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HI  STORI  E 
0el  S.D.  Fernando  Colomboj 


Nelle  quali  s particolare ^ &'*vera  rehttonc^ 

della  vitu,&  de"  fimi  deU*u4mrniraglio  * 

D.  CHRISTOFORO  COLOMBO, 

• / 

fuo  padrc^: 

dello  feoprimento,  ch’egli  fece  delL*  Indie 
Occidentali,  dette  Mondo  nvo\4>ì 
bora  pofledute  dal  Serenifs. 

Re  Catolico  : 

^^ouameìUe  di  Itngua  Spagtmola^  tradotte  neWltaUotuu 
dal  S.  Mfottfo  VUocu . 
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L(  c6Sn  venetia,  m d 
ufpprejfo  Fmncefio  de'  Francefchl  Sa: 
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AL  MOLTO  MAG.S. 

IL  S.  BALZANO 

DI.  F ORN  A R I,  ; I 

Giojeppe  esoleto . . > . - v 

V R o N fenu)rej  Mag.  S.  mio  > / 
in  grandiflima  ftima  tenuti 
tutti  coloro,  che  d’alcuna  co- 
fa  profitteuolefono  ftati  ritro 
natori;  8c  in  tal  pregio  appref 
fo  a gli  antichi  afeefero,  che 
non  contentandoli  dar  loro  lode  humana,li 
cónumerauano  tragliiddei.  Quindi  Saturno, 
Gioue,  Marte,  Apollo,  Efculapio,  Bacco,  Her- 
Cole,  Mercurio,  Pallade,  & Cerere,  & quindi 
in  forama  tutti  gli  Iddei  gctilitij,  de’  quali  Tan- 
tichc  carte  fon  piene.  Ne  mi  pare,ch*elTi  facef- 
fero  ciò  fenza  qualche  apparente  ragione  j poi 
che  non  hauendo  lume  di  vera  religione,  ado- 
raiiano  quegrhuomini,  da’  quali  haueuano  ri- 
ccnuto  notabile  beneficio.  Ne  può  meglio,  a 
htio  de’  làuij,moftrar  1 huomo  fegno  di  gra 
luudinea  colui,  dalquale  ha  riceuuto  gioua- 
mento  tale,  che  non  può,  con  doni  communi 
remunerarfi,  che  con  honorarlo;  poiché  folo 
le  cofe  dittine,  o c’han  raggio  di  diuiniti  s’ho- 
norano.  Et  qual  maggior  fegno  può  dar  l huo- 
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ino  creila  diuinità  Tua,  che  col  ritrouar  cole  ai 
profitto  airaltro  huomo  ? Et  certa  cofa  è,  che 
chiunque  è primo  inuentore  di  cofa  vtile,  fia 
fbminamen  te  amato  da  Dio,  efiendo  egli  folo. 
Se  vero  datore  di  tutti  i beni  : &ilquale,fpefle 
volte  col  raezo  d'vn  folo  huomo, fi  de^na  mani 
feftar  cofe  rari  (lime.  Se  per  molti  fecoli  afeofe  : 
fi  cornea*  noftri  tempi  èauuenutodelMondo 
nuonoj  da^li  altri  o non  conofeiuto  mai,  ofc 
pure  Conofeiuto,  la  cognitione  fua,  s’era  fmar- 
rira  in  modo, che  tutto  quello  chefenediceua, 
s’haueua  per  fauolofo  ,*  Se  bora  col  folo  raezo 
dell  Illuftr.  D.  Chriftoforo  Colombo , huomo 
veramente  diuino,l’è  piaciuto  manifeftarlo.Là 
doue,da  ciò  fi  può  còcludere  prima, che  quefto 
fin  solari  filmo  huomo,  fia  flato  molto  grato  al- 
l’eterno  Dio;  Se  che  apprello  fi  può  dire, che  fe 
egli  folTe  flato  a quelle  prime  età,  che  non  folo 
quegli  huomini  per  vn  tant’efIètro,rhaurebbo 
no  annouerato,e  meffo  nel  numero  de  gli  Dei, 
ma  ancor  a.  fatto  principe  di  quelli.Et  certa  cofa 
CjChe  no  può  quella  età  tanto  honorarlo,che  di 
maggior  honore  degno  non  fia:  Se  di  grandi ffi- 
ma  lode  è degno  colui,  che  s’adopra  airim* 
talitàdcl  nome  d’vn  huomo  cosi  chiaro, degiiìJ 
veramente  di  viuere  nella  memoria  de  gli  huo- 
mini, finche  duri  il  mondo: fi  come  fi  vede  c’ha 
facto  V.S.qhe  có  ogni  ftudio,ha  procacciato  di 
far  venir’a  luce,  lavitadicofi egregia  perfona, 
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fciritta  già  dainiluftr.  D.  Ernando  Colombo, 
fecondo  figliuolo  del  fudetto  D.  Chriftoforo  , 
& Cofmografo  maggiore,  deiriniiitt.  Carlo  V. 
Fu  quello  D.Ernando,di  non  minor  valore  del 
padre,  ma  cìi  molte  piu  lettere, & fciéze  <Jotato 
che  quello  non  fu  : & ilquale  lafcio  alla  Chielà 
maggioredi  Siuiglia,  doue  hoggi  li  vede  hono- 
reuolmentefepolto,vna,non  loJo  numerolilfi- 
ma,  ma  ricchifs.libraria,  & piena  di  molti  libri 
in  ogni  facoltà, (&:  feienza  rariflìmi  ; laquale  da 
coloro  che  l'haa  veduta,  vien  IHmata  delle  pià 
rare  cofe  di  tutta  Europa.Ne  è da  dubitare, che 
rhiftoria  non  fia  vera  ; poiché  dal  figliuolo,per 
relatione  & lettere,è  fiata  con  molta  prudenza 
icritta.  Ne  è ancora  da  dubitare,che  no  fia  ferie 
ta  di  man  del  fudetto  lllufir.D.Ernando,&:  che 
quello  che  V.S*ha  hauuto  no  fia  il  proprio  ori- 
ginale; efiendo  chea  V.S.fu  dato.per.tale  dallll 
lufir.  D.  Luigi  Colombo,  amico  molto  a V.  S* 
E' quello  Illufir.  D.  Luigi,al  dì  d’hoggi,  ammi- 
rate di  S.  M.  Catolica*.6c  funepote  del  fudetto 
D.Ernando,  de  figliuolo  deinilufir.  D.  Diego, 
primogenito  di  D.Chri  fio  foro:  ilquale  D.Die- 
gojfuccelle  & nello  fiato  Se  nella  dignità  pater- 
na. Del  valore  di  quello  D.Luigi,non  fenepuò 
dir  tanto, che  più  non  fia.  V.  S.  adonque,comc 
gentirhuomo  de  di  honore,  &:  di  fomma  botà, 
de  defiderolb,chelagIoria  di  coll  èccel.huomo 
rcfti  Icmprc  immortale,  non  hauédo  riguardo 
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all’età  fùa*3i  lxx  anni,  ne  alla  ftagioi.e,  ne  alla 
lunghezza  del  viaggio,-venne  da  Genoua  a Ve-i 
netia^  con  proponimento  di  far  ftampare  il  fu-* 
detto  libro,  cofi  nella  lingua  Caftigliana,  nella 
quale  fu  feri  tto, come  nell’Italiana, &appreflb 
con  fine  di  farlo  tradurre  nella  latina;  accioche 
■per  tutto  potelTe  la  verità  de’  fatti  di  cofì  valo- 
lofo  huomo,honore  veramete  dclllralia,&  fpe 
cialmcce  della  patria  di  V.S.  farfi  chiara, & aper 
ta.  Ma  vedendo  il  molto  tépo,  che  a far  ciò  bifo 
gnaua,  aftretto  dalle  molte  fue  occupationi,&: 
publiche,  & priuate,  a tornarfenc  nella  fua  cit- 
tà; fe  ne  prefe  cura  il  S.Gio.Battifta  di  Marino* 
gétil’huomo  ornato  di  nobilifs.parti,  di  molto 
valore,  & ftudiofo  molto:  ilqnale  elTendo  come 
c molto  mio  Sig.ha  voluto  che’n  buona  parte 
la  cura  di  tal  negotio  folle  mia,  ne  io  ho  voluto 
ai  ciò  mancare,  conofeendo  di  far  appiacere  al 
fudetto  S.  & che  a V.S. no  doueuaciò  clTere  di- 
fearo,  olleriiàdola  io  come  fo.  Ecco  adonque 
Sig.mibjche’l  libro  vicn  fuori, a ragione  fot- 
to'l  nomedi  V.  S.  come  quella,  c’ha  procurato 
con  tanta  fatica, che  fi  ftampi,  & delquale  n’ha 
hauuto  coli  diligente  cura.  Or  clfendo  quali 
come  fattura  di  V.  S.  c deuere  che  gli  effetti  li 
riuolganoi  Se  reffettàno  alle  fue  cagioni . Ri- 
ceua  adonqiie  V.  S.  con  lieto  vifo  il  fuo  libro, 
me  tanghi  per  fuoaffetrionatifs.fempre.  " 
DaVchcria  il  di  a 5 d 'Aprile  del  1571. 
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TAVOLA  DELLE  COSE 

P I V DEGNE. 

Vvn  punto  dìjbgna  la  prima  fàccia  delle  cartCJ, 
i duo  la  feconda  » 


BVAtMA  Z07‘. 
Accordo  fra  lo 
Ammiraglio^ 
l 'Orlando  , e 
eli  ammutinati  179. 
Aariano,  capo  di  fetta  174. 
Adriano  imprigionato  co’ 
principali  fuoi  partiali 
deirOrlando  187: 
Agefinguo  detto  poi  Capo 
di  buona  fperanza  30. 
Agis  , c Gacabiche  cibo 
Principal  de  gli  India- 
ni 69S 

Agoftin  GiuAiniano  men 
dace  in  molte  colè  delle 
, fue  hiftoric->  4*r*7J 
AgoAin  GiuAiniano  che 
dica  dell’Amiraglio  4. 
AgoAin  GiuAiniano  ma- 
ligno , lot 

AgoAin  Santo  reprobagli 
Antipodi  3 3 : 

Aguade  fon  cuori^-»  io  : 
Aguglie  come  fatte  i 
Alberi  notabili  nella  Fer- 
nandina 

AlelTandro  VI.  Pot.appro- 
ba,&  dona  la  conquiAa 
delle  Indie  Occidentali 
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a’RcOatolici  8yt 
Alfa  nome  d’vna  punta  di 
Cuba 

Alfonfo  Re  di  Portogal- 
lo 1 3: 

Alfonfo  d’Ogeda  manda- 
to daH’Ammirae^acercar 
le  minere  di  Cibao  loz. 
Alfonfo  d’Ogicda  Capitan 
di  4G0  h uomini  va  ver- 
fo  Cibao  io8* 

Alfonfo  Sandries  di-Car- 
uagial  109. 

Alfonfo  Sanciesdi  Carua- 
gialc-; 

Afibnzo  Pefez  Nizzardo 
feopre  terra  156: 

Alfonfo  Sancics  di  Carna- 

fial  tratta  con  l’Orlan* 
o la  pacc^  171.. 

Alfonfo  d’Ogieda  vien  da* 
fuoi  fcoprimcti  alla  Spa 
enuola  184: 

Alfonfo  d’Ogicda,  mebro. 
del  Vefeoup  Fófcua  1 8 y* 
lì  folleua  contra  TAmmi 
raglio  183. 

Alfonfo  Ogieda  perche  o- 
diaua  l’Orlando  1 8 7, 
AlAagano  1 3 : 

a iiij  Aloe./ 
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Aloc-^  6o. 

Aloe_^  96.104. 

Aluarodi  Lugo  Gouerna- 
torc  della  Madera  1 yi. 
A lunghe  vie  lunghe  bu- 
gie’. Prouerbio  ij: 
Amacheletti  de’Cubefi  59  r 
Armata  Spagnuola  fifom- 
merge-^  i96.i97J 
Ambra  1x4: 

Ammiraglio  di  che  patria 
fecondo  alcuni  x: 
Ammiraglio  Colombo  fu 
veramente  Colombo  5. 
Ammiraglio  noneflercitò 
arte  manuale.^  5. 
Ammiraglio  letterato  jté: 
Ammiraglio  continente’, 
graue,  piaccuole’,  odia- 
' cor  delle  beftemmie,  & 
religiofiflimo  7. 

Ammiraglio  gran  nuota- 
tore-^ II. 

Ammiraglio  gratamente’ 
raccolto  a Liibona  da' 
Gcnouefi  ii. 

Ammiraglio  cominciò  a 
credere,  che  verlb  l’Oc- 
ciden  te  folfero  molte  ter 
rc_->  1 1. 

Ammiraglio  erapien  di  gc 
ncrofi,  & alti  péfieri.50: 
Ammiraglio,  peichelichia 
malie  De  terra  rubra.  3 1 : 
Ammiraglio  parte  col  fi- 
glio Don  Diego  di  Por- 
togallo 3 X. 
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. Ammiraglio  in  Cordouiì 
alla  Cortc-^  3 x< 

Ammiraglio  delibera  di  ré 
der  conto  della  fua  im- 
prefa  al  Duca  di  Medi- 
na Sidonia  34. 

Ammiragl.a  Siuiglia.  34.. 
Ammiraglio  delibera  d’an 
dare  al  Re  di  Fracia  3 4: 
Ammiraglio  diuenta  ami- 
cifllmo  di  fra  Gioan  Pe- 
rez,guaraian  del  mona- 
fterio  della  Rabida  34: 
Ammiraglio  a Santa  Fc  ver 
fo  il  campo  3 3’., 

Ammiraglio  fuéturato,  & 
patiériflìmo  3 - 

Ammiraglio  prende  com- 
miato da’  Re  di  Calli - 
glia  36. 

Ammiraglio  da  Granata  a 
Palos  3g,- 

Ammiraglio  fapparccchia 
afcoprirrindic_>  38. 
Ammiraglio  parte  di  Spa- 
gna verfo  le  Indie-^  38» 
Ammiraglio  diligétiflimo 
nello  Ieri  nere  i fuoi  viae 

8^  . . ^ 3 8- 

Ammiraglio  fece  quattro 
viaggi  di  Caftiglia  alle 
Indic-^  38; 

Ammiraglio  alla  Goracra,  - 
IfbladelleCanarie.3  9:40: 
Ammiragl.a  Tcnerilfè.40.'- 
Ammiraglio  alla  gran  Ca- 
naria 40. 

Ammira. 
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Àttìmiraglio  delibera  di 
minuir  nel  viaggio  par- 
• te  del  conto  delle  le- 
ghe^ 41.47. 

Ammiraglio  colbla  ifuoi 
marinari  44. 45» 

Ammiraglio  (copre  vn  lu- 
miccinp  50: 

Ammiraglio  difmonta  in 
terra  la  prima  volta  nel- 
le Indie_^  yi. 

ne  prende  il  polTedb  per 
li  Re  Carolici  ;i, 
faccettato  perAmmira- 
. glio,  Se  Viceré  da  co- 
loro>ch’erano  in  Tua  co 
pagnia  jii 

fa  doni  a gl’indiani  j i : 
Ammiraglio  fabrica  vna 
torre  nella  Spagnuola.70* 
Ammiraglio  parte  per  Ca- 
ftiglia  dalle  Indic_>  71. 
Ammiraglio  fa  molti  vo- 
ti, e ne  fa  trar  la  for- 
te.^ yyssit 

Ammiraglio  in  gran  fortu 
na  troua  modo  per  fare^ 
intendere,  quando  fof* 

■ fe  perito,  a’  Re  Carolici 
quel,  c’hauea  fatto  nel- 
•Iclndie.-»  76: 

Ammiraglio  ritorna  all’I- 
fola  de  gli  Adori,  det- 
ta di  fanta  Maria  77: 
Ammiraglio fabbocca  col 
Capitan  dellKbla  di  fan 
ca  Maria  7;. 
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Ammiraglid  arriaa  'a  Li-- 
(bona  81:. 

Ammiraglio  è riceuuto  in 
Lilbona  con  gran  feda, 
e dupore-^  83- 

Ammiraglio  parte  di  Li- 
(bona,per  Cadiglia.  84; 
giunge  a Palos  84. 
è riceuuto  con  ptocefllo- 
nefolenne-»  84- 

Ammirag.a  Barcelona  84I. 
riceuuto  Tolennemente 
da’  Re  Catolici  8 
Ammiraglio  con  armata 
grolTa  va  la  feconda  voi 
ta  alle  Indica.  ' 91: 
Ammiraglio  all’Ifola  di 
Guadai upe,  & che  cofa 
vitrouò  93: 

Ammiraglio  parte  da  Gua 
dalupe_^  97^ 

Ammiraglio  alla  Spagnuo 
la  98: 

alla  Villa  del  Natale  98: 
Ammiragl.  faro  mala  loz. 
Ammiraglio  parte  per  Ci- 
bao  101: 

Ammiraglio  rCibaoioj. 
Ammiraglio  torna  airifa--. 

bella  10^. 

Ammiraglio  inditiiilce  vn 
cófiglio  nell’Ifabella.io?, 
Ammiraglio  va  a feoprir 
Cuba  109: 

Ammiraglio  a Giamai- 
ca  j I o.  - 

Ainmiraglio  a Cuba  ni: 
Ammira- 
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'Ammira.!  Cuba.iiériiy* 

Ammiraglio  patifcefamc, 
& infiniti  trauagli  117. 
Ammira.aGaimaica  117: 
Ammiraglio  fammala  gra 
iiement^  110. 

Ammiraglio  parte  dalli  fa 
. bella  per  càftigarc  glln- 
. diani,  c’haiieanoingiu- 
, riati i Chriftiani  izz: 
Ammiraglio  parte  per  Ifpa 
gna.  14^. 

Ammiraglio  pacifce  di  vet 
touaglic^  148: 

Ammirag.in  Bargos  i f o. 
Ammiraglio  ben  veduto 
da’ Re  Catolici  150. 
Ammiraglio  apprefenta  a’ 
Re  Catolici  molte  co- 

lyo. 

Ammiraglio  manda  fuoi 
^ figliuoli  nelle  Indie  i f i : 
Ammiraglio  parte  di  Cadi 
glia  verlo  lelndic-^  i j i : 
Ammiraglio  felafciare  a* 

* Prancefi  IVn  de’  nauigli 

: Gaftigliani,  prefi  da  To- 

. ro  151: 

Ammiraglio  manda  tre  na 
. uigli  alla  Spagnuola  151: 
Ammiraglio  dalle  gotte  af 
. falito  iji: 

Ammiraglio  a Paria  160. 
Ammiraglio  alla  Spagnuo 
la  i6y. 

Ammiragl.entra  nella  cit- 
tà di  S.  Domenico  Xé4» 
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Ammiragliò  perde  qtiafiìi 
vifta  per  vegghiar  trop- 
po 164. 

Ammiraglio  fa  far  bando, 
donando  licenza  a qua-* 

. lunque  vuol  partir  per 
Cartiglia  173: 

Ammiraglio  fofpetta  del 
CaruagialL^  174: 
Ammiraglio  manda  il  Car 
iiagiale,  c’I  Baleftrer  al- 
rOrlando  175: 

Ammiraglio  manda  in  Ca 
^ftiglia  cinque  nauigli  177. 

ferine  airOrlando  177. 
Ammiraglio  manda  vn  fai 
uocondotto  all’ Orlan- 
do 17  ji 

Ammiraglio  fapublicarc-j 
vn  faluocondotto  per  li 
folleuati  178.. 

Ammiraglio  fabbocca  co* 
folleuati  i 8 3 : 

Ammiraglio  ^riferiue  al- 
rOrlandò  183: 

Ammiraglio vifità  tuttala 
Spagnuola  188*^ 

Ammiraglio  non  vuol  là- 
feiar  trarfi i ceppi  19 1: 
Ammiraglio  raccolto  be- 
nignameteda*  Re  191^ 
Ammiragl.fupplica  a*  Rtf 
per  la  fua  confcruatio- 
ne-^  193: 

Ammiraglio  novoleapiù 
impacciarli  delle  cofCi-> 
.d^lle  Indio  194. 

Ammir 
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Attmira^lio  delibera  di 
t feruirè  ian<5ora  i Re;  1 9 4: 
Ammiraglib  parte  di  Grft 
*' nata  per  Siuiglia  ' 194S 
Ammiriad  Ariillaperfoc- 
corrcr  i Portoghefi.  195. 
Ammiraglio  in  gran  pe- 
nuria 113. 

Ammiraglio  parte  di  Bé- 
ragua  ’ iti. 

Ammiraglio  l’accòglie  in 

• naue  lagcce  lafciàra  in 
Betlem  — a 2,7^ 

Ammiraglio  al  Giardino 
ddla  Reina  a 18. 
AmmiragUorgiun^  a S. 

. Gieria,  nel  luogo  detto 
« Marna;^hnonf uò  paC- 

• far  piu  olttaiu*  ti 9‘. 
Ammiraglio- con  fulu  per 
. Tornar’in  GaiUglià  ijol 
Ammir.  infermo  di  gotte 

a Mairna  ’ 13  3* 

Ammiraglio  fi  vai  d’vùo 

• EclilTi  per  trar  vetcoua- 

glie  de  gli  Indiani  di 
Maima  136: 

Ammiraglio  s’imbarca  a 
' Maima  con  tutti 
Ammir.,  a S*.  Domenicó 
- nella  Spagnuola  24 
Ammir.-alla  Corte  246. 

piange  la  morte  della 
■ Reina,  eperche  > 146. 
Ammiraglio  muore,  Tue  ef 

• Icquic-»,  & fuo  Epita- 

fio  ..  ^46i  2.J.7/ 
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Animali  di'Cuba  ' ^9* 

Anciliaifola  x^i: 

Antonio  Leme  tòt 

Ant.Bccaria  VcroBefc  ini 
terpretò  di  Greco  in  La 
, tino  il  Jib.d’Ariftotele 
, Dcadmiratidis  ^ iftl 
Antidc  Torres  fatto  Capi- 
tan di  XII  nauigli,che 
andauano  dalle  Indie 
in  Càftiglia  iot.‘ 
Ariftotele  a 3 : i 4. 1 4: 1 1 1 ' 
Arme  de  glln diani  corno 
fatte  ‘74J 

Arroganza  di  Frac,  di  Bo-* 
nadiglia  , & Tuoi  mali' 
portamenti  corra  l' Am-' 
'miraglio  189* 

Artiglieria  fpauentofa  a. 

. . gl’indiani  . 69 

Atabdlpa  Re  ficl  perii-,  ' 

• ra  carte  . 147*^ 

Atlantica  Tibia  iSv 
Auaririà,&  ivtile  è ia  più 
certa  via  di  prouocarc 
ogni  male  18fw. 

Auerroe  14^ 

Axi  "pepe  Indiano.  74- 

BArahonc  fetto  prigioi: 
ne  j66* 

BaruCol5,fratcllò  deli’am 
mir,  andado  in  Inghilt> 

. fu  prélb  da’  Còrlali  31-. 
Bartolomeo  Colo  ftàcelloT 
. deir  Ammiraglio  120; 
Bartolomeo  Colo  che  fece 
- (partito  che  fu  dal  Re 
^ d’inghi. 


*•  • ^ 
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• ■d'IngliUteiTa  ’,  fin  che 
; '^iunfe  alla  ' Spagnuo- 
- li  ■ ^ *110: 

Barcolómco  Golon  ficco 
dairAmmicaglio  Prcfec- 
co  delle  Indica  • i ii. 
Barcolomeo  Fiefcò  acéòm 
-pagrìa  di  ego  Mcdez.z  ^iù 
Barcolomeo  Piefco,&  viag 
giofuo  ■ 139. 

Bafiiano  Lombardo  zzj: 
Beacrice  di  Bouadiglia,  Sit 
gnora  della  Cornerà  5 9 1 
Beechio  Caciquc-»  m. 
Bel  porco  zo9.ziii. 
Bel  porco  117: 

Beragua  § copiorà  ]d’o<f 
ro  Z09. 

Beragua  ■ filmata  ricca , ,Sc 
abondan  ce  d’oro  zif. 
Bernardo  di  Fifa  Capo  dd* 
.Congiuraci  • 103. 
Bernardo  fpecial^  Zamo- 
ra,  c Vilacoro  Capi  de’ 
-Congiuraci  138. 
Berofi)  t8: 

Beuanda  dcgrindiani  di 
. Paria  160: 

Biade,  c piace  di  Cuba 
Bocca  dei  Dragone^  159. 
Bocca  della  Serpe-»  1 59. 
Bouadiglia  189:  190:  di- 
firuflela  Spagnuola  190: 
Bouadiglia,  & moiri  folle- 
uaci  FafFogano  19  6, 
San  Brandan  Ifola  zi* 
Bugie  I z.di  Agofiin  Giu- 
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ftiniaho'  ' "r  ' ^.7» 

CAcabichc,,'Sc  Agis, 
Principal  cibo  de  gli 
. Indiani  69: 

Caciqua  di  Guadalupc^ 
. menaca  con  altre  don- 
- ncin  GaftigliadairAmT 
. miraglio  148: 

Caciq'ue  delk'pàrte'  Occù 
. décale  di  Cuba  no  par- 
la co’  fuddid  , fé  non 
per  cenni  i if. 

Cacique  di  Cuba  fia  accen 
. co  alla  Meda  11^: 
Cacique  di  Duruifi  z 1 7 : 
Caciquif4ì principali  nella 
SpagnuoIsL.;  , , . izz. 
Cagioni  f,, ohe ^moflero 
l’Ammiraglio  allo  feo- 
pciméco  delle  Indie  iz; 
Calcide’ terra.'  : . 199: 

Caldo  grandiffirao  IcnticQ 
dall’Ammiraglio  ifs» 
Pratcicò  col  ile  Enri- 
co VI  I lo  feoprimento 
dell’Ammiraglio  31. 
Donò  al  Re  vn  Mappamo 
do  con  certi  verfi  Lati- 
ni 31: 

Calzadigliacofigliò  il  Re 
di  Porcogallo  a mandar 
fecrecamente  vna  Cara- 
uella  a tentar  di  (coprir 
quel  che  gli  ofieria  l’Am 
miraglio  30; 

Campagna  regale  107: 
Canìd  £llc  V acche  118. 

Canal 
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^anal  di  Cerabora  107. 
Cani  trouati  ncirifola  di 
Santa  Marta,  che  fi  pa- 
{cono  di  pcfce  1 1 3 : 
Cani  corfi  vrati  dairAm- 
miraglio,quando  com* 
batteua  con  gl’india- 
ni 1x3. 

Canne  eroffc  io. 

Cannella  feluatica  104. 
Cannella  amara  114: 
Canoa  grande,  quanto  vr 
. na  Alita  di  II  bachi  6 1: 
Canoa  lunga:  palmi  9 y,  e 
capace  di  lyo  perfo- 
ne  ^3* 

Canoa  longa  come  ynaga 
lea  199.: 

Canoe  come  fatte  yi: 
Canoa  Reina  Principal  di 
Suragua  187. 

Capi  de^ Iblleuati  fcriuono 
' alFAra miraglio  176: 
Capitan  deirifoladi  San- 
. ca  Maria  fa  prigioni  al-* 
cuni  huomini  dellAm- 
jniraglio  78. 

Capitan  d’ardllaTeritoda* 
Mori  i9y, 

Capiuni  de’  tre  nauigli 
arriuano  a firn  Dome- 
’nico  173: 

Capitoli  di  lettere  c di  Àrie 
cure  delllAmmiraglio. 

■ 6:8.  8:9*9:  3 y.éi.6y: 

: 67.  7y:  77: 117. 148: 
194- 
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Capitoli  .^dituandaci  da!v^ 
: lAmmiraglioa’  Re  Ga- 
tolici^  legatigli  d% 
.loro  ..  3,6. 

• Poi  conceduti  3 8;^ 

Capitolo  d’vna  lettera  de^ 
. Re  allA miraglio  193: 
Capo  dèlia  V erga  ; a.04 
Capo  di  Chiara  in  Irlan- 
da , Iti 

Capo  di  Non  z8- 

Capo  di  buona  (peranza 
. detto  prima  Agefin- 
gua  30. 

Capò  di  buona  Iperauza 
perche  coli  detto  30. 
Capo  Santo  7i> 

Capo  dclla'Serpcj  71, 
Capo  innamorato  7x1 
Capo  di  ianc’Ermo  74^ 
Capo  Forte  no. 

Capo  di  S. Croce  in; 
Capo  di  Croce  in  Cu* 
ha  117* 

CapodeliFanò  118: 
Capo  di  fan  Michele  1x8: 
Capre  in  gtan  copia  nel). 

nfola  del  Sale  134. 
Capo  Botto  i6z: 

Capo  del: Dragone  16 a: 
.Capo  delle  Conche  163. 
.Capo  di  Honduras,  19  Si 
Capo  di  Gratie  a Dio , • 
103:198:199. 

.Capo  di  fan  Michele  141. 
Carauella  Pinta  perdu- 
ta 71* 

Cara 
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Carauelloriegiuto  a Mai- 
ma  138: 

Cariai  popolatane  di  Ter 

• ra  ferma  104. 

Caribi  fono  i Canibali  69* 
Caribi  preflò  alla  Spagnuo 

la  7 4* 

Caribi  di  Guadalupc^ 

Caribi  mangiatori  d*huo- 
mini 

Caribi  caftfano  i giouani^ 
accioche  piu  graffi  di- 
uentino  97: 

Caribi  vfano  d^auuelenar 
lefaette  160: 

Cartaginefi  trouarono  v- 

• n’Ilola  fertiliffima  nel 
mare  Atlantico  11:14. 

Cartaginefi  poffiedeuano 
nfoledegliAftori  1^: 
Cartaginefi  venero  c6  Di- 
don di  Fenica  17. 
Cafa  di  oratione  fatta  da’ 
Chrifiiani  nel  paefe  di 
Guarionez  143  : 

Cafe  degflndiani  yy: 
Cafiteridi,  Ifole  de  gli  A- 
ftori  26: 

Caftello  di  fan  Tomafo 
fatto  in  Cibao  105: 
Caftore,  e Polluce  9 3 . 
Cateba  217:  Cateua  log: 
Caualli  dauano  fpauento 
a gflndiani  107.10?. 
Cannabo  Cacique  100. 
Camiabo  Cacique  f 12. 
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Caunabo  cb’figliuoli,  cS 
le fue donne  prefo  viua 
dallAmmiraglio  123, 
è menata  prigione  in  I- 
fpagna  iij: 

Caonabo  fi  preparaua,p  af 
faltarei  Chrifliani  del  ca 
ftello  di  S.  Tomafo  107. 
Cazzabi  forte  di  fpe- , 
eie  231: 

Cedro  124: 

Cerabora  copiofà  d’o- 
ro 207. 

Cerago  terra  210. 

Cerimonie  di  fauore  vfatc 
all’Ammirag.da  vn  Caci 
que  della  Spagnuola 
Ceremonie  degl’indiani 
della  Spagnuola  nella- 
dorare  i loro  Idoli . 
12^.  127. 

Che  fu  tfouato  fotto  terra 
nel  cauar  per  far  le  fon- 
daméta  del  Caftello  di 
fan  Tomafo  106, 
Chi  va  al  capo  di  Non,  o 
tornerà,  o non.  28. 
Chrifliani  detti  dagriii^- 
diani gece del  Cielo  53. 
Chrifliani  reputati  man- 
dati dal  Cielo  66, 

Chrifliani  diflrutti  alla 
villa  del  Natale  99:ioow 
Chrifliani  cacciati  da  gli 
Indiani  di  Beragua  22  y. 
Cibao,  proni ncia  copiofa 
d'oro  é 9 ; 

Cibaa 


X 
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Cibao  prouincia>  abondS 
tc  d^oro  1 o j. 

Cibao  vuol  dir  Saflb- 
fo  io8. 

Cimi  Dei  de  gl*!  n diani 
della  Spagnuola  1 1 f • 
Cipango  i8. 

Città  di  S.Domenic.ié4. 
Coire  ornainéto  delle  do- 
nediGuadalupe  147: 
Colobi  famiglia  in  Pia- 
cenza 1: 

Colobo  il  vecchio  hiiom 
grande  nel  mare  io. 
Colombo  il  giouane  cor- 
fale,  & huom  fortilll- 
moin  marei^^v  ’ io. 
Coloni  vittoriofi  centra 
Vinitiani  . 1. 

Colon  codiiflèi  Ròmapri 
gione  il  Re  Mitridate  2. 
Colon  come  ri com pelato 
dal  Popolo  Romano  1. 
Colon  in  Greco  lignifica 
membro  3. 

Colono  che  voglia  dino- 
• tare  3 : 

Conche  di  Nachar  60: 
Coflitto  di  Colobo  ilgio 
nane,  & deirAmmira- 
glio  con  4 galeazze  de* 
vinitiani  io: 

Cogiura  contra  PAmmi- 
raglio  103. 

Conquifta  di  Guinea  30. 
Cofaluo  d’Ouiedo  fcriflc 
Phifioria  delle  Indie  2 3* 


q9 
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ignorate  della  lingua  ta 
tinaie  bugiardo  14: 
Coniai  uo  Bianco  187: 
Copia  di  merci,  che  ogni 
anno  fi  coducono  delle 
Indie  in  Ifpagna  247. 
Corallo  neirifola  di  fan 
Martino  97: 

Corte  di  Spagna  lughiili- 
ma  nelle eipeditioni  ijo: 
Cofe  trouate  nel  viaggio 
• dalPAmmiraglio  41. 
fino  alla  fua  giunta  nelle 
Indie,  ch’èa  c.49: 

Cofe  trouate  dal  Prefetto 
in  Cariai  205: 

Cofmograti  ftudiati  dal- 
TAmmiraglio  12. 
Coda  di  Cariai 
Coda dellorecchia, & qua 
lità  di  quel  pac.'2oi.202* 
Coda  de’  Contradi  214» 
Coda  Macaca  128: 

Condanza  diduegioua^ 
ni  di  Cariai  20  j. 

Codume  di  tingerfi  di  va 
ri j colori  72: 

Codumi  di  quei  di  C 
ba  38.39. 

Credenti  gradi  213:219: 
Ctefia  13  : 

Cuba  non  ha  fiumi  naui 

27. 
114: 
209. 

Diego  da  Tiene  22, 
D.Colo  figliuolo  del 
TAmmi- 


gabili. 

Cuba  cflèrelfola 


Cubiga 


Dlgitized  by  Google 
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piego  d’Atana,  Capitan 
■ maggior  di  giuftitia  del- 
^ l’armata  é8. 

Piego  di  Arana  refta  con 
Guacanagari  70: 
Piego  Colon,  fratello  del- 
l’A  m miraglio.  103.109. 
P.Diego,  c D.Fernando  i 
, figliuoli  deir  Ammira- 
glio, da  lui  madati  nel- 
. le  Indie  131: 

piego  Ortriz»  fc  con  tra 
imi  raglio  libelli  in- 
cori) 191- 

P or  Triftano  113; 
Pieg-Kvlcndez  113 1 
piego  Mendez  nanigò  co 
le  Canoe  di  Giarpai-* 
ca  114* 

Piego  Mendez  va  con  vna 
• Canoa  da  S.Gleria  alla 
Spagnuola  Z3i. 

piego  d’Efeobar  a 3 8 : 
piego  Mendez,  e viaggio 
fuQ  da  Maima  a fai^  Do 
mepico  13  9^ 

Piego  Mendez  mette  in 
punto  vn  nauiglio,  per 
mandare  a leuar  TAmmi 
raglÌQ  141: 

Pif&cil  colà  è fradicare  il 
loglio,  fì  che  non  torni 
piu  a germogliare  187. 
Pimande  alfAmmiraglio 
de'  folleiiati  1 8 3 : 
Penna  co  vna  lamai  d'oro 
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appiccata  al  nafo  ^3^ 
Donne  vclocilliine,  e ro..^ 
buftillìnìc  ■ . 147V 

Donne  di  Guadalupe  co- 
me fatte,  e vefìite  i4':> 
Donne  di  Suragua  bey 
c di  piaceuole  praì’j* 
ca  • 14) 

Dubita  fante  Agoftin  > 
Prouer.  3 3 ; 

E Beno  114. 

Eccliin  della  Luna  ve 
duro  dall’Ammirag.ii9: 
Ecclifli,  di  cui  n valle  l’Am 
miraglio  in  lllaina  13  éì: 
£rcole  andato  a Prome- 
, .teo  nel  mpnte  Cauca- 

Ercole  dipinto  in  atto,  che 
voglia  vccidere  il  Dra" 
go,  che  guardaua  le  E- 
^eridi 

S.Erraocon  7 candele  ac- 
cefe  veduto  dall’armata 
Spagnuola  91: 

$,Htipo  che  fìa  fecondo 
Plinio  & di  Seneca  95* 
Error  de’ fabricatori  deUe 
arcenauigatcrie  199. 
Egeria  fu  detta  Italia  19: 
Elperidi  {fole  onde  coll 
nominate  i8:i9» 
Eirecjuie  degl’India.izéi. 
Eflerci  tiò  dell  ’ A m mira- 
glio, c de’  Tuoi  maggio- 
ri  4 

Eugenio  1 1 1 1.Papa  17. 

Euri- 


I 
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Euriftco  ' z9.  . rilippolua a regnare  in  I- 

FAbricaua  in  Tnghil.car  fpagna  146: 

tenauigacoiie  31.  Fine  Orientale  dell’India 
Facetia  d’vno  Italiano,  & quanto  grande  13: 
*^dVn  Caftigliano  1x3.  Fiume  de  Mari  fy: 

' *^ial  Ifola  de  gli  Afte-  . Fiume  co  moftre  d’oro  61: 
**^Ti  IO.  Fiume  di  Gratia  71. 

^^falle  infinite  verlb  i na-  ‘ Fiume  delle  Canne  104. 
•'■'bigli  ny.  Fiume  dell’oro  104:106. 

Femaldolmos  zi:  Fiume  verde  104: 

Fernando  Martinez  15:  Fiume  Guadalchibir  109: 

D . Fernando  di  Gheuara  Fiu.della  Difgratia  Z04. 
feditiofo  odiato  daU’Am  Fiume  Guaiga  Z07: 
miraglio  187.  Fiume  Gieura,  d^J^^per 

imprigionato  dall ’Orlan-  Betlemme  ;£oA:14* 

do  187;  Fiume  Beragua  ' o^’t4* 

D.  Fernando  confegnato  . Fiume  Vrira  zi7» 

dairOrlando  con  altri  Fortezze  tre  fabricate  dal* 
prigioni  a CÓfaluo  Bia-  l’Ammiraglio  nella  Spa 

co  187:  gnuola  146 

D.  Fernando  Colombo  và  Fortuna,  c’hebbe  TAmmi- 
col  padre  alle  Indie  194:  ' raglio,  andando  in  Ca* 
D.  Fernando  Colobo  ma-  ftiglia  75'.  80.  81. 
dato  co  D.  Bartolomeo  Fortuna  importan tifiima. 
Tuo  zio  dall  Ammira-  a carte  196:  zìi: 
glio  a vifitar  il  Capitan  Fortuna  grandiflìma  zz8. 
dAciilla  19  J»  Fortuna  grandiflìma  146. 

Fernando  Cortefe  feopri-  Francefeo  di  CafTana  Z3. 
tor  d'altre  parti  delle  Ih-  Francefeo  Orlando  fi  fa  ca 
die  2>47*  po  de’ fòlle  nati  164: 

Ferro  trouato  in  Guada-  Francefeo  di  Garai  i8z: 
lupe  da'  Spagnuoli  147.  fu  poi  gouernator  di  Pa- 

Filìppa  Mogniz  moglie  de  nuco  , e di  Giamaica. 

lAmmiraglio  ii:  a carte  i8z: 

D.  Filippa  Mognis  prima  Fran.di  Bouadiglia  da’  Re 
. moglie  dellAramira-  mandato  per  Giudice  al 

glio  19;.  laSpagnu^la'  189: 

^ D " ’ Fran- 
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Fiacefco  di  Bouadiglia  fa 
prigion  rAmmiragl.  & 
D.  Diego,  Tuo  fxacello , 
li  mette  in  ferri  190: 
Francefeo  Porras  Capita- 
no de’ iblleiiati  13  5 « 

' Francefeo  di  Porras  facto 
prigione  143: 

Francelb  Porras  liberato 
dalLares 

• Francefeo  Pizzairo  feopri 
cor  di  molte  prouincie 
in  Ponente  • 147. 

Frate  Bui!  10. 

' Friflaiidra  9< 

Frutta  migliori  del  Melo-» 
nc_^  94. 

GAlee  groflc  mi  de’ 
Vinitiani,  prefc_^ 
da  Colombo  il  gioua- 
nc_j  IO. 

Gafparo  Cortcrealc  13: 
Gatti  Indiani  gagliardif- 
lìmi  nella  coda  io6: 
Gatti  Indiani  Ij^iauctolla’ 
porci  zo6: 

■ Gengcuo  96: 1x4;  . 

Giamaicu  detta  poi  Ifula 
di  fanta  Maria  deli’An- 
cigua  97- 

Giamaica  bellidima  I(u- 
la  . 110: 

Giamaica,  e fue  qualità 
a carte  ii8. 

Giardino  della  Reina  no- 
me dato  ad  vn  mar  pie- 
no d’Ifolcttc-»  1 1 X. 
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Giardino  della  Reina. otre 
fia  xz8. 

■ Giafone  di  Grecia  in  Col 
chi  x7: 

S.Giorgio  della  Mina  9. 

Don  Giouanni  1 1 Re  di 
Portogallo  cortefiUìmo 
vcrib  Icciurmc  de’  Vi- 


nitiam 


IO* 


Gioan  di  Màdauilla  i f. 
Giouanni  Re  di. Portogai 
lo  fi  moftrò  freddo  nel- 
Faccettar  la  propoftà 
deH'Ammiraglio  3 o. 
Giouandi  Colomaprcpo 
fio  alFcfpeditione  del- 
TAramiraglio  37: 
Gioan  di  LuiTan  top, 
Giouan  Matteo  primo 
Chrifiiano  degl’india- 
ni 141:143:143, 

' D.Giouanni  di  Fonfcua, 
Archidiacono  di  Siili- 
glia , nimico  delFAm- 
miraglio  131, 

Gio.Anto.Colobo  131: 
Gioan  Diaz  di  Solis  an- 
dò a feoprire  . 198: 
Giouanni  Sancies  lafcia 
fuggire  il  Q^ibio  xxi; 
Giouan  di  Nora  fuggeda 
gl’indiani  nuotado  1x4; 
Giouanni  Sancies  vcci- 
fo  X43  ; 

Giouan  Barba  vccifb  143  : 
Giulio  Capitolino  13. 
Giumbe  Indiano  ritenuto 

dal. 


' dairAmmiraglio  loo: 
Giuftitia  di  Pero  Luiglio 
a carte  190: 

Golfo  di  Samaoa  71: 

'detto  poi  delle  Freccic  74. 
•Golfo  delle  Freccie  74, 
Golfo  di  Paria  159. 
Gomme  fine-»  1x4: 
'Grado  rifponde  nella  ter- 
• ra  a miglia  ;6  x 9. 
•Gragcda  da  Siuielia  59: 
•Gran  Cane  Re  (fcl  Cata- 
’ io  - 17. 

Grani  d’oro  di  molto  pe- 
fo  187: 

Gratfolà  Ilola  de  gli  Allo- 
ri xo. 

Grifi  nelle  Indie  x 1 5 : 
Gruerofle>^  114. 

Guacanagari  Cacic{ucmol 
to  amico  dellAmmira* 
glio  ^ 70. 

Guacanagari  mada  adap- 
prcfcntarrAmmira.  99. 
Guacanagari  Caciquc_^  , 
ixx. 

Guarnii!  è oro  molto  bad 
fo  161. 

Guamin  oro  ballb  X04: 
Guarionex  Cacique  1 xx. 
GuarionexGacique  apprc 
delafedeChriftiana  14X: 
ribella  a Cbrifto  1 45 , 
Guarionex  congiura  con> 
tra  i Chrifiiani  1 44. 
Guarionex  vuole  araazxa 
re  il  Prefetto,  & coloro 

olO 


• ch’eranoconlui  1^9. 
Guaticaua  Indiano  fi  f» 

Chrifiiano,  & mori  mar- 
tire co’ fratelli  141:144* 
Guatigana  Cacique  della 

• Maddalena , e fuoi  rei 

• portamenti,  epriuaiio- 


ni 


1x1:  ixx. 


Guigua  terra  xiq» 

HAnieuaiaqua  Caci** 
que  12  s. 

•Hicronimo  Donato,  Ara- 
bafciaiorc  al  Re  di  Por- 
togallo p Vinitiani  IO. 
Honcftà  de  gli  Indiani 
Guanarini  xoo: 

IDoli  de  gl’indiani  della 
Spagnuola,  detti  Ci- 
mi 11  f • 


Iginio  19. 

Ineenfo  96:1x4: 

Indie  Occidentali  perche 
coli  dette-,»  1 4. 

Indiani  mangiano  di  mol 
teimmonditic-^  601 
Indiani  fon  fenza  ferro. 

a carte  73' 

Indian  di  Giamaìca  pre- 
ga l’Ammiraglio  cne’l 
meniin  Calliglia  ni. 
Indiani  folleuaù  nella  Spa 

fnuola  ixi. 

iani  fanno  co  arte  par- 
lare  a’ lor  Cimi  ixj. 
Indiani  firubbano  iloro 
Idoli  l’vno  all’altro  iz  p 
Indiani  che  fentano  de* 
b ij  loc 


lor  Dei  1x7. 

lor  nafcimécOj  & venu> 
ta  nel  mondo  . 117. 

1 ndiani  calpeftano  empia- 
mente le  iraagini  de’  no 
(Iri  Santi  145:144. 
& loro  calighi  1 44. 
Indiani  di  Paria  come  ve- 
liiti  160: 

Indiani  con  fpecchi  al  col- 
lo  c filze  d’Auc  Marie* 
alle  braccia  161. 

Indiani  non  han  numero^ 
ne  fanno  contare  1691 
Indiani  della  N nona  Spa- 
gna vfanp  certe  mandor 
le  in  luogo  di  moneta, 
a carte  zoo. 

Indiani  mangiatori  di  car 
. ne  Humana  zoz. 
Indiani  col  corpo  lauorato 
c tinto  in  varie  manie- 
re-^  Z05.  Z07: 

Indiani  di  Cariai,  e loro 
habiti,  e cofiumi  Z04. 
Indiani  d’Hucita  manda- 
no  alle  naui  Chrifiiane 
vn  vecchio  con  due  fan 
ciulle  Z04: 

Indiani  fuggono , veden  - 
do  il  calamaio,  e la  car- 
ta  zoj: 

Indiani  dati  a malie  zof: 
Indiani  gran  nuotatori. 

a carte  zio. 

Indiani,  quando  raccoglie 
uano  1 ’oro , non  man- 


giauano,  ne  menauano 
donne  Icco 

Indiani,  che  mafìicaiiano 
herba  ^ zi 7. 

Indiani  dì  Ber^gua,  e co- 
ftumiloro  ZI  8. 

Indiani  del  Quibio.prigio 
ni  fi  fuggono  zz  j:. 

Indiani  prigioni  fappicca- 
no  zz6. 

Indiani  defirifiìmi  in  ma- 
re.^ . 131- 

Indiani  di  Maima  rifiuta- 
no di  dar  vettouaglie  a* 
Chrifiiani  13  6. 

Indiani  morti  per  troppp 
bere*  Z40: 

liàbella  città,  fondata  dal- 
r Ammiraglio  nella  Spa 
gnuola  101: 

Ifubella  città  ha  il  territo- 
rio  fcrtilifs.  106:109. 
Ifabella  ha  l’aria  fottile^. 

a carte  107: 

I fola  della  Madera  11: 
Ifola  di  Antilia,  detta  Set- 
te città  18. 

llbla  de’  fiori  vna  delle  Ilo 
le  de  gli  Allori  zo. 
Ilbla  de’  Fiori  feoperta  zx, 
Ifola  delle  Sette  città  zi: 
Ifola  Terza  xj.xj: 
Ifola  di  S.  Saluatore  j i . 
detta  pria  G uanahani  f 5 : 
Indi  primi  trouati  dall’ A m 
mir.  fono  dcfccitti  5z. 
Ifola  di  S.  Maria  della . C 5- 
cettionc 
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' tettione  j4. 

Ifola  Fernandinà  ^4: 
è bclli/firaa  $6. 

nòia  Ifabdla  detta  prima 
Saomctto  yj: 

Ifola  Cuba,  detta  poi  Gio- 
uanna  j6. 

è bclliflìm'a,&  ottima  57. 
Ifola  di  Bochio,  detta  poi 
/•  Spa^nupla  éi. 

Ifola  di  Bbehio  60.  6y. 
Ifola  detta  Tortuga  63: 
fuo  qualità  6y. 

Ifola  di  Marinino  habita> 
• tadadonne_>  73. 
Ifòla  di  S.  Maria, vna  del- 
rifole  de  gl’A  fiori  77: 
Ifola  Domenica  93. 
Ifola  Marigalante  93: 
ifola  di  5.  Maria  di  Gua- 
dalupc-^  93. 

ifola  Borichen,  detta  poi 
S.Giouanni  sy 

ifola  Giara macHi  93: 
ifola  Cairoaco  93: 

Ifola  Huino  9S- 

Ifola  Burlati  • 9^: 

Ifola  Ariibeira  95: 

Ifola  Sixib'ei  9S‘ 

Ifola  di  Monferrato  97. 
Ifola  di  S. Màfia  Roto,  det 
ta  prima  Ocamàniro  97. 
Ifola  diS.Maria  dellAnti- 
gua, detta  prima  Giamai 
' ca  97. 

Ilota  4i  Martino  97: 
Ifola  di'Boriché,  detta  poi 

\\  ' 
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di  S.  Giouanni  Batt.9S» 
Ifola  di  Tonuga  io9t 
Ifola  di  S. Marta  113: 
Ifola  detta  l’Eua.  113:116, 
Ifola  detta  Altouelo  1 1 8 : 
Ifola  Adamanai  1192' 
Ifola  Amona  iio« 

Ifola  di  Guadalupe  146:' 
Ifola  di  Matrimino  148» 
Ifola  di  Porto  Santo  1 3 1: 
Ifola  del  Sale  vna  delle  Ifò 
le  di  Capo  V erdc*  133. 
Ifola  di  Santiago  principal 
dcirifblc  di  Capo  Ver- 
de.^ 134, 

Ifola  del  Fuoco  vna  delle 
Ifoledi  Capo  Ver.  133, 
Ifola  della  Trinità  136: 
Ifola  Santa  137: 

Ifola  di  Grana  161, 
Ifola  Margarita  163. 
Ifola  di  Cabaguaj  copio. 

fiffima  di  Perle  «63. 
Ifola  Beata  ^ 163: 

Ifola  di  Marinino  193. 
Ifola  Guanara  19I: 
Ifola  detta  Hucita  104. 
Ifola  detta  Quiriui  104, 
Ifol. detta  Nabazxa  140: 
Ifolette  dette  il  Mare  di  no 
Rra  Donna  60. 

Ifolette  dette  le  Barbe,.»  . 

a carte  xzjt 

Ifole  Gorgonee  quali  bora 
fiano  1 3, 

’lfble  di  Capo  Verde  fon  le 
Ifole  Gorgonee  13. 
b iij  Ifole 
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Jfolc  vaganti  io: 

Ifola  degli  Attori,  già  Ca- 
lìtericu’  lé: 

Ifola  di  5anta  Orlbla,  & 
XI  M Vergini  98. 
Ifole  de’  Guanari  1 9 8 : 
Ifole  nominate  le  Guar> 
die-^  i6y. 

Ifole  dette  i Tettimoni 
a carte  i6y. 

Ifole  Marne!  119: 

Ilble  dette  le  Tettugini 
a carte  ii8. 

Ifole  dette  il  Giardino 
della  Reina  ii8» 
Hogieda  Capitano  , 9 6. 
Jiuttie  fpecie  di  Conigli 
a carte  150. 

Jucatam  prouincia  feoper 
. ta  147. 

.luuentio  Fortunato  1 1 . 

LAres  nega  all’Ammi- 
raglio l’entrare  nel 
porto  di  fan  Domeni' 
co  196. 

Lares,  commendatormag 
giorc_^,  & Gouernator 
della  Spagnuola,  temea 
che  i Re  reftituittèro  al- 
l’Ammiraglio  il  gouer- 
no  dellelndie^  158: 
Lares  maligno  139. 
•Lares  accoglie  l’Ammira. 

glio  i4r* 

Lettera  de’  Re  Carolici  al- 
TAmmiraglio  190. 
.Letti  de  gl’indiani  5 


OLÀ 

Leprott  guari/cono  nelle 
Ifole  di  Capo  V erdc  1 5 3 i 
Lorenzo  Girardi  ij: 
Luca  di  Cazzana  13. 
Luigi  di  fant’ Agnello  fac- 
to amico  dell’Ammira- 
glio  3 1 : 

Luigi  S.  Angelo  parla  alla 
Reina  inTauor  dell’ Am 
•miraglio  36. 

Luigi  S.  Angelo  ofTerilce 
atla  Reina  denari  per 
l’ifpedi rione  dell’Am- 
miraglio 37: 

Lupi  marini  118: 

MAchane , battoni  de 
gl’indiani,  adopra- 
ti  dalor  per  Ifpade  1 1^, 
Maddalena  Fortezza  1 19. 
Maima  popolatione  Z43. 
Maiz  cibo  ordinario  de 
gl’indiani  zi  9* 

Mal  Francefc  nella  Spa- 
gnuola 1^45 

Manarini  4i  rame  zoo. 
Mango  prouincia  18. 
Manica  in  aria  come  car 
gliata  ziz 

Manicauter  Cacique  170. 
Marche  Cacique  .16^ 
Marche  d’oro  riduttc  a 
mifura  di  zucche  170 
Mar  macchiato  di  verde,  c 
bianco  né. 

Mar  nero  come  inchio- 
ftro  • 1 1 6. 

Marc’Antonio  Sabellico 
vn’af- 
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vn’altro  Tito  Liuio  a’ 
noftri  tempi  io. 

Marco  Polo  i f. 

Marigalantc  146: 

Marino  15.13:15. 

Marmoro  nomcd’vno  fpa 
tio  di  terra  ferma  117: 
Maroiis  prouiocia  1 41  : 
Martin  Vicezo  Piloto  19: 
Martin  Alonfo-Pinzon , 
Capitan  della  nane  Pin 
ta  nel  primo  viaggio 
dcirAromiraglio  verfo 
le  Indie  - 3 8. 

Marinàio  ’prattico,  e de- 
liro 39* 

-maligno  39» 

gridò  Terra,  & s’ingan  - 

nò  45* 

Abandona  l’Ammiraglio, 
per  cercare  oro  61  : 

Martino  Alfonfo  Pinzo- 
-ne  torna  all’ Ammira- 
glio ‘ , 71’ 

•perche  fi  era  partito  dal- 
P Ammiraglio  71- 
Martin-  Alfonfo  Pinzonc 
• in  Galicia  & fua  mali- 
gnità 84: 

Mafpalomas  luogo  nella 
gran  Canaria  195* 
Mafiice  nafee  in  Scio  I- 
fola  - " IO. 
Mallico , 58:60. 

Marco  Capitano  9 6. 

Mefiìco  città  fcopertaz47* 
Michel  Cortercalc  .43: 


O.  A- 

Michel  Baleftrcr  Caftel- 
lan  delia  Concettiouc..^ 
acarte  166: 173  ^ 
feri  uè  ali’Ammirag.  176.J 
Mi  nere  di  Cibao,  copi^fe 
d’oro  loz: 

Mioere  di  Rame,  e d’ Azu 
ranella  Spagnuola  114: 
MincrediVnra  zi  6: 
Mirabolani  detti  Hobi  da 
gl’indiani  ' zoz: 
Miracolo  dimoftro  da  Dio 
acarte  14.4: 

Mt^lie  deU’Ammiraglia 
n muore  3 

Monte  Chrifto  71. 
Mote  d’acqua  afialtai  na 
uigli  159* 

Mote  detti  tutti  oro  163: 
Monte  di  fan  Chriftoforo 
in  Beragua  zi  6. 

Morales  Teforicr  de’  Re 
tenea  per  concubina  v- 
- na  forella  de’  Porri  Z3  3 . 
Moraridiuerfi  IZ4: 
Mormoramento  della ge- 
: temenata dall’Ammira 
glio  al  difeoprimento 
delle  Indie  44 

Mormorationi  cotta  l’Am 
_ miraglio  z3z. 

Motezuma  Imperato!  nel 
r la Nuoua  Spagna  Z47. 

NAueoue  montò  pri- 
ma 1’AmmÌAperan 
. dare  a feoprir  le  Indie_>, 
.detta  Santa  Maria.  38. 
b iiij  Naui- 
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Kauiglio  Francefè  hauca 
pre(b  duo  nauigli  Cadi 
gliani  iji. 

Nauigli  Ileo  (bccorfb ar- 
ri uano  alla  Spago  uo- 
la  170: 

Nauigli  III,  madati  dal- 
l’Ammiraglio verfo  la 
Spago  uola  dalle  Caoa- 
rie  giugooo  a Suragua. 
a carte  1.71; 

Nauigatione  io  Guioea 
' a carte  1 5 : 

Ncarco  1 3 : 

Nebbia  horribile  ordioa- 
ria  fopracertefecebe  113. 
Nembo  eoo  pioggia  ordi- 
' oàrio  fopra  Giamaica. 

acarte  117: 

Nembi  oelle  Caoarie, od- 
ia Madera,  6c  odle  ifole 
de  gli  Adori  1 1 8, 
D.Nicolo  d’Ouado  muda 
to  odia  Spago  uola  1 9 1 : 
Niufl  puòdler  buoo  Cof- 
mografo,  che  000  da 
Pittoic-i  7; 

Noè  19: 

Nozze  di  D.Giouaoi  Pré- 
cipe  di  Spagoa  eoo  Mu- 
da. Margherita  d’Au- 
dria  I jo. 

Nuoua  Spagoa  194: 
Nuoua  Spagoa,  e Tue  ric- 
chezze, e codumi  zoi. 
Nuoua  Spagoa  Scoperta . 


OLA 

OCeaoo  circooda  tana 
la  terra  14: 

Odmira,  tra  Lilbooa,&  il 
capo  di  S.  Vicezo  149. 
Ooeficrito  13: 

Orlaodo,  e Tuoi  portaraéri 
maluagi,ercditioOi  i6j. 
Orlaodo  iociragriodiaoi 
córra  il  Prefetto  168: 
Orlaodo icriue  alfAmmi- 
rag.io  riialcufa  176. 
Orlando  manda  all’Am-  ^ 
miraglio  voa  fcrittura 
. d’accordo  178. 

Orlando  dimada  vo’altro 
(àluo  condotto  183^. 
Orlando  contra  l’Ogieda. 

a carte  1 8 p. 

Oro  copiod)  in  Cipago  1 8 . 
Oro  in  Tortuga,  & in 
ueche 

Oro,  douùque  trouad,  cer- 
cali,  fi  raccoglie  con  fa- 
tica, con  tempo,  & indù 
dria  . _ iol: 

Oro  in  copia  a 187: 

PAefe  belliffimo  nella 
Cuba  ^i; 

Palme  60. 

Palos  terra  òbligatl  afér^ 

. oire  i Re  di  Cadiglia  c6 
due  Carauelle 3 mefi  pSv 
Paolo  fifico  cpotepoiaaco 
. ddrAmmiragUo  / i n 
Paria  terra  1 6 14 

Parole d’vna  memoria. di 
D.Bartoh Colon  izu 
Pepe  * 


f 
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pepe  114: 

Pericolo  dell’Ammir.prcf- 
fo  klìa  Punta  fatica,  & 
perdita  d’vna  nauc  67. 
Pericoli  di  D.Fcrnado  Co 
loHliìo  • ' i88^ 

Pero  Liiiglio  c giulUtia  fua 
allaciuecfa 

Perù  • . *94* 

Perù  feoperto  ’ ' 

pernaguc  p5tìiccllì,ct>’<^ua 
- li  le  dóne  Cubefi  copro- 
no la  natura  S9\ 

Pefeagion  de  gl’indiani  di 
gran  diletto  iii: 

Pelcag.de  gli  Spag.  19  7 • 
Pelcagioni  de  gl’lnd.  li  8 : 
Pcfccìimile  al  porco  60 
Pefccfmifurato  veduto  in 
marc-^  119| 

Pefei  diuerfi  prefi  da’  Chri 
ftìani  ^ 65: • 

Pefei  varij’  trbuàti  in  Bo- 

• richen  ^ p8. 

Pefei  minuti  detti  Titi  dà 

gl’indiani  ti8: 

Pelei  di  Berag.  ii8:ii9. 
Pietre  5 ftimate  -molto  da’ 
Caciqui  della  Spag. ii6» 
Pietro  Mognfi  Pereftrelo 

• gran  marinaio' 5c_inoi 
Icopriménti'-» 

Pietro  d’Àliaco  ^ im- 
petro Correa  cognato  del- 

• rAmmiragiio  ' 10. 

Pietro  di  Vemfeo;  • ii. 
Pietro  Guttieces,  credéder 

dii  " 
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dc’RcCatornìi  ér* 

Pietro  gùttictés  refta  nella 
. Spagnuola  70* 

Pietro  Margarita  pollo  dat 
• l’Am miragl.net  Caftelr 
lo  diS.itornarQ'  10  j: 
fuoi mancamenti, rais 
Pietro  Jpthandcìi  ■ i to9w 
Pietro  Fernandex  Goronel 
. madato  c5  due-  nauiglì 
: auati  l’Am.  pet  foccorfo 
nella  Spàgn.  i 
Pietro  d’Arana  Capitan  di 
. vnnatrigliOi  i Im- 
pietro Fernadex  Coronel 
madato  daL  PreFetto  al- 
l’OrliOdo  './  I7X-  . 
Pietro.  Requelnac- 1 74.fat- 

' ro  dairOrlando  Giudi- 
ce del  Bonao  ' x 84t 
fue  male  operationi  1 8 j s 
Pietro  d’Araua;  vieta  al  Re 
quelme  il^fàrc  vna  cafa 
: forte  nel  Bonao  1-8  4S 
Pietro  di  Terreros, manda 
to  dall’ A fo  mir.in  S.  Do 
. menico  al.Cpmendatoc 
. Lares  cv:  !'  l *915 
Pietro  di  LedefiwA  199» 
figitta  all’acc).ua,pc*^>*>t^^ 

, dcr  de’  Chriftia^vircRàti 

. in  Beragda  ' . mi6s 
Pietro  di  LedeOna  carico 
'di  ferite  fogge,  c guari- 
fee  mm4« 

foa  brauura  centra  gl’In- 
, diani  . : . J-44S 

Platon 
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Platon  nel  Timeo  chè^id 
Cc  deirifola  Atlantica.’ 
' a carte  i8, 

Plinio  1 j:  ij*.  io:  9}.' 
Pocorofa  Caciq  ue  i 17  ; 
pomi  da’  ^l’Indiàhi  detti 
Càfintf’fi'  toi: 

popoli  del  CataiO|  e lor  co 
ftumi  17. 

Popolationi  di  Beragua  co 
me  fatte’  110: 

Porto  detto  del  Prcricipc’, 
a carte  6o, 

porto  di  Santa  Caterina. 

scarte  61, 

Porto  Santo  éi. 

Porto  di  S.  Nicolò  6^, 
Porto  detto  la  Concettio- 
•ne  . ^3 

porto  del  Natale  prima  po 
polation  de’  Chriftianì 
nelle  Indie*  71. 

Porto  Grande*  • 110. 
Porto  Buono  ‘ no: 
Porto  di  Zua  185  : 
porto  del  Brailli  prima  det 
to  Taquino  18/, 
PonodiAzua  197. 
porto  del  Brafìl , detto  da 
gl’indiani  Gibacliemo. 
a carte  198. 

Porto  del  Baftimeto  109  ; 
Porto  Retretc*  aio. 
Porto  Huiua  zi  3: 
Porto  Buono  in  Giamai* 
ca  ' 119. 

PortOj^detto  S.Glerìa  119. 

• t 


Prefetto  vuole  aflàlir  TÒn 
landò  i68: 

Prefetto  fa  fabricar’vna  for 
rezza  fopra  il  fiume  di 
Betlem  118.^ 

Prefetto  rompe  i fqlleua- 
ti  . , 145:  • 

Prior  di  Prado,  Arciuefeo- 
* uo  di  Granata  hebbe  cii 
. ra  d’informarfì  della  co 
fa  delPAramiraglio  3 1: 
Prior  di  Prado,  & altri  al- 
l’Ammiraglio  concra-- 
rij  3p* 

Pnuilegi  conceduti  da’  Re 
: Carolici  all’Ammiraf 
glio . 86. 

Priuilegi , e gratie  conce, 
dure  airAmmiraglio  da' 
Re  Carolici  ijr* 

PuertQ  de  los  Hidalgos  < 
a carte  ti9$i 

Pun  ta  della  Galea  1^7. 
Pùta  della  Spiaggia  1 57^ 
Punta  dell’ Arenali  i y 8 r 
Punta  della  Lapa  aéi: 
PutadiCa^ne  198:101} 
PutaAòama^ui(]ue  1311 


^Vibio  Redi  certi  In* 
■ diani.  ii/l 

^uibio  vifìta  TAmmira. 
. glio  115: 

Quibio  voleua  vccidere  i 
. Chriftiani  no. 

Quibio  prefb  co’  prind  * 
pali  . iii« 

Quibio 


Ottibiofuggc 
Quibio  aliata  i Chrifti^- 
ni  . 


Q^iHii  cittài  f-  . ^7* 

RAbida  monafterio  di 
Palos  31,34:35. 
Raccolta  di  fra  Romano 
de’  riti,  ceremonie,  c cp- 
ftun>i  de  gli  Indiani , 
a carte  i 

Ramati  grandi  comeCo- 
..codrilTi  111, 

Rapine  del  Bouadiglia 
a carte  190:191', 
R«  di  Portogallo  bauea 
fatto  intendere  a tutti  i 
- fuoi  fudditi,  che  faceflci 
. ìo  prigion  l’Ammira- 
i.  glio  .81, 

Re  di  Portogallo  coman- 
w»  da,cherAmmiraglio  fia 
. ben  trattato,  éc  gli  fcri- 
- ve,  &riceuclo  iolenne- 
: ;jtnentc  8}, 

Re  non  vogliono  accettar 
. le  depoficioni  fatte  con - 
n trai’ Ammiraglio,- e’fra 
- telli  Cuoi  ima  gli.ajlbl- 
: nono  J9o: 

Re  ordinano, ohe  l’Ammi 
. raglio  ha  liberato  191: 
Re  Catolici  biafimatii9  2-. 
Re  voltano  mandar  l’Am 
V , miraglio  ad  alcun  yiag^ 
ciò,  ond’eflc  ne  traggef 

. . toovtilità  • 193., 

.Re  di  Spagna  dehdeiaua 

f • 

oK  • 


priuar  rAmmiragl.del-. 
lo  fiato  Tuo  146^ 

Re  Catolico  propone  al- 
r Ammiraglio  nuouO' 

. icofe  in  ricompenfo  di 
quanto  prima  conceda 
toglihaueua  246: 

Reina  di  Caftiglia  abbràc 
eia  l’oblatione  dell’ Am- 
miraglio ‘ ^ . 57* 

Reina  di  Caftiglia  manda 
dietro  aU’Arnmixaglio 
per  richiamarlo.  5 7; 
Rcina  ifabella  muore«>" 
a carte  Y 146, 

Relation  ai  alcune  donne 
di  Guadalupc.^  95: 
Relation  d^  alcuni  Chri- 
ftianii  trifcorfi  per  Tifo 
ladi  Gnadalupe  96, 
Retrete  . . . 2275 

Rio  di  Solis  onde  coli  det 
to  19^5 

Rio  della  Piata  . 198.* 
]^fpofta  prima  de’  Re  di 
Caftiglia  all’Ammira- 
glio  34* 

Roderigo  Archìdiacono 
in  che  riprendea  l’Am- 
miraglio 135 

Roderigo  di  Ttiana  feo^ 
pre  terra  prima  dfogni 
altro  nelle  Indie  yot 
Roderigo  di  Scobedo  reftà 
nella  Spagnuoia  70: 
Roderico  Alfonfo  Signor 
dcirifpla  del  Sale  i|4.* 
Rubbeno 


</■ 
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**' r°j  Jil'-  Prefeo  vuole  aflàlir  l’Or, 

fé  aelllfola  Adantica..  landò  léS: 

Pwfttto  fàfabricar’vnafot 

Phnio  V):  ij.  lot  »j.:  tezia  fopta  U fiumedi 

PocorofaCaaqne  ny:  Bedem  n8. 

Pomi  da.  gl  Indiani  detti  Prefetto  rompe  i folleiia- 
C&un^  f'  / h,  doi:  ti  , 1455' 

popoli  del  Cataio,  c lor  co  Prior  di  Prado,  Arciucfco- 
Itimu  17,  . uo  di  Granata  hebbc  cu 

Fopolatiom  di  Beragua  co  . ra  d’in  formarli  della  co 
me  iaccr  ^ j,io:  li* delPAramiraelio  5 is 

j Porto  detto  del  Pl-encipe».  Prior  di  Prado,  &ìl tri  al- 
a carte  éo.  TAmmiraglio  centra-- 

porto  di  Santa  Caterina.  rij 

a carte  Priuilegi  conceduti  da’ Re 

‘ all’Ammira- 

Porto  di  S.  Nicolò  ^5.  . glio  . 8^. 

•tormdetto  laConcettio.  Priuilegi, c gratie  conce- 

Porto  del  Natale  pnmapo  RcCatolici  iji« 
polation  de’  ChriAiani  Puerto  de  los  Hidalgos  # 
nelle  W 71.  scarte  ,193** 

Punta  della  Galea  i;7. 

Porto  Buono  1 jo:  Puta  della  Spiaggia  157* 

Porto  di  Zua  igj.  Punta  dcirArenale»  i;8< 

Porto  del  Brafil,  pnma  dee  Punta  della  Lapa  • i é z: 
loTaquino  igj,  PutadiCafine  i98;zoi: 

Peno  di  A zua  1^7.  PutaAòamaquiquc  xzu 

Porto  del  Brafil,  detto  dà  ^ - 

gl’indiani  GioacBcmo.  OY’’ 
scarte  x^g. 

Porto  del  Baftimcto  109  ; 

Porto  Rctrete’  zia  ^ 

Porto  Huiua  zr 

Porto  Buono  in  Gi^ 
ca 

Porto^^detto  S.Gl 


m 

iH; 

r'rul* 


;hbe(i 
(Uidi 
lio  j^' 
lui  al 

OOP' 

}I‘ 

da’Rt 

imitt 
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Qttibio  fugge  f 1- 1 ? 

Quibio  afl^ta  i Cbriftia- 
ni  li»-- 

città.  . 

RAbida  monafterio  di 
Palos  3I.J4=35‘ 
Raccolta  di  fra  Romano 
de’  riti,  cetemonie>c  cq- 
ftumi  de  gli  Indiani . 
a carte  i j-^v 

Ramati  grandi  come  Co- 
. codrilYi  . 

Rapine  del  Bouadiglia 
..a  carte  190: 1 9 X’. 

Re  di  Portogallo  banca 
fatto  intendere  a tutti  i 

_ fuoi  fudditi,cheface^Ie^ 

lo  prigion  l’Ammira- 
; . glio  .81. 

Re  di  Portogallo  coman- 
. . da,che  l’Ammiraglio  fia 
. ben  trattato,  éc  jgU  fiiri- 
ije , & riceuclo  iolenne- 
t^imentc  85. 


priuar  VAmmiragl.del-. 
loftatofuo  146. 

Re  Catolico  propone  al- 
l’ Ammiraglio  nuoucJ' 

. Icofe  in  ricompénfo  di 
quanto  prima  conceda 
toglihaueua  146; 
Reina  di  Caftiglia  abbràc 
eia  fobia tione  dell’Am- 
miraglio ‘ ^ - 37* 

Reina  di  Caftiglia  manda 
dietro  airA.mmiraglio 
per  richiamarlo.  375 
Reina  ìfabclla  muorc-^" 
a cartC\  14^» 

Relation  ai  alcune  donne 
di  Guadalupc..^  9j: 
Relation  di  alcuni  Cbri- 
ftianì,  trAfcorfi  perl’Ifo 
ladi  Guadalupe  96, 
Retrete 

Rio  di  Solis  onde  cofi  dee 
to  19^- 

R io  della  Piata  , 198? 
]^fpofta  prima  de’  Re  di 
Caftiglia  all’Ammira- 
glio  . . 

Roderigo  Archidiacono 
in  che  riprendea  l’Am- 
miraglio 13 1 

^derigo  di  Triana  /coj 
pre  terra  prima  cifogni 
altro  nelle  Indie 
oderi<^o  di  Scobedotef^i 
nella  Spagnuola  70* 
Xoderico  Aifonfo  Signof 


T Jl  T 

Carauellonegiuto  a Mai- 
ma z3  8: 

Cariai  popplatione  di  Ter 
• ra  ferma  104, 

Caribi  fonoi  Canibali  6$-. 
Caribi  predò  alla  Spagnuo 

. . 74* 

Caribi  di  Guadalupc^ 

Caribi  mangiatori  d’huo- 
mini  9 j. 

Caribi  cadrano  i giouanij 
accioche  piu  gradì  di- 
uentino  97: 

Caribi  vfano  d*anuelenar 
le  facete  160: 

Carragined  trouarono  v- 
• n’Ilola  fcrtiliJlìma  nel 
mare  Atlantico  11:14, 
Cartagined  podedeuano 
nfole  de  gli  Adori  itf: 
Cartagined  venero  c6  Di- 
don di  Fenica  17. 
Cafa  di  oratione  fatta  da’ 
Chridiani  nel  paefe  di 
Guarionez  143: 
Cafe  degl’indiani  yj; 
Cadeerim,  Ifole  de  gli  A- 
dori  26: 

Cadello  di  fan  Tomafo 
fatto  in  Cibao  loj: 
Cadore,  e Polluce  93. 
Cateba  117:  Catena  log: 
Caualli  dauano  (pauento 
agl’indiani  107.10?. 
Caunabo  Cacique  100. 
Caunabo  Cacique  ^11, 


OLA 

Caunabo  co’dgliuoli,  cS 
le fuc donne pred)  vino 
dall’Ammiraglio  123. 
è menata  prigione  in  I- 
fpagna  .123: 

Caonabo  d prcparaua,p  af 
faltarei  Chridiani  del  ca 
dello  di  S.  Tornalo  107. 
Cazzabi  forte  di  fpe- , 
eie  1 3 1 : 

Cedro  114: 

Ccrabora  copiola  d’o- 
ro 107. 

Cerago  terra  now 

Cerimonie  di  fauore  vfate 
alI’Ammirag.da  vn  Caci 
que  della  Spagnuola  6$, 
Ceremonic  degl’indiani 
della  Spagnuola  nell’a- 
dorarc  i Toro  Idoli . 
iif.  117. 

Che  fu  trouato  lotto  terra 
nel  cauar  per  far  le  fon- 
daméta  del  Cadello  di 
fan  Tomafo  106. 

Chi  va  al  capo  di  Non,  o 
tornerà,  o non.  18, 

Chridiani  detti  dagl’In>- 
diani  góte  del  Cielo  j'3. 
Chridiani  reputati  man- 
dati dal  Cielo  66. 

Chridiani  didrutti  alla 
villa  del  Natale  99:  loow 
Chridiani  cacciati  da  gli 
Indiani  di  Beragua  iaj. 
Cibao,  prouincia  copiofa 
d’oro  £9: 

Cibao 
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Cibao  prouincia,  abondS 
tc,d‘oro  1 o 

Cibao  vuol  dir  SafTo- 
fo  io8. 

Cimi  Dei  de  gl’indiani 
della Spagnuola  iif, 
Cipango  i8. 

Città  di  S. Domenic.  164. 
Coiro  ornaméto  delle  do- 
ne  di  Guadalupe  147: 
Colobi  famiglia  in  Pia- 
cenza x; 

Colobo  il  vecchio  buoni 
gran  de  n el  mare  i o. 

Colombo  il  giouape  cor- 
fàle,  & huom  fortifli- 
raoinraare_-»  io. 
Coloni  vittoriofi  centra 
Vinitiani 

Colon  coduflèT  Romapri 
gione  il  Re  Mitridate  1. 
Colon  come  ricompefàto 
dal  Popolo  Romano  1. 
Colon  in  Greco  lignifica 
membro  5. 

Colono  che  voglia  diiio- 
• tare  3 ; 

Conche  di  Nachar  601 
CÓtìicto  di  Colobo  ilgio 
uane,  & deU’Ammira- 
glio  con  4 galeazze  de* 
Vinitiani  io: 

Cógiura  centra  l’Ammi- 
raglio lOJ. 

Concjuifta  di  Guinea  30. 
CÒfàluo  d’Ouiedo  fcriflc 
l’hifloria delle  Indie  tj. 


0 / 
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ignorate  della  lingua  ta 
tina,e  bugiardo  14; 
Confaluo  Bianco  187: 
Copia  di  merci,  che  ogni 
annofi  coducono  delle 
Indie  in  Ifpagna  Z47. 
Corallo  nell’Ifola  di  fan 
Martino  97: 

Corte  di  Spagna  1 ughi/fi- 
ma  nel  le  efpedi  rioni  ifo: 
Cofe  trouate  nel  viaggio 
• dairAramiraglio  41. 
fino  alla  Aia  giunta  nelle 
Indie,  ch’èa  c.49: 

Cofe  trouate  dal  Prefetto 
in  Cariai  zoj: 

Cofmograti  Audiati  dal- 
TAmmiraglio  iz, 
CoAa  di  Cariai  199. 
Corta  dell’orecchia,  & qua 
lità  di  quel  pac.zoi.ioi. 
Corta  de’  Centrarti  1 14. 
Corta  Macaca  zz8: 
Conrtanza  diduegioua- 
ni  di  Cariai  zo/. 
Cortume  di  tingerfi  di  va 
ri j colori  7z: 

Cortami  di  quei  di  C u- 
ba  fS.j9. 

Crefeen  ti  gradi  z i j : z 1 9 : 
Ctefia  13  : 

Cuba  non  ha  fiumi  naui 
gabili.  -7. 

Cuba  eflèrc  Ifola  114; 
Cubica  Z09. 

Dfego  da  Tiene  zz, 
D.Coló  figliuolo  dei 
l’Ammi- 
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rAmmiit'agTió  ' 

Diego  d’Atanai  Capitan 
maggior  di  giuftitia  del- 
i Tarmata  68. 

Diego  di  Arana  refta  con 
Guacanagari  70' 

Diego  Colon,  fratello  del* 
l’Ammiraglio.  103.109. 
D.Diego,  cD. Fernando^ 
.figliuoli  dell’ Ammira- 
glio, da  lui  madati  nel- 
. le  Indie  i ; 1 1 

Diego  Ortriz.  fc  con  tra 
imiraglio  libelli  in- 
cori) 19 1‘ 

D or  Triftano  113*. 
Diègj‘’ivlendex 
Diego  Mcndcz  nauigò  co 
le  Canoe  di  Giaipai- 
- ca 

Diego  Mcndex  va  con  vna 
. Canoa  da  S.Gleria  alla 
Spagnuola  13 1. 

Diego  d’Efeobar  X3  8: 
Diego  Mcndez,  c viaggio 
fuQ  da  Maima  a fan  Do 
menico  13  9^ 

Diego  Mendez  mette  in 
punto  vn  nauiglio,  per 
mandare  alenar  TAmmi 
raglio  Z4i* 

Difficil  colà  é fradicarc  il 
loglio,  fi  che  non  torni 
piu  a germogliare  187. 
Dimande  alT Ammiraglio 
de’  folleuati  1 8 3 : 
Donna  co  vna  lamai  d'oro 


>-L  at 

appiccata  al  nafo  6 3^ 

Donne  velocillime,  c ro., 
buftifiìme  ’ I47a 

Donne  di  Guadalupe  co- 
me fatte,  c vefìite  i4'> 
Donne  di  Suragua  belj 
c di  piaccuole  pra’;j 
. ca  • I <;  :> 

Dubita  fanto  Agoftin-j 
Prouer.  3 3 • 

E Beno  114* 

Ecclifii  della  Luna  ve 
duro  dalTAmmirag.il  9: 
Ecclifii,  di  c ui  fi  valle  T Am 
miraglio  in  lllaina  136: 
Ercole  andato  a Promc- 
, xeo  nel  monte  Cauca- 
; fg,  ' ^ i9. 

Ercole  dipinto  in  atto,  che 
voglia  vccidere  il  Dra~ 
go,  che  guardaua  le  E- 
. gelidi 

S.Ermocon  7 candele  ac- 
cefe  veduto  dalTarmata 
Spagnuola  9 zi 

5,E^ipo  che  fia  fecondo 
Plinio  & di  Seneca  93* 
Error  de’  fabricatori  deUe 
arte  nauigatorie  i99- 
Lineria  fu  detta  Italia  z9 1 
Elperidi  J[lblc  onde  coli 
nominate  z8:z9» 
ElTec|uie  degTlndia.iz^. 
Eflercitió  dell 'Ammira- 
glio, c de’  fuoi  maggio- 
ri 4 

Eugenio  II  II.  Papa  17. 

Euri- 


I 
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Euriftco  19. 

FAbricaua  in  Inghil.car 
tenauigatoiie  31. 
Pacetia  d’vno  Italiano,  & 

* vn  Caftigliano  i i j . 
Ifola  de  eli  Allo- 

IO. 

^^falle  infinite  verfoi  na- 
•'^^uigli  1 1 y. 

Pemaldolmos  aa: 

Fernando  Martinez  15; 
D . Fernando  di  Gheiiara 
(ed  itiofo  odiato  daH’Am 
miraglio  187. 

imprigionato  dall’Otlan- 
do  187: 

D.  Fernando  confegnato 
dall 'Orlando  con  altri 
prieioni  a Cofaluo  Bia- 
co  187: 

D.  Fernando  Colombo  và 
col  padre  alle  Indie  194: 
D.  Fernando  Colobo  ma- 
dato co  D.  Bartolomeo 
fuo  zio  dall 'Ammira - 
' glio  a vifitar  il  Capitan 
d’Àtzilla  19 

Fernando  Cortefe  feopri- 
tor  d'altre  parti  delle  In- 
die 147. 

Ferro  trouato  in  Guada- 
lupe  da’  Spagnuoli  147. 
Filippa  Mogniz  moglie  de 
TAmmiraglio  ii: 
D.  Filippa  Mognis  prima 
. moglie  dell 'Ammira- 
glio i9^« 


“ • ^ > j 


Filippo  lua  a regnare  in  I- 
fpagna  146: 

Fine  Orientale  dell'India 
quanto  grande  13: 
Fiume  de’ Mari  ^7: 

. Fiume  co  moftre  d’oro  61: 
Fiume  di  Gratia  71. 

^ Fiume  delle  Canne  104. 
Fiume  dell’oro  104:106. 
Fiume  verde  104: 

Fiume  Guadalchibir  1091 
Fiu. della  Difgratia  104. 
Fiume  Guaiga  107: 
Fiume  Gieura , 

Betlemme 

Fiume  Beragua  ' o|3t4* 

. Fiume  Vrira  zi 7» 

Fortezze  tre  fabricate  dal- 
TAmmiraglio  nella  Spa 
gnuola  146 

Fortuna,  c’hebbe  l’Ammi- 
raglio,  andando  in  Ca- 
lliglia  7;.  80.  81. 
Fortuna  importantillìma. 

a carte  1 9 6 : x 1 1 : 
Fortuna  grandilHma  zi8. 
Fortuna  grandillìma  146. 
Francelco  di  Caflana  13. 
Francefeo  Orlando  fi  fa  ca 
po  de’ folle  uati  164: 
Francefeo  di  Garai  1 8 z: 
fu  poi  gouernator  di  Pa- 
nuco,  e di  Giamaica. 
a carte  i8z: 

Fran.di  Bouadiglia  da’  Re 
mandato  per  Giudice  al 
laSpagnuola’  189: 
b '■  ■■'  Fran- 
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Fracefco  di  Bouadiglia  fa 
prigion  rAmtniragl.  & 
D.  Diego,  Tuo  fraccilo , 
li  inette  in  ferri  190: 
Francefco  Porras  Capita- 
no de’ fblleuati  155* 
Francefco  di  Porras  facto 
prigione  143  : 

Franceib  Porras  liberato 
dalLares  145: 

Francefco  Pizzairo  feopri 
cor  di  molte  prouincie 
in  Ponente  • 147. 

Frate  Buil  io. 

Friflandra  9< 

Frutta  migliori  del  Melo-» 
nc->  94* 

GAlec  groflc  1x11  de’ 
Vinitiani,  pref<i_^ 
da  Colombo  il  gioua- 

nc_^  IO. 

Gafparo  Cortcrealc  zy. 
Gatti  Indiani  gagliardif* 
lìmi  nella  coda  io6: 
Gatti  Indiani  1^'auccona’ 
porci  zo6: 

Gengeuo  96:114:  . 

Giamaica  detta  poi  Ifola 
di  fanta  Maria  deli’An- 
tigna  97* 

Giamaica  bellillima  I(u* 
la  110; 

Giamaica,  c fue  qnalicà 
a carte  118. 

Giardino  della  Rcina  no- 
me dato  ad  vn  mar  pie- 
no d’Ifolctte-»  111, 


OLA 

Giardino  della  Rcina. olle 
ila  1x8. 

■ Gialbne  di  Grecia  in  Col 
chi  17: 

S.Giorgio  della  Miua  9* 
Don  Giouanni  1 1 Re  di 
Portogallo  cortefillìmo 
verfo  leciurme  de’  Vi- 


nitiani 


IO. 


Gioan  di  Madauilla  1 y 
Giouanni  Re  di  Porcogai 
lo  lì  moftrò  freddo  nel- 
l’accetcar  la  propoftà 
deirAmmiraglio  3 o. 
Giouan  di  Coloma  prepo 
Ro  all’efpeditione  dei- 
rAmmiraglio 57: 
Gioan  di  LulTan  109, 
Giouan  Matteo  primo 
Chrilliano  degl’India- 
ni  141:143:145. 
‘ D.Giouanni  di  Fonfcua, 
Archidiacono  di  Siui- 
glia , nimico  delPAm- 
miraglio  151. 

Gio.Anto.  Colobo  151: 

. Gioan  Diaz  di  Solis  an- 
dò a feoprire  . 198; 
Giouanni  ^ancies  lalcia 
fuggire  il  Q^ibio  iii: 
Giouan  di  Nora  fuggeda 
gl’indiani  nuotado  114: 
Giouanni  Sancies  vcci- 
fo  .143  : 

Giouan  Barba  vccilb  145  : 
Giulio  Capitolino  15. 
Giumbe  Indiano  ritenuto 

dal. 
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dairAm miraglio  zoo: 
Giullitia  di  Pero  Luiglio 
a carte  190: 

Golfo  di  Samaqa  71: 

'detto  poi  delle  Freccie  74. 
•Golfo  delle  Freccie  74, 

Golfo  di  Paria  159. 
Gomme  finc_^  114: 
'Grado  rifpondc  nella  ter- 
‘ ra  amiglia  j6z  9. 
-Grageda  da  Siuiglia  59: 
•Gran  Cane  Re  del  Cara- 
■ io  17. 

Grani  d’oro  di  molto  pe- 
fo  187: 

Gratib&  Ifbla  de  gli  Allo- 
ri zo. 

Grifi  nelle  Indie  z 1 3 : 
GruerolTc-^  114. 

Guacanagari  Caciquemol 
to  amico  deU’Ammira* 
glio  70. 

Guacanagari  mada  adap- 
prefcntarrAmmira.  99. 
Guacanagari  Caciquc^  . 
izz. 

Guamin  è oro  molto  ball 
lo  161, 

Guamin  oro  baflb  Z04: 
Guarionex  Cacique  1 zz. 
GuarioncxGacique  apprc 
de  la  fede  Chriftiana  14Z: 
ribella  a Chrifto  1 43 . 
Guarionex  congiura  con- 
tra  i Chriftiani  144. 
Guarionex  vuole  amazza 
tc  il  Prefetto,  & coloro 

olo 


• ch’eranoconlui  ié9» 
Guaticaua  Indiano  fi  fa- 

Chrilliano,  & mori  mar- 
tire co’  fratelli  141:1 44. 
Guatigana  Cacique  della 

• Maddalena , e fuoi  rei 

• portamenti,  epriuatio- 

ni  izi:izz. 

Guigua  terra  zio. 

HAnieuaiaqua  Caci** 
que  18;. 

•Hieronimo  Donato,  Ara- 
bafciacore  al  Re  di  Por- 
togallo j>  Vinitiani  IO. 
Honcftà  de  gli  Indiani 
Guanarini  zoo: 

IDoli  de  gl’indiani  della 
Spagnuola,  detti  Ci- 
mi li;. 

Iginio  i9. 

ineenfo  96:114: 

Indie  Occidentali  perche 
cofidettc_^  14. 

Indiani  mangiano  di  mol 
teimmonditic^  60: 
'Indiani  fon  fenza  ferro, 
a carte  73* 

Indian  di  Giamaica  pre- 
ga l’Ammiraglio  cne’l 
meni  in  Caviglia  1 1 1. 
Indiani  folleuad  nella  Spa 

fnuola  111. 

iani  fanno  co  arte  par- 
lare a’ lor  Cimi  iz;. 
Indiani  firubbano  iloro 
Idoli  l’vno  all’altro  1 z y ; 
Indiani  che  fontano  de* 
b ij  loz 
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lorDci  1Ì7. 

de  lor  nafcimctO}  & venu- 
ta nel  mondo  . izy. 

I ndiani  calpeftano  empia- 
mente le  imagini  de’  no 
{Iti  Santi  143:144. 
& loro  calighi  144. 
Indiani  di  Paria  come  ve- 
{liti  160: 

Indiani  con  fpecchi  al  col- 
, lo  e filze  d’Auc  Marie* 
alle  braccia  1 6 1 . 

Indiani  non  han  numero^ 
ne  fanno  contare  169: 
Indiani  della  Nuoua  Spa- 
gna vfànp  certe  mandor 
le  in  luogo  di  moneta, 
a cane  zoo. 

Indiani  mangiatori  di  car 
, ne  Humana  zoi. 
Indiani  col  corpo  lauorato 
c tinto  in  varie  manie- 
Z03.  Z07: 
Indiani  di  Cariai,  e loro 
habiti,  e cofiumi  Z04. 
Indiani  d’Hucita  manda- 
no alle  naui  Chrifiiane 
vn  vecchio  con  due  fan 
ciulle  Z04: 

Indiani  fuggono , veden  - 
do  il  calamaio,  e la  car- 
ta  Z03: 

Indiani  dati  a malie  zo;: 
Indiani  gran  nuotatori. 

a carte  zio. 

Indiani,  quando  raccoglie 
uano  l’oro,  non  man- 
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giauano,  jie  menauano 
.donne  fcco  zij^.. 

Indiani,  che  mafticauano 
herba  - zi^j. 

Indiani  di  Bcr^gua,  e co- 
ftumi.loro  zig. 

Indiani  del  Quibio  prigio 
ni  fi  fuggono  zzj.. 
Indiani  prigioni  fappicca- 
no  zz6. 

Indiani  deflrifiimi  in  ,ma- 
rc-.»  13  M 

Indiani  di  Maima  rifiuta- 
no di  dar  vettouaglie  a* 
Chrifiiani  13  6. 

Indiani  morti  per  troppp 
bere*  Z40: 

Ifabella  città,  fondata  dal- 
l’Ammiraglio nella  Spa 
. gnuola  101: 

Ifabella  città  ha  il  territo- 
rio  fcrtilifs.  106:109. 
Ifabella  ha  l’aria  lottile*. 

a carte  107: 

Ifola  della  Madera  11: 
Ifoladi  Antilia,  detta  Set- 
te città  18. 

Ilbla  de’  fiori  vna  delle  Ilo 
le  de  gli  Allori  zo. 
Ifola  de’  Fiori  fcoperta  zx, 
Ilbla  delle  Sette  città  zi: 
IlblaTcrza  2,3. Z3: 
Ifola  di  S.  Saluatore  pi. 
detta  pria  Guanahani  fp: 
Indi  primi  trouati  daU’Am. 

mir.  Ibno.defcritti  px, 
Ifola  di  S.  Maria  della . C 6- 
cettione 

/ 
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• cetrione  ^4. 

Ifola  Fernandina  ^4: 
è bclli/lìma 

libla  Ifabella  detta  prima 
Saomccto  yj: 

Ifola  Cuba, detta  poi  Gio- 
uanna  jé. 

è bclli/nm'a,5c  ottima  jy. 
Ifola  di  Bochio,  detta  poi 
/*  Spa^nupla  61. 

libla  di  Bbehio  60.  6 y. 
Ilbla  detta  T ortuga  6 3 : 
fur  qualità  63. 

Ifola  di  Macinino  habica> 

• tadadonnc-^  73. 
Ilbla  di  S.  Maria,  vna  dcl- 

l’IfoledegrAftori  77: 
Ifola  Domenica  93. 
Ifola  Marigalante  9y 
Ifola  di  5.  Maria  di  Gua- 

• dalupc_r  93. 

Ifola  Borichen,  detta  poi 

S.Giouanni  9S- 

Ifola  Giara machi  9j: 
Ifola  Cairoaco  9 3 : 

Ilbla  Hiiino  ' 9S- 

Ifola  Buri  ari  93: 

I fola  Aru  beira  9 3 : 

Ifola  Si xi bei  93^ 

Ifola  di  Monlcrrato  97. 
Ifola  di  S.  Maria  Roto,  dee 
ta prima  Ocamaniro  97. 
Ifola  di' 5.  Maria  dell  Anti- 
gua, detta  prima  Giamai 
' 'ca  _ ^ • 97. 

Hbla  di  S.  Martino  97; 
Ifola  ^ Boriche,  detta  poi 

o\\ 
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' di  S.  Giouanni  Bact.9S» 
Ifola  di  Tonuga  109: 
Ifola  di  S. Marta  113: 
Ifola  detta  l’Eua.  113:11^, 
Ifola  detta  Alcouelo  118: 
Ifola  Adamanai  1 1 9: 
Ilbla  Amona  no, 

Ifola  di  Guadalupe  14^:' 
Ifola  di  Macrimino  148* 
Ifola  di  Porto  Santo  131: 
Ifola  del  Sale  vna  delle  Ilo 
le  di  Capo  V erdc*  133- 
Ifola  di  Santiago  principal 
deirilblc  di  Capo  Ver- 
de-^ 134, 

Ifola  del  Fuoco  vna  delle 
Ifoledi  Capo  Ver.  133, 
Ilbla  della  Trinità  136: 
Ifola  Santa  137: 

Ifola  di  Grana  j6i, 
Ifola  Margarita  163* 
Ifola  di  Cabagua,  Mpio- 
fillìma  di  Perle  163. 
Ifola  Beata  * '163: 

Ifola  di  Macinino  '193* 
Ifola  Guanara  19Ì1 
Ifola  detta  Hucita  104. 
Ifola  detta  Quiriui  104, 
‘Ifol. detta  Nabazza  140: 
Ifolette  dette  il  Mare  di  no 
lira  Donna  éo. 

■Ifolette  dette  le  Barbe.^ . 

a carte  117; 

Ifolc  Gorgonee  quali  bora 
fiano  13. 

Ilblc  di  Capo  Verde  fon  le 
Ifole  Gorgonee  13. 
b iij  Ifole 
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Ifolc  vaganti  io: 

libla  degli  Attori,  già  Ca- 
fiteri(u'  x6: 

Ifola  di  5anta  Orfola,  & 
XI  M Vergini  98, 
Ifole  de*  Guanari  198: 
Ifolc  nominate  le  Guar- 
dit-^  165: 

Ifole  dette  i Tettimoni 
a carte  i6y. 

Ifole  Mamei  xi9i 

Ifolc  dette  le  Tettugini 
a carte  xx8. 

Ifole  dette  il  Giardino 
della  Rcina  1x8» 
Hogieda  Capitano  , 96. 
Jduttic  fpecic  di  Conigli 
a carte  X30. 

lucatam  prouincia  feoper 
ta  X47» 

.luucntio  Fortunato  x i . 

LArcs  nega  all’A rami- 
raglio  l’entrare  nel 
porto  di  fan  Doraeni' 
co  196. 

Lares,  commcndatotmag 

fiore--»,  & Goucrnator 
ella  Spagnuola,  temea 
che  i Re  rettitui^o  al- 
TAmmiraglio  il  goucr- 
no  delle  Indi e.^  X38: 

ILares  maligno  x3 
Lares  accoglie  TAmmira- 
glio  X4r* 

Lettera  de’  Re  Carolici  al- 
rAmmiraglio  190. 
.Letti  de  gl’indiani  55. 
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Leprott  guarirono  nelle 
Ifole  di  Capo  V erde  i j 3 j 
Lorenzo  Girardi  1 5 : 
Luca  di  Cazzana  X3 . 
Luigi  di  fànt’ Agnello  fac- 
to amico  dell’Ammira- 
glio 3 1 2 

Luigi  S.Angelo  parla  alla 
Rcina  inTauor  deU’Am 
•miraglio  36. 

Luigi  S.Angclo  ofTeriice 
alla  Reina  denari  per 
l’ifpcditione  dcll’Am- 
rairaglio  3 7 : 

Lupi  marini  118: 

MAchane , battoni  de 
gl’indiani,  adopra- 
ti  da  lor  per  Ifpadc  11^, 
Maddalena  Fortezza  1 19. 
Maima  popolatione  X43. 
Maiz  cibo  ordinarip  de 
gl’indiani  xi9. 

Mal  Francelè  nella  Spa- 
gnuola 164: 

Manarini  4i  rame  xoo. 
Mango  prouincia  x8. 
Manica  in  aria  come  ta** 
gliata  xi2r 

Manicauter  Cacique  170. 
Marche  Cacique  . 166 

Marche  d’oro  riducte  a 
mifura  di  zucche  170 
Mar  macchiato  diverdc,e 
bianco  116. 

Mar  nero  come  inchio- 
ftro  ' Il 6, 

Marc’ Antonio  Sabellico 
vn’af- 
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vn’altro  Tito  Lidio  a* 
noftri  tempi  io. 

Marco  Polo  i 5. 

Marigaiante  146: 

Marino  15.13:  ly. 

Marmoro  nome  d’vno  fpa 
tio  di  terra  ferma  117: 
Maroiis  prouincia  1 4 1 : 

Martin  Viccao  Piloto  19: 
Martin  Alonlb  Pinzon , 
Capitan  della  nane  Pin 
ta  nel  primo  viaggio 
dcirAmmiraglio  verlb 
Jc  Indie  - 58. 

Marinaio  prattico,  c de- 
ftro  59. 

• maligno  3 9. 

gridò  Terra,  & s’ingan  - 
nò  • 43: 

Abandona  TAmmiraglio, 
per  cercare  oro  61  : 

Martino  Alfonlb  Pinzo- 
nt  torna  all’ Ammira- 
glio 71: 

-|>erche  H era  partito  dal- 
P Ammiraglio  71. 
Martin  A Ifonfo  Pinzone 
in  Galicia  & fna  mali- 
gnità 84: 

Mafpalomas  luogo  nella 
gran  Canaria  193* 
Madice  nafee  in  Scio  I- 
' (bla  IO. 

Maftico . 38:60. 

Marco  Capitano  9 6. 

Medico  città  (coperta  147. 
Michel  Corcereale  43: 

-ni-* 
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Michcl  Baleftrcr  Caftcl-' 
lan  della  Concettiouc-^ 
acarte  166: 173: 
(criac  allAmmirag.  176.; 
Mi  nere  di  Cibao,  copir^fc 
d’oro  loz: 

Mincrc  di  Rame,  e d’Azu 
torneila  Spagnuola  114: 
Minere  di  Vnra  zi  6: 
Mirabolani  detti  Hobi  da 
gl’indiani  . xoz: 
Miracolo  dimoRro  da  Dio 
a carte  144: 

Mt^lie  dcU’Ammiraglio- 
(i  muore  3 1, 

Monte  Chrifto  71. 
Mòte  d’acqua  alTalta  i na 
uigli  139. 

Mòte  detti  tutti  oro  163: 
Monte  di  fan  ChriRoforo 
in  Beragua  zi  6. 

Morales  Teforier  de’  Re 
. tenea  per  concubina  v- 
• na  forella  de’  Porri  133. 
Morati  diuerfi  1 14: 
Mormoramento  della ge- 
: te  menata  dalI’Ammira 
. glio  al  difeoprimento 
delle  Indie  44 

Mormorationi  còtta  l’Am 
_ miraglio  131. 

Motezuma  linpcrator  nel 
: la  Nuoua  Spagna  147. 

NAueoue  montò  pri- 
ma l’AmmiJiperan 
. dare  a feoprir  le  Indie-», 
.detta  Santa  Maria.  38. 
b iiij  Nani- 
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Kauiglio  Francefè  hauea 
pre(b  duo  nauigli  Cadi 
gitani 

Nauigli  Ileo iòccotfo ar- 
ri uano  alla  Spago  uo- 
la  170: 

Nauigli  III,  madati  dal- 
TAmmiraglio  verfo  la 
Spago  uola  dalle  Cana- 
rie giugono  a Suragua. 
a carte  1.71; 

Nauigatione  in  Guinea 
• a carte  15: 

Ncarco  ij: 

Nebbia  horribile  ordina- 
ria fopra  certe  fecebe  115. 
Nembo  con  pioggia  ordi- 
' nario  fopra  Giamaica. 

acarte  117: 

Nembi  nelle  Canarie,  nel- 
■ la  Madera,  6c  nelle  llble 
de  gli  Adori  iiS. 
D.Nicolo  d’Ouado  muda 
to  nella  Spago  uola  191: 
Niun  puòen'er  buon  Cof- 
mografo,  che  non  da 
Pittore.-»  7: 

Noè  19: 

Nozze  di  D.Giouani  Pre- 
ci pe  di  Spagna  con  Ma- 
da.  Margherita  d ’Au  - 
dria  150. 

Nuoua  Spagna  194: 
Nuoua  Spagna,  e die  ric- 
chezze, e codumi  zoi, 
Nuoua  Spagna /coperta. 

* xa.7. 
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Oceano  circonda  tatti 
la  terra  1 4: 

Odmira,  traLifbona,&il 
capo  di  S.Vicczo  149, 
Oneficrito  13: 

Orlando,  e fuoiportamcci 
maluagi,e  feditiodi 
Orlando  incita  gl’indiani 
corra  il  Prefetto  1 6 8 : 
Orlandoicrìue  all’Ammi- 
rag.in  fiiafcufa  176, 
Orlando  manda  all’Am- 
miraglio  vna  fcrittura 
. d’accordo  178, 

Orlando  dimada  vn’altro 
(àluo  condotto  183^. 
Orlando  centra  l’Ogieda. 

a carte  1 8 p. 

Orocopiofbin  CipagoiS, 
Oro  in  Tortuga,  & in 
ricche  6^0- 

Oro,douuque  trouafi,cer- 
cad,  lì  raccoglie  con  fa- 
tica, con  tempo,  & indù 
dria  , . ioa: 

Oro  in  copia  a 187: 

PAefe  bcUiifimo  nella 
Cuba  . . èli 
Palme  60. 

Falos  terra  òbligata  SiCer^ 

. nire  i Re  di  Cadiglia  c6 
due  Carauelle 3 meli  38V 
Paolo  fifìco  cpnteporànco 
. deirAmmiragUo'  13? 
Paria  terra  i6u 

Parole  d’vna  memoria,  di 
D.  Bar tol.  Colon  zzli 
Pepe  • 


Pepe  ‘ 

Pericolo  deirAimmir.prcf- 
fo  klìa  Punta  fatica >'  & 
perdita  d’vna  nauc  67. 
Pericoli  di  D.Fernado  Co 
lóìilbo  * ' ■ -188». 

Pero  Luiglio  c giuftitia  fua 
allariucrfa  ’’  19<>* 
Perù  * ' ‘ 194* 

Perù  fcopcrto  ' 1^7* 
Pernague  paniccllijCb’^ua 

• li  le  dóne  Cubefi  coprò- 
no la  natura  ' J9- 

Pclcagion  de  gflndiani  di 
gran  diletto  1112 
Pdcag,  de  gli  Spag.  i97- 
Pefeagioni  de  grind.ii8: 
pefee  fimilc  al  porco  60 
Pefee  fmifurato  veduto  in 

mare^  119: 

Pefei  diuei?G  prefi  da*  diri 
ftiani  ^ ‘ 63  : 

Pefei  vari)  trbuati  in  Bo. 

• lichen  • 1^8. 

Pefei  minuti  detti  Titi  dà 
' gllndiani  ti8: 

Pelei  dì  Berag.  iì8:  1*19. 
Pietre  *3  {limate  molto  da* 

Caciqui  della  5pag.  116. 
Pietro  Mognfi  PereflrérQ 
' gran  marinaio 

' ’ Icoprimén ti‘  ì v ^ o 'TiIì 
Pietro  d*Aliacq  ij. 

Petto  Correa  cognato  del- 
' - " r Ammiraglio  11  10. 
Pietro  di  Velafco:  *xi. 

Pietro  Gttttieres^  crpdSdcr 


de’RcCatolid 


Pietro  gùttiercs  refta  nella 

* Spagnuola  . 70: 
Pietro  Margarita  poftOi  dat 
: rAmmiragl.nel  Caftelr 

• lo  diS.iTQrnafq!  ;ioj: 
fuoi mancamenti,,,:  i xi: 
Pictròfprhandett ^^09w 
Pietro  Fernandez  GoroncI 
r madato  'có  due»  nauigli 
: auati  r Am.  per  fpccorfo 

ncllaSpàgn. 

Pietro  d*Arana  Capitan  di 
. vnnaaigUòir  * r.Ji- 
Pietro  Fernadez  CoroncI 
madato  dal  Prefetto  al- 
rOrlà0dò,\/  I 17 U 
Pietro.  Reqnelmc- 1 7 4-  f^^ 
' ro dall* Orlando  Giudi- 


ce del  Bonao  ’ i S4t 


fue  male  operationi  183: 
Pietro  d’Araiia;  vieta  al  Re 
quelme  il  fere  vnacafe 
! forte  nel  Bonao  1^4- 
Pietro  di  Terrcros, manda 
* to  daU'Afomir.in  S*  Do 
.7  menicó  al>Cpmendatoe 


. Larcs  £tj:  / V 
Pietro  di  Lédefina  • I99» 

figitta  aliacq;uà,pcrinrcn 
. dcr  de*  Chriftiasireftàti 
: in  Beragmà;  » K 2rx6: 
Pietro  di  LqdeÈna  carico 
'di  ferite  fugge,  e guari* 
fcc  ; r ; I * ii4« 
fila  brauura  centra  gfln- 

, diani  ; ,c  ^44* 

Platon 
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Platon  nel  Timeo  chéxliil  Prefetto  vuole  alTalir  1’  Òn  • 
j iè  deli'Ifola  Adanticà.'  ' landò  r68s 

a carte  - ' - i x8.  Prefetto  & fabricar’vna  fbr 
Plinio  15  : 15?.  io:  tezza  fopra  il  fiume  dì 

pocorofaCaciquc  117;  Beclem  . 118.^ 

pomi  da;  grindiàhì  detti  Prefetto  rompe  i {qlleua<r 
• Càfin^'f’*^  "'li*  101:  ti  143;' 

popoli  del  GataiO|  c lor  co  Prior  di  Prado,  Arci  uefeo- 
ftnmv-  17.  • uo  di  Granata  hebbe  cit 

Popolationi  di  Beragùa  co  . ra  d’informarfi  della  co 
me  fatte^  • no:  fadcU-Ammiraglip  j 1: 

V Porto  detto  del  Prericipe^,  Prior  di  Prado,  & altri  al- 
à carte  60.  TAn^J^i^aglio  contra** 

/ Portò  di  Santa  Caterina,  rij  jy* 

; Priuilegi  conceduti  da’ Re 

i Porto  Santo*  ^i,  : Catolici  àll’Ammiraf 

Porto  di  S,  Nicolò  6j.  • gUo  . . > 8^. 

' Porto  detto  la  Concettio*  Priuilegi  y e grafie  conce« 

^ 'ne?  6}  dute  all*  Ammiraglio  da* 

"v  porto  del  Natale  prima  po  Re  Catolici 

polafion  de*  Chriftiani  Puerto  de  ios  Hidalgos  4 
nelle  Indic^  . 71.  a carte  ii9ì^ 

' porto  Grande?  11  o.  Punta  della  Galea  r y 7* 

:r  Portò  Buono  ^ *'110;  Futa  della  Spiaggia  . ly  7^ 
l*  Porto  di  Zua  ' 1 8 5 : Punta  dell’ Arenale^  i y 8 ? 
porto  del  Brafilj  prima  det  Punta  della  Lapa  a é 1 : 
toTaquino  i8y.  Futa  di  Caline- 198:1015 
V portò  di  Azua  ^1^7.  PutaAòamaquique  13  ir 
* porto  del  Braiil , detto  dà 

' gPIndiàni Giòachemo,.  ^Vibio  Redi  certi  In-* 
a carte  - 198.  .diàni»  iiyl 

Porto  del  Baftimcto ♦ 109  ; ^uibio  vifita  1 ’Ammira- 
Porto  Retrcte?  lio.'  glio  11  y: 

Porto  Huiua  113:  Quibio  voleua  vccidcre  i 

Porto  Buono  in  Giamai-  . Chriftiani  no. 

ca  ' 119.  Quibio  prelb  co*  princi-r 

Porco, detto  S.Glefia  119.  pali  ... ...  in# 

• t _ * . Quibió 
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Q^ibio  fUMC  ■ ^ 

Quibio  afl^ta  i Chriflia- 
ni  a-J-i* 

Q^ilài  città.  !.  . ^7* 

RAbida  monafterio  di 
Palos  51,34:35. 
Raccolta  di  fra  Romano 
de’  riti,  cecemonie>c  cp- 
iiumi  de  gli  Indiani . 
a carte  \ 

Ramati  grandi  comeCo- 
..codrifli  III, 

Rapine  del  Bouadiglia 
c.  a carte  190: 1 9 r, 
R«  di  Portogallo  hauea 
fatto  intendere  a tutti  i 
_ Tuoi  fudditi, che  facefle- 
. to  prigion  l’Ammira- 
: -,  glio  . ^ 81. 

Re  di  Portogallo  coman- 
..  da,chc  l’Ammiraglio  fia 
. ben  trattato,  & gli  feri- 
ne, & riceuclo  Jfolennc- 
: jpcntc  8}. 

Re  non  vogliono  accettar 
le  depofitioni  fatte  con - 
o tira  r Ammiraglio,-  e’  fra 
j telli  Tuoiimà  gii,a(lbl- 
: ; nono  .190: 

Re  ordinano, <;he  l’Ammi 
> caglio  lìa  liberato  1 9 1 : 
•Re  Catolici  biafimatii9  i. 
Re  volcano  mandar  l’Am 
, ,,  miraglio  ad  alcun  yiag^ 
.r  eio,  ond’elTc  ne  traggel 
. Icrovtilità  193» 

.Re  di  Spagna  defìderaua 

Oft,  ■ 
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priuar  rAmmiragl.del.. 
io  {iato  fuo  146^ 

Re  CatoUco  propone  al- 
rAmmitaglio  nuoue^' 

. cofe  in  ricompenfo  di 
quanto  prima  conceda 
coglihaueua  146: 

Reina  di  Cartiglia  abbràc 
eia  l’oblatione  dell’ Am- 
miraglio - 37» 

Reina  (fi  Cartiglia  manda 
dietro  all’Ampiixaglio 
per  richiamarlo.  37: 

Rcina  jfabella  muort.^ 
a carte  K X4^- 

Relation  ai  alcune  donne 
di  Guadalupc-^  9j: 
Relation  di  alcuni  Chri- 
ftianii  trifcorfi  per  Tifo 
ladi  Guadalupe  $6, 
Retrete_  . - xx7! 
Rio  di  Solis  onde  coli  dee 
to  19^'- 

Rio  della  Piata  , 19  8? 
Rjfpofta  prima  de’  Re  di 
Cartiglia  all’Ammira- 
glio  34. 

Roderigo  Archìdiacono 
in  che  riprendea  l’Am- 
rairaglio  13: 

Roderigo  di  Triana  feo^ 
pre  terra  prima  d'ogni 
altro  nelle  Indie  50: 
Roderigo  di  Scobedo  refta 
nella  Spagnuoia  70: 
Roderico  Alfonfo  Signor 
dcirifola  del  Sale  154.' 

Rubberio 


4 
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Kubberic  de  i'  follcuati. 


a carte  1 70. 

Kuiga^cìà'del  porto  di  Sa- 
tognà  77, 

S Aridali  ^ 96: 

Saragua  ^uiheia  141. 
Scamonea  di  che  fi  fac  - 
eia  ; 104. 

Scio  ifola  pródilce  il  Ma- 
* Ilice  ■ 9. 

Scoglio  dì  Tcijeriftc  gitta 
gran'fiariimc  40. 
Scopritóri  dopo  TAmmi- 
raglio  illaminati  da  lui. 
a carte  , 194. 

Sebofo  'jij:  i8:  i9’-^ 
Seggi  mcrauigliofi  in  Cu- 
ba,chiamari  Duchi  j8. 
Segni  d’edifieij  antichi  in 
Catena  ì-ì'” 

Seneca  i4:io:.i8.l8:95« 
.Serpenti  Ànifurati  buoni 
dà  mangiare^  veduti  pri 
ina  bella  Fernandina . 
a carté  56: 

Sete  grandifHma  patita  da 
gli  Spagnuoli,  e da  gli 
' Indiani  guidati  da  Die- 
go Mendez,  e da  Barto- 
■ lomeoFiefeO  139; 
Sirene  vedute  dairAmmi- 
raglio  9. 

Solino  15* 

Solleuation  dell’Orlando 
contra  il  Prefetto  164; 
Solleuati  di  nuouo  rotti- 
feon  l’Ammir.  •183, 


Solleuati  s*accordano  èoft 
rOgieda  186: 

Solleuati  danno  faliè  in. 
formationi  per  lettere  a* 
Re  Catolici  dell’Anxnii 
• raglio,  e de’  fuoi  fratel- 
li i88t 

Solleuati  quai  malignità 
v(àuano„  per  imitar  i 
Re  contra  l’ Ammira- 
glio 189. 

Solleuation  contra  l’Am- 
miraglio  133; 

Solleuati  abandonano  lo 
Ammiraglio,  & fi  par- 
reno  134: 

Solleuati  tentano  di  follc- 
uareanco  gl’indiani  co 
tra  l’Atnmiraglio  134: 
Solleuati  vccidono  gl’Iiii 
diani,  che  menanano  co 
loro  nelle  Canoe 
Solleuati  ad  Aòmaqui-r 

Solleuation  nuoua  contik 
rAmmiraglio  138, 

Solleuati  VI  giurano  divo 
lere  ammazzare  il  Pre- 
fetto r 143; 

Solleuati  dimandono’  ^ 

' rAmmiraglio  mifericóc 
• dia  2-44Ì 

Solleuati  lafriati  andar  per 
ri  fola  dall’Aramirag]  lio 
a carte  ; 14 

Sonagli  .frimati  molto  da 
gl’indiani  . - 69, 

Spagna 


Ts  r 

Spagna  tolta  a*  Mori  alRe 
DoiiRoderico  ii^ 
Spagnuola  non  ha  fiumi 
nauigabili  ^7- 

Spagnuoli  patifcono  di  fa 
me,  & di  morbi  nella 
Spago  uola  ,114. 

Spagnuoli, ajfllitti  dalla  fa 
; me,  & vogliono  o inan 
^ giare , o pittare  in  mar 
. grindiani  U4?: 

Specierie  114: 

Scagnò  delle  Ifole  de  gl’ A - 
«ori  • 

Statio  x8: 

Statura  faccia.  Se  coftumi 
deirAmmiraglio  7. 
Strabon  difle,  ninno  efler 
giunto  con  efl'ercito  al 
nne  Orientale  dell’In- 
dia 1 3 • 

Strabono  14:16: 

Stretto  di  Terra  ferma  nel- 
le Indica  101. 

TEmpo  come  compar. 
rito,  e contato  da 
gl’indiani  148. 

Tcofilo  de  Ferrariis  tradoc 
: tor  d’Ariftotcle  14, 

T erra  di  Bacalaos  11: 
Teftugini  iii.ii;. 
Tefttigini  fané  per  la  le- 
. pra  1^3: 

Teftugini , e lor  viaggio 
dalì’Eciopia  nelle  liole 
di  Capo  verde,  e fuoi  co 


o -^x  • 

Tiburpni  prpi^ofticano  là 
morte  de’  nauigaci  li  1: 
Tiburoni  come  fatti,  Se  lo 
ro  ingordigia  111:113* 
Tile-^  \ 

Tiri  pefei  minuti  118: 
Tolomeo  10.1 3.1 
Tributi  impofti  dall’Am- 
miraglio a gl’indiani 
a carte  I2-3* 

T ucidide  che  difle  dell’Kb 
la  Atlantica  i8. 

Tunigi  prefa  da  Cefarc. 

a carte  i6« 

Valle  pópolaciffima  nella 
Spagnuola  64. 

Va^rieta  delle  rifpofte  da- 
. te  a’  Re  di  Caftigliada* 

f indici  fopra  rofferta 
ell’Ammiraglio  3 1: 
Vega  reai  xii: 

V endauali  venti  148: 
Verzi  114: 

Vefcoui  VII  andatiadAn 

tilia  li: 

Vincenzo  Agnez  Pinzon, 
Capitan  della  naucNi- 
gna  nel  primo  viaggio 
deU’Ammiragl.  alle  In- 
die 3 8. 

Vicenzo  Dias  13. 

Vincenzo  Agnez  andò  a 
feoprire  198: 

Vie  fatte  ftrette  da  gl*Io- 
diani  I04r 

Villa  del  Natale  abbrucia- 


Ul 


ta 


Vii’ 


-r 
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Villa  del  Fonciaìó  nelllfo 
la  della  Madera  iji: 
Via  de  Maiz  zoo. 

Vin  rodo,  e bianco  de  gli 
Indiani  119. 

Vinidiuerfi  degl’indiani 
di  Beragua  119. 
Viti  feluatichc*  p6:  104. 
Vlidè  nauigò  per  lo  Me> 


d L A. 

diterraneo  17'; 

Voti  fatti  per  gran  fbrtu. 
na.  7y‘; 

ZAiton  porto  17. 

Zobraba  117: 
Zone  cinque  tutte  habita- 
bili  8: 

Zuania,  detta  certa  pane 
di  terra  ferma. 


or: 


. ?/ fine  della  'Tamia  delle  coJLj 
piu  degne^ . . 


TAVOLA  DE'  CAPITOLI.’ 

‘ LVn  punto  difegna  la  prima  faccia  delle  carte* 
i duo  la  feconda. 

RoeMIO  ^ K 

DeUa  patria,  orìgine,  ^ nome  dell' jinrnùragU9 
’D.  ChrìFloforo  Colombo,  Cap.i,  2» 

Chifùjferoil  padre,  ^ la  madre  dell'Amtmra» 

giio,  & le  qualità  loro  : & la  [alfa  relatione^ 

chevn  certo  Giuftmiano  fa  delTeffercitio  fuo,  prima  che  ac* 
qui flajfe  il  tìtolo  d' Ammiraglio.  Cap.ii. 

La  dijfojitìone  del  corpo  dell' AmmiragUo,  & le  feierv^  apprefe 
da  lui.  Cap.ill.  ^ 7* 

di  effercitq,  ne'  qtiali  s'occupo  V Ammiraglio,  ananti  cheve- 
nijfe  in  IJpagna-*.  Cap.  1111,  ^ 7* 

La  venuta  dell  'Ammiraglio  in  Ijfaffuu,  & come  Jt  mamfeflo 
in  Vortogallo  ; da  che  hebbe  caufa  lo  feoprimento  delle  Indie, 

ch'ei  fece.j.  Cap.V.  . 

La  prìncipal  cagione,  che  mojfe  l'Ammiraglio  a credere  di  poter 
wfeoprir  dette  Indica.  Cap,  vi.  1 1- 

La  feconda  caufa,  che  mojfe  l'Ammiraglio  a feoprir  tln* 
die.j.  Cap.vii.  ^4* 

Le  lettere  di  "Paolo  Fifeo  Fiorentino  aW Ammiraglio  fopra  la 
feoprimento  dell' lndie.j.  Cap.'viii.  ^ lé.  i8^ 

La  ter^  cagione,  ^ inscio,  che  in  alcuna  mamera  incito  t Am» 
miraglio  a /coprir  le  Indica.  Cap.ix.  1 9 • 

Si  dimoflra,  ejferfalfo,  che  gli  Spagnoli  hauejf^o  anticamenta 
il  Dominio  dell  Indica,  fi  come  Cvrfaluo  d'Ouiedo  Jt  sfor^  di 
prouar  nelle  fue  hi floric.j,  Cap.x.  2-3* 

• Come  l'Ammiraglio  p /degno  col  B,e  di  Portogallo  fopra  lofio* 
primento,  che deH'lntUe  gli offer/è-/.  Cap.  xi.  3 0» 

'U  partita  dell'Ammiraglio  di  Portogallo  :&le  pratticht^, 
che  egli  hebbe  co'  Catolici  Don  Fernando,  & Doma  l/a* 
belltu.  Cap.x  I I.  _ 5^* 

Come  l'Ammiraglio,  non  rimanendo  d'accordo  co*  Fj  diCa/li, 


^ ^ A ' TP  A ▼ -0  l-A  ' T -•  ' / ^ 

^a,  deaerò  di'ahddre  ad  offerir  la  fUarht^ifk,  Cap-.x  li., 
a carter  34. 

'tome  l’Jfmmiragllo  tomo  ai  campo  di  Santa  ¥èì  a fatto  toi- 

fe  commiato  da  Catolici,  mn  venendo  in  alcuna  rifolmio~ 
neconefjì,  Cap.xill.  31’. 

Come  i Cat olici  mandarono  diefifo  all'^nmùraglioy  ^ gU 

K ■ cònceffero  quel,  che  egli  domandano^'  Cap.xi  1 1 1 . 36’ 

Come  l'ammiraglio  armo  tre  CaraueUe,per  far  timprefa  del 
Jita  fcoprimemo.  Cap.  xv.  3 8. 

Come  l 'AmmiragUo  giunfe  alle  Canarie,  cJr  qtùui  fi  fon»  com~ 
piutamete  di  tutto  quel,  che  gli  Iacea  bifogm.  C.xwi.  , ^ 8'.*  ' 
Come  t Ammiraglio  partì  dall Ifola  della  gran  Canaria,  per  fi-, 
gmre,  q dar  principio  A fuo  fcoprimento  : ^ quei,  che  nel- 
l'Oceano  gli  auuerme^  Cap.xy  li.  40: 

Come  tutti  andauatto  molto  attenti  a'  fegni,  che  nel  mar  vede- 
uano,  con  defiderio  di  prender  terra.  Cap,  xviii.  41: 
Come  la  gente  mormoraua  con  defiderio  di  tornar  fi  a dietro  : gjj», 
vedendo  altri  fegrù,  ^ dimofìrationi  di  terra,  camino  verfb 
quella  affat  lieta^.  Cap.xix.  44: 

Come  non  foto  videro  gU  indiàj,  & i fegni  paffati  j nM  Atri  mi- 
gliori : da  che  traffero  alcuna  confolatione.  Cap.  x x.  47. 
Come  l 'Ammiraglio  trouà  la  prima  terra,  che  fu  vrt  Ifola,  detta 
delos  Lucagios.  Cap.xxi,  45Ì: 

Come  l 'Ammiraglio  difmonto  in  terra,,/,  & prefe  il  poffeffo  (U 
quella  in  nome  de'  Catolici.  Cap.  xxii.  gl. 

La  qualità,  » cofiumi  S quella  gènte  j ^ do,  che  l'Ammi- 
raglio in  quell' Ifola  vide^.  Cap.  z X 1 1 1.  fi': 

Come  l'Ammiraglio  fi  partì  da  quell' Ifola,  andò  a vedere 

altre  Ifok^.  Cap.  x x 1 1 1 1 . 5 3 * 

Come  l'Ammiraglio  pafio  Ale  altre  ifole,  che  di  quindi  five- 
deuano.  Cap.  x x v.  . f g: 

Come  l'Ammiraglio  fcoprì  V Ifola  di  Cuba,,/,  ^quai  cofe  vi 
ritrouo.  Cap  xxwi.  ÌT7« 

.Come  ritornarono  i duo  Chrijìiani,  ^ quai  cofe  rapportarono  ha- 
uervedttte^.  Cap.xxv  11.  gÒ. 

Come  l'Amm.  lafcio  di  feguir  la  Cofla  Occidental  di  Cuba,  ^ fi 
velia  verfo  t óriete  alla  volta  della  Spaghuola.  C.xx  V 1 1 1 . f : 

Come 
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de’  CAP  T TO  L I . 

Coine  V Ammiraglio  tomo  a feguitare  il  fìto  camino  vèrfo'  0- 
rientej  per  andare  alla  Spa^uolcu  ; ^ fi  (UHolfe  dalla  fuìt 
compagnia  vn  de'  nauigli,  Cap,  x x l x . é i . 

Come  l 'Ammiraglio  ^^attraitersh  verfo  la  Spagnuola^  e di  che 
in  ejfa  vide^,  Cap.  x x x.  65. 

Come  •venne  ' alle  naui  il  principal  Bs  di  quell' ifohu  y ^ le 
grande':!;^,  con  che  veniu^u.  Cap,  x X x l . 65. 

Come  l' Ammiraglio  perde  la  fua  nane  in  alcune  bajfc^y  per 
. traJcurateT;^  de'  marinari  ; ^ lo  aiutOy  che  dal  Bs  di  quel- 
l'ifola  egli  hebbe,^ ^ Cap,  x x x 1 1 . 6f. 

Come  l'Ammiraglio  delibero  di  popolar  doue  habitaua  quel BSf 
eJr*  nomò  la  popolatione  alatale^,  Cap,  xxxiii.  69* 
Come  l'Ammiraglio  partì  per  Cafligliay  e trono  l'altra  Card^ 
nella  con  VinT^ne^,  Cap,  xxxiiii.  71. 

Come  •uerfo  il  golfo  di  Samana  nella  Spagnuaìa  nacque  la  pri- 
ma  Jcaramuccia  fra  gl  Indiani,  i Chrifliani,  C.xxxv.  71, 

Come  l' Ammiraglio  partì  per  CafHglia  5 eÌT'  per  gran  fortu- 
nay  che  hebbe,  fi  partì  dalla  fua  compagnia  la  CarauellaJ 
. Tinto-j,  Cap,  x x x v i . 74.* 

Come  l'Ammiraglio  giunje  alle  Ifole  de  gli  A fiori,  il*  quelli  dei- 
l'ifola  di  Santa  Maria  gli  tolfero  la  barca  con  la  gen-  ' 
tc^.  Cap,  XXXV  li.  77. 

Come  l'Ammiraglio  corfe  vn  altra  fortuna,  iy  al  fin  ricupdì> 
la  gente  con  la  harcru.  Cap,  xxxviii,  78^ 

Come  l'Ammiraglio  fi  partì  dalle  Ifilq  de  gli  A fiori,  ir  coru 
fortuna  giunje  a Lubontu.  Cap,  x x x i x.  8 i . 

Come  quelli  diLubona  verùuano  a veder  l' Ammiraglio,  come  • 

. cofa  miracolofa ir  com'egli  andò  avifitare  il  Bs  di  Vorto^ 
gallo.  Cap,  X L.  81. 

'Come  l'Ammiraglio  fi  partì  da  Lisbona, per  venire  in  CafHglia 
per  mare^.  Cap,  x 1 1.  24* 

Come  fu  deliberato,  che  l'Ammiraglio  tomaffe  con  groffa  ar- 
. mata  a popolar  r Ifola  Spagnuola -,  ir  fi  ottenne  dal  Tapa^ 
t approbattone  della  conquifltu.  Cap.  x L 1 1 • 8 f . 

I prìuilegi  conceduti  dd  B^  Catolici  all'Ammiraglio  • Ca- 
pit.x  1,111.  ^ 26. 

Come  l* Ammiraglio  fi  partì  da  Barcelona  per  SiuiglìtUy  ir  da 
♦ c Siuiglia 

o\\  ' 
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SÌMÌgIta  perla  SpagnsioLu.  Cap.xtiiii.  9.1  ^ 

Come  l'ammiraglio  fi  partì  dalla  Cornerà  j e tratterfando 
ceanoj  trouo  le  ifole  de'  Caribi.  Qap.  x L v.  $xt 

Come  l'ammiraglio  /coprì  t Jfola  di  Gmdalupe.^,  ^ ciò  che  in 
quella  vide.j.  Cap.  x l v i . 9 3 ; 

Come  l'Ammiraglio  partì  dalt'lfolaGuadalupe.jy  dy  d'alcuf 
ne  1/òle,  ch'ei  trouo  per  la  jìradaj.  Cap.  x Lv  li.  97, 

Come  l'Ammiraglio  giunfe  alla  Spagnuola,  oueinte/è  ìamor-^ 

te  de'  Chrifiiani.  Cap.  XLViii.  98, 

Come  r Ammiraglio  ondo  alla  Villa  del  Alatale,  ^ la  trom  ab~ 

, bruciatOy  & fern^  perfona  alcuneuy  ^ come  fi  abboccò  còl 
J{e  Guacanagari.  Cap.xLix.  99, 

Come  r Ammiraglio  lajciò  thabitation  del  Totale, aìf  ondo  à 
popolar  la  città,  ch'ei  chiamò  Ifabelleu.  Cap.  l.  ioi« 

Come  l'Ammiraglio  andò  alla  prouincia  di  CibaOy  oue  trottò  la 
~^minere  dell' oro y ^ vi  fabricò  il  caflello  di  San  Tomafo  , 
Cap.  LI.  104: 

Come  l'Ammiraglio  tornò  all' IfabelUy  e trono  quel  terreno  ejfer 
molto  fertile^.  Cap.tii.  106. 

Come  l'Ammiraglio  lafciò  ordinate  le  co/è  delTlfola,  ^ onda 
a [coprir  l'ifola  di  Cuba, /limando y ch’ella  fo/fe  terra  fer-. 
nuu.  Cap.  LUI.  loS: 

■Come  l 'Ammir.  /coprì  1 1/òla  di  Giamaicani,  C.  l 1 1 1 1 , ilo.' 
Come  l'Ammiraglio  tornò  da  Giamaica  a /ègttir  la  coffa  di  Cu.. 

bsy  credendo  tuttauia,  che  fojfe  terra  ferma.  C.  LV.  tilt 
Come  l 'Ammiraglio  prono  grande  affanno y e trauaglio  in  naui- 
gando  tra  infinite  Jfok.j.  Cap . l v i . * i } 5 

Come  tAmm.diede  volta  ver/ò  la  Spagnuolo-i.  C.LVii,  iiy. 
JLa  gran  famey  e i trattagli,  thè  l’Ammiraglio  con  la  fitta gentm 
patì  ; & come  egli  ritornò  a Giamaica.^.  C.lviii.  117. 
Come  l'Ammiraglio  /coprila  parte  meridionale  della  Spagnuo-, 
Uu,  fin  che  tornò  per  V Oriente  alla  popolation  del  "ìiata^ 
le^.  Cap.Lix.  ii8. 

Come  l'Ammiraglio fioggiogò  la  Spagnuoleu-,  dr  fu  dato  ordine, 
come  fiene  poteffe  trarre  vtile^ . Cap.  lx.  iios- 

Alcune  co/è  vedute  nell' Ifiola,  ^ i co  fiumi,  le  ceremoniey  e Ut 
religione  de  gl  Indiani»  Cap.  LXi,  ; 1x4.1 
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® E*  • C A U T O L I. 

]^ccoha  di  jra  'B^rnam  de  riti,  ceremome,  e coBùmi  dé  gì  Iri* 

‘ diani.  Il 6; 

tome  r .Ammiraglio  tornò  in  JJpagna  a render  conto  a'  Bs  Catolif 
ci  dello  JìatOyttel quale  hauea  la/ciato  tifala.  C.  LX 1 1 . 1 4<^. 
Come  V Amrniragjio  partì  dalìlfola  di  Guadalupe  per  CaFii... 

glìtu.  Cap.  LXìii.  ' 148. 

Come  ÌAmm.giun/è  alla  Corte  : ^ìejpeditione,  che  per  lo  fuu 
ritorno  all'India  i Bs  Catolicigìi  diedero.  C.LXIIII.  Ifo. 
Come  l'Ammiraglio  partì  di  Caviglia  a /coprir  la  terra  fer- 

• ma  diTarùL.  Cap.Lxv.  l/i4 

Come  ì Ammiraglio  partì  dalle  ifole  di  Capo  Verde  a cercar  la 

terra  ferma,  df  il  gran  caldo,  che  pati,  ^ la  chiarcK^:^^ 

' chelaTramontanarendeMU.  Cap.txvi.  l f4* 

Come  ì Ammiraglio  fcoprì  t Ifola  della  Trirùtà,  ^ vide  la  Ter* 
ra  fermcu.  Qap.hxv il,  i 

Come  l'Ammiraglio  andò  alla  punta  deU'Arenale,i^yvnaCa^ 
ma  -venne  a parlargli.  Cap.ixv  iii.  ifS* 

Del  pericolo,  che  colfero  i nauìgii  nel  pajfar  per  la  bocca  della* 

• Serpe  ; c5^  come  fu  fcoperta  Varia,  che  fu  il  primo  /copri» 

'.  mento  dellaT erra  fermcu.  Cap.LXix.  ^S9* 

Come  in  paria  fi  iròuò  moflra  d oro,  e perle,  [e  genti  di  buona  con-* 

' uer/àtione^.  Cap.  LXX.  l6o* 

Come  l' Ammiraglio  v/cì  per  la  bocca  del  Dragone,  f^ilperico- 
‘ lo,  ch'egli corfeu.  Cap.LXXi.  i6l,> 

Come  l'Ammiraglio  trauersò  della  Terra  ferma  alla  Spagnuo» 

: leu.  Cap.-Lx.xil.  163' 

La  follettatione,  dir  i romorì,  che  l'Ammiraglio  trouò  nella  Spa- 
' gnuola  per  la  malignità  d'vn  Orlando,  ch'eglivhauealafcia-' 

to  per  giudice  generale^.  Cap.  LXXiii.  164. 

Come  C Orlando  tentò  di  foUeuar  la  Villa  della  Concettiane^ , év 
meffe a fiacco TìfabelUu . Cap.  Lxxiiii,  i66s> 

Come  t Orlando  imitò  gl  Indiani  del  paefe  centra  il  “Prefetto  » . 

dir  fc  n'andò  con  la /ita  gente  a Suragucu.  C.LXXV.  168S 
Come  di  Cafìiglia  vennero  i nauigli  con  vettouaglie,  e foccor-^ 
'fio.  Cap.Lxxvi.  170, 

Come  i tre  nauigli,  che  l'Ammiraglio  mandò  dalle  Canarie,  ca-^ 
fitarom, on  era  cotal /ilieuationcj,  Cap.Lxxy  i-t,  171’ 
i • c ij  Conm 
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CtìHi  i Capìtam  trouaro  l’^immiraglio  in  fan  Vomemeo* 
Cap.  Lxxviii.  , 1755 

Come  i Orlando  andò  a trouar  l'ammiraglio,  non  venne  ad 
. alcuno  accordo  con  lui.  Cap.  lxxix.  I77* 

L'accordo  fatto  fra  V AmnùragUo,  gb*  t Orlando  gli  altri 
. ammutinati.  Cap.Lxxx.  . 179. 

Come  dopo  fatto  l'accordo,  i filleuati  andarono  a Suragua,  di- 
cendo dì  volere  ìmbarcarji,  ne'  duo  nauigli,mandati  Toro  dal- 
l' Ammiraglio.  Cap.LXXX  i . 1 8 1 

Come  i filleuati  mutarono  propofito  dell  andata  in  CaHiglia,  ^ 
fecero  nuouo  accordo  con  V Ammiraglio.  Cap.L  xxxii.i.81; 
Come  tornato  Ogieda  allo  fioprimento  procacciò  nuoui  mommen- 
tinellaSpagnuolo-i.  Cap.LXXxiiii,  184; 

. Come  per  falje  informationi,  fìnte  querele  di  alcuni , i È^e 
Catolici  mandarono  vn  giudice^,  per  faper  quel,  che  puffd- 

utu.  Cap.  Lxxxy.  188* 

Come  T Ammiraglio  fu  prefi,  ^ mandato  in  ferri  ht  Casti- 
glicu.  Cap.LXXxyi,  190. 

Come  l'Ammiraglio  andò  alla  Corte  a render  conto  di_  fi  a'  ^ 

. Catolici.  Cap.LXXXVii.  19 z: 

Come  l' Ammiraglio  partì  di  Granata  per  S miglia  a fartar^ 
mata,neceffaria  al  fuo  fioprimento.  C.  Lxxxviii.i94r 
Come  V Ammiraglio  partì  dalla  Spagnuola  figitedoil  Jua  viag- 
gio, & fcoprì  le  Ifòle de'  Guanari.  Cap.  LXXXIX.  197; 

Come  T AmnùragUo  non  vole  andare  alla  Spagnuola,  ma  voltar 
verfi  Oriente  a cercar  Beragutu,  ^lo  fretto  della  Terra 
fimuu.  Cap.xc.  zoi. 

Come  T Atnmiraglio  pafiò  laCofla  dell'Orecchia  per  lo  Capo  di 
Grotte  a Dio,  ^giunfi  a Cariai,  ^ quel  che  quiui  fece,  e 
fivuk^.  Cap.xc  i.  105. 

Come  l'Ammiraglio  partì  di  Cartai,  cJr*  andò  a Cer abora,  cSt 
, Beragua,  camnando,  fin  che  giunfe  a Bel  porto,  ilqual  viag- 
■ gio  tutto  era  per  cofa  affai  fiuttuofiu.  Cap.  xcii.  107, 
Come  l Ammiraglio  giunfe  alVerto  del  Baf intento,  eJr  al  nome 
. di  Dio,  fiali,  fin  eh' entrò  nel  B^trete.j.  C.xciii.  109: 
Come  per  la  for^a  de'  temporali  l'Ammiraglio  tornò  verfi  Oc^ 
fidènte,  per  intender  delle  nmtere,  tly  per  nformarfi  di  Be- 
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DE*  CAPITOLI. 

ragfuu,  Cap^xciiii.  Hit 

Come  r Ammiraglio  co' fuoi  navìgli  entrò  nel  fùttne  S Betlem , 
^ deliberò  di  edificar  quiui  una  fopolationef  ^ lafciartti  il 
Trefetto  Jt40  fratello.  Cap.xcy.  XI  y. 

Come  ilVrefetto  uijitò  alcune  popolatimi  della  prouincia,  ^le 
cojèy^  i cojìumi  della  gente  rf»  cfuella  terra.  C.xc  v i .-x  1 7, 
Come  per  Jtcurtà  della  popolatim  de'  ChrifUam  fu  imprigio» 
nato  il  Quibio  con  molti  huomini  principali^  come  per  tra^ 
fcuragine  fuggì  per  la  uitu.  Cap.xcYii.  XI9? 

Comej  partito  l'Ammiraglio  da  Betlem  per  andare  in  Cajìiglia, 
il  Quibio  ajfalt'o  la  fopolation  de'  Chrijìiani  j nel  qual  con- 
flitto furono  molti  mortiy  feriti.  Cap.  xcviii.  xxx» 
Come  fuggirono  gt  Indiani , che  nelle  nani  erano  prigioni , c5t* 
l'Ammir.intefe  larotta  di  quelle  di  terra,  C.xcix.  xxj: 
Come  l'Ammiraglio  raccolfe  la  gente,  chelafciaua  in  Betlem^, 
^ poitrauerfammo  aGiamaica^,  Cap.c.  xxy. 

Come  [' Ammirag.mandò  con  Canoe  da  Giamaica  alla  Spagnuolx 
a dare  auìfoyCom' era  qui  perduto  co  la  fuagete.  C.c  I . x x9  ? 
Cornei  Torri  con  gran  parte  della  gente  fi  folleuarono  contro^ 
tAmmir.  dicedo,  che  fe  riandauano  in  Caflìglia.  C.CII.X3X, 
Quel,  che  l'Ammiraglio  fece,  poi  che  i foUeuati  furono  par- 
titi per  la  SpagnuoÙLj,  ^ t auifo  fuo  pervalerft  d’uno  Ec~ 
clijft.  Cap.c  111. 

Come  fra  coloro,  eh' erano  coni' Ammiraglio  rejìati,  s' era  fufei- 
tataun  altra  congiura,  la  qual  con  la  venuta  d’un  Carauel- 
Ione  dalla  Spagnuola  acquetojji.  Cap.  ciiii.  X37: 

Come  fi  feppe  quel,  che  a Diego  Mendeo^  ^ al  Tiefeo  era  fuc- 
cèffo  nellor  uiaggio.  Cap.  c v . x 3 9* 

Come  i foUeuati  fi  uoltarono  contra  l'Ammiraglio,  neuoleua- 
no  accordo  alcuno.  Cap.  evi.  1 4 1 ; 

Come,  giunti  preffo  a'  nauiglì  i foUeuati,  il  Trefetto  ufcì  a com- 
batter con  effi,  &gU  uìnfe,  ^ fu  prefj'o  il  Torra*  lor  Capi- 
tano. Cap.cvii. 

Come  l'Ammiraglio  pafiò  alla  Spagnuola  & quindi  in  CafiL 
glia,  doue  FagliadoUd  lìofiro  Signore  il  condujfe  alla  fiuu 
.fanta  gloria-,.  Cap.  cviii.&ult.  X4J, 
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. errori  corft  nel  corfo  dell'  imprejjionc^ 
di  queflo  volume^ . 

% 

L vn  punto  difégna,  la  prima  faccia  delle  carte ^ i duo  la  feconda, 

c.  y.  V.  14,  andò.  andato, 

c.if.  v.ij-,  Efperido,  Efpcridi.  ^ 

c.z6.  V.  g.  fc. 

c.ji:  V.16.  ianua&c.  fono  verfi,  & vogliobo; 

eflércdiftinti  cofi. 

lamia,  cui  patria:  cft  nomcn,  cui  Bartholom^us 
Columbus  de  Terra  rubra  opus  edidit  iftud 
Londoniis  Anno  Dni  1480,  atqj  infupcr  anno 
O(llauo,  decima^;  die  cum  tcrtia  menfis 

• « ••i  4 T J ^Tl_  * /T  a • 


c.jj:  V.14. 

riprendere. 

imprendere. 

C.47.  V.ll, 

loia. 

Ifola. 

c.f7.  v.i6. 

benché  quelle. 

benché  tra  quelle, 

C.67.  V.  9. 

& che. 

che. 

C.7  i*  1. 

Sudoefte  mote. 

del  monte. 

C.I48:  V.  4. 

Caminabo. 

Caunabo. 

C.  185.  V.  19. 

armentihaue,ua. 

armenti,  haueua. 

C.lló.  V.XJ. 

Qualchiuio. 

Qjiibio. 
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LE  HISTORIE 


Del  Sig.  Don  Fernando 


Colombo, 


,eUe  ^ali  s'ha,  f/anicolarey  ^ vera  reUtìone  della  vtta^ , 
^de’  fatti  dell' Ammiraglio  Don  C bri  fio  foro  colombo 
Juo  padre^  : ideilo  fcoprimentOy  che  egli  fece  dell' Indisi 
Occidentali,  dette  Mondo  nvovo,  bora  pojfednt» 
dal  SereniJJìmo  B}  di  Spagna^ . 

Nuouamente  di  lingua  Spagnuola 
tradotte  neU’Italiana 


DAL  S.  ALFONSO  VLLOA» 


Troemio  delli/dutWrc^ . 

Ercioche  io  fon  fìoliuoltì 

/ C* 

dell’Ammiraglio  Don  Chriftò- 
foro  Colombo,  perfonaggio  dc-^ 
gno  d’eterna  memoria,  il  quale 
Icopri  rindie  Occidentali, br  an- 
co perche  io  nauigai  con  lui  alcun  tempo,  pa- 
rca, che  fra  le  altre  cofe,  che  io  ho  fcritte,  dò- 
uclle  cflere  vna,5c  la  principale  la  vita,&  il  ma 
rauigliofo  fcopriniéntó,  ché  del  Nuoiio  mon- 
do» & delle  Indie  egli  fece: poi  che  gli  afpri,  & 
continui  trauagli,  & le  infirmità,  ch’ei  pati, 
non  gli  concellcro  tempo  per  ridur  ciò  di  me- 

A moria 


oX^ 
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moria  in  hiftoria . Ma  io  mi  ririraiia  da  qqefta 
imprcfa,  fapendo,  che  da  molti  altri  ciò  fareb 
bc  flato  tentato  . Leggendo  io  adunque  le  fuc 
opre, vi  trouai  qucllo^che  nella  maggior  parte 
de  griiiflorici  fuolc  auucnirc,  cioè,  che  aggran 
difcono  alcune  cofe,  o le  diminuifcono,  o ta- 
ciono  quello,  che  giuflamente  doueuano  fcri- 
' uere  con  molta  particolarità.  Però  io  mi  deli- 
berai di  mettermi  airimpre(à,&  fatica  di  quc- 
fta  opera,  giudicando,  che  a me  ritornerà  me- 
glio fopportar  quello,  che  contra  il  mio  flilc, 
& audacia  fl  vorrà  dire,  che  lafciar  fepolta  la 
verità  di  quello,  che  ad  vn  fl  chiaro  perfonag- 
gio  fi  appartiene  : poi  ch’io  poflb  confolarmi, 
che,  fc  in  quefla  mia  fcrittura  fl  trouerà  alcun 
difetto,no  ci  farà  quello, nel  quale  la  maggior 
parte  de  grhiflorici  incorrono,  eh  c la  poca,& 
incerta  verità  di  quello,  che  feri  nono.  Percio- 
che  folamente  da  gli  ferirti,  & lettere,  che  del- 
Piflello  Ammiraglio  rimafero,  & da  quello,  a 
£heio  mi  ritrouaiprefcnte,prometto  di  racco 
glicre  quel,  che  alla  fua  hiftoria,  & vita  s’ap- 
partiene. Et  chi  fofpettafl'e,ch’ÌQ  vi  aggiungeffi 
panno  del  mio,  fla  certo,  ch’io  fo,  diedi  ciò 
non  può  ritornarmi  alcuno  v tile  nellaltra. 
vira.  Se  che  della  mia  fatica  a’  lettori  , 
foli  rimane  il  frutto,  fc  però  al-  *:# 
cu  no  ve  ne  farà. 
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HIST.  DEL:S,  D.  PER.  COLOM.  X 
Della  patria,  origine,  & nome  dcirAmmir 
t raglio Chriftoforo  Colombo. 

■ Capitolo  primo . , 


pj 


PErcìochevna  deUe  principali  cofe,  che  sappar^^ 
tengono  alla  hiHoria  dì  ogni  huomo  fauiOy  é, 
thè  fi  fappìa  la  fua  patria,  & origine  ; perche  fo- 
gliono  ejjer  piu  filmati  quelli,  che.  da  gradi  città,  ^ 
da  generofi  progenitori  procedono  : alcuni  voleua^ 
no,  che  io  mi  occupajji  in  dichiarare,  & dire,  come 
Ammiraglio  procedette  di  fiingue  illuHrcA  ,*  an- 
torà  che  i fuoì  padri  per  maluagità  della  fortuna 
fojfero  venuti  a grande  neccjfità,  & bifogno  ; & 
che  hauejfi  moHrato , come  procedeualk)  da  quel 
(oloncA,  di  cui  Cornelio  Tacito  nel  principio  del 
duodecimo  libro  della  fua  opera  dice,  che  condujfe 
prigione  in  ì\oma  il  Re  ^JHitridate.  per  lo  che  di^ 
ce,  che  a Coione  furono  date  dal  popolo  Romano 
le  dignità  Confolari,  & le  Aquile,  & Tribunale^, 
ò tenda  Confolare^ . €t  voleuano,  che  io  fkccjfi 
gran  conto  di  quelli  diàilluHri  Coloni  fuoi  parenti, 
de’  quali  il  Sabellico  deferiue  vnagran  vittoria  cen- 
tra vìnitianì  ottenuta  ; fecondo  che  nel  quinto  capì- 
tolo fia  da  noi  raccontato . ^J^a  io  mi  ritrajfi  da 
quejkt  fatica,  credendo,  ch'egli  fojfe fiato  eletto  dal 
mìiro  Signore  per  vna  cofit  gran  cofa,  qual  fu  quel- 
Àa,  ch’eì  fece  : &,  perche  haueua  ad  ejfere  cofi  ve- 
ro i4poHolo  fuo,  quanto  in  effetto  fu^  volle,  che  in 

À ìj  quello 
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queSlo  cafo  ìmm[fe  gli  altri,  ì quali,  per  publicare  il 
lor  nome  da  mari,  & da  riuiere,  egli  elejfe,  & non 
già  da  altex^,  & da  palagi  ; & che  imitajfe  lui 
ftejfo,  ch'ejjendo  i fuoi  maggiori  del  regai  fangue 
di  gierufalemmc^,  gli  piacque,  chei  fuoi  genitori 
foJJ'ero  men  conòfciuti , ‘Pi  modo  che,  quanto  atta 
fu  la  fuaperfona,  & adorna  di  tutto  quello,  che  per 
così  gran  fitto  conueniua  : tanto  la  fua  patria, 
origine  volle  che  fojfe  men  certa,  & conofciuta . 
Ter  lo  che  alcuni,  che  in  vna  certa  maniera  penfano 
ofiurare  la  fua  fima,  dicono,  che  fu  di  T^rui,  al-^ 
tri  che  di  Cugureo,  & altri  che  di  "Bugiafco,  cht 
tutti  fono  luoghi  piccioli  prejfo  alla  città  di  (jenona, 
^ nella  fua  flejfa  rimerà  ; et  altri,  che  vogliono 
effaltarlo  piu,  dicono,  che  era  Sauonefc^,  & altri 
(jenouefc^  : & ancor  quelli,  che  piu  fagHono  fo^ 
pra  il  vento,  lo  finno  diTiacen^a,  nella  qual  città 
fono  alcune  honorate  perfine  della  fua  fimìglia,  ^ 
fepolture  ^prme,  & lettere  di  Colombo  : perche 
in  effetto  ^Ho  era  già  'tufato  cognome  de'  fidi 
maggiori  : ancor  ch'egli,  conforme  alla  patria,  do^ 
ue  andò  ad  habitarc,  & a cominciar  nuouo  flato  . 
Imo  il  vocabolo,  acciò  che  hauejfe  conformità  con 
lamico,  & dàhinfe  quelli,  chQ  da  ejfo  proceffe^ 
ro,  da  tutti  gli  altri,  che  erano  Collaterali;  dT 
coft  fi  chiamò  Colori^  Co^tderatq quello,  mi  mofji 
a credere,  che,  fi  còme  la  maggior  parte  delle  fie 
cofi  furono  operate  per  alcun  cofi  quel, 

chetocc4 
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che  tocca  alla  varietà  dì  comi  nome^  & co^mci 
non  auuenne  fen^a  mtflerio , ^SKolti  nomi  po- 
tremmo addurre  m ejfempio,  che  non  fem^  occulta 
caufa  furono  poHi  per  ìndkìo  deW effetto,  che  ha- 
ueua  a prouenìre  ; fi  come  in  quel,  che  tocca  a co- 
lui,  di  cui  fu  pronoHicam  la  marauiglia,  & nouità 
di  quello  3 che  fecc^,  *percioche,fe  habbiamo  ri- 
guardo al  commun  cognome  de*  fuoi  maggiori,  di- 
remo, che  veramente  fu  (olombo,  in  quanto  portò 
la  grana  dello  Spirito  fanto  a quel'hluouo  mondo^ 
che  egli  fcoprìimòHrando,  fecondo  che  nel  battefi- 
fno  di  fan  ^iouan  'Battìjki  lo  Spirito  finto  in  figura 
di  Colomba  moHrò  qual’era  il  figliuòlo  diletto  di 
Dio,  che  iui  non  fi  conofceua  : et,percioche  fo^ 
pra  le  acque  dell  * Oceano  medefimamente  portò , 
come  la  colomba  di  Noè,  Voliuo,  & Voglio  del  bat- 
tefiimoper  la  vnione,  ^pace,  che  quelle  genti  con 
la  Chiefa  doueuano  hauere;pói  cheer^  rinchiufe 
nell  *arca  delle  tenebre , & confufiof^ . Et  Jier 
confeguente  gli  velane  a propofito  il  cognome  di  (0- 
lon,  ch*ei  ritornò  a rinouare  ; percioche  in  greco 
vuol  dire  membro  : accioche,  effondo  il  fuo  proprio 
nome  ffhrifloforo,fi  fapeffe,  di  chi  era  membro, 
cioè  di  ChriMo,pe^cui  a falute  dì  quelle  genti  egli 
haueua  ad  effer  mandat^  » Et  appreffo,fe  comi  fuo 
nome  noi  vogliamo  ridurre  alia,  pronuncia, iatina , 
ch*è  Ghriftc^orus  Coloniis  diremo, che, ffcome 
fi  dice,  che  0$H^mHoforo  hebbe  quel  nome,  per- 
' ^ ^ iij  che 
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che  paffam  ChrìHo  per  le  profondità  delle  acque, 
■con  tanto  perìcoloy  onde  fu  detto  fhrìHoforo.;  eJr 
fi  come  portauat  ^ conduceua  le  gentiy  le  quali  aU 
eun’ altro  non  farebbe  bajbto  a poffare  : co  fi  t 
miraglio,  che  fu  ChriHopborua  jfolonus,  chiederti 
do  a ChrìHo  il  fito  aiuto,  & che  taiutaffe  in  quel 
pericolo  del  fuo  pajfaggio,  pafìò  lui,  &i  firn  rtù^ 
nìflri , accìoche  fùceffero  quelle  genti  indiane  Co- 
loni, habitntori  della  Chiefa  trionfante,  de'  cieli  ; 
poi  che  egli  è da  credere,  che  molte  anime,  le  quali 
Satanaffo  fperaua  dì  douer  godere,  non  vi  offendo 
chi  le  paffaffe  per  quell'acqua  del  batte  fimo,  da  lui 
ftano  fiate  fatte  Coloni,  (jr-  habitatrici  della  eterr 
na  gloria  del  Taradifo . . . .. 


Chi  folfero  il  padre.  Se  la  madre  deU’Ammi- 
raglio.  Se  le  qualità  loro  ; Se  la  falla  rela- 
tione,  che  vn  certo  Giuftiniano  fi  dell’ef- 
^ fercitio  fuo,  prima  che  acquiftallc  il  titolo 
d’Ammiraglio  . Capitolo  i i. 

.'T  < . . / 

L^feiando  bora  la  etimologia,  o derìuationc^, 
& figmficato  del  norriC  dell  'Ammiraglio,  & 

< ritornando  alle  qualità,  & perfone  de' fuoi  genitori, 
dico,  che,  quantunque  effi  foffero  buorù  in  virtìc , 
effondo  per  cagione  delle  guerre,  & partialità  della 
Lombardia  ridotti  a hifògno,&pouertà,ién  trouo, 
come  viueffero,^  habitaffèro:  auuenga  che  lo  fteffò 
• : V , Ammiraglia 
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Ammiraglio  in  vna  lettera  dìa,  che  il  fuo  trafico, 
e de' fimi  maggiori  fu  fempre  per  mare,  7)i  che  per 
meglio  certificarmi,  paffando  io  per  Cugureo,  pro^ 
curai  di  hauere  informatione  di  due  fratelli  Colom^ 
hiy  che  erano  i piu  ricchi  di  quel  caliello,  &fi  di- 
ceua,  eh' erano  alquanto  fuoi  parenti  : ma,  perche  il 
men  vecchio  paffaua  i cento  anni,  non  feppero  dar- 
mi notitia  di  ciò,  Jge  credo,  che  per  quejh  cagione 
ritorna  minor  gloria  a noi,  che  del  /àngue  fuopro^ 
cediamo  : percìoche  io  ho  per  meglio,  che  tutta  la 
gloria  a noi  venga  dalla  perjòna  di  luì,  che  andar 
cercando,  fe  fumercatnnte  fuo  padre,  ò fe  andana 
alla  caccia  con  fiilconi  : conciofta  che  di  cotali  mille 
furono  fempre  in  ogni  luogo , la  cui  memoria  al 
tergo  giorno  f&i^oi  ifleffi  vicini,  sparenti  fece 
corfo,  & pcrì,^^^  che  fi  fappìa,  fe  furono  viui . 
Et  però  io  fiimo-,  (fie  men  poffa  illuHrarmi  la  chìa- 
reg^,  e nobiltà  loro  della  gloria,  che  mi  viene  da 
vn  cofi^  fatto  padre , Et,  poi  che  per  li  fuoi  chiari 
fitti  ei  non  hehbe  bifogno  delle  riccheg^e  de' fuoi 
prece/fori;  (le  quali,  fi  come  anco  la  pouertà,non 
fon  ruote  delle  virtù,  ma  della  fortuna)  almmo  per  • 
cotal  fuo  nome,  ^ valore  doueua  ejfer  nel  trattar 
della  profejjion  fua  da  gli  fcrittorì  leuato  fuor*  de' 
medici,  e di  coloro^  eh* esercitano  arti  manuali  i . . 
Il  che  però  volendo  alcwyo  affermare,  fondato  fo- 
pra  quel,  che  ferine  vn  certo  AgoSììno  giuHmìano 
in  vna  fua  Cronica,  dico,  ch'io  non  mi  porrò  altri- 

A ili]  mentì 
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mtnù  a negar  ciò,  chiedendo  termine,  o modo  per 
prouar  con  teìtimonìj  il  contrario  : concìofta  che  , 
fi  come  per  chìareT^ , & verification  d'vna  co^ 
fi  , che  hoggi  mai  non  è in  memoria  de  gli  huo- 
mini,  non  fii  fede,  ne  è euangelio  quello,  che  il  Giu- 
filmano  ne  ferine  ; cofi  non  fiirebbe  fede,  che  io  dì-- 
eeffi  hauerda  mille  intefo  il  contrario,  7^  voglio 
woHrar  la  fua  fklfità  con  le  hi  fiorie  de  gli  altri, 
che  di  D,  Chrifioforo  hanno  fcritto,  ma  con  le fcrit- 
ture,  & col  tefiimonio  di  quello  medefimo  auttore, 
in  cui  fi  verifica  quelprouerbio,  che  dice,  Menda- 
cem  oportet  die  memorem,  cioè  che  il  bugiar- 
do dee  hauer  memoria  ; percioche,  s’ei  n"è  priuo, 
contradirà  a quel, che  auanti  di]fe,&  affermò:  fi  co- 
me il  Giufìnùano  fece  in  quefìo  cafo,  dicendo  in  vna, 
fua  comparatione  delle  quattro  lìngue  fopra  il  Sal- 
ieno in  quelvcrfo.  In  omnem  teiram  cxiuit  (b- 
nus  eorunij  cofi  fitte  parole^  • Quefìo  Chrifio- 
foro Colombo,  hauendo  ne’fuoi  teneri  annìimparati 
i principi!  delle  lettere,  poi  che  fu  in  età  adulta , fi 
diede  all'arte  del  nauigarc^,  &fe  n'andò  in  Lif- 
hona  inVortogallo,  doue  imparò  la  Cofmografia, 
eir  gli  fu  infegnata  da  vn  fuo  fratello,  che  quìuì 
ficeua  carte  da  nauigare , con  la  qual  cofa,  & con 
quel,  che  ragionaua  con  quelli,  che  andauano  a firn 
giorgio  della  d^'Cina  daVortogaUo  in,Africa,  & 
con  quel,  che  egli  haueua  letto  ne*  Cofmografi , fi 
pensò  di  potere  andare  a quefie  terrea,  che  egli 

feoprì. 
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/coprì , Ter  leijuali  parole  manìfejki  cofaè,  ch*ei 
non  efferchò  arte  mecamca^  ò manuale^  : poi  che 
dice,  che  impiegò  la  pueritia  in  imparar  lettere^  , 
0‘  lagìoucntà  nella  Nauigatoria,  ^ Cofinografia  , 
^ la  fua  maggiore  exà  in  Scoprimenti , modo 
che  lo  fleffo  ^iuHiniano  ficonuince  di  fiilfo  hiSio^ 
rico  i&  fi  ju  conofeere  per  inconfiderato , ò par  ^ 
fiale,  & maligno  conterraneo  ; percioche,  parlando 
egli  di  vna  Segnalata  perSona,  & che  apportò  tanto 
honore  alla  patria,  di  cui  lo  i^iefo  Giufiiniano  fi 
fece  Cronijh,  & ycrirtore  delle  Sue  hi  fiorici,  an^ 
cor  chei  padri  dell* Ammiraglio  /offero  flati  per- 
fine vili , era  più  honeflo , che  egli  parlafife  del- 
ia Jùa  origine  con  quelle  parole,  che  altri  autto- 
ri  in  tal  caflo  vflano,  dicendo  , Humili  loco,  fcii 
à parentibus  paiiperrimis  ortus  ; che  metter 
parole  ingiuriofle,  come  in  detto  Salterio  egli  mifle, 
riportandole  poi  nella  flua  Cronica  con  chiamarlo 
filSamente  mecanico . che,  auuenga  ch*egli  non  fi 
fojfe  contradetto,  la  ragione  ifleJSa  manifeflaua,  che 
vrlbuomo,  il  quale  in  alcun’arte  manuale^,  ò mi- 
filiere  fofe  flato  occupato,  haueua  da  naficercA,  & 
rnuecchiarfii  in  quello,  per  impararlo  perfictlamen- 
te  j ^ che  non  Sarebbe  egli  andò  ; errando  dalla  Sua 
gìouentù  per  tante  terre,  come  etiandio,  ne  haureh^ 
be  apprefie  tante  lettere,  ne  tanta  ficientia,  quanta 
le  Sue  opere  moHrano  che  egli  hebbe  ; fipeclalmcntt 
nelle  quattro  più  principali  feientie,  che  fi  ricerca- 
no per 
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no  per  fhrqueU  che  egli  fece: che  fono  ^ Brolo-, 
già  yfùfmogrufia , (geometria , ^ !>{auìgatoria  . 

non  è da  marauigliarfty  chel  (jìuBìmano  in 
queBo  cafo,  che  è occulto ^ardifca  a non  dire  il  vero» 
poi  che  nelle  cofe  molto  chiare  del  fuo  fcoprhnento^ 
nauigatione  ‘m  me’zp  foglio  dì  carta,  che  in  detto 
Salterio  fcrijfc^,  mìfe  più  dì  dodici  bugie,  lequah 
io  toccherò  con  breuità,  non  dìBendendomi  in  dar^ 
gli  rijpojkiyper  non  interrompere  il  filo  deU'hilioria  : 
poi  che  per  lo  corjò  di  ejfa,  & per  quello,  che  di  ciò 
altri  fcriuono,  fi  comproberà  la  fklfità  di  quel,  che 
egli  dìjfe . La  prima  adunque  è,  che  L Ammiraglio 
andò  a Lisbona  ad  imparare  la  Cofmografia  da  vn 
fuo  fiatello,  che  quiui  haueua.  il  che  è in  contrario  : 
per cioche egli habitaua  in  quella  citta  auanti,&’ 
egli  infegnò  al  fratello  quel,  cl^ei  feppc^.  La  fe- 
conda fiilfità  è,  che,  come  prima  egli  venne  in  fa-' 
fliglia,  accettarono  i Catolici  Re  Ferdinando,  & ffa- 
bella  la  fuapropofla  dopo  fette  anni,  che  fu  lorfnt- 
m da  lui,  fuggendola  tutti.  La  terx^  fklfità  è,  che 
egli  andò  a fcoprìre  con  dui  nauìlìj.  ilche  non  è ve-- 
ro , per  cioche  furono  tre  carauele  quelle , che  egli 
menò . La  quarta,  che  la  prima  Ifola  da  lui  fico- 
perta  fu  la  Spagnuola:  e nondimeno  fu  Guanahani  » 
la  quale  l* Ammiraglio  chiamò  San  SaluatorcA . 
La  quinta  fklfità  è,  che  lìBeJfa  Ifola  Spagnuola  era 
dì  Qinibali,  huomini,  che  mangiano  carne  humana  : 
il  vero  è,  che  gli  habitatori  fur  da  Uà  trouati 

la  miglior 
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Li  miglior  gente,  & la  piu  ciuUe,  ch*in  quelle  parti 
fi  troni . La  fejk  fklfità  è,  ch'ei  prefe  combatten- 
do la  prima  Canoa,  o barca  de  gl  ^ Indiani , ch*ei 
•vide.  & in  contrario  trouaft,  eh*  egli  in  quel  primo 
viaggio  non  hebbe  guerra  con  alcuno  Indiano  :an7^ 
fu  con  loro  in  pace,  & in  amicitia  fino  al  giorno 
della  fua  partita  dalla  Spagnuola , La  fettimafzd^ 
fitta  è,  che  egli  ritornò  perle  Ifole  pinarìe  : il  qual 
viaggio  non  è proprio  del  ritorno  di  quelli  nauigR^ 
La  ottaua  cofia  fklfa  è,  che  da  quell* {fola  ejpedì  vn 
mejfio  a feremjjìmi  Kè  fopradetti  : &pure  è vero, 
ch'egli  (come  già  s'é  detto)  non  fi  accoHò  prima  a 
quefta,  &fu  egli  medefimo  il  mejfio . La  nona  cofia, 
fklfiamente  ficritta,  è,  che  nel  fecondo  viaggio  egli 
ritornò  con  dodici  nata . & è chiaro,  èhe  furono  die- 
cìfiette . La  decima  bugia  è,  ch'ei  giunfie  alla  Spa- 
gnuola  in  venti  dì  : il  quale  jhatio  di  tempo  è bre- 
uijfimo  per  giungere  alle  prime  Ifiole , & egli  non 
vi  andò  in  due  mefì;  &andò  alle  altre  molto  auantì. 
La  vndecima  è,  che  fiubito  con  duenautgli  dìfieejk^ 
alla  Spagnuola  fi  fa,  che  tre  furono  quelli,  che 
egli  condujfie,  per  andare  a (uba  dalla  Spagnuola , 
La  duodecima  fklfità, ficritta  dal  GìuLiimano,è,  che 
la  Spagnuola  difh  quattro  bore  dì  Spagna  ; ^ lo 
^Ammiraglio  piu  di  cinque  le  conta . St,  oltre  a ciò, 
per  aggiugnere  alle  dodici  la  terxadecima,  dice^, 
che  U fine  occidentale  di  (uba  difla  fiei  bore  dalla 
Spagnuola , mettendo  piu  camino  dalla  Spaglia 
V a Cuba 
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a Ctòa  di  quello,  eh' è dalla  Spagna  alla  Spagnuola, 
*Dì  modo  che  dalla  poca  diligenza,  & trafeuragme, 
ch’egli  vsò  in  ìnformarfi,  e fcriuere  il  vero  dì  quel, 
che  s'appartiene  a queHe  cofe,  cofi  chiare,  fi  può 
conofeere,  come  anco  fi  fia  informato  dì  quel,  che 
era  tanto  afeofo  ; onde  egli  flejfo  fi  contradijfc^ , 
fecondo  che  fi  è veduto . ^J^a,  lafcìando  quefia 
differenza  da  parte,  con  la  quale  io  penfo  dì  ha^ 
• uere  hoggimaì  attediati  i lettori,  diremo  folamente, 
che  per  li  molti  errori,  &fùlfità,  che  in  detta  hi^ 
ftoria,  & nel  Salterio  del  GiuHìrnano  fi  trouano  , 
la  Signoria  di  Genoua,confiderata  lafalfità  della  fiua 
fcrittura,  ha  meffo  pena  a coloro,  che  quefia  fiua  hi- 
floria  hauranno,  o leggeranno  ; & con  gran  diligen- 
tia  ha  mandato  a cercarla  in  ogni  luogo,  doue  è fiata 
mandata,  accioche  per  publico  decreto  fia  cancel- 
lata, & eHinta . Vero  io  tornerò  al  principal  no- 
flro  intento,  concludendo  con  dire,  che  l'ammira- 
glio fu  huomo  di  lettere,  & di  grande  ejperientia, 
(jr  che  non  jhefe  il  tempo  in  cofe  manuali,  ne  in  ar- 
te mecanica,  come  la  grandeg^,  & perpetuità  de' 
fiuoi  marauiglìofi  fatti  ricercauano  : & métterò  fi^ 
ne  a queflo  capìtolo  con  quel,  ch'egli  fcriffe  in  vna 
fiua  lettera  alla  'Nutrice  del  principe  TàonGioan  di 
(faHìgUa  con  tai  parole^ . ^o  non  fono  il  primo 
Ammiraglio  della  mia  famiglia,  ^SKettanmi  pu- 
re il  nome,  che  vorranno,  che  in  vltimo  Dauìd,  Re 
fiapìentìffimo  3 fu  guardiano  di  pecore^,  & poi  fu 
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fatto  Ke  di  Gierufdemrne  ; & io  feruo  fon  di  quella 
iSleJfo  Signor  e 3 che  mfe  lui  in  tale  fato, 

èr 

La  difpofirione  del  corpo  deirAmmiraglio  , 
& le  fciendc  apprefe  da  lui.  Gap.  in., 

L*Anmàraglìo  fuhuomo  di  ben  formata,  & piu 
che  mediocre  jhtura , di  volto  lungo  yó"  di 
guancie  vn  poco  alte,  fenga  che  declinaffe  a graffò, 
o macilento . Haueua  il  nafo  aquilino,  & gli  oc^ 
chi  bianchì y bianco y elraccefo  di  vino  colore^, 
Jfellafua  giouentu  hebbei  capelli  biondi,  benché, 
giunto  che  fu  a*  trenta  anni , tutti  gli  diuennero 
bianchi,  T^el  mangiare,  &nel  bere,  & anco  neU 
t adornamento  della  fua  perfbna  fu  molto  contmen» 
te,  ^ modero . Con  gli  frani  fu  di  conuerfaùone 
affabile,  ^ co*  domeHici  molto  piaceuole,  ma  con 
modefla,  & piaceuole  granita,  T)eUe  cofe  della  re- 
ligione  fu  tanto  ojferuante,  che  in  digiuni,  & in  dir 
tutto  l* officio  canonico  poteua  ejfere  Jìimato  prò- 
feffo  nella  religione^,  et  fu  tanto  nimico  de*  giu- 
ramenti, & beHemmie,  che  io  giuro,  che  mai  non 
lo  fentì  giurare  altro  giuramento,  che  per  fan  Ver- 
nando ; &,  quando  più  adirato  fi  ritrouaua  con  al- 
cuno, la  fua  riprenfme  era  dirgli,  vi  dono  aD  io, 
perche  facete,  o diceHe  qucHo . Vt,fe  alcuna  Có- 
fa  haueua  da  fcrìuere,  non  prouaua  la  penna,  fenxa 
prìmafcriuerequefie  parole,!  e$vs  cura  Mari  a 

fit  nobis 
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fit  nobis  in  via  ; e di  mi  carattere  di  lettera,  cht 
con  filo  quello  fi  poteua  guadagnare  il  panc^V 
^S\€a,  lafiiando  le  altre  particolarità  de  juoi  fitti y 
cèr  coBumi,  che  nel  cor  fi  delthiBoria  potranno  efi 
fere  a fio  tempo  feruti,  pajfiamo  a racconmr  la  fiien 
fia,  a cui  egli  piu  fi  diede^ . ^ico  adunque,  che 
nella  fiua  piccìoU  età  imparò  lettere,  & fludiò  in 
Tatua  unto,  che  gli  baflaua  per  intendere  i Co  fi 
mografi,  alla  cui  lettione  fu  molto  ajfettionato . per 
lo  qual  rljpetto  ancora  fi  diede  all  *^Brologìa, 
alla  Geometria  : percioche  queHe  feientie  fino  in 
mi  maniera  concatenate,  che  Cvna  non  può  JInr  fin- 
ii^ V altra;  & ancora  perche  Tolomeo  nel  princU 
pio  della  fiua  Cofimograjìa  dice,  che  niuno  può  effier 
buon  Cofimografo,  fie  ancora  non  farà  pittore^, 
Tartìcìpò  ancora  del  difiegno,  per  pianmr  le  terre ^ 
& fermar  i còrpi  cofimografici  in  piano,  & in  tondo* 

4 

Gli  eilcrcidj,  nc’ quali  fi  occupò  rAmmira- 
glio,auanti  che  venifie  in  Ifpagna.  Cap.iiii* 

HOra  l**An^mìraglio,  hauendo  cognitione  delle 
dette  feienùe, cominciò  ad  attendere  al  mare, 
& a fire  alcuni  viaggi  in  Leuante,  & in  "Ponente  : 
de*  quali,  & di  molte  altre  cofie  di  quei  primi  dì  io 
non  hò  piena  notìtia  ; percioche  egli  venne  a morte 
a tempo,  che  io  non  haueua  mnto  ardire,  o prattìca, 
per  la  riuerenxa  fibaie,  che  io  ardiffi  di  richiederlo 

di  comi 
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dì  coiai  cofe  ; ò,  per  parlar  piu  veramente^  allhora 
mi  rìtrouaua  io,  come  giouane,  molto  lontano  da  co- 
iai penfiero . ^JHa  in  vna  lettera,  che  egli  firijje 
tomo  M.  D i a*  ferenijfmì  Rè  (atolicì , a*  quali 
non  haurMe  hauuto  ardire  di  fcriuer  piu  di  quely_ 
€he  la  verità  ricercaua,  dice  le  feguenti  parole^ . 
SerenijfimiVrincipi,T)i  età  molto  tenera  io  entrai 
in  mare  nauigando,  & vi  ho  continouato  finhoggi: 
^ lìHeJJa  arte  inclina  a chi  la  fegue  a deftderar  di 
Jàpere  i fecreti  di  queHo  mondo  : & hoggimaipaf- 
fimo  quaranta  anni,  che  io  vfo  per  tutte  quelle  par- 
tii che  finhoggi  fi  namgano ; & i miei  trafichi,  dr 
conuerfatione  fono  fiati  con  gente  fauìa,  cofi  eccle- 
fialìici,  come  fecolari,  & Latini,  & Greci,  Indianì,^ 
& Mori,  & con  molti  altri  dì  altre  fette . Zta  que- 
fio  mio  defiderio  trouai  il  nolìro  Signore  molto  pro- 
pitio  ; & perciò  hehbi  da  lui  fpirito  d'intelligenza . 
^ella  ìslauigatoria  mi  fece  molto  intendente:  d ’c/f- 
ftrologia  mi  diede  quel,  che  bafiaua  ; & cofi  di  Geo- 
metria,e  d' Aritmetica . l animo  m donò  ingegnefo, 
& le  mani  atte  a difegnar  quefta  sfera,  & in  effa 
le  città,  i monti,  & i fiumi,  l'ifole,  e i porti  tutti 
nel  loro  conueneuol  fino  . Jn  queHo  tempo  io  h^  ve- 
duto, &meJfo  fludio  in  vedere  tutti  i libri  di  Cof- 
mografia , d'HiHoria , & di  Filofofia,  & d'altr;Cf 
Jcientie:  dimodoché  il  NoHro  Signore  aprì 
telletto  con  mano  palpabile  a me,  acciò  ch'io  na- 
nighi  dì  quà  alle.  Indie  ; & mi  fece  volonterofijfmo 
. dà  man- 
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di  mandar  ciò  ad  ejjecutionc^  : ^el  quale  ardór  . 
pieno  io  venni  alle  ahex^  voHre^.  Tutti  quelft, . 
che  ìntefero  della  mia  imprefa,  con  burla,  & fcher- 
no  la  negauano.  Tutte  le  fcientie,  che  io  ho  raccon- 
tCj  non  mi  giouarono,  ne  le  auttorità  loro . 'bielle  : 
alteg^voSìre  folamente  rimafe  la  fede,&laco^._ 
Jkinga . £t  in  vn' altra  lettera,  che  egli  fcrijje  dalla 

Spagnuoladelmefe  di  Genaio  l’anno  m cccc  xcv, 
a’ Re  (atolici,  raccontando  loro  le  varietà,&gb  er- 
rori, che  fogìiono  trouarfi  nelle  dirotte^,  &pUo- 
taggì,  dice,  A me  auuenne,che’l  Rè  Reinel,  il  quale 
'Dio  ha apprejjo  di pL^,  mi  mandò  a Turìigi, per- 
ch’io prendeffi  lagaleaT^a  Fernandina  ; &,  giunto 
prejfo  all’ijòla  di  Jan  Tietro  in  Sardigna,  mi  fu  det- 
to, che  erano  con  detta  galeax^  due  nata,  & vna 
Carrata . per  la  qual  cofa  fi  turbò  la  gente,  che  era 
meco,  & deliberarono  dì  non  paffar  più  innanzi  ; 
ma  di  tornare  indietro  a <J^arfigHa  per  vn’ altra 
nane,  & più  gentc^ . & io,  vedendo,  che  nonpo-, 
tetta  fenxa  alcuna  arte  sfor^^r  la  lor  volontà,  con- 
cejfi  loro  quel,  che  voleuano;  &,  mutando  la  punta 
del  bujfolo,  feci  {piegar  le  vele  al  vento,  ejfendo  già 
fera  : & il  dì  feguente  all’ apparir  del  Sole  ci  ritre- 
uammo  dentro  al  capo  di  Cartagena,  credendo  tutù 
per  cofa  certa,  che  a tJ^arfigba  n’andaffimo . : 
it  medefimamente  in  vna  memoria,  o annotatone, 
ch’ei  fece,  dimoHrando,  che  tutte  le  cinque  zonc^ 
JÒHó  kabMilii&  prouandalQ  con  lìjperientia  delle. 

nauigaùeni» 
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dìcé  : fo  ftauigaì  barino  u cccc  lVxvi  i 
nel  mefe  di  Vebfàio  altra  Tile  ifola  cento  leghc^  ■, 
la  Cui  pà!rte  AuHrale  è lontana  dall*6quinomale 
jkttanmtre  gradii  & non  feffantntrei  come  alcuni 
Cogliono  me  giace  dentro  della  linea^  che.  include 
VOccidénte  di  TolòmeOyma  è moltopìà  Occidentale i 
"Et  a queH*  ifola  i che  è tanto  grande ^ come 
ghilterra,  vanno  gl*lnglefi  con  le  loro  mercatanùey 
Jpecialmente  quelli  di 'ÈriHoL  Et  al  tempo,  cheto 
vi  andai,  non  era  congelato  il  marc^y,  quantmque 
'vi  fojfero  fi  grafie  marec^;  che  in  alcuni  luoghi 
afcendeua  ventijeì  braccia,  & difcendeua  altretzmti 
in  altei^  . E'"  bene  il  vero,  che  Tilc^,  quella , 
di  cui  lòlomeo  fa  mentione,  giace  doue  egli  dice  ; 
eìr  quejla  da  moderni  è chiamata  Frìflanda,  Et  piu 
oltre,  prouando,  che  PEquinottiale  è ancora  habU 
tubile,  dice  :fo  fletti  nella  forteg^  dì  fan  Giorgio 
della  ^Jd€ma  del  Re  di  Tortogallo,  che  giace  fatto 
rsquinomalc^  ; &però  io  fon  buon  teftimonio , 
che  ella  non  è inhabitabile,  come  alcuni  vogliono  i 
€t  nel  libro  del  primo  viaggio  dice,  che  egli  vide 
alcune  Sirene  nella  cojki  della  ^Jd€aneguetu  ; ben- 
ché non  fofièro  tanto  filmili  alle  donne,  come  elle 
fi  dipìngono . Et  in  vn  altro  luogo  dicc^  : Speffe 
volte  nàuigando  da  Lisbona  a ^uìnea , diligente- 
mente confiderai,  che  il  grado  rijpondè  nella  terra 
■a  cinquantafei  miglia,  & duo  terg^,  piu  oltre 
dice , che  in  Scio  ifola  dell  * Arcipelago  vide  trar 

^ del 
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del  MaSììche  da  alcuni  arbori . Et  in  vii  altro  lu(h, 
go  dice  : ^o  fono  andato  per  mar  ventitré  ami  fen^ 
vfcime  per  alcun  tempo,  che  debba  fcontarfi  i 
vidi  tutto  il  Leuantc^,  & tutto  il  Vonentc^  , 
che  fi  dice  per  andare  verfo  U Settentrione^,  cioè 
rfnghilterra  ,*  & ho  caminatoper  la  (juinea. 
fmib  porti  di  bontà  io  non  gli  ho  mai  veduti,  come 
fono  quelli  di  queHe  terre  delT Indica . Et  piu  oltre 
dice,  che  cominciò  a nauìgar  diquatordìci  anni, 
cìr  che  fempre  feguì  il  mare^ . Et  nel  libro  del 
fecondo  viaggio  dice  : fo  mi  fon  ritrouato  con  due 
naui,  &ho  lafciato  Ivna  in  porto  Santo,  per  vna 
certa  cofa,che  mi  occorfe;  oue  fi  fermò  per  vn 
giorno  : & io  giunfi  a Lisbona  otto  dì  auanù  di  ejfaj 
perch*io  fui  ajfalito  da  fortuna,  & tempo  contrario 
del  Sudoe^le,  & ejfa  non  hebbe  fe  non  poco  vento, 
che  è NordeHe,  che  è contrario,  T)i  modo  che  (fit 
quelle  auttorità,  o teHimonij  pojfiamo  comprende- 
re, quanto  egli  fojfe  ejfercitato  nelle  cofe  del  mare, 
& le  molte  terre,  ^ luoghi,  per  le  quali  andò,  pri- 
ma che  fi  mettejfe  aWimprefa  del  fuo  feoprimentoi 

La  venuta  cicirAm miraglio  in  Spagna,  & 
come  fi  manifeftò  in  Portogallo , da  che 
hebbe  caufa  lo  feoprimento  delllndie,  che 
ei  fece  '.  Gap.  v.  ' 

Q Vanto  al  principio,  ^ alla  caufa  della  venuti^ 
dell* .Ammiraglio in  fjpagna,  & di  ^erfiegii 
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dato  alle  cofe  del  mare;  ne  . fu  cagióne  vrihmmo  fc^ 
^fiatato  dèi  fuo  nome'^  '&  fimglia:,chìamàto  Colofn- 
boymolto  nominato  per  mare,  per  agio  deltarmam, 
cliei  conduceua  còntra  gl'infedeli,  & ancora  della 
fua  patria  : mi  che  .col  fuo  nome  jpauenmua  i fiin^ 
c'ndlì  nella  odia,  la  cui  perfona,  arrham  è 'da 
credere  che  fojfe  molto  grande,  poi  che  ma  mlm 
prefe  quattro  galee  groffe  vinitianc^ , la  gran-^ 
de7^,  ^ forteT^  delle  quali  non  hauria  credu^^ 
ta,  fe  non  chi  le  hauejjè  vedute  armate^ . Qt^^ìi 
fu  chiamato  (hlombo  il  giouane  a differenza  dì 
vn  altro,  che  aitanti  era  flato  grandhuomo  per  ma- 
re : del  qual  (hlombo  giouane  tJM>arc  'Idntonio 
Sahellico,  che  è flato  vn' altro  Tito  Liuio  a'  noHri 
tempi,  dice  nel  libro  ottano  della  decima  deca,  che  • 
vicino  al  tempo,  nel  quale  tJ^Caffimiliano,  figliuolo 
di  Federico  tergo  Imperatore^ , fu  eletto  ]{e  de- 
J\gmani , fu  mandato  da  vìnegia  in  Tortogallo 
^mbafeiatore  Hieronìmo  *^Donato,  accioche  in  no-: 
me  puhlico  di  quella  Signoria  rendeffe  grafie  ai 
ReÌ>on  Giouanni  fecondo,  percioche  tutta  la  ciur- 
ma, & huomini  di  dette  galee  groffe^^  che  tor- 
nauano  di  Fiandra,  egli  haueua-vcHiti,  &fouue- 
nuà , ^ndogli  aiuto,  con  che  poteff'ero  tornare  'a 
nfmegia  ; concio  foffe  ch'effi  prejfo  a Lisbona  era* 
no  flati  fuperati  dal  (piombo  giouane,  corfale  fk- 
mofo,  che  gii  haueua  fpogìian,  & meffi  in  terra. 
*J)alla  quale  auttoritd,  effendo  d\vn%tmo  tanto 
t ij  grane, 


%■ 
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^aucy  come  fu  il  SabeUicOifi  può  comprendere  h 
pajjìone  del  fopradetio  (^msìmano  ; poi  che  nelh^ 
fua  hiSìoria  non  fece  menùone  di  ejfa  , accioche. 
non  fi  fapeffcy  che  la  fumìgha  de'  (olombi  non  erc^ 
tmto  ofcurcLy  come  egli  dìceucL..  &,  fe  pur  tacque 
ciò  per  ignoranga,  ancora  è degno  di  rìprerftone  , 
perejferfi  tnejfoa  fcriuer  le  hiHorìe  della  fua  pa^, 
trìay  & tralafciato  vna  vittoria  tanto  notabiley  che 
gtiSieffi  nimici  ne  fan  menùone  i poi  che  ^hiHor 
fico  contrario  ne  fa  tanto  capitzde  di  eJfa,  che  dicci 
thè  per  ciò  furono  mandati  ^Ambafciatori  al  Ke  di 
Tortogallo  ♦ fi  quale  auttore  ancora  neWìHeJfo  li» 
hro  ottano,  alquanto  piu  oltre,  come  che  hauejfe 
minore  oblìgo  d'ìnformarft  dello  fcoprimento  del» 
i * Ammiraglio , fa  menùone  di  ciò  ,'fenzta  me  fio-* 
lami  quelle  dodici  bugici,  che'l^iuHiniano  vU 
mfc^ , tJHd,  ^tornando  al  priricipal  propofito  > 
dico,  che,  mentre  in  compagnia  del  detto  (olombo 
gìouane  l 'Ammiraglio  natàgaua,  il  che  fe  lunga-: 
mente , auuennc^ , che,  intendendo , che  le  dette 
quattro  galee  groffe  vinitiane  tomauano  di  Tian-t 
ira,  andarono  a cercarle,  e letrouarono  tra  Lisbo^f 
na,  & il  c^po  di  fan  vicenxp,  che^  in  ^Portogallo: 
doue  venuti  alle  mapi  combattetero  fieramente  ; - 
^ fi  accojkrono  in  modo,  che  fi  afferrarono  ìnfieme 
ton  tanto  odio,&  coraggio,  che  d'vn  vafello  nell'ala 
tro  montauano,  vccidendofi,  eir  percotendofi  fen^ 
^ alcuna  pietà,  cofi  con  arme  da  mano,  come  con 
, , ; J 'pignate. 
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jWg«a?e,  & dtrì  ìnge^ì  di  fuoco  fin  guifa 
che,  ejfendofi  combattuto  dalla  matina  fino  alThora 
■dì  vejpro,  &^  efihndo  hoggtmaì  molta  gente  d ambe 
le  parti  morta,  & ferita,  fi  attaccò  il  fuoco  fia  la 
vane  dellXAmmìraglio^  ^ ama  galea  grojfa  vi* 
'ttttiam'iìe  quali  perch' erano  attaccate  irtfiemCj 
con  gan'^,'&  catene  <U  ferro.,  inlirumenti , che 
;gUéuoinmi  di  mare  vfaho  per  tale  effètto,  non  poti 
effer  rìmèdiàto-allvaa,  ne  allaltra  parte^^  per  l^ 
mìfchìa,  che  tra  loro  em,&per  lo  ffoueato del.fuosi 
co,  che  già  in  poco  fpatìo  era  crefcìuto  tante,  che 
il  rimedio  fu,  che  faltaffero  fuori  nellacqm  quel-* 

U,  che  poteuam,  per  piu  toHo  cofi  morirci,  che 
/apportare  il  tormento  dd . fuoco.  tS\€a,  effendo 
l ’.Ammraglìio  grandiffrmo  notatore,  &‘  vedendofi 
due  leghe,  o poco  pìudìfcoSìo  da  tenti  prendendo 
vn  remo,  che  la^  forte gb  apprefentò,  dr  aìutandoft 
con  quello  nd  volta,  ^ tdl  volta  notando,  piacque 
a D to',  cfte  per  altra  maggior'  cofa  Ih'àùeua  fiilf 
nato,  di  dargli  forze,  onde  gitmgeffe  a terra,  ben* 
ahe  tanto  fianco,  & tmuaghato  dàlia  h'tmìdìtà  del,  • 
iacqua,  che  egli  flette  molti  dì  a rifàrfir.  Et,  per, 
<cìoche  non  eralontano  da  Lisbona,  doue  Japeua  , ^ ff- 
che  fi  rìtrouauano  moltidella  fua'natìo'ne  Geno- 
uefL^,pìu  prefio,  che  potè,. fi  trasferì  quìtà  :do, 
ue i effendo  conofciuto  da  lordi  gli  fu  fatta  tanta 
cortefia,  ’&fi.  buona  accoglìenxa,  che  mife  cafa  in  . 
quella  città,  sif-  toljè . mòghcLJ , Et/pefcìoche  fi 
- ; . j S iij  portaua 
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portkm  moltoMnorat^mente^y&  era  huomo  di 
bella  prefénx^y&-  che  non  fi  partiùa  dall’hone-^ 
floi  auuenncy  chevna  genttldonnay  chiamata  Don-: 
na  Filippa  di  nobil  fanguct  Caualliera 

nel  monaHeno  £o^  Santi , dotte  V^mnùragjM 
vfaua  di  andare  a meffixy  prefe  tanta  prattìcay 
anàcìtia  con  btiy  che  àittenne  fita  mcglic^. 
perciocheM  fitto  fiuoceroy  chiamato ‘Pietro  Mognàt^ 
"pereHrelOy  era  già  atentfto  a morte^fe  riandarono 
a flar  conh  fitocerai  doue  viuendo  infiemc-J»  & 
vedendolo  ejfià  tanto  affettìoriato  alla  (fiofinografia  , 
gà  raccontò y come  il  detto  TereBrelo  fitto  marito 
era  fiato 'grand'huomo  per,  marcai  &.  dje  infiteme 
con  altri  duo  Capitani  con  licentia  del  Rè  di!Porto- 
gallo  era  andatoa  ficoprir  terreni  con  pattOy  che , 
fiate  tre  . parti  di  ^uely  che.trouajfieroy  eleggejfie  co- 
lui y a chi  tùccajfie  la  fiortc^ . Col  quale  accordo 
partiti  alla  volta  del  SudoeHe^y  giunfiero  allijòla 
della  <J^àdefày.  & di  Porto  SantOyluoghiy  che  fi- 
no a quei  tempi  non  erano  fiati /coperti , Styper- 
■ ciò  che  L'ifiobt  dèlia  tSUùdera  era  maggìorey  fecero 
di  quella  due  partiy  &,  la  ter^a  fu  Ììfiola  di  Porto 
SantOy  che  toccò  . per  fòrte  al  detto  TereSìrelo  firn 
fiuocerOy  il  quale  n'bebbe  il  gouerno,  fin  che  venne 
amarteli  la  onde, perche  lintendere cotalina- 
ui^atìonìy  e^  hìBoria  piaceua  molto  aU- Ammira* 
gito,  la  fiuocera  glUdiede  le. ficrìttur e,  & carte.  <& 
naukarcy  che  dì  firn' marito  gli  . erano  iwuifie^ 

per  lo  che 
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■ per  lo  che  l *^^mmìraglio  fi  accefe  piu,  (jr  s'ìnfor^ 
’Im-  mò  de  gli  altri  viaggi,  & nauigationi,  che  allhora. 
:D»  i Tortoghefi  fkcemno  per  la  cJ^ina,  & per  la 

èli  eojh  dì  Guinea  ; gli  piaceua  molto  ragionar  con 

iiajii  quelli,  che  per  quella  nauigauano . Et,  per  dire  il 
a, è vero,  io  non  sò,fe,  durante  quello  matrimonio,  lo 

^ Ammiraglio  andò  alla  ^J^ma,-  o guìnca,  fecondo 
che  di  fopra  ho  detto,  ancor  che  la  ragione  il  ricer^ 
tifi  chi . ma,  fta  come  fi  voglia,  dico,  che,  fi  come  ima 
Cofa  dipende  dallaltra,  & luna  porta  a memoria 
7;^,  l altra,  fizmdofi  egli  in  Tortogallo,  cominciò  a con^ 

fuiti  gietturar,  che,  fi  come  quei  Tortoghefi  caminauano 

^0  tanto  lontano  al  me%p  dì,  medefimamente  fi  potreb- 

P0  he  caminare  alla  vòlta  dell'Occidente^,  & che  di 
ragione  fi  potrebbe  trottar  terra  in  quel  camino, 
U'ed’  ^i  che  per  meglio  accertarfi,  e confermaruifi,  co  - 
r(tà  ntinciò  di  nuouo  a riuedere  gli  auttori  dì  Cofmogra* 

Ip  fia,  che  altre  volte  haueua  letti,  & a confiderar  le 
jij-  ragioni  Urologiche,  che  poteuano  corroborare  il 
^ fuo  intento,  & per  confeguente  notaua  tutti  gli  in^ 
rfdfl  tlicij,  de'  quali  ad  alcune  perfine,  & marinari  fen^ 
tiua  parlare,  & da'  quali  in  alcuna  maniera  poto- 
m riceuere  aiuto . 7)i  tutte  le  quali  cofe  feppe 
cofi  ben  preualerfi,  che  indubitatamente  verme  a. 
credere,  che  all  Occidente  delle  ifole  di  Canaria,  & 
ujjji.  di  Capo  Verde  v' erano  molte  terre  ; & ch'era  pof 
rfti  fibilenauigarfi  a quelle, &fcoprirlc^,  ^JH‘a,ac^ 
jlji  cieche  fi  vegga,  da  quanto  deboli  argomenti  ven^ 
luilt  iiij  ne  a 
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ne  a fhbricàrcyo  dar  luce  ad  vna  fi  grdn  maeìn- 
m ; & anco  per  fodisfàttione  di  molti,  che  ricer- 
cano, & defiderano  di^inmmente  fapere  i motiuì, 
che  egli  hebhe  per  venire  in  cognitione  di  queHe 
terre,  & arrifchìarfi  a pigliar  quefin  ìmprefa  :.dirò 
qui  quello,  che  fra  gli  ferini  fuoì  fopra  quefia  ma- 
teria. ho  trouato . 

. ‘ ' ' ' 
JLa  principal  cagione,  dhe  mofTe  1 ^Ammira- 
glio  a credere  di  poter  difeoprir  dette 
. indie.  . Gap.  VI. 

V - ' 

VEnendo  adunque  a dire  le  cagioni,  che  mof- 
fero  r Ammiraglio  allo  feoprìmento  dell' In- 
die , dico  , che  furono  tre  : cioè  fondamenti  natu- 
rali, auttorità  di  fcrittori,  &indicij  dinauiganti. 

quanto  al  primo,  che  è ragion  naturale,  dico  ^ 
che, egli  confiderò , che  tutta  laequa eir  la  terra 
dellvniuerfo  conHituiuano,  & formauano  vm  sfe- 
ra, che  poteua  ejfer  da  Oriente  in  Occidente  circon^ 
data,  caminando  gli  huominì per  quella,  fin  che  ve- 
nijfero  a Jkr  piedi  centra  piedi  gli  vni  con  gli  al- 
tri in  qual  fi  voglia  parte,  che  in  oppofito  fi  trouafr 
fe . Secondariamente  prefuppofe,  & per  auttorità, 
d ’approuàti  auttori  conobbe^,  che  gran  parte  di 
queha  sfera  era  fiuta  già  nauigam,  & che  non  rì- 
maneua  hoggimai,per  effer  tutta  ficoperm,  & ma- 
nifèfiuyfiluo  quello  fratio,  che  v era  dal  fine  orìeti^ 
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■ ritde  dell'India  ydì  cui  TòlomeOt  & ^tarìfio  hebbér 
: ro  cognitìoneifincheyfeguendola  via  'déU'Orkntei 
tornaffero  per  lo  noHro  Occidente  all'ale  de  gli 
, .Aiìori,  & di  Capo  Verde,  che  era  la  piu  occiden^ 
. tal  terra,  che  allhora  era  [coperta  ; Tergo  confide- 
•rana',  che  queHo  detto  jpatio,  che  era  tra  il  fine 
orientale,  conofciuto  da  tJ^arino,  & le  dette  ifo*, 
le  di  Capo  Verde,  non  poteua  effere  piu  della  terga 
parte  del  cerchio  maggior  della  sfera  :poi  che  già  il 
detto  Marino  era  arriuato  verfo  t Oriente  per  quin- 
■ dici  . bore,  o parti  di  .ventiquattró,  che  f ono  nella 
rotondità  deWvniuerfo  ; & per  giungere  alle  dette 
ìfole  dì  Capo  Verde  mancauano  intorno  ad  otto-: 


percioche  ne  anco  il  detto  tJ^arino  cominciò  il  fuo. 
fioprimento  fi  dì  verfo  "Ponente^ . Qmrto  fece, 
conto,  che,  fe,  hauendo  tSHarìno  fcrìttoin  detta 
fua  Cofinografia  peri  quìndici  horc^,  o partì  della 
sfera'yverfo  l’Oriente,  non  era  ancor  giunto  al  fine 
della  terra  orientale^',  dì  ragion  bìfognaua,  che  co- 
tal  fine  fojfe  molto  piu  innangi  : & per  confeguen-. 
te,  quanto  più  fi  dì^iendeffe  verfo  tOrientC-J,  tan-^ 
to  venijfe  ad  effer  pii*  vicino  a dette  ifòle  dì  Capo. 
Verde  per  lo  nosiro  Occidente^  : & cbe,fe  tale 
jfatìo  fojfe  mare,  fàcilmente  fi  potejfe  in  pochi  dì 
nauìgare  ; &,  fe  terra,  che  piu  toHo  per  lo  mCn 
defilmo  Occidente  fi  fcoprirebbe^  ; percioche  ver-i 
rjebbe  ad  effer  piu  vicina  a dette  ìfole . ^Ua  quoL 
ragion  s’aggiugne  quel,  che  dice  Strabene  nel  xv, 
: . . . ■ libro 
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ùbro  della  fua  Cojmografia,  muno  ejfer  giunto  con 
ejfercìto  al  fine  Orienmle  delT India  : il  quale  Ctefia 
fcrìue  ejfer  tanto  grande,  quanto  tutta  {altra  par^ 
te  dell'^Afia;  ^ Oneficrìto  afferma  ejfer  la  ter^:^  - 
parte  della  sfera  ; &Jjearco  hauer  quattro  meft 
dà  amia  per  pianura  ; fenga  che  Timo  nel  xvii 
capìtolo  del  V i libro  racconta,  l* India  ejfer  la  ter^ 
%a  parte  della  terra . ‘Di  modo  che  argomentauay 
cotal  gronderà  ejfer  cagione,  che  noi  fojfimo  piu 
vicini  alla  nojira  Spagna  per  l Occidente,  La  quinta 
conftderationeyche  jhcea  piu  creder  e,  che  quello 
jpatìo  foffe  picciolo,  era  l’opinione  d ’^lfiagano, 
& de  feguacì  fuói,  che  mette  quefìa  rotondità  del- 
la sfera  affai  minore,  che  tutti  gli  altri  auttori,  (ù* 
Cojmografi,  non  attribuendo  ad  ogni  grado  di  sfera 
piu  di  cinquanta  fei  miglia,  & duo  tergi,  per  la 
quale  opinione  voleua  egli  inferire , che , offendo . 
piccìola  tutta  la  sfera,  per  forga  doueua  ejfer  pic- 
ciolo quello  jpatio  della  terga  parte,  che  ^Marino 
lafciaua  per  ifcotiofciuto.  Et  però  farebbe  in  manco 
tempo  nauigata  di  quel,  che  medefimamente  infe- 
tiua  ; che,  poi  che  ancora  non  era  jkito  fcoperto  il 
fine  orienmle^  dell'india,  cotal  fine  quello  fareb- 
be, che  giace  appreffo  di  noi  per  {Occidente  ; gir . 
che  per  tal  cagione  giujìamente  fipotrebbono  chia^- 
mare  fndie  le  terre,  che  egh  fcopriffc^ . Ter  che  fi 
^ede  chiaramente,  quanto  a torto  vn  MaeBro  Rp-> 
drigo  ^rchìdiacono,  che  fu  di  Keina  in  Siuìgùa  , - 
' • &alcuM 
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falerni  feguaci  fuoty  riprendano  l" Ammiraglio, 
dicendo,  eh' egli  non  doueua  chiamarle  Indie,  per^ 
cioche  non  fono  Indie  : conciofta  che  V Ammiraglio 
non  le  chiamò  Indie,  perche  elle  fojfero  finte  ville, 
nè  feoperte  da  altri , ma  perche  erano  la  parte 
orientale  delT India  oltra  il  Gange  ; alla  qual  niun 
Cofinografo  ajfegnò  temùncA,  o tonfine  con  altra 
terra,  0 prouìncia  per  t Oriente,  faluo  con  fOcea^ 
no  :&,  per  ejfer  quelle  terre  t orientale  incognito 
deWindia,  & perche  non  hanno  nome  particolare, 
gli  diede  il  nome  del  piu  vicino  paefe,  chiamandole 
Indie  Occidentali  : e tanto  maggiormente,  perdo- 
che  egli  fapea,  ejfere  a tutti  noto,  quanto  ricca,  <^r 
fàmofa  fojfet India,  volle  inuitar  con  quel  nomei 
Ke  Quotici,  dubbiofi  della  fua  imprefa,  dicendo  lo- 
ro, che  andaua  a [coprir  le  Indie  per  la  via  del- 
l'Occidente , St  quello  lo  mojfe  a defiderare  il  par- 
tito de  Re  di  (aiiiglia  piu  toHo,  che  quelli  di  al- 
cun altro  TrìncipCA» 

La  feconda  caufa,  che  molle  rAmmiraglip 
a feoprire  le  Indie.  Gap,  vii, 

IL  fecondo  fondamento,  che  diede  animo  all'Amo 
miraglio  per  detta  imprefa,  &per  cui  ragione-^ 
mlmente  potè  chiamare  Indie  le  terrea,  che  egli 
fcopr  'i[fe,  fu  le  molte  auttorità  dì  perfine  dotte^^ 
che  dijferoyche  dal  fine  occidentale  dell*Afiìca^ 
& deUaSpagui  potrebbe  nauigar fi  perJOcciden- 
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te  al  fine  orientale  dell'India  ; & che  non  em  grìn 
mare  quello,  che  in  me^g  gkceua,  fecondo  che  afi- 
fenna  ^AriHotek^  nel  fine  del  fecondo  libro  del 
Cielo,  & del  Mondo  ;oue  dice,  che  dalle  Indie  fi 
fuò  pajfare  a Cali%^  in  pochi  dì . la  qual  cofa  ancù 
•^uerroe  prona  fopra  quel  luogo  . (jr  Seneca  nel 
prime  de'  tflaturali,  filmando  nulla  ciò,  che  in  quer 
fio  mondo  può  faperfi,  rifpetto  a quel,  che  neltabr 
tra  vita  fi  acquifia,  ^e,che  dalle  vltme  parti  di 
Spagna  fino  a gMndianì  in  pochi  giorni  di  alcun 
a/ento  vn  natàgùo  potrebbe  pajfarea.  €t,fe,  come 
alcuni  vogliono,  quello  Seneca  fece  le  Tragedie^, 
potremmo  dire,  che  a quello  propofito  egli  dijfe  nel 
Coro  della  tragedia  di  ^iedea. 

— venient  annis  ' * ' ‘ j i 

_ ’ Secala  feris,  qiiibus  Oceanus  •: 

Vincala  reram  laxet,  &:  ingens  ì 

Paceat  telliis,Tiphysqj  noaos 
Detegat  orbes,  nec.fìt  terris  ^ 

VlrimfiThale.  , „ 

thè  vuol  dir gli  vltimi  anni  verranno 
coli,  ne*' quali  l'Oceano  allenterà  le  legature,  & i 
vìncoli  delle  cofe,  & fi  feoprirà  v n gran  paéfe^  ; 
i^  vn  altro,  come  Tifi , feoprirà  nuoui  mondi,  di" 
mn  farà  Tile  l'vltima  delle  terrea . fi  che  bora  fi 
ì^a  per  molto  certo,  che  fi  fia  adempiuto  nella  pef^ 
fona  dell'ammiraglio.  Et  Strabono  nel  primo  li^ 
hro  della  Jm.  Cofinografia  dice,  che  l'Oceano  ctr 
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€ùnda  tutta  la  terra  : cr  che  all'Oriente  bapta  l'in^ 
diay&  nell’Occidente  la  Spagna,  & la  ù^faurì^ 
^nia  : & che,  fe  la  grandcT^  dell  '.Atlantico  non^ 
impedijje,  fi  potrebbe  natàgare  daWvno  all'altro, 
luogo  pervnoifleijb  parallelo,  €t  il  mede  fimo  tor^  . 
na  a dire  nel  fecondo  libro , Et  Tlinìo  nel  fecondo 
libro  della  naturale  hiflorìa  a cap.  c x i ancora  dìce,^ 
che  l'Oceano  circonda  tutta  la  terra,  che  la  fua 
lungheg^a  dall'Oriente  fino  al  Tonente  è dall'India 
fino  a Cali'g^  .'  fi  mcdefimo  al  capìtolo  xxxi  del  vt^ 
libro,  & Solino  nel  lx  v 1 1 1 capitolo  delle  cofe  me^ 
morabiii  del  mondo  dicono, che  daU'ifole  Cjorgonee; 
le  quali  fi  crede  effere  le  ìfole  dì  Capo  Verde,  v'è  la 
nauigatione di  quaranta  dì  per  lo  mare  Atlantico 
fin  all' ìfole  Sjperìdo,  le  quali  l'Ammiraglio  hebbe 
per  certo  che  fojfero  queHe  dell'Indica.  €t  Marco 
Tolovinitiano,  & Gioan  di  cJ^fandauilJa  ne' fuot 
ztmerarij  dicono,  che  paffarono  molto  piu  adentro 
nell'Oriente  di  quel,  che  Tóbmeo , & cJHarìno 
fcriffero  : i quali  auuenga  che  non  parlino  del  ma^ 
re  Occidentale^,  per  quel  nondimeno,  che  deferì^ 
nono  dell  'Oriente,  puojfi  argomentare,  che  fia  vU 
Cina  detta  India  all  'Afriai,  dr  alla  Spagna , €t 
dietro  d 'Abaco  nel  trattato  De  imagine  mundi  al 
capìtolo  vn  I De  quantitate  terra  habìtabilis,  & 
Giulio  Capitolino  de  Loeps  habitabilibus,  & in  mol- 
ti altri  trattati  dicono,  .che  i' Indiai  & 4*  Spagna 
fino  vicine  per  lOccìdentCA»  Et  nelxix  capìtolo 
'-1.  . i • • della 
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itila,  fua  Cofmografia  dkequeHe  parole  : Secondi 
ì filosofi,  (irVlìmo  V Oceano,  che  fi  distende  tra  il 
fine  della  Spagna,  & dell' Africa  occidentali , & 
fra  il  principio  dell  India  verfo  Oriente,  non  è molta 
largo  interuaUo  ;&  fi  ha  per  molto  certo,  che  vi  fi 
poffa  in  pochi  dì  nauigare  con  vento  profpero . £t 
però  il  principio  delSlndìa  per  lOriente  non  può 
dìflar  molto  dal  fin  dell  * Africa  per  t Occidente^ . 
La  quale  auttorita,&  altre  firmili  di  quello  auttore 
furono  quelle,  che  piu  l*  Ammiraglio  mojfero  acre 
dere,  che  [offe  vera  la  fua  imaginatione:  come  che 
vn  Maestro  Taolo  fifico  di  MaeSlro  Domenico  Fio 
Tentino , contemporaneo  delViSteffo  Ammiraglio, 
fojfe  cagione  in  gran  parte,  ch'egli  cou  piu  animo 
imprendere  queSlò  viaggio,  Tercioche , effondo 
detto  Maeflro  Taolo  amico  d"vn  Fernando  ^fMar- 
tme%j  Canonico  di  Lisbona,  & fcrìuendofi  lettere 
tvno  all  altro  fopra  la  nauigaùone,  che  al  paefe  di 
Cjuinea  fi  faceua,  in  tempo  del  Ke  Don  Alfonfo  di 
Portogallo,  & fopra  quella,  che  fipotea  fare  nelle 
parti  dell Occidente,  venne  ciò  a nottua  dell'Amo 
miraglio,  curiofiffimo  di  qucSie  cofe  : & tolto  col 
me7^  d'vn  Lorenzo  Cjirardì  Fiorentino,  che  era  in 
Lisbona,  fcrìffh  fopra  ciò  al  detto  MaeSlro  Taolo, 
&gli  mandò  vna  picciola  sfera,  fcoprendogli  U fuo 
intento . A cui  MaeStro  Taolo  mandò  lo  rifpojkt 
m Latino,  la  quale  tradotta  in  volgare  diceua  cofu 

. \ , 
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Lc  lcttere  di  Paolo  Fifico  Fiorentino  all*  Am-^ 
- miraglio  fopra  lo  fcoprimento  dell’ In - 
y die.  Cap.  vin.  ^ 

. ■ 

AChriHoforo  (olombo  Taolo  Fìftco  falute^* 
fo  veggo  il  nobile^  & gran  deftderìo  tuo  di 
^oler  paffar  là,  doue  nafeono  le  jhecierie,  onde  per 
rìjpojh  ìvna  tua  lettera  tì  mando  la  copia  d'vnaU 
tra  lettera,  che  alquanti  giorni  fk  io  fcriffi  ad  vn 
mio  armcoidomeftico  delferenifi.  Rè  di  Tortogallo, 
auanti  le  guerre  di  CaHìgliai  in  rìjpofta  dvn'altra, 
^he  per  conmijjione  di  fua  ^AkeT^  egli  mi  fcrijjh 
fopra  detto  cafo  : & ti  mando  vn" altra  carta  nauU 
gatorìa,firnile  a quella,  ch'io  mandai  a lui,  per  la 
qualreHeran  fodisfàtte  le  tue  dimande.  La  copia 
di  quella  mia  lettera  è quejk . 

A Fernando  tJ^^artìnex^  Canonico  di 
Lisbona  Taolo  Fifico  falutc^ . c^Kolto  mi  piac- 
que  intendere  la  domeflichexga,  che  tu  hai  col  tuo 
SerenìffimOi  & Magnificentifi.Kè,  &,  quantunque 
molte  altre  volte  io  habbìa  ragionato  del  breuiffi- 
mo  camino,  che  è di  quà  all' Indie,  doue  nafeono  le 
Jpecierie,  per  la  via  del  mare,  il  quale  io  tengo  piu 
breue  di  quel,  che  voi  fate  per  Guinea,  tu  mi  dici, 
che  fua  ^Itexga  vorrebbe  bora  da  me  alcuna  di- 
chiaratione,  o dimoHratione , accìoche  s'intenda, 
(jr  fi  pojja  prendere  detto  camino . la  onde,  come 
ch'io  fappìa  di  poter  ciò  moHrark  con  la  sfera  in 

mano. 
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mcirìoy  & fùrie  veder ^ come  Jkt  il  mondo  ; nokdil 
meno  ho  deliberato  per  piu  facilità^  &per  mag- 
giore intelltgenx^  dìmoHrar  detto  camiuo  per  vna 
cartziy  fimile  a quelle y che  fi  fanno  per  nauigare . 
^ cofi  la  mando  a fua  ^JHaeliày  fkttay  & dtfe- 
gnatn  di  mia  mano  : nella  quale  è dipinto  tutto  il 
fine  del  Tenente,  pigliando  da  frlanda  all*j4uHr9 
infine  al  fin  di  Guinea  con  tutte  le  Ifole,  che  in  tutta 
quello  camino  giacciono;  per  fronte  alle  quali  drit-^ 
to  per  Tenente  giace  dipinto  il  princìpio  dell'  fn^ 
die  con  le  ffole,  & luoghi,  doue  potete  andare  : & 
quanto  dal  Telo  Artico  vi  potete  difcojhre  per  la 
hììea  Squinottiale , & per  quanto  jpatio  ; cioè  m, 
quante  leghe  potete  giungere  a quei  luoghi  fertU 
lijfinù  d'ogni  forte  di  jpecieria,  & di  gemme,  & 
pietre  pretìofe . £t  non  habbiate  a marauigl'ia,  fe 
io  chiamo  Tenente  il  paefe,  oue  nafte  la  jpecierìa, 
ha  qual  communemente  dicefi  che  nafce  in  Leuan- 
te:  per  cieche  coloro,  che  nauigheranno  al  Tenente; 
fempre  troueranno  detti  luoghi  in  Tenente  ; et  quel- 
li, che  anderanno  per  terra  al  Leuante,  fempre  tré- 
ueranno  detti  luoghi  in  Leuante . Le  lince  dritte  i 
che  giacciono  al  lungo  in  detta  carta,  dimoBrano  la 
difkinga,  che  è dal  ^ponente  al  Leuante  : le  altre  g 
che  fono  per  obliquo,  dìmoHrano  la  dijìanga,  che 
è dalla  Tramontana  al  Megpgiorno . Ancora  io  di- 
pinfi  in  detta  carta  molti  luoghi  nelle  partì  deWfn* 
dia,  doue  fi  potrebbe  andare,  auue/iendoixlcmca-i- 
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fi  di  fortuna,  o di  venti  contrarij,  o qualunque, 
altro  cafo,  che  non  fi  ajpettajfe,  che  doueffe  auue~ 
virc^»  ^ apprejfo,  per  darui  piena  ìnformatio- 
ne  ài  tutù  quei  luoghi,  i quali  defiderate  molto  co- 
nofcere,  fappiate,  che  in  tutte  quelle  ìfolc  non  ha- 
Intano,  ne  prattìcano  altri,  che  mercatanti  ; auuer 
tendoni,  quim  effere  còfit  gran  quantità  di  naui,  e 
di  marinari  con  mercatantie,  come  in  ogni  altra 
parte  del  mondo,  jpecialmente  in  vn  porto  nobì- 
ùjfimo  , chiamato  Zditon,  doue  caricano,  & dì- 
^ricano  ogni  anno  cento  naui  groffe  di  pepe,  ol- 
tre alle  molte  altre  naui,  che  caricano  altre  fpe- 
cierie^ . Qt^ejìo  paefe  è popolatijfimo  , ^ fo- 
no molte  prouincie,  & molti  regni,  & città  fen- 
^ numero  [otto  il  dorrìmio  di  vn  'Trincipc^. 
chiamato  il  ^ran  (fane^  , il  qual  nome  vuol  di- 
re de'  Re , la  refiden%a  del  quale  la  maggior 

parte  del  tempo  è nella  prouincia  del  Catzùo . 
f fuoi  antecefiori  defiderarono  molto  hauer  prat- 
tica,  & amicitia  con  ChriHianà,  & già  dugento 
anni  mandarono  Ambafciatori  al  fummo  Tonte- 
fice,  fupplicandolo,  che  gli  mandafic  molti  fauij, 
tir  dottori,  che  gl’infegnaffero  la  noHra  fedc^ . 
ma  per  gl'impedimenti , chebbero  detti  Amba- 
fciatori, tornarono  a dietro  fen-^a  arriuare  a 
ma,  £t  ancora  a Tapa  Sugenio  1 1 1 1 venne  vno 
Ambafciatore,  il  quale  gli  raccontò  la  grande  ami 
eiùa,  che  quei  Wncipi , & i loro  popoli  hanno 
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<ro*  ChriSìiani  : & io  parlai  lungamente  conimi 
molte  cofe,  & delie  grandeg^  delle  fiibriche  re- 
gali, & della  groffeg^  de*  fiumi  in  larghcg^ga 
^ in  lunghe'}^  , & éi  mi  dijje  molte  ccfe  7nam-^ 
uiglìofe  della  molùtudine  delle  città,  & luoghi , 
che  jon  fondati  nelle  riue  loro  : ^ che  folamente 
in  vn  fiume  fi  trouano  dugento  città  edificate  con 
ponti  di  pietre  di  maxmo,  molto  larghi,  & lun- 
ghi adornati  di  molte  colonne^ . Qj^Ho  paefe 
é degno  tanto,  quanto  ogni  altro,  che  fi  habbia  tra 
nato  ; & non  folamente  vi  fi  può  trouar  gran^ 
dìjfimo  guadagno,  & molte  cojè  ricche  ; ma  an- 
cora oro,  & argènto,  & pietre  pretiofe^,.  & di 
ogni  forte  di  fpecieria  in  grande  quantità , della 
quale  mai  non  fi  porta  in  quelle  noHre  parti»  Et 
è il  vero , che  molti  huominì  dotti,  Filofofi , &f 
Alirologi,  & altri  grandi  fauij  in  tutte,  le  arti  , 
di  grande  ingegno  gouernano  quella  gran pro- 
uincia,  & ordinano  le  battaglie^,  ^alla  città  dì 
Lisbona  per  dritto  verfo  Tonente  fono  in  detta 
carta  ventifei  fhatij,  ciafeun  de*  quali  contieni  du- 
gento, & cinquanta  miglia,  fino  alla  nobilìffima, 
dr  gran  città  di  (Rifili, la  quale  gira  cento  miglia, 
che  fono  trentacinque  leghe  ; oue  fono  dieci  ponfi 
di  pietra  di  màrmoro  . il  nome  di  quefìa  città  fit- 
gmfica  Città  del  cielo,  della  qual  fi  narrano  cofe 
marauigliofe  interno  alla  grandeg^  de  gl*inge^ 
gni,  & fiibricìa€,  & rendite^ . Qu^o  ^atió.i 
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qnafi  la  ter^a  parte  della  sfera,  giace  quejh'città 
iella  proiàwia  di  ^ypCangOt  vicina  alla  prouincia 
delpitmOy  nella  quale  jh  la  maggior  parte  del 
tempo  il  Re  , £t  dalTlfola  di  afkatilia , che  voi 
chiamate  di  Sette  cìttàj  della  quale  hauete  noùtiay 
fino  alla  nobihjfima  ifola  di  Cipango  fono  dieci  Jpa 
tijy  che  fanno  due  mila  & cinquecento  miglia  y 
cioè  dugento,  venticinque  ieghc^  : la  quale 
/fola  è fertìlijfma  d'oro , di  gerle,  & di  pietre 
preùofe^ . €t  fuppiate , che  con  piaflre  d 'oro 
fino  coprono  i tempii , le  cafe  regali . *Dì 
modo  che,  per  non  effer  conofeiuto  il  camino,  tut~ 
te  queUe  cofe  fi  ritrouano  nafeoHe,  & coperte  ; 
^ad  ejfa  fi  può  andar  ficmamente^ , <JHol-^ 
te  altre  cofe  fi  potrebbono  dire^  ; ma^  come  io 
vi  ho  già  detto  à bocca,  & voi  fete  prudente^ , 
^ di  buon  giudicio,  mi  rendo  certo,  che  non  vi 
reftzi  cofa  alcuna  da  intendere^.:  & però  non 
farò  piu  lungo . St  queHo  fia  per  fodisfiittione 
delle  yoHre  richiede,  quanto  la  breuìtà  del  tem-  ' 
■ pd,  & le  rme  occupationì  mihajtno  concejfo , £f 
così  io  rcHo  prontijfimo  à fodisfàre^,  &ferùhr 
firn  altezza  compiutamente  in  tutto  quello , che 
mi  commanderà,  ^a  Fiorenza,  a'  xxv  giugno, 
delTanno  mcccclxxi  hi.  Et  dopò  queUa 
lettera  tornò  vn' altra  volta  à fcriuere  aWAmmi- 
raglio  nella  forma  feguentc^ , 
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fico  falutc^ . Jo  ho  riceuuto  le  tue  lettere  con  le 
cofe,  che  mi  mandaHì,  le  quali  io  hebbì  per  ^an 
fituore^  : & eHìmai  il  tuo  defiderìo  nobile , <& 
grande,  bramando  tu  dì  nauigar  dal  Leuante  al 
Tonente , come  per  la  carta,  ch’io  ti  mandai,  fi 
dimoflra  ; la  quale  fi  dimoHrerà  meglio  in  for^-  i 
ma  di  sfera  rotonda , Mi  piace  molto , che  ella 
fui  bene  ìntefa,  & che  detto  viaggio  non  fol  fia 
pojfibilc^,  ma  vero , certo,  ^ di  honore , & 
guadagno  ineHimabile,  ^ di  grandijjima  fama 
apprejfo  tutti  i Chrìsììani,  Vdinonlo  potete  cono 
fiere  perfettamente,  fi  non  con  la  ejfcrientìa,  à 
con  la  prattica,  come  io  l'ho  hauuta  copioftffima- 
mente  j & con  buona,  & vera  ìnformaxione  di 
huominì  iUuHrì,&  di  gran  fapere,  che  fon  venu- 
ti di  detti  luoghi  in  quefta  corte  di  ‘Bpma  j & di 
altri  mercatanti^  che  hanno  traficato  lungo  tempo 
in  quelle  parti,  perfine  di  grande  auttorità,  Ì>i 
modo  che,  quando  fi  farà  detto  viaggio  ,farà  in 
Regni  potenti,  & in  città , & prouincie  nobitifi 
I fime,ricchifftme,  & di  ogni  forte  di  cofi^,  a noi 
molto  neceffarie,  abondantì  ; do  è di  ogrù  qualità^ 
di  ^ecierre  in  gran  fomma,  & di  gioie  in  gran 
copia , Ciò  farà  caro  ettandio  a quei  Re,  & Prm 
dpi,  ch^  fono  deftderofiffitm  di  pratticare,&  con 
trattar  con  ChrìHianì  di  queSii  noliri  paefi , fi 
per  effir  parte  di  lor  Chriàìani,c^  fi  ancora  per 
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hauér  lingua  » & pr attica  con  gli  huommi  fauìj  > 
•cui  ^ d'ingegno  di  queHi  luoghi^  così  nella  religione^ 
T ^ €ome  in  tutte  le  altre  fcientie , per  la  gran  fama 
ìM  de  gtlmpen]y  & reggmentiy  che  hanno  di  quejie 

01  partì.  Ter  le  quali  cofey&  per  molte  altroy  che 

M fi  potrebbono  dire y non  mi  marauigìioy  che  tu, 
che  feidi  gran  cuore y & tutta  la  .natione  Tor-- 
toghefcy  la  quale  ha  hauuto  fempre  huominì  fe- 
fùlji  gnalatì  in  tutte  le  imprefe , fij  col  cuore  accefo , 
rt,C  & in  gran  defiderio  di  ejjeguir  detto  viaggio . 

I ^ Quejhi  lettera , come  io  ho  detto , infiammò  affai 
piu  l'Ammiraglio  al  fuo  fcoprimentoyquantunque 
0,1  chi  glie  la  mandò  [offe  in  errorey  credendoy  che 
le  prime  terre,  che  fi  trouaffero,  douèffero  effere 
Ì0Ì  il  (ataiOy  & l'Imperio  del  gran  fan,  con  le  al- 

^ tre  cofe,  che  egli  racconta  ; poi  che,  fi  come  la 

efperientia  cìhadimoHratOy  è molto  maggior  di- 

(hnxa  dalla  noHra  jndia  fin  là  di  quella  che  è di. 

^ qua  a quei  paefi.  < 

irii  - / 

La  terza  cagióne , & indicio , che  in  alcuna 

0 - maniera  incitò  l’ Ammiraglio  à fcoprir 

rindie.  Cap.  ix. 


La  terxai  & vltima  cagione , che  mojfe  lo 
^y^mmiraglio  allo  fcoprimento  delle  'Jndie^y 
fu  la  fperanXAyche  egli  haueua  di  poter  trouar,prì 
ma  che  arriuaffea  queUe^  alcuna  Jfohy  ò terra  di 

C ìij  grande 
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grande  vtilità,  dalla  quale  potejfe  poi  feglireti 
fuo  prìnàpale  intento . Qfnfermaua  co^  fua 
ranxa  iauttorìtà  dimoiti  huomìni  famjy&  flo^ 
Jbfi,  i quali  haueuanoper  cojk  certa  y la  maggior 
parte  di  quefla  sfera  di  acquuy  & di  terra  effer 
fecca  ^ ciò  é effer  maggior  lo  jpatioì,  ^ la  fitper- 
fide  della  terra , che  delTaqua . che  ejfendo 
ccsìy  argomemuayche  dal  firie  dèlia  Spagna  infine 
a’ termini  delffndiay  allhor  cònòfduti^  d fofferoi 
molte  altre  Ifoky  e terre y come  la  efiferientia 

ne  ha  dimoflrato . che  prtfiaua  piu  fàcil- 
mente credenza  yfinnto  da  molte  fiiuoley  & no- 
uelloy  cFld  fenda  narrare  a dìuerfe  perfoncy  & 
marinali  ^ ì quali  traficauane  f Ifiìe  y ^ i mari 
occidentali  de gh  Afioriy  della  Madera,  I 
quali  indìcij  per  cloche  fàceuano  alquanto  a fuo 
propofito^  non  lafciaua*  egli  di  meùerli fi  in  fne-‘ 
moria  ^ Però  io  non  hfcieròdì  rìferhruyper  fb- 
disfare  a coloro  y che  fi  dilettano  di  fimglianti 
curiofità  T La  onde  fa  miHiery  che  fi  fappìay  che 
tm  *Tiloto  del  Re  dìPórtogallOychìkTnatoMarùri 
VicenxOy  gli  difiey  che,  ritrouandofi  egli  'ima  vol- 
ta quattrocento,  & cinquanta  leghe  verfò  To- 
nente  dal  capo  dì  S.vicengp,  trouò,  ^ pigliò  in 
mare  vn  pe'x^o  di  legname,  ingegnofamente  la- 
uorato  y ma  non  con  ferro  : dalla  quàt  cofa,  & 
dalthauer per  molti  di  foffiato  venti  da  Ponente, 
conobbe , .che  detto  legno  venuta  da  alcune  Ifò- 

kych'm 
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le»  cb'iuì  v€rfo  t Occidente  fojfero . Et  apprejjo 
•vn  Tietro  Correa,  maritato  con  vna  [or ella  del- 
la moglie  dello  JìejJo  Ammiraglio,  gli  dìjje,  nel- 
rifola  di  Torto  Santo  hauer  ‘veduto  vn' altro  le^ 
gno,  venutouì  con  gli  flejfi  venti»  ben  lauorato , 
Qome  il  fopradetto  ; & che  medefmamente  v' e- 
fono  recate^canne  così  graffe , che  dall'vn  nodo 
all’altro  cònteneuano  none  caraffe  di  vino,  jl 
che  dice  che  affermaua  etiandio  lo  Beffo  Ke  di 
Portogallo  i ragionando  con  lui  di  queBe  cofe  t 
tr  che  gii  furono  moBrape.:  &»non  effendo  luo- 
ghi nelle  noBfe  parti , doue  nafcano  comi  can- 
nci  hauer  per  certo  > che  i venti  le  haueuano  por 
tate  da  alcune  /fole  vicine yò  almeno  dall' India  : 
percioche  Tolomeo  nel  primo  libro  della  fua  Cof 
mografa  al  capitolo  yiyii  dice,  che  nelle  parti 
orientali  delle  Indie  fino  di  queBe  Cannes  ,*  dr 
medefmamente  alcuni  delle  /file  de  gli  ABon 
gli  diceuano , che  ^foffiatido  molto  tempo  i Pór 
nenti,  il  mar  gitmua  alcuni  Pini  in  quelle  /fo- 
le, fpècialmente  nella  Cratiofai'&'  nel  Fagial,  oue 
fifa  che  non  finOi  ne  in  tutte  quelle  partiidi  coft 
fatti  arbori  : &"  che  altresì  nell' /foli  de  Fiori  § 
la  quale  è vna  delle  /fole  de  gli  ABori,  il  mare 
gittò  al  lito  duo  corpi  d’huomini  morti,  di  fàccia 
molto  larga,  & di  affetto  diuerfo  da  ChriBiari  i 
& nel  Capo  della  Vergai  & per  quel  paefe  di^ 
cefi  che  furono  vedute  vna  volm  alcune  Alma* 

C iìij  diCi  à 
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dìCi  ò barche  con  capanne,  le  quali  credefi  che  ^ 
trauerfando  elle  da  vna  /fola  aìT altra , fcjfera 
dalla  forxa  de  ì tempi  dìflolte  dal  lor  cammo,T>^. 
folamente  allhora  vi  erano  cofi  fatti  indici),i  qua-^ 
li  appareano  ragionemli  in  alcun  modo  ',  ma  non 
mancaua  apprejjo  chi  gli  diceffe , hauer  vedute 
alcune  /fole,  tra"  quali  fu  vno  ^Antonio  Leme  ^ 
maritato  nell" /fola  della  AIadera,il  qual  gli  dif- 
fe,  che,  hauendo  vna  fiata  corfo  cori  vna  fua  fa- 
ranella  buon  pei^  verfo  ‘Ponente,  haueua  ve- 
duto tre  Ifole^ . coHoro  egli  non  daua  fe- 
de, percioche  dalle  fue  parole,  & relatiom  co- 
nofceua,  che  non  Baueano  ancor  nauigato  per  ce- 
to leghe  verfo  Ponente,  & che  erano  fhtti  mgan 
nati  da  certi  fcoglì,credendo,  che  foffero  /fole  ; .ò 
che  per  auuentura  erano  di  quelle  cuore,  che  van 
fipra  /acqua,  dette  da  marinari  ^guade , delle 
quali  anco  Tlinio  fa  mentione  al  capitolo  xcvii 
del  I I libro  della  naturale  fua  hiSìoria,  dicen- 
do, che  nelle  parti  fettentrìonali  il  mare  fcopriua 
alcune  terrea , nelle  quali  fono  arbori  dimoilo 
groffe  radici,  le  quai  terre  fon  portate  ìnfteme  co" 
tronconi,  quafteome  /Lattare^  ò /fole,  fopra  /ac- 
qua . ‘Delle  quali  /fole  cofi  fatte  volendo  Sene- 
ca render  la  ragion  naturale,  dice  nel  terzo  libro 
de"  naturali,efferci  proprietà  di  pietre  tanto  ffun 
gofe,&  leggiere,  che  le  /fole,  che  di  quelle  neL 
*/ndla  fi  fanno,  vanno  fopra  /acqua  nuotando, 

> ■ Dì  modo 
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ìài  jyimodo  chcy  quantunque  fojfe  vero,  che  detto 
^ i/intonio  Lème  hauejfe  veduto  alcuna  ffokt  pa- 
i(.l(ì  reua  aWAmmiragho,che  non  poteua  efjere  altra, 
jp  che  alcuna  delle  fopradette  : come  fi  prefttmc^ 
u«  che  fojjero  queUe,che  fi  dicono  di  San  ‘Brandan 
}(ìt  doue  fi  racconta  effere  finte  vedute  molte  mara^. 
li,  tàglie^,  Faffi  mentione  ancora  di  altri,che  gìac^ 
jOf  dono  molto  fiotto  al  fiettentrìonc^ , Ci  fiono  pa^. 
a[^  rimente  altre  ffiole  per  quei  contorni,  che  fiempre^ 
a fl.  àrdono:  Et  juuentio  Fortunato  narra,  far  fi  men^ 
none  di  due  altre  ffiole , volte  alCOccìdente, 

Q pià  Aufirali,  che  le  Ifiole  di  Capo  verde  *,  le  qua-^ 
ffó.  li  vanno  fiopra  t acqua  nuotando  é Ter  queflc^, 
dr  per  altre  filmili  potrebbe  ejfier  che  molta  gen^ 
ji;i  te  delle  Ifiole  del  ferro,  & della  (fomera,  & de. 
,0  gli ^Hóri  Jìmouejfie  ad  affermarci,  che  ogni 
^ anno  vedeuano  alcune  Ifiole  dalla  parte  verjò  Po 
evi)  nentci.  il  che  haueuano  per  cofia  cértìjfiima , & 
0 molte  perfione  ìjonorate  giurauano , ciò  efifiere  il 
0 vero . Dice  etiandio,  che  Canno  1 484  venne  in 
^ Portogallo  vn  delCIfiola  della  Madera  a chiedere 
efj’  al  Re  vna  Caraueìla  per  andare  a ficoprir  certo, 
pacfie,  il  qual  giuraua  che  vedetta  ogni  anno,  dr 
fiempre  di  vno  ìieffo  modo,  confiormadofit  con  gli  al 
^ trìyche  diceuano  hauerlo  veduto  dalle  Ifiole  de  gif 
AHori . Ter  li  quali  inditi^  nelle  carte,  & Map* 
^ pàmondì,  che  anticamente  fi  fkceuano,  metteua^ 
no  alcune  iCole  per  quelli  contorni , dr  .fitecial^ 
^ V...  mmte 
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mente  perche  ArìH,nel lìLdelle  cofe  natumÉm 
raftìghofe  afermaychefi  diceua,alcm  meremm 
Cartziginefihauernamgato  perla  mare  Atlanti 
co  in  vn" /fola  fertìliffima  ; come  piu  oltre  dì^ 
remò  pià  Copio famente,  la  quale  Ifold  alcuni  Pot’^ 
toghèfi  meueuano  nelle  lor  carte  col  nome  dì  Ari- 
ùla  : benché  non  fi  conformaffe  nel  fito  con  Art- 
Hotele/mm  però  la  metteua  pià  di  dugento  leghe 
in  circa  i/erfo  Occidente  dirimpetto  alle  Canane  i 
&alPlfok  de  gli  ABori,  la  quale  han  perca  fa 
Cém  che  fia  t/fola  deUe  Sette  citta,  popolata  da 
PórtogheftneltempOy  chealte DonRoderìco  la 
Spagna  fu  tolta  da  Mori,  cioè  fanno  714  dal 
nafeimento  di  ChrìHo . J^l  qual  tempo  dicono 
che  s imbarcarono  fette  vefcoui,  & con  la  lor 
gentCy  & mmgli  andarono  a quejk  /fola  i douè 
ciafem  di  loro  fabricò  vna  città  ; (jr,  accioche  t 
fuoinon  penfaffero  più  al  ritorno  di  Spagnai  a- 
hruciarono  ìnauìgli^  gr  tutte  le  farte,  &léaU 
tre  cofcyal  nauigar  neceffarìt^.  Ragionando  poi 
certi  T’órtoghefi  intorno  a quefi'ffoky  vhauèa 
chi  affertnaUa  effere  andati  ad  ejfa  molti  Torto^ 
' ghefii  li  qua/l  mai  non  fepperó  tornare  indietro  ^ 
Specialmente  diconoi  <^hci  finendo  f infante  *J>on 
Snrìcodi  Portogaìloi  feorfem  quefpffok  AntU 
6a  vn  nauiglìo  dal  porto  di  PortogaUoperfortU- 
nd  / &i  dijmontata  la  gente  in  terra,  furono  da 
quei  dell* /fola  menati  al  tempio^  per  vederi  s'era-^ 

nò 
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m ChrìSiianiy  & fe  ojferuauano  k ceremmc^ 
&y  vedutOy  che  le  ojjhruauarìo  >ff 
pregarono  a non  partireyfin  che  venijje  il  lor  Si- 
gnory  che  era  fuorìy  il  quale  ghhaurebbé  molto 
accare^X^ùy  & fiati  loro  ài  mola. dòmi  a aà, 
toHo  ciò  fkrebbono  intenderci  , t^€a  il  pa^. 
droney  & i marinari  temerono  £ejfer  rìtenufi , 
dubimndoy  che  quella  gente  nonyùlejfe  ejfer  co* 
no/ciuta,  & perciò  gli  abruciajjè.il  natàglio,  ^ 
così  partirono  alla  volta  di  Portogàllóycon  fpe* 
fanxa  d' ejfer  premiati  per  ciò  daW Infanta^  fi 
quale  li  ripr'efefeueramentey&gh  contandòy  ché^ 
toHo  vi  ritomafféro . ma  il  padrone  per  paura  fi  : 
ne  fug^  colnimglioy  & con  la  gente  fuori  di  Tof 
togaÙo*  Et  dice  fi, che  mentre  nella  detta  Ifola  i ma. 
tìtìari  erano  m Chiefa,  i fónti  del  nauiglio  taccolfe 
ró  deWarena  per  la  cucina,  il  terxp  della  quale 
trouarono  effet  tutto  oro  fino.  .Andò  ancora  a cet^ 
cax  queW Ifola  vn  certo  ^iego  da  Tiene,  il  età 
Piloto  -y  chiamato  Pietro  di  Felafco , naUuo  di  Pa 
los  di  Mogher  in  Portogallo , diffe  altAmrmta^ 
glio  in  Sanm  nJMaria  della  Rabida  > ch'effi  parti 
rono  dal  Fagial,&  nauigarono  piu  di  cento  e cìn^ 
quanta  leghe  per  Libecchio  y & nel  tornate  htA 
dietro  fcaprirono  Ufola  dé" Fiori  i alla  quale  furò* 
no  guidati  da  molti  vcceìli  y che  vèdèuana  andàré 
à quella  volta , perche,  effendo  tali  vccelli  terrea 
Siri  y & non  marini  yfu  da  lor  ^udicato , che  non 

pote^ 
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poteuano  andare  à rìpofarfi,  fe  non  ad  alctmd  teh* 
ra . & poi  carminarono  tanto  por  NordeHe^  che 
prefero  il  capo  di  Chiara  in  Jrlanda  per  Loefle  : 
nel  qual  par  aggio  trouarono  grandijjimì  venti  Po 
nenth&il  mar  non  turharfi.  Il  che  flimauano po^ 
ter  e auuemre  per  alcuna  terra , che  li  coprijfe  di. 
verfo  Occidente  ; , pcrcioche  era  già  en* 

trato  il  mefe  d'^Agoflo , non  volfero  tovnarfi  aWL- 
fola  per  paura  del  verno . Ciò  fu  pìà  dì  quaran^ 
ta  anni  auanti , che  fi  fcoprijfero  le  noflre  Indicm 
Ciò  gli  era  confermato  dalla  relatione , fattagli, 
da  vn  marinaro  guercio  nel  porto  di  Santa  Ma*, 
ria , il  quale  dljfegli,  che  in  vn  fuo  viaggio , fatto 
in  Irlanda,  vide  detta  terra  , che  allhor  penfaua 
ejfere  parte  di  Txrtaria,  che  volgeua  per  lÓcci^ 
denterà  qual  doueua  effere  quella, chorchiàmid- 
mo  terra  di  3acalaos  : & che  per  li  cattiui  tempo 
ralì  accollar  non  vi  fi  poterono . Con  la  qual  cofa 
dice  che  fi  conformaua  vn  Pietro  dì  Felafco  Gale* 
go,  il  quale  gli  affermò  nella  città  di  t^Curcict 
mCafliglia,  che,  facendo  egli  quel  camino  '£ Ir- 
landa , s* auuicinarono  tanto  al  Noroelìe,  che  vU 
dero  terra  di  verfo  t Occidente  d' Irlanda  : laqual 
terra  egli  crede  cffer  quella  , che  vn  FemaldoU 
mos  tentò  di  fcoprir  nel  modo , che  qui  narrerò 
fedelmente,  fi  come  ho  troùatone  gli  fcrittì  del 
padre  mio  ; accioche  fi  fappia,  come  da  picciol 
cofa  vengono  alcuni  a fhr  fondamento  d:vn  al- 
tra 


V 


I 


itf 


0 


d;  FETcr  colombo;  ij 

'tra  maggiore . Corifaluo  adunque  diOuìedoraci 
noma  nella  fua  hìHor’ia  delle  fndiej  che  l*^nmì* 
taglio  hebbe  vna  Ietterai  nella  quale  trouò  de- 
firitte  le  Indie  da  vno,  che  le  haueua  prima  fio- 
perte , llche  non  fity  ne  auuenne  fi  non  nel  mo- 
do, figliente^  * "Un  ’T^ortoghefi  ^ chiamato  vi^ 
xenf^  ^ias,  cittadino  di  Tàuirai  venendo  di  Gui- 
nea alla  fopradetta  ffola  Térxayhauendo  giàpafi 
fata  l'Ifola  della  ^yi^adera,  la  qual  lafiiò  a Le- 
uante,  v'idey  ò simaginò  di  vedere-  vn'Ifola  > là 
quale  hebbe  per  certo  che  veramente  [offe  terra. 
■Giunto  poi  alla  detta  Ijòla  Térxay  diffe  ciò  a vn 
■mercatantr  Genouefi,  chiamato  Luca  di  fax^~ 
nUi  che  era  molto  riccOi&  fuo  amico y perjùaden- 
dolo  a volere  armare  qualche  nauigbo  per  la  con- 
■quìfk  dì  quella  , fi  thè  egli  contentò  di  fhrey  ^ 
attenne  dal  Re  di  TortogaUo  di  poterlo  fiire^  . 
Scriffi  adunque  a Vrancefio  di  (^ag^na  fuo  fra- 
telloy  ilquale  habitaua  in  Siuigliay  che  con  flgw» 
-preSieX^^a  armajfe  vna  naue  al  fopradetto  L^ilotOy 
Addi  fiicendofi  beffa  il  détto  Francefio  di  cotale 
imprefayLuca  difaT^ana  armò  in  detta  Ifola  Ter 
^ j quel  Tikto  andò  tre  o quattro  volte  a cer- 
car la  detta  Jfoky  allontanandoft  per  i io,  fino  a 
- 1- j o leghc^ , ma  fiitìcò  indamoy  percìoche  mai 
'non  trouò  terra , Neper  ciò  egliyUe  il  fuo  compa- 
gno ceffarono  daìlimprefa  fino  alla  morte  y hauen^ 
do  fimprp  fifrattg^  diritrou^rla  f '£tmi  fudet- 
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tù»  & affermato  dal  ffatel  fiso  fopradetto,  baugf 
eonofciuti  due  figliuoli  del  Capimno>  il  qual  difio, 
prì  la  detta  Jfola  Terza , chùmati  Michele  ^ f 
Gafiaro  Cortereale»  i quali  in  diu^rff  tempi  an- 
darono per  ifcoprìr  quella  terra  ^ & finalmente 
tanno  ifoz  perirono  nell'imprefa  f l'vno  dopo 
t altro»  fenza  che  fi  fapeffe  doue  , ne  come  : & 
effer  ciò cofanoin  amolti . . 

• t « » ' ^ ' 

* • • ^ • 7*  * 
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Si  dimoftra  eflèrfaUb,  che  gli  Spagnuoli 
. haueilèro  anticamente  il  Dominio  dcU' 
Indie , fecondo  che  Confaluo  d’Oiiic- 
do  lì  sforza  di  prouar  ndile.  fue  hift»* 
- fie . j - ^ Gap.  X, 

* > i * t , 

jjn  E quel»  dhabbiamo  dettò  di  [opra  di  mnte  fjò- 
^le»  ^ terre,  fmaginate  da  perfone»  che  furo- 
m quafi  a’ noflri  di»confta  effer  fàuola»&  vanità; 
^quanto  pii  fi  deuràMimar  fhlfo. quello»  che  ^ò»- 
fiduo  Fernande^di  Ouiedo  nel  terzp. Capitolo  del- 
ia fua  naturale  hifioria  delle  fndie  simagtna  d a 
€ui  par  con  certo  fuo  infogno»  ebrei  recita,  hauet 
pienamente  prouato , che  già  fuvn'qkroautto- 
re  di  quejla  nauìgatione  deW Occidente  che 
gli  Spdgmoli  hebhero  il  Dominio  di  quelle  terre  : 
adducèndo  per  proua  del  fuo  propofito  quel  » che 
u^rìHotele  diffe  fieli  Ifila  di  atlante  » & Sebojò 
■fieÙe  Efieride^.  fi  che  egli  afferifce,  fecondo  U 
, • ’ giudi- 
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^itdìmdi  akmìt  ì cm  fmttì  habbUmo  beri  pe- 
Tatì  f & esaminati , cofi  fen%a  rapone  , & fon-i 
damato  y che  ìq  haum  pajfato  in  filemio  il  dit 
fforfo  di  ciò»  per  non  riprendere  alcunoy  rw  effer  ' 
fiiHtdìofo  d lettorii  s’io  non  hauejfi  confìderato , 
che  alcuni , per  fcemar  thonore,  & là  gloria  del- 
f Ammiraglio , fiinno  grande  Slìrna , & mpifidf, 
dì  comi  fhnmfie  : & apprejfoy  acciò  chcy  nel  i>ó* 
ler  dimoHrar  con  ogni  verità  tutti  gli  indictj , & 
leautiorìtà,  che  moffero  l'Ammiraglio  àfhr  que- 
fin  imprefa»non  paìaych'io  non  fodisfiiccia  a quel, 
di  che  fon  debitore  » lafcìando  vìua  (otal  bugia  , 
la  quale  io  Jò  ejfer  fklftjjima , La  ondcy  per  mur 
rùfeflar  meglio  il  fuoerrorcy  voglio  prima  recitar 
quely  che  %Afri{lotele  per  rekùone  dì  vn  fra  Teo-, 
filo  de  Ferrarìis  intorno  a ciò  dice , il  quale  fra 
Jècfrlotraie  propofttioni  di  Arìfioteky  ch'ei  rac^- 
coljè , mettein  vnlibro , intitolato  de  Acknìrarpr 
dis insatura  atditià  , vn  .capitoh»  che  contiene 
queli  che  fegue^ . ^iù  oltre  delle  (folonne  d( 
LLercole  dkefì  che  nel  mare  zAtlantico  fu  anàca-r 
mente  trouam  vn'ffohda  alcuni  mer  capimi  (atr  ■ 
pigine  fi  y la  qualgiamaì  per  £ adietro  non  era Jktr 
pi  hcJjmta  yfenon  da  animali  bruti.  €ra  quefbt 
tutu  feluay  piena  d'arbori  con  moti  fiumi  at- 

ti ad  ejfer  nauigati.y  j&  abondantìjfma  dì  tutte  le 
co  fe  y che  fuol  produr  la  natura  ; quantunque 
fojfe  remota  dalla  terra  ferma  per  molti  giorni  di 
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nauigatìone . 6t  amenne,  che^  'giund  ad  ejfa  al^ 
ami  mercatanti  (/irtugìnefi,  vedutaU  buona  ter^ 
ra^  coft  nella  grajfeT^y  come  nella  temperanxgi 
deW aerei  cominciarono  ad  habìtarla  . tJ^a  , 
[degnato  pofciaper  ciò  il  Senato  CartaginefeyCom 
mandò  toHo  per  decreto  publico  y che  (Tindi  in 
poi  [otto  pena  dì  morte  non  andajfe  alcuno  à deU 
taJjòla  ; & quelli , che  prima  v erano  andati, 
fojfero  vccifi  : accioche  la  fama  di  effa  non  pqf^ 
[affé  ad  altre  natiorà , & ne  prendeffe  il  poffejfo 
alcuno  piu  forte  Imperio  ; onde  ella  diuenijfe  qua 
fi  contraria , & rùmica  alla  lor  libertà . Hora^ 
che  iohopofki  fedelmente  quejk  auttorità  y vo^ 
glio  dire  le  ragioni , che  mi  mouono  a dir , che 
lOuiedo  non  ha  git^  caufa  d' affermare y quefla 
Ifola  ejfer  la  Spagrmla , ò la  Cuba , fi  come  egli 
afferfce . ‘Prima  percioche , non  intendendo  ef 
fi  Confaluo  Femandex^  d'Ouiedo  la  lingua  LatU 
naì  di  necejfità  fi  appigliò  alla  dichiaraùoney  che 
di  detta  auttorità  alcuno  gli  fece:il  qualcyper  qua 
to  fi  vede  y non  douea  faper  troppo  ben  trapper^ 
tare  di  vna  lingua  neWahra , poi  che  mutòy  & al 
terò  il telio Latìnoin moke cofcy  che  forfè ìngaiu- 
narono  detto  Oukdo;&lo  mofferoà  credere, 
che  quejk  auttorità  parlajfe  di  alcun" /fola  delle  In 
die  : percioche  nel  tejlo  Latino  non  fi  legge,  che 
quei  tali  vfàjfero  dallo  Sìretto  di  Gibraltar  , co- 
me  Ouiedo  narra , ne  men  che  tifila  foffe  gran^ 
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/de  > ne  grandi  i fuoi  alberi  ; ma  che  era  vrilfola 
dì  molti  alberi  : ne  vi  fi  legge,  che  i fiumi  fiffero 
rnaramgliofi , ne  parla  dì  fiia  ^rajfex^y  ne  dice, 
che  ella  fojje  remota  dàlTty^ca , più  che  dal- 
ì Europa  : maajjòlutamente  dke , che  era  remota 
dalla  terra  ferma . ne  dice,  che  vi  fi  fabricaffero 
terre,  percioche  poche  terre  poteuano fiibricare 
ì mercanti,  chemejja  per  fitte foffero capitati  : 
ve  dice , che  fojfe  L fua  fama  grande  ; ma  che 
fi  dubimuano  , che  la  fua  fama  andajfe  in  al- 
tre natìoni . Di  modo  che  , offendo  nello  in- 
terprete , che  gli  efiofe  detta  auttorità , tanta 
ìgroranxa,  qmtìdiaut4enne,che  lOukdo  altra  co- 
jà  imaginò , fuor  che  quella,  che  era  in  effetto . 
£t,  fe  egli  voleffe  dire , che  nel  te  fio  dì  rìso- 

tele fi  legge  altrìmerm  , dr  quel,  cheH  fiàte  di- 
ce, efferquafiil  compendio  di  quel,  che  fcrijfe 
^^rì^tele  ; io  gli  addhnanderò , chi  tha  fatto 
giudice,  per  dar  tanti  regni  à chi  gli  piace, ^ tor- 
re il  fiuo  honore  à chi  cefi  ben  lacquiflò  : & che 
non  douea  contentarfi  di  leggere  tale  auttorità 
rapportata  nello  fquarcìafoglio  dèi  fiate  ; ma 
douea  vederla  nello  iSeffo  fonte , & nelle  opere 
9yfrijiotele , Oltrecheapprefjb  glifi*  fatta  ma- 
la  relationein  quejlo  cafo  : percioche , quantun- 
que Teofilo  in  tutti  gli  altri  libri  fuoi  fegua  j4ri- 
Sotele , mettendo  la  fornata , ò fijkin'ga  di  quel, 
che  dice  : in  queSo  libro  De  adrnirandis  non  fe- 
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cecofi;  affermando  nel  princìpio  eglìHeJfo  » che 
non  abhretàa  Arinotele  m detto  fuo  librOy  fecon- 
do che  ne  gli  altri  ha  fktto , ma  ch'ei  vi  mette 
ttato  il  teHo  a parola  a parola , & però  non  può 
dìrfi  y che  fojfe  o più , o meno  in  Arinotele  di 
quel,  eh*  egli  lafciò  firitto.  A che  fi  aggìugne  , 
che  Antonio  'Beccaria  ^eronefi , ìlquale  interpre- 
tò quefto  libro  di  Greco  in  LatinOy  della  quale  tra 
dottìone  fi  valfi  Teofilo , non  lo  tradujfe  cofi  fe- 
delmente y che  non  vi  metteffe  piu  di  quattro  co- 
fi  dìuerfamente  dal  teHo  Greco  : fi  come  appare- 
rà a ciafiun , che  vi  ponga  mente^ . 

Secondariamente  dicOy  chey  quantunque  Ari- 
fiotele  haueffe  ciò  firìttOy  come  Teofilo  reciiay  ejfo 
però  Arinotele  non  adduce  auttore;  ma  come  co 
fa  fen%a  fondamento  dice  Fertur . Il  che  fignifi- 
cay  eh* egli firiue  quello , che  narra  di  quefla  Ifolay 
come  cofit  dubbìofa , &finxa  fondamento.  Scrì- 
ue  etìandìo  di  cofa  auuenumnongiàpocoyma  già 
lungo  tempo,  dicendoy  Narrafi,  che  anticamente 
fi  trouò  vn*Ifola  : ^ però  fi  potrebbe  direycome 
dice  il  prouerbìo , che  à Lunghe  vie  lunghe  bu- 
gici . Il  qual  prouerbìo  allhora  è piu  vero , 
quando  in  quel,  che  fi  narra , fono  delle  circon- 
fknz£  y che  meno  fi  accojbno  alla  ragione , fi  co- 
me in  ciò  fi  difierne  , mentre  dicefi , che  quefh 
t Ifola  era  molto  abondante  di  tutte  le  cofi  , ma 
che  fempre  era  finta  dishabitata . Il  che  non  fi 
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comporta,  nè  è verìfmUe  ; percìoche  tahondan- 
JL4  nelle  terre  non  procede , fe  non  dalla  colma- 
tlone  degli  habìtmtt:  & doue  non  fi  habìta  non 
filo  non  nafee  cofa  alcuna  dafe  ,ma  ancor  le  cofe 
domeniche  dìuengono  feluatiche , & Herilì,  Ne 
meno  è verìfimle  » che  a Cartaginefi  dìjpìacejfe^ 
chela  loro  gente  hauejje  trottato  vna  tale  /fola , 
che  vccìdejfero  gli  [copritori  : percìoche,  fe  el 
la  era  tanto  difcofla  da  Carthagine  , come  le  In- 
die fono,  in  van  fitemea,  che  quelli,  ch'iuìhabi- 
tajfeYo , venijfero  a xonquifkr  Cartagine  ; fe  già, 
fi  come  lOuìedo  afferma , che  gli  Spagnuolipoffe 
dettero  in  altro  tempo  quelle  /fole,  non  volejfe 
egli  ancora  affermare , che  i Cartagmefi  erano 
profeti , che  bora  fi  adempì  il  timore , & la 
Profetìa  loro , prendendo  Cefare  Timigi , ò Car- 
tagine co*  denari,  che  dalle  Indie  furono  portati, 
fi  che  io  fon  ficwro  ch'egli  haurebbe  detto,  per 
■metterfi  piu  in  gratta,  ^ confeguìr  più  fauori, 
di  quelli,  ch'egli  confeguì , per  dir  di  fomiglianti 
nouelle  : ma  lo  impedì  Ihauer  già  publìcato  il  fuo 
libro , Di  modo  che  cìafcun  gmdiciofo  compren- 
de cjfer  fkuola  \l  dirc^ , che  mai  non  fi  feppe  di 
quell' /fola,  per  hauerne  i Cartagmefi  abandonató 
il  dominio,  & la  namgatione,  per  paura,che  altri 
glielatoglieffero] , & venijfero  poi  a traitaglìar 
la  libertà  loro  : poi  che  maggior  paura  di  ciò  do- 
uea.  hr  recar  la  Sicilia,  ò la  Sardegna,  che  già- 
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ttemo  due  giornate  dì  mare  lontane  dalla  lofè 
città  ; che  la  Spagnuola , tra  la  quale  e loro  em 
il  terxp  del  mondo . Bjfi  fi  dicefiè,  chè  dubita^ 
nano  forfè,  che  le  riccheg^  della  terta  potejfero 
fkr  potenti  i loro  nemici,  da  che  a loro  poi  ritor^ 
naffe  alcun  danno  ,*  dico,  che  pià  toHo  haueuano 
cagion  dì  ‘Jperart^ , offendo  effi  patroni  di  cotaB 
rìcchcT^ , di  poter  refiMere,  <&•  Jòg^ogàr  chi 
volejfero  ; & che  fe  lafcìduano  deferta  quelTlfo^ 
la,  haurebkono  lafciato  in  poter  d altrui  lo  fco^ 
prìrla,  onde  rifulmjfe  ad  effi  rìfìeffo  danno,  che 
fofpettauano . Et  però  doueano  piu  teslo  fortìfi^. 
caria,  & cuflodir  la  fua  nauigatìone^  ; fi  come 
noi  fappìam  ch'effi  altre  volte  fecero  in  fimilt 
cafo  : percioche,  hauendo  trouate  l' I fole,  che  al- 
Ihor  chìamauano  Cafiteridi,  bora  noi  chìa- 
imam  de  gli  Sfiori , tennero  la  loro  nauigatìone 
molto  tempo  fecreta  per  cagion  dello  fkigno,  che 
da  quello  traggeuano , fi  come  recita  Strabene 
nel  fine  delterxp  libro  della  fua  Copnografìa,  La 
onde,  quando  foffe  vero,  che  e^ri Votele  haueffh 
quefk  fimola  fcritta,  fi  potrebbe  dir  ich^egli  ha- 
neffeìntefo  quel,  che  dìjfè,  della  nauigatìone  nelle 
/fole  de  gli  sfiori,  //  che  per  fiilfa  intelligen'ga  , 
^ per  la  grande  antichità,  òper  taffèttione,  che 
accieca  gli  huominì,  bora /Omedo  argomenta,  che 
fi  debba  intendere  delle  Indite , le  quali  horà 
poffediamo,e  non  delle  dette  Jfok  dè  gli  A/\ori; 
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^(talcuna  dì  quelle^ . Etyfe  mi  repUcajJero  ciò 
non  poter  effere,  percioche  Stmhone  non  dice  ef- 
fere  jhtì  qtieUì  Qirtaginefi  y ì quali  pojfedettero 
le  dette  Ifole  de  gli  AHorìyina  Fenici;  & che  tra~ 
ficauano  verfo  C^lixj  dico  y che , per  ejfer  venuti 
ì Carmginejì  di  Fenicia  con  Bidone  "É^na  loro , 
& ejji  erano  chiamati  Femci  in  queltem^^ 
pOy  come  bora  fi  chiamano  Spagnuoli  i ChriHia^ 
fùy  che  nafeonoy  habitzmo  nelle  ifteffe  Indica, 
Byfe  tornaffero  a replicare , che  t auttorità  di  A- 
rìHoteleynomimdo  qucH'I/ola,  dice,  che  contenea 
molti  fiumi  y molto  atti  alla-  natùgatione^  yi  quali 
non  fono  nelle  /file  de  gli  AHoriy  ma  bene  in  Cu^ 
bay  & nella  Spagnuola  : rìjpondoy  che  yfe  voglia- 
mo riguardare  a queHo , aggiungono , che  in  lei 
erano  molti  ammali  brutiy  i quali  non  ha  la  Q*bay 
ne  la  Spagnuola . & puote  benejfere , che  in  vna 
cofa  tanto  antica  fi  fojfe  errato  nel  riferir  coiai 
particolaritdy  fi  come  nella  maggior  parte  di  que-_ 
He  lunghijfime  antichità  incerte  Juole  auueni- 
. Seco  che  ne  la  Qibày  ne  la  Spagnuola  non 
hanno  fiumi  atti  ad  effer  nauigati , come  l'autto-^ 
rità  dice  ; e in  alcuno  de'  maggiori  fiumi  di  que- 
fte  Ifole  può  entrar  qualche  nauiglioy  ma  non  già 
nauigareper  effi  co/i  commodamentCy  come  laut- 
torìtà  jpecifica  . Senga  chcy  come  già  dicemmo, 
quantunque  lauttorità  fojfe  dc^driHotele  , po- 
trebbe effer  fi  corrottala  parola  y&  effere  fìnto 
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fcrìtto  nauigandum  in  luogo  di  potmdum  : il  cht 
più  fi  conuenìa  a quel,  eh’ ci  trattuua;  lodandola  ■ 
cofi  dì  copia  d’acque  per  bere , come  di  fertìlittà 
di  fi'Uttiper  mangiare^ . Et  ciò  ben  fi  potrebbe 
verificar  di  alcuna  dì  quefle  altre  de  gli  fiori  > 
dr  con  più  ragione^  ; poi  che  ne  la  Cuba , ne  la 
Spagnuola  non  giacciono  in  fito,  ne  in  parte,  oue  ì 
Cartnginefit  ò per  vicinità,  ò per  dijgratia  doue/fe* 
ro  ejjer  portati,  conciofia  che,fe  a coloro, che  con 
quefìo  fol  fine  fi  mìfero  a cercar  d’effe  con 
miragbo,  tanto  parue  lunga  la  flrada,che  voleano 
al  tutto  tornar  fi  a dietro  : quanto  più  farebbe^ 
paruta  lunga  a coloro,  i quali  non  haueuano  in- 
tentìone  di  far  fi  lungo  viaggio,  &che,  quallho-' 
ra  il  tempo  lo  hauejfe  lor  conceduto^ , haueuano  a 
ritornar  verfo  il  lor  paefe^  ^ Ne  fi  vede  fortu- 
na , che  duri  tanto,  che  porti  vna  naue  da  Caliz. 
alla  Spagnuola  per  forga  di  temporale^.  Ne 
meno  è verifimìlc^ , che , perche  erano  merca- 
tanti, haueffero  penfiero , ne  volontà  di  allenta- 
narfi  dalla  Spagna,  ò da  Cartagine  più  di  quel, 
che  il  tempo  gli  afiringejfc^  ; jfecìalmente  àUho- 
ra  che  non  fi  fnceuano,  ne  s’imprendeuano  le  na- 
uigationi  con  la  facilità  ',  che  hor  fifa.  "Eer  lo 
che  molto  piccìola  nauìgatione  pareua  in  quei  tem 
pi  grande^  , come  veggiamo  per  quel , che  fi 
legge  del  viaggio,  che  fece  Giafone  di  (frecia  in 
Colchi,  & per  quel  di  Vlìjfe  nel  Mediterraneo  : 
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ne*  quali  fi  confumarono  tanti  anni , & furono 
perciò  così  nominati , che  i piu  eccellenti  Toeti 
n hanno  cantato  per  poca  ej^erìenxa,  che  allhom 
haueano  del  mdrc^  :fin  che  già  poco  aWetà  no^ 
Bra  è fiata  tanto  miglioratay  che  vha  hauuto  di 
quelli,  c hanno  hauuto  ardire  di  cìrcodare  il  mon 
doy  contra  qml  che  fi  folea  dir  per  prouerbìo. 
Chi  va  al  Capo  di  Non^ò  tornerà , q non  \ il  qual 
Capo  è vn  promontorio  in  barbarla , non  molto 
dìfcofto  dalle  Canarie^,  Oltra  che  egli  è mamfe^ 
Ho  errore  il  penfare , che  poteffe  ejfer  Cubafò  la 
Spagnuola  queWffola,  doue  quei  mercatanti  fu^ 
tono  dalla  tempefh  portati  : poi  che  fi  fa , che 
con  tutta  la  notìtia,  la  quale  bora  fe  ne  ha,è  quafi 
tmpojfibile  acio/ktruìfi  fenxa  vrtar  prima  in  moU 
te  altre  Ifokyxhe  le  circondano  d'ogni  parici. 

quando  pur  volejfero  dire,  che  quella  ter- 
ra, od  /fola  non  era  alcuna  dell' /fole  de  gli  ^aHo- 
riyfecondo  che  di  /òpra  dicemmo  ; fi  potrebbe  ma 
rifare  vna  menzogna  con  vn* altra,  dicendo,  quella 
terra  effere  fiata  quelT/foLt,  di  cui  Seneca  nel  vi 
de*  Naturali  fk  mentione , oue  narra,  che  Tuci- 
dide diffci  che  ne'  tempi  della  guerra  della  Aiorea 
vn* /fòla, chiamata  Atlantica,tutta,  ò per  la  mag- 
gior parte  fi  fommerfe^  ; della  quale  fa  men- 
tione eùandio  Telatone  nel  fuo  Timeo,  Ma,per- 
cioche  habbiamo  troppo  a lungo  ragionato  di  que- 
fin  fhuola , pafferò  càl* altro  capo,  oue  dicefi,  che 
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gli  Spagnuoli  hebbero  anticamente  il  dominio  det^ 
le  dette  Indie , fondando  la  fua  mtentìone  Jbpra. 
quel  > (he  Stutìoy  e Sebofo  dicono  y che  cene  Ifolc 
chiamate  Ejperìdì  giacevamo  quaranùi  giorni  di 
nauigatione  verfo  Occidente  dalle  /fole  delle  ^or- 
goni;  che  quindi  s'argomenta  ycJ^,  poi  che 
tali  di  neceffità  hanno  adeffèrle  hidàe^y  ^ fi 
chiamano  Eferidiy  cotal  nome  prefero  da  Ejpero 
Re,  che  fu  di  Spagna,  il  qual  per  confeguentc^, 
& gii  Spagnuoli  erano  fati  padroni  di  quelle  ter- 
rea . Ì)i  modo  che  , ben  confiderato  il  fuo  dire  > 
vuole  dorvna  auttorità  incerta  trarre  tre  conclufto 
ni  vere,  non  fi  conformando  troppo  con  lautto^ 
rità  di  Seneca,  che  nel  1 1 de' fimi  Tslaturali,  par-- 
landò  di  comi  cofe,  dice  ejfer  diffìcile  di  quello, che 
s'ha  per  congietture  a trattare,  t affermar  cofa  aL 
cuna  per  certa  & dernùnata  : fi  come  in  dà  ali- 
mene all'Ouiedo.cociofia  che  delle  dette  /file  Efie 
rìdi, come  dicono,  filamente  Sebofi parlò,  efiri’- 
mendo  verfi  doue  giaceuano;  ne  però  dicendo, 
che  pano  le  Indie  ,neda  chi  fiano  fitte  nomina- 
te, & figgìogatc^.  Et,  fi  lOuiedo  afferma,  che 
Efiero  fu  Re  della  Spagna,  fecondo  che  "Berofo 
afferma  ; dico  che  è il  vero , che  Berofi  dicc^  , 
Efiero  ejfer  e fito  Re  della  Spagna  ; ma  non  già, 
ch'egli  dejfe  il  nome  alla  Spagna,  ò all' Italia,  Ma 
queìlì,  hauendo,  come  verace  hiHorico,  conofciu- 
to,  che  in  que/io  pajfi  gli  manca  Berofi , attìenfi 

ad 
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lisii  ad  Igtnìoy  ma  cautamente^ ^ non  Jpecìficandoy  tri 
il  js  qual  libro , ne  in  qual  capìtolo  : & eofi  allunga  , 

rttji  come  dicefiyìteUvmonij  ; poi  che  in  effetto  non  fi 

jaii  trotta  luogo,  doue  I^nh  dica  tal  cofa . anzi  in  vtt 
•k(f  filo  libro  y che  di  lui  fi  troua , ìnfcritto  de  poeti- 
p ca  tA^ronomidi  non  fol  non  mette  cotaì  parole  ^ 
,,  p ma  in  tre  luoghi,  oue  di  quefte  Efierìdì  parla  , 
dice  così.  Ercole  fi  dipinge  in  atto,  che  voglia 
Ktìt;  vccidere  il  T>rago,  il  qual  guardaua  le  Efieri- 
di . Et  piu  oltre  dice,  che,  offendo  fiato  Erco- 
inir.  le  mandato  da  Euri§ìeo  per  a pomi  delToro  al- 
le  Efferìdiy  & non  fapendo  la  firada,  andò  a Pro 
Ijfi  meteo  nel  monte  Caucafo,  ^ lo  pregò,  che  glìn- 
é,f  il  camino,  da  che  fi  manìfeHò  la  morte 

kÌ,i  E>rago , La  onde  fecondo  quello  hauremo 
j e EJperidi  aW Oriente,  alle  quali  potrebbe  an- 
1^1  co  dir  lOuìedo  ch^Efiero  Redi  Spagna  diede  il 
iihlf  [ho  nomc^,  ^ice  piu  oltre  Iginio  nel  capìtolo 
lé  9 <^he  per  molte  hìHorìe  è manifeHo,  il 

'kd  pi(^^^t^  Venere  effer  chiamato  Hejherm , perche 
^ tramonta  poco  dopo  il  Solc^ , tutte  le  qm-' 

^,  iji  li  cofe  pojfiamo  inferire , che,  fi  da  perfona , a- 

ue’i^  a raccontar  fauole  di  L^oeti , come  fk  JgU 
^ rùo,  debbiam  pigliare  auttorìtà,  ò mdicio  alcuno, 

lontra  POuìedo,  che  per  lui  quel,  che 
Iginio  : & pojfiamo  affermare,  ò prefumere, . 
^ che  fi  clAamaffero  Ejperìdi  per  detta  fiella  ; &, 

^ fi.  come  i (jrecì  per  la  fieffa  caufa  chiamarono 
i EJperia 
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Ejperìa  Itzdiiiycome  fcrìuono  molti;  così  dìrenf^- 
éhe  Sebofo  chiamò  quelTlfole  Ejberìdì  : et  chcsper 
dhnofirarc  il  luogo y doue  giaceuanOyfi  feriti  delle 
congietturei&  ragioni y che  di fopra  nommmoyha 
iter  moffo  ì Ammiraglio  ad  hauer  per  fermo y che 
tali  Ifole  foffero  in  quelle  parti  occidentali . cofi 

pojjìamo  conchiuderey  che  l^Ouiedo  non  filo  voUe 
fingere  nuouc  auttorità  ne^fuoi  fritti;  ma  che  per 
\nauuerten%a , ò per  voler  compiacere  a coluiyche 
queHe  cofi  gli  dijfc^  , (poi  che  certa  cofa  è y lui 
non  le  hauere  intejè)  fiaccoHò  a due  contrarij, 
la  fola  repugnantia  de'  quali  era  fufjiciente  àma^ 
rùfejbre  il  fuo  errore^ . Terciocheyfe  i Carta-- 
gmefty  che) fi  come  egli  dicey  arriuarono  a Qéayò 
alla  Spagnuola , trouaronoy  quella  terra  non  effe^ 
re  habitatay  fuor  che  da  animali;  come  farebbe^ 
veroy  che  gli  Spagnuoli  Phauejferopofifiduta  mol~ 
to  tempo  auantiy  & che  il  loro  Ke  Efiero  dato^  il 
nome  le  hauejfc^  filuo  fi  per  duuentura  non 
dicc^y  che  alcun  diluuio  la  refe  dishabitntUy  e 
che  poi  vn' altro  Ifdoè  la  ritornò  nello  fiato  y nel 
qual  fu  dalt  Ammiraglio  fioperta.  ^J^EXy  per^ 
cioche,  io  fono  hoggimai  fianco  per  coiai  difiuta  , • 
&mi  par  vederne  fàSìiditi  i lettoriy  io  nonvo^ 
glio  flenderrm  più  fopra  ciò  ;ma  la  noHra  hiSio- 
ria  feguirc^ . 
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^ Come  l’Ammiraglio  fi  fdegnò  col  Re  di  Por 
^ ^ togallo  fopra  lo  fcoprimenro,che  dell’In- 

die  gli  ofFerfc . Gap.  xl. 
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HOra  lo  Anmiiragùòy  hauendo  per  fondati^- 
fimo  il  fuo  dìfcorfo , deliberò  di  dargli  èffe-  ■ 
ctftione,&  di  andar  per  F Oceano  Occidentale  deU 
te  terre  cercando,  ^.PKa,  conofcendo , cofi  fatta 
ìmprefa  non  conuenirfi  ,fe  non  a T?rincipe,che  po- 
tejfe  farki  & foflentarlay  ijolle  proporli,  al  "He 
di  Tortogallo , per  IhabitationCy  che  quiui  haue^ 
ua,  Ety  benché  il  Ee  T)on  ^iouanniy  che  aUhqt 
regnauay  afcolmjje  con  attentione  quely  chet^Am-  '• 
rhiraglìo  gli  proponeva  } nondimeno  fi  mofìrò 
freddo  in  accettar  la  fiuapropojkiyper  lo  gran  tra- 
uaglioy  & per  le  graffe  Jpefe,  che  gli  recam  lo 
fcoprimentOy  0 conquifìn  della  Cofbz  occidentale^ 
dell  Africa  ichìamata  (fuinea  ; fen%a  che  ancor  gri 
foffe  fiicceffa  cofa  alcuna  felicemente , ne  haueffe 
potuto  paffar  oltre  al  Capo  di  buona  fperanxM,  : il 
qual  nome  alcuni  dicono  effergli  flato  po^o  in  . 
luogo  di  Q^gefimgua,  fuo  proprio  nome  y per  effet 
quello  il  capOy&  il  fine  della  buona  fperanxa  del- 
la fua  conquifhy  & difcoprimento  : come  che  al- 
tri altrimenti  dicanoy  affermando  effere  cofi  fiato 
dettOyper  effer  capOyche  gli  daua  Jperan%a  di  mi- 
glior terray  & nauigatione^ , ciò  fia  co- 

me effer  fi  voglìay  il  detto  Re  era  hoggimai  molto 
\ ' poco 
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pocoìncRmUo  a jpender  piu  denari  in  difcoprim^-^. 
ii  : &y  fe  pur  ali  ’ Ammiraglio  diede  alcuna  oreC’- 
chiay  ciò  auuemte  per  le  buone  ragiorùy  ch’ei , per 
corroborar  la  fita  imprefa , gU  proponeua  j per 
induttione  delle  quali  cormnciò  à prender  anta . 
guHo  di  ciòy  che  ì accettarla  dipendeua.  dal  concC’* 
dere  al£ Ammiraglio  le  cmdìmrà , & patti , eh' et 
ricereaua,.Percioehey  effóndo  P Ammiraglio  dige- 
nerofì , & alti  penfieri  > volle  capitolar  con  fuo 
grande  hmore , & vantaggio yper  lafciar  la  me- 
morìa  fuUy  la  grande':^  della  fua  cafa  cotu 
forme  alla  grandet^  delle  Jùe  opere^ , & de* 
fuoì  meriti . Per  la  qual  cofa  \il  detto  Re , confi- 
glìatp  da  vn  ‘Dottor  Cal’t^adiglky  dì  cui  molto  egli 
confidauUy  deliberò  dì  mandare  vna  Carauella  fe- 
cretamente,la  qmltentaffeeìòyche  rt^Ammira- 
glio  offerto  gli  haueua . percioche , trouandofi  in 
comi  modo  le  dette  terre  y gli  parea  di  non  effer 
tenuto  a' gran  premijyche  gli  chiedeua  alcuno  per 
lo  feoprimento  loro . Pt  cosi  con  ogni  breuìtà , & 
fecretOy  armam  vna  (arauellay  fingendo  di  voler 
mudarla  co  vettouaglìey&  foccorfo  à quelle ych'e- 
rqno  nelle  Ifole  di  fapouerdcy  la  mandò  verfo.  do- 
tte l Ammiì  aglio  fi  era  off irto  dì  anda  rc^ . 
percioche  a queUìy  che  mandòy  mancaua  il  fapere^ 
& La  conflanxay  la  perfona  dell  Ammiraglio  , 
dopo  effere  andati  per  molti  giorni  vagando  per  . 
marCi  riuoltifi  aU’Ifole  di  ffapouerde^  fe  ne  rìtor^. 

narono- 


D.'  F È R.  C Ò t O M B O.  J I 
Haronà  » fidéndòft  ‘^tltìmprejh , dicendà , che 
u«f&  em  ìmpojjìbìle , tht  per  (jud  mari  terra  alcuna 
fi  rìtrouajpL^,  //  c/^è  ejjendo  venntù  à notitta  alt  - 
«i |{  ^9^mmragliOy  & ejfendogli  già  morta  ia  moglie^ 
prefe  tanto  odio  a quella  CHtài  & nauone^che  de»- 
J0  liberò  di  andarfene  m Caiitglk  con  vn  figliuoìmo^ 

rìmafo  a lui  della  moglkì  chiamato  ^iego(filon>% 
thè  dopo  ia  morte  deì padre  nei  fiio  fiato  Juccejfe. 
fdif  fJHa , temendo  ,fe  parimente  i ^di  CoHigha 
r Iti  non  ajjentijfero  alla  fina  imprefa^  non  gli hifo^afi 

fe  proporla  di  nuouo  à qualche  altro  ^indpe,  ér* 
così  in  ciò  pafihjfe  lungo  tempo;  mandò  in  in»- 
:,(jf  ghilterra'vn  juo  fiàtello,  che  haueua  apprejfo  dà 
è?  fi y chiamato  "Bartolomeo  Colon:  il  qual  (piatir- 
ìidij  tunque  non  hauejfe  lettere  Latìneierà  però  huomo 
W pratttco , & gìudiéofo  nelle  tofi  delman , & fi 

idiji  pea  molto  bene  far  tanè  da  naìàgsire^  ^ sfere  i 
iti  Ù' altri  iTt^iitnénti  di  quella  profeffioney come 
dall Jdmmìraglw, filo  fiatellOyera  mÌÌrH$to,Tar^ 
tito  adunque fiBatfohmeo  ^olon  per  Inghilterra  y 
volle  la  fila  fine  y che  déffiinman  dì  CorfaUyV 
Illudi  quali  lo  fióglkrono  tfifieme  con  gli  altri  deUa  fiià 

naue^  » ’^r  la  qual  còfay  ^per  la  fm  poWèPtài 
& tnferimtày  che  in  così  diuerfi  terre  lo  affalko»- 
ij}p,  no  crudehneme^  prolungò  per  gran  tempo  ia  fita 
ambafiìtthiyfm  che,  acquaia vn poco  difkctikÀ 
^j(  con  le  Cline,  eh*  eì  fiibricaua , cominciò  u far 
prattkheìsoH  Enrico  fitfirno y padre  di  En* 


rico 
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rico  Ottano , che  al  preferite  regna  : a cui  ' appre^ 
fentò  vn  fJHappamondo , nel  quale  erano  fcrìtù 
queHi  verfu  che  fra  le  fue  fmtture  io  trouai,  et 
da  me  faranno  qui  pofìì  piu  toHoperVamìchità, 
che  per  la  loro  eleganza . 

Terrarum  qiiicunq;  ciipis  feliciter  oras  ^ 
Nofcere,  cù(5ta  decés  do(5lè  pidlara  doccbit, 
Quam  Strabo  afHrmat,  Pcolcm^us , Pii- 
niiis , atque 

Ifidorus  : non  vna  tamcn  fententia  quilq; . 
Pingiturbicetiam  niiper  fulcata  carinis. 
Hifpanis  Zona  illa,  priiis  incognita  genti. 
Torrida,  q rande  mine  cft  nodmma  multis. 
£t  più  di  folto  diceua, 

Pro  audiore,  (lue  pi  dorè. 

Janua  cui  patria;  ed  nomen,  cui  Bartholo- 
m^us  Columbus  de  terra  rubra,  opus  edidic 
iftudjLondonijsann.Dni  i4So.atq;  infupcr 
anno  8.  decimaq;  diecum  tertiaméils  Febr. 

Laudes  Chrifto  cantenturabunde. 

Et,  percìoche  auuertirà  alcuno,che  dice  Colubus 
de  terra  rubra,  dico,  che  medefmamente  io  vidi 
alcune  fottofcrìttioni  deWc^mmiraglio  , prima 
che  acquijhffe  lo  finto  , oueglì  fi  fottofpriueua 
Columbus  de  terra  rubra.  Ma,tornando  al  Re 
dtlrighilterra,  dico,  ebe^  daini  il  Mappamondo  ve 
àuto,  &ciò,  che  l\4mmiraglio  gliofferiua,  con 
allegro  volto  accettò  la  fina  off  erta  ,&  mandola 
I ha 
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Bijl  Jo  a chiamarci.  ^J^aypercìoche  Dio  thaueua 
gtjis  -per  Cartiglia  fcrham,  già  l'Ammiraglio  in  quel 
^ tempo  era  andato j O'  tornato  con  la  vittoria  della 

^ jm  imprefa, fecondo  che  per  ordine  fi  racconterà. 
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La  partita  deirAmmiraglio  di  Portogallo, 
\ éc  le  pratiiche,  che  egli  hebbe  co*  Re 
Catolici  Don  Fernando , & Donna  lià- 
bella.  Gap.  x i i. 

^ t 

LAfcierò  bora  di  rààontar  ciò , che  Naftolo- 
meo  Colon  haueuanegociato  inlnghiltcrray& 
tornerò  aW Ammiraglio  , il  qual  nel  fine  deWan- 
no  M cccc  Lxxxiiii  col  fiiofigtiuolino 
Don  Diego  fi  partì  fegretumente  di  Portogallo 
per  paura  d'ejfere  impedito  dal  percioche, 
conofcendo , quanto  gli  mancarono  quelli , che 
egli  haueua  con  la  Carauella  mandati , voleua 
ridurre  alla  fua  gratta  lo  Ammiraglio , & de- 
fideraua , ch'egli  tornajfe  alle  pr attiche  deWìmpre 
fit,  ma/percioche  in  quello  egli  no  vsò  quella  fot- 
lecitudine , che  lo  Ammiraglio  vsò  nel  partirfi , 
perdè  la  ventura  ^e  lo  Ammiraglio  entrò  in  (fa- 
fiiglia  à farla  ejperientia  della  forte  , che  gli, 
era  apparecchiata . Lafciato  adunque  il  figliuo- 
lo in  vnmonalìerio  diPalos,  chiamatola  Pabi- 
da,fe  n'andò  follo  alla  corte  de'Pe  Catolici , che 
allhoraer a in, Cordona  y doueyperciochc  era  per- 
. ' fona 
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fimi  affabile , ^ dì  dolce  prattìca , prefi  ané^ 
cìtìa  con  quelle  perfine,  nelle  quali  trouò  piu  ac^ 
coglienti  ^ maggior  guflo  della  fuaimprefa, 
^ che  erano  piu  atti  a perfuadere  i Ke,  che  t ac 
cettajfiro  : fra  i quali  fu  Luigi  dì  Santo  (iyfngelo 
CaualUeré  z^ragonefi , & Scriuaho  étiritglOìk 
nella  cafra  Regale , huomo  dì  molta  auttOrìtà , & 
pruder^ . , percìoche  la  cofri  douea  trat^ 

tarft  piu  con  fondamento  dì  dottrina , ehe  conpa 
role , ofkuorì,  le  altexge  loro  la  commifero  al 
^rìor  di  Trado  , che  poi  fu  ^rciuefcouo  di 
Granata,  conmandandogli  , che  infteme  congtin 
tendenti  detta  Cofinografia  s^informajfero  di  ciò 
a piene , & pòi  gli  rifetijfiro  quel , che  fintifi 
fero . iJH'a , percioche  in  quei  tempi  non  vi  era^ 
no  tanti  Cofinografi , quanti  fi'/fhora , coloro,  che 
fi  ridujfiro , non  ìntendeuano  quel,che  doueuano, 
ne  lo  <sj^mmirdglìo  fi  voléa  lafciàr  tanto  intende- 
re, che  gii  auuenijjequel,  che  in  PottogaUo  gli 
auuenne , &gli  rubafiero  la  benedittìone . Ter 
lo  che  fu  tanto  differente  la  rìfiofin,  ^ informa- 
ùone , che  atte  (L^te^g^  loro  fecero , quanto  era 
k varietà  de'  loro  ingegni,& paréti . Percioche 
alcuni  diceuano  , che, poi  che  nel  fine  di  tanti  mi- 
gliaia di  armi , che  Ì>io  gloriofi  hauea  creato  il 
mondo,mainon  fi  hauea  hauuto  cognitione  di  co 
taì  terre  da  tanti,e  tanti  fauij,  prattichi delle 
cqfe  del  mare;  non  era  veftfimile,che  bora 
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■ unir  aglio  fapejjepiuy  che  tutti  i pajfath  e i prefen 
ti.^^^ripchc  piu  s'aaojkmano  aÙa  ragion  della 
Cojhtografia,  diceuano,  il  mondo  jeffer  di  così  im^ 
tnenfa  ^andc’XgJi , che  non  fera  credibile ^ che  tre 
anni  di  nauigatione haflajfero , per  giunger  alfi- 
ne dell'Oriente,  doue  egli  voleanauigare':  & per 
confermatione  del lor  propofito  adduceuano  l'aut 
torità,  che  Seneca  racconta  in  vna  delle  fue  ope~ 
re  per  via  di  diruta  , dicendo , che  moki  fauij 
tra  lor  difcordauano  intorno  a quejk  quifiione , fe 
t Oceano  era  infinito , gir  dubitatiano,  sYi  potefi- 
fe  ejjer  nauigato , & quando  pur  [offe  nauigahU 
le  ,fe  dall' altra  parte  fi  trouerehbono  terre  ha-- 
bitabili  y&fe  a quelle  andar  fi  poteffc^ . ^lle 
quai  cofe  aggiugneuano,  che  diquejh  inferiore 
sfera  di  acqua  di  terra  non  era  habitntna!^- 
tra  partc^ , che  vna  corona,  ò picchia  cinta, 
chenelnofìro  Bnijpero  fopra  l’acqua  rimafe-,  gs* 
che  tutto  il  rimanente  era  mare  : ne  fi  potea  nauU 
gar  3 ne  caminarfi , fe  non  prejfo  alle  coHe , gr 
riuiere . Et  che , quando  i fauij  concedejfero  , 
che  fi  potejfe  arriuare  al  fin  dell' Oriente^ ^con- 
cederebhono  ancora  , che  fi  potejfe  andar  dal  fi- 
ne della  Spagna  fino  all'vltimo  Occidente^ . £t 
altri  di  ciò  quafi  cofi  dijputauano , come  già  i 
SPortoghefi  intorno  al  nauìgare  in  Guinea  ; di- 
cendo, che,  fe  fi  allargajje  alcuno  à far  camin 
diritto  all'Occidente  , cornei  Ammiraglio  dice- 
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UAynan  potrebbe  poi  tornare  in  IJpagna  per  la 
rotondità  della  Sfera  ; tenendo  per  certìffimo , 
che  qualunque  v/cìffe  dello  Smijperio  j conofciuto 
da  Tolomeo , nuderebbe  in  giti , &■  poi  gli  Jhr- 
rebbe  impojjibìle  dar  la  volta  ; & affermando  , 
che  ciò  farebbe  quafi  vno  afcendere  aWinfu  d'vn 
monte^ . fi  chenonpotrebbono  fare  i nauìgli  co 
grandifftmo  vento . tJM^a , ancor  che  À tutte 
quefie  obìettioni  lo  Ammiraglio  deffe  conuerùen- 
te,  rìfolutìone , nondimeno , quanto  pià  efficaci 
erano  le  fue  ragioni,  tanto  men  l'intenéeuano , 
per  la  loro  ignoran':!^ . percmhe,  quando  vno  in- 
uecchia  con  cattino  fondamento  nella  Jìdatemdtt 
ca^  non  può  riprendere  il  vero , per  le  regole  fai- 
fe  da  principio  ìmpreffe  nella  fua  menici . Fi- 
nalmente tutti  coloro,  tenendoft  al  prouerbio  Ca- 
Sìigliano , il  quale  in  ciò , che  non  par  ragione- 
mie , fuol  direni  T)ubìta  Santo  Agofìino,  per 
ciothe  detto  Santo  al  ix  Capitolo  del  xxi  libro 
de  Ciuitnte  Dei  reproba,  & ha  per  impoffìbìle^ 
che  ci  fono  Antipodi,  & fi  poffa  paffar  dalTv- 
no  Smijperìo  aW altro  : preualendoft  ancora  cen- 
tra l'Ammiraglio  di  quelle  fhuole,  che  fi  dicono 
delle  cinque  Zone^j,  &di  altre  men'xpgne,  che 
effihaueuano  per  veriffìme  : fi  rifolfero  a giudi- 
car la  ìmprefa  per  vana  >,  & impoffbìle  ; & che 
non  conueniua  alla  grauìtà  , & altex^  di  fi 
gran  Prìncipi,  che  fi  moueffero  per  cofì  debole  in 

for^ 

> 
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|«|i  fòrmationc^ . La  onde  dopò  l'hauer  confumató 
^ molto  tempo  in  quefk  materia,  le  loro  ^IteT^^^^ 
c«B  rìjpofero  allo  Ammiraglio  y rìtrouarfi  impedì- 
Idi  ti  in  moke  altre  guerre , & conquìHe , e jpecìal~ 
mente  nella  conquìda  di  Granaiziy  che  allhora  fu- 
fs^ì  cenano  ; ^ però  non  hauer  la  commodità  dì  at- 
njf  tendere  à nuoua  impreca:  ma  che  col  tempo  fi 
n ì i farebbe  trouatu  maggiore  opportunità,  per  ejfami 
0t  nare,&  intender  quel,ch'egU  offeriua . Et  in  flit 
n i Re  non  volfero  prejbre  orecchie  alle  gran 
lini  promefihy  che  lor  fiuea  lo  Ammiraglio . 

0 Come  1* Ammiraglio,  non  rimanendo  d’ac- 
cordo  co’  Re  di  Cartiglia,  deliberò  di  a<i- 
0».  dare  ad  offerir  la  Tua  iinprefa.  Gap.  xii. 

rf^  \ che  ciò  fi  trattaua,  i Re  (atholici 

fjlnj  jJr\jion  erano  finti  fempre  [aldi  in  vn  luogo 
-Il  I per  cagion  della  guerra , che  in  Granata  fiiceua- 
no , La  onde  fu  differita  per  lungo  tempo  la  ri- 
folutionc^  y & rijhofia . Onde  lo  Ammiraglio 
:0i  fe  ne  venne  à Siuigtia;  non  trouando  nelle  loro 
Altex^  piu  ferma  conclufione , che  la  paffatn , 
^,)  feco  propofe  di  render  conto  della  fua  imprefaal 
Duca  dì  Medina  Sidonia , ^^a , dopo  molte 
1^1  prattiche , vedendo , che  non  vera  modo  di  poter 
concludere  ,fi  come  ei  bramaua , in  Spagna,  ^ 
che  tardaua  troppo  a dare  effetto  alla  fua  impre- 
i £ ij  fa,  de- 
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fa  y deliberò  dì  andare  àtrouare  il  Re  dì  FranctOy 
al  quale  già  haueua  ferii  to  fopra  queHoyCon  prò 
ponìmento , fi  quiui  non  fojfe  vdìto  , dì  andar 
poi  in  Inghilterra  à cercare  il  fratello , del  quale 
non  haueua  nouella  alcuna.  Et  con  tal  deliberar^ 
tione  fe  riandò  alla  Rabida , per  mandar  ^on 
E>ìego  fuo  figliuolo  y quiui  da  lui  lafciatOy  à Cor^ 
doua , eìr  feguir  poi  il  fuo  camino  . oc- 

cloche  à quello , che  E>w  ordinò,  non  mancajjc^ 
effetto , mjpirò  nel  guardiano  di  quella  cafaychìa- 
maio  frate  Gioan  Terex^ , che  prendejfe  tanta 
amicitia  cori  l',Ammìraglìo  y & gli  pìacejfe  cofì 
bene  la  fua  ìmprefa , che  fi  dolejfe  della  fua  rU 
folutione^,  & di  quel , che  Spagna  per  la  fua 
partita  haurebbe  perduto , La  onde  lo  pregò , 
che  in  niun  modo  adempiffe  quel,ch*eì  s'erapropo 
Hò  y percìoche  egli  voleua  andare  à trouar  la  Rei 
na  y nella  quale  frerauay  che,  per  effer  egli , co- 
me era , fuo  padre  di  confeffione , darebbe  fede 
à quel,  che  intorno  a ciò  egli  le  diceffe^ , Per- 
che, quantunque  l'ammiraglio  fojfe  già  fuori 
d'ogrii  jperanx^ , e fdegnato  , vedendo  il  poco 
animo , & gìudìcio , che  trouaua  ne*  configlieri 
dell* ylltex^e  loro  ; nondimeno,  per  lo  defiderio  , 
che  dall'altra  parte  era  in  lui  dì  donar  quefh  im~ 
prefa  à Spagna , fi  acquetò  al  volere , e a*  preghi 
del  frate  : percìoche  parca  a luì  veramente  d!efr 
fer  triturale  hoggimai  della  Spagna , per  lo  gran 

tempo. 
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tempOy  che  vi  era  finto,  mentre  haueua^attefo  a 
cùtzd  fuahnprefa,  ^per  hauere  ancora  acqui^ 
flati  fìgìiuoìi  in  ejja.  Il  che  fu  cagione , eh* egli 
hauea  rifiutate  le  altre  offerte,che gli  altri  Trinci 
pi  y gli  haueuano  fatte , fi  come  egli  rìferìfee  in 
ama  fua  lettera , fcritta  alle  loro  ^Ite^ge,  dicen- 
do cofi . Ter  feruir  le  Alte'X^e  voftre  io  non  ho 
voluto  impacciarmi  con  Francia , ne  con  Inghil- 
terra, ne  con  Tortogallo,de*  quali  Trincipi  le  Al- 
texi^  volìre  videro  le  lettere  per  mano  del  Dot^ 
tor  Viglialano . 

Come  rAmmiraglio  tórno  al  campo  d!i  San- 
ta Fe>&  a fatto  tolfc  commiato  da’  Re  Ca- 
tolici , non  venendo  in  alcuna  rifolutio- 
ncconeffirf  Cap.  xm. 

Artho  adunque  t Ammiraglio  dal MonaHe- 


rio  di  Rabida^  che  giace  apprejfo  Patos,  infie- 
ne  con  frate  (fiouanni  Verex^,  verfo  il  campo  di 
^anta  Fe^  doue  i I{e  Catolici  allhora  s* erano  ridot- 
i,per  affediar  franata,  il  detto  fiate  informò  la 
Kfma,  ^ le  fece  tanta  infkin%a,  che  fua  MaeHà 
ontentò , che  fi  tornaffe  vn* altra  volta  al  ragio- 
lamento  dello  feoprimento*  Ma,  percioche  il  pa-f 


%^agfio  dimandaua  I Ammiragliato , & titolo  dì 
^icere , & altre  cofi  di  grande  fìima , eJr  im- 
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portanxa  :k  parue  cofa  dura  concedergUelcL^^ 
concìofta  che^  riufcendo  vero  quel , eh* eì  propone» 
uayflimauano  molto  quel,  ch'egli  dimandaua  ; et, 
riufcendo  in  contrario , gli  parca  leggiercz^  d 
concederlo . da  che  feguì , che  il  negocyo  total- 
mente andò  in  fumo  ; io  lafcierò  di  dire , che 

h fimo  grandemente  il  faperefil  cuore,et  la  prò» 
uidenza  dell'c-^mmiraglio  : percìoche  , offendo 
egli  così  fuenturato  in  ciò  fi  defiderofo , come 
ho  detto y di  rimanere  in  queSii  regni  ; & offendo 
ridotto  in  tempo , in  finto , che  di  qualunque 
cofiiy& partito  douea  contentarfi:  fu  animofijjimo 
in  non  voler  accettar y fe  non  grandi  titoliy  & fiatò, 
chiedendo  cofe,  che,  s'egFi  haueffe  preueduto,  & 
comprefo  pitiche  certamente  il  finheto  della  fua 
imprefhy  non  haurebbe  potuto  chiedere,  o capito» 
lar  meglio , ne  piu  grauemente  di  quel,  che  fece, 
che  vltimatamente  bìfognò  concedergli , cioè 
di  effere  <i^mmiraglìo  in  tutto  il  mare  Oceano  co 
quelle  ragioni,  prerogatìue,  & preeminenge,  che 
haueuano  gli  Ammiragli  di  Caviglia  ne*  loro  dì» 
Hretti  ; & che  in  tutte  t /fole , & nella  terra  fer- 
ma haueffe  ad  effer  vicere , & Gouernatore  con 
quella  auttorità,  & giuridittione , che  fi  conce- 
deua  àgli  .Ammiragli  dì  Caviglia  dì  Lione  ; 
& che  gii  vfficij  deU'ammiHmìione,  &giuHitk 
in  tutte  le  dette' /fole,  & nella  terra  ferma  fojfero 
da  luì  affolutamente  prouedutì , & rìmoffi  a.  fua 

volontà  I 
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Volontà , ^ arbitrio  ; & che  tutti  i gouernì , & 
j reggimenti  fi  douejfero  dare  ad  vna^ò  a tre  per^ 
fine , ch'egli  nominajfc^  ; & che  in  qualunque 
parte  della  Spagna,  oue  fi  traficajfe , & contrai- 
laffe  con  l' Indie , egli  mettejje  giudici,  che  giudi- 
cherò fopra  quello , cìje  à lui  materia  apparte- 
neJpL^  » Qmnto  alle  rendite^,  & vtilità , ol- 
ire a*  fitlarij,  & diritti  de'  fopradetti  vfficij  di 
i^mmiraglio , Vicere,  & (qouernatore , diman- 
dò il  decimo  di  tutto  quello,  che  fi  comprale , ba- 
rattajje,  fi  trouaJ]e,fi  guadagnajje,  & fojfe  den- 
tro de'  confini  del  fiuo  Ammiragliato , togliendo 
via  folamente  le  Jpefe  fitte  in  acquifinrlo  : di 
modo  che  ,fe  foffero  flati  in  vn'Ifola  mille  ducati, 
ì cento  haueuano  da  ejjer  fiuoi . It , percioche  ì 
fuoi  contrari]  diceuano , che  egli  non  auuenturam 
cofa  alcuna  in  quel  viaggio , fe  non  vederfi  Capi- 
tano di  vna  armata,  fin  ch'ella  durar  potejje  ; di- 
mandò apprejjò,che  gli  fujje  data  l'ottaua  parte  di 
auel,  che  rìportafle  nel fuo  ritorno, eh' egli  haureb- 
le  mejja  l'ottaua  parte  della  Jpefa  di  detta  armata» 
La  onde,  ejjendo  cotai  cofe  cofi  importanti,  & le 
Aitez^  loro  non  volendo  concederle:  t<t^mrmra 
glio  tolfe  commiato  da'  fuoi  amici,  & fi  n'andò  al- 
la volta  di  Cordona , per  dare  ordine  alla  fua  an- 
data in  Francia  ; percioche  in  Portogallo  sera  gid 
rifiluto  di  non  voler  tornare,  ancora  che  il  Re  glie 
nehaueffi  firitto,  come  fi  dira, 

£ iiij  Come 
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Come  i Re  Carolici  mandarono  dietro  all*^ 
Ammiraglio,  & gli  concellcro  quel>che* 
egli  dimandaua  ^ Cap.  x x 1 1 1 . 

E S fendo  già  entrato  il  mefe  dì  Renaio  dell* anno 
M ccccxc  I lylo  ìHeffo giorno,  chet^m^ 
miraglio  partì  da  S, Fede,  per cioche  fra  gii  altri, 
à chi  dìjfiaceua  la  Jua  partita , Luigi  diS.rAnge- 
lo,  di  cui  di  [opra  habbiamo  fatta  mennone,  bra~ 
mando  a ciò  alcun  rimedio,  andò  a trottar  la  Rei- 
na, & con  parole,  che  il  defiderìo  gli  fommini- 
Tirana,  per  perfuaderla,  è riprenderla  infiemt^ 
le  diffe,ch*ei  fi  marauigliaua  molto  di  vedere, eh  e, 
ejfendo  fempre  auagatù  animo  a fua  ^Ite'j^per 
ogni coja grane,  ^importante,  le mancaffehora, 
per  imprenderne  vna , nella  quale  fi  poco  fi  au- 
uenturaua , & dalla  quale  tanto  feruitio  a 'Dio 
& è ejfahatione  della  fua  Chìefa  potea  ritorna* 
re,  non  fervra  grandiffmo  accrefemento,  & glo- 
ria de*  fuoi  Regni,  & flati  ; e tale  finalmente, eh  e y 
fealcmaltroDrincìpe la  confegmjfe,  come  tojfe- 
ria  l Ammiraglio,  era  chiaro  il  danntj^  che  al  juo 
finto  ritornerebbe^  : & che  in  tal  cafo  da*  fuoi 
amici,  & feruitori  farebbe  con  giufla  caufa  gra- 
uemente rìprefa,&  da*  fuoi nimici  biafimafa ; on- 
de tutti  pofeia  direbbono , effe  rie  bene  impiegata 
tanta  difauuentura  : & che  ancora  ella  flejfa  fe  nc 
dorrebbe,  & i fuoi  fuccejfori  giusìo  cordoglio  ne 

fentìrebbono^ 


D.  PER.  COL  OM  BO.  37 
Jentìrebbono,  La  onde,  poi  che  pareua,  il  negocio 
hauer  buon  fondamento,  & l'ammiraglio,  che 
ilproponeua,  era  di  buon  giudicio,  eJr*  fapere,  & 
non  chiedeua  altro  premio,  fe  non  di  quel,che  tro- 
uajfc^  ; & fi  contenmua  di  concorrere  in  parte 
della  jpefa,  & auuentwraua  la  fua  perjòna  : non 
doueua  fua^Altez^  flìmarla  coja  tanto  impojfi- 
bile,  come  quei  letterati  le  diceuano  ; & che  quel, 
ch'effi  diceuano , che  farebbe  cofa  biafimeuole  lo 
hauer  aitata  così  fitta  ìmprefa,  quando  ella  non 
riufcifie  cofi  bene , come  proponea  rAnmìraglio  , 
era  vamtà . anù  ch'egR  era  di  contrario  parerei 
a lorojil  qual  credea,  che  piu  toHo  farebbono  giu-- 
dicati  Principi  magnanimi,  &generofi , per  ha-- 
uer  tentato  di  faper  le  grandegjgc_^  ,dri  fecretì 
detHvniuerfo . Il  che  haueuano  fitto  altri  Re,  & 
Signori,  & era  loro  flato  attribuito  à gran  laude  * 
Ma,  quando  anco  [offe  tanto  incerta  la  riufcìta  , 
per  trouar  la  verità  di  cotal  dubbio  era  bene  im- 
piegata  ogni  gran  famm.^  d'oro  ^ OltrachelAm^ 
miraglio  non  chiedeua  altro , che  m m d feudi, 
per  metter  l'armata  ad  ordine^ . &però,  accioc- 
ché non  fi  dicejfe,  che  la  paura  di  fi  poca  Jpefa  la 
riteneua , non  douea  in  modo  alcuno  abandonar. 
quella  itnprefa.  Alle  quai  parole  la  Catolica  Reu 
tta,  conofcendoil  buon  deftderio  del  Santo  Ange- 
lo,rijpofe,ringratiandolo  del  fio  buon  configlio,& 
dicendo,  ch'era  contenta  di  accettarlo  con  patto, 

che 
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che  fi  differìffe  la  ejfecutìone , fin  che  rìjpìrajfe  at^ 
quato  da”  trauagh  dì  quelle  guerre.  Et jquado  pure 
anco  altìo  a luì  parefie , contentaua,  che  fopra  le 
gioie  della  fua  camera  fi  cercajfe  impreUito  della 
quantità  de  denari,  necejfaria  per  far  detta,  ar^. 
mata.  fJHa  Santo  Angelo , veduto  il  faUore,fàt-> 
togli  dalla  Keina  in  accettar  per  fuo  configlio  quel, 
che  per  confìglio  di  ogtù  altro  hauea  rifiutato , ri-> 
fpofe,  che  non  fkcea  miftìero  d’impegnar  le  gioie» 
percioche  egli  farebbe  lieue  feruitio  à fua  Altex^ 
%a  imprefinndole  i fuoi  denari . £t  con  td  rifoltt-^ 
tione  la  Keina  ejpedi  toHo  vn  Capitano  per  le  po^ 
fte,per  far  tornar  a dietro  l’z^Ammiragho.Qm- 
fti  arriuollo  preffo  alla  porta  di  Pinot  due  leghe  da 
franata  lontano  : &,  quantunque  l^ Ammiraglio 
ft  doleffe  delle  dilationi,  & difiìcultà,  che  nella  fua 
imprefa  haueua  trouatc^  ; nondimeno, informato 
della  deter minatione,  & volpntà  della  Keina,tor~ 
nò  à dietro  à Santa  Fede,  oue  fu  ben  veduto  da* 
(atolìcì  : & fubito  fu  commejfa  la  fua  capì-, 
tolatìone , & ejpeditione  al  Secretarlo  ^iouan  di 
Coloma,  il  quale  per  commandamento  di  loro  Al» 
tex^,  & con  la  lor  reai  fottofcrittione,  & figlilo 
gli  conceffe , & confegnò  tutti  i Capìtoli , & clau^ 
fide , che  di  fopra  habbiamo  narrato  effere  fiate 
da  lui  dimandate,  fen^u  che  ne  leuajfe , o mutaffè 
cofa  alcuna, 
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ComerAmmiraglioarmò  trcCaratieIle,pef. 
farrimprefadclfuofcoprimento.  C.xv. 

' i 

Conceduti  adunque  da'  Serenìjjimì  Re  Cab- 
lici all’Ammiraglio  i Capitoli  fopradettì, 
egli  fubito  a'  xii  di  Maggio  del  detto  anno  xcii 
partì  di  franata  per  Talosy  che  è il  porto , doue 
egli  haueua  a fiir  la  fua  armata^  per  effèr  quella 
terra  obligata  a feruir  le  loro  <ty€lten^  tre  meft 
con  due  Qirauellc^  : le  quali  commandarono  che 
fojjero  date  all  'Ammiraglio.  Qmfle,  ^ vn'altro 
nauiglio  egli  armò  con  la  follecitudine , &■  dili~ 
genxa  necefjaria.  La  Capitanai  nella  quale  ei  mo- 
tòi  fi  chiamò  Santa  Maria  ; l’altra  fu  nomata  la 
Tinta , della  quale  era  Capitano  Martino  Alonfo 
Pinxpne  ; et  della  TslignaiChe  era  Latinai&  tvl- 
timaycra  Capitano  Vincerizso  Agnex^Pint^Uy  fra~ 
fello  del  fopr adetto  Alonfo  y della  /òpranominata 
terra  di ‘Palos,  Ejfendo  elleno  adunque  fomite^ 
di  tutte  le  cofe  necejfarie  con  nouanta  huomini , c£ 
tre  di  Ago  fio  all’ apparir  del  giorno  fecero  vela 
alla  dritta  verfo  le  Canarie^  : & da  quel  punto 
fu  dilìgentijfimo  l’Ammiraglio  a fcriuer  di  giorno 
in  giorno  minutamente  tutto  quelloiche  fuccedeua 
nel  viaggio  yjpecificando  ì venti , che  fo^auano  i 
quanto  viaggio  egli  ficea  coti  ciafcuno  y & con 
quali  vele , & correnti , eJr  quali  cofe  per  la  via 
egli  vedeua  , vccelli , ò pejci , od  altri  così  fiuti 

fegnì. 
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fegm,  Jl  che  egli  fempre  vsò  dì  fiere  in  quattri 
• viaggi, che  di  CaHìglid alle  ìndie  egli  fece^. 
T^n  voglio  io  però  fcrìueré  il  tutto  particolar- 
mente : perciochei  quantunque  il  deferiuere  il  fuo 
camino , & nauigatione  ; &'  il  dmoììraf,  qmli 
ìmprejjionii  & effetti  conìjpondèuano' a ì córfii& 
affetti  delle  flelle  il  dichiarar,  che  differenz4 
in  ciò  è da'  noHri  mari , & dalle  noHre  regiom 
apportaua  allhora  molto  v file  : a me  non  parnon^ 
dimeno,  che  al  prefente  tanta  particolarità  poffa 
dar  fodisfiittioné a'  lettori  •,  <C  quali  fi  darebbe^ 
noia,  accrefeendo  con  lunghex^  di  fouerchi  di- 
fcorfi  quejk  firitfura.  Ter  tanto  io  folamente  at- 
tenderò" a ragionar  di  quels  che  mi  parrà  neceffk-s 
rio,  e conueniente^  * 

► • ■ V 

Come  lo  Ammiraglio  giunfe  alle  Canarie', 
Se  quiui  lì  fornì  compiutamente  di  tutto 
quel , che  gli  faceiia  bifogno.  Cap.  xYr, 

Partito  adunque  ì<iyfmrmraglio  da  ‘Talos  per 
le  (/marie,  il  di  feguente , che  fu  di  SabbatOt 
a”  1 1 1 1 di  ^ydgosìo , ad  vna  delle  Carauelle 
della  compagnia,  chiamata  U Tinta , faltarono 
fiéori  le  fenciae  del  timone  / percioche  per 
cotal  difòito  quelli , che  vi  nauigauano  , erano 
aSiretii  à mainarle  vele , tojìo  la  a^mmiraglio 
k fi  accofiò,  benché  per  la  for'^  del  tempo  non 

potejfe 
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foteffe  darle  foccorfo  , ma  tale  èil  coliumede' 
Capitani  in  mare,  per  dare  animo  a coloro,  chc^ 
alcun  danno  patìfcono . Jl  che  fete  egli  tanto  piu 
prontamente , percioche  dubitaua , cotal  cajò  effe- 
re  auuenuto  per  ajiutia,  ò malignità  del  padro- 
ne^ , credendofi  in  cotal  modo  di  Hberarft  da 
quel  viaggio  , ft  come  auanti  la  partita  tentò  di 
fare . ma,  concio  fojfe  che  il  ^ìn^pne , Capitan 
di  detto  nauiglio,foffe  huomo  prattico , & dejìro 
marinaio,  appreilò  con  alcune  funi  cofi  fitto  ru 
medio , che  potettero  feguire  U lor  camino , fin 
che  il  Martedì  feguentecon  la  for%a  del  tempo  fi 
ruppero  dette  funi , & fu  necejfario , che  tutti 
mainaffero , per  tornare  àrirnedìarm,  Dal  qual 
difordine  , ir  dìfauuentura  , auuenuta  a queU 
la  (arauella  in  perder  due  volte  il  timone^ 
nel  principio  del  fuo  camino,  chi  fojfe  flato  fu- 
periìitìofo , hàuria  potuto  congietturar  la  difubi 
dien^a  , & contumacia , eh' ella  vsò  poi  contra 
r<sy^mmiraglio  , allontanandofi  due  altre  volte 
da  lui  per  malignità  di  detto  Pìn^pne,  come  pià 
oltre  fi  narrerà  . l^omando  adunque  a quello , 
ch'io  raccontaua , dico  , che  procacciarono  allho 
ra  di  rìmediarui  al  meglio  che  potettero,  per  giu- 
gnere  almeno  alle  Canarie  : le  quali  difeoperfera 
tutti  tre ì nauigìì il giouedi  a'  ix  di  Oy^goHo  fu 
talba  ; ma,  per  lo  vento  contrario , dr  per  le  col 
me,  non  fu  lor  conceduto  ne  quel  di,  nei  due  fe- 

guenti 


^ ' HISTOKIE  DEL  S.  : 

guenn  di  prender  terra  nella  gran  Canaria,  à ctS" 
erano  già  molto  vicini . la  onde  lo  <tyfmmiragli9 
vi  lafciò  il  Pm:itpne,  accioche  fubito  giunto  in  ter- 
ra procaccìajj'e  di  hauere  vn" altro  nauiglio  : & 
egli  per  lo  iSìejfo  effetto  corfe  alt^fola  della  Come 
ra  infieme  con  la  Nigna  ; accioche,  fe  neUvna  di 
quell’ Ifole  non  trouajfero  commodità  di  nauiglio  , 
nell’altra  cercajfero . Con  tal  deliberatione  fe- 
guendo  il  camino , la  Domenica  feguente , che  fu 
a’ XI  t di  e^oHo  dì  fera , gimfe  alla  Gemerà  ; 
^ fubito  mandò  il  battello  in  terra  : il  quale  la 
matina  feguente  ritornò  alla  mue,dìcendo,non  ef 
fere  allhora  alcun  naiùgho  in  quell’ IJòla  ; ma  che 
^hora  in  bora  quei  del  paefe  ajpettauano  Donna 
^Beatrice  di  ‘Souadiglia  , Signora  della  iflejfa  /fi- 
la, che  era  nella  gran  Canaria,la  quale  ^onduce- 
ua  vn  nauiglio  di  vn  certo  Grageda  da  Simglia  di 
quaranta  botte  ; il  qual , per  ejfere  atto  à coiai 
viaggio , egli  haurebbe  potuto  pigliare  : Terche 
lo  Ammiraglio  deliberò  di  affettare  in  quel  por- 
to,Himando,che,  fe  il  PinTpne  non  haueffe  potuto 
racconciare  ilnatùglio,ne  haurebbe  ritrouato  alca 
no  nella  Gomera . Stato  adunque  quim  i due  gior 
tù  feguenti , vedendo , che  il  nauiglio  detto  non 
compariua , ^ chepartìua  per  là  gran  panaria 
vn  Carauellone  dall’Ifila  della  Gomera,mandò  in 
effo  vn’huomo , che  ragguagliaffe  ilTinxgne  del^ 
la  fua  arriqata  ,&lo  aiutaffe  à racconciare  il  nd 
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nlglìo  ,fcrìuendoglì , che , scegli  non  tornaua  hf- 
dietro  à dargli  aiuto , ciò  era^  percìocbe  quel  na- 
Mglio  non  potea  nauigarc^.  ^'Va , percioche, 
dopo  la  partita  del  (/irauellone  , tardò  molto  ad 
bauer  noueliejo  Ammiraglio  deliberò  a*  xxi  ii 
di  (tAgoflo  di  tornar  co*  fuoi  due  nauìglì  alla  gra 
(/maria,  &coft  partitoli  di  feguente  trouò  per 
via  il  Carauellone , che  non  hauea  ancor  potuto 
giungere  alla  gran  Canaria  ^ per  eJJergU  flato  il 
vento  troppo  contrario , Dal  qual  raccogliendo 
ihuomo,  che  vi  mandaua,  pafiò  quella  notte  pref- 
fo  a Teneriffe , dal  cui  fcoglio , che  è altifpmoyve-- 
deuano  vfcir  grojjìffime  fiamme.  Di  che  mara<> 
uigliandofi  la  fua  gente , egli  diede  loro  ad  inten 
dere  il  fondamento , e la  caufa  di  cotal  focoy  veri* 
fcando  il  tutto  con  lo  effempio  del  montc^  Etna 
di  Sicilia , di  molti  altri  monti , doue  fi  vede^ 

ua  il  medefimp  , Daffata  pofcia  quelt/fola , il 
Sabbato  a xxv  di  zAgo^o gìunfero  alTIfola  del- 
la gran  Canaria , doue  il  Dinipne  con  gran  fhtU 
ca  era  giuntò  il  di  auanti , Da  lui  egli  intefèy  co- 
me il  Lunedi  auanti  Donna  "Beatrice  erapartìta 
con  quel  nauiglio,  eh' éi  con  tante  difficultà,  & in- 
commodi  procuraua  di  hauere , come  che  gli 
altri  di  àò  riceuejfero  gran  dolore , egli  fi  confor 
maua  con  quello , che  fuccedeua , mettendo  il  tut- 
to nella  miglior  parte , ^ affermando,che,fe  non 
piaceua  d Dio , ch'eì  trouaffe  quel  nauigUo,  forfè 
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àò  auuemuaypercìoche  , s*eì  ^haueJJètrouatOp 
haurìa  trouato  ìnfieme  impedimento  ,&  dìHur^ 
bo  neltottenerlo , & perdimento  di  tempo  nella 
mutation  delle  robhe , che  fi  portauano,  & ap- 
prejfo  impedimento  per  lo  viaggio . Per  la  qual 
cofa  , temendo  di  fallarlo  vnakra  volta  nella 
ftrada  yfe  fojje  ritornato  à cercarlo  verfo  la  Come 
ra , feco  propofe  dì  raccontar  nella  Canaria  det 
^Zf  Qirauella  il  meglio  che  potejfe^ , facendole 
vn  nuouo  timone  ; perciò  c^ ella , fi  come  hab^ 
biam  detto , haueua  perduto  il  fuo . &,  oltre  a 
a ciò  fe  mutar  la  vela  iMìna  in  rotonda  alP altra 
(arauella,  detta  la  Nigna  ; accioche  con  piu  quìe~ 
tCy  & minor  pericolo  gli  altri  legni  fegtùjfc^^ 

Come  lo  Ammiraglio  parti  dalllfola  della 
gran  Canaria,  per  feguire,  o dar  princi- 
pio al  fuo  fcoprimento  * & quel,  che  nel- 
l’Oceano gli  aiiuennc  ^ Cap.  xv  1 

Poi  che  i natàgTi  furono  bene  ad  ordine  y e in 
punto  per  la  partita  , il  Venerdì  y che  fu  il 
primo  di  Settembre , fui  tardi , lo  cyfmmiraglio 
fece  fpiegar  le  vele  al  vento ^ partendo  dalla  gran 
Canaria  ; & il  feguente  giorno  giunfero  alla  Go 
mera  : doue  nel  fornirfi  di  carne , di  acquuy  & di 
legna  fi  fermarono  altri  quattro  giorni  ; di  modo 
fhe  il  (jiouedi  feguente  di  matina , cioè  a yi  dì 
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Settembre  del  detto  armo  m cccc  lxxxii, 
che  fi  può  contar  per  principio  deltimprefa , & 
del  viag^o  per  l'Oceano , lo  <iy€mmiraglio  partì 
dalla  Gomera  alla  volta  deW  Occidente , & per  lo 
poco  vento , & per  le  coirne , ch'egli  hebbe,  non 
potè  allontanarfi  troppo  da  quelle  ffole.  La  Do^ 
tnenicaverfo  il  giorno  fi  ritrouò  efière  noue  leghe 
verfo  Occidente  lontan  daWlfola  del  ferro  : nel 
qual  di  perdettero  di  vifb  tutta  la  terra;  e temerti 
do  di  non  poter  tornar  per  lungo  tempo  à veder- 
la, molti  fojpirarono , e lagrimarono . Ala  l' Am 
miraglio , dopo  chehbe  confortato  tutti  con  lar- 
ghe offèrte  di  molte  terre , & ricchegzje^ , per 
tenerli  in  jperanxa  , & minuir  la  paura  in  loro , 
che  haueano  della  lunga  via , come  che  quel  gior- 
no i nauigìi  caminaffero  xviii  leghe , dìffe  non 
haueme  contate  più  di  xv,hauendo  deliberato 
dì  minuir  nel  viaggio  parte  del  conto , accioche 
non  penfaffe  la  gente  d'effer  tanto  dalla  Spagna 
lontana,  quanto  in  fatti  ella  foffe , contando  ve- 
ramente il  camino,  il  quale  fecrctatnente  egli  ha- 
uea  in  animo  di  notare.  Continuando  adunque  cofi 
il  fiio  viaggio,  il  Afartedì  a gli  xi  di  Settembre 
nel  tramontar  del  Sole , effendo.  hoggìmai  quafi 
et.  leghe  verfo  l'Occidente  lontan  dalTIfola  del 
ferro,  vide  vngroffo  tronco  di  albero  di  naue  dì 
c X X botte,  il  qual  parca  che  foffe  ito  lungo  tem- 
po fecondo  l'acqua . In  quel  paraggio , & più 

F atlanti 
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amnti  aW Occidente  le  correnti  erano  molto  grojjh 
verfoil  Norde^c^,  effondo  poi  cor  fi 

altre  cinquanta  leghe  verfo  Ponente,  a \iii  di 
Settembre  trouò,che  da  prima  notte  NorueHea’- 
uano  le  caiamite  de  buffili  per  me%a  quarta^ 
talba  jqorueHeaua  poco  piu  d^altra  me^a  . da 
che  conobbe,  che  l'agucchia  non  andana  à ferire, 
la  Bella , che  chiamiam  Tramontana  , ma  vn'al^ 
tro  punto  fiffi , ^ inuìfibìlc^»  La  qual  varietà 
fino  aUhora  mai  non  haueuaconofciuta  alcuno:  & 
però  hebbe  giufla  caufa  di  marauigliarfi  di  ciò  , 
zJ^a  molto  piu  fi  marauìgliò  il  tergp  dì , nel 
quale  era  già  cor  fi  quafi  cento  leghe  piu  auanti 
pur  per  quel  paraggio  : percioche  le  agucchie^^ 
da  prima  notte  NorueBeauano  già  con  la  quar^ 
ta\&  la  matina  tomauano  à percuotere  nella  me 
defima  fiella , Et  il Sabbato a*  %y  di  Settembre, 
effendo  quafi  ccc  leghe  verfò  l'Occidente  lontan 
dall /fila  dal  Ferro , di  notte  tempo  cadde  giu  dal 
Cielo  nel  marevnà  marauigliofa  fiamma  di  fuoco 
quattro , o cinque  leghe  dà*  nauigli  difioBo , alla 
volta  del  SudoeBe  ; quantunque  il  tempo  foffe_^ 
temperato , come  di  Aprile , & i venti  dal  Nor- 
deBe  al  SudoeBe  bonaccieuoli,  e il  mar  pranquiU 
lo,<^le  correnti  dlcontìnuo  verfo  il Nordefie  , 
Qt^Ui  anco  della  QiraueUa  Nigna  dìffero  allo 
ammiraglio  hauere  il  Fenerdi  paffato  veduto  vn 
Gargiao , & vàaltro  vccello , chiamato  Rabo  di 
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Giunco . di  che  allhora , per  efferqueHì  ì primi 
ve  celli,  che  haueano  veduto,  prefero  grande  am~ 
tnìratìone^.  maggior  thebbero  Udì  fe^ 
guente , che  fu  la  Domenica , della  gran  copia 
di  herba  tra  verde,  & gialla,  che  foprala  fuper- 
ficie  deW acqua  fi  vedeua  , la  qual  parca  che  fi 
fojfe  nouellamente  diHolta  da  alcuna  Ifola , 0 fico- 
glio . Di  quefla.  herba  affai  ne  videro  il  dì  fe- 
guente . onde  molti  affermauano  d'effir  già  vicini 
à terra  f ffecialmentc^  , percioche  videro  vn 
ptcciol  Gambaro  vìuofra  quelle  macchie  d’herba; 
la  qual  dicono  ch'era  fimigliante  aU:  herba  flella, 
fe  non  che  haueua  \l  piede , & i rami  alti,  & era 
tutta  carica  di  frutti  come  di  Lentìfeo , Et  notar o-- 
no  apprejfo  , che  laequa  del  mare  era  la  metà 
men  falfa , che  la  paffatn , Sen':^  che  quella  not 
te  lì  feguirono  molti  Toni,  lì  quali  fi  accojkuano 
tanto  a’  nauigli , & correan  con  loro  fi  prontamen 
te , che  ne  fu  ama-x^to  vno  con  vn  tridente  da 
quelli  della  CaraueUa  Nigna^  £t,  offendo  già 
cccLx  leghe  per  Loefle  difeoHi  dall  Ifola  del 
Ferro,  videro  vn'altro  T^bo  di  Giunco,  vccello, 
cofi  chiamato,  percioche  ha  vna  lunga  penna  per 
coda , & in  lingua  Spagnuola  Tiqbo  vuol  dir  Co- 
da . Il  Martedì  poi,  che  fua  w iii  di  Settem 
bre , Martino  Alonfo  Tintone , il  quale  era  paf- 
futo auanti  con  la  (arauella  Einta,  la  qual  veleg- 
giaua  beniffmo , affettò  l (L'Ammiraglio , & gli 
. . F ij  dije. 
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dìffejhauervedm  moltitudine  grande  di  vcceUi 
volar  verjò  Tonente  per  lo  òe  jperaua  di  tro^ 
uar  terra  quella  notte . La  qual  terra  parue  a luP 
di  veder  verfo  Tramontam  xv  leghe  dijkmte  net 
medeftmo giorno  al  tramontitr  del  Sole,  coperta 
da  grande  ofourità , & nembi  * , perciò- 

che  t Ammiraglio  fapea  di  certo , che  non  era 
terrUy  non  volle  perder  tempo  in  andare  à ricona 
fcerla  > fi  come  tutti  defiderauanOy  conciofia  chVt . 
«0»  fi  trouaua  nel  fita , dal  quale  egh  per  fuov 
ìndicij  y & ragioni  ajpettaua  che  la  terra  gli  fi 
fcoprijje . an'xi  cauarono  quella  notte  vna  ^onet- 
ta  y perche  il  vento  rìnfiefcaua , ejfendo  già  pafi 
fati  XI  dà  y che  nonhaueuano  mainate  le  vele  vn 
palmo  y caminando  di  continuo  col  vento  in  poppe 
verfo  t Occidente^ . " 

Come  tutti  ahdauano  molto  attenti  aTegni, 
che  nel  mar  vcdeuano,  con  dcfiderio  di 
prender  terra . Cap.xviii. 

PErcioche  tutta  la  gente  delTarmata  era  nuo- 
ua  in  coiai  nauigationey& pericoloy  & fi  ve- 
dea  tanto  lontana  da  ogni  foccorfo , non  refiauano 
tra  loro  di  mormorare  ; & y non  vedendo  altro  , 
che  acqua , & Cielo , notauano  fempre  con  at- 
tention  ciafcun  fegno , che  appareua  loro  y come 
quelli,  che  in  effetto  erano  piu  lontani  da  terra. 


I 
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' ‘èie  fino  a quel  tempo  altri'mai  fojjero  fiati . La 
onde  io  voglio  raccontar  tutto  quello , di  che  fk^ 
cettano  alcuna  ftima;  & queUo  farà  quanto  al- 
la  defirìttione  di  queHà  primo  viaggio  ; che  de  gii 
altri  indicij  minori , i quali  fo^iono  fijejfo  ^ & or* 
P dìnariamente  vederfì  -,  non  vogliam  ragionare^*, 
^ìco  adunque , chea^  xix  di  Settembre  di  ma- 
lina  venne.aUa  nane  deW Ammiraglio  vno  vcceU 
lo , chiamato  Aicàtrai^^  & altri  vennero  fui  taf 
di , che, gli  dauano  alcuna  jfieranxa  di  terra  :per* 
cioch'ei  giudkauAy  che  quell' vcccUo  non  fi  fa* 
lia  rehbe  troppo  dìfcofiato  da  effa . Con  la  quale  fife- 
ranxq.y  quando  fu  taìmaffcandagliaronoxon  cc 
braccia  di  funi  ; & , ancora  che  non  potefiero 
iifif  trottar  fondo  ^ conobbero^ y chehoggmai  k cor- 
renti andauano  verfo  il  SudoeHe  . Ilarmente 
il  Giouedì  a'xxdi  quel  mefe  due  -bore  ottanti  me 
afi^  !(o  giorno  vennero  dui<t>4lcatra7^aìlanauey^ 
Icflo^  ne  venne  anco  vn  altro  ìndi  à buona  pe%^  ; ér* 

prefero  vn'vcceUo fimHe  al  (jargtooyfe  nonché 
era  negro , & con  vna  gioia  bianca  in  tefin  y & 
co*  piedi  ftmiìi  à quelli  dell* Anitra , quali  foglio 
no  battere  gli  ve  celli  d'acqua:  & a *Bordo  ama%j 
^ Xarono  vnpefee  picciolo  ; & videro  molta  herba 

, jbi  della  fopradetta  : & aWapparir  del  giorno  ven- 

nero  alla  naue  tre  vccellini  di  terra  cantando;  ma 
nel  leuar  del  Sole  dìjparueroy  lafciando  loro  alcu- 
jlfflii  na  confolatione , corftderando  ejft , che  gli  altri 

li  . F iij  vccelli . 
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vcceUì'i  per  effer  maritìntt , e gran£ , poteatuh 
meglio  aUonmmrfi  da  terra  ; ma  queéi  piccìo& 
non  douean  venire  di  cofi  lonùmo  paefe^.  In&  i' 
tre  bore  poi  fu  veduto  vii  altro  è^ilcatrcn^y  che. 
venìua  dalT Oes  NorueHc-j  : & il  di'  feguente  > 
ftd  tardi  videro  vri altro  Rubo  dì  pmco , & vii 
oyUcatrarcj  & fi  fcoprì  più  quantità  di  herba,' 
che  in  tutto  il  paffuto  tempo,  verfo  T r amontana  , 
per  quanto  poteuano  Hender  la  vi/la  ideila  qual 
tal  volta  prendeuanó  pur  confolationeLJ,-  creden^ 
do , che  ciò  auuenìjfe  per  alcuna  terra  vicina  yt'- 
talhora  etiandio  cagtoriaua  lor  gran  paura , per-: 
cioche  i/ erano  macchie  di  tanta  fokexgai,  che^ 
in  alcuna  maniera  interteneuano  i nauigli.  &,con 
ciofia  che  la  paura  porta  timagirtatiòne  alle  cofè- 
peggiori  i teméUano  di  douer  fi  folta  tr ouarla  ^ 
che  gli  fojfe  per  accader  quello  ^ che  fi  finge  di 
S.  Amorò  nel  mare  congelato  i il  qual  dìcefi  che 
non  lafcia  mouere  i nauigli.  La  onde  difcojìauano 
ì nauigli  datte  macchie  di  quellatuttelevolte^  ^ 
che  ejjt potè uano . ritornando  affegtà,di- 

co , che  "vri altro  dì  videro  vna  ‘Balena  / & iiSab 
bato  feguentcjp,  che  fua^xxn  di  Settèmbre,  fu- 
rono vedute  alcune  Bardelle  : & fonarono  aiu 
co  in  quei  tre  di  alcuni  venti  Sudóetli , quando 
piu  verfo  Ponente , & quando  meno , i quali  an- 
cor che  foffero  contrarii  al  camirt  lóro , lAmnù^ 
raglio  dijfe , che  gli  hebbe  per  molto  buoni,&‘  di 
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gran  giouametUo  : percìocheymormorando  hog- 
gimcà  la  gente , fra  le  altre  cofe^  , che^  per  ac- 
crefier  la  lor  paura diceuano , quejk  era  vna , 
che,  poi  che  fempre  haueuano  il  ven0  in  poppe  , 
mai  in  quei  mari  non  lo  haurebbono  hauuto  prò- 
freroyper  tornare  a dietro  ; &,fe  ben  trouauano 
talhora  il  contrario,  diceuano,  quel  vento  non  ef- 
fere  ftabìle  ; & chCinon  bajkmdo  egli  ad  ìngrojfa- 
re  il  mare , non  hauria  potuto  ritornarli  per  fi 
gran  camino  3 come  indiètro  lafiiauano  * Et , 
quantunque  lo  ^mmiragho  replicale  > dicendo 
loro  i che  ciò  procedeua  dall ejjer  già  prejfo  a ter 
ra,il  che  non  iafciaua  alxar  le  ónde  j et  gli  rende f 
fe  le  ragioni  * che  meglio  poteua  .*  afferma,  cheb- 
be  allhor  bifogno  dellaiuto  di  E>io  , cóme  già 
Mosè , quando  truffe  gli  Ebrei  dall’Egitto , ì quali 
fi  afieneuano  dal  metterli  le  mani  a doffò,  per  lì 
fegni,  che  per  liùDio  fiiceua  * Così  ancora  di- 
ce lo  Ammiraglio  che  auuenne  a luì  in  quel  viag- 
gio : perdoche  tofio  la  T)omenica  feguentcJ  ^ 
X X 1 1 1 yJ  lem  vn  vento  Hues  Noruelìe  col  ma- 
re alquanto  turbato , come  la  gente  defidetaua  : 
& medefimamente  tre  bore  auanti  me^  di  vide- 
ro vna  tortora  volar  fopra  la  nane  i & fui  tar- 
di videro  vnAlcatrax^ , éf  vno  vccellino  di  fiu- 
me altri  vccelli  bianchi  i nellherba  tro- 
uauano alcuni  gqmbarelli  i&il  feguente  giorno 
videro  vn  altro  Alcatrax^,  & molte  Èar ielle , 

F iiij  che 
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che  vemuano  di  verjò  Tonente , & akum  pe/ci 
piccioli , alcuni  de  quali  la  gente  de  gh  altri  nauU 
gU  amag^  co"  tridenti  ^ perciochenonheccaua^ 
noalthamo . 

Come  k gente  mormoraui  con  defidcrio  di 
tornarfi  a dietro  j &,  vedendo  altri  fegni , 
de  dimoftrationi  di  terra,  camino  vcrib 
quella  allài  lieta  . Cap.  x i z. 

0 

mto  più  2 fepiì  fùpradettì  riufiìuanoT/a^ 


nìy  tanto  più  crefceua  la  lor  pawray  ettoc^ 


cafione  di  mormorar  e yritifandofi  dbntroa  nauighi 
dicendo , che  H Ammiraglio  con  la  fua 
fimtafta  hauea  deliberato  di  fhrfigran  Signor  con 
le  vite pericoli  loro,  & in  quella  imprept  morì 
re:  cJr,  poi  che  già  ejji  haueuano  fodis fatto  all" obli 
go  loro  nel  tentar  la  fortunay&  sperano  allontanai 
dalla  terrai^  da  ogni  foccorfo  piu  che  mai  altri, 
no  doueuano  ejfere  auttori  della  lor  propria  ruma  , 
ne  feguir  quel  camino,  fai  che  poi  indarno  hauejjero 
a pentirft,  & mancajfero  loro  le  vettouaglie,  e i na 
uigli,  i quali,  come  fapeano,  erano  già  pieni  di  di- 
fetti, e di  falle  in  modo,  che  male  haurebbono  po^ 
tato  faluare  huominì,  penetrati  fi  a dentro  nel  VMr 
rt^  : & chenluno  giudicherebbe  mal  fatto  àò, 
che  in  tal  cafo  hauejfero  deliberato;  awr^  che  fareb 


bonoflimaù  molto  arùmofi,  per  ejferfi  polii  a tale 
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\thprefay  & ejfer  proceduti  fi  auanti  : & che,  per 
ejfere  r Ammiraglio  ftraniero,  & femut  aleuta 
fauore,  &per  hauer  fémpre  tanti  huomini  fiuùi 
Cir  dotti  rìprouata,  & biafimata  la  fua  opinione  , 
non  vi  farebbe  bora  chi  il  fiiuoreggiàjfe , c^di~ 
fendejfe,  & farebbe  a lor  più  creduto  quel,che  dU- 
cejfero,  ajfegnando  a lui  colpa  d'ignorantia , & di 
mal  gouemo , che  quanto  egli  in  fua  giufìificOA 
itone  contra  loro  diceffc^,Ne  mancarono  di  quel- 
li, che  dijfero,  che, per  forvia  ogni  contefa,  iegli 
non  voleffe  dal  fio  proponimento  rimouèrfi , po- 
trehbono  accortamente  gittàrlo  in  mare  j & pu- 
blicar  poi,  che,  volendo  egli  riguardar  le  flellc^^ 
cJr  i fegni  * vi  era  caduto  inauuertitamentc^  ; & 
che  niuno  andrebbe  cercando  fopra  ciò  il  vero  : 
CÌr  queHo  ejfere  il  più  vero  fondamento  del  lor  ■ 
ritorno , & della  lor  falute^  i . fh  corni  guifi  di 
giorno  in  giorno  continuauano  in  mormorando,^' 
lamentandofi  i & configliandofi , nel  Ammira- 
glio paua  fenx^  fojpetto  della  loro  ìncónjkmxa  ^ 
cJr  mala  intentipne  verfo  di  fc^  i Cerche  talhor 
co  buone  parole altre  volte  con  pronto  animo  a 
riceuer  la  morte , ammonendoli  del  caHigo , che 
faria  potuto  tornar  fopra  effi,  fe  impedijfero  quel 
viaggio , temperaua  alquanto  le  lor  machinatìoni^ 
dir  i loro  timori  : &,  per  confermatione  della  jpe- 
ranzM,  eh* egli  lor  daua,  ricordaua  loro  le  moHre^ 
dri  fegni  fjpradctthprmettendo  loro, che  inbre- 
i ue  tempo 
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ue  tempo  trouerebbono  alcuna  terra  : a*  quali 
gni  andauano  eglino  del  contìnuo  fi  attenti  y che 
ogni  bora  gli  pareua  im^anno  , per  veder  terrai 
Fin  che  il  Alartedi  a*  xxv  dì  Settembre  nel  tra^^ 
montar  del  Solc^ , ragionando  t Ammiraglio  col 
"Pìn-Lonei  che  gli  era  molto  apprejfo  con  la  fua  na^ 
uè,  gridò  forte  il  detto  Pìnxjone  Terra,Terra,  Si^ 
gnorcy  ; non  fi  perda  la  mia  buonamano  : &gli 
moHrò  alla  volta  del  Sudoefte  vn  corpo  y che  fii-^ 
celta  chiara  fimiglianga  dlIfoÌayÌa  qual  diftaua  xxv 
leghe  da"  riamglul)ella  qual  cofa  la  gente  fu  tan^ 
tò  dììégra , & confolatà , che  nè  rèndeua  a Dio 
molte  g^aticA  i&t<iArnmìragìioy  chéyfin  che  fu 
notte  ofcurai  hauea  preftato  alcuna  fede  à quello^ 
che  gli  era  detto  i & per  tener  confolata  kgen^ 
tcA  y & anco  petche  non  gli  fi  opponeffetOy  & 
gtimpedijfero  il  fuo  camino^  riauigò  verfo  là  per 
gran  parte  della  notici  * Ma  la  matma  feguente 
conobbero  y thè  quely  che  haueano  vedutOy  erano 
nembii  & nuuolonì  > ché  JpéJfe  volte  fanno  moflm 
di  chiara  terra , pèrche  con  affai  dolore  y & fàSìlr 
dio  della  maggior  parte  tornarono  a feguir  la  via 
deW  Occidente  y la  qual  fempre  hduéuano  contU 
nuatuy  fe  non  quando  il  vento  glie  le  impediua  : e, 
tenendo  fempre  rocchio  attento  a"  loro  fegni , vU 
dero  vn*AÌcatraty  è vii  Rabo  di  Giunco , altri 
vccelliy  filmili  a"  fopradetti . & il  (jiouedi  cT  xxvi  i 
di  Settembre  di  matina  videro  vn  altro  Alcatrax^ 

che 
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fdf  ùhe  venia  di  Ponente , & andana  verfo  Leuante  > 

& comparirono  molti  pefii  indorati^  de*  quoti  ne 
TKir.  amax2^arono  vn  col  tridente^  : & pafiò  lor  vici-" 

dfi  no  vn  ì{abo  di  (giunco  ; e conobbero  apprejjò,  che 
le  correnti  in  quegli  vltimi  dì  noti  andauano  cofì 
ferme , & ordinate^,  come  foleUano i ma  tor-^ 
nando  indietro  con  le  maree^  < l'herba  per  lo 
i;^!Ì  mare  fi  vedeUa  in  minor  quantità^  che  prima,  fi 
Venerdì  poi  feguente  amoT^^ronó  tutù  i nauigù 
alcuni  pefei  indorati  , & il  Sabbato  videro  vn  Ra- 
, jit  hi  Orcado  ; il  quale,  ancor  che  fia  vccello  dì  marei 

^ ij)i  mai  non  'vi  ripofa , ma  va  per  Paria  perfeguitan- 
ìiffei  Efi  ^lo^tra^i , fin  che  jfh  lor  gittar  per  pau^ 
ra  PimmOnditia  del  lóro  ventre  i la  quaìè  egli  pet 
jjp  Paria  raccoglie  per  fuo  nudrimento  / & con  talO 
aHutia,  & caccia  fi  foHèniu  in  quei  Mari  i come 
^ |j|(  che  fi  dica , che  fi  veggono  piu  ne*  contorni  delle 

Jfole  di  CapouerdCJ  * Tofeta  ìndi  à poco  videro 
^ ^ altri  dui  uklcatra^i  i & molti  pefei  Rondini , che 
fino  di  grande':^  di  vn  palmo  ^ & con  due  aleu 
a quelle  del  PipiflrellOi  volano  mi  volti 
quanto  vna  Lancia  alto  dall* acqua  il  trattò  di  vno 
^ ^ archibugio^  quando  pili  ^ é"  quando  meno  ; & mi 
volm  cadono  ne*  naiàgli  i Medefimamente  il  dòpo 
•f  defmare  videro  molta  herha  in  filo  verfo  Nort 
me>xp  dì , come  in  prima  fileuano  j & altri  tre 
Alcatra 7^,  & vn  Rabi  OrcadOi che  li  cacciaua , 
La  Domenica  nutinà  vennero  alla  nane  quau 
(jj  vfr;  J ^ tro 
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tro  Rahi  di  Giunco  ; i quali  per  ejfere  così  inpemi 
venutiui  jftimarono  d*ejfer  più  vicini  alla  terra  ^ 
e jpecialmentey  perche  indi  àpocopaffarono  altri 
quattro  AlcatraT^  ^ & videro  molta  herba  in  fi-^ 
lo  verfo  Oesnoruelìe  AllesueHe , & altre  fi  vU 
dero  molti  pefci  Imperatori , i quali  fono  firmili  cC 
Chiqpi , & hanno  la  pelle  durijfimaiet  non  è buon 
pefce  da  mangiare^,Ne  peròiquantunque 
miraglio  ponejfe  mente  a tutti  queUi  fegniifi  fcor^ 
daua  di  quelli  del  Cielo  j ne  i corfit  delle  Heller  • 
JA  onde  in  quel  par  aggio  notò  con  grande  ammira 
ùone  i che  di  notte  le  guardie  fkiUano  giuftamente 
nel  braccio  dell occidènte.^  ;&  i quando  aggior 
naua^firìtrouauano  nella  linea  fitto  il  braccio  à 
VordeSie^  : da  che  còmprendeua , che  in  tutta  Id 
notte  non  caminauano  j fi  non  tre  linee , che  fino 
noue  hore^,  & quello  prouaua  egli  ogni  nottc^é 
^Parimente  notò  j che  da  prima  notte  le  Aguc* 
chie^  Noruelìeauano  per  tutta  vna  quarta  ^ 
CÌr,  quando  aggìomauasfkiuano  giufkmente  con 
la  flella.  Perle  quai  cofi  i Piloti  erano  in  grande 
iranno,  & confufionc^  5 fin  che  egli  loro  dijfi  di 
ciò  effer  cagione  il  cerchio^  che  la  flella  Tramon^ 
tana  fa , circondando  il  Polo . il  quale  auuqrtU 
mento  diede  lor  qualche  conforto  : percìoche  in 
fatti  per  colai  differente  temeuano  di  pericolo  nel 
camino  j in  tanta  difknt^^  & diuerfud  dì  paefu 
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Come  non  folo  videro  gl’indicij,  &if^ni 
paflàri  ; ma  altri  migliori  : da  che  trailer© 
alcuna  confolationc.  Gap.  xx. 

IL  Lunedi,  che  fu  il  primo  di  Ombre , leuato 
il  Sole  verme  alla  nane  vrC^lcamx^;  &due 
bore  auanti  me^p  dì  vi  vennero  altri  dui  ; & 
de*  fili  deWherba  veniuano  già  da  LeHe  a VeHe  : 
& quel  dì  di  matina  il  p iloto  della  naue  deìd^m^ 
miraglio  diffe,  eh* era  verfo  Ponente  lontm  dalTL 
elidei  Ferro  dlxxviii  leghc^ ; & P^rn- 
miraglio  affermò , eh* egli  ancor  fe  ne  ritrouaua 
lontano  dlxxxiiii  ; come  òe  nel  fecreto  fli^ 
maua  defferfene  allontanato  per  Dccvii:il qual 
conto  accrefee  da  quel  del  piloto  detto  c x x i x /e- 
ghc^.  Era  poi  molto  piu  differente  il  conto  degli 
altri  duo  nauigli  :percioche  il  piloto  della  }^igna  il 
Alercordì  feguente  fui  tardi  diffe  ritrouare  ha- 
uernauigato  dxl  leghe^;&quel  della  Pinta 
ìdcxxx  1 1 1 1 . Leuando  adunque  quel,  che  ca- 
minarono  ’m  quei  tre  dì,  rimaneuauo  ancor  molto 
a dietro  dalla  ragione^ , ^ dal  vero  : per cioche 
fempre  hebbero  in  poppe  buon  vento  ; & haue- 
nano  piu  caminato»  ^ypCa  P Ammiraglio , come  fi 
è detto,  diffìmulaua,  & comportaua  co  fi  fatto  er- 
rore , accioche  la  gente  piu  non  fi  fmarrijfe,  ve- 
dendofi  tanto  lontana.  Udì  feguente,  che  fu  a*  1 1 
di  Ottobre , videro  molti  pefei,  ^ amar^rono 

vn  pie- 
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vn  picàol  Tono  ;&  fu  veduto  vno  vcceìlo  biarté 
co , come  coccale  y & molte  Tar delle , & Pher- 
hd , che  vedeano , era  molto  vecchia , & quafi 
ridotta  ìnpoluerc^.  Nel  giorno  feguente  poi , non 
•{fedendo  vcceìli , ma  b^e  alcune  PardeUe , dubU- 
tarono  grandemente  di  hauer  kfciate  per  fianco 
alcune  /fole,  & di  ejjerui  p affati  per  me%^  fenX^ 
%federlc^  ; giudicando , che  la  moltitudine  di  vc^ 
celli , fino  allhora  veduti , fojfero  di  pajfaggio , dr. 
andafiero  da  vna  /fola  all'altra  àripofvrfi . ^efi~ 
derando  ejfi  adunque  di  volgerfi  aU'vna , od  aW al- 
tra parte,  per  cercar  quelle  terrea  > l* Ammira- 
glio non  volle , per  non  perdere  il  buon  tempo  che 
lo  fkuoriud  9 per  andar  dritto  alle^  Indie  verfo 
r Occidente  ; la  qual  via  era  quella  ch'egli  b^Uea 
per  più  celta  : & perche  ancor  gli  parca  di  per-  . 
dere  lauttorità , & il  credito  del  fuo  viaggio,  an- 
dando tentone  da  vn  luogo  ad  vn' altro , cercando 
quello,  che  fempre  affermò  di  faper  molto  certzi- 
mente  : come  che  per  quefta  cagione  fu  per  am- 
mutìnarfi  la  gente,  perfeuerando  in  mormoratio- 
congiure-^»  JlH^a  piacque  a Dio  di  fioccar- 
rerlo , come  di  fiopra  fi  indetto  , con  nuoui  fiegni, 
^ey^ìoche il  Giouedi  a'  mi  di  Ottobre  dopò 
me'tp giorno  vennero  più  di  quaranta  Par.deUc^ 
infìemc , & dui  AlcatraTi  ; i quaU  giunfiero  fan-  ; 
to  appreffo  i nauigli , che  vn  fante  ne  percoffe  vn  « 
convnfiaffo  :& aitanti  quello  haueuano  veduto.^ 

vnal- 
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n^n* altro  vcceìlot  come  Rubo  di  Oimco;  & vniàU 
Pro,  come  Coccole  ; & volarono  nella’ naue  moki 
pefcì  Rondini.  Jl  di  feguente  etìandio  venne  nella 
nane  vn  Rabo  dì  Gimco^  & vno  iAkatra\  dalla 
parte  dèlTQc f idente^  ; <&  furono  vedute  molte 
Tardelle^f  La  Domenica  pofeia  a*  ’vii  di  OttOr 
bre  nel  leuar  del  ^ole  apparue  moSìra  dì  terra 
verfo  ‘Tenente  ; ma,  perciò  ch'era  ofeura , niuno 
voleua  fkrfcne  auttore  ; non  tanto  per  non  rima-, 
ner  con  vergogna,affermando  quel,  che  non  fojfe  ; 
quanto  per  non  perder  la  gratia  dì  trenta  feudi  aÙ 
anno  conceda  in  vita  a colui,  che  prima  hauejfeLJ 
veduto  terra  ; la  quale  i Re  Catolici  haueano, 
promejfa  ; percioche,  come  già  detto  hahbìamoi 
per  impedir  f che  ogni  tratto  non  fi'  dejfero  alle- 
gretta  t^ane,  con  dir  fhlfimente , Tèrra,  Terra  ; 
era  fiata  mejfa  penna  a colui, che  dicffie  di  veder- 
la, eir  ciò  non  fi  verificajfe  in  termine  dì  tre  dì,  di 
rimaner  priuo  della  gratia  ; ancor  che  pòi  vera- 
. mente  la  vedejfe  : percìocht  tutti  quelli  della, 

naue  delf Ammiraglio  haueuana  queHo  auuertU 
mento,  non  fi  arrifihìando  alcuno  di  gridar  Terra 
Tèrra,  quelli  della  Caraueìla  Nìgna , che  era  pìk 
veliera  , & andana  più  auanti , ftìmando  certa-, 
mente,  che  fojfe  terra,  Jpararonovnpe'tCgo  di  ar-, 
tiglìeria , drìx^rono  le  bandiere  ‘m  Jègno  di 
terra . eyKa,quanto  più  andarono  auanti , turno 
più  J allegrc'z;ga  di  tutti  cominciò  a mancare,  fin 

che 
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che  totalmente  fp  dìsfecr  quella  mojlra  : benchcj 
non  molto  da  poi  piacque  à T)io  di  tornare  à con* 
filarli  alquanto  ; percioche  videro  grandiffimc^ 
compagnie  divccellidi  piu  forti;  et  alcune  altre 
dì  vcceìlini  di  terra , che  dalla  parte  di  Occidente 
andauano  à cercare  il  lor  vitto  verfi  il  Sudoejie^, 
la  qualcofa  t Ammiraglio , tenendo  per  mol- 
to certo  y per  quanto  fi  ritrouaua  effer  lontan  da 
CaHiglia  y che  vcceìlini  fi  piccioli  non  andereb* 
bono  à ripofarfi  troppo  lontan  da  terra  y lafiiò  dì 
feguir  la  via  di  Loejìe^ , che  fàceua,  & carni-* 
no  alla  volta  del  SudoeHe^ , dicendo , che  9 fi  fi 
moueua  di  Hrada  , lo  fàceua , perche  non  fi  di- 
fiojkua  molto  dal  fuo  principal  camino  ; & per 
feguir  la  ragione^  y&  lo  ejfempio  di  efierierp* 
%a  de'  l^ortoghefi  : da'  quali  la  maggior  parici 
delle  Jfole  era  fiata  fcoperta  per  lo  indicio  , ^ 
volo  di  cotali  vccelli  : e tanto  maggiormentOy  per- 
cioche quelli  y che  allhor  fi  vedeuano , fàceuano 
quafi  la  medefma  via  y nella  quale  egli  fimpre 
hebbe  per  certo  di  douer  trouar  terra  y fecondo  il 
fito  y nel  quale  erano . concio  foffe  che , come  ben 
fapeuano  yff  effe  volte  effer  loro  flato  detto  da  luì  ^ 
non  ajpettaua  terra  fin  tanto  , che  non  haueffero 
caminato  dccl  leghe  verfi  Occidente  dalla  Ca- 
naria ; nel  quale  termine  haueua  dncor  detto , 
che  haurebbe  ritrouata  la  SpagnuoUy  detta  allho^ 
ra  Cipango  ; & non  vha  dubbìOy  che  ^haurebbe 

trouam^ 
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^ trouam,  fe  non  haueffe  faputOj  chela  fua  Itm^ 
fi  diceua  ejjere  da  Tramontana  aMe- 
^ ^ dì.  La  onde  egli  non  fi  era  volto  piu  al  me- 

dii  per  vrtare  in  ejfa  : & per  ciò  rimaneua 
già  ella  y & alt.  e Ifole  dì  (aribi  a mano  finìHra 
ibé'  verfo  MeTp  giorno , doue  drvz^nan  quegli  vccel 
li  il  loro  camino , Per  ejjere  adunque  fi  vicini  à 
l0^  terra , fi  vedea  del  continuo  unta  copia , & va- 
rietà  di  vccelli  > che  il  Lunedi  agli  otto  di  Ottobre 
, vennero  alla  nane  dodici  di  quegli  vccellini  di  più 
(jrtf  colori , che  fogliono  cantare  per  le  campagne^  ; 
ài  ^ydopò  hauer  volato  vn  pex^o  intorno  alla  na- 
nmf^  ue,  feguirono  il lor  camino . Videro  etiandio  da 

i;(7f  nauìgli  molti  altri  vccelli , che  andauano  alla  via 
^ del  Sudoelìe  : & Quella  ìHeffa  notte  furono  ve- 
fpiHi  duti  molti  vccelli  grandi  i & compagnie  di  vc- 
(i(j})l  ceUini  y-che  veniuano  dalla  parte  di  Tfamontanay 
fìitfjf  ^ volauano  dietro  al  primi , T urano  altrefii  ve- 
fiit  duti  affai  Tòni:&  la  manna  videro  vna  Gragioay 
& vn*,Alcatrii^y  Anitre , & vccellini , che  vo 
\aà  lauano  per  la  medefima  firada  de  gli  altri  ; & 
fentìano  l'aere  molto  frcfco , e odorifero  y come  in 
(dÌÒ  Siuiglia  fi  fente  nel  mefe  di  ^prile^ . tJMa 
yjjj  hoggmai  era  tanta  l'anfietà  yeti  defiderio  di  ve- 
der  terra , che  non  dauano  fede  a fogno  alcuno  : 
in  guifa  che,  quantunque  il  Mercordì  a x di  Ot^ 
Kj)  tobre  y didty  e di  notte  vedejfero  paffar  molti 
de  gl'iflejfi  vccelli  ; non  perciò  rejìaua  la  gente 
-lifl  G di  la- 
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dì  lamenturft , ne  r<iy€mmmglio  dì  riprendere  ii 
br  poco  animo , facendoli  certi , cHe  o benc^ , o 
male  doueano  rìufcìr  neltimprefa  delle  fndié^alU 
^uale  ì Re  Catolìcì  li  mandauctno . 


Come  lo  Ammiraglio  trouò  la  prima  tcr^ 
ra , che  fu  vna  Ifola , detta  dellos  Luca- 
gios  . Gap,  XXI, 

Vedendo  hóggìmaì  T^Hro  Signore  , come 
difficilmente  duraua  t Ammiraglio  contra 
tanti  contradìttorì  y gli  piacque^ , che  il  Giouedì 
a gli  XI  di  Ottobre  dopo  me%p giorno  prendejfe- 
ro  molto  animo , & allegrerà  ;percioche  heb- 
bero  marùfeH\  indici]  d’effen  appreffo  terra . eia 
fu  y che  quelli  della  fapitma  videro  paffare  vici- 
no alla  nane  vn  giunco  verde y& poi  yn  graffo  pe 
fee  verde  di  quelli  y che  non  s'allontanano  dalli 
[cogli . Qmlli  poi  della  (farauella  Tinta  videro 
vna  canna  , e vn  baftone,  & prefero  vn' altro 
baHone  lauorato  ingegnofament^ , & vna  tzt- 
K fletta,  & vna  macchia  fradicam  daW herbeyna 
\^fcenti  nella  rimerà . (L^fltri  fegni  ftmili  videro 
jH^^quelli  della  Carauella  TsIì^m,,  & vno  fpino  cari- 
' co  di  frutti  raffi  y il  qual  pareuaeffere  flato  taglia 
to  di  frefeo . Ter  li  quali  fegm  , & per  quelyche 
dettaua  loro  ragioneuol  difeorfo , tenendo  1^ Am- 
miraglio per  cofa  certUych'era  vicìrio  a terra,  fit- 
ta notte 
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- tn  notitayllhor  che  fi  finta  di  dirla  Salue  Regina^ 
che  i marinari  hanno  in  coHume  di  cantare  ogni 
fera , egli  parlò  à tutù,  in  generale  y raccontando 
le  gratìcy  che  Noflro  Signore  haueua  lor  fatte  in 
condurli  cofi  ficuri , & con  tanta  projperìtà  cori 
buoni  tempi y&  camino  ;&m  confolarli  co* fé-- 
gni  y che  ogni  dì  fi  mofirauano  vìa  maggiori . & 
però  pregarli , che  quella  notte  vegghiajfero  con 
attentione , riducendo  loro  alla  memoriay  che  ben 
fapeuanOyfi  come  egli  nel  primo  Capitolo  della 
commi jfione  y da  fe  data  ad  ogni  nauigbo  nelle  Ca 
narice , commandaua  loro  , cheypoi  che  hauef- 
fero  nauigato  per  ‘Tenente^  dcc  leghe  9 fen^a 
hauer  trouato  terra , non  fàcejfero  camino  dalla 
me%a  notte  fino  à dì , La  onde  y poi  che  ildeft- 
derio  di  terra  non  fortiua  eletto , almen  la  buo^ 
na  vigilia  fupplijfeal  loro  ardimento.  Et,  per- 
cieche  egli  haueua  quella  notte  certijfima  Jperan- 
^ di  terray  ciafeun  fàcejfc  guardia  per  jua  par- 
te : percioche , oltre  alla  gratia , che  le  Alteg^ 
loro  haucuano  promeffo  di  trenta  feudi  l*anno  in 
*vita  à coluiyche  prima  vedejfe  terrayà gli  haurek 
he  donato  vn  giuppondi  voluto.  Etyciò  detto , _ 
due  bore  auanti  me%a  notteyeffendo  l" .Ammiraglio^ 
nel  caHello  della  poppe , vide  vna  luce  in  terra  ; 
ma  dice , che  fu  vna  cofa  tanto  ferrata , che  non 
ofa  affermare , che  [offe  terra  : ancor  che  chiamò 
*vn  Pietro  Guttieres , credentiere  del  RgQitolicOy 
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& gli  dijje , che  rìguardaffe , s'ei  vedea  detta  /*- 
ce  y egli  rìjbofe  , che  la  vedeua  : perche  di  Jk- 
bito  chiamarono  vn  "^derigo  Sancies  di  Segouia, 
accioche  rignardajje  verfo  quella  parici  : ma 
non  potè  vederla  , perch'eunon  cofitoflo  afcefe, 
oue  potea  vederfi . ne  poi  la  videro , • faluo  che 
vna  y ò due  volte  : per  la  qual  cofa  giudicarono- % 
che  poteua  effcre  candela , ò torchia  di  pefiato- 
ri y òdi  viandanti , che  alxauanOy  & abbajfaua- 
no  il  detto  lume , o che  perauentura  paffauano  di 
vna  cafa  in  vn  altra: percioche  dijpareua,&  tor~ 
naua  fubito  con  tanta  presìcx^ay  che  pochi  per 
quel  fegno  credetteno  dejfer  vicini  a terra . 
Terò  y andando  già  con  molta  auuertenTay  fegui- 
rono  il  lor  camino  , fn  che  qua  fi  due  bore  dopo  la 
me'za  notte  la  Carauella  Pinta , che , per  ejjer 
gran  veliera , andana  molto  innan^iy  fece  fegrù 
di  terra , la  quale  vide  prima  vn  marinaio , detto 
Roderìgo  di  Triana  : erano  difco^o  da  terra 

due  leghc^  . «JHa  la  gratia  de’  trenta  feudi 
non  fu  conceduta  da’  Re  Qitolici  à lui , ma  allo 
.Ammiraglio , che  hauea  veduta  la  luce  nel  mexp 
alle  tenebre y dinotando  la  luce  jpiritualc^y  che  da 
lui  in  quelle  tenebre  era  introdotta.  Effondo  adu^ 
que  hoggimdì  appreffo  terra  » tutti  i nauìgli  fi 
mifero  alla  corda,  ò al  riparOy  parendo  lor  lun- 
go ffatio  quel,  che  refkua  lor  fino  al  giorno,  per 

goder  dì  vna  cofa  tanto  defiderata , y,-.  . ; . 

. ' - Come 
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Come  l’Ammiraglio  difmoncòin  tetra,  & 
prefe  il  poirdlo  di  quella  in  nome  de’  Re 
Catolici . Cap.  xxn. 


VEfiuto  adunque  il  gK^rno,  vìderòt  che  era 
vna  /fola  dì  xv  leghe  di  liighez/iaipìam,  & 
Jenxa  monta^e^  piena  di  alberi  molto  verdi , et 
di  belìiffime  acquei  con  vna  gran  laguna  in  fnexq,  ^ 
jfopoLm  da  molte  genti, che  non  con  minor  de  fide 
rio  concorreuano  alla  marina  tutti  flupìdi^  (ir  ma 
rauigliofi  per  lavifla  dé‘'nauigli,credendOiChe  fof 
fero  alcuni  ammali\ir  no  vede  ano  /Ima  difaper 
certOi  cl}€  cofa  fojfero.  Ne  i Chriflìanì  men  fret^ 
ta  haueano  di  fapery  chi  cjfi  fojfero . il  defiderìo 
de’  quali  toHo  fu  fodisfatto  : percìoche  di  fiibitOi 
mejji  i ferri  nell'acqua,  lo  a^mmìragììo  difmontò 
in  terra  con  la  barca  armata,  (jr  con  lo  flendardo 
regale  /piegato,  fi  medefmo  fecero  i Capitani  de 
gli  altri  duo  nauigli  ^dìfmonìandò  nelle  loro  hari- 
che  con  la  bandiera  del/  imprefa,  eh'  era  dipinta 
d'vna  £roce  verde  con  vn  F dal/vna  parte , ir 
dall*  altra  hauea  alcuni  coronati  per  memoria  dì 
Ferdinando^  ir  d/Jfabella^  £t,  haùendo  tutti  refi 
gratie  a noftro  Signore^  inginocchiatt  in  terrari* 
baciatala  con  lagrime  di  allegre%ga  perlaim» 
menfa  gratin^  ch'egli  lor  fatta  haucua  ; lo  xAm- 
miraglio  fi  leuò  fu,ir  mìfe  nome  a quel/Ifola  San 
Saluatore,  Toi  con  lafolennità,  ir  parole,  che  fi 

C iij  ricercano. 
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ncercanoytolfe  ilpojfeffoin  nome  de*  ReCatóhci^ 
prefente  molm  gente  della  termydjevì  fi  era  ridot 
ta  : et  per  confeguente  ì ChrìsHant  accettarono  Ità 
per  ArrmiragUo  y S'Vice  re , ^gU  giurarono 
vbìdienzxiycome  à coluìy  che  già  rapprefentaua  la 
per  fona  delle  loro  Altex^ycon  tanta  allegre'g^i 
& piacere y quanto  dì  cofi  fatta  vittoria  era  giu- 
§ìa  cofa  che  hauefferò'^  chiedendogli  tutti  perdo 
no  delle  ingiurie,che  per  la  lor  paura,  & incon^ 
flanzA  gli  haueuano  fatte.  Alla  qual  fefta , & 
aìlegrex^  effendo  concorfi  molti  indiani  y veden 
do  lo  ayfmmiraglioy  che  era  gente  manfuetayqtàe 
tay&  di  grande  fimplicità  ydonò  loro  alcuni  Cap 
pellettì  roffiyCt  corone  dì  vetro,lequali  effi  fi  mette 
nano  al  collo  ; & altre  cofe  di  poca  valutayche  da 
lor  furono  filmate  affai  pìày  che  fe  foffero  fiate 
pietre  di  molto  pre-ggo . 

La  qualità,  8c  i coturni  di  quella  gente;  8c 
ciò , che  rAmmiraglio  in  quella  Ifola  vi- 
de. Cap.  XXIII. 

Ritirato  poi  t Ammiraglio  alle  fue  barche ^g^ In 
diani  lo  feguitarono  fino  alle  dette  barcheyCt 
a’  nauigliynuotandOy& altri  nelle  loro  barchettCyò 
Canoe  ; & portnuano  PàpagalU , ^Bambagia  fi-- 
lata  in  gomitolìy  Zagaglie , & altre  cofi  fatte  co- 
fuccky  per  barattarle  con  corone  di  vetro,  fonagli» 
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atre  cofe  di  poca  flima  : &y  come  gente ^ piena 
della  prima  femplicità , andauano  tutti  nudi,  fi  co^ 
ine  nacquero  ; & ima  Donna  etiandìo , che  vi  an^ 
dò , era  non  altrimenti  veUìtd . Et  in  commune^ 
erano  gtouam , che  non  pajjauano  trenta  anni , dì 
buona  fkitura  ; & haueano  i capelli  flefi , grojji , 
molto  negri  > & corti , cioè  tagliati  [opra  le  orec- 
chie  ; benché  alcuni  pochi  gli  haueano  lafciati  ve^ 
nir  lunghi  fino  alle  ^alle,^  li  haueano  legati  con 
vn  fil  grojfo  intorno  alla  tejkf  quafi  aguifit  di  trec- 
ca. Erano  di  piaceuole  volto di  belle  fktte'Z^  : 
quantunque  li  fhceffero  parere  alquanto  brutti  le 
fivntiy  le  quali  haueuano  molto  larghe^.  Erano  di 
fintura  me^na^hen  formatii&  di  buone  carriu  c di 
colore  oliuigno  ^ come  i Canarini  > 0 i contadini^  arfi 
dal  Sole^.  e^lcunì  erano  dipinti  di  negro altri 
di  bianco  > & altri  di  roffo  : alcuni  nella  fàccia,  & 
altri  per  tutto  U corpo , & alcuni  folamente  gli  oc^ 
chi,  ò il  nafo . Non  haueuano  arme , come  le  no* 
flre,ne  le  cpnofceuano  ; percioche,  moHrando  loro  i 
ChrifUani  ima  jfada  nuda, la  prendeuano  perii 
fili  fcioccamente , tngliandofi . Ne  meno  haueano 
cognitione  alcuna  di  cofa  di  ferro  i percioche  egli 
no  fàn  le  loro  Zagaglie , delle  quali  habbiam  dei* 
to,  di  bacchette  con  la  punta  acuta,  & ben  cotta  al 
fuoco,  armandola  con  vn  dente  di  pefcein  vece  di 
ferro . £t , percioche  alcuni  haueuano  fegni  di  fe* 

ttite,  dimandandofi  loro  per  cenni  la  cagione  di  co* 

* ••  • • . 
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tm  fegm , rìfpondemno  parimente  per  cemùy  che 
genti  dì  altre /fole  veniuano  a prender/iy  & che 
nel  dìfenderfi  rìceueuano  dì  comli  ferite^.  *Tare(U- 
no  perfine  di  buona  lingua , t/r  inge^ , percìoche 
facilmente  tornauano  ad  ejprimer  le  parole  lor  det-^ 
te  vna  volta*  Specie  alcuna  dì  animali  non  vi  era  , 
eccetto  Tapagalli^  portuuano  a barattare  ìjp- 
fieme  con  le  altre  cofi,  dette  da  noi*  il  qual  com- 
mercio diuifiLt  notte,  Tofiianeldi  figuente,  che 
fu  a*  Itili  di  Ottobre  y dì  matinayfiefiro  molti  di 
loro  alla  /piaggia  ; & con  le  loro  barchette,  chiama 
te  Carnea,  a nauiglì  veniuano.  Le  quali  Canoc^ 
erano  di  vn  fil  pegg^,  fatte  del  tronco  dì  vno  al- 
bero canato , come  Artexa;  & le  maggiori  era- 
no coft  ampie,  che  capiuano  xl  , xlv  per- 
finc-j:^  di  minori  ve  n erano  d ogni  maniera  y 
fino  a coft  picciole,  che  non  portuuano  piu  di  zma 
perfona,  ybgauano  con  vna  pala  fmile  alle  pale  de* 
fornì,  ò a quelle,  con  le  quali  fi  Jpadola  il  canape  , 
vero  è , che  i remi  no  fermano  /òpra  /orlo  allifchel- 
mi , come  facciam  noi  ; ma  li  mettono  in  acqua,e 
tirano  in  dietro,  come  Zappatori , Et  fino  quefie 
Canoe  tanto  leggiere,&  fatte  con  tale  artificio, che, 
fi  fi  riuerfano , altre , tornando  in  mar  fubito , & 
nuotando, le  driT/gano,  & votano  /acqua,crollando 
le,  come  fa  il  tenitore,  gittando  la  nauicella  dalTvn 
lato  al/ altro  : &,  quando  è più  della^età  vuota, 
cauano /acqua,chevi  rimane, con  Zuche  fecche, 

che 
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thè  per  tale  effetto  portano  in  due  pcx^ì  tagliate 
per  mexp . quel  dì  per  barattar  portarono  di 
quelle  cofe,  che  il  di  auantì  haueano  recate^  ; tut- 
te dandole  per  ogni  pìcciola  cofa , che  in  baratto 
fojfc  ior  data,  ^ioie^  ò metallo  non  fu  fa  tutti  loro 
veduto,  fe  non  alcune  foglìette  d'oro,  ch’ejfi  portai- 
uofip  appiccate  fra  i fori  del  nafo  ; &i  effondo  dU 
mandati,  da  qual  parte  hauejfero  queltoro,  rijpofe- 
ro  con  lor  cenni , che  dalla  parte  di  MeT^  dì , oue 
era  vn  Re,  che  hauea  molti  pe^^ , ^ vàft  di  oro  ; 
additando,  e moSìrando,  che  verfo  quel kto  di  Me- 
^dì,&  delSudoelle  erano  molte  altre  /fole , & 
grandi  terrea.  Et, per  ciò  cì)  erano  molto,  de fiderofi 
di  hauer  delle  no/ire  cofe,  & , per  effet  poueri,non 
haueuano  che  dare  al/incontro,  lofio  che  erano  en- 
trati dentro  a natagli , fe  poteuano  hauer  e alcuna 
cofa,  ancor  che  foffe  vn  pe'Z^tto  rotto  di  piato  di 
terra , ò di  fcudella  inuetriata , faltauano  in  mar 
con  effa,  per  andarfi  nuotando  in  terra  ; &,fe  por- 
tauano  alcuna ccfa,per  cofi  fatta mercantia  delle' 
nofìre,  ò pervn  pe'g^getto  de  vetro  rotto  donauana 
volentieri  ogni  cofa  : di  modo  che  vi  fu  alcun  di  lo- 
ro, che  diede  x v i gomitoli  di  bambagia  per  tre  ba 
gatini  di  Portogallo , che  non  vagliono  pure  vn 
quattrino  (/Italia  : & cofi  fatti  gomitoli  pcfauano 
piu  di  XXV  libre,  era  la  bambagia  molto  ben  fi- 
lata . fn  cotal  commercio  fi  paffò  il  giorno  fino  alla 
fera,  che  tutti  fi  ritirarono  'in  terra,  E però  da  au- 

uertire 
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uttìite  a queSio pajjò,  che  la  hberalità,che  nel  vert» 
dere  ejfimoHramno,  non  procedeua  dallo  flima» 
re  ejjì  molto  la  materia  delle  cofe^che  i noHri  lor  da 
mno  ; ma  perctoche  parea  loro , che , per  ejjer  no^ 
Bre,  erano  degpe  di  molta  flimay  tenendo  eJJì  per 
cofa  certa,  che  i noflri  fojjero  gente  difcefa  dal  cie^ 
lo  • ^ pero  bramauano^che  rvmanejje  loro  alcuna 
cofa  per  loro  memoria. 

Come  TAmmiraglio  fi  jpartl  da  quelllfola, 
andò  a vedere  altre Iiole.  Gap.  Xxliir. 

^Domenica  feguente,che  fua'xiiii  di  Ot 
tobre,  l^ Ammiraglio  fcorfe  con  le  barche  per 
la  cofla  dì  queir Ifola  verjò  il  Noruefte,  per  vederi 
alcuna  cofa  all'intorno  di  ejfa  da  quella  parte, 
me  andò , trouò  vn  gran  ricetto , ò porto,  capace 
di  quante  nani  fon  fra'  ChrìHiani  : & qt^ei  po-^ 
poli,  vedendolo  fconrer  di  lungo,  gli  correuano  die-^ 
tro  perla  jpiaggia, gridando i & promettendo  di 
dargli  cofe  da  mangiare^;  &,  chiamando  quefio, 
e queir  altro , che  correffe  a veder  la  gente  del  Cìe* 
lo,  gittati  in  terra,al%auano  le  mani  al  Cielo,  quafi 
rendendo  ^atie  perla  fuavenuta.Moltienandio, 
nuotando , ò nelle  (fame,  come  poteuano,  veràuano 
alle  barche  a dimandar  per  cenni,  fe  dal  Ciel  di-» 
fiendeuano,  pregandoli  a voler  difmontare  in  terra^ 
. accio  che  vi  fi  ripofajfero,  ^^TCa  ì Ammiraglio,  do-» 

mando 
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ftanào  a tutti  delle  Corone  dì  vetro , ò aghi  còl  po^ 
me,  godeua  incredìbilmente  del  vedere  in  loro  tanta 
femplicità  ;fin  che  gìunfe  adynapenìfola , la  qual 
con  fatica  in  tre  dì  fi  haurebbe  potuto  circondar 
per  acqua , habitabiley  & doué  fi  potea  fare  vna 
buona  forte7t;^.Qj^ù  vide  fei  cafe  degriHeffi In* 
dìani,  con  molti  giardini  alTintomoyfi  belliy  come  in 
QiHìglìa  svjano  nel  mefe  di  Maggio*  cJMa , per* 
cìoche  la  gente  hoggìmai  era  fianca  del  remar  tan^ 
tOy  & egli  conofcea  chiaramente , per  quanto  egli 
hauea  veduto , quella  non  effer  la  terra , eh* egli  an~ 
daua  cercando  3 ne  di  tanta  vtilità , che  douejje  in 
effa  pili  dimorare  ; tolfe  fette  Indiani  di  quelliyacciò 
che  li  feruijfero  per  interpreti  : & » ritornato  a*  na- 
uìgìi  y partì  per  altre  /fole , che  dalla  Temfola  fi 
vedeuanoy  & par eano  effe  ancora  piane y & verdi, 
et  molto  popolate,  fi  come  ì medefimi  Indiani  ajfer-^ 
fnauano,  z/^d  vna  delle  quali , difeofia  Vii  leghe, 
gìunfe  il  giorno  feguentc^ , che  fu  il  Lunedì  a*  xv 
di  Ottobre  ; & le  pofe  nome  S*ÙMiaria  della  Con* 
cettìonc^ . La  parte  di  quell* Ifola  volta  a Santo 
Saluatore  fi  flendeua  verfo  Nortfm  per  lunghex^ 
cinque  leghe  di  cofia,  zSKa  l Ammiraglio  andò 
per  la  cofia  dì  LeBe  velie,  che  è lunga  piu  dì  x le* 
ghe  : &ypoì  chebbe  furto  verfo  Occìdenteydìfmon 
tò  in  terra,per  far  quello , che  nella  pajfata  hauea 
fatto.  Qmuì  la  gente  deWlfola  concorfe  prefkmen* 
te,per  vedere  ì ChrìBianì,  prendendo  la  medefima 
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mamùgììa^che gli  altri.  Veduto  poi  t Ammiragftó^ 
che  il  tutto  era  vna  ìHeJja  cojày  il  feguente  ^orno  f 
che  fu  il  Martedì , nanigò  verjò  Hueiie  per  otto 
leghe  ad  vn' altra  Ifola  affai  maggiore , & giunfi^ 
alla  cofkt  di  quella , che  difeorre  per  Noruefle  Sue-^ 
He  pili  di  XX  VI  1 1 leghc^*  etiandio  era 
molto  piana,  & di  belle  ^iaggic^  : & egli  le  volle 
ìmpor  nome  la  Femandina.  Ma, prima  che  arrìuap 
fero  a quefk  Ifola, & aW Ifola  della  Concettione,tro 
uaronovn'huomo  in  vna  picciola  (anoa,  il  qual  por 
taua  vn  peggp  del  fuo  pane , & vna  Zucca  di  ac^ 
qua,&  vn  poco  di  terra  fmile  al  Cinabro,con  cui  fi 
dipingono  quelle  genti  i corpi,  come  habbìamo  detto 
di  fopra,  & alcune  foglie  fecche , che  effi  fiimano 
affdi,per  effer  molto  odorofe , e fané  ; & in  vna  ce- 
iiella  portuua  vna  Corona  di  vetro  verde , due 
hagattini:  per  li  quali  fegni  fi  giudicò , coHui  venir 
da  S.Saluatore,&  effer  pajfato  per  la  Concettione^ 
EÌr  quindi  venire  alla  Femandina,  portando  noueU 
le  de*  ChriHianiper  quei  paefi . ay^Ca,  percioche 
la  giornata  era  lunga,  & egli  era  già  fianco,  fiubito 
fe  ne  verme  a nauigli  ,&  fu  raccolto  dentro  con 
la  fiua  Qtnoa , e trattato  dall*  Ammiraglio  cortefe- 
mente  ; il  quale  hauea  in  animo,  toHo  che  giunge  fi- 
fe a terra,di  mandarlo  con  fiuc  ambafeiate , fi  come 
fece,  dandogli  appreffo  alcune  cofette,  acciochè  egli 
lo  dijpenfaffe  fra  gli  altri.  La  cui  buona  relatione  fu 
caufa,  che  fubito  la  gente  dì  quella  Femandina  ve-~ 
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nljfe  alle  nauì  nelle  fue  Canoe ^ per  comuiar  di  queL 
lemedefime  cofe,  cheìpafl'ati  haueano  càbiate:per 
cìoche  quella  gente , e tutto  il  re§ìo  era  di  vna  me~ 
defmia  qualità  ; quatido  il  battello  andò  à ter- 
ra , per  fornirft  d’acqua  , gl’indiani  con  grande^ 
allegregga  infegnauanoy  doue  n’era,  &pormuano 
fu  le  Ipalle  molto  volontìcri  i barili , per  empir  le 
bottiydentro  al  battello.  É"  bene  il  vero^ch e p arcua- 
no gente  di  maggiore  auuer tenga,  eir  giudicio,  che 
ì primi,  come  tali,  contendeuano  [opra  la  com- 
fnutzitione,& paga  di  quel,che  portziuano:&  nelle 
loro  cajè  haueuano  drappi  di  bambagia , cioè  co- 
pertediletto ; & le  donne  copriuano  le  loro  parti 
vergogno fe  con  vna  brachetta  picchia , tejfuta  di 
hambagia^  altre  con  vn  panno  tejfuto,  che  parca 
tela.  Fra  le  altre  cofe  notabili, che  in  quella  Ifola  vi- 
dero, furono  alcuni  alberi, c’han  rami,  & fòglie  tra 
hr  differètijfenga  che  altri  alberi  vi  fiano  innefkiti, 
fna  naturalmente , haucndo  in  vn  medeftmo  ceppo 
rami,  & foglie  de  quattro,  & cinque  maniere^  ^ 
differenti  tvna  dall’altra , come  è differente  la  fo- 
glia della  canna  da  quella  del  Lentifeo . Parimente 
videro  pefei  di  diuerfe  fàttegge , & di  fini  colori: 
ma  non  videro  alcuna  forte  dì  animali  terre Hri,fe 
non  r amari,  & qualche  bifeia . *Ter  riconofeer  poi 
meglio  I Ifola , partiti  di  qua  verfo  NoroeHe  Jitr- 
fèro  alla  bocca  di  vn  bellijfimo  portoci  quale  haue- 
m vna  Ifoletm  nella  entramene  però  vi  potettero  en 
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trar^per  lo  poco  fondo , che  haueua  ; ne  fè  ne  etf> 
rarono  i per  non  aUontmarft  da  vna  popolatìone, 
che  non  troppo  lontzm  fi  vedeua , quantunque  la 
maggiore  Ifola^  che  fino  allhora  haueano  veduta  , 
non  hauejfe  piu  di  dodici , ò quindici  cafe , fatte  a 
guifa  di  padiglione  ; nelle  quali  entrati  non  videro 
altro  adornamento  > ne  mobile , che  dti  quel  medefi^ 
mo,  che  alle  naui  portauano,per  cambiare.  Erano  i 
loro  letti  come  vna  rete  appiccata,  in  forma  di  fion- 
da ; nel  cui  me%p  effi  ficoricano,  & legano  i capi  à 
due  pilaflri  delle  lor  cafc^,  Omiù  ancor  videro  al- 
cuni cani , come  macini,  & brachetti,  che  non  kr 
trauano . 

Comclo  Ammiraglio  pafsò  alle 'altre  Ilblct 
eh  e di  quindi  fi  vedeuano.  Gap.  xxv. 

PErcioche  in  detta  /fola  Fernandina  non  troua- 
rono  cofit  di  alcuna  importanx^ , il  Venerdì  à 
XIX  di  Ottobre  fe  n'andarono  ad  vn'  altra  IJòla, 

' chiamata  Saometto,a  cui  lo  Ammiraglio  pofeno-- 
met  Ifabella,per  proceder  con  ordine  ne' fuoi  no- 
mìi  percioche  la  prima,  da  gli  Indiani  detta  ^ua- 
naham,à  gloria  diE>io,  cheglielehaueamanife- 
Jhta,&  faluatolo  da  molti  pericoli,  chiamò  San 
Saluatore  : et  la  feconda  per  la  deuotione , ch'egli 
haueuanella  concettion  della  ^SPCadonna,  & per- 
che il  fuo  fauore  è il  principale, 'xhe  hanno  i Chri- 

manu 
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: jiit  flìarùì  chiamò  Santa  Afaria  della  (Joncettione:& 

Mini  laterX^iChechiamauano  glì^ndiani  . . . * 
in  memoria  del  Catolico  Re  Don  Fernando  chìa- 
j ^ mò  Fernandina  : & la  quarta  ifabellayper  rijbet 

to  delia  Serenijjima  Reina  Donna  Ifabèlla  : & 
idé  . poi  quella,  che  prima trouò , cioè  Cuba , chia- 
mò  Giouanna  iri memoria  del  Prencipe  Dm  Gio-^ 
uanni , herede  di  Caviglia , hauendo  riguardo  , 
ujjjji  che  con  quei  nomi  fi  fodlsjkcejje  alia  memoria 
dello  jpirituale , & del  temporale^ . E bene  il 
, vero,  che,  quanto  alla  bontà , & grande^^ , & 
belle'ZiXn  i àlee , che  quefla  Fernandina  dì  gran 
lunga  auanx^  V altre  ijòle^:  percioche,  oltra  l’ef- 
fere  copiosa  di  molte  acquea  ,&  di  bellijjìmi 
prati,  & alberi,  fra' quali  v erano  molti le^ì 
^ ^AÌae , vi  fi  vedeano  etìandio  certi  poggi,  eft  col- 
ane, che  le  altre  /fole  non  haueùano , percioch'e- 
10.  rano  molto  piane  della,  cui  belle'jt^  innamorato 
0 l'Ammiraglio,  &per  far  le  cerimonie  del  pojfef 
(13 1 difmontò  in  teif^ra  in  alcuni  prati  dì  tanta  ame- 
f,  nità , & belleg^ , di  quanta  in  Spagna  ■ fono  net 

mefe  di  AprìltL^  ;^vìfi  vdiua  il  canto  de'  Lu- 
Lu  fcìgnuoli,  & vccellini  tanto  foaue , che  quafi  non 
J-  fapeua  dtpartirfene  : ne  folamète  volauano  fu  per 
. gli  arbori  , ma  ancor  per  l'aria  pajfauano  mntè 
À fiptadre  di  vccellì , che,  ofeurauano  la.  chìare^S^ 
del  Sole;  la  maggior  parte  de' quali  era  molto 
0 differente  da’  noHrì,  Et, percioche  nel  paefe  era- 
jp  ~ - no  di 
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no  di  molte  acquea , & laghi , prejfo  ad  vnodd 
quelli  videro  vn  ferpente  di  fette  piedi  di  Itm- 
gheg^^ , & ha  uea  largo  vn  buon  piede  il  ven^ 
tre^'  : il  quale  effondo  molejhto  da"  noHri,  figit^ 
tò  nel  lago  ; ma  , percìoche  non  era  molto  profon- 
daci"veci  fero  con  le  lande  c non  fenga  qualche^ 
paura,  & ammiratione , per  la  fta  ferocità t 
& brutto  affetto . li  tempo  poi  infegnò  loro,  che 
thaueffero  per  piaceuol  cofa,  offendo  queHo  il 
miglior  cibo,c"habbiano  gl7ndiani:  concio fta  che, 
leuata  quella  horribil  pelle,  & quelle  fcaglic^  , 
di  cui  è coperto  , ha  Li  carne  molto  bianca  ,(&  dì 
foauiffimo , & grato  gufo  , & è da  gl"  Indiani 
chiamato  Giouatma , Fornita  quefki  caccia,  defì- 
dorando  eglino  di  'conofeere  più  di  quella  terra  ^ 
per  efferehoggimai  fera,lafciato  queflo  ferpeper 
lo  dì  feguente,  nel  quale  ancora  va" altro  ne  veci- 
fero , come  il  primo  hauean  fatto,  & caminando 
perla  regione,  trouarono  vna  popolatione,  la  età 
gente  a fuggir  fi  pofe,  portando  feco  alla  monta- 
gna quel , che  potè  raccogliere  delle  robbe  fuc^» 
<JH’a  l" Ammiraglio  non  confentì , che  lor  foffe 
tolta  cofa  alcuna  di  quel,  che  lafciauano,  accioche 
non  teneffero  per  ladri  i ChriSìiani . La  ondcA 
ìndi  a poco,acquetatafi  in  lor  lapaum,vennero  va- 
lontieri  a"  nauigli  a barattar  le  lor  cofe^fi  come  g& 
filtri  haueimo  fatto . 


Come 
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Come  r Ammiraglio  feoprì  llfola  di  Cuba , 
èc  quai  cofe  vi  ritrouò . Cap.  xxvi. 

HOratuimrmraglìo  ^ hauendo  già  apprefii 
fegreti  di  quellVfola  Ifctbellci , & il  trajìco , 
dr  la  maniera  di  quella  gentc^,  non  volle  perder 
piu  tempo  fiorrendo  per  quell" Ifole^  ;percioche 
erano  molte , e tra  lor  fimìli , ft  come  gt Indiani 
diceuanQ , Et  però  spartito  con  buon  tempo  per 
andare  ad  vna  tèrra  molto  grande , da  tutti  loro 
grandemente  Himam,  & detta  Cuba  ; la  qualgia^ 
ceuaverfi  Megpdì , la  Do?ninica,  a xxvm  di 
'Ottobre^ , giunfi  alla  Cofki  di  quella  dalla  par- 
te di  Tramontana*  QwflTfula  diede  vijki  di [libi- 
to d"ej[ere  di  maggior  bontà , qualità  ^ che  le 
altre  già  nominate , cofi  perla  belleg^  de"  colli , 
€ de"  monti  j come  per  la  varietà  de  gli  alberi 
per  le  campagne per  la  grandeg^^yCt  lungheg^ 
•ga  delle  fue  cos}e , gg-  rmiere^ . La  onde , per 
hauer  lingua , & notìtia  delle  [ue  genti , andò  a 
pittar  t ancore  in  vn  grojfo  [urne , doue gli  albe- 
ri eran  molto  folti,  g;r  molto  alti,  adorni  di  fiori, 
^ frutti  , dìuerft  da"  noHri , & vera  gran 
quantità  di  vccelli,  con  vna  amenità  incredibi- 
perche  vi  fi  vedea  Cherba  alta,  & affai 
differente  dalle  noflre  herbc^  : benché  quelle^ 
verano  delle  Torcellachc^  , eletti , & al- 
tre corali,  le  quali  per  la  loro  diuerfità  rwn  eran 

H cono- 
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€onofiìute  da  loro . £t  andati  à due  cafe , che 
non  molto  lunge  vedeuanfi , trouarono , la  gente 
per  paura  ejjer  fuggita , & hauer  lafciate  tutte 
le  reti , & gli  altri  inflrumenù  neceffarij  al  pe-* 
[care  , vn  cane  y che  non  latraua , ^J^VCa , ft 
come  piacque  aW Ammiraglio ,,  non  fi  tocco  coja 
alcuna  ; percioche a lui  bajkma'per  allhora  di  ve-r 
der  Li  qualità  delle  cofe , che  per  lor  nudrimento^ 
& feruìtìo  coloro  vfauauo , Tornati  pofcia  a na^ 
vigli  ifeguirono  la  lor  via  ver  fa  Occidente , & 
giunfero  ad  vn' altro  maggior  fiume y che  ÌAwinU 
raglio  chiamò  de'  Mari.  Queflo  di  molto  auanx^ 
va  il  fopr adetto  : percioche  per  la  fiua  bocca  pò-- 
teua  entrare  vn  naviglio , volteggiando  ; ^ era, 
per  le  ripe  molto  popolato:  ma  la  gente  delpaefe, 
vedendo  comparire  i navìgli , fi  mfe  in  fuga  ver^ 
fo  le  montagne , che  fi  vedeano  molte y eJr*  altCy& 
rotonde , e piene  d'alberi , e di  piante  amerùffime; 
dove  gl  Indiani  afeofero  tutto  quel  ^ che  potette- 
ro  portar  via . La  onde  non  potendo  l Ammira- 
glio y per  la  paura  di  quelle  genti y intender  della 
qualità  dell'] fola  ; & confiderando , chey  s'egli  ri- 
tornava à fmontare  con  molta  gente , haurebbe  in 
lor  la  paura  accrefeiuta  : deliberò  di  mandar  duo 
Chrilliani  con  vno  fndiano  dì  quelliych'el  da  San 
Saluator  feco  menava , eìr  con  vn' altro  pur  di 
quei  paefi , che  s'era  arrifchìato  dì  verìire  in  vna 
oicciola Canoa  a'  navigli;  a' quali  comrfiandòy 
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camìnajfero  per  dì  dentro  alla  regione^ fe 
neìnforma^eroy  accare^^gando  glìhabìtutorìy  che 
tromjfero  per  la  firada , £t , accìochc^ , men- 
tre quefìì  andauano , non  fi  perdejjè  tempo  ^ cova 
fatando  y (he  in  tanto  la  nane  fi  tjrajfefn  terruyper 
impalmarla , & à cafo  videro , che  tutto  il  fuoco» 
per  ciò  fkttOy  era  di  mafiicc^ , di  cui  fi  vedeua 
grandiffima  copia  per  tutto  ì paefe  : & è quesìo 
vno  albero , che  nella  foglia , & nel  frutto  affh^ 
miglia  U Lentìfeo , fr  non  eh* è maggior  d'ajfai , 

Come  ritornarono  i duo  Chriftiani , & 
quai  cofe  rapportarono  liauer  ve- 
duto . Cap.xxvu, 

E S fendo  ^là  la  nane  acconciatay  e in  pU7ito  per 
nauìgare  » tornarono  ì Chrìfìiani  con  due 
diarù  .a*  v dì  Nouembr e y dicendo  y hauer  carni- 
nato  XII  leghe  fi-a  terra , & ejfer  giunti  ad  ma 
popolatìone  di  i cafe  affai  grandi  » tutte  di  legno  , 
coperte  di  paglia,  eìr  fatte  a gufa  di  padiglione , 
fi  come  le  altre  : & che  vi  erano  fino  à mille  fuOr- 
chi  ; percìoche  in  vna  cafri  habitauano  tutti  quelli 
dma  fiwùglia  ; & che  i principali  della  terra 
vennero  loro  incontro  à rìceuerli  ; ^ lì  menarono 
a braccio  nella  città,  dando  bro  per  alloggiamen 
to  vna  gran  cafra  di  quelkydoue  feder  li  fecero  fo- 
pra  alcuni  feggì,  fatti  di  m pez^o,  di  flram  /br- 
ìi ij  ma,& 
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mcLj  & qmfi  limili  ad  vno  animale^»  che  hauep^ 
fe  le  braccìa,&  le  gambe  cortz^<t  & l^  al- 
quanto algata  per  appoggìarfi  ; la  qual  nondime- 
no è larga,  come  la  fedia , per  la  commodità  del- 
1 0 appoggio  : con  vna  tefla  in  fàccia  > &■  con  gà 
occhi,  & con  le  orecchie  di  oro,  QmBi  figgi 
fon  da  loro  chiamati  Duchi . doue  fitti  i noSlri  fi- 
derei, fubito  tutù  gl  Indiani  federano  anch’ejfi. 
in  terra  d’intorno  a loro , & ad  vno  ad  vno  veni- 
uano  poi  a baciar  loro  i piedi , & le  mani  ycreden 
do, che  dal  cielo  venijfiro  : fr  dauan  loro  a man- 
giare alcune  radici  cotte,  che  nel  fapore  fin  filali 
alle  cajhgnc^  ; pregandoli  mólto  a voler  rlemané- 
re  in  quel  luogo  apprejfo  di  loro , o che  almeno  vi 
ft  ripofalfero  per  cinque , o fii  giorni  : percioche 
i due  Indiani , che  ejfi  bauean  per  interpreti  fico 
menati , diceuano  lor  gran  ben  de’  Chrìftiani,  Et 
ìndi  à poco  entrando  molte  donnea  vedetii , vfii- 
rono  fuora gli biiomini  ; & effe  connon  nànor  ma 
rauiglìa,  efiueren%a  baciauano  hr  parimente^ 
i pie  di,  le  mani,  come  cofa  fiera,  offerendo 

loro  quello , chauean  fico  portato . Omndo  poi 
parue  lor  tempo  di  ritornare  a'  nauigà  , molti  In-  ' 
dianì  volfero  venire  in  lor  compagnia  : ma  effi 
non  confentirono , che  venìffe  altri  > che  il  Re  con 
vn  fio  figliuolo  , & vnfiruitore  ; a’ quali  I,Am 
miraglio  fece  molto  honore  : i Chrìftianì  gli 

raccontarono , come,andanda , e tornando  ^ hctue- 
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Uànìromu molte  popolatìoni^  dotte  fu  loro  vfa- 
tu  la  medefima  cortefia  ^ & gratu  accoglienra  : 
le  quali  popolatìorih  o villaggi  non  erano  maggio^ 
fi , che  dì  cinque  cafe  ridotte  infieme  » yìppref 
fi  che  per  le  flrade  hauean  trouatu  di  molta  gen-^ 
te  > che  pormua  fempre  vn  tixjipne  ardente , per 
accendere  il  fuoeòi  & indi  profumarfi  con  alcu- 
ne herbe  , le  quali  feco  recauanoi  & pcrarroHU 
re  di  quelle  radici  j che  loro  diedero  .*  conciofta 
che  quello  era  il  loro  principal  cibo  * Videro  al- 
trefi  infinite  fiecte  di  alberi , & di  herbe , chc^ 
nm  fi  erano  vedute  nella  cojb.  del  mare  ; & gran 
diuerfità  d:  rccelli\  molto  differenti  da*  noM;  co- 
me che  vi  vedeffero  anco  delle  pernici  y & rofci- 
gnuoli  * Animali  di  quattro  piedi  non  ne  hauea- 
no  veduto  alcunoy  eccetto  caniy  che  non  abbaiaua- 
nò.  Et  che  iffemì  erano  molti  di  quelle  radici  ^ 
come  di  fiigìuòlì,  & di  certa  fotte  dì  fiiuc^y  & 
di  vn  altro  grano  y come  panìcciò  , da  lor  chia- 
mato tS^aVfj^y  di  buoniffimo  fapore  cottoy  o ar- 
roflitOy  ò peSìo  in  polente^»  Bambagia  in  gomi- 
toli ben  filata  vergerà  in  grandiffima  copia  > tal- 
ché in  vna  cafa  fola  videro  più  di  1 1 ^oo  libre 
di  bambagia  filata  , le  piante  della. eguale  efji  norf 
-piantano  con  le  manì;ma  da  fe  nxfcono  per  li  can> 
piy  come  le  rofe  y & da  fe  Heffe  s* aprono,  ^ando 
fino  mature^  : benché  non  tutte  à vn  temj^  per- 
cioche  in  vna  fleffa  pianta  haueano  veduto  vn  ^ 

H iij  rampol- 
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rarÀpollo  picciolo , & wi  alito  aperto , & vn*al^  ' 
irò  , che  fi  fpìccam  per  matureT^ . àeUe  qua} 
piante  gi Indiani  pofiia  portarom  gran  quantità 
c^namgli , & per  vna  flringa  di  cuoio  riè  dauano 
vnxceìh  piena  : concìofia  che^ y per  dir  vero, 
mun  di  lor  fe  ne  ferué  in  vefUrfene^  ma  filamene 
te  in  far  rete  pe'  loro  letùi  da  lor  dette  Amache, 
& in  teffer  T^emague  di  donne , che  fono  quei 
pannicelli , co*  quali  effe  fi  coprono  le  parti  ìnho^’ 
neHe^ . Dimandati  poiy  fe  haùeuano'  oro , ò pet 
le  y & jpecierie , accertnauano , che  di  tutto  era 
gran  copia  verfo  il  Lefie  in  vna  terra  y chiamata 
iochioy  che  bora  è ^ffola  Spagnuolay  da  lor  detta 
^aueche,  la  quale  ancor  non  fi  fa  di  certo  per 
quale  intendeffero  ì 

Come  l’Ammiraglio  lafciò  di  fegu'ir  la  coflaf 
Occidental  di  Cuba,  & fi  voltò  vcrlb  l’O-i 
rientc  verfo  la  Spagnuola.Ca|).  xx  v 1 1 

INtefd  adunque  dalV^mmitag^ó  tal  relatìonti 
non  volendo  in  detto  fiume  de*  Mari  fermarfi 
per  piti  lungo  tempo , commandòy  che  fit  prendeffe 
alcuno  habìtntor  di  quelT ffok , hauendo  in  animo 
dì  condurre  d* ogni  parte  alcuno  in  Caviglia , che 
rendeffe  contò  delle  cofe  del  fuo  paefe^  ; & cofi 
fur  prefe  x 1 1 perfone  fra  donne  y fimciulli , & 
huomini  fi  quietamente,  & fen'X^  romore , o tu- 
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imito , c^e,  douendoft  giàfkr  vela  con  loro,s*ìn^ 
MIO  alla  naue  tn  vna  Canoa  il  marito  d*vna  dellé 
donne  prefe , padre  di  duefinciulH,  che  con  la  ma 
dre  erano Jkrti  condotti  alla  naue;&  per  cenni  pre 
gò  affai  d*effer  menato  anch'egli  m CaHiglia  , ne'ì 
lafciaffero  feparato  dalla  fua  moglie,  &fig[ìuolk 
*I)ì  che  l'ammiraglio  fu  contentiffìmo , ^ com- 
mandò,  che  miti  foffero  b'en  trattati,  &accare'X:^ 
^tl  Et  di  Jùbito  nello  fleffo  giorno , che  fu  a 
X I il  di  Nouembre , diede  volta  ver fo  Oriente^ 
per  andare  all' /fola , che  diceuano  di  *Baueche , o 
di  Bochìo  ; ma  per  cagìon  del  vento  di  T ramon- 
Itma,  ch'era  molto  ffefco,fu  agretto  a tomarea 
forgere  nella  medefma  terra  di  Cuba  fra  alcunt 
àltiffme  Ifolefte , cioè giaceuOno  appreffo  vn  gran 
porto,  che  egli  chiamò  del  *Trincipe,  & effe  chìa^ 
fnò  il  mare  di  NoBra  Donna . Brano  ejueBe  cofi 
fpéffe,  e vicine , che  dalC vna  di/ altra  nonv'erh 
m quarto  di  lega,  & la  maggior  parte  di  effe  di- 
flauano  al  piu  vn  tratto  di  arcobùgio  . e tanto  eran 
profondi  i canali,  è cofi  adorni  cH alberi , e d'hèrbe 
fi  frefchc^ , che  porgea  gran  diletto  /an'dar  per 
quelli  ; & fra  gli  altri  molti  àlberi , che  eran  dì- 
uerfi  da''  noflri , vi  fi  vedeùa  di  molto  MaBace^y 
cJr  legno  Aloè,  & Talmé  col  piè  verde,  & lifciò, 
& altre  piante  di  varie  Jòrtì . Bt , come  che  que- 
fle  /fole  non  foffero  popolate,  vi  fivedeuano  fegrà 
di  molti  fuochi  di  pefcatori  : percioche,ficome^^ 

H ìiij  poi 
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poi  fi  è veduto  per  ejfierìeri'Xa , la.  gente  dì  quejkf,^ 
Jfola  di  (uba  va  ìnfieme  a [quadre  con  le  fue  Ca-^ 
noeper  queHe  Ifolettei  & altre  innumerabilijche 
cì  fono  alFintorno  dìshabìtote^  j & fi  nutrifcona 
del  pefce^ , che  pigliano , & d'vccellì  ^ & di  ^ 
gambarì  dì  akré  cofe  i che  in  terra  trouano  ' 

concìofia  che  gH Indìaru  generalmente  mangiano  dì 
molte tmmonditìe^ , cioè  ragni  graffi , gran^^ 

dì  ; vermi  bianchì , che  fi  generane  in  legni  pu-, 
trìdì  f & in  altri  luoghi  corrotti  ; e moki  pefci 
quafi  crudi  ; a quali  tójìa  che  lì  pigliano  * prima, 
che  gli  arrofiifcano,cauana  gà  occhi  per  mangia  r 
li:&  di  coiai  cofe  molte  altre  ne  magianoje  quali 
olirà  che  mouona  naufeaffiaflerebbono  ad  vccider 
qualunque  di  noi  le  mangiajfc>>  < &'  a Comi  loro  ' 
caccie  j (ir  pefcagioni  attendono  fecondo  i tempi  y 
bora  in  queftn  Ifola , ^ bora  in  quell' altra , come 
chi  mum  paHo  f per  ejfere  fitììidito  del  primo* 
t^kCa  io  i tornando  alle  dette  Ifolette  del  Alar  dì 
NoHra  Ì>onnat  dicoy  che  in  vna  di  quelle  ì Chrì-‘ 
Slianì  vccìfero  con  le  ffiade  vno  anmalt  chepare-^. 
ua  Tdjfo } & in  mare  ir ouauano  molte  conche  dì 
Nachar  ; (jr  igitmndale  reti , fra  gli  altri  diuer- 
fi  pefdy  eh' effi  pigliarono,  ve  ne  fu  vno  della  for~ 
ma  di  vn  porco , tutto  coperto  di  vna  fcorcìa  mol~ 
to  dura,  nella  quale  altro  non  era  di  tenero,  che  Ut 
coda.Nomronoparimente,chein  queflomare,  & 
nell'Ifole  crefceua  f feemaua  l'acqua  molto  pidt 
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che  negli  altri  luoghiydoue  fino  allhora  erano  fìnti:, 
et  per  confeguente  le  maree  erano  al  contrario 
delle  noHre;  per  cieche  la  Luna  verfò  il  SudoeHe-^ 
alla  quarta  del  Jtlexpdì  era  la  'Baffamar,  ^ 

Come  rAmmira'glio  torno  à feguitare  il  Tuo, 
camino  verfo  Óriere,per  indare  alla  Spa- 
, gnu  ola  ; et  Ci  diftoll'e  dalla  Tua  compagnia 
Vn  de’ nauigli  * Cap*  xxix. 

» 

IL  Lmèdia  xit  di  NouemhretÀmmìraglìd, 
partì  da  Cuba  dal  Porto  del  Prìncipe  ^ & dal 
Mar  di  noHra  Donna, per  andar  verfo  Leuante^. 
die Ifola  di  Baueche,  & alla  Spagnuola . ma,per- 
cioche  i venti  eran  contrari],  & non  lo  lafiìauano 
nauìgar,  conCegli  dtfidcraua^fu  agretto  a volteg- 
giar tre, ò quattro  dì  tral'lfoL  Ifabella,  che  gC In- 
diani chiamano  Scometto  3 & il  detto  porto  del 
Drincipt^ , che  giace  quafi  al  jqortfur  xxv, 
leghe  lontm  dalPvno , e dall  altro  luogo  : per  II 
quali  mari  ancot  trouaua  de*  fili  delTherbe,  che' 
hauea per  P Oceano  tròuate^  * & conobbe,  che 
andauano  fempre  lungo  alle  correnti,^  che  no  fi 
’dtttauerfauano  loro.  Nel  qual  viaggio  effondo  au-^ 
Uertito  t^Canino  ullfonfo  Pingpne  da  alcuni  In-  ■ 
dianìich’ei  conducea  guardati  nella  fua  Carauella 
fhe  nell’/fola  di  Bochio , la  qual,  come  habbiamo 
detto,  chiamauano  la  Spagnuola,  vera  molto  oro  t 


ìn-^'rò  D EL  5. 
tfiojfo  da  gran  cupidìtà  y il  Mercordì  a*  xxi  ’ 
Nouembre  fi  allòntùnò  dall'Ammiraglio  fen'^al- 
tra  fotia  dì  tempo , ne  caUfa  alcuna  : per cìochc^ 
con  vento  in  poppe  poteUa  egli  arrivare  a Uàimct 
non  volici  : ami  ^ ^t*(imptido  fempre  canàrio  , 
quanto  più  potéùa , péir  ejfere  il  fub  naUàgUo  mokó 
veliero^  tutto  il  GìoUedì  feguenté  fi  Jpinfe  auartti, 
hauendo  tutto  P antecedente  nauigato  Pvno  a vijbi 
« dell'altro  : foprauenutn  pofcìd  la  notte , tomU 

mente  dìjparuc^ . La  onde  rìmafo  PAmmiraglió 
co*  duo  namglii  non  èjjendo  il  tèmpo  aito  a poter  é 
attrauerfar  con  la  fuanaue  verfo  la  SpagnuoLtj 
conuennè  ritornare  alla  Cuba  poco  lontano  dal  fo^ 
pradettó  porto  del  Principe  in  vn' altro portOych'ei 
chiamò  dì  S, Caterina  y per  fòmìrfit  di  acqua, 
di  legna  i Nel  qual  pòrto  perauuentUra  vide  tri 
vn  fiume , doue  prendeuano  lacquay  alcune  pie^ 
tre  y nelle  quali  erano  moHre  d'oro  ; & nella  re- 
gione erano  montagne,  piene  di  pini  tanto  ahi,  che 
fi  nepàtcuàno  fiibricare  alberi  per  nauì,  & cara-^ 
chc^ . Ne  vi  mancaua  legname  per  far  tamle  i 
cirfiibrìcame  buoni  hauiglì , quanti  fi  volèffi  i 
e querele,  & arbuti,  & altri  arbori,  fimìgìiantì 
n quelli  di  Caslìglia . eJ^^r , vedendo,  che  tutù 
gl  Indiani  lo  incamìnauano  alla  Spagnuola , figtà 
per  la  cofla  in  fu  più  à SùeHe  x , o x i i leghe, 
per  luoghi  tutti  pieni  dì  porti  buoniffimì  di 
mohiy  & groffijfmi  fiumi  i Dell amenità  j & 
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hélex^  della  qual  règione  è mito  quel , che 
l* .Ammiraglio  ne  dicchi  che  nù  è pìacciuto  di 
metter  qui  le  medefime  paroiei  che:  egli  ferine^ 
fopra  l'entrata  di  vn  fiume^  j il  qual  viene  a rU 
ferire  in  vn  porto,  chVi  chiamò  Porto  Santo . Et 
dàce  in  quefio  modo  ; Qmndo  io  fui  con  le  bar- 
che per  fronte  alla  bocca  del  porto  verfo  Me- 
j trouaì  vnfiume^ , per  la  cui  bocca  poteua^ 
entrar  commodamente  vna  galea  ; &•  è di  tal 
fòrte  la  fua  entrata  , che  non  fi  conofceua , fe 
non  da  vicino  z la  cuibèllexxa  mànuitò  ad  en- 
trami quanto  ìmportaua  la  lunghe^  della  bar-,, 
ca  appunto  ; oue  trottai  fondo  di  cinque  fino  ad 
otto  braccia  ; &,feguendo  il  mio  camino , andai 
buona  pexj^  per  detto  fiume  in  su  con  le  barche: 
percioche  cofit  l'amenitd,  & la  fiefeura  dì  queàìo, 
fiumc^  i & la  chiare^tS^  dell'acqua  -,  per  cui  fi 
penetraua  con  la  vifia  fino  all'arena  del  fondo  ; 
come  la  moltitudine  delle  palmc^  > di  variti 
guife^  i e le  piu  beUe,  & alte , che  io  habbia  an^  / 
cora  trouatè  & gli  altri  alberi  infiniti  grandi,  &. 
ver  dii  & glivccelli  la  verdura  del  piano  mi 

configliauano  a deliberar  di  per  fempre  fermar- 
micì . Qi^Ho  paefe,  Serenijfimi  Principi,  è in 
tanta  marauìglia  bello  j & cofi  fupera  ogni  altri 
d'amenitàiè  di  vaghex^»come  il  giorno  vince  di 
luce  lanotte^K  La  onde  Jpeffoio  folca  dire allà 
mia  compagnia^  che,  per  molto  chiomi  sfor^jfi 
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<a  fhre  intera  reUtìone  a voftrè  Altex^e  di  ciò,  U' 
mia  lingua  non  potrebbe  a pieno  narrar  loro  il  ve^ 
ro  , ne  la  naia  mano  firiuerlo,  Ft  certo  ch'io  fon 
rimafo  flupido  a fatto,  vedendo  tanta  bellei^,ne 
sò  come  ragionarne  : percioche  io  ho  ferino  delle 
altre  regioni,&de*  loro  alberi,  ^ frutùidetther^ 
bey  de' porti, e d'ogni  loY  qualità  degna,  quanto  io 
poteua  fcriuernc^  ; non  già  quanto  io  doueua  ; 
poi  che  tutti  affermauano  ejfere  impojftbile, eh' al- 
tra region  fia  piu  bella . ma  bora  taccio , defide- 
rando,  che  quefk  fia  veduta  da  altri , che  voglia- 
no parlarne  in  fcrìttura  ; accioche  prouino,  quan- 
to poco  piu  di  me , confiderato  il  merito  del  luogo, 
fi  può  effer  fortunato  in  fcriueme,  o ragióname^^ 
Andando  adunque  l Amnùraglio  con  le  fuc^ 
barche^,  vide  tra  gli  alberi  di  quello  Porto  vna 
Canoa,  tirata  in  terra  fiotto  vna  ftafeata , la  qual 
Canoa  era  fkbricata  di  vn  piè  d'vn' albero, & era 
grande , quanto  vna  fujkt  di  dodici  banchi  in 
alcune  altre  cafe  iiù  apprejfo  trouarono  vn  pan  di 
tera,  & vna  tejki  dì  morto  dentro  a due  celìelle, 
appiccate  ad  vna  colonna  Jn  vn' altra  cafa  poi  tro- 
uarono il  medefmo . Onde  giudicarono  i nolirì , 
chefójfe  ciò  del  fondator  della  cafa^  Ne  però  fi  ve 
deagente,  dalla  quale  potèffero  i noflri  ìnformarfi 
di  co  fa  alcuna  t concio foffe  che  non  fi  toHo  erano 
veduti  i Chrijlìanì,  che  coloro  fuggiuano  dalle  ca- 
fe loro,  et  fe  nandauano  in  vn' altra  parte  del  Por- 
to, 
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to.Trouaronà  fofcia  vn'altrci  Canoa , lunga  palmi 
xcv,  e capace  di  c t perfine, fètm  pur  fi  coms 
Ultra  nominata  prima  da  noi.  \ . . ' 

Come  rAmmiraglio  attrauersò  vcrfo  .la.Sj>a 
gnuola,c  ciò  chein  dia  vide.  jCap.  xxx. 

' ■ ■ ■ * ' - ^ ■ . : . . ' ' u ■ , 

H^uendo  adunque  H Ammiraglio  r^auìgàtct 
cvii  leghe  verfi  Leuante  p£f  lacofia  di 
Cuba,  giimfe  aW orientai  punta  dì  quella , alla  quoL 
fu  poflo  nome  Alfa  ; cf  quindi  il  Mercordì  a y 
xli  Ì>ecembre  partì, per  attrauerfiir  verfi  la  Spa-^ 
gnuola , che  dijkiua  x v i leghe  daW altra  alla  via 
del  LeBcLa  : ne  per  alcune  correnti , che  im  fino, 
vi  potette  giungere  fino  al  di  Jbguente,ch' entrò  ne] 
*l*oTto  di  S, Nicolò,  nomato  cojì  da  lui  in  memori^ 
della  fua  fiolennìtà,  la  qual  correa  in  quel  giorno, 
Q^Ho  porto  è grandijjìmo , & molto  buono , e 
cìnto  dimoiti,  & grandi  alberi , è moko  pro^ 
fondo ;ma il  paefieha  piu  rocche, & gli  alberimi 
noriy  cioè  filmili  a quelli  di  Caviglia  ; fra  quali  vi 
erano  querele  pkciole,  arbuti,  et  mirti  : & dificor 
rea  per  vna  pianura  alla  volta  del  Porto  vn  fiume 
molto  pìaceuole:  & per  tutto  il  porto  fi  vedeano 
£anoe grofifie,come  f 'uHedi  xv  banchlMa,per^ 
cioche  t Ammiraglio  no  poteua  hauer  pr attica. co 
quella  gente,  feguì  la  (fifla  verfio  Tramontmia,fin 
fhégiunfe  ad  vnporto^che  chiamò  la  CÒccttìone  : 

■ ^ ìlquat 
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il  qual  giace  quafi  al  Melodi  d'vna  pìcctola  fjòldi 
a cui  poi  diffe  Tortuga,grade  quanto  è la  gran  Ca^ 
naria,Etyvedendoyche  quefk  Ifola  Bochio  era  mol 
to  grande y&  che  le  terre  y & gii  alberi  d'ejjd  fornì 
gliamno  a quelli  di  Spagna y(^  che  invnapefcatOy 
la  qual  con  le  reti  quelli  delle  nata  fecero  y piglia 
Tono  di  molti  pefd  y come  quelli  di  Spagna  y cioè 
Cieuali , Varoli , Salmoni , Lachie , Galli , Panh 
pani  y Cbrbi , Sardelle , & Gambari , deliberò  di 
darle  etiandio  nome  conforme  a quel  della  Spa- 
gna : & però  vna  E)omenica  a*  ixdi  E>ecembre 
la  chiamò  Spagnuola . Et , percioche  haueuano 
tutti  molto  defiderio  d'informarfi  delle  qualità  di 
detta  Ifola , mentre  che  la  gente  flaua  nella  jpiag- 
gia  pefeando , tre  ChrìHiani  fi  mifero  à caminar 
per  lo  monte , ^ diedero  in  vna  banda  dllndiam 
coft  nudi , come  i paffati  : i quali , vedendo  y chei 
ChrìHiani  fi  accojkiuano  loto  troppOy  con  grande 
Jpauento  fi  mifero  à fuggire  per  la  folte^S^  del 
bofeo  y come  quelli , chenonpoteuano  ejfere  impe- 
diti da  drappi,&  falde  : & ì ChriHìani,  per  ha^ 
uer  lingua  da  effiytennero  loro  dietro  correndo yma 
non  potetero  aggiungere  altri  , che  vaa  dorma 
giouanCy  che  portaua  appiccata  al  nafo  vna  lamé! 
doro . ^ quejìa , poi  che  fu  menata  a*  natàgù , 
l'Ammiraglio  donò  di  molte  cofuccic^ , cioè  al 
cune  merci y & fonagli;  & poi  la  fece  tofto  rv 
tornar  e in  terra , fen%a  che  le  foffe  fatto  diffìa* 

cercf 
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cere  ; ^ commandò  , che  andajferq  con  ejjli  tre 
Indiavi  di  queUì,  chYi  fnenaua  dalle  altre  Jjolc^y 
& tre  Chrìjììanì , che  raccompagmjfero  fino  alla 
firn  popolatìone^ , Et  ti  di  feguente  mandò  ix 
hmmìni  fra  terra , bene  in  ordine  dì  arme  ; i qua 
lìyhaue'ndo  caminato  un  leghe,  trouarono  vna 
popolatione  di  piu  di  mille  cafe  compartite  per  vna 
valle  : gli  habimtori  dalle  qualiyvedutìi  Chriftìa^ 
ni»  tutti  abandonarono  la  popolatione,  & fe  ne  fug 
girono  cC  bofchi . ^SKa  ì Indiano, guida,che  me^ 
nauano  i noHri  da  San  Saluatore  , andò  loro  die- 
tro, & tanto  li  chiamò , & predicò  loro , & tan- 
to ben  lor  diffe  de"  ChriHianì , affermando , chc^ 
eran  gente  ^ che  veniua  dal  Cielo, che  gli  fece  tot 
nar  queti,  ficuri,  onde  poi  pieni  di  ììuporc^,e 
di  marauiglìa  metteuano  la  man  fu  la  tefla  a no- 
firi,come  per  honore , & portauano  lor  da  man- 
giare,cìr  dauan  lor  tutto  quello,  che  ricercauano  , 
fen'ga  dimandar  per  ciò  cofa  alcuna  ; pregandoli , 
che  voleffero  rimanere  quella  notte  nella  lor  po- 
polatlonc-j . Ma  i Chrifiìani  non  volfero  accet- 
tar rìnuito,  fenon  tornauano  prima  a nauiglì, 
riportando  nouella,  che  la  terra  era  inolio  amena 
ér  copiofa  de  loro  cibi , & che  la  gente  era  mol- 
to piu  bianca , ^ piu  bella  di  quanta  finoallho- 
ra  haueano  veduta  per  tutte  le  altre  Ifole^  ; ^ 
che  era  trattahile,&  dì  buonijfima  conuerfatione; 
& diceuanoyche  la  terra^oue  fi  raccoglieua  foro. 
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/ ■ gìaceua  piu  oltre  al  Leuante^.  Lo  jimmr^lìóì' 

ciò  ìntefo  y fece  toflo  jpìegar  le  vele  i aneàr  che  I , 
tempi  fojfero  molto  contrari! , onde  la  D^emc^ 
fèguente a’  xvi  di  Decembre  volteggiando  tra  la- 
Spagnuola , Li  Tortuga,trouòvn<rfndìàn  folo, 

& vna  picciola  Qinoa,  laquale  ejfi  ^upiuano  che 
dal  mare  non  foffe  ingoìam , tanto  era  il  vento , 

^ l’ondeJKaccoltolo  adunque  nella  hdue \ lo  me- 
nò alla  Spagnuolay  ^ lo  mandò  in  terrà  con  molti 
doni  : il  qual  riferì  a gl  Indiani  le  careT^é , che 
vii  erano  jìnte  fatte^ , & dijfe  lor  tanto  ben  de* 
CbriHiani , che  di  fuhìto  verniero  molti  alla  nane; 
ma  non  pormuano  cofa  di  valuta , eccetto  alcuni 
granelli  di  oro  appiccati  alle  orecchie , al  fori 
del  nafo  : & ejfendo  r cercati  di  qual  parte  hauef- 
fero  quell'oro , accennauano  yche  più  in  su  ve  ne 
era  gran  copia . Poi  il  di  feguente  venne  vna  gran 
. Canoa  dall’ /fola  Tortuga,  vicina  al  luogOy  doue^ 
t AmmiragfioerafurtOy  con  xi  huominiyin  tem-^  r 
po  che  il  CaciqueyO  Signor  di  quel  Porto  della  Spa 
gntiola  era  nella  spiaggia  con  la  fungente , barat- 
tando vna  foglia  di  oro,  eh' egli  hauena  portata;  ety 
quando  egliy  & i fuoì  videro  la  Canoa , fi  mìfero 
tutti  à federe  in  terra  y in  fegno  che  nonvolea.no 
TCombatterc~a  : & allhora  quafi  tutti  quella  della 
' • Haue  éLfmontarono  con  animo  in  terra  : cantra  i 
quali  il  Cacique  della  Spagnuola  fi  leuò  Joh , 2^ 
tOét  Oarok  dvmìnaccie  U fece  tornare  alle  lor  Ca- 

noe 
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noe . Indi  gittam  loro  dell'acqua  dietro,  &,pren^ 
dendo  de'  fajji  della  {piaggia,  lì  lancìaua  in  mare 
verfo  la  Canoa.  <tJHa,  poi  che  tutti  con  fembìante, 
di  vbidìentìa  furono  ridotti  nella  lor  Canoa , tolfe 
vn  [affo  ,elo  pofe  in  mano  ad  vn  mìmlìro  dello 
<u4nmìraglio , accioche  lo  tirajfe  a quelli  della 
Qinoa,  per  dimoHrar , che  hauea  prefo  I Ammi- 
rarlo in  fkuore  contra  gl  Indiani . ma  il  mini- 
Uro  non  tirò  altrimenti , vedendo , che  fubìto  fi 
partirono  con  la  Canoa  . ^opo  quello,  parlando  U 
Qicique  [opra  le  cofe  di  quella  Ifola , alla  ' quale  là 
tyAmmìragìio  haueua  poflo  nome  Tórtuga , af- 
fermaua , che  era  in  ejja  molto  più  oro,  che  nella 
Spagnuola , & che  medefmamente  in  "Baueche^ 
ve  riera  molto  pìà,che  in  alcun' altra,  la  qual  potè 
ua  dijlare  x 1 1 1 1 giornate  dal  luogo,  doue  erano: 

« 

Come  venne  alle  nani  il  principal  Re  di 
queiriibla , & la  grandezza , con  che  ve- 
niua.  ' Gap.  XXXI. 

POfeia  il  Martedì  a’  xviii  dì  Decembreil 
Re , che  era  venuto  il  giorno  auantì  là  oue^ 
era  la  Canoa  della  Tortuga , il  qual  Re  habìtaua 
cinque  leghe  dìfeoHo  dal  luogo,oue  erano  i nauigHi  , 
ad  bora  diterx^giunfe  alla  pdpolatione,  chc-a 
era  vicina  al  mare  : doue  medefmamente  fi  ritro- 
itauano  alcuni  della  nane  « che  l'Ammiraglio  ha- 

l ueua 
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neua  mandatk^per  veder  , fe  portnuano  alamn 
fHaggìor  moflra  dì  oro,  y vedtito  il 

che  venitia  y andarono  d jfarlo  intendere  aW Am^ 
miraglio y dicendo,  che  menaua  feco  più  dì 
huomini , & che  non  venìua  a piedi , ma  ìn  vmt 
barra,  portato  da  quattro  huomini  con  gran  vene-» 
ratiónc^  ; quantunque  fojfe  molto  gìouanc^ 
Cjiunto  adunque  que^o  Ke  poco  lontan  dalle  nauly 
poi  che  fi  furìpofatovn  poco , fi  accoHò  alla  na- 
uccon  tuttala  fua  gentc^rdi  cui  cofi  fcrìuc^ 
^Ammiraglio  nella  fua  fcrittura , Sen%a  dubbia 
farebbe  piacciuto  molto  aUe  <tytlte'r^e  vomire  il 
veder  la  grauità  fua,  & il  rifletto,  cheì  fuoì  gli 
portnuano , ancor  che  tutti  vadano  nudi , Il  qual  > 
toHo  che  entrò  nella  naue,  & feppe , che  io  era 
fiotto  il  cafiel  della poppe'y  che  difimaua,  mi  colficA 
allo  ìmprouifio , & verme  d fieder  preffio  a me,fien- 
•^a  darmi  tempo , che  io  gli  andajfii  incontro, ne  nà 
leuajfitdamerifia.  Et , quando  egli  entrò  fiotto  il 
caftello , accennò,  che  tutti  rimanefifiero  di  fuori  : 
0*  cofi  fecero  con  fretta,  & riuerenx^  grandijji- 
ma,  ponendoli  a fieder  tutti  fiotto  la  coperta,  eccet-- 
to  due  huomini  dìmatura  etdiCh*ìò  giudicai,  che 
fojfiero  fiuoi  Confiiglierì  , i quali  fiedettep  a*  fiuoi 
piedi  , Diceuafi , che  quegli  era  Cacìque  : & io, 
credendo,  ch'eidoueffie  mangiare,  ordinai,  che 
gli  fiuffe  portato  da  mangiar  de*  cibi  , chf  ìoman^ 
giaua , & cofit  ptefiero  di  ogni  cofia  , quafi  come  fi 

prende 
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pfendf!  per  fiir  la  credenza:  il  re^o  mandarono  (C 
fuoì  ^ che  mangiarono  tutù  dì  ciò . Tarìmente^ 
amieme  del  bere,  eh. e folamente  t accodarono  alla 
bocca,  ^ poi  lo  dettero  à gli  altri  . ^ tutti fkt-^ 
turno  convna  grauità  marauigliofa;  ^pochc^, 
parole  diceuano  ; & quelle,che  dìceuano,  fecondo 
ch'io  potei  comprendere , erano  molto  ripofatc^ , 
^ graui . QmUì  due  riguardavano  aj[U£flo  Re 
la  bocca,  parlauano  per  luì , & con  lui , 7o- 
fi'ia  con  molta  riueren%a , dopo  hauer  mangiato, 
im  fuo  genùPhuomo  gli  portò  ma  cìnta,  ftmìlc-J 
a quelle  di  (fadigba  nella  fattura  > faluo  che 
dì  vn' altra  opera  : la  quale  egli  tolfe  in  mano^  & a 
tne  la  donò  con  due  pe'Zp  d’oro  lauorato  molto  fot 
fili . T)el  quale  oro  io  penfo  che  qui  fene  troni 
poco  ; come  che  io  Hìmi  quedo  luogo  vicino  là  da 
jdouenafee , gir  oue  nè  molto . £,  giudicando  io , 
che  gli  doueffe  piacere  vna  coperta  y che  era  fo-^ 
prajlmio  letto^  glie  la  donai  ìnfteme  con  vna  coro 
fia  dì  ambra  molto  bella , che  io  portaua  al  collo , 
cJr  con  vnpar  di  fcarperojfe^  & vn  vafo  dì  acqua 
di  fiori  dì  tSHelarancie^  ; di  cherimafe  tanto, 
contento,  che  fu  marauiglia , & egli , & ì fuoi. 
(^onfigberi  mojlrarono  gran  dolore , perche  non 
nìintendeuano , ne  io  mtendeua  loro  5 ancora  ch'io 
compre  fi  ^ che  rm  diffe , che,  fe  mi  bifognajfe  alctu- 
Ita  cofa , tutta  l'Ifola  era  a'  miei  commandi . Io 
fiUhora  mandai  à torre  vn  ntto  porta  lettere,  doue 
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per  fegnale  ho  vna  medaglia  d'oro  del  pefo  «5* 
quattro  ducati , nella  quale  fono  [colpite  le  imagt^ 
ni  delle  Jllteg^ge  voHre , & glie  la  mofbraiydicen 
do  vn* altra  volta , che  le  ^Iteg^ge  voHre  figno~‘ 
reggiauano  la  miglior  parte  del  mondo,&  che  era 
no  grandijfmì  Princìpi  : & glimoHrai  le  ban- 
diere Regali  ,&le  altre  delLt  (foce , che  da  ltà> 
furono  Himate  molto , La  onde  riuolto  a'fuoi  Con- 
ftglieri  dìceua , che  fenga  dubbio  le  Alte^ge  'vo- 
[re  erano  grandi  Signori , poi  che  da  cofi  lontane 
partì , come  è il  cielo , mi  haueuano  mandato  fin 
qui  finga  paura  . ^J^olte  altre  cofi  appreffo 
fra  noipajfarono , che  io  non  ìnteft , benché  io  co- 
nofceua , che  di  tutto  mo^ìraua  gran  marauiglia  , 
t^^a  y effondo  hoggimai  tardi , & volendo  egli 
partire,  lo  mandai  in  terra  con  la  barca  molto  hono 
rataméte,&  feci  fparar  molte  bombarde  : & cofi 
egli  meffo  in  terra  fi  ne  andò  nella  fua  barra  con 
più  di  cc  h uomini  ; & vn  fuo  figliuolo  era  porta- 
to fu  le  fpalle  da  vn'huomo  molto  honorato  : & a 
tutti  i marinari , & gente  de*  nauigli , che  trouò 
interra,  fece  dar  da  mangiar  e, (&  ordinò,  che  [offe 
lor  fitta  molta  corte fta . Pofiia  vn  marinaio , che 
lo  trouò  nella  Brada , mi  d^e , che  ciafima  delle 
cofi^,  ch*io  gli  haueua  donate , erano  portate  di^ 
nangi  à lui  da  vn'huomo  molto  honorato  ; & che 
per  la  Bradail  figliuolo  non  andana  con  lui , ma 
vn  pegg^  indietro  con  altre  tanta  gente^,  quaiitìt 

figuiua. 
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'figuim  luì  t & quafi  con  altretantu  vn  fratello  fuo 
andana  à piede  iprejò  da  due  huominì  honoratì 
fitto  le  braccia  ; al  quale  ancora  io  hauea  donate 
alcune  cofette  ^ quando  egli  venne  alla  naue  dopo 
U fratello , 

Come  rAmmiraglió  perde  la  Aia  oaue  in  al- 
cune baile  per  cralcurarezza  de*  marinari , 
6c  lo  aiuto , Se  che  dal  Re  di  qucirifola 
egli  hebbe . Gap.  xxx  1 1 . 

SEguendo  adunque  V^^miraglìo  quelyche^ 
pafiòidiceiche  l Lunedi  a'xxi  ut  di  Ì>ecem 
bre  fu  molta  calma  fen^a* alcun  vento y eccetto  vn 
pocOy  che  lo  conduffe  dal  mar  dì  San  Tomafi  fino 
alla  Punta  Santa  : /opra  la  qual  per  vna  lega  Het^ 
te  cofi , fin  che.ypajfato  il  primo  quarto, che pote^ 
ua  effere-  vn^hora  auanti  me'za  notte  yfe  n andò  a 
- ripofare  ; perciò  ch'erano  due  dì,  & vna  notte , 
r che  non  hauea  dormito . &,  percìoche  era  calma, 
il  marinaro , che  era  al  temone^ , ilraccommam- 
j dò  ad  vn  finte  del natùglio  : il  che  ( dice  tAmmU 
. raglio)  io  haueua  prohibito  in  tutto  quello  viag- 
■ gto , dicendogli , che  con  vento , ò fenxa  vento 
non  lafciaffero  mai  U temone  affimi»  Et  nel  ve- 
, ro  io  mi  rìtrouauaìn  fìcuro  dalle  fecche , & dal- 
• ^ » p^t'cìoche  la  Domenica , che  io  mandai 

le  barche  a quel  fie,  erancr  paffate  dal  LeHe^ 

» . f iij  di  déttr 
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" dì  detm  Tuntn  Santzt  ben  tre  leghe,& me^a , ^ 
ì marmati  haueuano  veduta  tutta  la  cojkii  & /c-> 
’-haffe  y che  giacciono  da  detta  Punta  Santa  al  IjC^ 
^fìeSóeflé  tre  leghe  j & haueano  altrefi  veduto^ 
per  doue  fi  poteua  pajfare . il  che  in  tutto  il  vìag- 
po  io  non  feci,  et  piacque  a l^§ìro  Signore  ycheà 
-me'xa  notte  y vedutomi  coricato  nel  letto,  & ejfen^ 
do  noi  in  calma  morta , &il  mare  cóme  Cacqua  di 
vna  fcudella  tranquillo j tutti  andarono  a ripàfarfh 
lafàando  il  temóne  ìngouemo  di  vn  garzone  * La 
onde  auuenne , che  le  acquea  i le  quali  correano^ 

’ portarono  la  naue  molto  quietamente  Jòpravnd  di 
• quelle  fecche,le  qualiyancor  che  fojfe  di  notte,  rug 
' giuano  di  maniera , che  difknte  vna  groffa  lega: fi 
poteuano  vedere  ^ & fentirCJ  i tt^llhori  ìlgdr* 
ctpnei  che  [enti  arare  il  timone  y&  vdì  il  romo^ 
re  j incominciò  à gridar  forte;  & yfentendolà  io, 
mi  leuai  fu  cofi  toSìo,  che  ancor  niurto  hauea  fen^ 
titOiche  nói  hauejfimo  incagliato  in  quel  luogo  / ^ 
di  fubìtoil  patron  della  naue^  à cui  toccaua  la 
guardia , rivfci  i & io  diffi  à luiy  & à gli  altri  md 
rinariiche)  montati  nel  battello  ^ il  qual  portUuano 
-fuor  della  naue  > & prefa  vn  ancóra  ^ la  gittajjh- 
‘ ro  per  poppe  4 Cerche  egli  allhora  con  molti  oL 
tri  faltò  nel  battello  : &y  penfando  ioichlejji  facef 
fero  quely  che  io  gli  haueua  detto , ejfi  'Vogarono 
' fuggendo  col  battello  alla  Carauella  ^ chttìJ 
giaceua  me'X^  lega  difcoSìo*  Fedendo  'io  adunque, 
" che 
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■Itfec'  fuggVM.no  col  h attillo , & che  fceìnaitano  le 
^cque^  & che  la  nave  jhua  in  perìcolo  » feci  di 
fubìtó  ntgliar  taf  boro  » & alleggerirla  il  pi  A che 
fi  potè , per  veder  > fe  potevamo  canaria  fuori* 
'.tJH'a  yfcemando  tuttavia  le  acque  > la  Caravella 
.non  potè  rìjpirare  * perche  t piegatafi  alquanto, 
.s'aperfe  nelle  commjfure , &s  empì  tutta  per  di 
fitto  d’acqua  * h tanto  giunfe  la  batca  della  Ca- 
ravella per  darmi  foccorfo;  per  cieche,  vedendo 
gH  huominì  di  lei,  che  il  battei  fuggiva  > non  vol- 
ferò  raccorlo  : per  la  qual  cofa  egli  fu  aSìretto  à 
ritornar  fi  alla  nauc^*Non  mi  fi  mòHrando  adun- 
que rimedio  per  potérla  faluare , me  riandai  alla 
^Caravella , per  faluarne  la  gente^  : &,  perciò 
:the  fofiiaua  vento  di  terra , & era  già  gran  parte 
ideila  nótte^  paffaìa  -,  ne  fapeuamo  certo  per  do- 
tte fi  potefffvfcif  di  quelle  fecche , temporeggiai 
~ton  la  Caravella  i fin  che^ldì  apparve  t & fubito 
, venni  ad  ejfa  per  di  dentro,  della  fecca  ; hauendo 
'prima  mandato  il  battello  in  terra  con  *DiegOjdi 
\Arana  di  Cordova , Capitano  maggior  di  giuSìi- 
■\ìia  delt armata,  & Pietro  Guttieres , credenti  ere 
^divoiìre  Ake7ge,accioche  fkceffero  intendere  al 
^Re  quel,  che  pajfaua  ; dicendogli,  che,  per  volere 
'^andare à vifitarlo  al  fiuo  porto, fi  come  egli  il fab 
-batopajfato  mi  haueua  pregato,haueua  perduto  la 
l nave  dirimpetto  alla  fuapopolatione,  vna  lega,  è' 
Imega  difcoHo, in  vnafecca,che  quivi  era  . fi  che 
; , . . / iiij  intefo 
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ìntejb  dal  Re,  con  lagrime  moftrò  grandìjfmo  do* 
lore  del  noHro  danno , & fubìto  mandò  alla  natfc 
tutta  la  gente  della  popolatìone  con  moltc^  , & 
grojje  Canoe  ; & coft ejfi,&  noi  cominciammo À 
a /caricare  ; & [caricammo  tutta  la  coperta  ìm 
hreue  /patio  dì  tempo  : tal  che  fu  grande  lo  aitf* 
"to,  che  que/ìo  Re  ci  diede.  & egli  pofciainperfo» 

■ na  co'  fuot  /rateili,  sparenti  vfaua  ogni  diligere 
‘ %a,cofi  nella  naue , come  in  terra,accioche  il  tutto 
[offe  ben  gouernato  : & di  tempo  in  tempo  man~ 
daua  de'/uoi  parenti , piangendo , à pregarmi  „ 

- che  io  non  miprMe/fi  fk/lìdìoyche  egh  mi  donereb 
he  tutto  qnelloyche  haueua , Et  affermo  alle  Al- 
' tez^  vomire  per  cofa  certa,  che  in  nìuna  parte^ 
di  Cartìglia  non  fi  haurebbe  potuto  trouar  fi  buon 
gouerno  per  le  cofe  noHrc^ , delle  quali  non  man 
cò  pure  vna  Hringa  : percioche  tutte  le  norirt^ 

' robbeegli  fece  mettere  ìnfieme  pre/fo  al  fuo  pa- 
• la^^ip  i tenne  ,/ìn  che  fi  vuotarono  le  cafe^ 

ch'ei  voleua  dar  per  faluarle^.  Meffem  apprejjò 
alla  cu/lodìahuomini armati,  i quali  m fece /kr 
per  tutta  le  notte:  & egli  con  tutti  quelli  della  ter 
ra  piangeuano , quafi  che  oro  molto  il  noHro  dary* 
no  ìmportaffe;  tanto  è la  gente  amor  ernie,  & fen- 
7p>  auìdità , e trattabile^,  e manfueta,  ch'io  giuro 
' alle  fvAltei^e  voHre , che  nel  mondo  non  v è mi- 
glior gente , ne  miglior  terra . <syfmano  queHìil 
. pro/fimo,  come  feHeJft:  homo  vn  ragionare  il 

i . . più 
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fìu  dólce  emanfueto  del  mondo , allegro^  efempre 
accompagnato  da  rifo,  E bene  il  vero , che  vanno 
ttudi  cosi  huomini , come  donne,fi  come  fon  nati» 
ma  però  credano  le  AkeT^  vo^retclie hanno  co^ 
‘fiumi  molto  lodeuoli  il  Ke  è feruito  con  gran- 
de  Maefìà  : il  quale  è tanto  continente , che  porge 
gran  diletto  il  vederlo  ; & parimente  in  confide- 
far  la  memoria  di  queflo  popolo,  & il  defiderìo  di 
-fxpere  ogrù  cofa  : il  qual  li  Jpinge  a dimandar  que- 
^0,  e quelloye  ricercar  la  caufa^e  /* effetto  del  tutto^ 

•Come  1* Ammiraglio  deliberò  di  popolar  do 
ue  habitaua  qiie/  Re , & nomò  la  popola- 


L Mercordì a*^xxvt  di  ^ecembre  venne ’d 


principale  di  quella  terra  alla  (arauella 
delt  j^mmiraglioi  <&*,  moHrando  gran  trifieg^ 
dolore,  lo  confolaua,  offerendogli  liberalmen- 
te tutto  quello , che  del  fuo  li  piaceffe  riceuere  ; 

dicendo  > che  già  haueua  donate  tre  cafc^ 
a*  Chrifl'ianil  ou*effi  metteffero  tutto  quello,  chc^ 
della  naue  cauaffero  ; ^ che'ne  haurebbe  datc^ 
molte  più , facendo  bifogno . In  tanto  venne  vna 
Qinoa  con  alcuni  Indiani  di  vn' altra  Ifola,  i quali 
portauano  alcune  foglie  d'oro,  per  hauer  fonagli» 

. i quali  effpiu  d'altro  flimano,  *Di  terra  anco  vert- 
■ nero  i marirtarì  » dicendo , che  d altri  luoghi  con- 


rione  Natale.  Gap.  xxxiii. 
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tòtreuano  molti  Indiani  alla  popolatìonet  ì ([uah 
portauano  moke  cofe  doro  y e le  donamnopet 
Mringhe,&per  akre  fimìà  cofe  di  poco  valor 
ùfferendofi  di  portarne  molto  pià^e  i ChrìHwù 
voleffero»ìlchei^edutódalgran  Cacìqué  pidcèrt 
ad  Ammiraglio,  gli  dìjfe,  che  egli  ne  haurebbc^ 
fitto  portar  gran  quantità  da  CibaòJuogóydoucJ 
piu  oro  fi  ritrouaUai  Et  cofi,  finorituto  in  terrai  in^ 
uitòi  Ammiràglio  a mangiar  jlgia  y & Caeabu 
ehe  y che  è il  lor  principdl  cibo  j cir  donò  alcu^ 
ne  mafchere  con  gli  occhi  y & con  le  orecchie^ 
'grandi  di  oro  ; & altre  Cofe  belle , che  s appicCih 
nano  al  coUoi  ^Pofcia  dolendofi  de*  Caribi  y i quoB 
ficeuanoi  fuoi  fchiaut,  & gli  .portaUa.no  via.  pet 
mangiarfeli  3 fi  confortò  molto , quando  tAmmU 
ragliò,  confokndoloygli  molìròle  noHre  armiy  (U- 
cénàoyche  con  quelle  lo  haUrebbe  éfefiUt  moltó  fi 
flupì  in  vedendo  la  noSìra  artiglieria  , la  qual  por 
gea  loro  tanto  jpauento  * che  cadeuano  in  terra  ^ 
tome  mortiy  quando  ne  fentiuanò  il  tuónó»  *Ter^ 
'tOyhàuendo  t .Ammiraglio  trouató  in  quella  gènte 
iantò  amorei  & fi  gran  moHre  di  oro  * qiiofi  che 
fi  fcordò  il  dolore  della  perdita  della  naucj  3 pd» 
rendoglii  cheTUóhaUeffepermeffo  cofii  accioche 
èglifermaffe  qui  hahitationi  y&vi  lafciaffe  Chri* 
àianiii quali  trafficajferói  & s'informajfero  del 
''  paefey  & della gentey  apprendendo  quella  linguas 
tenendo  pratfka  m quel  popolotafin  che^quath 

do 
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lio  egli  vi  tornajje  dì  (aflìglìa  con  fàccorfothciuéf- 
fe  chi  il  guìdajfe  in  tutto  quello , che  per  la  popò- 
"'lationCi  & dormnio  della  terra  fiicejje  allhora  bi- 
sogno, ^ che  tanto  5*mchìnò  maggiòrmenteiper- 
cieche  hoggimaì  molti  gli  fi  óffetiUdno , dicendo^ 
che  volentieri  vi  fatianò  reftntì , & haurebbono 
jfktta  thabìkition  toro  in  quella  terra,  'Per  la  qual 
cofit  deliberò  di  fiibricarui  vna  torrè  col  legname 
della  fiAue perduta  > di  cui  niuria  cofa  lafciò  che  ni 
' cauajjè  fuori  i \2Ìr  non  ne  tragèffe  qualche  vèilc^ 
Ciò  aiutò  molto , che  il  di  feguente  ^chè  futi  Ciò- 
uedi , 4*  X X V I i di  P>ecembrL^  3 venne  tiuóm  , 

■ che  la  Carauella  'Pinta  era  nel  fiume  verfo  il  Co- 
' pò  di  LèUante  deWlfola  Jl  che  per  faper  di  certo  ^ 

mandò  quel  Cacique  3 il  cui  nome  età  GuacaflagO^ 

‘ W3  vna  Canoa  cori  alcuni  tndianii  ì quali  conducefi 
fero  in  quel  luogo  vn  ChtìHiano,  CoHui  yhauendo 
" Caminato  kx  léghe  per  la  Cofkt  aWin  su,  tornò  in- 
dietto  fenga  recate  alcuna  nuoua  di  effa.  Il  che^ 
fécey  che  fion  fu  data  fede  ad  vn  altro  Indiafió  3 
' il  qUal  diffe  di  hauerla  alcuni  giotnì  alianti  ve- 
' dum,  non  oftantè  quefio , l'iAmmiraglio  fio 
' rimafe  di  dare  órdine  al  rimaner  de*  ChrìHìani  iti 
~ quel  luogo  i i quali  ogni  di  più  conofceuano  la  bon- 
• & ticche%^  di  quella  tetta  y portando  gfln- 

■ dìani  a prefentat  loro  di  molte  mafcherèy  <ÙP  tofe 

" dì  oro  3 & dando  loro  conto  dì  molte  Proumcì<L> 
' dì  queWIfolayQué  cotahronafceuai  EJfendoaduth 
‘‘  que 
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t[He  gid  per  partir  t Ammiraglio  > venuto  a ragio^ 
.fomento  col  Re  [oprai  Caribi,  de"  quali  e ffi  fi  la-^ 
mentano , & hanno  gran  paura,  fi  per lafciarlo 
.contento  col  lafciargli  la  compagnia  de"  0riflianip 
come  accioche  hauejje  paura  delle  noHre  armi  ^fc 
ce  Jpararevna  bombarda  nel  fianco  della  naue^ 
\che  la  pafiò  da  vna  banda  aWaltra,&  la  palla  ne 
[aitò  in  acqua . di  che  hebbe  il  Cacique  non  poco 
fiiauento.  Fece  altresì  moFtrargli  tutte  le  noflrc^ 
arme , & come  percoteuano,  & come  con  altre  fi 
.difendeuano  : dicendogli , che , rimanendo  in  fua 
dìfefa  corali  arme,  non  haucjje  paura  piu  de"  (jarì- 
.bijpercìoche  i Chrifliani  tutti  gli  ama’t^ebbonq, 
ì quali  per  guardia  fua  egli  volea  lafciargli,  per 
ritornar  fi  in  (aHigCia  a prender  gioie , eJr  alerei 
cofe,  da  portare  a donargli.  Indi  gli  raccommandò 
, molto  *T)iego  di  Arana , figliuolo  dì  Roderigodi 
.Arana  di  Cor  dotta , dì  cui  s"  è di  fopra  fatta  men 
• tione.  A cosini,  & a *Tietro  ^uttieres,  & a Ro~ 
derigo  di  Scobedo  lafciaua  ilgouerno  della  Forte's^ 
Xa,  & dì  XXXVI  huorninì  con  moke  mer  catana 
tie , &.  vettouaglìc^ , armi , artiglieria  , ^ 
con  la  barca  della  nane , & con  marangoni,  & 
calafk  ti , & con  tutto  il  reBo , che  per  agiatame^ 
te  popolare  era  necejfario , cioè  medico , farto  , 

’ bomba  rdierc^ , & a ltre  cofi  fatte  perfine^.  Et 
poi  con  ogni  prefleTi^  fi  mife  in  punto  per  verùr-^ 

. fette  dritto  in  CaBìglia  ,fen%a feoprire  altro,  du* 

bimndtH 
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hrnnio , che , poi  che  gì^  non  gli  ' re/kiua  altro , 
che  vn  nauìgùo  foh  ^ gli  fuccedejfe  qualche  'dif- 
^atìa , la  qual  fojfe_  cagione^ , che  ì Catolicì 
non  hauefferó  cognìtion  di  quei  Regni , da  fe  nuo^ 
namente dioro  àcqmjktu 

I u ' • i 

' Come  l’Ammiraglio  partì  per  Cafti- 
■ glia,  & trono  l’altra  Carauella  con  \ 
Pinzone;  Gap.  xxxiiii. 

‘ ‘ j 

« d 

IL  Venhrà  neVt apparir  del  $olc^ a*  mi  di 
Cenato  t Ammiraglio  fece  vela  con  le  barche^ 
per  proda  verfo  ilNoroefte , per  vfeir  di  quelle^ 
reLUe,  fecche,  che  per  la  fi  trouano,  nella  qual 
parte  lafciò  il  Porto  de"  Chrillianìy  da  luì  chiama 
to  il  Porto  del  Natale^  in  mcmoria^a;he  in  tcdgior 
no  era  dìfmontnto  in  terra,& faluatofi  dalperico^ 
lo  del  marc^ , ^ bauea  dato  principio  a quella 
popolationc^.  Cotni  fecche , & reHie  durano  dal 
Capo  Santo  fino  al  (^apo  della  Serpe^  che  fono  fei 
legbc^y  & vanno  fuori  in  mare  piu  di  tre  le^ 
ghe  tutto  Cofìa  verfo  NorUeHc^^  ^ SueHc^ , e 
jf>iaggìa,€  terra  piana  fin  quattro  leghe  fra  terra^ 
eue  poi  fono  alte  montagne , eìr  infinitc^y  &grof 
fe  popoìationi , rìjp^Q^  alle  altre  Ifolc^ . T^ofeia 
nauigò  verfo  vn'alto^ monte  , al  qual  pofe  nomc^ 
Monte  Chriflo , & giace  x vi  1 1 k^e  al  Leflc^ 
dal  Capo  Sanpo , di  modo  fbe.  cbiimque  vorrà  an^ 
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dare  alla  città  del  Natale^ y poj  che  haurà fiopefA 
to  Monte  Chrìfìo , che  è rotondo  come  vn  padw^ 
gitone , (jr  qmfi  pare  vno  feoglìoy  donerà  entrare 
in  mare  due  kghe  lontan  da  éJfo\  & nauigarCr^\ 
aWHoefle,  fin  che  troni  il  detto  Capo  ^anto;  & aUi 
Ihoragli  resterà  lontana  la  popòlatton  del  Natale 
cinque  leghe , entrerà  per  certi  canali , che^ 
fono  fi' a quelle  hajfé  ,le  qualijknwfimanzif 
queHì  fegni  parue  aWAmmiragfiocofacoueneuoh 
tifar  melone yaccioche  fi  fapejfeydoue  fu  la  prima 
habitatione  * terra  de  Chri^ìarùyche  fi  fece  w 
quello  Occidental  mondo,  Et^poi  che  con  tempi  co- 
trarij  hehhe  namgato  più  al  Leuante  di  Monte^-. 
ChriHoyla  Domenica  matina  al  vi  di  Renaio  dal- 
la gabbia  deWarboro  vn  calafato  vide  la  C^ra- 
nella  Tìntn  > che  con  uento  in  poppe  veruna  carmi 
nando  verfo  LoeHe^  ; &y  giunta  che  fn  done  ent 
il.  Ammiraglio  r>J^'CartmOy<iA'lfonfo  Tintone y Ca- 
pitano di  quella  » montato  fubito  nella  CarauelU 
dell  Ammiraglio, fi  pofe  a fìnger  certe  fine  ragioni, 
& addurre  alcune  feufe  della  fua  partita  da  Ini , 
dicendo,  effer  ciòannennto  centra  il  fino  volerci* 
perche  non  hauena  potuto  più,  V Ammiraglio, 
come  che  fapejfe  affai  bene  il  contrario,  & la  ma* 
laintentìm  di  (Irteli  huomo,  &firicordaJfe  della 
troppa  licenxày  che  coHui  fi  hauena  prefa  in  moU 
te  cofe  di  qnd  viaggio  yfimiilò  nondimeno  con  lui^ 
fopportò.jìgniàfa,  pèr  non  rompere  il  difesutt 
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iella  Jùàìmprefa . il  chefkcìlmmte  farebhé  aiìue^. 
nutOi  ferche  la  maggior  parte  della  gente , che^^ 
ventua  [eco , era  della  patria  di  ^^/Cartino 
jònfi , & molti  anco  fitoì  parenti.  Et  la  verità  è , 
che^  quando  egli  fi  partì  daW  Ammiraglio, ch'era 
nella  Qiha,  partì  con  proponimento  dì  volere  an- 
dare  alle  /fole  di  Babeca , perciochè  gl  '/ndioM 
della  fua  Carauella  gli  diceuano , quiui  ritrouarfi 
molto  òro  f.  ^Que  polche  fu  giunto , & hebbc^ 
rìtrouato  il  contrario  di  quel,  che  gli  era  fato  det- 
to,fe  ne  tomaua  verfola  Spagnubla,doUe  gli^uex 
no  detto  altri  Indiani  che  era  moltooiro Etìn 
queflo  viaggio  erano  già  pajfati  xx  giorni,  ch'ei  . 
fion  era  camìnatopiu  di  xv  leghe  al  Le/ìe  del 
dVatnle  ad  vna  fiumara,  la  qual  /Ammiraglio  ha 
fica  chiamam  Fiume  di  grafia  : ^ quiui  Z^Car^ 
tino  ey€lfonf>  era  fato  xvi  dì , ^ vi  haueano 
hauuto  ajfaì  oro  nel  modo,  che  t Ammiraglio  ne^ 
haueahauuto  al  Natale , dando  per  ciò  cofe  di  po 
Ica  valum.del  quale  oro  egli  compartiua  la  metà 
fra  la  gente  della  fina  Carauella',  per  acquifarlafi, 
per  tenerla  quem , e contenta , ch'egli  fiotto  tU 
tolo  di  Capitano  fi  rimanejfie  col  reHo . ^ vollcA 
poi  dare  ad ’mtender e all'Ammiraglio,  di  no  fiaper 
nulla  di  tutto  ciò.  Or  fieguendo  coHui  il  fino  cami^. 
no  per  fiorgere  prejfio  a Monte  Chriflo,  perciochc 
jl  tempo  non  gli  concedeua,ch'egli  andajfie  auanù^ 
entrò  conia  barca  invnfiumeAi  il  qual  giace  al 
-■■■  > Sudocììc 
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Sudoejlé  monteyet  mena  neW arena  granmoflra 
oro  minuto  ; & peròchìamoUo  il  Fiume  dell' or o \ 
(jiace  queTto  fiume  lontzm  dal  Natale  x v 1 1 le^ 
ghe  alla  parte  del  LeHc^  è poco  minore  del 

fiume  ^uadalchìbiry  che  pajfa  per  Cordona . 

Come  verfo  il  golfo  di  Samana  nella  Spa-< 
gnuola nacque  la  prima  fcaramuccia  fra 
gl’indiani,  & i Chriftiani.  Gap.  x x x v.^ 

T)omenica  a*  xixi  dì  (jenaìo y flando 
fopra  il  Capo  innamoratOy  che  nel  Golfo  di 
Samana  nell! fola  Spagnuok , l^mniiraglio  man- 
dò la  barca  in  ferra,  doue  i noflrì  trouarono  nella 
ffiìaggia  alcuni  huomini  di  ajfietto  fiero  con  archi , 
i^con  faettCy  che  mojirauano  dejfere  apparec- 
chiati alla  guerra,  & d’hauer  l animo  turbat0y& 
pieno  di  jpauento,  NondimenOiprefa  con  loro  prau 
ticaycomprarono  da  loro  due  archi , & alcune^, 
faettCy  & con  gran  difficultà  ottennero,  che  alcun 
di  loro  andaffe  à parlare  alT Ammiraglio  alla  Co- 
ranella  : & in  fatti  ìllor  fhueUare  conformauafi 
con  la  loro  fiereg^  , la  qual  fi  dimolìrana  magr 
ffore,  che  iahra  gente , che  fino  allhora  hauejfè- 
ro  veduta:percioche  haueuano  la  fàccia  hnbrattzL- 
u di  carbone^  ; come  che  quei  popoli  tutti  hab- 
biano  in  coflume  dì  tingerfiychi  di  negro,  & chi  di 
roffo,  elr  chi  di  bianco  ,&  chi  di  vn  modo,&  chi 
^ : di  vn'aU 
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M vn* altro  : & haueuano  i capelli  molto  lunghi , 
raccolti  indietro  in  vna  reticella  di  penne  di  Pa~ 
pagallu  Stando  adunque  vn  di  loro  auanti  VAm^ 
miraglio  nudo,  fi  come  Vhauea  partorito  fuama» 
dre^y  & come  vanno  tutù  gii  altri  di  quelle  ter 
re,fiifallhora  [coperte,  dijfe  con  parlare  altiero 
che  cefi  andauano  tutti  in  quelle  parti.  St,creden^ 
do  V Ammiraglio,  che  coflui  [offe  di  quei  Caribi, 
gir  che  quel  (jolfo  diuideffe  la  Spagnuola  da  loro, 
gli  dimandò,  doue  habitauano  i Caribi.  & colui  1 
moHrò  col  dito,  che  più  all* Oriente  in  altre  Ifo^ 
le  : & che  qmui  erano  pegù  di  Gnanin  tanto  gran 
di,  come  la  metà  della  poppe  della  Carauella.  & ■ 
che  tlfola  dì  Matimno  era  tutta  popolata  da  don^  . 
ne,  con  le  quali  in  certo\fempo  deltanno  i Caribi 
mdauatfo  à gìacerfi  :& , fe  partoriuano  pofcia 
fgliuoìi  mafchì , gli  dauano  a loro  padri  ; che^ 

^ alleuaffero . Hauendo  coHuì  rijpoHo  tra  per 
cenni,  & tra  per  quel  poco,  che  p^j^ano  da  lui 
intendere  a gli  Indiani  di  San  SaluatoH  à^quanto 
effi  gli  dìmandauano  ; V Ammiraglio  gli  fece  dar 
da  mangiare,  & alcune  cofettc^,  come  corone  di 
vetro,  ^ panno  verde,  & rojfo.  Indi  lo  rìmife  in 
terra,  accìoche  ficeffe  portar  dell  oro,  fe  quegli 
altri  ne  haueuanó»‘Gjd^(^  adunque  la  barca  in 
terra  trouh  nella  jPiag£ia'Itfiofiijra  gli  arbori  tv  di  ^ 
loro,  tutti  nudi  co*  capelli  lunghi,  come  gli  vfano 
le  donne  in  €aSiiglt^,g^  dietro  alla  tefta  pennacchi 

K diTa- 
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dì  ^apagalli,  & di  altri  vccellì  ; e tutti  armad 
d*archì , e faettc^  . <s^  quefti,  quando  ì noHti 
dìfmontarono  in  termy  fece  colui  lafcìar  gli  archi , 
le  freccicy  & vn  grojfo  baftonCy  che  portano 
in  luogo  di  Ipada  : percìochcy  come  habbiamo  det- 
to, non  hanno  ferro  di  forte  alcuna  ; poi  che 
furono  giunti  alla  barca, i ChriHiani  dìfmontarono 
in  terra; (^ihaucndo  commiato  à comprare  archi, 
&freccìe,&  altre  armi,  per  commandamento  del 
V Ammiraglio,  ejft,  haucndo  già  venduti  duear^ 
chi,  non  filo  non  volfero  venderne  piu , ma  con 
[degno,  & con  moHra  di  voler  far  prigioni  i Chri 
ftiani,  corfiro  tofio  a pigliarci  loro  archi,& [acu- 
te, douele  haueano  lafciate;  & infieme  delle  fiu- 
nì , per  legare  a*  noftri  le  marìu  I quali,  fkindo  fik» 
pra  ìamfi,  vedutili  venir  cofi  inanimati,  come  che 
non  fojfero  più  di  fette  , anìmofamente  gli  affa- 
lirono,  & ne  percojfero  vno  con-  vna  fiada  nelle 
nat\che,  & vn  altro  nel  petto  con  vna  fietta^  Lo, 
onde  coloro,  fiauentati  per  l ardir  de*  noHri,  & 
perle  ferite,  che  fhceuano  lenoflrearmi,fi  mife- 
ro a fuggire,  lafciando  la  maggior  parte  di  loro  gli 
archi,  & le  freccici.  & molti  veramente  ve  ne 
farebbeno  rimafi  morti,  fi  non  gli  hauejfe  difefì  il 
Tiloto  della  Carauella,  U quale  era  fiato  mandato 
dall  Ammiraglio  col  carico  della  barca,  ^per 
capo  di  quelli,  che  dentro  v erano,  Della  quale 
fiaramuccia  non  difiìacque  ptnto  all* Ammirar 
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’f  £0,  i/  s'aaorfiyche  quejk  gente  era  degriflef 

fi  C^ribiy  de*  quali  tutti  gli  altri  hanno  tanta  pau-^ 
ra;o  che  almeno  confinauano  con  quelli:  & è gen- 
te arrifchiata,&  animofa,per  quanto  il  loro  ajpet- 
tOi&  ìarme , quel,  che  fecero,  dimo^ra  ; eìr 
Jperaua,che,  ìntedendo grifolani quel,chevn  Chrì 
Jhoju  contra  l v Indiani  di  quelpaefe,  cofi  feroci, 
hctmuano  fitto, haurebbono  piu  fiimati,  rijpet 

tati  i nolìri,  i quali  egli  lafciaua  nel  Natale  ,*  e che 
non  haurebbono  hauuto  ardimento  difir  lor  difpia 
€ere^,  Q>Horo  poi  fui  tardi  fecero  fumo  in  ter- 
ra, per  moftrar  piu  cuore  ; perche  la  barca  tornò  à 
veder  quel  che  voleuano  : ma  giamai  non  fi  po- 
tè fiere,  che  fi  fidajfero  ; zìr  c^i  tornò  impetro . 
Erano  i fopradetti  archi  di  Tajfo,  quafi  tanto  gran 
di,  come  quelli  di  trancia,  ^ d Inghilterra  : le 

freccie  fono  di  rampolli,  che  producono  le  canne 
nella  punta,  dotte  finno  il  feme;  i quali  fono  maf- 
fiicci,  & molto  dritti  per  lungheztgji  di  vn  braccio, 
& mexp*  & armano  la  tejhz  loro  d*vn  picciolo 
haflon  lungo  vna  quarta  e me%^cuto,  & cotto 
col  fuoco,  nella  CUI  punta  infertfeono-^n  dènte,  0 
jpìna  di  pefee,  & l'auuelenano . Ver  la  qual  copi 
l*^mmiraglio  chiamò  quel  Golfo,  che  glfndiani 
chiamano  Samana,  Cjolfo  delle  freccie  : dentro  del 
quale  fi  vedea  di  molta  bambagia  fina,  & ^xì, 
che  è li  pepe,  da  loro  vfato,  il  qual  molto  abbru- 
cia, parte  lungo , & parte  rotondo  : & prejfo  à 
• K ij  terra 
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terra  in  poco  fondo  nafieua  molta  dì  quella  her^ 
ha , che  trouarono  i nohrì  in  fiFi  per  lo  Golfo  deU 
toccano,  da  che  congietturarono,  che  nafieua  tut* 
ta  vicino  à terra  » & che  poi  matura  fi  difincca^ 
uà  i&  era  dalle  correnti^  portata  per  lo  mare^ 
alla  larga, 

ComcrAmmiraglio  partì  per  Caftigliaj 
& per  gran  fortuna,  che  hebbe,  fi  par- 
tì dalla  fila  compagnia  la  Caraucl- 
la Pinta.  Gap.  xxxvi. 

IL  ALèrcordìy  che  fu  a*  xyi  dì  Cenato  deltan* 
no  Mccccxci  1 1 yCon  buon  tempo  Vudmmira^ 
gito  parti  dal  detto  (jclfo  delle  freccicy  che  bora 
chiamano  dì  Samana,alla  volpi  di  Cafliglia  : per--' 
cìoche  già  ambedue  le  Carauelle  fkceuano  dì  moU 
ta  acqua  ; (jr  era  grande  il  trauaglio,  che  pati-> 
nano  in  JòHentarle  ; cìr , ejfendo  l'vltima  terra  ^ 
ch*eì  lafiiò  di  vìjkiy  il  Capo  di  fanto  Elmo,  x x /e- 
ghe  ver  fi  il  Lorde, He,  videro  molta  herha  di  quel'» 
t altra  forte  :&  xx  leghe  ancora  più  ìnan^j.  tron- 
fiarono il  mar  quafit  coperto  di  Tòni  piccioli  ; de* 
quaft  etiandio  gran  numero  videro  i duo  giomifin» 
guenti,  che  furono  ì xix,  e xx  di  Renaio,  & ap^ 
prejfo  moki  vccellì  di  marc^  : <&  pur  tuttauia 
therha  figuia  co*  fili  da  LeHe  a VeHe  ìnfieme 
con  le  correnti  tpercioche  g^  haueuano  conofiìt^ 

tOi  che 
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fij,  che  le  correnti  prendono  di  queH'herba  molto 
lomanoy  come  che  non  tengano  lungamente  vn  a- 
mnoipercioche  alcune  volte  vanno  verfo  vna  par- 
te,&  altre  verfo  vn* altra*  & queflo  auueràa  quafi 
ogni  giorno  fin  pajfato  quafi  il  mc'Zp  del  Golfo  ^ 
Seguendo  poi  il  lor  camino  con  buoni  tempii  corfe^ 
ro  mntOy  che  al  parer  de*  Piloti  a*  ix  di  Febra^ 
io  erano  verfo  il  Melodi  delle  /fòle  degli  *ASioru 
xSHa  l* ^Ammiraglio  dice^y  che  era  piu  a dietro 
CL  leghe  era  ciò  il  vero  y percioche  tuttatàa 
trouauano  fili  di  molta  herba,la  quale  andando 
alle  Indiey  non  videro  yfin  che  furono  cc  lx  1 1 1 
leghe  all’Occidente  dell* /fola  del  Ferro  * NauU 
gando  adunque  cefi  con  buon  tempo,  di  giorno  in 
giorno  cominciò  à crefcere  il  vento,  & il  mare  à 
mfuperbirfi  di  modo,  che  con  gran  fatica  lo  potè- 
uano  fopportart^  * Ter  la  qual  cofa  il  Giouedì 
a*  XI  III  di  Febraio  di  notte  corfero,  doue  la  for* 
Xa  del  vento  gli  portnua,  onde,  percioche  la  Co- 
rauelia  Tinta, nella  quale  andaua  il  ?inxpne,non  fi 
poteua  tener  tanto  almare,  corfe  dritto  al  montc^ 
col  vento  di  Mexpdt,&  l**Ammiraglìo  feguitòH 
Lorde/le  per  accojkirfipià  à Spagna  ; il  che  per 
tofcurità  non  poterono  far  quelli  della  Carauella 
Pinta,  ancor  che  l* Ammiraglio  portuffc  fcmpreil 
fuo  Panò  accefo*  Et  coft,quando  fu  giorno,  del  tut- 
to fi  rìtrouarono  perduti  di  vifia  gli  vni  da  gli  al- 
tri ; ^ hauea  per  certo  ciafcuno,  che  gli  altri  fof* 

K iij  fero 
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fero  amegatu  per  la  qual  cofa^  riuolmndofi  alle 
ijratìonìy  & alla  religione^ , quelli  delf  Ammira* 
glìo  trajfero  per  voto  la  fortei  chi  di  loro  andajfe 
in  peregrinaggio  per  tutti  alla  Madonna  di  Gua^ 
dalupe,  la  qual  toccò  air Ammiraglio*  Pofeia  fortU 
tono  vn' altro  peregrino  alla  Madonna  di  Loret^ 
to,  & toccò  la  forte  ad  vn  marinaio  del  Porto  di 
Santa  Maria  di  Santogna,  chiamato  ^Pietro  della 
Viglia.fndi  gittarono  la  forte  foprailter'Xppere^ 
grinOs  il  quale  andajfe  à vegghiarevna  notte  in  San 
ta  chiara  di  Mogher;&  toccò  allo  Jieffo  Ammira* 
glio.Ma,crefcédo  tuttauia  la  fortuna^tutù  quei  del* 
la  Carauella  fecero  voto  di  andar  difcalT^  e mea* 
micia  à fare  oratione  alla  prima  tcrra^che  trouajfe 
ro  ad  vna  Chiefa  della  vo  catione  della  Madonna* 
Olirà  i quali  voti  generali  ve  ne  furono  fatti  moU 
ti  altri  da  perfine  particolari  : percioche  la  fot-- 
tuna  era  già  troppo  grande, et  il  nauiglìo  delPAm* 
miraglio  la  fopportaua  difficilmente  per  difetto  di 
faorna,la  quale  era  mancata  per  le  vettouaglie  già 
confumate fn fupplemento  della  quale  simagmaro 
no  che  ben  foffe  empir  dell* acqua  del  mare  tutti  i 
' vaft , che  effi  haueuano  voti  : il  che  fu  di  alcuno 
aiuto,  & operò, che  meglio  fipoteffe  fijlentare  il 
nauiglio,  fen^a  cofi  gran  pericolo  di  traudger fi. 
‘Di  cofiajpra  fortuna  l 'Ammiraglio  dicequeSie 
parole^ . ]o  hauerei  fopportata  quefìa  fortuita 
con  minor  fhHidio,fe  follmente  la  mia  per  fona 
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fòjje  jhm  in  perìcolo  : fi  perche  io  fi  (TeJJere  debì^ 
tor  deliavita  ai  Sommo  Creatore  ^ & fietiandio 
percioche  altre  volte  mi  fin  trottato  fi  vicino  alla 
morte , cheli  minor  pajfi  era  quello , che  refkua 
in  patirla . vJ^^a  quello , che  mi  cagionaua  infi- 
nito  dolore,  (jr  affanno , era  il  confiderare,  che,  fi 
come  a Ts{pflro  Signore  era  pìaccìuto  d'illuminar-- 
mi  con  la  fede , & con  la  certei;^  di  quefln  im~ 
prefa,  di  cui  rnhauea  data  già  la  vittoria  ; cofi, 
quando  i noflrì  contradittofi  haueuano  da  rimaner 
fi  conuinti,  & le  AlteT^  voHre  da  me  feruitc^ 
con  gloria , & accrefcimento  del  loro  aho  finto  ^ 
voleffe  la  fua  diurna  Maeiià  impedir  ciò  con  la 
morte  mia  : la  quale  ancor  farebbe  finta  più  to- 
lerabìle , quando  non  vi  foffe  infieme  occorfa  quel 
la  dì  quejh  gente , che  io  meco  condufft , conpro^ 
meffa  di  vn  molto  profiero  fucceffo . / quali  ve- 
dendojì  in  tanta  afflìttione,  non  filo  maledìceuano 
la  loro  venuta  ima  ancor  la  paura,  oil  freno, 
che  per  le  mie  perfuafioni  hebhero  dì  non  tornare 
indietro  dalla  flrada,  fecondo  che  molte  volte  furo 
no  rifoluti  difkrc^St  fopra  tutto  quefio  mi  radop 
piatta  il  dolore  il  rapprefentarrnifi  auanti  gli  oc- 
’chi,^  ricordarmi  di  due  figliuoli,  che  nello  Hudìo 
haueua  lafcìatì  in  Cordona,  abandonati  di  foccor- 
fo , in  paefe  Hrano,&  fen%a  battere  io  fatto,  ò al 
meno  finanche  foffe  manifeHo  il  mio  feruitìo, 
per  cui  fi  poteffe  credere , che  le  Alte'Z^  voHre 

K iìij  hauefi 
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haueffero  memoria  di  loro*  Et,  quantunefue 
na  parte  mi  confortajje  la  fede , ch'io  hauea,  che 
NoHro  Signore  non  permetterebbe  mai , che  vna 
cofa  di  tanta  ejfaltatìone  della  fua  Chiefay  la  quale 
al  fin  con  tante  contrarietàf  e trattagli  io  hauea  rU 
dotta  aWvltìmo  puntOy  rimanejfe  imperfetta,  ie 

doueffi  reflnrmi  rotto  i dall'altra  parte  Hìmaua  ^ 
che  per  li  miei  demeriti , ò perche  io  non  godejji 
di  tanta  gloria  in  queftomondo , gli  piaccua  torla 
mi  * & cofi  tra  me  flejfo  confufo  ricordauami  del 
la  ventura  delle  Altex^^  vottre , le  quali  etian^^ 
dio  i morendo  ioi  &perdendofi  il  namgliOipoteua^ 
no  trottar  modo  di  non  perdere  cofi  fatta  vittoria: 

^ che  f irebbe  pojjìbile , cJje  per  qualche  via  ve 
nìjfe  alla  lor  notitia  il  fucceffo  del  mio  viaggio  « 
per  la  qual  cofa  io  fcrijfi  in  vna  pergamena  con 
quella  bremtàyche  il  tempo  rìcercauai  fi  t:ome  io  la 
feiaua  feoperte  quelle  terre,  che  io  gUhaueuapro 
' mejfe  ; e^r  in  quanti  di,&pet  qual  via  io  hatteua 
ciò  confegmto  ;^la  bontà  de'  paefiy  & la  qualità, 
de  gli  habìtatori,  & come  rejkiuanoivafalli  delle 
eydite'X^e  voHre  nel  pojfejfo  di  tutto  quello,ch'era 
fiato  da  me  trouato,  la  quale  fcrittura  ferrata,  & 
figiUatn  driz^  alle  Alte'X^e  voflre  calporto,ouer 
promejfadi  mille  ducati  à colui,  che  cofi  chiufa 
dapprefentajfe  ; accioche , fe  huormni  sìrameri  la 
ritrouajfero , non  dìfponeffero  dello  auifOi  che  den^ 
tro  vi  era,  con  la  verità  di  quel  porto*  Et  di  JUbito 

ficì  . 
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feci  portarmi  vn  gran  barile:  hauendo  inuolm 

ia  fcrìttura  in  vna  tela  incerata,  & mejfala  appref 
fi  in  vna  tortaio  focaccia  di  cera,poftla  nel  barile; 
^ ben  ferrato  co*  fuoi  cerchi  lo gittzà  in  mare,cre 
dendo  tutti,  che  fojfe  alcuna  deuotione»  &,  perdo 
che giudiciUtche  potejfe  auuenire,che  quel  non  arri 
uajfe  à filuamento,  e i natiìgli  tuttauia  caminaud- 
no,  perauuicinarft  à CaHiglia,feci  vn'altro  legaci 
do  ftmile  a quello,  & lo  accommodai  nell' alto  della 
poppe , accìoche , fommergendofi il  nauiglio,rU 
ntanejje  il  hard  [opra  le  onde  in  arbitrio  della 
fortuna . 

Cornei* Ammiraglio  giimre alle  Ifolc de  gli 
Aftori , & quelli  dell’Ifolà  di  Santa  Maria 
gli  tolfcro  la  barca  có  la  gemei  Cap.xxxvii. 

N^uigando  adunque  con  fi  eflremo perìcolo^ 
& con  tanta  fortuna , il  Venerdì  a*  xv  di 
Febraio  nello  apparir  del  giorno  vn  certo  Frugar* 
da  del  Torto  di  Santogna  d'alto  vide  terra  à Lei 
NoràeHe-j',  & i Pi  ’ùtl , & i tnarinarigiudiearo* 
no, che  fojfe  la  Rocca  di  Sintra  di  Portogallo  : ma 
fc^mmir aglio  tennc^ , che  fojfero  le  [fole  de  gli 
Allori  i & che  quella  terra  fojfe  vna  di  quelle  . 
^ , ancor  che  non  fojfero  molto  lontnm  da  ejfa^ 
quel  giorno  non  la  potettero  afferrare,  per  la  fir^ 
tma  i anTÌ  'voltcg^ndo,  per  fiffiare  il  vento  da 

une 
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LeSict  perdettero  di  vifta  queUffola,& ne  fioper^ 
fero  vn' altra  ; (Sintomo  alla  quale  fcorfero  tempo- 
reggiando con  gran  reflia , & mal  tempo , 
poter  prenderne  alcuna  , con  continua  fatica  , 
eir  fenzahauermairipofo.  La  onde  l' Ammira- 
glio nel  fuo  giomal  dicc^ . Sahbato  a’  x v i diFe 
braio  di  notte  io  giunfì  ad  vna  di  queSìe  Ifole^  » 
cSt*  perla  fortuna  io  non  potei  conofcere^qual /òf- 
fe di  loro  : & quella  notte  io  mi  ripofai  alquanto, 
percioche  dal  JlLercordì  fino  allhora  io  non  haueua 
dorrmtoy  ne  potuto  prender  mai  fanno  ; & rima- 
fi  pofcia  attratto  delle  gambe , per  e/fer  fempre 
fiato  fcoperto  aWaere , & all'acqua  : ne  io  patina 
poco  altre  fi  del  mangiare  Al  Lunedì  poi  di  matina, 
furto  ch'io  hebbi , intcfi  da  quéi  deUa  terra,quella 
e/fer  l'Ifola  di  Santa  Maria , che  è vna  delle  Ifale 
de  gli  Afiori  : e tutti  fi  marauigliauano , che  io 
haueffi  potuto  fcampare,  confiderando  la  grandifi 
filma  fortuna,  che  per  xv  di  continui  era  in  quel- 
le parti  durata  . Coloro , intendendo  ciò , che 

■ f Ammiraglio  haueua  fcoperto , dimostrarono  di 
fentirne  Megre%ga , rendendo  grafie  per  ciò  a 
NoSìro  Signore  ; & vennero  tre  di  loro  al  naui- 
glio  con  alcuni  rinjrefcamenti , & con  molte  falur 
. lationi  per  nome  del  Capitano  delTlfala  , il  qual  fa 
ritrouaua  lontano  nella  popolatione  : percioche^ 

■ quiui  apprejjò  non  vi  fi  vedeua  altro,  che  vn  romi- 

torio, il  quale,  fi  come  dijfero  coloro,  era  della  yo- 
^ catione 
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tatuine  della  Madonna . Perche»  ricordando^  lo 
Ammiraglio»  &ituiti  quel  del  nauiglw»che  il  Gio 
uedt  auanù  haueuano  fatto  voto  di  andar  dìfcal^iy 
& in  camicia  nella  prima  terra  » che  trouaffero  , 
ad  vna  Chiefa  della  Madonna  » parue  à tutti»  che 
fi  doueffe  adempirlo  : Socialmente  ejf mdo  quella 
.terra»  oue  la  gente»  & il  Capitan  di  ejfa  moÙraua 
no  tanto  amore»  & pietà  a’  noSìri  ; & offendo»  fi 
tome  era  » diva  Re  » cofi  amico  de’  Re  fatolici  dì 
CaSìiglia  . ^er  la  qualcofa  t n^mmir aglio pregq 
tiuei  tire  huomini»  che  andaffero  alla  popolatione , 
‘^facejfero  venire  il  Capellano»U  quale  haueua  di 
quel  romitorio  la  chiane  » accioche  gli  dicejfe  vna 
tJMeffa.^  & cofi  coloro  » ejfendo  di  ciò  contenti , 
montarono  nella  barca  del  nauiglio  » con  la  metà 
della  gente  di  quello  » accioche  ella  cominciajfc-J 
ad  adempiere  il  voto  ; & ejfi  poi  tornando  » gli  al- 
tri difinontaffcro  » per  adempierlo  anco  effi  * Dif 
montati  adunque  che  furono  in  terra  in  camicia , 
€ fcalx}»come  haueano  fatto  voto  di  fkre»il  Capi- 
tano con  molta  gente  della  popolatione  » afcofa  in 
vna  imbofcata , vfcì  loro  dimprouifo  adojfo  »&ìi 
fece  prigioni, togliendo  Ìor  la  barca  » feriT^  la  quoi^ 
le  parea  a lui  che  l Ammiraglio  non  poteffe  dalie 
fue  mani  fuggirci , 

» ■ 
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Come  rAmmiraglio  coffe  va’altra  forttì*  ’ 

^ na,  & al  fin  ricuperò  la  gente  còn 
' labarca*  Cap.xxxviii. 

r 

PAmdoaW<^mmiràglìo3  ehé  tarda/fèro  tròp 
po  quelliyche  èrano  andati  conia  barca  in  ter-> 
ra , perche  era  hóggimai  quafi  me>j^  giorno  ^ 
erano  partiti  nell'alba , filpettòi  che  alcun  male,  e 
difagio  fife  lor  ficee fo  in  marCi  ò in  terra . Là 
onde  3 percioche  dal  luogo  > doue  hauea  furto jnon 
potea  dìfcemere  lo  heremitorio , doue  efi  erano 
andati , deliberò  di  leuarft  col  nauiglio  ^ & andar 
dietro  vna  punta , onde  fi  difcopriua  la  Chiefa . 
Giunto  adunque  più  apprefo,  vide  in  terta  molta 
gente  à cauallo , la  quale  i difinontmdo  ^ entraua 
nella  barca  , per  ^venire  ad  ajfaltar  con  le  arme  la 
farauella.  Perla  qualcofa  dubitando  l^ Ammira^^ 
glio  di  quel , che  potea  auuenire  > còmmandò  eC 
%oi  3 che  fi  mette  fero  ad  ordine  ^ & che  fi  at^ 
mafero,  ne  fhcefero  morirà  di  volerfi  difendere; 
decioche  i T^òrtoghefi  fi  accojkfero  piu  fiteura* 
mente»  Ma  efi,  andando  tumula  alla /volta  dello 
Ammiraglio,  quando  gli  furono  apprefoi  il  CapU 
uno  filettò  fu , chiedendo  fegito  difiicutangai  il 
quale  gli  fi  dato  dallo  Ammiraglio, credendO)che 
douejfiro  montare  nella  naue  ; & che,  fi  come  fo-~ 
pra  la  ficurtd  egli  haueua  prefa  la  barca  infieme^ 
con  la  fia  gente , cofi  potè f e egli  ritener  luì  fitto 
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U fede , finche  gli  rcflituìffe  il  mal  tolto  • 
il  Tortoghefe  non  hehbe  ardir  di  accojhrft  più  di 
quanto  potea  intender  la  voce  : (èr  allhor  lo  <s^m 
fniraglio  gii  àijfe  mamuigbarfi  d'vna  tale  innoua- 
tione  ; & che  non  venijfe  alcun  de*  fuoi  nella  bar* 
ca,  poi  che  erano  difinontati  in  terra  con  faluo  con* 
dotto  y & con  offerte  di  prefenti,&  foccorfoy  maf 
fmamHe  hauendo  effo  Capitano  mandato  a lui  fa* 
li4tatiom,Etperò  tlpregaua  a confiderary  che  oltra 
€h*egH  ficea  quello,  che  fra  nemici  non  fi  vfa,  & 
non  è comportato  dalle  leggi  di  Caualleria , ha* 
urebbe  offefo  molto  il  Re  dì  Tortogallofi  cui  fud* 
diti  nelle  terre  de  Re  Catoìici  fuoi  Signori  fono 
accare'jCX^tì  y & fogliono  rìceuer  molta  cortefia, 
difmontandoy  & dimorandom  fenra  alcun  faluo  • 
condutto  con  molta  ficurtà , non  altrimenti  di  quel 
che  fanno  in  Lisbona  : aggiugnendo,  che  le  Al* 
te^  loro  gli  haueuano  date  lettere  di  raccomma* 
datìone  a tuttii Principi,  & Signori , & huomirù 
del  mondo,  le  quali  éigli  haurebhe  mostrate,  fe  fi 
fbjfe  accofhto  : perche,  fe  in  ogni  parte  erano  ri* 
Retiate  così  fitte  lettere, & effo  era  ben  rìceuuto, 
e tutti  ì fuoi  vafalli  ; molta  più  rapm  vera,  che 
fojfero  rìceuuti,  accare'Xg^i  inTortogallo, 
per  la  vicinan%a , & affinità  de*  fuoi  Princìpi  t 
fpecialmente  effendo  egli  , fi  come  era , Ammira* 
gùo  loro  maggior  dell* Oceano , & vicere  delicA 
fnéeAfpurhQrada  fe  fcoperte,  delle  quai  cefi 

tutte 
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tupte  gli  haurebbe  fatto  veder  le  lettere  fotte^ 
fcritteda  loro  Reali  nomiy  & figillate  co*  hr  fu 
gilli , Et  così  di  lontano  glie  le  moHrò , & gli 
dìjfe  , ch'ei  poteua  accofkrft  fen%a  paura  : per- 
cloche,  per  la  pacc^ , & per  l'ammtia,  che  era 
trcC  Re  Catoluì,&  il  di  Portogallo,  effi  gli  ha- 
ueuano  commandato , che  fiiceffe  tutto  queltho- 
nore,  & cortefia,  che  potejfe,  d nauigli  de'  Por- 
tole fi,  ch'egli  ìncontrajfe^  : Jòggìungendo,  che, 
quando  bene  egli  volejfe  oSìinatameute , e con  dì- 
fcortefia  ritener  la  fua  gente,  non  perciò  farebbe 
rejkto  dì  andarfene  in  Caviglia , pòi  che  li  refku 
nano  affai  huomini  nel  nauìglìo  per  nauìgar  fina 
in  Siuìglia , & anco  per  fare  a lui  danno,  fe  il  bU 
fogno  lo  rìcer caffè , del  quale  egli  medefimo  a fh 
fleffo  farebbe  fìnto  cacone , & comi  caHigo  fa- 
rebbe fìnto  attribuito  degnamente  a fua  colpa  i 
fenxa  che  perauuentura  il  fuo  Re  lo  haurebbe^ 
punito , come  huomo , il  qual  daua  caufa , che  fi 
rompeffe  la  guerra  tra  lui,  e'  Re  fatolich  II  Capir 
tono  allhom  irtfieme  co' fuoi  riffofe , che  non  cono- 
fceua  il  Re , ne  la  Psfma  di  Caviglia , ne  meno  le 
loro  lettere , ne  haueua  paura  di  lui , & che  gH 
haurebbe  fatto  conofcere , che  cofa  era  Porto^ 
gallo . Dalla  qual  rìfpofk  l'^Ammìraglio  compre^ 
A e dubitò,  cbe  dopo  la  fua  partita  douette  fucce-r 
dere  alcuna  rottura,o  difordine  tra  Ivn  Regno,^ 
faltro:&  però  fi  moffe  a rifondergli,  fi  come  alla 
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fua  pa'tpa  fi  conuenìua.  Et  alfvltìmo  nel  partìrfi 
il  Capìtnno  fi  lem  in  piedu  & di  lontano  gli  dìjfe , 
ch'egli  douejfe  andarfi  al  porto  con  la  Carauella, 
perciòche  tutto  quel , che  fkccua , haueua  fat- 

to fil  Re  fuo  Signore  glie  le  haueua  commeffo  per 
lettere^ . //  che  hauendo  vdito  V Ammiraglio 
chiamò  per  teHimoni^  di  ciò  quelli ^che  erano  nel- 
la Carauella:  &,  richiamato  poi  il  Capitano  & i 
Portoghefi,giurò  di  non  voler  difmontar  mcà  della 
Carauella  yfin  che  non  haueffe  fatti  prigioni  vn 
■centinaio  di  Tortoghefi  , per  menarli  in  Caviglia, 
et  di  voler  di^opolar  tutta  quell Ifola .fi che  detto 
ritornò  a forger  nel  porto , doue  prima  era  flato  > 
perche  il  tempo  non  gli  concedeua  il  modo  di  fare 
altro,  tSKa  il  feguente  dì , crefeendo  molto  piuil 
vento , ^ effondo  cattino  il  luogo  , doue  hauea 
furto  y perdi  le  anchoroyne  potè  fiire  altro , che^ 
piegar  le  vele  verfò  llfola  di  San  Michele^  ; la 
quale  quando yper  la  gran  fortunnyO  temporal  che 
tutauia  caricaua,egli  non  haueffe  potuto  afferrare» 
haueua  deliberato  dì  metterfi  alla  corda  y non  fen- 
infinito  pericoloyfiper  cagion  del  mare , che  era 
molto  turbato , come  perche  non  gli  erano  rimafi 
fuor  che  tre  marinarìy  & alcuni  gan^onì  ; & tut^ 
ta  l’altra  gente  era  gente  di  terra»  & gl  Indiani  , 
i quali  non  haUeano  alcuna  prattica  di  gouernar 
vele  y e farte^ . Ala  yfupplendo  con  la  fua  per- 
fom  almamamento  degli  affenfi , con  affai 
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9:1  y& non  lieue  pericolo  paffò quella  notte 
che,  venuto  il  ^mo,  vedendo,  ch'egB  haueaper* 
ditta  di  vifta  flfola  di  S,Aficbéle  , & che  il  tempo 
era  alquanto  bona'xg^ , deliberò  di  ritornare^ 
alla  detta  Ifola  di  S,  Maria,  per  tentar  -,  fe  poteua 
ricuperar  la  gerite  ,&  le anchore  ,&  la  barca, 
nuegiunfe  il  Gìouedi  fui  tardi  a xx  i di  Febrcào.  j 
non  molto  da  poi , che  vi  gmnfe , venne  la  bar 
ea  con  cinque  marmàri\&  tutti  infteme  cmvn 
notaio  fopra  la  ficurtà  data  loro  entrarono  nella 
CaraueUa , nella  quale,  percioch'era  tardi , dormi* 
rono  quella  notte^.  Il  di  feguente  pofiia  dìjjero, 
che  veniuano  da  parte  del  Capitano  a faper  certo, 
dionde,  & come  venia  quel  nauìgìio  ; e fe  nauiga* 
ita  di  commiffìone  de'  Re  dì  Cafiìglia  : per  cicche , 
confando  la  verità  di  ciò  a k>ro,erano pronti  a far- 
gli  ogni  cortefia.La  qual  mutàùone,  & everta  fe 
cero , vedendo  chiaro, che  non  poteuano  battere,^ 
il  nauiglio,ne  la  perfona  deWay^mmmglio;^  che 
haurebbe  potuto  loro  apportar  danno  quello , che 
gli  haueuano  fatto,  t^€a  lAmrmagìio ,.  diffimu* 
landò  quel,  che  feqtìua^  tijpofe,  che  ìiinngntiam 
della  loro  offerta , & cortefìa;  & che,  poi  che  eff 
ciò  ricercauano  fecondo  l'vjò,  e la  ragione  del  ma- 
re,égli  era  contento  di  fodisjàre  alla  lor  dimanda  • 
cofimotìrò  lor  la  lettera  generale  di  raccom* 
mandatione  de'  Re  Catolìci , indrpggam  a tnttii 
lor  fiiMti , & agli  altri  'Rrmeipi;  & parìmert- 

^ tele 
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te  la  comrmjfìonè , & commandamento , che  ejji 
gà  haueano  fatto , perche  egli  imprendejje  cofi 
fatto  viaggio. Il  che  veduto  da  Portogkefi  fe  n'an- 
darono in  terra  fodìs fatti  ; & licentìarono  toHo 
la  barca,  & ì marinari  ; da*  quali  intefe,  che  nel- 
tifila  fi  dìceua , che  il  Re  di  Portogallo  hauea 
mandato  auifi  a tutti  ì fuoi  fudditi , che  facèfi 
fero  prìgton  l'ammiraglio  per  qualunque  via , 
chepotejfero. 

ComcrAmmiraglio  fi  parti  dalle Ifole 
de  gli  A ftori  & con  fortuna  giun- 
fe  aLifbona.  Gap.  xxxix. 

Domenica  a*  xx  1 1 1 1 di  Fehraiot  Am- 
miraglio partì  deWlfila  di  S.^J^aria  per  Ca- 
viglia con  gran  bifigno  dì  LaVre,&  legna  ; delle 
quai  cofi  per  locattìuo  tempo  non  hauea  potuto  ^ 
fornir  fi  y ancor  che'l  vento  fofj e buono  per  lo  fio 
viaggio  : &,eJfindo  dìfiofto  cento  leghe  dalla  piu 
vicina  terra,  venne  vna  Rondinella  alnauiglio,  la 
qual , fi  come  fu  giudicato , i cattiui  tempi  hauean 
cacciata  nel  Golfo . il  che  fu  conofcinto  ancor  piit 
chiaramente , percioche  il  dì  figucntc , che  furo- 
no a*  \\y  iii  di  Febraio , vennero  di  molte  al- 
tre Rondini , & vccellini  da  terra;  ^ medefima- 
mente  videro  vna  balena.  Età*  iii  diMarxp 
hebbero  vn  fi  gran  temporale , chcy  pajfatn  la  me- 

L T:a 
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5^  notte  fquarciò  loro  le  velc^  . perche , ejjendp 
eglino  in  gran  perìcolo  della  vita , fecero  voto  di 
mandare  vn  peregrino  alla  Madonna  della  Centa^ 
la  cui  dinota  cafa  giace  in  Huelua , oue^i  andar 
doucjfe  difialcio  y e in  camìcia.  Toccò  adunque  la 
forte  aW  Ammiraglio  ypercioche  forfè  perù  tanti 
voti  y che  gli  toccauanOyDiogloriofo  volea  dìrno- 
ftrare  eJfergU  piu  grate  le  promejfe  di  luìyche  queU 
le  de  gli  altruoltre  al  quale  voto  ne  fur  fitti  anco 
ài  molti  altri  particolari . Ety  correndo  tumula 
fenxa  pure  vn  palmo  di  vela  con  lo  albero  nudo  , 
^con  terrìbilmarey  & granventOy&  con  jba- 
uenteuoli  tuoni , & lampi  dlogtii  parte  del  ciclo  , 
ciafcuna  delle  quai  cofe  parca  che  portajfe  vìa  ‘la 
Carauella per  Paria  ; piacquea  Nofìro  Signore^ 
dì  moHrarloro  terra,  quaft  nella  me%a  nottc^:  da 
che  non  minor  pericolo  lor  ritornam  iperciochc  y 
per  non  rompere,  ò dare  in  luogo,  doue  non  fapef- 
fero  di  poter  faluarft , fu  neceJfario,che  fiiceffero 
vn  poco  di  vela , per  foHenturfì  contra  il  tempora- 
le,  fin  che  piacque  a T)io,  che  vemfie  giorno  , il 
quale  appa‘ffo,conobbero , che  erano  fopra  la  Roc- 
ca di  Sintra  , la  quale  è fu  confini  del  Re  di  Por- 
togallo, Qimi  fu  egli  agretto  ad  entrar  con  flu- 
pore,  ejpauento  grande  delle  genti  di  quelpaefe , 
(jr  de'  marinari  di  quella  terra , i quali  correuana 
d'ogni  parte  a vedere , come  cofa  marauigliofit,  il 
nauiglìp,  che  di  fi  crudel  fortuna  feampaua , ht{^ 

uendo 
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umào  Jpecìahnmtifhftuuto  nnoua  de*  molti  natà^ 
gliy  che  per  la  Fiandra  y & in  altri  mari  erano 
pericolati  in  quei  dì.  La  onde,  entrato  nel  fiume  di 
Lisbona  il  Lunedi  a*  mi  di  Mar^p^  furfe  fopra 
il  raSìello , fubito  ejpedì  vn  corriero  a*  Re  Ca~ 
tolìà  con  la  mona  della  fua  venuta.  Et  medefima^ 
mente  fcrifle  al  Re  di  T*ortogallo , chiedendogli 
icentia  di  poter  andare  a forgere  fopra  la  citta  ; 
per  non  effer  luogo  ficuro  quello , oue  egli  fi  ritro- 
uauay  contra  chi  haueffe  voluto  offenderlo  fiotto 
fihlfio  y ò cautelofio  colore\y  che  co/i  fojfie  finto  dallo 
^effio  Re  ordinato  , credendo  col  fargli  offefit 
di  potere  impedir  la  vittoria  de*  Re  di  QiHi- 
glia . 

Come  quelli  di  Lifbona  veniuano  a veder 
rAmmiraglio,  come  cola  marauiglioià  ; 
& come  egli  andò  a vili  tare  il  Re  di  Por- 
togallo, Gap,  xL. 

IL  Martedì  a*  V dìMar^p  il  patron  della  na* 
ue  groffia , che  il  Re  di  T^ortogaUo  tenea  nel 
raHello  per  guardia  di  quel  portOy  venne  col  fiuo 
battello  armato  alla  CaraueUa  deW .Ammiraglio  , 
&gtimpofie  che  andaffie {eco  d render  conto  della 
fina  venuta  a*  mimBri  del  Re  y fecondo  tobligo  e' 
tvjò  di  tutte  le  nauiy  che  quiui  arriuauano,  A cui 
fi  AmtBìTaglìQ  Vìjpofie  , che  gli  Atnmiragli  de* 

L ij  Red\ 
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Re  dì  Cafììglìa  yfi  come  egli  era^  non  erano  tenutì 
di  andare^  oue  da  alcuno  fojfero  chiamati , ne  do^ 
ueuano  partirfi  da*  lor  naiiigìi  con  la  vita  per  ren- 
der tai  conti  ; & che  cofi  egli  hauea  deliberato  di 
voler  far Allhora  il  patron  gli  diffe,  che  al- 
meno mandaffe  il  fuo  Gomito»  Ma t Ammiraglie 
riJpofe,che  tutto  ciò  giudicaua  per  vna  cofa  fl^ay 
come  che  colui , che  hauejfe  mandato,  foffe  fi  non 
garzone  ; & che  indarno  gli  fi  addimandaua,  che 
mandajfi  alcuna  per  fina  del fio  nauìglio,  Fédenda 
adunque  il  patrone,  che  t Ammiraglio  parlaua  con 
tanta  ragione , & audacia^,  replicò , che  almeno  , 
accìoche  gii  conjkjfe , chVi  veniua  per  nome, 
come  fiddito  de*  Re  di  [afìiglia , gli  moHraffe  le, 
loro  lettere , con  le  quali  poteffi  fidtsfhre  d fio 
Capitan  maggiore^»  a^Ua  fial  dimanda , per-^* 
cìoche  pareua  giufh , acconfintì  tA?nmiraglio , e 
gli  mohrò  la  lettera  de'  Re  Catolici  ♦ Con  che  ri- 
mafi  quegli  fidisfitto  fi  ne  tornò  alla  fia  naue  a 
render  conto  di  ciò  ad  Aluaro  di  Acugna,  che  era 
il  fio  Capitano . il  qual  rollo  con  molte  trombe,  & 
conpijferi , con  tamburi , & con  gran  pompa 
venne  alla  Qirauella  dell*  Ammiraglio  ; & gli  fi-, 
ce  molta  fijht , ^grandi  offerte^ , Il  giorno  po^ 
fila  figuente , che  in  Lisbona  fi  fippe  la  fia  venu 
tu  dalle  Indie , la  gente,  la  qude  andana  dia  (fi- 
ranella  , per  veder  gl'indiani , ch'egli  menaua, 
& per  intendere  cofi  nuouc^ , §ratanta,  che  non 

vi  potea 
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iW  vifotea  capir  dentro  ; ne  il  mar  fi  vedeua , fzmto 
3i*‘  era  pieno  di  barche , & di  battelli  di  T^ortoghefi  : 
fff”  alami  de*  quali  rendeuano  grafie  a Dio  per  tanta 
littoria  ; & altri  fi  dijperauano»  & gli  dijpiaceua 
molto  di  vedere , che  lor  fojje  fuggita  dalle  mani 
0^  quella  imprefa , per  la  incredulità , & poco  con- 

[S  to  i che  il  loro  ‘2^  ne  hatiea  fatto . di  modo  che 

fft  pafsò  quel  giorno  con  gran  concorfo , & vifitatio- 

ne  dì  genti.  Doi  t altro  dì  fcrijf  fil  Re  a fitoi  fatto- 
riy  che  prefentajfero  all  'Ammiraglio  tutto  il  fm- 
rloit  faefcamentOy  & quelle  cofe^  delle  quali  egli  hauefa 
il0  fe  bifogno  per  la  fua  perfona,  & per  la  fua  gente  ; 
0,1  ^ che  non  gli  dimandajfero  per  ciò  cofa  alcuna  • 

flf|i  £t  parimente  fcrijfe  all  'Ammiraglio,  allegrandofi 

fi  fi  della  fua  projpera  venuta  ; & che,poi  che  fi  ritro- 

\i,fi  uaua  nelle  fine  terre,  fojfe  contento  di  venirlo  a vU 

r^.  fitarej>.  Nel  che  l 'Ammiraglio  fu  alquanto  dub- 
ititi hiojò  : ma , confiderata  l'amicifta , che  tra  lui,  & 
jji»  i.l{e  Catolici  era , eìr  la  corte fia , che  gli  hauea 
^[hit  fatta  fare , & anco  per  leuarlo  di  fo fi) etto , ch'eì 
diti,  non  veniua  dalle  fue  conquide , fi  contento  dì  an- 
^ dare  a Fai  dì  Paradifo , doue  il  Re  era,  i x leghe 
difcofio  dal  porto  di  Lisbona  : euegitmfe  il  Sabba- 
0l  to  dì  notte  a'  ix  di  marTp . tA^llhora  il  Re  com- 
fa  mandò,  che  gli  andajfero  incontro  tutti  i nobili- 
Hjji  della  fua  cortei  : cr , quando  fu  dìnan'fi  alla  fua 
00  prcfenxa , gli  fece  molto  honore,  & grande  ac-. 
coglìen%a,  conimandandogli,  che  fi  mettejfe  la  be-^ 

. . L iij  retta  in 
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rem  in  tefkt, sfacendolo  federe  in  vna  fèdia.  Tn^ 
diypoi  c'hehbe  vdìtì  con  allegro  volto  ì particolari 
della  fua  vittoria , gli  offerì  ttato  quello  , che  per 
, feruitio  de*  Re  Catolici  hìfogrtajfLJ  : ancor  che  gli 
par  effe  y che  ^ per  quanto  fra  loro  era  fkcto\ca‘ 
pitolato  y quella  conquijkt  fi  àpparteneffè a lui, 
che  t AmrmragUórìjpofe , che  egli  non  fiipe- 
ua  nulla  di  comi  capitoktione  ; & che  quel  ^ che 
gli  era  flato  cómmandato , cioè  ^ chYi  non  andaffe 
alla  Mina  di  Portogallo , ne  in  Guinea , egli  ha- 
neua  interamente  offeruatOi  ^ cui  diffe  il  Re^che 
li  tuttojhua  bene , S che  fi  rendea  certo  , che  il 
tutto  fi  farebbe  y come  la  rapon  ricercaffc^.  Et, 
èffendo  fiato  vn  gran  pex^  in  cofi  fitti  ragiona- 
menti y il  Re  commandò  al  Prìor  di  Grato , che 
era  il  principale  huomoy  S di  mag^ore autto- 
rità  y che  appreffb  di  lui  fife , che  alloggiafic^ 
r^Amrmraglio , S gli  ficefie  ogni  fiuorc^ , S 
buona  compagnia . il  quale  cofi  fèce^ . Ety  dopò 
éfiere  flato  la  ^Domenica , Sii  Lunedi  fin  dopò 
meffa  in  quel  luogo , l Ammiràglio  tolfe  commiato 
dal  Re  y il  quale  gli  dimoflrò  molto  amore  y S 
gli  fece  molte  offerteli  comandando  a Dòn  Adav^ 
iin  di  Norogna  y che  andaffe  con  lui  i ne  reftàrono 
molti  altri  CauaUieri  di  accompagnarlo  > per  fir- 
gli  honore , S por  intender  le  gran  cofe  del  fuo 
viaggio.Et  cofiy  venendo  egli  per  la  vid  dr  Lisho-' 
naypafiò  per  vn  MnaHerio  y'doue  la  Pima  dt 
‘ Portogallo 
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Portogallo  fi  rìtrouaua  ; la  qual  con  grande  ìnftan- 
i^lohauea  mandato  a pregarci  che  egli  nonpaf- 
fajje  fenx^  vifmrla,  ^t^^ndato  per  tanto  a lei  Pai- 
legrò  ntoko  : & ella  fece  a luì  tutto  quel  fiuore , 
^ cortefia , che  ad  vn  gran  S ignore  fi  ricercaua. 
Qmìla  notte  poi  gìunfe  vn  gentìlhnomo  del  Bs 
P Ammiraglio , dicendogli  per  nome  fuo , cheyfe 
glipìacejfe  andar  per  terra  in  CaHigliaylo  baureb- 
be  egli  accompagnato , fattolo  alloggiar  per 
tutto,  & dargli  tutto  quel , che  gli  fkc  effe  bifo- 
gno  fino  a confini  di  ‘Portogallo, 

Come  l’Ammiraglio  fi  parti  da  Lifbona  per 
venire  in  Cartiglia  per  mare.  Cap.  xli. 

< 

POfeia  il  Mercordìi  4*  x 1 1 1 dà  Mat'ip  a due 
bore  dì  giorno  P Ammiraglio  fece  vela , per 
andare  in  Siuiglìa;  <ir  il  Venerdì  feguente  a me%p 
dì  entrò  in  Saltes,  & furfe  dentro  al  porto  di  Pa- 
tos , la,  ónde  era  partito  dindi  AgoHo  dell*  an- 
no p affato  M c c c cxc  1 1 , cioè  fette  mefi,  ^ vndì- 
cì  giorni  aitanti , Qmtì  fu  da  tutto  il  popolo  con 
proceffion  riceuuto , rendendo  grafie  a Nofiro  Si- 
gnore per  cofi gran  grafia, & vittoria, dalla  quale 
tanto  accrefeìmento fi  afpemua,fi perla  Chrifiia- 
na  Religione , come  per  lo  fìnto  de*  Re  Catolici,fk- 
cendo  tutti  quei  popolani  gran  conto,  che  PAmmi- 
taglio , quando  partì , hauefie  fatto  vela  in  quel 

L iiij  luogo  ; 
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luogo  ; & che  la  maggiore , & più  nobil  parici 
della  gentcycì)  egti  hauea  feco  condotta, fojfe  vfcitx 
di  quella  terra  : quantunque  molti  di  loro  per  col^ 
pa  del  "Tinggne  hauejjero  vfata  qualche  perfidia  > 
& inubidienzjt.  Et  auueme  appunto,  che,quando 
' l'ammiraglio  fu  giunto  a Palos , ìlPingpne  era 
capitato  in  (jalicia , & voleua  andar  per  fe  flefjb 
a ^Barcelona  a dar  la  nuoua  a Re  Catolici  delfuc- 
cefo . ì quali  gli  mandarono  a fare  intenderei  , 
ch'egli  non  vi  andaffe  ,fe  non  con  t Ammiraglio 
con  cui  egli  s'erainuìato  allo  fcoprimento,  di  che 
egli  hebbe  tanto  cordoglio , e sdegno , che  fe  n'an- 
dò alla  patria  fua  indìJpoSlo  , doue  in  pochi gioxn 
fi  morì  di  dolore,  ma,  atlanti  che  egli  andajfe  aPct 
los,  t Ammiraglio  fi  partì  per  terra  perSiuigPia, 
con  intentione  di  andar  quindi  a Barcelona , douc 
erano  i Be^  fatolici , ^ nel  viaggio  conuenne  al- 
quanto fermarfi , come  che  poco, con  tanta  ammU 
ratione  de'  popoli,  douunque  paratia,  che  da  tutti 
ì luoghi  vicini  concorrea  la  gente  alle  Hrade,  per 
veder  lui , gt Indiani  ,&  le  altre  cofe , & notata, 
eh' ei  recaua,  Cofi  feguendo  il  fuo  camino , giunfe 
a megg  il  mefe  d 'Aprile  a Barcelona,  hauendo 
prima  fatto  intendere  alle  Altegg^  loro  del  pro- 
filerò fuccefio  del  fuo  viaggio , di  che  effe  dimo^ 
brattano  infinita  allegregg^a , & contento  ; & cck 
me  ad  huomo  che  fi  gran  feruigio  hauea  loro  fit- 
to , commandarono,  ch'egli  fofie  folennementCA 

raccolto» 
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TAicotto^  Gli  vfcÌYono  adunque  ìnctmtro  tutù  quél- 
li , (Re  nella  città , & nella  Q>rte  erano  ;&  i Re 
CatoiUcì , per  rìceuerloy  fedettero  publìcamentc^ 
con  ogni  iJWie^à,  et  grande%^  in  vn  ricchìjjì- 
njo  foggio  fitto  vn  baldachino  dì  broccato  dì  oro: 
quando  egli  andò  a baciar  loro  le  mani, gii  fi  le 
uarono  incontro , come  a gran  Sigmre , et  fece-- 
ro  difficultà  nel  porgere  a lui  la  mano^et  lo  fecero 
toHo  federe,  Pofiiaidette  breucmente  alcune  co- 
fi  dintorno  aW ordine,  et  al  fuccefio  del  fuo  vìag- 
giOygli  diedero  licentia , acciocb*ei  fi  ne  andafie  al 
fuo  alloggiamento , fino  al  quale  da  tutta  la  Corte 
fu  accompagnato , et  cofi  biette  quìui  con  fi  gran 
fiiuorc^,&  con  tanta  grafia  delle  ,Altex^  loro^ 
che,  quando  il  Re  caualcaua  per  "Barcelona,  lo 
Ammiraglio  andana  dalPvn  lato  del  Re, et  lo  Infiin 
te  Fortuna  dalt altro;  non  e fendo  prima  vfo  d! an- 
dar ui  altri,  che  detto  Infante,  il  quale  era  molto 
. congiunto  di  fangueal  Rc^, 

Come  fu  deliberato , che  l’Ammiraglio  tor- 
‘ naile  con  grolla  armata  à popolar  Tlfola- 
Spagnuola,&  fi  ottenne  dal  Papa  l’appro- 
batione  della  conquida . Cap.  x l 1 1 • 

INBarcelona  con  molta  foUecìtudine , & pre- 
flexp^  fi  diede  ordine  aU'efiedìtìone  ,&  al  ri- 
tomo  delloArnmiraglio  alla  Spagnuola,  fi  per  daf 
foccorfo  à quelli,  che  quìui  erano  rimafi;  come  per. 

acerefcere 
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atcrefiere  la  popolatìone , & foggiogar  queltffi-^ 
la  mfiemecon  le  altre  y le  quali  erano  già  Jhue 
[coperte  yi^<be  fi  doueuano  anco  [coprire . Ter 
più  chiaro  ^ & giuflo  tìtolo  delle  quali  di  Jkbito 
ì ReQttolìct  per  configlio  delt Ammiraglio  pro^ 
cacciarono  di  hauer  dal  Sómmo  Pontefice  Pappro^ 
batìoné^  & donatìone  della  conquidi  tutte  le 
dette  Jndie^ . La  qual  Papa  Alefiatidro  vi,  che 
reggeua  allhora  il  Tonteficato  i lìberaliffimamen- 
te  concefie,non  [olo  dì  quanto  fino  allhora  èra  fta-^ 
to [coperto  *,  ma  ancor  di  tutto  quelló^  che  fi  haue^ 
ua  a [coprire  ver[o  Occidente , fin  che  fi  giurigef- 
[e  fino  aU Oriente  in  parte  youe  a quel  tempo  aL 
cun  Trencipe  ChriHìano  hauejfie  attuai  poffejjo  i 
prohibendo  a tutti  ingenerale , che  non  entrafféro 
ih  detti  confini,  fi  che  t anno  [eguente  il  detto  Pòri 
tefice  ritornò  à confermar  loro  con  molto  efficaci 
cìaufitle,  & lignificanti  parole  4 Et  y petcìochet 
Re  Catolicì  vedeanoy  che  di  tutta  quella  gratiay&‘ 
conceffione  y fatta  loro  dal  Tapa,  P Ammiraglio 
era  flato  cau[a , & princìpio  ; & che  col  viaggio , 
e [copKÌmento  egli  haueua  loro  acquifiata  lattioney 
e li  poffejfo  di  tutto  ciò  : piacque  loro , che  [offe  à 
Uà  in  tutto  aUhor gratificato  in  Barcelona  a xxviii 
di  Maggio , & cofi  gli  conceffero  vd altro  nuouo 
prìuìlcgio y Olierò  vniffofitionc  & dichiaratione 
del  primo  y per  lo  quale  confermauano  ciò , che 
0H  luì  prima  haueuano  capitolato;  & con  aper~ 

te. 
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H , & chiare  parole  gli  dìchìarauano  i limiti,  & 
confini  delfino  Arnmragliato ,& viceregnato 
^ gonernaùone  in  tutto  quello , che  dal  Tapa  gli 
era  finto  concefifio , cofiì  confermando  il  pmUegio, 
che  gli  haueuano  prima  fatto:  il  quale  con  lafiufi- 
fieguente  dichiaratìonè fit  noteran  qui  fatto  danoi . 

I priuilegì  i conceduti  da*  Re  Catolici  allò’ 

• Ammiraglio . Cap.  x l 1 1 1 . 

Fernando,  & *Domia  TfiaheUa,per  li 
U grafia  di  T)io  %e,  & Reina  di  ptHiglia,  di 
Leone , di  <i^ragona , di  Sicilia , di  Granatn , di 
Toledo , di  Faknxa  ^ di  Galicia,  di  Matorìca , di 
Minorica,  di  Siuiglia  ^ di  Sardigna,di  (prdoua,  di 
Corfiìca  j di  fJMuràa  , di  Giaen,  de  gl  (i^garui, 
di  Algel(fira,dì Gihraltar,et  delle  ffiole  di  Canaria^ 
(onte , & Contefifa  di  'Barcelona , Signori  di 
ficaglia  ,&  di  Molina , Duchi  di  Atene  y & di 
Neopatria,  Conti  di  Rojfitglione  ^ & di  Sèrdania  ^ 
Mar  chef  di  Orìfinn,  & di  godano^  &c*  T^érci^ 
chevok  ChriFlofaro  ColùHe,  andate  petcórlftìrnad^- 
mento  noHroà  /coprire,  & guadagnar  con  alcune 
fufie  noBre , & con  le  noflre  genti  alcune  /fiolcJ^' 
& tetra  ferma  nel  mare  Oceano -,  & fi  faenty 
che  con  l* aiuto  di  Dio  fiì^fcòprìranno  conquì^ 

Berannò  alcune  delle  dette  /fole , tetrd  fetfìti^ 
in  detta  mare  Oceano  per  voSìro  mego-y  & indu^ 

Sìria: 
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fina  : però  è cofa  giufta , ragionemle , cheypoi 

che  VOI  vi  mettete  à detto  perìcolo  per  feruìtìo  no- 
Siro , fiate  di  ciò  premiato . volendo  adunque^ 
noi bonorarui y ^ fiirui  grdtia  perle  fopradette 
co/è  ; la  noSìra  volontà  èy  che  voìy  ChrifioforoCo-, 
hn  y dopo  che  haurete  fcopertey&  guadagnate^ 
dette  ljbley&  terra  ferma  in  detto  mare  Oceano^ 

0 qual  fi  voglia  di  e/fe,  fiate  noSìro  Ammiraglio 
di  dette  /fole , & terra  ferma , che  voi  /coprire- 
tey<ÌJ"  conquisterete :&  che  fiate  nofiro  Ammira- 
glio,Vìcerey  &(jOuemame  in  quelle:  & che  per 
lo  aunenìre  vi  po/fiate  chiamare,  & intitolar  ‘Dott 
ChriSloforo  Colon , & cofi  i vofiri  figliuolìy& fuc- 
ce/fori  nel  detto  carico  po/fano  chiamar/},  & inti- 
tolar fi  Donni ,<&  ivAmmìragli , & Vicere ,&  Go 
uernatorì  di  quelle  : & che  po/fiate  vfare  * & e/^ 
fer citar  detto  carico  di  Ammiraglio  col  detto  vffi- 
cio  di  Vicere , & Gouernator  di  dette  I/òle,&  ter 
ra  ferma,  che  /coprir ete,&  conquisterete  voi,  o i 
voSlri  Luogotenenti,  & afcolmr  liberamente  tutte 

klitt,& caufe ciuili , & criminali, appartenenti 
à detto  carico  di  Ammiraglio,  Vicere,  & Gouer- 
natore , fecondo  che  a voi  parrà  per  giuSìitia,& 
fecondo  che  vfimo  efSercitarlo  gli  AnmùragH  de’ 
nostri  Kegni  ; po/fiate  punire  i delinquenti:  & 
vfiate  detti  vfiìcij  di  sAmmiraglio,  Viceré,^  Go.  ' 
uemator  voi,  èri  yoStri  Luogotenenti  in  tutto 
quelloyche  al  detti  vfficij,&  à cìafcun  dì  e/ft  fi  ap-  ‘ 

partiene,  ■ 
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partìene  , & tocca  : & che  habbìate  ldrìtùj  i ' 
falarij,  che  a detti  vfficìji  & à ciafcuno  di  ejft  toc  . 
cario , fecondo  che  gli  ha,  & tira  il  no  flro 
raglio  maggiore  da*  noHri  Repii . Et  per  quefla  • 
noHra  carta  , òper  la  fua  copia  ,fegnam  da  nota-^ 
io  publico , commandiamo  al  Prencìpe  E>on  (jìo^ 
nanni , noHro  carìffmo , & amatifjimo  figliuolo,^ 
& a grfnfàntì,  Duchi,  Prelati^  Màrcheft,  (Jran 
tJH'aeHrì  de  gli  ordini  militari , Triori,Commen 
datori,  & a quelli  delnojlro  (onfiglio , Editori 
della  no^ira  audientia,  Giudicij  & altre  giuHitie , 
qual  fi  voglia  che  filano  della  noHra  Cafa,&  for-' 
te,(^  Cancellaria,&‘  a*  Commendatorì,CaHellani 
de*  Cafìelli , gir  Cafeforti,  & piane  ,‘gr  a tutte  le 
(Immunità , ^ffiHenti,&  Gouernatori,  Giudici , 
Capitani , Zlffìciali  da  mare  ,gr  a*  xxiiii  CauaL- 
lieri giurati , Scudieri,altriVfficìalì , gir  huomini 
buoni  di  tutte  le  città , terre , gr  luoghi  de*  noHri 
Regni,& fiati,  & di  quelli,  che  voi  conquifterete, 
gr  guadagnerete  ,&  a*  Capitani,  Corniti,  Centra 
€omìn,  & Vfficialì,  & gente  damar  , nofiri  fud-^ 
diti  gr  naturali , che  bora  fono , ò faranno  per  lo 
auuenire,g^  à qual  fi  voglia  dì  loro,  che , effendo 
da  voi  fcoperte , g^  guadagnate  dette  Ifolc^,  & 
terra  ferma  in  detto  mar  e Oceano;  & 'fatto  da 
voi , oda  qualunque  haurà vostra  commiffione , 
U giuramento,  &la  folennità,che  fi  ricerca  in  tal 
cafo  ; habbumo  per  l'auuenir  voi,  mentre  viuere^ 

' te,& 
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te  dopo  •vói  voHro  figliuolo-  Jucceffòre , eJr  di 
fuccejfore  in  fuccejjbr per fempre  perno^ro  Am 
mìragfy)  del  detto  nojiro  mare  Oce^Oj  & per  Vi- 
cerey&  Gouermtor  di  dette  Ifole,  ^ terra ferma^ 
che  da  voi  ‘Don  ChriHpforo  Colon  fia  fcopertn'y 
& guadagnata;  ^ vfmoconvoì , & co'  voShrh 
Luogoteneùyche  in  detti vfficij  di  AmfmraghoyVi 
cerey&  Gouemator  metterete yin  tutto  queUoy  che 
kr  toccherdi&vi  rifpondanoy^  fiicciano  fifi>on~ 
dere  con  tutti  quei  dirittìy  & altre  cofe^che  fono  cC 
detti  vfficij  anneffi^&  appartenenti:  & vi  offieru^ 
noy&  facciano  ojferuar  tutti  gli  honoriygratieffi-^. 
beralitàypreemìnen%eyprerogatiue,effientìorù , 
mimitày  & tutte  le  Atre  cofe , & ciafcunn  di  effe  , 
che  per  ragion  di  detti  vfficìi  di  Anmìr aglio y ^ 
vicerey&  Gouexnatqr  douetehauerey&vi  denno^ 
effere  offeruate  in  tutto  compiutamente  : in  gtàfiti 
che  non  vi  fi  toglìa  cqfa  alcuna;etche  in  «q,  ne  m 
parte  di  ciò  non  vi  mettano  alcuna  difficoltà  ;n(t 
confentanoy  che  vi  fia  mefia:  percioche  noi  perque^ 
fin  noHra  lettera  da  quefta  horq  per  aUhora  vijfiie^ 
ciamo^  gratta  di  detti  vfficij  di  Ammiraglioy  et  Vi 
cercy  et  Gouernator  perpetuo  per  fempre  mai  ; ep, 
vi  diamo  ilpoffefiò  di  quelli  vfficij y & ciafcun  di 

effiy&  piena  auttorità  di  poterli  vfaxey&  ejfercita 
XeyC  txame  i diritti y & falariiyad  effiy  ^ à ciafcun  - 
di  effi  appAXtenentiifecondo  che  difopra  fi.  è detto^ 
Sopra  tutte,  b eqfejk  vi  fm  neceffario , ^ 


D.  FER.  COLOMBO.'  88 

voi  cofi  rkerchereteycommandiamo  al  voBro  Can- 
celliere,^ notarì,  & à gli  altri 
no  alla  tamia  4e'  noBri  figlili , cbe  , & 

ejpedifcano,& figulino  noBra  carta  dì  priuilegio^ 
dandola  più  ferma,  & valida,  & bajkmte,  che  voi 
ricercherete,eir  haueretebifogno. Et  alcun  dì  lorQ 
non  fia  ardito  intorno  a ciò  di  far  cofa  alcuna  in 
contrario  fitto  pena  della  noftra  difgratia , & dj> 
confifcation  di  xxx  ducati  per  cìafcuno  contrafh- 
centc^ . ^yfpprejfi  conmandiamo  a colm,  il  qua 
}e quefki  noBra lettera  moBrerà loro , cheli  citi , 
che  debbano  comparere  dauanti  a nói  nella  noBra 
Cprte,douunque  faremo,  in  termine  de  xy  di  pri- 
mi fegnenti  dopo  la  citationejbtto  detta  pena.  Sot- 
to la  quale  commandiamo  etìandio  à qual  fi  voglia 
Notaio  publicofil  qual  per  queHo  farà  chiamato, 
che  dia  a coluhche  glìe  la  mofirera,teBimgnianga 
fognata  col  fio  fegno;accioche  noi  fappiamo,come 
fi  ejfeguifce  il  noBro  commandamento . 

Data  nella  noBra  città  di  Granata , a xtcc  del 
mefe  di  Aprile  dell'anno  dal  nafcimento  del  Nor 
Bro  Signor  Gie fi  Chrifio  m ccccxcii.  /o[/ 
Ee , Io  la  Reina , Io  Ciouan  di  Coloma,  fegrtta- 
rìo  del  Re,  & della  Reina , noBfi  Signori , la  fità 
fcrtuere  per  loro  comrnandamento  . 

Notata  in  forma  , ‘Rpdericas  CDoClor. 

KegiBrata , SebaBian  Dolano . Francefco 
JWadril  Cancelfiere . 
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* Et  HOKAy  percloche  piacque  al  J^St^orép 
che  voi  habbìate  trouato  molte  delle  dette  Ifole^\ 
fi  come  anco  fperiamo  con  f aiuto  fuOyche  ne  troue 
rete^e  fcoprirete  delle  altre,  & della  terra  ferma 
in  detto  mare  Oceano  nella  detta  parte  delle  Indìe^ 
ne  hauete  fupplicato,  & dimandato  in  grafia , che 
vi  confermajjimo  detto  primiero' noHro , che  qui 
è incorporato;  & lagratia,in  ejfo  contenuta:accio 
che  VOU&  i voHri  figliuoli, & difcendenti,  & fuC 
cejforiyl'vn  dietro  alCaltro,&  dopo  i voHri giorni, 
pojfiate  hauere , cJr  habbiate  detti  vfficii  di  Am^ 
miraglio , & Vicere^et  Gouemator  di  detto  mare 
Oceano, et Ifolc^ , et  terra  fermai  fi  di  quel,  che 
hauete  fcoperto  , & trouato , come  di  quel,  che 
fcoprirete,  et  trouerete  per  ì^auuenire,  con  tuttc^ 
quelle  jacultà , preeminenxe,et  prerogatiue,lc^ 
quali  hanno  goduto,et  godono  gli  Ammiragli,  et 
ÌJicere,  et  (jouematori,che  fono  fiati,  et  fono  ne* 
detti  noHri  Regni  di  CaHiglia,  et  di  rione:  & che 
vi  fian  rìJpoHi  tutti  i diritti,  et  falarii,  a detti  vf 
ficijannejji,  et  appartenenti,  conceffi , e conferuaii 
a*  detti  noHri  Ammiragli,  Vicere,et  Gouematori: 
è che  prouediamo  fopra  ciò , conforme  alla  nofira 
gratta . Et  noi,  hauendo  confideratione  al  rifco , et 
pericolo,nel  qualpernojiro  feruitiovifetemefio  m 
andare  a trouare,e  fcoprirle  dette  Ifole;eta  quello, 
al  quale  bora  vi  mettete  in  andare  a cercare, et  fco- 
prirle  altre  /fole,  e terra  ferma,  di  che  fiitano  fiati 

&affiet- 
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■i&  allettiamo  d'edere  da  voi  ben  feruiti  : per  fiir^ 
m gratia premianù , con  la  prefente  conferà 
miamo  a voi  ^ & à voUrì  figliuoli , & dijcen^ 
denti , ^ fuccejjòrty  ìvn  dietro  aW altro  , per 
hora^  & per  fempre  i detti  vfficij  di  Aìnmiragìio 
di . detto  mare  Oceano , & Vicere , & ^ouernar 
tore  di  dette  /fole , e terra  ferma  ^ da  voi  trouam  , 
€ /coperta  j delle  altre  ffole,  e terra  ferma  , 

che  da  voi , o per  voHro  ingegno  fi  troucranno , 
^ difcopriranno  per  Vauuemre  in  dette  parti 
delle  fndie , & è la  nolìra  volontà , che  habbia^ 
te  voi  y dopo  i voiìri  dì  i vociti  figliuoli , ^ 
difcendènti , & fuccefiòri , Nn  dietro  all'altro  , 
detto  vfficio  di  noflro  a^mmiragUo  di  detto  ma^ 
re  Oceano , che  è nojlro , il  qual  comincia  da  vnà 
lìnea  , che  noi  h abbiamo  fatto  gittnre^  , cor- 
rente dalle  /fole  de  gli  <iAJÌori  alle  J fole  di  Ca- 
pouerdc^ , da  Settentrione  in  ^uHro  da  Polo  à 
*Tolo:  di  modo  che  tutto  quel,  che  giace  dalla  detr 
tu  lìnea  verfo  Occidente , è nosho  y & ci  appar- 
tiene^ . £t  cofi  vi  facciamo , crcamo  a^?w- 
miraglio  y anco  vofiri  figHucli , e>“  fucccjfori  y 
l'vn  dopo  l'altroy  di  tutto  ciò  in  perpetuo . £t  me- 
defimamente  vi  facciamo  nqfiro  Vicere  y ^ Go- 
uernatorcy  eÙP  dopo  ì voHri  dì  vofiri  figlmoli,  & 
difeendentì , & fucceforì , tvn  dopo  l'altro , del- 
le dette  /fole,  Sterra  ferma y feoperte , &da 
[coprire  in  detto  mare  Oceano  nella  parte  delle^ 
-,  . M Indie; 
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fndieicome  s*è  detto:&  vi  diamo  il pojfeffo  di  tut^ 
i detti  vfficij  di  ^mmìraglìo^  & Vicercy  '&  Go~ 
rematore  per  fempremai,  con  commijfione,  (ir 
'mttoritàyche  in  detto  mare  pojjiate  vfare,ir  ejfer 
citar  detto  vfficio  di  noHro  ^mmraglio  in  tuttè 
quelle  cofe,& nella  formay& modo,& con  le pr^ 
rogatiueyir  preeminefi'^ydiritte,& filarijy  fi  co^ 
me  hanno  vfatOy  ir  vfano , han  goduto , & ga* 
dono  i noHri  Ammiragli  de*  mari  dì  Cafligliay  ir 
di  Lioncy  fi  nelle  dette  ffole^  & terra  ferma , che 
fon  gli  [coperte  ; come  in  quelle,  che  fi  feopriran-^ 
no  da  qui  innanrfi  in  detto  mare  Oceano  nella  detta 
farte  delle  Indie;  accioòe  i popolatori  di  ìutto  ciò 
jfiano  meglio  gouernati.  Et  vi  diamo  tale  auttorìtà, 
ir  [acuità;  accìoche  poffiate,come  noHro  Viceré^ 
et  Gouernatoreyvoiyò  voflri  Luogotenenti, giudici^ 
ir  Capitani,  & altri  Vfficìaìì,  che  per  ciò  creere- 
feyvfar  lagiuridittion  cìuile,  ir  criminale,  alta, ir 
ha]fa,e  il  mero,e*lmiHo  Imperiosi  quali  detti  vffi- 
cij f affiate  rimouere,  & cajfare , ir  mettere  altri 
in  lor  luogo  ogni  volta,  che  vi  piacerà,  & vi  parerà 
che  conuenga  al  noflro  feruìtio,  i quali  poffano  afcol 
tare,fententìare,&  determinar  tutte  le  ììù,etcaH 
fe  ciuili,  ir  criminali,  che  in  dette  Ifolc^,  ir  terra 
ferma  accorr ejfero,  & fi  moueffero:&  hab  b iano  , 
e tirino  i dritti,  & [alari j [oliti  ne* noHri  Regni 
di  CaHìglia,et  di  Lione,  à detti  vfficij  anneffi , 
appartenenti,& voi  detto  noflro  Viceré,^  Gouer 

natore 
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mtore  pojjiate  afcolmre,  & giudicar  tutte  le  dette 
£aufe  y & ciafiuna  di  ej]e  qualunque  volta  che  vi 
• piacerdiìn  prima  infknxafper  via  di  appellatìonei 
ò per  fempìke  querela;  ; e conofcerky  e deternù^ 
narle,  ^ diffinìrle,  tome  nofiro  Viceré^  & Gouer 
rmif  mtore:  & pojjiate  fare  ^ facciate  voi,  et  li  detti 
ilffli'  vojhi  figliuoli  tutte  le  dilìgenT^ , ne  cafi  di  ra^ 
tt,sf  gione  permejje;  e tutte  le  altre  cofe,  a detti  vffh 
0 cij  di  Vicere, & Gouematore  appartinetui:  et  che 

voi,&  il  vojìro  Luogotenente,  & gli  Vfficìali,  che 
'ijniff  per  ciò  metterete,  intorno  a ciò  poffiate  bau  er  quel 

iikìiìi  la  cognitione,et  vfar  quei  termini  fi  quali  intendere 

0 teconuenhrfi  alnoHro  feruìtio , alPejfecutione 

0 della  noHra  gmfìitia , Il  che  tutto  pojjiate,^  pof 
'/Jt  fimo  fare,  et  effeguireon  giujki  effecutione,  et  con 

effetto:  fi  come  dourebhono,  et  potrebbono  fare, 
fe  da  nói  detti  officiali  fojjero  meffi , cJ^ a la  no* 
Jbra  volontà  e , che  le  lettere , et  patetiti , che  voi 
concederete,  filano, et  fi  eJhedificano,et  fi  conceda* 

01  no  in  noHro  nome , dicendo , Don  Fernando , et 

.flj/i  Donna  ffiabella,  per  la  grafia  di  Dio  Re,  et  Reina 

0 di  CaUìglìa,di  Leone,  etc.  Et  fumo  figìllate  col  no 
Ij^fi  flro  fitgillofiil  qual  vi  facciamo  dar  per  dette  /fio* 

^ le,  et  terra  ferma  . Et  commandiamo  à tutti  i vi* 
I0  cini,et  habitatori,  et  alle  altre  perfione,che  fi  ritro 

f(  tieranno  in  dette  Jfiole,  e terra  ferma ,che  vi  obedi 
fcano,come  noBro  Vicere,  et  Gouematore  di  quel 
le:eta  queìfi,  che  anderanno  per  detti  Mari,  di  fio* 
' ‘ . M ij  pra 
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pra  £ch'uratiycbe  vi  obcdifcanoycome  nofhro 
nùragUo  di  detto  mare  Oceano:  e tutti  ejfi  ejjeguì-^ 
fcano  le  vo^e  lettereyetcommandamentiy  et  fi  ri- 
ducano con  voiy  et  co'  vo^i  Vfficiali,  per  ejfegum 
la  no^a  ^uHìtìa  ; et  vi  diano , et  fkcciano  dar 
tutto  ilfiiuore,  etaiutOy  che  kcr  dimanderetCyet  vi 
farà  bifognoyfotto  quelle  pene j che  voi  metterete  la 
ro:le  quali  nói  per  la  prefente  loro  imponiamo , et^ 
le  habbiam  permejje,  et  vi  diamo  auttorìtà  pér> 
ejfeguìrle  nelle  loro  perfine,  et  beni . Et  medefi- 
mamente  è la  noHra  volontà,  che,  fi  voi  veder ete- 
conueriirfialnoflro  feruitio , et  alTeJficution  della, 
noftra  gìuflitia,che  quelle  perfine,che faranno  hk 
dette  Indie,  et  terra  ferma,  vadano  fuora  di  effe;, 
e che  non  entrino,  ne  §ììano  in  effe  ; et  che  venga- 
no,et  fi  apprefentino  auanti  a noi  : pojfiate  da  par- 
te noftra  commandargliele , et  farli  vfiir  di  dette 
/fole . A*  quali  noi  per  la  prejente  commandia- 
mo,che  di  fubito  facciano,  et  eJfegulfcano,&  met 
tano  in  opra  tutto  ciò,  fenxa  ricercare  altro,  o con- 
fultar  fopra  ciò, ne  affettar,  ne  hauere  altra  no^rd 
(ettcra,ne  commandamento:non  ojbmte  qual  fi  vo- 
glia appellatione,  ò fupplicatìone , che  di  tal  vofiro 
xommandamento  fkceffiro , o inteìponeffero  , /Eer 
tutte  le  quali  co  fi, et  per  tutte  le  altre  deuute,et  ap 
par  tenenti  à detti  vfficij  di  noftro  Ammiraglio  , et 
ZJicere,et  Gouernatore,vi  diamo  auttorìtà  bajhnte 
con  tutte  le  fueincìden%^,& dipenden%e,etemer- 
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annejfità,&  connetta.  Sopra  tutte  le  qtials 
cofeyfe  vorretèytonmandiamo  alnoHro  Cancellìe^ 
rey&  notarh  & ^ gh  filtri  Vfficìaliy  che  fono  alla 
tauola  dé*  noHri  ftgilH,che  vi  diano yejpedifcanoy^ 
pajfino  y ^ figiUino  Li  noHra  carta  di  priuilegio^ 
fatta  quanto  piu  fortCy  & fermay&  hajknte  la  ri 
cercherete  da  loroy  <jr  vi  farà  bifogno»  ne  alcun  dì 
loro  fia  ardito  di  fare  alcuna  cofa  in  contrario  , 
folto  pena  della  noHra  difgratia,&  di  trenta  duca 
ti  per  la  noHra  camera  a ciafchedunOycheH  centra 
rio  faceffe . Et  oltre  à ciò  commandiamo  all'huo 
moyche  lor  mofirerà  quefb  novità  letterayche  li  ci- 
tìyche  debbano  comparire  auanti  di  noi  nella  noflra 
Corte,  doumque  noi  fiamOy  in  termine  dì  quindici 
dì  primi  feguenti  folto  la  detta pena.Sotto  la  qua- 
le comtnandìamo  à qualtique  notaio  publicOyil  qual 
per  tale  effetto  farà  chiamato , chefàccia  a colui, 
che  glie  le  moflrerày  teflimonio  fegnato  col  fuo  fo- 
gno; accioche  noi  fappiamoycome  fteffeguiffeilno 
flro  commandamento . ^atanella  città  di 'Bar- 
celona a'  xxvii  i di  Maggio  y dell' anno  del  nafeì- 
mento  di  N^S.GìefuChrifio  m ccccx  c i i i. 
Io  il  Re.  loia  Reina . Io  Fernando  .Aluare’xjà 
Toledo  yfegretario  del ^e , ^ della  Keina , noHri 
Signoriyla  feci  fcriuereper  loro  commandamento. 
Pietro  Guttieresy  Qincelliere . Dritti  del  figlilo, 
del  regisìro  nulla . Deliberato . . Roderi- 
cu^DoUor.  Regiftrata.  ./ilfonfo  Perex,, 

M iij  Coma 
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Come  TAmmiraglio  fi  parti  da  BarccIoti*\ 
per  Siuiglia , & da  Siuiglia  per  la 
Spagnuola.  Gap.  x tini. 

HOra  effendo  fbto  yrouedm  tutto  quello  ^ 
chefiiceua  bijògno  perla  popolatione  di  quel 
le  terre  y lo  Ammiraglio  partì  da  Barcelona  per 
Siuiglia  del  mefe  di  giugno;  e tojlo,  che  vi^unfe', 
fillecitò  con  nmtu  fretta  rejpeditìon  deìd armata  * 
che  i Re  Catolid  gli  haueanaimpoHo  ch'egli  fit- 
cejje,  chembreueffatio  di  tempo  furono  mejji  in 
punto xviinaulgU tra  grandi,&  piccioliyformn 
di  moke  vettouagìÌ€i& di  tutte  quelle  cofe,  & in- 
gegni,che  per  popolar  quelle  terre  pareuanonecef 
farìy.cìoè  d'artigiani  di  tutte  le  arti;  di  gente  di  fati 
ca;di  contadìnì,che  lauorajfero  le  campagnefen^A 
che  alla  fama  dell'oro,  & dell' altre  cofe  nuoue  dì 
quelle  terre  v erano  già  concorfi  tanti  Cauallieri., 
& gentilhuominì,&  altra  gente  honorata,  che  fu 
neceffano,chefi  riformaffeil  numero,^  non  fi  def 
fe  licenùa  à tanta  gente, che  s'imbarcaua  ; almeno 
finche  fi  vedeffe  in  alcuna  maniera  i comefuc- 
cedeffero  le  cofe  di  quelle  parti,  & fin  che  il  tutto  in 
alcun  modo  foffe  accommodatoibenche  non  fi  potè 
tanto  riHrmgereil  numero  della  gente,ch'em  per 
entrar  nell' armata , che  non  aggiungeffe  a md 
perfone  tra  grandi , & pìcciole  ; fra'  quali  alctm 
t/i  coduffero  Caualli,&.  Giumente,  & altri  anima 

li,  che 
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che  poi  furono  dì  molta  vtiìitÀ  i ^ gipuamento 
per  la  jfopolatione  di  quelle  tertiL^  t Et  conque-^ 
Sio  prpparamento  il  Mercordì  a*  xxv  del  mefe  di 
Settembre  delTanno  Mccccxcm  vnhora  auanti 
il  leuardel  Sole , ejfendouì  io  > dr  mio  fratei  pre^ 
[enti  i lo  Ammiraglio  leuò  le  ancore  del  canal  di 
Calìitji  doue  fi  era  mejfa  ad  ordine  tarmata  ; dt* 
prefe  la  fua'vìa  al  SudoeSie  perle  Ifole  di  Con^ 
naruii  con  ìntentìone  di  pigliar  quiui  rinjrefco 
delle  cofe  necejfarìt^  ! dr  cofì  con  buon  tempo 
ft*  X X V 1 1 1 di  Settembre^  > offendo  già  cento 
leghe  difioSio  da  Spagna  > vennero  alla  nauc^ 
dello  oÀrnmiraglio  molti  T^afferìni  di  terra  , dT 
Tortore^  altre  Jhecie  di  vccelli  piccioli  y i 
quali  parea  che  andafferó  di  pajfo  ad  inuemar 
tfelt Africa  i df  che  venljfero  dalle  Ifòle  de  gli 
ASìori , iSHa , feguendo  pure  il  fuo  camino  , 
U eJHèrcordì  q’  it  di  Ottobre  giunfe  alla  gran 
Canaria , doue  egli  furfe  :&  a men!^  notte  tornò 
adarlavoltayperandareallaiGomera,  oup  arri^ 
uh  il  Sabbatoav  di  Ottobre  ìdf^.  epn  gran  pr e» 
Sìcx^A  ordino  » che  tutto  quel  fi  pigliaffe  , che^ 
per  t armata  fhceuabifog^,  , a . v 
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Come  rAmmiraglio  fi  parti  dalk  Cornerà  ; 

- e,  traùerfando  TOccano^  rrouò  le  Ifolc  de* 

^ Caribi.  Gap.  xlv. 

IL  Lunedì  a*  vii  dì  Ottohrè  t Ammiraglio 
fegui  il  fuo  camino  per  le  Indie , hauendo  pri- 
ma data  vna  commiffìon  ckiufa , & figillata  ad 
'Ogni  nauìgtio  ,*  per  cui  commandaua  loro , che  non 
faprijjèro  yfe  non  fe  fòrza  di  tempo  li  feparaffe 
da  lui  : per  cieche  y dando  egli  in  quella  carta  no- 
ìitia  del  camino , che  haueano  a fare  per  la  VilLt 
del  Klatal  nella  Spagnuoìa  {non  volea,  che  fenxa 
gran  bifogno  [offe  quel  viaggio  ad  alcun  mamfe- 
fio . Et  cofi  y nauìgando  con  projpero  tempo , il 
^ìouedì  a*  XXII  11  di  Ottobre  y ejjendo  già  corfi 
più  di  cccc  leghe  aW Occidente  della  (f ornerà  f 
ancor  non  trono  therba,  che  nel  primo  viaggio  in 
’c  c L leghe  egli  hauea  trouata  ; & non  fenga  am- 
miraùone  dì  tutù  in  quel dìy&nd  due  feguentì  vé 
niua  vfia  Rondinella  avifitar  queW armata . Et  il 
medefmo  Sabbato  dì  notte  fu  veduto  il  corpo  di  S, 
€rmo  con  fèttò  candele  accefe  [opra  la  gabbia  con 
dì  molta  pioggia , e ffauenteuolì  tuoni:  voglio  dir^ 
che  fi  vedeuano  i lumi,  i quali  i marinari  afferma- 
no effere  il  corpo  di  S,8rmo  ; & gli  cantano  mol- 
te letame , & orationì , tenendo  per  certo,  che  in 
quelle  fortune , ou'egli  appaia , mun  poffa  perico- 
lare. Ma,  che  che  ciò  fi  fia,  io  mi  rimetto  a loro  : 
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percioche,  fe  vogliamo  dar  fede  a PliniOi  qmlho- 
ra  appareano  cotaì  lumìcctnì  a marinari  T(pmani 
nelle  tempefte  di  mare,  dkeuano , ch'era  Ca  flore, 
alluce,  diche  fk  mentione  ancor  Seneca  nel 
principio  del  primo  libro  de'  Naturali.  ^'Ca,  tor~ 
nando  alla  nofìra  hifloria,  dico,  che  il  Sabbato  di 
nette , a"i  i di  ISlpuembre , vedendo  lAmmì- 
raglio  granmutaùone  nel  cielo,  & ne' venti,  & 
conftderando  anco  i nembi , hebbe  per  certa  coft 
d'ejfer  vicino  ad  alcuna  terra;  & con quefla  opi^ 
mone  fe  leuarvia  la  maggior  parte  delle  velc^  , 
& ordinila , che  tutta  la  gente  face ffe  buona  guar^ 
dìa , ne  fengagiufba  caufa  : perdo  che  nella  mede^ 
defima  notte  all'apparir  dell'alba  videro  terra  al 
Z>oeHe  fette  leghe  lontm  dell  armata,  ch'era  vna 
Jfola  alta,  & montuofa,a  cui  pòfe  nome  DomenU 
ca,per  hauerli  fcoperta  la  T)omerùca  di  matina. 
Et  indi  a poco  vide  vn' altra  Ifola  verfo  il  Lordefle 
della  ^Domenica  ; & poi  ne  vide  vn'altra,&vn'^ 
altra  piu  al  Settentrione^ . Ter  la  qual  gratta  , 
chelfio gli  hauea  fatto , riducendoft  tutta  la  gen- 
te delle  naui  a poppe,  dìffero  la  Salue  con  altre^ 
orationi , verfi , cantati  con  molta  diuotione^; 
& rendeuano  grafie  a Noftro  Signore,che  in  x jc 
giorni,  dopò  che  erano  partiti  dalla  ^ornerà,  era- 
no capitati  alla  /òpra  detta  terra  ; la  qual  dìfkinx^ 
gtudicauano  di  dccl  f?w  ad  dccc  leghe^, 
€t,  percioche  nella  Ccjki  dalla  parte  del  Zeuanie 
* di 
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di  quejk  ^fola  ^omìnìca  non  tromrono  luogo  co» 
modo  per  dar  fondo  , trauerfarono  ad  vn'altra 
]fola , a culi Avhrmragììo pofe nome  Marìgalan» 
te , per  hauer  la  naue  Capitzma  mi  nome  ; et,  qui- 
tti dijmontando  in  terra , con  tutte  le  folenmtà  ne- 
cejfarìe  ritornò  a confermare  il poffeffo,  che  in  no- 
me de  Catolici  di  tutte  le  /fole , terra  fer- 

ma delle  Indie  neW altro  primo  viaggio  egli  ha^ 
ueaprefo. 

Come  l’Ara  miraglio  fcoprH’Ifola  <Ìi 
lupe>&  ciò  che  in  quella  vide.  Ca.  xl 

IL  LmedieC  mi  di  Nouemhr  e t Ammirà- 
glio fi  partì  dalla  detta  Jfola  Marigalante  alla 
volm  di  Tramonmna  per  vn’altra  grande  /filmiche 
chiamò  Si  Alaria  di  Guadalttpeper  diuotione , & 
preghi  de*  Frati  della  cafa  di  quella  vocatìonei  a 
quah  haueua promejfo  di  mettere  ad  alcuna  fjòla 
il  nome  del fiuo  Monafleno , 6t , auanti  che  arri- 
Uajfero  ad  ejfa^  1 1 1 leghe  difcoHo  videro  vn*aU 
tifiima  Rocca,  chefmiua  in  punta,  dalla  quale  ve- 
niua  fuori  vn  corpo , o fonte  dì  acqua  della  grof- 
fe^^per  fua  openìone  dlvna  grofid  botici  t la 
qual  cadeua  con  tanto  romore  ^ & afpre%g^ , che 
fi  fentiuada  nauiglii  ancor  che  molti  affermaffe- 
ro,che  erafhfcia  di  Rocca  bianca,  fecondo  la  hiart- 
cbet^ , e fchiuma  delCacqua,  per  la  fuq  afira  at- 
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’duùi^precì^iùo,  t^a,  poiché  furono  furti, 
con  le  barche  andarono  in  terra , per  riconofcere 
terta  popolatione,  che  fivedea  dalla  riua  ; nella 
quale  non  trouarmo  alcuno  i percioche  la  gerite^ 
ti  era  fugata  ai  monte,  fuor  che  alcuni  fkncMiyol 
le  cui  braccia  legarono  alcuni  fonagli,per  ajficura^ 
re  i padri, quando  tomaffero,  Trouarono  nelle  cafe 
moke  Ocche,faniglìanti  alle  noSlrc^  j moki 
pagalli , colorati  di  verde , & d'agurro , & di 
bianco , (gs"  Tojfo , della  grandeg^  de*  galli  com- 
muni;  . trouarono  altrefi  Zucche , & certe  fi'um, 
che  parean  "Tigne  verdi , come  le  no^hce,  benché 
affai  maggiori , & dentro  piene  di  mafficcia  pol- 
pa , come  il  Melone , & di  molto  piu  foaue  odó- 
re, & faporc^  : le  quali  nafconoìn  piante,  come 
di  Gigli  ,ò  di  Aloè,  per  le  campagne;  come  che 
fiano  migliori  quelle,  che  fi  coltiuano,  fecondo 
che  poi  fi  feppc^.  Videro  parimente  altre  her- 
be, frutta , dalle  rtoHre  diuerfe,  & letti  di  re- 
te di  bambagia , & archi , & freccie , cìr  altre 
cofe  fi  fatte , delle  quali  i noBri  non  tolfero  alcu- 
na, accioche  gl*Indiam  fi  afficurafiero  piU  de' 
ChriHiani*  ^ia  quel,  che  allhora  cagionò  a loro 
piu  marauiglia  ,fu , che  trouarono  vn  tegame  di 
ferro  : quantunque  io  credo,che,per  effere  i fajft, 
& le  pietre  focate  dì  quella  terra  del  color  dì  luci- 
àijfimo  ferro , alcun  di  poco  giudicio , che  lo  tro^ 
HÒ  , lo  flimajfe  di  leggieri  di  ferro  yfebenncn  etat 
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.conciofia  che  da  queUhora  fino  al  dì  d'hoggi  mai 
non  fi  è veduta  cofa  alcuna  dì  ferro  fia  quelle^ 
genti  ; ne  io  ho  fenùto  dir  ciò  alt  Ammiraglio.  £t 
ferò  tengo , che , vfimdo  egli  di  fcriuere  di  per 
'dì  quel,  che  occorreua,& gli  era  detto,nomjfc  con 
l' altre  cofe  anco  quello , che  intorno  a ciò  gh  erx 
flato  riferito  da  quelli,  che  erano  difinoymtìmter^ 
ras  (/{T,  quando  anco  fojfe  flato  di  ferro , non  fa-- 
crebbe  da  marauigliarfi  : percìoché,  ejfendo  India- 
ni  di  quella  /fola  di  (^uadalupe  Caribi , e feorren- 
do,  & rubando  fino  alla  Spagnuola , forfè  hebbe- 
ro  quel  tegame  da*  Chrìlìianì , o da  altri  Indiam 
delta  Spagnuola;  fi  come parimete può  ejfere,  che 
haueffero  portato  'il  corpo  delia  naue , che  per- 
dè  l'Ammiraglio , da  lor  trottato  , nelle  medefime 
cafe^ , per  preualerfi  de*  ferri  quando  non 

fojfe  flato  'il  corpo  di  quella  naucy  » douejfe  ejfere 
flato  il coliame di  alcun* altra  rotta,  che  ì venti ^ 
& le  correnti  hauejfero  dalle  noHre  parti  con- 
dotta in  quei  luoghi . «JHd,  fia  quel  ch*ejfer  fi 
vuole , quel  dì  non  tolfero  il  tegame , ne  altra  co- 
fa  ; & a*  nauigli  fe  ne  tornarono . 'il  feguen- 

te  giorno .,  che  fu'd  Martedi  a*  v di  Nouembre^ 
t Ammiraglio  rimandò  due  barche  in  terra , per 
peder  ,fi  poteanò  prendere  alcuna  perfona , che 
gli  dejl'e  nuoua  del  paefe , & lo  ìnformajfe  della 
d'iJìanjLa,  verf)  doue  era  la  Spagnuola  : ciafcu- 
na  delle  quaì  barche  condujfeyn  giouane.,  che  fi 
. con- 
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conformarono  in  dire , che  non  erano  di  queir Ifo^' 
la  3 ma  di  vn' altra  i nomata  ’Borìchen  bora  detta  i 
iS.  (jiouami  : & che  gli  habitanti  di  quejk  /fola 
dì  ^uadalupe  erano  Caribù;  & gli  haueuano  fatti' 
prigioni  nella  loro  medefma  Ifoia.  Et  ìndi  a poco,  > 
che  le  barche  tornarono  in  terra,per  raccogliere^^ 
alcuni  ChriHianìy  che  vi  haueano  lafciatU  troua- 
rono  ìnfieme  con  loro  feì  donne  y che  erano  venute  ^ 
ad  ejfi  y fuggendo  da'  Caribi  ; & di  lor  volontà  fe- 
rie vernano  alle  naui.  Ala  l’ Ammiraglio  y per  affi- 
curar  la  gente  delT /fola , non  volle  ritenerle  ne' 
nauigli  : an'xi  donò  loro  alcune  coronette  dì  vetroy 
(jr  fonagli  ; eìr  le  fece  riportare  in  terra  cantra  il 
lor  volerei.  Ne  fu  ciò  fatto  con  picciolo  auuedì~\ 
mento; perche yfubito che  dìfmontnrono y i Cari’- 
biy  ciòa/edendo  ì Chriflianiylor  tolfero  tutto  queU 
lo  y che  era  fato  loro  dall'Ammiraglio  donato . 
Per  la  qual  cofa , ò per  todio  loro  verfo  quei  fa-i 
ribi  y ò per  paura , che  di  quelle  genti  haueano , 
india  poco  y che  le  barche  tornarono  a pigliare^ 
acqua  y & legna , v'entrarono  dentro  le  dette  fe- 
miney  pregando  i marinari,  che  voleffero  condur- 
le (£  nauigli  ; e dicendo  per  cenni , che  la  gente  di 
queH’Ifola  mangiaua  huomini  , & le  teneuano 
fchìaue  ; che  però  non  voleuano  ftarft  con  loro . dì 
maniera  cheimarinarìy  mojft  da'  loro  preghiyalla. 
naue  le  riconduffero  con  altri  duefkncìuUi  y&vn 
^uoM  » che  era  da'  Qtrìbì  fcampato  » ekggen- 
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do  perpià  ficumcofail  darfiagente,  ch^egft 
non  vide , & tanto  aliena  dalla  fua  nazione , cht, 
rìmanerfi  apprejfo  coloro , che  manìfejbimentc^ 
erano  triflì , crudeli , che  haueano  mangia^ 
il  i loro  figliuoli^  & mariti  ;percioche  donne  di* 
cono  che  non  le  amaT^no , ne  le  mangiano  ; rm 
le  tengono  per  ifihìaue.  Et  da  vna  di  lor  fi  feppe,. 
che  alla  parte  di  Megp  di  giaceano  molte  Ifole 
alcune  popolate  > & altre  nò  : le  quali  così  quella, 
donna , come  le  altre  ,feparammente  chiamaro* 
no  (jiaramachi,  Caàroacoy  Huino , Buriaru  Aru^ 
héira , Sixìbei,  ^JA^a  la  terra  ferma , che  dìceua* 
no  ejfer  molto  grande  > effe  ,&  quelli  della  Spa* 
gnuola  chiamauano  Zuarùa  : percioche  in  altri 
tempi  erano  venute  Canoe  di  quella  terra  a ba- 
rattar con  molto  (jìeuannì , di  cui  diceuanp  che 
vna  Ifoletta  non  troppo  difcofk  n’hauea  per  due 
tergi . ^ medefimamente  differo , che  il  Re  di 
quella  terra , ond'ejfe  erano  fuggite  y era  andata 
con  dieci  grojfe  Canoe , & con  trecento  buomim 
a fcorrere  in  altre  Ifole  vicine , & a pigliar  gen- 
te per  loro  cibo.  Et  dalle  medefime  donne  fi  feppe 
ctiandìoyoue  gìaceua  II  fola  Spagnuola  : percioche» 
quantunque  t Ammiraglio  Ihàuejfe  fituata  nella 
Carta  nauigatorìay  volle  nondimeno  per  maggiore 
informatione  intender  quel  y che  diceuano  quei  del 
paefi^.  tt  difubUQ  farebbe  partito  per  Uyfe  non 
gii  fojfe  fisico  detta  y ée  yn  Capuano , chiamata 
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JMaxcOy  con  otto  huomìnì  era  d'ifmonmto  in  terra 
fewxaììcenùa , auantì  che  aggiomaffc , ne  era  an- 
cor tornato  a*  nau  gH  : per  la  qual  cefi  bifognò  , 
eVeì  mandajfe  gente  a cercarlo , come  che  in  dar- 
ne ; concìofia  che  per  la  gran  foltex^  de  gli  al- 
beri non  fi  potè  piper  cofa  alcuna  di  loro.  La  onde 
ì .Ammiraglio , per  non  lafcìarli  perduti , e per  no 
lafciarevn  nauìglio , che  gli  ajpetmjfe,  & racco- 
gliejfe  y ^ poi  non  fapeffe  andare  alla  Spagnuolay 
deliberò  di  fermarfi  fino  al  di  feguentt^  ; per 

ejjer  la  terra  piena  dì  grand'ìffmt  bofchì , come 
hahbiamo  detto,  commandò,  che  fi  tornajje  a cer- 
carli , eìr  che  ciafeun  portnjje  vna  tromba,  & aU 
curii  archibugi , accioche  coloro  venijjero  al  fuo- 
m . ^ypCa  quelli  ancora , dopo  hauer  caminato 
tutto  quel  dì , come  perduti , tornarono  a'  naui^ 
glijfen'xa  hauer  li  trouati,ne  fitper  nuoua  al* 
cuna  di  loro . Ter  la  qual  cofa,  vedendo  lo  <s^m- 
ptiraglioyche  era  il  Giouedi  dì  matina,et  dal  Mar 
tedi  fino  aUhora  non  fi  era  intefi  cofa  alcuna  dì 
loro  ^ ^ che  sperano  partiti  fen%a  liccntia , volle 
fegiàre  il  fiuo  viaggio  ; ò almeno  far  fogno  di  vo- 
lerlo feguire  : accioche  per  altri  fojfe  cafligo.  ma 
perii  preghi  dì  alcuni  loro  amici,  & parenti  fi 
fermò  : & commandò , che  fra  tanto  ì nauigli  fi 
forniffero  dì  acqua  di  legna  ; ^ che  la  gente 
lauafie  i fuoìfonni  : & mandò  il  Qipimno  Hogie^ 
da  con  quarata  buomìni,  perche,oltre  al  cercar gh 

fmar^ 
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JmarrìtìyS*inform.ifle  de'  fecreti  delpaefe,nel  qml 
trono  legno  c^loè  y Sandali , (jenge^ 

uoy  Incenfo , & alcuni  alberi , che  nel  faporc^^ 
C^r  odore  pareuano  di  Cannella  , et  di  molta 
^Bambagia , & Falconi  affai;  & videro , che  due 
Falconi  cacciauano , & perfegmmnano  gli  altri 
vccelli  : & medefmamente  videro  NìbbìyGarxc 
reatiy  (Cornacchie,  Colombi,  Tortore,  Pernici,  (jr 
Ocche , & RoJJìgnuoli  : & affermarono , che  nello 
(patio  di  V I leghe  paffarono  xx  v i fiumi , in  mol- 
ti de  quali  laequa  daua  loro  fino  alla  cmtola;com^ 
che  io  mi  faccia  a credere , che  per  lajprer^ 
della  terra  effi  paffaffero  vn  medejìmo  fiume  mol- 
le volley  . Et,  mentre  che  effi  fi  marauigliauano 
di  veder  quelle  coffe , & che  altre  compagnie  an- 
dauano  perljffola  cercando  gli  ffmarriti , vennero 
d nauigli , ffen':^  che  da  alcuno  ffoffero  trouati , il 
TJenerdì  a gliviii  di  Nouembre , dicendo , che 
la  gran  folte%z.a  de'  boffehi  era  fiata  cagione , che 
fi  erano  perduti . ^Uhora  t Ammiraglio,  per  dar 
qualche  caHigo  aUa  lor  temerità , commandò,  che 
foffe  mefio  in  ferri  il  Capitano , & che  gli  altri 
fofiero  caHigatì  nelle  portion^  del  cibo , che  lor  fi 
daua . Et  poi  diffmontò  in  terra  in  alcune  caffcA.  > 
nelle  quali  vide  di  tutte  le  ffopnUdette  coffe  ; & ffo- 
pra  tutto  affai  Bambagia  filata , & da  filare,  & 
telari  da  tefiere , & molte  tcHe  di  huomini  appic- 
cate , ^ ce^ìi  di  offa  di  huomni  morti . QmHe 
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cafe  dkono  php^ano  le  migliori , & pìà  copiofc^ 
di  •vettotMgìia,&  dì  tutte  le  altre  cofenecefiarie^ 
per  tvfop  ^fermilo  de  gì  Indiani,  che  alctmal- 
' im  y che  haHejfero  veduto  nel  primo  viaggio  nelle 
altre  Ifok^, 

Come  rAmmiraglio  parti  dalllfola  Guada- 
lupe,  & d’alcùne  Ifole,  ch*ei  trouò  per 
la  ftrada>  Cap.xLvu. 

LìA  domenica  a*  x dì  Nouemhre  t^mmira- 
gito  fece  leuar  le  ancore  ,&  fi  lem  con  I ar- 
mata ; & andò  di  lungo  per  la  cojh  deWiflejfa 
Ifola  di  Guadalupeverfo  NoroeHe  per  andare  al- 
la Spagnuola  ; ér  gmnfe  all  [fola  di  eJHonferra- 
to  y alla  quale  per  la  fua  altexga  diede  tal  nome  : 
& ìntefe  dagl  Indiani , i quali  feco  menaua,  che  ì 
Caribi  thaueano  dijpopolata , mangiando  la  gente 
di  ejfa , Et  quindi  pofeia  pafiò  à Santa  %M€aria 
RotondayCofi  detta,  per  ejfer  tanto  rotonda , & li- 
fcìa,  che  pare,chenonvi  fi  pofia  falir  fen%a fica- 
ia : la  quale  gl’indiani  chiamauano  Ocamaniro  • 
Et  poi  gmnfie  a Santa  Maria  dell  Antigua , che 
gl  Indiani  chiamauano  Giamaica,  la  quale  è vnlfio 
la  di  piu  di  XVI  II  legje  di  cojki , Sì,  fieguendo  il 
firn  camino  verfio  il  Noroelìe,  fi  vedeuano  molte 
altre  Ifiole , giacenti  alla  parte  dì  Tramontai:  t,  & 
correnti  al  Noruefte  Suefie  y tutte  molto  altc^, 

& di 
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fSr  dì  grandìjjime: [due  dì  alberi , In  vna  di  queHe 
/file  effi  dettero  fondo , & la  chiamarono  S,  Afarti 
noyetcauauanope'z;^  di  corallo  attaccati  alle  punte 
delle  ancore:  la  onde  Aerarono  yche  fi  douejfero  tro 
uare  altre  cofe  dì  vtìle  in  tante  terre,  AIa,quhm-> 
quetz^mmir aglio  [offe  deftderofo  di  fipereogni 
cófa  ; nondimenòy'per  andare  à foccorrer  quelli  ì 
cVeglì  haueua  lafciatìy  volle  fegmre  il  fuo  camino 
verfo  la  Spagnuola  : ma  per  violenza  del  tempo  il 
(jìouedì  a' XI  11  idi  Nouembre  furfe  in  vnVJòLty 
nella  qual  commandò  che  fiprendejfe  qualch*vnOy 
per  faper,doue  fi  ntrouam,  mentre  che  il  bat- 

tei tornaua  all'armata  menando  quattro  donne , e 
' tre  fanciulli , che  haueua  prefiy  trono  vna  Camay 
nella  quale  erano  quattro  h uomini, vna  donna  : 
i quali , vedendo  di  non  poter  fuggire,  vogando  fi 
apparecchiarono  alla  difefa  ; ^ cofi  percoffero 
due  Chrifliani  con  le  faette,le  quali  fcoccarom  con 
unta  forza, & deHrez^,che  la  donna  pafiòvna 
urga  dall'vn  lato  all'altro  , ma,  inueflendogli  im- 
petuofamente  il  battello,  la  (fama  fi  trauolfe  : per- 
che li  prefero  tutti  in  acqua  nuoundo:  vn  de*  quali 
cofi  nuotando  tirauadi  molte  freccie , come  s'eifof- 
fe flato  in  terra , QmHi  haueuano  ugliato  il  mem 
bro  genitale  ; percioche  fon  da*  (aribi  prefi  in  aL 
tre  Jfole , e poi  caHrati,  fe  Jòno  mafchi , accioche 
ingraJfino;quaficome  noi  v fi  amo  dingr affare  ì cap 
poni,  accioche  ftano  piu  faporiti  al gullo.  Quindi 
j luimrni- 
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■ l ‘Ammiraglio  partito  feguì  il  fio  camino  altfii<és 
‘ X^orueHe , doue  trono  piu  dì  l Ifohy  cbVf  lafciaua, 

• dalla  parte  di  Tfamontzina;  cìr  ùi  maggior  dì  quel- 
le chiamò  Santa  Orfola  y<^  le  altre  x i m Vergini, 
Et  giimfe  poi  all* /fila , ch*ei  chiamò  San  (jìouan 

• Battifluy  ^ da  gt Indiani  è detta  Borichen  ; ^ in 
vn  canal  di  quella  aWOccidente  furfi  /armatUyOue 
prefero  molte  firtMi  pefii , cioè  Cìeualiy  Fogli , 

• Sardelle,  Lafche  ; (g/r  videro  Falconi,!^  viti  Sei 
uatichc^ , Et  piu  ver  fi  Leuante  andarono  alcu- 
ni Chrifliani  a certe  cafi  ben  fabricate,  fecondo  il 
loro  costume , le  quali  haueuano  la  piaT^,  & la. 
vfcitn  fino  al  mare,  & la  dirada  molto  larga  con 
' torri  dì  canne  dall  vna  parte,  &dalTaltra;& /al 
to  era  teffuto  con  bellijjimì  ìauon  di  verdure,  come 
in  Valenza  fi  veggono  ì giardini:  &neWvltimo 

• ver  fi  il  mare  era  vn  palco , fopra  il  qual  poteuano 
ftare  x,o  xi  i perfine,  alto,  & ben  lauorato , 

Come  Io  Ammiraglio  gì  un  fé  alla  Spagnuo- 
ìz,  oue  intefe  la  morte  de’Chri- 
ftiani.  Cap.  xLvm. 

IL  Venerdì  a\xxii  di  Vouembre giunfi / Am- 
miraglio alla  parte  di  Settentrione  alla  Spagnuo 
• la;  &fubito  mandò  in  terra  daSamana  vno  de 
g/ Indiani,  che  di  Caftiglia  menaua , natio  di  quel- 
la promnc'ia,e  già  conuertito  alla  noflra  finttt 

N ij  fede  : 
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fed£  : il  qual  fi  offerfe  dì  rìdur  tutti  gt Indiani  al 
feruitio , & pace  de’  ChrìHìani . Et  , feguendo 
lo  (sy^mmiragìio  il  fuo  camino  verfo  la  Villa  del 
Natale , giunto  che  fu  al  capo  deWay^ngelo,  ven- 
nero alcuni  Indiani  a’  nauigli  con  defiderio  dì  ba- 
rattare alcune  cofe  co’  ChriHianì,  & , pajfando  a 
dar  fondo  al  porto  di  Monte  Chrisio , vna  bar- 
ca , che  andò  in  terra , prejfo  ad  vn  fiume , trouò 
due  huomini  morti  ; Ivn,che  pareua  giouane^  ; 
& l’altro  vecchio  , che  hauea  vna  fune  di  jparto 
(quejk  è vn’herba ) al  collo , & dìHefe  le  brac- 
cia , & legate  le  mani  ad  vn  legno  , in  forma  di 
Croce;  ne  però  fi  potè  ben  conofcere^fe  fojfero  in- 
diani , ò ChrìHìarù  ; & ne  prefero  malaugurio  . 
Et  il  dì  feguente , che  fua’xxvidi  Nouembre  , 
l’Ammiraglio  tornò  à mandare  in  terra  da  molte 
parti;  ó"  vennero  glindiani  à parlar  co’  ChriHìa 
ni  molto  amìcheuolmentei  & arditamente  : e^toc- 
cando  ilgiuppone , & la  camicia  a’  noflri , dìceua- 
no,  camicia , gìuppone , dando  ad  intendere , che . 
fapemng , come  fi  chìamajfero /il  che  (ifficurò  lo 
Ammiraglio  del  fojpetto,  dje  haueua,  per  quegli 
huomini  morti , giudicando,  che , fe  effi  haueffero 
fatto  dijfìacerea’ ChriHiarii , quìui  lafcìati , non 
farebbono  venuti  a’  nauigli  fi  arditamente,  e fen- 
%a  paura  , cJMa  il  dì.  feguente  , ch’era  furto 
prejjo  alla  bocca  del  porto  della  villa  del  'Natale , 
pajfata  me%a  notte,verme  vna,  Canoa, & dimandò 
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àeUo  Ammiraglio  : &• , ejjendogli  detto , che  en- 
iraffero , che  ini flauuy  non  volfero  entrar , dìcén^ 
do,  che  j fe  non  lo  haueffero  veduto , & conofciu^ 
to,  non  farebbono  entrati . dì  modo  che  bì fognò , 
che  tAmrmr aglio  veniffe  al  ‘Bordo  ad  vdìrlì.&  di 
fubito  entrarono  due,  i quali  portnuanò  due  mafche 
re  in  te/kt,  & le  donarono  aìT Arnnnr aglio  da  par- 
te del  facique  j ò Guacanagari,  dicendo,  che  gli  fi 
raccommandaua  molto  * Et,  efiendo  loro  dalFAm 
miraglio  dimandato  de^  Chriftiani , quìui  lafciati 
rijpoferó  » che  di  loro  alcuni,  erano  morti  di  malà- . 
tìa,  & altri  fi  erano  partiti  dalla  compagnia, & al 
tri  fe  rierano  andati  in  altri  paefi , & che  tutti  ha 
ueuano  quattro  i o cinque  donnea  * t^a,  quan 
tunque  nel  parlar  che  fkceuano  fi  comprendefie  * 
che  tutti  douefiero  efìer  morti,ò  la  maggior  partei 
nondimeno  -,  parendo  alt  Ammiraglio , che  per  al- 
Ihora  non  douefie  fare  altro,  tomba  rimandar 
gl’fndiani  con  vn  prefente  di  bacini , eJr-  altre  cofe 
per  lo  (fuacanagari,  & per  loro  *&coft  fi  parti- 
rono quella  flefia  notte  co’  doni  al  (aciqu^ . 

Coinel’Ammìragiio  andò  alla  Villa  del  Ka- 

tal , & la  trouò abbruciata,  & fenza  per- 

lona  alcuna  j Se  come  Ci  abboccò  col  Re 

Cuacanagàri*  Gap.  Jclix. 

. ' * 

IL  Gióuedia’  xivit t di  Nouémbre  t Am- 
miraglio con  la  fua  armata  fiùll’hora  dì  vejprò 

JV  iij  entrò 
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entrò  nel  porto  dìnan'xi  alla  Villa  del  Natale 
la  trono  tutta  abbruciata  : & quel  dì  non  videro , 
perfona  alcuna  per  tutto  quel  contorno,  Afa  ilfi’- 
guente  giorno  di  matwaì! Anamtraglio  dijmontò  in-', 
terra  con  gran  dolore  di  veder  le  cafe,&  la  forte%^ 
%a  abbruciate  ; & che  in  pia^gg^  non  v erano  cape 
de  ChriHiani  ,faluo  caffè  rotte , & altre  cofe  ft-- 
tnili , come  di  terra  disfatta , & meffa  a facco . 
CÌr,  percioche  non  ftvedeua  alcuno^  a cui  fi  pote/fe* 
dimandarne Ammiraglio  co  alcuni  battelli  entrò 
in  vn  fiume , che  era  vicino  : ^ , mentre  che  egli 
andana  copi  allin  Pu,  commandò  y che  fi  fkcefie, 
netto  il  poxgp  della  porte'Z^y  credendo^  che  in 
quello  fi  douefie  ritrouare  oro  ; percioche  al  tem- 
po della  pua  partitay  temendo  glinconuenientiyche 
gii  poteano  puccedere , hauea  lapàato  comman- 
damento a color y ch'ei  lapdaua;  che  gittafpero  tut- 
to loroyil  qual  potejpero  haucre , in  quel  poxg^, 
Ma  non  vi  fi  trono  copa  alcuna  : & I Ammiraglio 
per  doue  PcotPe  co  battelli  non  potè  hauere  alcuno 
fndian  nelle  mani  ; percioche  tutti  puggiuano  dal- 
le cape  loro  alle PelucAcLa  onde , ritrouatipolo  al- 
cuni drappi  de*  ChriHiani  yPenc  tornò  al  Natale  : 
oue  trono  otto  ChriHiani;  & perla  campagna 
apprejpo  la  popolatìone  ne  trouarono  altri  tre , ìi 
quali  conobbero  che  erano  ChriHiani  da*  panni  y 
Cir  parea  che pojpero  flati  amax^ti  vn  mepe  ano-- 
ti,  fty  andando  alcuni  ChriHiani  perla,  cercando 
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t/efiìgi , 0 fcrìtture  de*  morti , verme  a parlaró 
aW^mmìraglìo  vn  fratello  del  Cactque  Guacana- 
gari  con  alcuni  Indiarùi  ì quali  già  fapekano  cipri 
mere  alcune  parole  in  lingua  Caftìgliana , & co- 
nofceuanOiC  chiamauano per  nome  tutti  i ChriHia 
ni , che  erano  in  quel  luogo  rimàfi  ; diJJerOjche. 

i Chì^^ni  fubìto  incominciarono  a venire  in  dì- 
fiordia  tm  loro,  & a pigliar  ciafiuno  le  dorme,  ^ 
toroyche  egli  poteua  : & che  per  ciò  auuenne,  che 
T^ietro  Guttieres , & Scobedo  vccìfiro  vn  (ji(t- 
copo , & pofiia  infteme  con  altri  none  erano  an- 
dati con  le  loro  donne  ad  vn  Cacìque , chiamato 
Qitmabo , il  quale  è Signor  delle  minerei . que- 
fti  gli  ama’XT^,  & dopò  molti  dì  venne  con  molta, 
gente  al  Natale  ^ oue  non  era  altri  ^ che  T)iego 
di  Oraria  con  dieci  perfine , le  quali  in  guardia 
della  forteg^  fico  vollero  perfeuerarc^ , per- 
cioche  tutti  gli  altri  sperano  Jparfiper  diuerfi  luo- 
ghi delT/fila.(jiuntoui  adunque  il  [aurMbo  di  not- 
te attaccò  il  foco  nelle  cafre , nelle  quali  ì Chriftiani 
habitauano  con  le  loro  donne  ; per  paura  del  quale 
e fri  fre  ne  fuggirono  al  mare,doue  fi  annegarono  ot- 
to dì  loro , e tre  perirono  in  terra,  che  non  moflra- 
nano.  Et  che  U mede/imo  Guacanagari,  combatte- 
do,  per  difendere  i ChriiUani,  col  (aunabo,  fu  fe- 
rito, &fene  fuggì.  La  qual  relatione  fi  confor- 
maua  con  quella  , che  altri  ChrìHiam  hauean 
data , i quali  hauea  mandato  H Ammiraglio,,  per 
. ’ N ìiij  intende- 
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intendere  alcuna  cofa  di  nuouo  della  terray&  era- 
no giunti  alla  popolatione  principale y doue  il  (jua,- 
eana^arì  era  ammalato  di  vna  ferita  ; per  la  qual 
dìffe  che  non  haueua  potuto  venire  a'vifitar  l Am- 
miraglio, & a rendergli  conto  dì  quanto  era  auue- 
nuto  de*  ChrìHiam . tra  quali  egli  dìcea  che  folio, 
ehefAnmìraglìó  partì  per  Caviglia , comincia- 
rono a nafcer  difcordie , & volea  cìafcuno  barat- 
tare orci  per  fCj , & pigliar  le  dorme , che  gH 
pareua  : ne  contenti  di  quello , che  ejfo  Guacana- 
garì  lor  daua , & prometteua  di  dare , fi  diuifero 
in  molte  parti , e s* andarono  largendo  chi  qua,  e 
chi  la  t & che  alquanti  Bifcagbnì  raccolti  infieme 
andarono  in  luogo , doue  tutti  morirono  : & che 
quejh  era  la  verità  di  quanto  era  auuenuto,et  còfi 
poteuano  riferire  all  Ammiraglio . il  quale  man- 
dò a pregare  per  gli  flejfi  ChriBiani , chevolef- 
fe  andare  a vifmrlo , poi  che  egli  fi  ritrouaua  in 
cofi  rio  flato  y che  non  potea  partirfi  di  cafa*  Il  che 
l* Ammiraglio  fece^  ;percioche  Udì  feguentc^ 
andò  à vifitarlo  : et  egli  con  dimoSlratione  dì  gran 
dolore  riferì  tutto  quello , che  era  auucnutOyfecon- 
do  che  dì  fopra  fi  è raccontato  ; et  che  eglUet  i fuoi 
erano  flati  feriti  per  difenderei  ChriHianh  il  che 
apparea  dalle  \lor  ferite  y le  quali  non  eTan  fatte 
con  tarmi  de*  Chrilììani , ma  con  ZagagUc^ , e 
jreccie  y che  ejfi  vfano  con  le  punte  di  òffa  di  pe- 
feCA»  B^ionato  adunque chehhero  alquanto,' 

Ulà- 


Di-FÉR.  COLOMBO.  IÓÌ 
U Caàque  donò  alt  Ammiraglio  ouo  cìnte y lauo^ 
me  di  Aue  Marie  minute  y fatte  dì  pietre  bian- 
che y '&  verdi  y & rojje , & vn* altra  cinta  lauo-^ 
rata  d'oro  i & vna  corona  Regale  ancor  d'oro y& 
tre  %uccbette  piene  de  granella  j & pe^tn\dto- 
ro  y il  qual  tutto  potea  pefar e quattro  marche^ . 

cui  t Ammiraglio  fcambieublmenté  donò  mol- 
te cofe  delle  noSìre  drogherie  j le  quali  poteuano 
valere  tre  Reali  ^ &fur  da  lui  /limate  il  ^lor  di 
. mille.  €t,quantunque fi  trouaffegm^ri^0e  amma 
latOyVolle  andar  contAnm^^^^éìSer  tarma 
ta  : doue  gli  fu  fatta  mohÀ"f^ì  &glì  piacque 
molto  di  vedere  i caualli  y de'  quali  già  t Chrifìia- 
nìgli  hauèuano  dato  nuoua*  £t , percioche  alcuno 
de'  morti  thawua  informato  male  delle  cofe  della 
noslra  fedeli  dicendogli , che  ta  legge  de*  Chri- 
Sliani  era'^ana  y bifognòy  che  t Ammiraglio  il 
conférmàfie  in  ejfa  : ^ volle  appreffo , ch'ei  por- 
luffe  al  collo  vna  imagme  di  argento  della  Madon^ 
na  y la  qual  prima  non  haue>a  voluto  riceuerc^. 

Come  TAm miraglio  lafciò  rhabiclrioijccicf 
Natale,  & andò  a popolar  la  cittài'ch’ct 
chiamò  Ilàbella  4 Cap.  Lé 

COnfiderando  adunque  tAmmiragtio  la  difi 
gtatìd  de  ChriHiarii perduti y& tinfelH^ài 
ch'egli  haueua  houuta  nelmarc^  » & nella  ter^ 

radi 
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ra  di  quel  paef(LJi  doue  da  vna  parte  hauea  per^ 
dum  la  mue , & daW altra  la  genica  la  for^ 

; & che  non  troppo  lontano  di  qua  v^etor^ 
no  d’altri  luoghi  più  commodi,  (&•  migliori  da  po^. 
polare  : il  Sabbato  a’ vii  di  Decebre  fi  mojje  con 
l armata  per  andare  alla  banda  di  Leuante  ; ou*^. 
ei  ghtnfe  fui  turdì,non  troppo  lontun  dalle  ffok  di- 
Monte  Chrilio  ; ouegittò  le  ancore^.  Et  il  di  po 
feia  feguente  [opra  il  medefmo  Monte  Chriìio 
pafiò  fra  quelle  vii  baj[je  /folettc^ , delle  quali- 
habbiam  fatto  già  mentionc^ , che  quantunque 
habbiano]  pochi  alberi  ^ non  fon  però  fenga  gra^ 
tja  ; percioche  in  quella  jbigion  che  correa  del 
verno  vi  trouarono  fiorii  &nidi  con  vouay  & 
altri  con  vcceUini , e tutte  le  altre  cofe , che  dì 
Jkte  fi  trouano . Quindi  andò  poi  a dar  fondo  ad 
vna  popolation  £ Indiarli  ; doue  con  deliberatìon  di 
drig^ruì  habitutioni  difmontò  con  tutta  la  gen- 
te,  & con  le  vettouaglie,  & ingegni , ch’egli  por 
taua  nell  armata,  in  vna  pianura  prejfo  ad  vna  bai 
ga , nella  qual  fìcuramente,  e commodamente  fk- 
brìcar  fi  poteua  vna  forteg^  : & qutui  edificò 
vna  terra , alla  qual  pofe  nome  ffabella  in  me- 
moria  della  Rema  E)onna  /fabella  . Qi^flo  fitto 
giudicarono  molto  buono  : conciofia,  che  il  por- 
to era  molto  grande  , ancor  che  feoperto  al  A^o- 
Yoelìe^  ; & hauea  vn  bellijftmo  fiume  lungi’  vn 
tratto  dì  baklìra  > da  cui  fi  poteano  trar  canali  di 
■ acqua, 
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Mi[ua  i ì quali  fofiéro  paffuti  per  mez.o  della  po~ 
pólatìone^  ì & oUra  quel  fi  flendeua  vm  molto 
t>aga.pìanura  i a cui  dìceuam  gl'indiani  che  erano 
affai  vicine  le  minere  di  C’ibao . ‘Per  tutte  Je  quai 
cofe  y & ra^ni  izmto  era  l'ammiraglio  fiettolojb 
inmettere  aderitine  detta  popolatione  y che , con- 
^ngéndofi  il trauaglio ^ patito  da  lui  nel  mareycon 
quel  i che  quiui  patina  > non  fol  non  hebbe  tempo 
di  fcriuere  y fecondo  il  Juo  coflume , giornalmente 
quely  che  occorreua  ; ma  n'auuenney  ch'ei  fi  am^ . 
malo , & per  confeguente  interruppe  la  fua  fcrit- 
tura  da'  x i di  ‘Decembre  fino  a'  xii  di  Mar^ 
%g dell'anno  m ccccxc mi.  NelqualtempOy 
dopo  c’hebbe  ordinate  le  cofe  della  popolatione  il 
megtiOy  che  fi  poteuuj  per  le  cofe  di  fuori  nel  mefe 
dì  Genaio  mandò  vno  ^Alfonfo  di  Ogieda  con  x v 
huominì  a cercar  le  mìnere  di  Cibao , ^ofeia  a* 
I I di  Febraio  fe  ne  ritornarono  i x 1 1 nauiglì 
dell' armata  ’m  (alliglia  con  vn  Capitano  y chia*- 
muto  Antonio  de  T orres , fratello  della  baila  del 
‘Principe  ‘Don  Giouanni , huomo  di  gran  giudi- 
ciò  y & honorey  & di  cui  i Re  (atotici  > & l' Am- 
miraglio molto  fi  confidauano  * Qi^Hi  copìofa- 
mente  portaua  fcritto  tutto  quello , che  era  fuc- 
ceffo  y&  le  qualità  del  paefe , & quel  che  bifo-^ 
gnauachevi  fi  fiiceffc^»  Et  indiapochi  dì  tor- 
nò l' Ogieda  ; ^ , facendo  relatione  del  fuo  cami- 
no t aiffe  y che  il  fecondo  giorno  dopò  la  fua  par-. 

tita 
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tm  dalla  /fabella  hauea  domito  in  vn  portOy  ché 
era  alquanto  difficile  da  paffitrc^  ; .&  che  diindi 
in  pendi  lega  in  lega  hauea  trouatì  Cacìqm , deC 
quali  hauea  riceuuta  molta,  cortefia  : ^ che , fe^ 
guendo  il  fuo  camino^nel  feSlo  giorno  dopò  la  fua 
partita  punfe  alle  Minere  di  Cibaoi  oue  ftéito 
gp Indiani  alla  fua  prefenga  colfero  dell'oro  in  vn 
picciolo  fiume;  ft  come  haueano  anco  fatto  in  mold 
altri  della  fieffa  prouincia  ; nella  quale  affermaua 
ejfer còpia  d'oro.Con  queHe  nuoue  VAmmU 
raglio^  il  quale  era  già  libero  dalla  fua  infermità^ 
reHò  molto  allegro  ; & deliberò  di  fmontare  in 
terray&' 'Veder  la  dijpofition  della  regione, perfori 
per  quel  ' che  vi  foffie  fiato  meHier  di  fkrc^ . 
^Adunque  il  Mercordìa^  xii  di  Maru>  del  fo-^ 
pradettoarmo  mccccxciv  partì  dalla  Ifabella 
per  Cibao  à veder  dette  minere  con  tutta  la  gente, 
che  ft  ritrouaua  fana,  cofiàpiede  > come  a cauaU 
.lo  , lafciata  buona  guardia  nelle  due  nauì,  e tre 
carauelle , che  dell'armata  virimaneano,  & nel- 
la Capitana  fitto  metter  tutta  la  munitione,  &gtt 
armeni  delle  altre  nauljaccioche  niun  potejfe  fol 
ktiarfi  con  quelle  yft  come  allhor  cì)  egli  era  am- 
malato alcuni  hauean  tentato  dì  fire^  : pereto- 
che,  offendo  andati  molti  a quel  viaggio,  creden-^ 
do,  che  fubito  difmontatt  in  terra  ft  douefiero  ca- 
ricar di  oro  s & cofi  ricchi  tornarftne  ; (il  qua- 
le oro  douunque  ftritroua,ft  cercale  fi  raccò- 
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gKe  con  gòtica,  & induHria , e tempo)  poi  chelor 
non  era  fuccedumlacofa,  comehaueano  JperatOt 
fcontentìy  e trauagliatìper  cìò,eper  la  edificatìone 
della  nuorn  terra,  c Jkmchì  per  le  mfeìinìtd,  che  la 
qualità  del  paefe nnouo,dekaere,&  de* cibi  cagio 
nate  hauea  loro , fegretumente  fi  erano  congiurati 
dì  lafcìar  Medienxa  delic^mmìragho , & di  pU 
gliar  per  for%a,  quei  nauigli,  che  vi  rejbuano , e^r 
di  tornarfene  con  ejfi  in  Cafiiglia . SoUeuatore, 
^ capo  dì  coHoro  era  fiato  vn  Capitano  di  giuflU 
tia  della  Corte  ^chiamato  Bernardo  di  Tifa,  il  qua 
le  era  andato  in  quel  viaggio  con  carico  di  contato 
re  de*  Re  Catolichper  rijpetto  di  che, quando  P Am 
miragUo  ciò  intefe , non  gli  volle  dare  altro  cafif 
go , che  di  metterlo  in  vna  naue  prigione,  con  prò 
ponimento  di  mandarlo  pofcia  in  Caviglia  col  prò 
ceffo  del  fuo  delitto , cofi  della  folleuationc^,come 
dì  hauere  ferine  alcune  cofe  fklfiimente  centra  lo 
tyA" mmiraglio,  le  quali  hauea  afeof  ein  certo  luogo 
del  nauìgho.  Ter  tanto, tutte  quefie  cofe  ordinate , 
& lafcìate  perfone  in  mare,&  in  terra, le  quali  in 
fieme  con  Don  Diego  (John , fuo  fratello , attcn- 
defiero  al  gouemo , ^ guardia  dell* armata,  fe~ 
già  il  fuo  camino  alla  volta  di  Cihao,  portando  fe^ 
co  tutte  le  ferramenta , cofe  neceffarie  per  fa^ 
brìcaruìvna  forte'j:g^,per  la  quale  quella  prouin 
eia  fi  foffe  conferuata  paàfica , & i ChriHiani , i 
quaà  hauefiero  a raccoglier  P oro , fofitro  flati  fu 
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tm  dalla.  Ifabella  hauea  dormito  in  vn  portOy  chi. 
era  alquanto  difficile  da  poffare^  ; (&  xhe  dindi 
in  p oi  di  lega  in  lega  hauea  trouatì  Cacìquì , dd 
quali  hauea  riceuum  molta  cortefia  : ^ che , fe^ . 
guendo  il  fuo  camino^nel  feSìo  giorno  dopò  la  fua 
partita  giunfe  alle  Minere  di  Cibaozoue  fiéko 
glVndìani  itila  fua  prefenga  colfero  dell'oro  in  vn 
picciolo  fiume;  ft  come  haueano  anco  fatto  in  moki 
altri  della  fteffìt  prouincia  ; nella  quale  affermaua 
effergran  còpia  doro.  Con  quelle  nuoue  l ' Ammi- 
raglio^ it  quale  era  già  libero  dalla  fua  infermità^ 
refìò  molto  allegro  ; & deliberò  di  fmontare  in 
terray^  veder  la  dijpofition  della  regione, per fa-^ 
per  quel  che  vi  foffe  fiato  meHier  di  fkrc^ . 

dunque  il  Mercordia*  xii  di  Martjo  del  fih 
pradettoanno  mccccxciv  partì  dalla  Ifabella 
per  Cibao  à veder  dette  minere  con  tutta  lagentey 
che  fi  ritrouaua  fana,  cofi  a piede , come  d caual- 
.lo  , lafciata  buona  guardia  nelle  due  naui,  e tre 
carauelle , che  deW armata  vi  rmaneano,  & nel^ 
la  (apitana  fatto  metter  tutta  la  munitione,  & gli 
armeggi  delle  altre  naui',accioche  nìunpoteffe  fol 
kuarfi  con  quelle  yft  come  allhor  cì)  egli  era  am- 
malato alcuni  hauean  tentato  ài  fàre^  : perciò- 
che,  effendo  andati  molti  a quel  viaggioy  creden-* 
do,  che  fnhito  difrnontatì  in  terra  fi  douefiero  ca- 
ricar di  oro  j gir  cofi  ricchi  tornarfene  ; (il  qua^ 
le  oro  douunque  firitroua,fi  cerca,  e fi  raccó- 
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gfie  con  jktìca^&  induHria , e tempo)  poi  che  lor 
mn  era  fucceduta  la  cofa,  come  haueano  Jperato , 
fcontenti,  e trauaglìaù per  ciò,eper  la  edificatione 
della  nuoua  terra y c jkmchì  per  le  ’infermitày  che  la 
qualità  del  paefennouOydelTaere,& de* cibi  cagio 
nate  hauea  loro , fegretamente  fi  erano  congiurati 
dilafcìartobedìenxa  deli (Ammiraglio , & di  pir 
giiar  per  for^a  quei  nauigliy  che  vi  rejkuano , & 
dì  tornarfene  con  ejfi  inCafiiglia.  SoUemiore, 
^ capo  di  co  fioro  era  fiato  vn  Capitano  di  giuflU 
tìa  della  Corte  ^chiamato  Bernardo  di  Tifa,  il  qua 
le  era  andato  in  quel  viaggio  con  carico  di  contato 
re  de*  Re  Catolichper  ricetto  di  cheyquando  iAm 
mir aglio  ciò  intefe , non  gli  volle  dare  altro  caflh 
gOy  che  di  metterlo  in  vna  naue  prigione,  con  prò 
ponimento  di  mandarlo  pofcia  in  Qifliglia  col  prò 
cefiò  del  fuo  delitto , cofi  della  folleuationc^ycome 
di  hauere  ficritte  alcune  cofe  fklfamente  centra  lo 
tA’mmiragliOy  le  quali  hauea  ajcof  ein  certo  luogo 
delnauìglio.  Ter  tanto  ytutte  quefìe  cofe  ordinate» 
& lafctate  perfone  in  mare,& in  terra,le  quali  in 
fiteme  con  Don  Diego  (folon , fuo  fratello , atten^ 
dejfero  al  gouemo  y guardia  dell* armata,  fe^ 
guì  il  fuo  camino  alla  volta  di  Cìbao,  portando  fe^ 
co  tutte  le  ferramenta , & cofe  necejfarie  per  fa- 
hrìcaruì  vna  forte<:^yper  la  quale  quella  prouin 
da  fi  foffe conferuata  pacifica»  • * 

quaà  hauejfero  a raccoglier  foro 


&iChnnianiy  i 
9 fojftro  fiati  fi^ 


I 


I 


' HI  STORIE  T)EL  S.  • 
turi  de  qualunque  infulto,  & ingiuriai  che  gPln^ 
dìani  hauejjero  di  fiir  loro  tentato.  Et,  permetter 
lor  piu  paura,  & per  leuarloro  la  Jperanga  di  po 
ter  far,  prcfentc  lo  Ammiraglio,  quello,  che  in  afi 
fenga  fua  haueano  fatto  contra  lo  <iArana,  & [i 
X X X V 1 1 1 Chrifiiani,  rimaft  appreffo  di  loro,me- 
nò  [eco  allhora  tutta  quella  gente , ch'egli  potè,  ac 
ciochc  dentro  alle  lor  medefime  popolaùoni  vedef 
fero,  & conofceffero  la  potenza  de  Chrifiiani;  (ir 
comprendeffero,che,qualhora  per  quel  pnefe  carni 
nando  folo  alcuno  de'  noftri  gli  [offe  fatto  alcun 
dijfiacere  , vera  poffanga  di  genti  per  caHigar- 
li . Et  per  maggiore  apparenza,  & moflra,  par-^ 
tendo  dalla  Ifabella,  ir  da  glialtri  luoghi,menaua 
armata,  & ridotta  in  fchiere  la  gente,  come  fi  co^ 
Buma,  quando  fi  va  alla  guerra,  (jr  con  le  troni* 
be,&  con  le  bandiere  fbiegatc^ . Ora  poflofi  coft 
egli  in  camino  pafiò  lungo  quel  fiume,  che  giace- 
ua  vn  tratto  di  fcoppìo  lontano  dalla  f fabella  ; (&t 
vn  altra  lega  più  auanti  paffò  vn  altro  minor 
fiume  ; & quindi  andò  a dormir  quella  notte  tre 
leghe  difiante  in  luogo,  eh' era  tutto  piano,  compar- 
tito in  belle  campagne  fino  al  piè  di  vn  porto  ajfro^ 
ir  alto  per  duo  tiri  di  baleflra:  a cui  pofe  norne^ 
^uerto  de  los  hìdalgos , che  vuol  dir  Porto  de 
gentilhuomìni  ; percioche  andarono  inamf  alcuni 
gentilhuominì  ad  ordinar,  che  fi  faceffe  firadazir 
quefto  fuU  primo  porto , che  nelle.  Indie  fi  fece^ 


D^TER.  COLOMBO.  IO4 
percioche  gt Indiani  fanno  tanto  larghe  folatnerP 
te  le  vie,  che  paffar  vi  po/fa  vnhuomo  a piede^ . 
Pajfato  ^ueSìo  porto  entro  in  vna  grande  pianti^ 
ra,per  la  qual  camino  il  di  feguente  cinque  leghe  , 
& andò  à dormire  prejfo  ad  vn  grojfo  fiume , 
che  dalla  gente  fu  paffato  con  Zattere^  , (jr. 
con  Canoe  , quello  fiume,  ch'eì  chiamò  delle  Qm-t 
ne , andana  à shoccare  a Monte  ChrlHo , In  quel 
viaggio  pafsò  per  molte  popolationi  d'indiani,  le 
cui  cafe  er ano  rototidc^  > & coperte  di  paglia,  ^ 
con  vna  picciola  porta , e tale , che  bìjògna  che  fi 
abbajfi  molto  chiunque  vi  entra,  Quiui  toHo  ch'eri- 
trauano  inxpielle  cafe  alcuni  de  gl Indiani , che  lo 
^Ammiraglio  rnenaua  feco  dalla  Ifabella,  fi  piglia- 
nano  quel,  che  più  lor  piaceua  ; ne  perciò  a'patró 
ni  facean  difpiacere , quafi  che  il  tutto  fojfe  com- 
fnune , Et  parimente  quei  della  terra,  auuicinatifi 
adalcunChrifliano,gli  toglieuano  quel,che piu  lor 
pareua,credendo,  che  medefimamente  fojfe  quello 
nolìro  coftumc^  • ^JMa  non  durò  lungamente^ 
cotale  inganno',  percioche  toHo  il  contrario  impara 
rono . In  quejlo  viaggio  pajfarono  per  monti  pie- 
ni di  bellìjfme  forejie,  nelle  quali  fi  vedeano  vi  fi 
feluatiche,  eir  alberi  di  legno  Aloe,  di  Cannel- 
la felt^ica,&  altri,  che  produceuano  vn  frutto 
ftnùle  al  fico,eIr  nel  piede  erano  di  fomma  groJfe‘^ 
ma  le  foglie  haueano  come  quelle  del  pomo,  di 
CO  tali  alberi  dicefi  far  fi  la  Scamonea  • 

f r • - 

C..: 


Come 


' HIS  TOR  lE  PEL  S* 

Come  lo  Ammiraglio  andò  alla  prpuincia  di 
Cibao,  Olle  trono  le  mincre  aeiroro,&  vi 
fabricò  il  caccilo  di  San  Tomafo.Cap.L  i » 


IL Fenerdì (C'aulì  dì  Mar^o  C<sy€mmtr(iglìo 
partì  dal  Fiume  delle  Cannes , & vna  lega 
e mega  dìfcofto  trouò  vn  gran  fiume , il  qual  chìa^ 
mo  il  Fiume  deWoro  ^ percioche  nel  paffarlo 
raccolfero  alcuni  granì  di  oro*  Paffuto  qiteHo  fiu- 
me con  qualche  difficultà,andò  ad  vna  grafia  popo 
latione , dalla  quale  afidi  geute  fi  fuggi  alle  montare 
gne , & la  maggior  parte  Q fece  forte  nelle  cafe , 
sbarrando  le  porte  con  alcune  canne , quafi  ch^ 
quejki  fofie  vna  gran  difefa , accioche  non  vi  en^ 
trajfe  alcuno  : percioche  y fecondo  illor  coHume^ 
niuno  ardifee  entrar  per  la  porta , che  egli  troua 
cofit  sbarrata  ; concìofia  che  per  chiuderfi  porte  di 
legname , ne  (C altra  cofa  non  hanno, & cotali  sbar 
re  a fi  come  pare,  gli  baflano,  Qmndi  C Ammira- 
glio andò  ad  vn* altro  bellifiimo  fiume,  che  chiamò 
Fiume  verde,  le  cui  Jponde  eran  coperte  di  cuogo^ 
li  tondi , & lucidi  : & quiui  fi  riposò  quella  notte, 
di  feguente  pofeia,  continuando  il  fuo  camino , 
pafsò  per  alcune  grandi  popolationi , il  popolo  del- 
le quali  hauea  attrauersò  legni  alle  porte , come 
gli  altri , che  di  fopra  dicemmo . percioche  la 
gente,  & l'Ammiraglio  era  fianco , fi  fermarono 
quella  notte  al  piè  di  vdafira  montagna  > rhe  chìa 
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altjro  giorno , póMofi  m via-y 

T^niicaualit  da.que^  hogi 
rìn^dò  alcuni  niuli  alla  JfahpUa , epe  fortajjem 
pane^xd^  mnp,  perche  comncìauano  d mancar  lo^ 
ro  le  '^p^^ouagliep,&/ia(lu^^ 
ti  tanio  piu  patinano,  per  non  effere  ancora  vfi  d 
mangiar de\cibi  Indiani,  fi  come  bora  fi^oqueL 
Ihchcviuono,  & camnanQ}mj^Ùe.p^^  quali 
trouanole  vettouaglìe  di  la  Smigliòr^dig^ione^ 
& più  conforrmaW aria  del paefe  di  quellle^  che  dd 
quelle  partivi  fon  portate,  ancorché  non  fianò 
di  tanta  fofim%a ,.  Tornati  quelli  adunque,ch’era 
no  già  pare  ti  per  foccorfo  di  v^touaglie^r Am- 
miraglio la  Domenica  a xvj  di  Alarlo , pafiàt^ 
detta^  ^^Hbntagna , entrò  nel  paefe  di  Cmao,che  ^ 
ajpro, 

molta  herha,e^.  bagnato  ^ molti  riul,n^lquali  tro^ 
uafi  deltqro^  !Ql^^I^Ìotiej^^qjl4anp  piu  andana^ 
no  aucmtiytanp  pi^  ìa  uom^drM  ajpra  , é piu  in- 
gopfìbmta  (Tqke  mónpgtfe,  ^ quali  fi 

difiepKfiano  le  gramdeiroro ^pèretoche ,ficqrpe^ 
i* Ammiraglio  diptia,Ugmnpioggieitpò^ 
ip  d^  Jipppntd^  a rìui  in  gjrànella  nùn\/i 
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te,  Quefkt  proumcìà  i deila  grahd&:(pa  dr^ 
gallo  3 ^ih  tutta  offa  fono  molte  vm^  y&  deh- 
foro  affai  per  Ti^  rìuì  ima  generalm^te  ha  pothi 
àlberi;  & fikUì  y che  vi  fono  , ftveggon^^ 
jj)onde  dé"  fiumi)  & perla  maggior  parìe  fionpttUy 
& palme  di  dinérfé  fpecic^ , Ora  i ’péicìóché  i 
'come  fi  è detioy  fOgiedà  hauea  ^a  càrfimàto’  pet- 
‘^uel  paéfe , & però  gflndiambdtteanò'già  7wtt-‘ 
t'ia  de*  Chrifiiahi,  imenneychedouunqm  f^mnui 
raglio  pàffaux , veniuano  detti  Indiani  alle  Brade 
u riceuerlo  con  prefenti  di  cófe  da  mangiate  , eJr 
con  alcuna  quafiiìfàit òro  in  granella  y da  lòrtac- 
coltOy  dopo  ché  inteferoy  che  egli  era  venuto  la  per 
quèfla  ca^oneL’ , Lo  Ammiraglio;  vedendoy  che 
già  fi  era  difcofkto  xv  1 1 1 leghe  dalla  Ifahellay^ 
che  la  terray  ch*ei  fi  hauea  lafiìata  alle  Jpallc^  i 
era  tutta  molto afi)èrqycpmmandò,che  fojfe  fkbrì^ 
cato  vn  CaHeUo  in  vn  fito  mòltd  allegro y & fortey 
che  chiamò  il  CaHello  di  San  Tòmàjdyiljual  fi^ 
gnoregpaffe  la  tèrra  delle  mmerey&  foffe  cme 
rifugio  de*  Chrifiianiy  che  àndaffero  ad  effe  mU‘ 
nércJ^  In  queflo  rimuò'  tafieUo  pofe  M,  Pietro  ■ 
ifPCatgarita,  huomo  di  molta  auttoritày  còn  tvi 
huorniniyfirai  qudH  erano  maèflìrìidi  tutto  quelyche 
fi  ricercauqyperfnbncare  ilcaflello , che  fi'fiicè<p  . 
dì  terra,  & legname  y percìoche  cofibafinìtaa  re?, 
filiere  ad  ógni  quahiBdd* Indiami  che /opra  ejfo 
veniffiL^  V 'Q^ì  aprendo  la  terra  y per  gìtmrnt 
' ' ' le  fon- 
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iè  ybndamantn , e tagliando  cem  rupe  j perjàrt- 
tfoffiipoiòe  furono  penetrati  fitto  il  fiffi  due 
Ifraccid  t trouarono  nidi  di  fiehjOf  & di  paglia  \ 
m ttece  di  voua  tre,  o iquattro  pietre  tonde 
della  grofiez^  di  m melarancia  grdjfi , le  <jùài 
'pareà  che  fojfero  fiate  fitte  ad  arte  per  druglìè- 
ìie;di  che  prefiro  grandi firna  merauìglià  : (fi 
ftel  fiume,  che  fiorre  alle  radia  di  detto  giogo', 
[opra  il  quale  hor  giace  il  Caflèllo , franarono  fafi 
di  diuerfì  colori , & alcuni  di  lor  groffr,  di  fintfi 
rm  marmo,  & altri  poi  di  puro  diaffro.  • ’ 


% < •'i 


Come  rAmmiraglio  tòmo  airifabellà 
trouò  quel  terreiìo  ellèr  molto 
‘ ■ fertile . Gap.  l 1 1 . • ‘ ' 


.5*.  \ 


‘^Y'^Atoc'hebhe  fAmmraglio  ordine  per  ìa  per 
>1  A fetta  fihrica  ,e  fortification  del  CaHello;  il 
'Venerdì a* xx.i  di  Marxp  prrtì  verfi  l"^ fabella'; 
'’&i  giunto  al  Fiume  verde , trouò  Mùli,che  venia 
noconvettouaglìe  ; & , per  le  molte  piogge  non 
potendo  poffare  il  fiume,  fi  fermò  quìui,&  mandò 
'alla  forteg^kvettomglie.  *Tofcia,tetnndo  ditro 
[ nate  il  guado,  pergu.t'ggar  quel  Fiume,  & anco  il 
Fiume  deltoro,  che  è maggior  del  fiume  Ebro,ft 
fermò  alcuni  dì  ih  ifueUe  popolationì  de  gt Indiami 
mangiando  del  pan  loro,è>"  degli  agli,ì  quali  dattà 
to  volentieri  per  poca  cofa.Bt  il  Sabato  di  al  xxix 
* • • ' • O ì]  di  Mar-' 
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rimente  Cocomeri  v'eran  nati  inxxgiomiy&vna 
'Ulte  Celuatica  di  auelle  del  ùaefè  hauea  nrodotta 


I 

I 

minarono  pampini  m jeiie  giorni  ; zir  xxv  giorni 
dapoi  ne  colfero  dello  agreSìo . Le  Canne  ancora 
di  Zucchero  germogliarono  in  fette  di.  il  che  prò 
cedeua  dalla  temperie  dell'aere , afhi  conforme  a, 


che  calda  : fenxp,  che  le  acque  di  quelle  parti  fono 
molto  fredde , & fottili , & fane^ . Lo  ,Amnà- 
raglio  rimaneua  affai  fodisfktto  della  qualità  del- 
taria , della  fertilità , & della  geme  della  regio- 
ne : come  che  il  ^JHartedi , che  fu  il  primo,  di 
uéprile , venìffe  vn  meffaggìero  da  San  Tòmafo , 
mandato  da  M.  'Pietro,  che  eraiui  re/bifi>o/v  fa. 
pimno  , & portò  nouella  che  gtfndia^i  di 


di  Marzo  gimfe  alla  Ifabe^,  doue  già  erano  nati 
de'  Meloni  bum  da  mangiare , non  effondo  ancor 
paffati  duo  mefì  , che  erano flati  feminati  ; &pa~ 


quella  del  paefe  noHro.percìoche  era  più  fredda. 
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Jerte  fuggimnoy& chevn  (/^ciqueychìamato  Caù 
naboyfimettem  ad  ordine  per  venire  ad  ardergli 
là  fortex^ . i-^a  lo  ^mmragrto,conofciuta  la 
^iltà  di  que*  paefam , Himò  poco  cofi  fatto  tomo 
re,  ^ecialmente  confidatoli  né'  Camiti , da’  qudR 
gp indiani  ternearm  dtejfer  diuorati  ; & per  ciò  nm 
ro  era  il  loro  ffauento,  che  non  ardiano  di  entrare 
m alcuna  caja , oue  fojjh  flato  alcun  Cauallo . Con 
tutto  ciò  t Ammiraglio  per  buon  rijpetto  deliberò 
di  mandargli  piàf^genti , gjr  vettomglie , confide^ 
rando,che,volendo  egli  [coprir  la  terra  ferma  con 
ire  Caraueìte,che  gli  erano  rimafe,  era  ben,  ch’iui 
Idfàaffe  tutte  le  c^e  moho  quete,  & ficure^.  Là 
mde  UJtfercordi  a’  1 1 di  Aprile  mandò  vxxhuo-^ 

' mmcònle  vettomglie , & mumtioni  al  detto  Ca^ 
ìlello,  X XV  de’  qmli  foffero  per  difefa,e  per  [cor 
tu  ; ^ gli  altri  aiutajfero  à fare  vn’ altra  Sirada 
^endo  molto  difficile  il  paffìtr  per  laprima  i gua~ 
di  de’ fiumi:  Or,  partiti  coSìoro , mentre  chet 
tiauigU  fimetteano  in  punto  per  andare  al  nuoua 
Jtoprimento,  egli  attendeua  ad  ordinar  le  coffe,  ne- 
ceffariealla  popolation,  ch’ei  fàceua,diuidendola 
in  Sirade  con  vna  piax^n  conmoda,  & procuran 
do  di  condurui  il  fiume  per  vn  grofffo  canale,  per 
la  quàl  coffa  fece  fare  vna  fferragTia,che  ffermjffe  an 
torà  per  R molìrà  : percioche , effendo  la  popola^ 
tione  quafi  vn  tiro  di  artiglierìa  lontana  dàl fiume', 
cónùliffìcultà  la  gente  haurebbe  potuto  ffomirfft  di 
* • O ìli  acqua 
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dequa  da  parte  cofi  lontana , Jpecìalmente  effendi 
il  più  della  gente  molto  debole^  & trauaglìam per^ 
la  fotùgliex^a  deWaere^ìl  qual  non  le  comportaua; 
onde  patìuano  alcune  infermità , &,  non  haueuano. 
altro  cìbo^ne  altre  vettouaglk  di  CaUìgliay  che  bi^ 
fiotto,  & vino,  per  lo  mal  gouemo,  che  ì Capìmm 
delle  nani  haueano  dì  ciò  hauuto  ; & ancora,  per~ 
che  in  quel paefenon  fi  conferua  cofi  bene , come 
nelnofìro.  Et , quantunque  da  que*  popoli  hauefi 
fero  vettouagUe  abondantemente;nondimeno,per-- 
cioche  non  erano  vfi  a quei  cibi , li  fentìano  allho^ 
ra  molto  noceuolì»  Ter  la  qual  cofa  CAmmiragtio 
fi  era  rifoluto  dì  non  Lfcìar  nellffola  piu  di  ccc 
huomìnì , & dì  mandar  gh  altri  in  CaHìglia  ; U 
qual  numero  egli  conofieua,  confiderai  la  qualità 
deWlfola,  ideile  Indie,  ejfer  bajkmte  per  tener 
quella  regione  in  quiete,  & figgetm  aWobedzem^, 
& firuìtio  de  Re  Quolicì,  In  tanto,  perdo  che  hog 
gimaì  il  bifiotto  finìua,^  non  haueano  jkrìna,ma 
ben  formento,  deliberò  di  fare  alcuni  molìnì  ; an- 
cor che,fe  non  difkmte  .vna  lega , & me%^  dalla 
popolatìone,non  fitrouajfe  caduta  di  acqua,  atta  a 
tale  effetto  : nella  qual  cofa , & in  tutte  t altre  per 
fiUscìtar  la  Maellranxa , era  neceffarìo , che  egli 
Si.jfelor  fopra,  percioche  tutti  fuggìuano  la  ^ 
dea . Tàehberò  appreffò  di  mandar  tutta  la  gente 
fina , fuor  che  ì Mueflrì , & gli  ^rtigumì,aìla 
Campagna  Regale  ; accìoche,  caminandoperla  re 

gion. 
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<ipoco:  ppi 
^(incamnq  quél- 
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X q^Tomafo,  accioche  qui 

M,  Pietro /il qual  douejje  a^i- 
htoper  PifoLh&POgìeda  rimanere  ^er 
^filHcì^m  ndlc{  forU%^\  come  queU  che  fi  era 
j^ìcAtó  U pafidto  verno  in /coprir  quella  prouìn- 

- ^ dif  i^ao  » phé  in  lingua  indiana  vuol  dir  Sajfq- 

~0p  cofippgieda  paftddaWJfiikcllaìlJpfercor- 
.Jùa  XXIX  dì  aprile  alla  volta  dì  San  Tpmafòyf 
jcon  tutta  la  fuddettn  gente  y che  paffauano  cccc 
hupmrài  &3poi  che  hebbe  pa/Jato  il  Fiume  delto- 
‘ roy  fece  prigione  il  Cacique,  che-  qtnui  em,  eìr  vn 
Juo  fratello 3 &vn  nipote  3 & limando  in  ferri  al- 
Ammiraglio  \ fece  .tagliar  le  orecchie  ad-vn 
Juù  fuddita  nella  pia^T^q  della  fua  popolatìone  , 
perdpche , venendo  da  San  Tomdfo  tre  ChriFliatfi 
aMffabdlà.f  qttpHo  Cacìque.  gli, hquea. dati  cinque 
y/itdianti  cheportajfer.o  loro  ì drappi  dat altra  par- 
te del  fiume  per  lo  guàdo,&  ejfiy  quando  furono  a 
mexp  il  fiume  co' panni^fe  ne  tornarono  con  quel- 
^^ólàtìon  loro  ilQiàtquey  iri  luògo  di 
cdHigare  ildelitt03haùea  prefi  i drappi  per  }e>  ne 
'gli  hauea  voluti  reHituire^ . P altro  Caci- 

,que,  chehabitaua  dall akro  lato Jelfitme  y conf- 
idato nelferuigh  da  fe  fitti  a ChrÌHiant  ^dbliherò 

‘ Ì!)  iiij  dive- 
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. ^vmìrfenécd^  pft^om  puerce^ef 

r per  loro  daW  j4mmra^Bp  r U ijufle  ffi  fé  cortefe 
' accogtienx^y  &;  corrivfitPiàb  y ch'e  ^uegr/ndianì^on 
le  mani  legate  in  pìal^  ctk  'pùh^^ 

do  fententiattallà morte . il  che^eduto dalhuon 
' Caciqucy  con  molte  lagrime  ottenne  loro  là 'inm  , 
promettendo  per  cenniyche  mai  pìà  non 
' rebbono  alcm  deUtto  • Haùetido  adunque  tAm- 
rmraglio  liberatili  tutti , verme  vn^huomo  n corni- 
lo da  San  Tómafoy  e diede  nuouoy  che  nellà  popò- 
‘ latìondi  quel  medefmò  Cacìque  prigione  hauea: 
^trouatOycheì  fuoifuddiùhaueano  prefi  cinque^ 
' Chriiììaniy  ì quali  erano  parùtìy  per  venirfene  dU 
la  IfiabeUa  ; & ch'egli  y^auenmndoli  col  Cauallb, 
gli  hauea  liberati , & fuggp^pià  di  cccc  Tn- 
. dianiy  haue  ndone  feriti  due  nello  incalza  : & che, 
ejfendo  egli  poi  pajfato  di  qua  dalfiumey  videyche 
ritomauano  fopra  t detti  Chrilìianiiorideglt  fe- 
ce moUra  di  voler  fhr  fronte , ritornar  contro 

loro  : ma  eglmoypèr  paura  del  Jho  Caualloyfi  mife- 
TÌ>  tutù  in  fuga  y temendo  , che  il  Caual  pajfajfe  il 
fiurncy  volando . 

. Come l’Ammiraglio  lafciò  ordinateJe  cole 
- deirifola,&:  andò  a feoprir  rifola  di  Cuba> 

j(limado>ch’ella  foUe  terra  ferma.C^.^  III. 

t r 

HAuendo\  adunque  VAmmiragUd deliberato 
di  andare  àfeoprir  terra  ferma  y ìnftituìvn 

confi- 
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'xonfj^lio'^  wé'jRmmejf&m  fuo  luò^ópèf  gófterno 
^elhfob,  & l^pnjbrte  dì  quello  fitr^&Doìi^te- 
go  Calori^  fup  fiateRoi  con  molo  di  rrìjfdèihèi^ 
H padre fràie BuH'y  & dietro  FetmmésX^ùlin^ 
‘ nello  ^eggè^ , Alfònfo  Sanchfts  dì-  èaràagial, 
*F^ttor  di3qtgay  & (jìomn  dì  Lùjpm^  ^^llier 
iSPMadnly  gìmtilhuomo  de*  Re  Cdtólitì^'Ètyxkdo- 
Wéi  per  fouuenìmentù  della  gente , non'  mqncaf- 
Tfi  firìna,  foRecìto  coin  molta  dìlìgénxà.ixC^htìèx 
' de*  mdm  y anvòr  che  le  piogge  y '&^te  itepie^^^ 
de*  riuea  ciò  fojjhró  molto  contrarie^;  dalle  qua^ 
U pioggie  dice  t Ammiraglio  procedere  Fhum~ 
dìtà  y & per  amfeguente^  la  fertìfitd,  di  queft/Jola^ 
^la  quale  è cofi grande , é Ìnarauì^topty  che  mangia 
tono  frutta  di  quegli  cdberì  dì  Nouembrey  nel  quàl 
* tempo  anco  a produrle  tornauano  : da  che  argo^ 
'menta  y che  rendono  due  volte  frmta  allànno  .ma 
therbe , & i femì  fruttano , e fiorifiono  del  con^ 
tinuo.  In  o^i  tempo  altresì  trouauanoper  gB  aU 
beri  nidi  di  vcceRì  con  voua  y & 'vcceUìnìnàti  : 
^ y fi  come  la  fertilità  dì  tutte  le  cofe  era  grande  > 
fi  haueua  etìandìo  ciafcun  di  nouelle  ddle  gran 
xicche’gì^  dì  quel  paefe  tperciochc  ogni  dì  veniua 
alcun  di coltnroy  ' che  lAv^iraglto  hàuea  mandati 
indir  parti y'&recàuano  auifidermétc^ y 

fhe  erano  fiate  fcèperte  ; oltra  la  relation , eh* egli 
haueua  da  gl  Indiani  dèRa  grande  quantità  di  oro» 
éhejn^atìifìua^' déltlfola  fi  fcoprìua.  i^l€a 
" ‘ “ ÌAmmì- 


r.  o I-  cP.S% 

_ {^  fcQpxiT.e-per  kxojìa  di  Cuba»  Tfo 

dopo  àd^x.hjtmtQ 


-tl  ^eperdi  andò  ài  *Torfo  diCii^n^mn.y^ei^^ 

, do^ii  trpuar^ 

; ttj  fuiuì^^^n'paipr^ 

Jtidimyjìmulando  ,^^  ch\d  di /libico 

Jarehì^.torrMp*  Ma  ì^^miragtio  i non  volendo 
femmji  'Smi^^gran  cagwppypani  il  Sahbatpa* 
XXV  ài  Aprile , & ^ d^Ùa  fortugay 

• la  qual  giace  v i leghe  y ér  pià  aWpccidmte^. 
pPtéfio  à quejb,  Jiette  quella  notte  con  le  vele  fpìe- 
^atéingran  calma , & xon^marettay  che  ritorna 
uà  dalle,  correnti,  Pqfcia  il  di  feguent&con  JSiprue- 
He  y & dalle  correnti  dell'Occidente  fu  aHretio 
à ritornar. verfo  il  LeHe^y  & a [urger nel  fiujpe 
guadalchibir  y che  è nella  medefma  Ifolay  jfer 
’ajpetmr  vento,  il  qual  fuperaf e le  correnti ;àe 
quali  & alllma , & tarmo  pacato  nel  fuo  primo 
viaggio  bauea  troviate  in  quelle  parfi.affai  grojje 
verfo  Oriente^,  Qjùndiìl  Martedì  a. 
mefe  con  buon  tempo  giunfe  al  Porto  é A 
<jr  da  queHo  luogo  mue^b  altffobtdi  CÙha  ;I^ 
qual  cominciò  'a  cpHeggiare  d^.^àrte  dì.Me^ 
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^;,^yì^auendonatùgau>vna  lega  oltre  al  €a^0 
forile , entrò  ir^vna  gran  bajfnray  chVi  chiamo  Por 
to  ^ranck  y entram  era  jnrofimdijfinut 
c vL  ipcca.  Qjàui  egli  gittò  ì ancore , ^ 

-prefi  alcun  rihfi'éfiamento  d't  pefie  arro^iito  y ^ 
hukic  j delle  quai  cofe  gt/ndianihaueano  grandp 
. abondan'i^a,  il  di  figuentepòi , cfjefu  il  prima  di 
M'iggiOy  quindi  partì , nauigando  lungo  là  .cojhi  f 
nella  qnale  trouò  di  commodijfmi  porti,  di  heìiijfi 
mi  fiumi,  ^ di  molto  alte  montagne  : & in  mare, 
ila  che  lafiiò  U Tortuga,  trouò  molta  di  qtieWhcr.^ 
ha , che  nel  (^olfo  hauea  trouata,  andando,  & i/e- 
nendo  £ Spagna.  £t , percioche  radeua  la  ter^ 
ra  y^ajjai  gente  di  quelPlfpla  nelle  Canoe  vemua 
ja  nauigli  credendo,  che  i noflri  huormni  fojfirà 
dàfcefi  dal  cieÌo,portando  di  quel  pane ,&  delCac-  ' 
.qua  ,&pefie  y & donando  U tutto  loroallegra^ 
mente  y finta  dimandar  cofii  alcuna.zJH^a 
miraglioyper  mandarli  vìa  più  contenti,comman- 
dò  y che  il  tutto  gli  fofle  pdg^k'i  donando  loro 
Aue  Marie , fonagli , campaneìle^  & altre  cofi 
fioiHh  r . ■.  ’ 

t 

(Come  l’Ammiraglio  Iqoprl  rifok  di  GUb^ 

I msdea,  \ Cap.  imi,  ; 

S Abbaio  a\t  li  di  Maggio  tArnmragUode^ 
Uberò  di  trauerfqr  dcc  Cuba.a  Giamaica  ypei; 


HtSf  'ORlfe  DEL'  S; 
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^iìù  lafiìarla  à dietróifenxa  faper,fe  era  veralaJS^ 
ma  del  molto  oros  il  quale  fi  taffemìaua  hi  tutte  le 
hìtreffole  ejfere  ih  quella.  &^con  buon  tépo  effetti- 
'^dogiutoal  mexò  del  càmmOila  fcóperfe  la  fèguen 
fie  Domenica.  £t  il  Lunedi yaccojktouìftydiede  fon 
do,  & gli  par'uela  pìu  bella  di  quante  nelle  Indie 
ijauea  già  vedute:  é hmtnerala  moltitudine  delle 
Canoe  grandi,  ^ picciole,  & della  gente,  che 
veniua  a*  nauigli,  che  era  cofa  marauigliofa . Tò- 
foia  il  dì  feguente , volendo  cercare  i porti , corfi 
per  la  coffa  all'ìngiu;  offendo  andate  le  barche 
a fcandaglìar  le  bocche  de*  porti , vfcìrono  tante 
Canoe , & gente  armata  a difender  la  tma  ^ chè 
furono  agretti  a rjtomarfià*  nauìglt  ,hofff  tanto 
'per  paura,  che  hàueffero,  quanto  perche  non  fof- 
fero  neceffìtati  a romper  lamicitia  con  loro.  Ma  i 
'confiderato  pòi,  che,  dimoHrando  paura ,‘ fareb  - 
hono  dìuentatì  affai  più  orgoglìoft , & fi  farebbo^ 
no  infuperbiti,  ritornarono  ad  vn* altro  porto  deb- 
fifolà , che  dall  Ammiraglio  detto  fu  Porto  Buo>- 
no.Stypèrciochépur  gl  Indiani  vfeirono  àdàuetf- 
tar  loro  incontra  lande,  quelli  delle  barche  li  tmt-i^ 
furono  in  tal  modo  con  le  lor  baleilre , che,  ha- 
uéndone  feriti  feiì  ò fette,  sforzati  furono  a riti- 
rarfit.  Cofi  ceffdnlla  pugna , vennero  da*  luoghi  vi 
chi  infinite  Canoe  cC  nauigli  molto  pacifiche  ,per 
vedere , & barattar^arie  cofi , & vettouaglie  , 
checffi portauanoffe  quali  dauano  per  ogni  mini-. 

ma 
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ma,  cofa  ^ che  in  cambio  fojjhjordam.  In 
porto  5 fimile  di  forma , ad  vn  ferro  di  caùaÙoy  fi 
acconciò  il  nafìglìo , nel  qukì  veniua  ÌAmmixa- 
glio  y perciOch*egli  haueua  vua  falla , per  età  t ac- 
qua v'entraua  :(&y  acconcìato.che  fit^y  ilVen^ir^ 
a IX  ài  Maggio  fece  vela  yfeguendo  la-cojk  in  già 
d^l  Ponente y tmto  vicino  a terra , che  da  gf  IndCiàf^  . 
wi  eran  feguiti  con  le  lor  Canoe  ^ con  deficlerio  di 
barattare , & hauere  alcune  delle  noHre  cofe^^ 
Èt  ypercìoche  ì tempi  erano  alquanto  contrarij^ 
non potea  r Ammiraglio  caminar  quanti  volem  t 
fin  che  il  Afartedi  a*  x 1 1 1 1 i Maggio  delibero 
di  tornare  all'f fola  di  Cuba  y per  feguihr  la  coj^ 
in  giti  dì  ejfa , con  penficro  di  non  dar  vobuy  fin 
che  hauejfenauigato  cinquecentOyÒ  feicento  leghe 
di  quella  y&che  fi  fojfe  certificato  ffeera  Jfola^ 
ò terra  fermaSPartito  adunque  il  medefimo  dì  da 
Ciamaicayvno  fndiano  molto  giouane  venne  a 
nauiglìy  dicendo  di  voler  venir  e in  CafligUa  ; (ér 
dietro  a lui  vennero  'di  molti  parenti  fuoiy  ^ al- 
tre perfone  nelle  lor  Qinoe , pregandolo  con  gran 
de  infianxa , ch*ei  fi  tornajfe  a dietro . ma  non  pp 
tetterò  mai  rimouerlo  dal  fuo  propifito  : an^f  y 
per  non  veder  le  lagrime  y & ì gemiti  delle  fue 
forelle , fi  mife  in  parte , otte  rumo  non  pòtcua  ve 
derlo,  ^ella  confinnui  dìcoHui  marauigliatofi  lo 
Ammiraglio , cornmandò , tUei  fojfe  molto  ben 
tratmto.  , 

Come 


^ ‘HISTORIE  DE | 
Come  l’Ammiraglio  tornò  dà  Giàmaica'a  ' ò 

fcguir  la  coda  ai  Cuba,  credendo  tutta-  ^ 
uia,  che  fofTe  terra  ferma.  Gap.  t v. 

..  ■' J 

Y^Op(f  chef  Ammiraglio  fu  partito  daìfifolà  fa 

X ^ di  Giamaicaftl  Mercordi  cCxiiii  di  Maj^  | k 
gio  gtunfe  ad  vn  capo  di  Cuba , che  chiamò  i 

di  S.Croce^  : & Jeguendo  la  cojkt  ìn  giù , fu  àf  ci: 
falito  da  molti  tuotiiyCt  lampi  terribili  ; per  lì  qu^~ 
li,  e per  le  molte  fecche , & canali , ch'egli  ìncòn^  pt 

traua , córfe  non  leggìer  pericolo , & fenù  gran  (i, 

'trauaglio , eflendo  aHretto  in  vn  medefimo  tempo  ki 
aguardarfj,  e dìfenderft  da  amendue  cpieffi  mali-  nf 
gni  accidenti , i quali  rìcercauano  cofe  tra  lor  con 
trarie  : percwche  rimedio  contra  i tuoni  è il  mai-  joi 
'narìevelc^;  per  fuggir  le  fecche,  bìfognaua  | tsri 

^che  le  foHentnflero . & certo  che , fe  coji  fatta  i 
difauuentura  fojfe  durata  otto , ò dieci  leghe,  fa-  '•  ij, 

fébbe  fìnta  infopportabìlc^,  Mailmag^or  ma-  ^ Si 
'le  eroiche  per  tutto  quel  m.tre,coft  a Tramontana:,  ! ^ 

come  a Nordefle , quanm  piu  nauigauano,pìu  Jfo- 
'lette piane,  e baffe  trouauano  : &,  quantunque  in  , , fo, 

alcune  di  effe  ft  vedeffero  di  molti  alberi  ; altrc^  «j 
erano  però  arenofe , che  appareano  appena  nella  . ju 
fuperficie  dell'acqua , & girauano  vna  lega,  altre  u, 

più , & altre  meno . E bene  il  vero,  che  x quanto  ^ 
piu  fi  auuicinauano  a Cuba,  tanto  queHe  Ifolette  ij, 
fi  dimfirauano  più  alte,  & più  belici  : per-  | 

’ • ’ cioche 
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èióclRe'furehh'e^jk^  vàkail  }/òìe¥ìitéi^eh  ■ 

ftomè  a cìàfcma  y~rAnmìrvglto\le  ihiain^  ìmtéìH 
enerale  G^s^dìnò  détti  Réni-.  Mx^féénolte  IJblé 
>^ììnde'i\UéMì  ym0èpiàhe  'Otiéiljeguefttey^ 
pér  lòpiùmu^tctrijt^^  gBml  : ne  foloA 

niente  verfo  il  NofdeHey  ma  éncòra  al  Noroefle^ 
a/ /a/ fr  nametarono  ipiel  dì 
c£x  Ifolx^ : ie\tMr erano  di^^  canatt  profon^- 

di , pèr  Ti  quali  paffauano  ì namglì . càcune  dì 
quelle  Jfitle  videro  dr  molteyf^e  petti  grande'X^ 
fòmìa  di  quelle  di  (pflìglm^pmn  òe  era- 
nò  rpjfe , córnefcarlatto.  fh  altre  trouàrono  gran 
copia  di  Téfluggim , eìr  moke  delle  loro  voua  , fp~ 
migliatiti  a quette  delle  Gattine^  : an't^  chèle  gtf^~ 
jcìà  loro  itdur anò  fortemente^.  Qt^H’ uopi  par- 
torìfeono  le‘ Tefluggini  in  vn  foffo , che  effe  firn 
neWarerià  ; & >.  coperteley  coft  fin  tanto  de  lafcia-- 
Hoy  che  Col  calar  del.  Sole  vengano  a produr  le  Te- 
Huggniii  le  qùdli  col  tempo  crefeono  atta  grande'g^. 
^ d’vna  rótetta  y & alcune  come  vna  targa  grant 
ie^.Védèànft  medefinamèntemqueHe  lfole->' 
Cairn  y & (frUè]y  iT)méqiieUe;dì  Spagna  y&  Cor- 
m marini  ; & infimi  vccetti  piccioli , i quali  cah-’  • 
tauatio  fòamffìmamente . & f odoredelTaria  érd 
tanto  f^HtOy  che  bf  f arei  , e fri 

piu  frii  odóri  del  mòndoiqudntunqueyficoméhab- 
bìam dettò  y il  perìcolo  detta  nauigaùone  foffè  affai 
grande if^ereffermin^  canali  y che 
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"jn  vn&^ 

^}sii  ct!ii;uilijuUsr.o  vm  Canoa  Ji  pefiatorì  Indiai 
ni/i  quali  con  molm  ficurtdfi^^  quiete  ifenx^fkr. 
nfOUi  alcuno i-ajpetmrono  la  barca,  che  anda^^ 


tì^  vQÌta  Ipr&r  &poì  , quan^  fu  loro  vicina,  JK 
cerof^w  ich^e  iouejfe  ferrnarfi  vn  poco  j fin  ch^ 
finkmo  dlfiejcarc^^p  modo  ,: col  quale  effi  pe^ 
fcafio?fi'  nòHr\  parm  mnto  nuom,,e.firdnoy  che,J^ 
contèntkronò  di  compiacer  loro  ; &.  era  quello,  m. 
Haueucm  le^^tì  c^jffpaj^hì  alcuni pefci  alla  coda, 
che  dami  firn  fiotti  pefci  riuerfi;  i quali  pefci  van^ 
no  incontro  agU  altri  pefci,  fir  con.  certa  ajprex^ 
che  han  nella  tefki , e fcorh  fim  al  me^p  della, 
fckena,  fi  attaccano  cofi  fortmente.col  piu  viciti 
pefce,chc,fentendo  ciò  gl'Tndianì,  tirando  il  filo, 
tirano  tvno , e T altro  ad  vn  tratto , & fu  vna  Te- 
ftuggine  quella , che  ì noflri  videro  allhtrra  efier 
prefa  da  quei  pefcatorì , al  collo  defili  qual  detto, 
pefce  sera  appiccato  ; oue  foglfono  fempre appcì’.: 
carfi,. per  cloche  fon  file  uri  cofi,  cheilfefccy,  dà 
hr  prefo , non.  li  può  morderei^  ; ^ to  ne  ho  vé^ 
duti  dì  attaccati  cofta.grandìffimt  tiburonhÒr,do^^ 
pò  che  gtìrfiiani  della  Canoa  hebbero  finita  la  loro 
caccia  deUaff  eHuggìnc^ , & dì  due  alfri^ejci, 
che  haueuan  prefi  prima^fubitp fi  accofiarono  alla 
barca  con  molrn pace , per  intender  quel,  che  vo 
lenanoì  noflri  -,  & per  commandamento  de^lChrir 
^iianuche  veranó,vomcro  coni3.^^  ; oue 

l Ammiramo 
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V Ammiraglio  fece  loro  gran  corte fm  ; & hitefe^^ 
da  ejfi , che  per  quel  mare  erano  infinite  le  /fole  ; 
& prontamente  donarono  tutto  quel,  che  ejfi  haue 
nano:  come  che  l ^Ammiraglio  non  volle, che  fi  pi-' 
gìiajfe  afiro  da  loro,  che  il pefce,percioche  il  reflan 
te  erano,  le  loro  reti , &gli  hami,  & le  Zucche 
eh' ejfi  portauano  piene  di  acqua  per  bere,  Toido^ 
nate  c hebbe  loro  alcune  cofette  lafciolli  andar  mol 
to  contentt  : & egli  feguitò  il  fuo  camino  con  deli^ 
beratione  dì  non  continuarlo  lungamente  ^ perdo- 
ehe  gli  mancauano  già  le  vettouaglìe , delle  quali 
■s'egU  hauejfe  hauuto  abondan%a,  non  farebbe  tor- 
nato in  Spagna,  fe  non  per  l^ Oriente  ; quantunque, 
fojìe  molto  trauagìiato , sì  perche  mangiaua  ma- 
le; & fi ^ùandio , perche  non  s'era  dijj)ogliato,ne 
ripjofàto  in  ietto  dal  giorno  della  fua  partita  diSpa 
gnafino  a*  xix  di  Maggio , nel  qual  tempo  quejlo 
fcriueua , fuor  che  vii  i notti  per  fouerchia  indi- 
Jpofiitione . &,fe  altre  volte  egli  hebbe  fatica , in 
quefló  camino  n'hebbe  doppiamente  per  quella  ìn- 
numerahUe  quantità  d'Ifole,  fra  le  quali  egli  nauì- 
gaua , che  era  tanta , che  a xx  giorni  di^Maggo 
ne  feoperfe  lxxi  oltre  a molte  altre  , che  nel 
tramontar  del  Sole  egli  vide  verfo  l’OuejfudoeHe. 
he  quali  Ifole , o fecche  non  fol  mettono  gran  pate- 
ra con  la  loro  gran  moltitudine , che  ognintorno 
fi  vede;  ma  quel,  che  porge  affai  maggior  Jpa- 
uento  9 è,  che  da  lor  fi  genera  ogni  fera  vna  gran 

7 nebbia 
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nebbia  nel  cielo  al  LeHe  di  coft  horribUvìjhi  > che 
par  chabbìa  a cadere  vna  grandiffima  pioggia  di 
grandine,  tanti  fono  ì tuoni  ^ &i  lampi;  ma  neU 
t apparir  della  Luna  fuanifce  il  tutto,  rifoluendo- 
fene  alcuna  parte  in  pioggia , & in  vento  t il  che  è 
tanto  ordinario , e naturale  di  quel  paefe , che  non 
filo  auuenne  tutte  quelle  fere , nelle  quali  l ^jlm- 
miraglio  vi  nauigò  ; ma  io  ancor  vidi  il  mede  fimo 
in  quelle  Ifole  Panno  mdhi,  venendo  dallo fcopri 
mento  di  Feragua , & il  vento  ordinariamente^ 
quiuì  fiffia  dì  notte  da  Tramontana , percioch*efce 
delPIfila  di  Cuba , & poi,  leuato  il  Sole,  fi  riuolge 
da  LeHe^  ,&  fene  va  col  Sole , fin  cb*éi  da  la 
volta  all  Occidente^  ^ 

Che  rAramiraglio  prouò  grande  affan-* 
no,  e trauaglio  in  nauigando  tra 
infinite  IfoIc.  Gap.  lvi. 

e • 

Seguendo  adunque  V Ammiraglio  la  via  deW 
Occidente  fra  innumerabili  /file , il  Giouedi 
a’  XXII  di  Maggio  giunfe  ad  vna  /fola , alquanto 
maggior  delle  altre , a cui  pofe  nome  S, Marta  : 
& , difmontando  in  vna  popolatione , che  in  queU 
la  era,  niuno  /ndiano  volle  afiettare , ne  verme  a 
parlar  co*  ChriHiani  ; ne  trouarono  nelle  cafe  co^ 
fa  alcuna , eccetto  pefee , del  qual  cibo  filo  fi  man~ 
tengono  quelle  genti,  & molti  Cam  come  ma/ìini, 

i quali 
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i®i  ■ l quali  fi  mtrìfiono  parimente  di  pefce^.  Etcofiy 
il*  \ hauer  prattka  di  alcuno , ne  veder  cofa  no- 

»•  tahUe , pafiò  la  vìa  del  Lordefle  fra  molte  altre 

li*  /fì>le,  nelle  quali  erano  molte  Grue  rojje , come 

ili  frarlato , & Papagallì,  & altre  jpecìe  di  vccelli, 

>,a  ^ Cani  filmili  a'  fopradettijet  infinità  di  quelther- 

0>  bOy  che  trouò  pórlo  Goifioyquado ficoperfie  le  Indie, 

’jin  *Tcr  comi  fina  nauigatìone  adunque  fra  molte  fiec~ 

:fi  che , e mute  Ifiole  fiifientia  molto  trauagliato  ; per- 

tu  cioche  mlhora  era  aflretto  a volgerfit  aW  Occidente, 

’ifi  e mlhora  verfio  Tfamonmna,&  quando  al  Me’ZQ 

4 ^ y ficcando  che  gli  daua  luogo  la  dìjpofiition  de'  [Ca 

kit  nali  ; per  cioche  con  tutto  tamfio , & dìhgenT^yche 

egli  impiegaua  in  fare  ficandagliare  il  fondo , & 
che  fiefifiero  huomìni  nella  gabbia,per  dificoprire  il 
H ' fnare , la  naue  ffieffie  volte  toccaua  terra,  fien'^^po 
ter  guardarfiene , per  effier  d’ogn'ìntorno  mnume- 
rubili  fiecche^ . ‘Ter  muto* in  quefio modo  naui- 
\ gando  fiemprCy  ritornò  àp  render  terra  neì£  l fola  di 

iS  Cubay  per  fornir  fi  di  acqua,  dì  cui  haueuano  gran  , 

id  de  penuria  : &,  come  che,per  lafolte'x;^  del  luo- 
sK  gOy  oue  capimrono , non  trouafiero  popolatione'i 
f,  iwndimenOyvn  marinaioy  che  difmontò  in  terra,  & 
d andò  con  vna  baleSira,  per  vccidere  alcuno  vccel- 

hy  ò animale,  ‘m  vn  bojco , trouò  xxx  perfine  con 
(f.  le  arme,  che  effi  vfiano , cioè  lande , & baHoni , 
iK-  quali  pormno  in  luogo  di  jpadeyet  fono  da  lor  det- 
ji,  ti  Machanc^  , Fra  queéi  riferì  coHui  hauer  ve 
d - ‘F  ij'  duto 
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duto  vno  veflìto  <Tvna  vejh  bianca,  lunga  fino  al 
ginocchio,  & due,  che  lo  por tauano,  fino  a piedi, 
tutti  tre  bianchì , come  noi  ; ma  che  non  era  venu-  \ 
to  a ragionamento  con  loro  ipercioche,  dubitane 
do  fi  di  tanta  gente,  cominciò  a gridar , chia  mando 
i compagni  ; & gl"  Indiani  a fuggir  fi  diedero , ne. 
ritornarono  più . Ut,  quantunque  il  di  feguente  lo 
Ammiraglio, per  fapere  ileerto,  mandafie  gente 
fra  terra;non  potè  però  caminar  più  di  me%a  lega^ 
per  la  gran  folteg^  de  gli  herbaggì  ,&  de  gli 
alberi , cr  per  ejfer  tutta  quella  Cdjh  lagunofa,  e 
fiingofa  per  lungi?egga  di  due  leghe  fra  terra  fin 
doue  fivedeuano  poggi,  & montagne^  : di  mo- 
do che  folamente  videro  vefiigi  di  pefeatori  nella 
(piaggia  , & molte  Grue , fi  come  quelle  di  Spa- 
gna, benché  di  maggior  corpo.  Et,  andando  poi  col  : 
nauigli  verfo  Occidente , per  lo  (patio  di  x leghe, 
videro  cafe  alla  marina;  dalle  quali  vfeirono  alcu^, 
ne  Canoe  con  acqua,  & altre  cofe,  che  quei  paefa- 
ni  mangiano,  & le  portarono  a ChnIìiani:dcC  qua 
h ejfendogli  il  tutto  ben  pagato , I Ammiraglio  fe-. 
ce  ritenere  vno  Indìan  dì  quelli,  dicendo  àluì,& 
àgli  altri  per  vno  interprete,  che,  tolìo  che  gli  ha 
uejfe  infegnato  il  viaggio,  & fofie  da  lui  fiato  infor 
mato  di  alcune  cofe  di  quella  regione , lo  haurebbe. 
lafciato  andar  liberamente  à cafa  fua,  Di  che  l"In* 
dian  rìmafe  molto  contento  : & dìffe  aU Ammira- 
glio per  cofa  certa, che  Cuba  eraIfola;et  che  il  Re, 
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-0  Cacìque  della  parte  Occidentale  non  parlaUa  co* 
•fuoì  [oggetti , [e  non  per  cenni , per  li  quali  era  di 
fubito  vbidìto  intuito  quel^che  egli  commandaua  ; 

• ^ che  tutta  quella  Cojfki  era  molto  bajfa,  & piena 
■di  molte  ffole^ , il  che  fu  cofi  vero  trouato , che  il 
idi  feguente,cioè  agli  xi  di  Giugno,couenne t.dm 
miragìzOiper  andar  co  nauìglì  da  vn  canale  ad  vri 
’ altro  piu  profondo , farti  rimorchiar  con  le  gome^ 

- ne  per  vna  fecca  di  arena,  oue  non  era  vn  braccio 
■di  acqua  di  profondità , & era  Li  fua  larghe'gg^ 
■quanta  è la  lunghcxg^  di  due  nauigli,  Cofi,  acco^ 
jìzmdofipm  a Cuba,  videro  Tefìuggini  della  grani- 
degg^  di  due , eìr  tre  braccia , in  cofi  gran  nume- 
ro , che  copriuano  il  marc^.  *Tói  nelt apparir  del 
Sole  videro  vna  nube  di  Corui  marini  in  tanta  mol 
titudlne,  che  offufcauano  la  chiareg^  del  Sole, 
■veniuano  di  alto  mare  alla  volta  delt/fola,  & indi 
à poco  calarono  in  terra  : fenga  che  fur  veduti  mol 
ti  Colombi,  & altri  vccelli  di  diuerfe  forti  ; & il 
di  feguente  vennero  a!*  nauigli  tante  Farfalle,  che 
■ofcurauano  taria,  & durarono  fino  à fera,  che  fu- 
rono da  vna  grojfa  pioggia  sbandate^. 

Come  l'Ammiraglio  diede  volta  verfo  la  Spa 

- gniiola.  Gap.  lvii. 

IL  Zlenerdì a*xiii  di Ciugno,vedendo t Am- 
miraglio,che  la  Cofh  ài  cSja  fi  fiendeua  molto 

CP  iìj  alt  Oc- 
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aW Occidente  ; & che  la  fua  nauìgaùone  era  dìfji- 
cUiJfima  per  rmmmerabile  moltitudine  delle  IJò~ 
' lette , & fecche , eh’ erano  d’ognìparte^;  & che 
hoggimai  gli  comìnciauano  le  vettouaghe  a man- 
care, ond!ei  non  potea  continuare  il  viaggio  ficon- 
do  il Juo  proponimento  : deliberò  di  tomarjène  alla 
Spagnuola  alla  popolatione,  che  egli  hauea  lafiia- 
tu  incominciata:^:  &,per  fornir  fi  di  acqua  di 

legna,  fi  accoHò  all’ EuangeUJki,  Ifola,  che  circon- 
da xxx  leghe,  & è lontana  dcc  leghe  dal  prin- 
àpio  della  Domenica/Tofeia  duque,  ch’egli  s’heb- 
be  fornito  di  tutto  quel,  che  gU  ficea  di  mefiiero, 
dri'Z^  il  fuo  camino  alla  volta  del  Mex$  dì,  jpe- 
rando  di  trouar  miglior  e vfeitaper  quella  via:  eir, 
carrànando  per  lo  canale , che  pià  netto,  meno 
impedito  vide,  hauedo  corjò  poche  leghe, lo  trouò 
chiufo . di  che  no  poco  dolore,& paura  hebbe  la  gè 
te,  vedendofi  quafi  d’ogni  intorno  afiediaia,  & fen 
%a  vettouaglie,  & cÒforto.Ma,percioche  ÌAmm 
raglio  era  prudente,  &animofo,  conofeiuta  la  fa* 
gilità  loro , diffe  con  allegro  volto,  che  egli  rende- 
ita  molte -gratie  a Dio,  che  li  coHringeua  a ritor* 
narfi  a dietro  per  dotte  erano  venuti  : conciofia 
che,  fe  hauejfero  continuato  il  viaggio  per  doue  ha 
ueano  difignato  di  andare,  farebbe  forfè  auuenu- 
to,  che  fifojfero  trottati  intricati  in  parte , doue  fa- 
rebbe finto  il  rimedio  molto  difficile,  & in  tempo, 
che  non  hauejfero  hauuto  nauigli,  ne  vettouaglie  , 
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per  tomarfene  a iìetroiil  che  allhorafiir  poteuano 
ficiìmentc^.  Et  coft  con  gran  confolatione,&  fi- 
disfkttìone  dì  tutti  diede  volm  alCIfola  delTEuan- 
geàjk  y doue  prima  haueua  fitto  acqua  : & il 
Mercordì  a'  xxv  di  Giugno  partì  da  quella  ver  fi 
U NoroeHe  alla  volm  di  alcune  /filette  y che  fi  ve^ 
deuano  v leghe  dijkmti . Et  y pajfdndo  alquanto 
inarvTfiy  diede  in  vn  mary  cofi  macchiato  di  verde, 
& bianco,  che  pareua  tutto  vna  ficca;  come  che 
vi  fojfero  due  braccia  dì  fondo  : per  lo  qual  canàr- 
nò  y II  leghe , fin  che  trouò  vn  altro  mar , bìan-^ 
co,  come  lattea  ; il  che  in  lui  cagionauagran  ma- 
rauiglia,  ejfindoy  fi  come  era , l'acqua  molto  grof- 
fa,  Qt^Ho  mare  abbagliaua  la  vifln  a quanti  il  ri- 
guardauano,  & parea,  che  tutto  foffi  vna  ficca, 
& finxa  tanto  fondo , che  bajkfie  per  li  nauigli  : 
benché  in  effetto  v erano  intorno  a tre  braccia  dì 
acqua.  ^SHa,poi  chebbe  nauigato  per  quel  mare 
lo  fiatio  dì  quattro  leghe,  entrò  in  vn' altro  mare , 
nero,  come  inchioHro , di  profondità  di  v brac- 
cia ; &per  quel  nauigò,fin  che  giunfe  a (uba . 
Tà'onde  feguendo  la  via  dì  Leuante,  con  fiarfijfi- 
mì  venti,  &per  canali,  & fecche,  a xxx  di  Lu- 
glio, fcriuendo  la  memoria  di  quel viaggio,diede  in 
terra  il fio  nauiglio  fi  fortemente,  che,non  potendo 
trarlo  fuori  con  le  ancore,  & co  altri  ingegnì,piac- 
que  à Dio,  chefoffe  tratto  fuori  per  la  proda,  an- 
cor che  con  affai  danno, per  li  colpi,  che  hauea  dati 
. . P Ili]  neWa- 
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' nell* arena.  Per  tanto  colfiiuòr  dì  Dìo  vfcìtóne  di 
'fine,  natàgò,  fecondo  che  il  vento,  & le  fecche  gli 
' concedemnoyfempreper  vn  mar  molto  bianco, 
dì  due  braccia  dì  fondo , che  non  crefeea  ,■  ne  fce'y 
ntaua , fe  non  quando  fi  accojìaua  troppo  ad  alcuna 
delle  dette  fecche,  oue  hauea  bìfogno  dì  fondo. Ot^ 

' tra  el  quale  impedimento  ogni  dì  nel  tramontar  dèi 
^Sole  era  moleflato  da  dìuerfe  acque,  che  fi  genera^ 
'no  in  quelle  montagne  dalle  lagune , che  giacciono 
prejfo  al  mart^  : dì  che  patì  grande  ìncommodo  i 
'(ir  fkHidìo  ; fin  che  tornò  ad  accofkrfi  all /fòla  di 
■Cuba  verfo  Oriente, la  dou'era  flato  il fuo  primo  ca 
mino.Qmndì,  fi  come  anco  trouò  nella  fua  primìe'* 
ra  venuta,  vfeì  vno  odore,  come  dì  fori,  dì  gran-, 
•diffimafoauìtà.  Sta*  vii  dì  Luglio  dìfmontò  ad. 
vdìr  Adefìa  in  terra,doue  gli  fi  accoflò  vn  Cacìque 
vecchìb,Sìgnor  dì  quella  Prouìncta,  il  quale  flette 
'molto  attento  alla  Mejfa  : &,  poi  che  fufimta,per 
cenni,&  come  potè  il  meglio,fignìficò,  che  era  mot 
to  benfatto,  che  fi  rendeffero  gratìe  à Dìo,poi  che 
H anima, offendo  buona,douea  andare  in  cielo, ^ it 
corpo  hauea  a rimanere  fin  terra  ; <ir  che  le  ani-' 
me  de*  rei  doueauo  andàre  altfnferno.  Et  fra  le  at 
tre  cofe  dìffe,  che  egli  era  flato  nell'/fola  Spagnuo- . 
la,  & vi  conofceua  dd  principali  huomìnì  ; fi  come 
anco  in  Giamaica  : & che  em  andato  molto  verfly 
If  Occidente  di  Cuba , & che  il  Cacìque  di  quella' 
parte  veSìiua,  come  Sacerdote^ , ...  ■ • • - 
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La  gran  fame,  e i trauagli , che  TAmmìraw 
glio  con  la-fua  gente  patì.  Se  come  egli  ri*, 
tornò  à Giamaica.  Cap.L  v 1 1 1 . i 

ZPmdi  partito  il  Afercordì  a*  xv  i di  Luglio', 
atcompagnato  da  terribirijjìme  pioggie,et 
'Venù^giurfe prefp)  al  Capo  di  Croce  in  Cuba^doue 
aìTimproufo  fit  ajjalito  da  ftgroJJai&  importuna 
pioggia,  e da  tomi  nembi , che  gli  fecero  porre  il 
i)ordo  fitto  acqua.  piacque  a NoHró  Signo 

re,chepoteJfero  toflo  mainar  le  vele;  & cofi  diede, 
fondo  con  tutte  le  mì^iorì  ancore^  : concìofta  che 
t acquarla  quale  nel  nam^idmtraua  per  lo  piano y 
era  tanta,  che  la  gente  nonpotea  piu  trarla  con  le' 
trombe^  ; jhecialmente  emendo  tutti  molto  affliti 
ti,&  laffi,  per  la  cariHia  del  cibo  tpercioche  noti, 
mangiauano  altro,che  vna  libra  di  bifeotto  putrii 
do  il  giorno  per  ciafiheduno , &^vna  inghiflara  di. 
vino; fi  no  fi  amag^uano  perauuentura  alcun  pe 
fceil  qual  però  no  poteuano  faluare  daWvn  di  aitai 
tro,  per  effere  in  quelle  parti  le  vettouaglie  molttr 
più  leggieri,  & delicate,  ^ percioche  il  tempo  iru- 
eh'ina  fémpre  piu  al  caldo, che  né  noHripaefr.  Et, 
percioché quejk  penuria  del  cibo  era  communea 
tuttiifipra  quejìo  pajfi  dijfe  V Ammiraglio  nel  fio 
fimerario.  Et  io  ancor  giaccio  fittopoHo  alla  me- 
deftma  portione^.  diaccia  a NoHro  Signore,  che' 
ciò  fta  per  fio  finto feruigìa,&  delle  Altexge  vo-' 

flr^  : 
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firc^  :percìochei  per  queUcheàme  tocca,  io  non 
rm  metterei  pili  a muti  trauagli,  ^ pericoli  ; non 
pafiando  alcun  dì, che  io  non  vegga,che  arfutiamo 
tutti  al  fin  della  vita  noHra.Qin  tal  bifogno,^  pe^ 
ricoli  giunfe  al  Capo  di  Croce  a'  xviii  dì  Lugfio  , 
doue  da  gt Indiani  fu  raccolto  amìéeuohnète.Qt^ 
Sii  gli  portarono  molto  CaxMhì,ehe  è il  nome  dello 
ropane,  il  qualfimno  di  radici  grattate;  molto  pe^ 
fce,  & gran  quantità  di  fruttuy  & altre  cofe,  che 
ejji  mangiano . St  quindi,  non  potendo  hauer  prò* 
Jpero  vento  per  andare  alla  Spagnuola,il  Martedì 
iC.xxi  I di  Luglio  trauersòa  (jìamaica,  & nata* 
gò  per  la  Cofla  in  giù  alla  volta  dell* Occidente 
vicino  à terra  dì  beìlijfima  vijb,&  di  grande  fer>» 
tiìità,  la  quale  hauea  eccellenti  porti  di  lega  in  le* 
ga,  & tuttala  Cofla  piena  dì  popolaùonh  le  genti 
delle  quali  fèguiuano  i nauigli  con  le  loro  (fame  , 
portando  delle  vettouaglìe , da  loro  vfate , e da* 
ChrìHianì  affai  migliori  limate  di  quelle,che per 
tutte  l* altre  /fole  haueano  gufiate^.  Il  cielo , 
la  dijpofition  dell aria,  & del  tempo  dì  quefli  luo* 
ghi  era  tutto  vno  con  quel  de  gli  altri  : perciò* 
che  in  quefk  parte  Occidentale  etiandìo  di  <jìa* 
melica  ogni  dì  fuWhora  del  veffro  fi  apparecchia* 
ua  vn  nembo  con  pioggia,  la  qual  duraua  vnho* 
ra,  & alcuna  volta  più,  & altra  meno,  il  che  di* 
ce  V Ammiraglio  che  attribuiua  alle  gran  felue, 
& alberi  di  queHo  paefe;  ^ hauer  trottato  per 
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ejperìenxa  che  ciò  auueniua  parimente  nelle  Ifoìfi 
di  Canaria^  & della  Madera^  & de  gli  AHorì^ 
da  prima;  doue  bora,  che  fonojhte  /pianate  le  mol 
te  feluct  & gli  alberi,  cheleingombrauano,  non 
fi  generano  tanù  nembi,  & pioggie,  quate  fi  ge- 
.nerauano  auantì.  Cofit  venia  nauigando  H Ammi- 
raglio, quantunque  fempre convento  contrario, 
che  lo  sforxaua  a ripararfi  ogni  fera  con  la  terra  ; 
la  qual  cofit  verde  gli  fi  dimoflraua,& amena,cofi 
fruttuojà,  & piena  di  vettouaglie,  & cofi  popo- 
lata , ch'egli  filmò,  che  da  niun' altra  [offe  auan- 
Xata,  & Jpecialmente  prejfo  ad  vn  canale , che 
éi  chiamò  delle  Vacche^,  per cioche  vi  fono  ix 
Ifolette  vicine  à terra  :la  qual  dice  ejfer  cofi  al- 
ta, come  ogni  altra,  che  habbia  veduto  \ & crede, 
che  auan'gi  laria,  doue  fi  generano  le  ìmprejfio- 
ni:  ^ nondimeno  è tutta  molto  popolata  di 
gran  fertilità , & bellegga . QmHa  /fola  giu 
dicaua  egli  che  giraffe  dccc  miglia;  come  che, 
fcoperta  che  Ihebbe  tutta , non  la  fece  fe  non  di 
X X leghe  in  largheotga,  in  lunghe'^a,  Jnna^ 
moratofì  adunque  della  fua  beUeotga,entrò  in  de- 
fideriodì  fermaruifi  per  intender  particolarmen- 
te le  fue  qualità  : ma  la  penuria  delle  vettouaglie, 
ài  cui  dicemmo,  & la  molta  acqua,  che  fiiceuano 
i namglì,  gliele  negarono.  Ter  tanto,  fubito  cheb- 
hevn  poco  di  buon  tempo,  caminò  al  LeHc  fi  be- 
ne, che  il  Martedì  a’  xi  x dà  Ago/ìo  lafciò  quel- 

l/folA 
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't/fola  di  vijkiyfeguendo  la  dritta  via  alla  Spagmto 
la  ; & il  Capo  più.  Orientai  di  Gìamaìca  alla  (ojìa 
'del  Melodi  chiamò  Capo  del  Fané,  : 

Come  1* Ammiraglio  fcopri  la  parre  meri- 
- clionale  della  Spagnuola , fin  che  tornò 
r per  rOriente  alla  popolation  del  Nata- 
' le,  Cap,  Lix. 

IL  Mercordti  x x di  AgoLio  L Ammiraglio  heb» 

be  vifla  della  parte  Occidentale  della  Spagnm- 
la,  a cui  pofe  nome  Capo  di  San  Michele  , U quale 
dìftaua  dalla  punta  Orientai  di  Gìamaica  x x x /e- 
ghe  : come  che  per  ignoranza  de"  marinari  hog^ 
fia  chiamato  Capo  del  Tiburonc^.  quefto  Cor 
po  S abbaio  <z’xxi  1 1 diAgoSìo  venne  a"  naià" 
gli  vn  Cacique,  che  chiamaua  l" Ammiraglio  per 
fm  nome,  & ejprimeua  altre  cofe^  : da  che  com^ 
f refe,  quella  terra  ejfere  vna  iflefa  conia  Spa^- 
gitola,  etnei  fin  ai  AgoSìo  furfe  in  vna  Ifoletta , 
che  chiamò  Altouelo  : &,  percioche  hauea  per^ 
àuto  di  vifk  gli  altri  duo  nauiglì  di  fua  conferua, 
fece  difmontar gente  m quell" Jfoletta , dalla  qual, 
per  effere  molto  alta,  poteaft  /coprir  d'ognì  parte 
per  gran  dijkmtia  : ma  non  videro  alcun  di  loro . 
£,  tornando  ad  imbarcarfi,ama7^rono  otto  Lu-^ 
pi  marini , che  dormiuano  nelC arena  ; & prefero 
di  molti  vccelli^,  ter  Colombi  : percioche , non  ef- 

• fendo 
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fendo  quella  I filetta popolatit,ne  gli  animali  aue^f^ 
a vedere  huomlnhfi  lafiìauano  amax^r  co'  ba 
Boni,  Loflejfo  fecero  ne'  due  giorni  feguentUper  . 
{gettare  i nauìgli,che  dal  Fenerdì  pajfdto  fino  al^  '^ 
rhora  andauano  fmarrìtì^  fin  che  dopo  fiìdìven^  , 
nero  y e tutti  tre  infime  fe.ne  andarono  alTlfila , 
della  BeatUy  che  difki  x 1 1 leghe  al  LeBc  di  AUi 
touelo  ; & quindi  pajfaronOyCoBeggiando  la  Spa^\^ 
gnuoky  a vifla  di  vna  bellìjfima  regione y che  fòr-. 
maua  vna  amena  pianura  per  vn  miglio  difcoflax 
dal  mare y cofi  popolata,  che pareua  effere  vna 
fila  popolatìone  divna  lega  di  lunghex^^  : nella, 
qual  pianura  fi  vedeua  vn  Lago,  v le^e  lun~ 
go  dall'Oriente  aWOccidente^.La  ondeyhauendo. 
la  gente  del  paefe  cognition  de'  ChrìBìanì , ven^ 
nero  con  le  lor  Canoe  alle  Carauelle  con  nuouayche 
quiuì  erano  capitati  alcuni  ChriBiani  di  quelli  del 
tffila  Ifabella,  & che  tutù  fiauano  benc^ . Ter- 
la  qual  nuoua  t Ammiraglio  fu  molto  allegro  : 
accioche  eglino  fapeffero  anco  il  medefimo  della, 
fua  fanitày  & de' Juoi,  & del  fuo  ritorno,  effendù 
gìapià  alLeuanteymandò  ix  huomìniyche  trauer 
/afferò  tifila,  & fcorrejfero  per  le  Fortex^  di  S. 
Tòmafo,&  della  Maddalena  fino  aW Ifabella  : & 
egli  co'fuoi  trenauigli , feguendo  tuttauia  la  Coffa 
in  fu  ver  fi  t Oriente^ , mandò  le  barche  per  fare 
acqua  ad  vna  ffiaggia , doue fi  vedeua  vna  grofi 
fa  popolatìoncA  ^ Contra  le  quali  vfcironogt In- 
diani, 
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àknharm.'iti  di  archìy& flette  auuelemtey& con 
funi  in  minOidccennaniOiChe  con  quelle  haueuano 
da  legare  i ChriHìani  y che  effi  prendejfero^  Ma, 
giunte  che  le  barche  furono  in  terraj  gÙndianiU^^ 
fcìarono  le  arme,  & fi  ojferfero  di  portar  pane, 
acqua,  & quello  tutto , chehaueano  ; dimandane', 
do  nella  loro  lingua  deW. Ammiraglio.  Qimdì  pOh 
fcia  partiti,  feguendo  il  lor  caniino,  videro  in  ma»^ 
re  vnpefce,  grande,  come  vnx  Balena,  il  quale  ha 
uea  fui  collo  vnx  gran  (jbncx,ftmle  ad  vnx  Teflug 
gme,& pormuxfuor  deW acqua  la  tefla,grande,ca 
me  vna  botte, &hxuea  la  coda,  come  dì  Tono,mol 
to  lunga,co  due  ali  ajf ai  grandi  a^  fianchì.£t;,percio 
che  dal  veder  comi  pefce,  & per  altri  fegni  VAm^ 
miraglio  conobbe,  che  il  tempo  volea  mumrft,  an- 
dana ricercando  alcun  porto,  nel  quxl  fi  potejfe  rU 
couerarc^  :&a  xv  di  Settembre  Dio  gb  fece 
vedere  vnVJola, facente  alla  parte  Òirìenmle  della 
Spagnuola,  & vicina  a lei,  che  gllndàarii  chiama 
nano  Adamanai  ; & con  gran  fortuna  diè  fondo 
nel  canale , eh" è nel  megp  tra  lei,  e la  Spagnuola, 
prejfo  ad  vna  Ifoletm , eh" è tramenduc^  ; doue 
quella  notte  vide  PSclijfi  della  Luna, il  quale  eì, 
diceche  fu  in  differenza  da  [kliz^al  luogo,  don 
egli  era,di  v bore,  eJr  xx  1 1 1 minuti  : &per  mi 
cagione  credo  cheduraffe  mnto  il  cattiuo  tempo, 
che  anco  a"  xx  del  mefe  fu  conSìretto  a Jkirfenc^ 
nel  medefmo porto , non  già  fen%a  paura  de  gli 
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i altri  che  nonhaueano  pómo  entrarulA/a 

' piacque  a Dìo  di  faluarll^iunri  pofcM  che  furono, 

a xxii  li  dì  Settembre  nauìgaripio  fino  dU'dpìà 
Orientai  parte  della  Spagnuok , & quindi  pajja- 
ronoadvna  ìjòletta,  che  giace  fra  la  Spagnuola, 
^ San  Giouannì  ,&  da  gl  "Indiani  è chiamata 
»AmonaSDa  quefla  /filetta  in  poi  non  fegue  T Am- 
miraglio in  raccontar  nel  fuo  diurno  la  nauiga- 
tione , ch"ei  frecce  ,*  ne  dice , come  egli  tornò  al- 
la Jfibella  : ma  filamente  chc^ , andato  dall"- 
Amona  a San  Giouannì , per  le  importanti  fàti^- 
che  patite^ , & per  la  fia  debole^t^ , (jr  per 
la  carìHìa  del  cibo,  fu  affralito  da  vna  infermiti 
molto  grane,  tra  febre  peSlilentialc^,  & mal  di 
maT^I^cOy  la  qual  priuoUo  della  vifra,  & de"  fren- 
ft,  & della  memoria  in  m.  frubito.  La  onde  tutta, 
la  gente  de"  nauigli  deliberò  di  abandonar  lim* 

' prefa,  che  fkceua,  di  freoprir  tutte  le  /fole  de*  Ca- 
ribi , & di  tomarfine  alla  ffrabella  ; doue  in  v 
dìgiunfero,  che  fu  a*  x\ix  di  Settembre^  : Ó*. 
quiui  piacque  a Dio  di  rendergli  la  finità,  quan- 
I tunque  gli  duraffre  l "infermità  più  di  v me  fi  • 
i la  cagion  dì  cui  attribuiuano  a"  trauagli  patiti  in 
' quel  viaggio , & alla  gran  debolex^  > che  egli 
fentiua  ; percioche  erano  Ipajfrati  alcuna  volta  otto 
dì,  chYi  non  hauea  dormito  tre  bore  : cofra,la  qual 
pare  impoffribile,fe  egli  iflejfro  ne  gli  freritti  fruoi 
non  foffre  di  ciò  teHimonio, 
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ComerAmmiraglio  foggiogò  la  Spagniio* 

, laj  & fu  dato  ordine,  come  fe  ne  porcile 
> trarre  vtil  e.  Gap.  l x. 

# I 

« 

Tornato  adunque  ì'AmmragUo  dallo  fcof>rU  : 
mento  àà  Cuba^  dì  Giamaica , trouò  nella . 

Spagnuola  "Bartolomeo  Colon  fuo  fratello^  quel- 
lo, che  era  già  andato  a trattare  accordo  col  Re 
d^fnghìlterm  fipralo  feoprìmento  delle  Indie,  co 
me  di  fopra  habbiam  detto,  Qt^ipqì,  ritornane 
dofene  verfo  Qiftiglia  co*  capìtòuconcedutì,haue* 
ua  ìntefo  in  Parigi  dal  Re  Carlo  di  Francia,!  Am^  ^ 
miraglio  fuo  fratello  hauer  già  /coperte  le  Indie: 
perche  gli  fouenne  per  poter  fare  il  vaggio  di  cen- 
‘to  feudi.  Et,  auuegna  che  per  cotzd  nuoua  egli  fi 
fòfiemolto  affrettato,  per  arriuar  T Ammiraglio 
in  Spagna  : quando  nondimeno  giunfe  a Siuiglia, 
egli  era  già  tornato  alle  ìndie  co*  x v 1 1 nauigli . ^ 

CPerche,  per  effeguir  quanto  ei  gli  hauea  lafcìato 
fione,  di  fubito  al  principio  deWanno  del  xc  1 1 1 1, 
fe  n* andò  a*  Re  Catolicì,  menando  feco  Don  Die- 
go Colon , mìo  fratello  me  ancora , accìoche 
feruìjjimo  di  Paggi  al  Serenìfi,Trencìpe  Don  Gio 
panni,  il  qual  vìua  m gloria,  fi  come  hauea  com- 
mandato la  (atolìca  Reina  Donna  Ifabella,  che 
alihora  era  in  Vagùadolìd,  ToHo  adunque  che  noi 
giungemmo,  i chiamarono  Don  "Bartolomeo 
& mandaronlo  alla  Spagnuola  con  tre  nam , dp- 
- J ue 
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firtà  jilpim  amà , cmé  appare  per  ma 
’à  . moria y la  qual  frale  fue  fcrìttureiotrouaì,  oue 
* éi  dice  qUeHe  parole»  lo  fèruì  di  Capitano  da’ 
I ri. di  caprile  del,  x c i i r i fino  a^  iCii  di 
<(*>  ' del  xt:  vi,  che  partì  lo  Ammiraglio  per 

'«St  t CaHiglià  ; & alThora  io  commciala  feruìr  di  (Jo- 
’i  uernatore  fino  V 'x  x v 1 1 1 di  tAgoHo^  deWanno 
^ del  nevi  l'i  j' che  lo  Ammiraglio  uenne  dalla  fico 
M pena  dì  Paria:nel  qual  tempo  io  tomai  a fermrdi 

0'  ' Capitano  fino  a gli  xi  dì  Decemhre  dell  ’anno 

bit  MD,  che  io  tomai  in  Caviglia.  A/a,tomando  noi 
< all  ’AmmiraglìOyil  qual  tomaua  di  Cuba, diciamo, 
kH  - che  trouatolo  nella  Spagnuola , lo  fece  Prefetto, , 
&&  0 Gouemator  delle  Indìe;ancor  che  poi  nafeeffe  fi 

fjif  pra  quello  contefa  :percìoche  i Re  Catorci  dìcea- 
' no  non  ejfere  conceduto  all’Ammiraglio  il  poter 
dar  tale  ufficio . Ma,  per  tor  ma  coiai  differentie , 
[iji  ( le  Alte'X^  loro  gliele  concedettero  di  nuouo , ér 
^ ' coft  dtindi  in  poi  fu  chiamato  Prefetto  delle  Indie, 

i\\i  ' Con  t aiuto  , & configlio  del  fratello  lo  Ammira- 
il)t|  • aUhora  riposò  alquanto,  & uijfe  in  moka  quie 

(fi  '■  te;  ancora  che  dall’altro  canto  fojfe  ajlaitraua- 

oifii  gliato , fi  per  cagione  della  fua  infermità  ,et  fi 
a/k  etiandio ,percioche  trouò  quafi  tutti  gli  India- 
ifi  ni  della  terra  foUeuati  per  colpa  di  M,  Pietro,  dì 
. cui  di  fopra  mentione  facemmo . CoHui,  ejjen- 
do  tenuto  a limare,  & ad  hauer  rifpetto  a colui , 
},#  che  nella  fua  partita  per  Cuba  thauea  lafciato 
t 'i  . Ospitano 
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Capitano  di  ccclx  huomìrù à piedi i ri 
a camìlo , accìoche^  fcorrejfe  con  quelli  per  tljò^ 
\ìa  y riducendola  al  feruigio  de*  Re  CatoUcìy  & 
^dCobedienxa  de*  ChrìHìanìye  jpecìalmente  la  prò 
uincia  di  Cìhao , dalla  quale  fi  ajpettaua  il princU 
pale  utile , ejfeguì  il  tutto  cofi  in  contrario  , chcyco 
'me  prima  lo  Ammiraglio  partii  fe  ne  andò  con  tut 
' ta  quella  gente  alla  Vcga  Real  y X leghe  difcoHo 
dalla  Ifahella , fen^a  Uolere  /correre,  & pacificar 
* tlfola  : an^i  fu  cagioncyche  nafcefiere  delle  difcor 
die , & partialìtà  nella  Ifahella , procurando  i e 
' tentando  , che  quelli  del  fònfiglio  , mfììtuìto 
« dallo  Ammiraglio , obedìjfero  a*  fuoi  common- 
‘ damenti , con  mandar  loro  lettere  molto  dìshone- 
" He,  fin  chcy  auuedendofi  egli  di  non  poter  riufeire 
in  cotal  fuo  dì  fogno  di  fdrfiatutti  fuperiore , per 
' non  affettar  là  Ammiraglio , a cuihauefie  a ren- 
' der  conto  del  fuo  càrico  > s'imharcò  ne* primi  na- 
uigliyche  uennero  dì  CaUìglìay  & fe  ne  tornò  con 
'quelli  y fen'ga  rendere  altro  conto  di  r/è,»e  lafciare 
ordine  alcuno  fopra  la  gente , la  qual  gli  era  fia- 
ta raccommandata . che  fuccefie , che  ciafeu 
''  no  andò  fra  gl'indiani  y doue  piu  glipiacqucy  p 
glìendo  Iqr  iarohba , le  donne y (&■  facendolo 

ro  tanti  dìjpìaceri  y che  gli  Indiani  fi  deliberarono 
di  farne  Vendetta  in  quelli  y che  trouauano  folly  o 
' sbandati,  dìrhodq  che  ilCacique  della  Maddale- 
na chiamato  Gùàtigand , ne  ucf  ife  dirci  , & fe- 
•'V  cretamente 
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pretamente  mandò  d metter  fuoco  ad  una  cafal  "do 
Ito  erano  xl  ammalati.  A/a  fu  coftuhtomato  poi  lo 
^mmiraglìOy  caHigato  feueramente  ;perciochey 
quantunque.eglì  non  fi  fojfe  potuto  hauer  neìle^  ' 
mani  i furono  però  prefi  alcuni  de^fuoì  uajfalli,  & 
mandati  in  Caviglia  co*  quattro  nauìgli,  che  An^ 
tonio di  Torres condujfe  4*x  xi  i j i di  Fcbraiò 
deWannO'  m c c c c x c v.  Et  medefimamente  fu 
tono  cafiìgatì  altri  ' fei  , o fette  y che  per  altri  luo- 
ghì  della  ifola  haueano  fatto  danno  a CbrìHianu 
Et  certamente  che  li  Cacìqui  ne  haueano  amaztgà 
'ti  molti  : ma  ne  haurebbono  ama^^ti  molti  pìà  , 
fé  lo  Ammiràglio  non  Jòpragiugneua  d tempo  di 
mettere  alcun  freno  a queHi  y èra  quelli  ; ilqual 
trouò  in  effetto  f /fola  in  fi  rio  Hato , che  la  mag- 
•gior  parte  de*  ChriHiani  commetteuano  mille  ec- 
ceffi  : per  laqual  cofa  erano  mòrtalmente  odiati  da 
.g/pidiamyì quali  ricufauano  dinenire  alla  loro 
■obedien/ia  . Et,  ancor  che  i Re,  o Cacìqui  Concqr 
reffero  tutù  in  deliberatione  di  non  uolere  ubidire 
a*  ChriBianì:  era  nondimeno  affai  facile,  che  a ciò  e 
eonfentiffero,  per  effer,  come  già  s*ò  detto, quattro 
i principali , fatto  il  cui  uolere  & dominio  gli  al 
tri  uiueano  , ; /nomi  di  queBi  erano  Caunabq, 
fiA/canagari  y Beechìo , & Cuarionex  ; e/r  da- 
fcun  di  queBi  hatuea  fìtto  di  fe  lxx&l  x xx 
altri  Signorotti  : non  gidrche  loro  dejfero  tributo , 
ne  altro  uùle  ; ma^cbe erano  obligati , qualhor \da 
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ejji  fojfero  chìarmtìyad  aiutarB  nelle  loro  guerre^  )( 
eJr  a jermnare  ì campi  ; come  che  {un  di  bro,chia  ^ 
-moto  Guacanagari , Signor  di  quella  parte  delTIJb  « 
ìa , doue  era  fiata  fondata  la  uilla  del  Natak^i  dx 
perfeuerajfe  neWamicitia  de*  ChriHiani . Ondc^ 
fubìtOyintefa  la  uenuta  dello  zy^hmiragliOi  uenne  ij 
a uifitarlo^  dicendo;  ch*ei  non  era  ìnteruenuto  nd  n 
configlio i & in  aiuto  da  gli  altri  ; & che^  di  ciò  fa 
‘haurehbe  fatta  fedc^  la  molta  cortefia^  che  nd  ijj, 
fuo  paefe  haueano  riceuuto  i Chriftiani,  effendotà 
flati  fempre  cento  huomim  molto  ben  feruiù  ^ 
proueduti  di  tutto  quello,  in  che  a luì  era  flato  poffi 
bile  di  compiacer  loro . Per  la  qual  cofa  gb  akri 
Re  gU  erano  flati  contrarij,  & che  fpecialmentc^  fj; 

• Beechio  gli  hauea  ama^r^ata,  una  fua  dorma , dr  ij^| 
Caunabo  gliene  hauea  tolta  un*altra  : ondc^fup^ 
plkaua , che  ei  gliela  face f e reHìtuire,  & gU 
■ dejfe  àuto,  per  uendicar  cofi  fatte  ingiurie^.  Il  ^ 
‘^che  lo  Jlmmiraglio  deliberò  di  farc^,  intenden-  ^ 
do  ejfer  uero  quello  , che  egli  diceu0. , piangere-  ^ 
do, qualunque  uolta  ricordauafi  di  quelli,  che  era- 
no  flati  amatati  nel  Natale , come  fe  gli  fojfe^ 
ro  hatì  figliuoli  : e tanto  piu  a ciò  difpofe,  confi- 
dorando , che  per  la  éfcordia  loro  affai  piu  age^  ^ ^ 
uolmentc^  fi  poteua  foggiogar  quel  paefc^i 
dr  caHigar  la  ribellìon  degli  altri  Indiani  ,&  la 
morte  de*  ChriHiani . Ter  tanto  a*  xxiiii. di 
tSH^argp  dell'amo  mccccxcv  parti  dalla  ffa-  ^ 
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hètia  in  punto  fer  far  guerra  ; & ìn  fuo  aìuto  ^ 
^ compagnia  andana  il  Jòpradetto  Guacanagari, 
molto  defiderofo  dì  opprimere  i fuoì  nimtcìycome 
che  parejfe  ìrnprefa  molto  difficile , hauendo  effi 
poftì  ìnfiemepìu  dì  c m Indiani , ^ non  menan>-. 
do  feco  lo  Ammiraglio  piu  di  c c ChtìHìanìi 
Kx  cauallì , & altrettanti  cani  Cor  fi.  Ma , cono^ 
fcendo  egli  la  natura,  & qualità  degl Indiani , dU, 
nife  lo  effercito  col  Prefetto  fuo  fratello  due gìor 
nate  lungi  dalla  Ifabella  ^ per  affaltar  da  diuerjè^ 
parti  quella  moltitudine , ffarfa  per  le  campagne , 
dandofi  a credere,  (he  la  paura  di  fentir  le  ftrida 
da  'vari]  lati  douefie  piu  d’ognì  altra  cofa  metterli 
in  fuga,  fi  come  lo  dimoflr.ò  chiaro  l effetto.  Per- 
cìoche  -,  hauendo  gh  fquadroni  di  fanti  da  due 
bàdeinueHìta  la  moltitudine  de  gllndiam,che  già 
hauea  cominciato  ad  aprirfi  nello  [caricar  delle 
balefire,&.de  gli  archibugi, gli  affalìrono  impetuo 
fornente  ì caualli,&  i cani  ffoffh  accioche nontor- 
na ferola  ridurfi  ìnfieme  ; la  onde  quei  pufiUanimì 
fi  pofero  in  fuga  chi  in  qua^  e chi  in  la  ; per  cìoche 
i nolìri,  feguendoli,  & ammalandone  molti,  ne 
fecero  tanta  flrage,  che  in  breue  col  fauor  di  Dio 
ne  riportarono  la  'vittoria , offendo  molti  morti  di 
loro , & altri  prefi,  eìr  dihruttì , e prefp  viuo 
Càunabo  ,prìncipal  Cacìque  dì  tutti  loro,  ìnfieme 
fp*  fuoi  figliuoli  y e^r.  con  le  fue  donnea,  Confefiò 
pofeia  quefio  Caunabo  dihauere  vcfifit  xx  di  quei 
.■kìì  fiw”/  ChrìHìanh 
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Chrìf^anì  i che  erano  rìmafi  con  Aram  neUd  ìnfi,  ' ì 
la  del  Natale  i nel  viaggio  primo,  quando  Nndie  i 

furono  difcoperte  ; & che  poi  fitto  color  di  amicp-  k 

tia  era  andato  in  fretta  a ueder  la  uilla  della  Ifa*  ^ 
bella , come  che  fapejfero  ì noSlri,  con  che  animo  | « 
èi  uera  andato,  cioè  per  eonftderare,come  meglio  j 
poteffe  combatterla,  & far  quello  Heffi , che^  p 
egli  haueua  fatto  al  Natale  . Di  tuttc^  le  quai  k 
Cofiy  già  riferitegli  da  altri,lo  Ammiraglio  hauea  y 
piena  informatione:& però,per  caligarlo  di  quel  5 

delitto  ,&  di  quella  feconda  ribellione,  & ratina  ^ 
mento  di  genti , egli  era  ufcito  centra  di  lui;  fi 

fattolo  prigione  con  un  fuo  frateUo,glì  menò  tutù  ^ di 
in  Spagna  in  prigione  : percìoche  ei  non  uoUc^  rt 

giuàitiare  un  fi  gran  perfomggio , fen%a  chc^  ù 

ì Re  Catolicilo  fapejfero , poi  che^bafiaua  ha*  « 

uer  caftigati  molti  de' piu  colpeuoli , Con  la  pri^ 
nia  di  coftui  ,&  con  la  uittoria  ottenuta  fuccejfi*  i 
ro  le  co  fi  de*  Chriflianì  cofi  p rofieramente,  che,  m 
non  ejfendò  allhora  piu  chcA  d cxxrc  la 
maggior  parte  ammalati , (jr  moki  dì  lor  dorme , fj 
& fanciulli , nello  Jpatio  di  un'anno , che  lo  Am*  ^ 
miraglio  fcorfe  per  Iffola , finga  cbcA  foJpL^ 
ajìretto  a sfoderar  piu  jbada,  la  ridujfe  tanto  obe*  ^ 

diente , & quieta , chcA  fu  da  tutti  promejfi  di  ^ 

pagar  tributo  a'  Re^  Catolici  ogni  tre  mefit  : cioè  rj 

di  quelli,  che  hahitauano  in  Cibao , oue  erano  le  { 

minere  dell'oro,  pagajpL^  ogrù  perfind,  maggior,  * 
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D.  I=E'Ri.  COrtÓMBO.  -1x4 
a quattordki  anm,  un  fonaglio  grpfio  pieno  d'oro 
inpoluere,  & tutta  t altra  gente  xw  libre  dibam 
bagtapercìafcheduno.  &,per  faper,',chi  douejjh 
pagar  quefio  tributo  i fu  ordinato,  che  fi  faceffc^ 
certa  moneta  di  rame,  0 d'ottone^,  la  età  figura 
fi  mandajfe  in  ogni  paga  a ciafeuno,  il  qual  douejfe 
portarla  al  collo  : accioche , qualunque  fcn%a  quel 
la  foJf(L^  tr.omto  , fi  fapejfe  coflui  non  hauer  pa-^ 
gaio , & fi  tjptquijfe  in  lui  alf  una  pena , Et  non  è 
dubbio,  che  cotale,  ordànatione  haurebbe  hauuto 
effetto , fc^  non  fuccedeuano  quei  mouìmeuti  poi 
fra*  Chriftiani , che  piu  oltra  racconteremo',  per^ 
cioebe^y  dopo  la  prigionìa  del  Caunabo  ,reftò  la 
regione  tanto  pacìfica , chc^  da  quel  tempo  in  poi 
un  fol  Chrifliano  andana  fiicurainente  ouunquc^ 
uoleiM  ; gl* Indiani  Sieffi  lo  conduceuano  doue  a 

lui  piu  piaceua , come  s'uja  nelle  pojìe , fu  gli  h(h 
meri:  il  che  lo  ^mmìragèo  non  riconofeea  da  al- 
trui , che  da  Dio , & dalla  buona  forte  de*  7^^ 
Catolici , confiderando , che  altrimenti  farebbe^ 
flato  impoffibile,  che  c c huommi,  me'XÌ-ammalati, 
& maù  armati  ,fojfero  flati  ballanti  a fuperar 
tanta  moltitudine  : laqual  non  folo  uolpL^  la  diuU 
na  MaeHà  metter  fottola  fuamano;madiede^' 
loro  cofit  gran  penuria  uettouaglie , & cofi  ua- 
rìe.,  & grani  infermità  ,òe  lì  ridufie  in  un  terzo 
di  quel  àe  prima  erano,  accioche  piu  chiaro  ap- 
paryie , che  dalla  fm  dta.  mano  ^ & uolontà  prò- 

iiìj  cedono 
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tetóo  fimìràcotofe  vìttoricJ,& le  foggiogatìom 
de  popoli , & non  da  noflre  for%^i  od  inge 
gno  y 0 dalla  lor pujìllanhnìtà:  concìoftacheyquan^ 
doancoinoflrì  fojjer  loro  Siati  fuperìorì;  certa 
cofa  eray  che  la  loro  moltitudine  haure  bbe  potuto 
fupplireacìafiunuantaggio  de*  noftri. 

Alcune  cofe  ucdute  neirilbla.  Se  i coftumi , 
le  ceremonie,  e la  religione  de  gllndia- 
■ ni  . Gap.  L X I. 

Rltrouqtaddunqae  la  gente  di  queltf fila  piu 
domejììca  y & prattìcando  efia  piu  ficura’^ 
mente  conofiriyfthebbecognitionedi  molte  co- 
fèy  & fecreti  della  regione  y e Jpecìalmente  chc^ 
ueranominere  di  Ramey&  di  ud's^rro,  et  di  Am 
bra , Fer^i  » Sbanoyfncenfiy  Cedro , & molte^ 
Gomme  fine'y& Specicrie  di  diuerfe  firtiybenche^ 
felmticlK  y lequali  èjjfindo  coìùuate  fi poteuano  ri 
durre  a perfèttione,come  la  Cannella  fina  ài  colo- 
re y ancor  che  amara  di  fapore  y (jengeuo  y Pepe , 
lungo  y afidi  fpecicU  di  Moravi  per  far  lafedayi 
quali  in  tutto  tanno  hanno  foglia , ^ molti  altri 
alberi  y ;^  f>erbe  di  ùtUità  y di  cui  nelle  noftre^. 
parti  non  fi  ha  cognitione  ueruna . Intefero  pari- 
mente  i mjiri  molte  altrctCofe  intórno  a*  lor  cofiù^- 
miy  k quali  paiono  a me  degne  d^efier  raccontatè^ 
h queflanofirahifioria  éConmeiando  adunque 
^ dalle 
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D.  TER.  COLOMBOIir  IIJ 
daìk  diuinejnoterò  qm  le  parole  ìHejfe  dello  • 
nùragìio,  H quale  cofi  lafciò  fcrìuo  *.  IdolatrìOy  ne, 
altra  fetta  io  non  ho  potuto  còmprendeire  hi  lóro  : 
quantunque  tutti  i loro  Re , che  fon  molti  ,ft  nella. 
Spagnuola , come  in  tutte  le  olirci  /fole,  ^ nella 
terra  férma , habbiano  una  capi  per  cìafcm  di  loY,. 
royfeparata  dalla  popolatione.,  nella  qual  non  i, 
cofa  alcuna , eccetto  alcune  ima^ni  di  legname^, 
lavorate  in  rìleuo , che  da  lor  fon  òiamatc^.Ce-^, 
mi  \ ne^  in  quella  lor  cafa  fi  lauora  peraltro  ejfet. 
to^  o ferttìtìo ^ chc^  per  quesli  Cimi, per  cer~ 
m ceremoniat&  oranoneyche  eglino  uarnio  a fare^. 
in  effay  come  noi  alle  Chiefc^.  In  quella  cafa  han 
no  una  tamia  ben  lauoram,  di  firma  rotonda^co^. 
me  un  tagliere,  nella  qual  fono  aldine  poluerì,  che 
da  hr  fin  pojle  fopra  la  tefia  de'  fuddetti  Cimi,  fa. 
tèndo  certa  ceremonia:  poi  con  una  canna  di  due^, 
rami,  che  fi  mettono  al  nafo , fucciano  quefia  pol-y 
nere.  Le  parole,  che  dicono,  non  le  intende  alcUno 
de*  noftri . Con  la  detta  poluere  uanno  fuori  di 
jentìmento , diuentando  come  uhriach?^,  Pongom. 
effi  un  nome  alla  detta  jktua , & credo,  chc^  futi 
quel  delpadre,deWamlo,  0 dì  ambidói,  percioehe 
n* hanno  piu  di  una,  altri  piu  di  x,  tutti  in  me^. 

moria,  come  ho  detto  già,  di  alcun  de\fuoi  antecef 
firi\  Io  ho  ben  finùto  lodarne  piu  ima  » che  un*af 
tra , èr  gH  ho  ueduù  hauer  piu  dmotìone^  > dTi 
far  piu  ìiuerenza  ad  unat  chead  unahia,cotnc^> 

noi 
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notfaccìam  nelle  procejjìoniy  quando  fk  meHìérdi 
fiiMntanoiCaciqui y&i  popoli, gli  unì  cont 
gl'akri  » dì  hauer  miglior  Cimi.  Et,  quando  uan^ 
no  itqueSìi  kr  Cimi,  & entrano  nella  cafa,doue 
egR  è,  fi  guardano  da’  ChriHìani,& non  li  lafcìa- 
no  entrare  in  effa  : anxi,  fe  han  JòJpetto  della  lor 
ùenutu,  tolgono  uìa  il  Cimi,  o i Ciminì  ,&  gli  4.-. 
fimdono  ne’  bofchi,per  paura , che  non  fian^-^lor. 
toltì.&Cquel  eh’ è piu  dà  ridere^Jhan  fra  loro  ut 
cofiume  di  rubbarfi  i Cimi  l’uno  aWaltro.  St  auuen 
ne'tche  una  uolta,hauendo  effi  fojpetto  di  noi , en^ 
trarono  con  loro  in  detta  cafa  i ChriSiiani  di 
fuhìto  il  Cirm  grido  forte  , & parlò  nella  lìngua 
loro . da  che  fi  feoperfe,  che  era  fnbrìcato  artifi- 
eìojàmete:percìoehe,ejfendo  egli  uuoto,haueano  ai 
la  parte  inferiore  acconmodata  una  tromba,  o 
rabottana , la  qual  rìufciua  ad  un  lato  ofeuro  della, 
cafa , coperto  di  foglie,  & di  fonder,  oue  era  ma 
perfona,che  parlaua  quel,che  il  Cacique  uolea  che. 
et  dicejfe,  per  quanto  fi  può  jkr  con  una  .%ambottìt 
na.  La  onde  i noiÌri,.auuedutifi  di  quel,cbe  pote~^ 
ua  effere,  diedero  de’  piedi  al  Cimi , & trouaro-i 
no  ^er  quel  c’ho  narrato.  La  qual  cofa  il  Cacique. 
uedendo  difeoperta  da’  noHri , con  grande  infkop-. 
^ pregollì  a non  dir  cofa  alcuna  a gl  Incanì  ftm 
fudditi , ne  adakrì  ; percioche  con  quella  aSiutia 
egli  teneua  tutù  in  obedienga , QmSio  pojfiama 
noi  dire  che  bobina  alcun  colore  i’idobfrrìa^  aU- 
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D.  "FFR.  C a t OM  B OI  ’’  Il  ^ 
meno  in  quelli,  che  non  fanno  il  fecreto , & tìngi 
no  de  lot  Caciqul  ; poi  che  credono,  che  coluìy  che 
parlai  fia  il  Cinti  : e tutti  in  generai  fonogtìngan 
naù  ; & filo  il  Cacìque  è quel , eh' è confapeuolcy 
^ copritore  della  lor  fklja  credulità , col  merc^, 
della  quale  tragge  da' fuoì  popoli  tutti  quei  tribù-» 
ti,  che  pare  a lui,  Tarimente  la  maggior  parte 
de'  Caciquihan  tre  pietre,  nelle  quali  effi,&ilo^ 
ro  popoli  hanno  gran  deuotìone . Urna  dicono  che 
gioua  alle  biade,  & a'  legumi  fimnaù  ; laltra  al 
partorir  dèlie  donne  finga  doglie;  & la  terga  gìo 
ua  per  laequa  ,■  eJr  per  lo  Sole  » quando  ne  hanno 
bifigno.  Io  mandai  a uoftra  ^Itegga  tre  di  quefie 
pietre  con  Antom  di  Torres , & altre  tre  ne  ho 
da  portar  meco,  tJ^edefimamente  quando  quef& 
Indiani  moiono , firn  le  loro  ejfequie  indìuerftmo 
di:  & il  modo , nel  qual  fipelifionfi  ì Cadqm,è 
quello . t^prono  il  Qióque^  > & lo  ficcano  al 
fuoco,  accioche  fi  confirui  cofi intero , De^  gU 
altri  filamente  pigliano  la  tejk,  (tA'ltri  fipelifio- 
no  in  una  grotta,  & mettono  lor  fipra  la  tefkt  una 
gMca  dì  acqua , & del  pane , abbruciano 

nella  cafa,  oue  moiono;  &,  quando  li  ueggóno  nel-» 
terremo  punto , non  lafiian  loro  finir  la  tuta , ma 
gli  Hrangolano  : & do  fi  fa  a'  Caciquì  » aAltri 
gli  cacciano  fuori  di  cafa , & altri  mettono  m una 
Hamaca,chè  è il  loro  letto  di  rete,  & mettono  loro 
acqua,  &ptmcJ  dalla  banda  del  capo , & ti  la- 

feian 
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fàan  foli , non  tornando  a uederR  piu,  alcuni  an 
cara,  che  fon grauemente  ammalai,  li  menano  al 
Cacique^y(&  egli  dice  loro,fe  debbono lirangglar 
lii  0 nòyfiicendo  qfiel,  chYi  commanda,  lom  fon 
faticato  per  intendere , che  cofa  credonOy&  fe  fan 
doue  uadano  dopo  morti  ; Jpecialmente  da  puma- 
bo  y ilquale  era  il principal  Re  della  Spagnuola,  ^ 
huomo  dì  etày  & di  gran  fapere , & di  acutijfimo 
ingegno  : ^ejf0y&  gli  altri  rìfpondeuano , che 
uanno  ad  una  certa  Ualle  y la  quale  ogni  principal 
Cacìque  crede  che  giaccia  nel  fuo  paefc^y  affer- 
mando quid  ritrouare  i lor  padri , & tutti  i loro 
anteceffori , & che  mangiano yC^  hanno  donne y&, 
fi  danno  a' pìaceriy  fola^^xj, , come  piu  copiofa- 

mente  fi  contiene  nella  feguente  frittura , nella 
quale  io  commandai  ad  un  fra  Romany  che  fapeua 
la  bro  lingua , diei  ràccoglieffe  tutti  i lor  riti , ^ 
le  antichità  : benché  fono  tante  le  fàuoleyche  non 
fe  ne  può  trarre  altro  futtOyfe  non  che  ciafcun  di  lo 
ro  ha  certo  naturai  rìfpetto  al  futuro , & tiene^ 
ìfimmortaUtà  delle  amme  nofìre, 

• Se  R iT;T  y R A dì  fa  Roman  delle  antichi- 
tà de  gl'Indianiy  le  quali  egli  con  diligenn^y  come 
huomo  che  sà  la  lor  lingua , ha  raccolte  percom-, 
mandamento  deUo  Ammiraglio, 

. I o F R A T fi  'Rprnany  pquero  Eremita  del 
bordine  di  San  Gteronimoy  per  commandamento 
dello  Illude  Signor. bAmmìrag^Oyié*  vìqt 


D.P  E RT.  CO  LO  MB  O.:  rlllj 
^ GouemcitoreàéUlfol^y^  delh'tefTà 
delle  Indie,  ferino  quel,che  ho  potuto  apprendere^ 
dr  faper  della  creden’xa , & idolatrìa  de  gl  India 
ni,  & comeojferua  ìlm Dd:é\yipt che hoxa.w 
tratterò  nella  prèf€nte  fcritturà.  "'^'6i  nel-» 
f adorar  gt Idoli,  che  hannóin  'cafa^;^\  lor  d^^ 
ti  Ceminì , ojferua  un  partkokr.  mòdb  ^e  fupér* 
Simone . Tengono^chefia  comeinkkìo'iminorta^^ 
e che  alcuunonpojfa  uedertó  i &}chcL^  ha.ma 
-dre,&  cVéi  non  hahbia  prmcipio,&.  cpteHa.dm 
mano  locahuuague  cJ\€aorocon,  ^ fua  madrc^ 
Riamano  z^tabeì,fermaoguacar,  ùdpitóì  & Ziìl: 
ntaco , che  fin  cinque  nomi . Colov  > de'  quali  ciò 
fcrìuOffin  deUlfila  Spagnuola  ;percioche'deìlcjf 
altre  Ifik  io  non  fi  cofa  alcunaino  hauendole  md 
uedute^.Medefmamente  firmo,da  qual  parici 
-uennero,  & di  onde  hebbe  origine  ilSolc^,  ^.la 
'Luna,  & come  fi  fece  il  mare^ , & oue  ùamioi 
morti  :■  Et  credono , che  gU  appaiano  i morti  per 
le flrade,  quando  alcuno  ua  filo;  percioche,quanr 
do  uan  molti  infieme , non  appaiono  loro . Tutto 
quello  ha  fitto  creder  loro  ipajfathpercioche  effi 
rio  fan  leggere,  o contar  piu  oltra,  che  fino  a dieci, 

CAMPITOLO  I. 


Da  qual  banda  filano  uenutì  glfidianì,  & in 
.che  modo,  ; ^ ^ 

La 
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La  SpagmotahaumpYùHmìiidnmC^naki 
nella  quale^  è ma  montagna  , chc^  fi  chiama 
Canta , oue  fon  due  grotte,  dette  t una  Cacibagta 
gua,  é*  Avmauua  takra . di  Cacìbagtagua  ufcì 
la  maggìòr  parte. della  gente,  che  popolo. l’/foUi 
Qu^yflado  in  quelle  grotte, fitfàceuà  la  guardia 
di  notte  > delia  quale  era  data  ad  mo  la  cura , che 
fi  chiamaua  ^Miarocaelùl  qual  percìochc^  m dì 
tardò  auénire  alla  porta,  dicono,  che  il  Sole^ 
U portò  ma.  Veduto admque,  che* iSolc^  ha- 
uea  portato uìa  coHuì  perla  fua  mala  guardia, 
gli  chmferà  la  porta  ; & cofi  fu  trasformato  in 
pietra  preffò  alla  porta.  Appreffo  dicono,  che  alr 
tri,ejfendQ  andati  a pefcare,  furono  prefi  dal  So- 
le, & diuentarono arbori,  da lor  detù lobi ,&m 
''altro  modo  fi  chiamano  tSM^irabolanì. 

La  cagione,  per  età  Marocael  uegghtaua,  & fa- 
\ceua  la  guardia,  era  per  guardare,  in  che  parte 
egli  uolea  mandare,  o compartir  la  gente  i^par 
ebe  egli  tardajfe  per  fuo  maggior  male^ . 

: CAPITOLO  li. 

K , ^ . . , . . i 

Come  fi  partirono  gthuomìnì  dalle  donnea; 
tyfuuenne,  che  mOy^il  quale  hàuea  nome  Guagu- 
giona,  dìjfe  ad  m*altro,che  fi  chiamaua  GiadrUUti 
m , che andaffe d cogliere vnherba , detta  il  Dì- 
go , con  CUI  fi  nettano  il  corpo , quando  mrmo  ah 
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^ttarft , cojim  andò  auantldh  tithprrfeilSole  per 
hHmcLtr'&diuèntò  uccello ,. che  canta  la  mati- 
ìiAyComed  RofjìgnuolOy& chiamafi  G'iahuha  'Bor- 
^ael,  Guagu^ona  ttededo  che  colui  rio  tornaua^l 
quale  haueà  mandato  a cogliere  il  ^ 'tgo^dèMicirò 
diufiir  della  detta  grotta  Cacìbagìagua't  ' ; . \ i 


CATJT0L0\  JJI. 


Che  deliberò  ^pàrtìrfkGudgugig/kt  sdegnato, 
UedendOy  che  non  tornauano  quelli , ch'egli  hauea 
'mandati  a togliere  il  Digo  per  làuarfn  et  alle 

donne, Lafaateimjiri  mariti , & andiamoci  m 
almpaefh<&  porteremo  ajjai  gioita,  Lafciate^l 
uoflrifigliuoliy  & portiamo  folamentef  herbe  con 
^noi,  chepoirìtorneremoper  èjjii, 

. CAPITOLO  fili. 

- ' ' • • • • ♦ 

G V A G v6  lON  A partì  con  tutte  le  donney&Jè 
n*andò  cercado  altri  paeftyetgiufe  a Marnino,  do 
‘ ue  fubito  ei  lafciò  le  donne fe  n'andò  in  un^'altra 
regione,  chiamata  guarnii , &haueuano  lafciàtì 
' i figliuoli  piccioli  preffo  ad  un  rujcello . ‘Boi,  quan- 
: do  la  fame  incominciò  a moleflarli , dicono,  chc^ 
piangeuanoy  & chiamauano  le  loro  madr\,  chcC^ 
‘ erano  partite , & ; padri  non  poteuano  dar  rime- 
'dio  figliuòli  j chiamando  con  fame  le^  madri  > 

dicendo 
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’dkendo  marna  ,per  parlare , ma  ueramenté  per 
- dimandare  la  tetta,  Ù,pìangendo  cofiy&,  dìmadan 
do  tetta,  dìcendOi  too,  too,  come  chi  dimanda  una 
cofa  con  gran  defiderio , ^ molto  ada^o  furom 
^trasformati  in  piccioli  animali,  a guifa  dì  'ìfme , I 

che  fi  chiamano  Tona , per  la  dimanda^  che  facè*- 
nano  della  tetta  : & che  in  quello  modo  rimafero 
tutti  gli  huommi  fen^a  donne, 

- Capitolo  j 

‘ Cn2  vlandaronopofcìadùnnevn*altrauolm 
dàlia  detta  Jfola Spagnuola,che auanùft  èhiamaua 
Aìtì,&c(fi  fi  chiamano  gli  hàbitaton  di  quella  ; 

' ^ quelle,  & altre  ffole  gli  chiamauano  Boubi, . 

Et, percioche  eglino  non  hanno  fcrittura, 
lettere , non  pojfono  render  buon  conto , come  han 
ciò  intefo  da'  pajfaù  loro  ; &ferò  non  fi  conforma  ^ 
no  in  quel, che  dicono:  ne  meno  fi  può  fcrìuere  ordì 
'^natamente  quel,che  ejfi  raccontano:  Qmndo 
n' andana  Guahagìona , colui  che  portaua  ma  tutte 
le  donne,  medefimamente  menò  tàa  le  donnea  del 
fuofacique,  che  fi  chiamaua  9yfnacacugia,ingan 
fiandolo , come  ingannò  gli  altri , & di  piu  un  co» 
Agnato  di  Guahagìona  Anacacma,  che  fe  n* andana 
* con  lui,  entrò  in  mare  : & dijfe  il  detto  Guaha^o» 

’ na a fuo  cognato,  ejfendo  nella  Canoa,Guarda,che 
« bel  Cobo  è in  acqua , il  qual  Cobo  è la  lumaca  di 

mare. 
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mate  . & effoy  rigitardando  t acqua,  per  uedere  il 
Cobo,  Guahagiona  fuo  cognato  lo  prefe perii  pie- 
di,  & gittollo  in  mare  ; & cofi  tolfe  tutte  le  donne 
•per  fe , ^ lafiiò  quelle  di  Matanìno , doue  dicefi 
•non  ejfere  altro  che  donne  hoggidì:  & egli  fe  ne^ 
andò  ad  uri  altra  ffola,  che  fi  chiama  Guanìn  ; & 
fichìamò  cofi  per  quello  che  egli  portò  uìa  da  ef 
[fa,  quando  u*andò. 

4 

CAPITOLO  VI. 

Che  Guahaglona  tornò  alla  detta  Canta, onde 
. hauea  tratte  le  dome,  'Dicono, che^ejfendo  nella 
terra,  oue  era  andato  (Juahagiona,  tilde,  che  ha- 
•uea  lafciata  nel  mare  una  donna  ; & che  egà 
.hebhe  gran  piacere  : & fubito  cercò  molti  lauatoi 
per  lauarfii,ejfendo  pieno  dì  quelle  piaghe , che  noi 
chiamtam  mal  Francefe^ . Dofelo  adunque  co- 
sici in  una  Ouanardycbe  uuol  dir  luogo  appar- 
tato ; e cofi, Jkndo  qui,  guarì  delle  piaghe.^, 
fPofeìa  dimandogìi  licenùa  dì  andarfene  al  fuo  ca- 
.tntno , & ejfcl^iela  diede^ , Chiamauafi  quefta 
. dorma  ^uaborùto  ; & Guahagiona  fi  mutò  il  no- 
me, chiamandofi  dindi  in  poi  'Bih croci  Guahagio 
na.  Ella  donna  Gualonito  donò  al  Biherocì  Gua- 
■ hagtona  molti  Guaninì,  & molte  Cihe,accioche  le 
^portaffe  legate  alle  braccia:  percioche  in  quei  paefi 
^ i Colecibì  fono  di  pietre, che,^  ajpmìgliano  molto  il 

^ marmo. 
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marmo,  e le  portano  legate  alle  braccia,  & al  col- 
lo, & i Guamni  li  portano  alle  orecchie,  facendofi 
ìfori,quando  fon  piccioli:  &fono  di  metallo  quafi 
di  fiorino.  Il  principio  di  quelli  Guarani  dicono  che 
furono  Guabonito,  .Albcborael,  Guahagìona,  & 
il  padre  di  .Alheborael.  Guahagìona  rìmafe  nella 
terra  col  padre,  che  fichiamaua  Hiauna  .fuo  fi- 
. gliuolo  da  parte  di  padre  fi  òiamaua  Hia  Guaiii 
Cuanìn,che  uuol  dir  figliuolo  di  Hiauna  : & ^in- 
di in  poi  fi  cibiamo  Guanin,  ^ fi  chiama  hoggidì. 
Et,  vercìoche  non  hanno  lettere,  ne  fritture,  non 
fanno  ben  raccontar  cotai  fkuole,  ne  io  pojfofcri- 
uerle  benc^.  La  onde  io  credo , che  porrò  prima 
quel,  che  dourìa  ejfere  ultimo,  & porrò  l’ultimo 
prima.  ^JMa  tutto  quel,che  io  fcrìuo,  cofi  è da  lor 
narrato,  come  io  lo  fcrìuo,  & cofi  io  lo  fendo,  co- 
me Iho  intefo  da  quei  delpaefcj, 

' ' vn. 

' Come  furono  donne  un’altra  uoka  della  detta 
Jfola  de  Aitì,che  bora  fi  chiama  Spagnuola.  di- 
cono,che  un  giorno  fi  andaron’a  lauar  gli  huomini; 

effondo  in  acqua,  pioueua  molto,  & che  erano 
molto  defidcrofi  di  hauer  delle  donne,  & che  fpeffe 
uolte,  quando  pioueua,  erano  andati  a cercar  tor 
me  delle  loro  donne , ne  potettero  trouare  alcuna 
nuoua  di  quelle  ,fe  non  che  quel giomo,lauandofi , 

dìcorw. 
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'dicono,  che  uìdero  cader  giu  da  alcuni  arbori,  ca^ 
perlirami\,  una  certa  forma  dìperfo^ 
Tic  5 che  non  erano  h uomini , ne  donne,  ne  haueua- 
'Mo  natura  di  mafchio,  ne  di  [emina:  li  quali  anda-> 
tòno  per  pigliare;  ma  ejji  fuggirono,  come  fe  fojfe^ 
TÒ/kiteis^quìle,  onde  chiamarono  due,o  tre  huo^ 
mini  per  commandamento  del  lorQicique,  poi  che 
non  poteuano  pigliarle  loro,accioche guardajfero; 
quante  fojfero,  & cercàjferoperciafcuna  un'huo- 
mo,  che  fojfe  Caracaracol,  percioche  haueano  le 
imam  afpere;  & che  coftle  teneuano  Jìrettamente» 
Vìfiero  al  Cacique,che  erano  quattro,  et  cofi  mena 
rono  quatrohuomini,ch*  erano  Caratar  acoli  lìlqual 
Caracaracol  è una  infermità,come  rogna,chefh  il 
corpo  molto  afferò.  7oi  che  Ihebbero  prefe,  fece^ 
ro  configlio  [opra  di  loro,  come  potejfero  fiir,  che 
fojjero  donne:  poi  che  non  haueuano  natura  di  ma» 
fihio,  ne  di  [emina. 


CAPITOLO  Vili. 

4 ' • ' 

• 

* Come  trouarono  rimedio  che  foJfero  dorme» 
Cercarono  uri  uccello , che  fi  chiama  fnrirì,  anti» 
camente  detto  ^nrire  Cahuuaial , ilqual  foragli  ar 
bori  , & nella  nofìr a lingua  chiamafiTtco . Et 
medefmamente  prefero  quelle  donne  fen%a  natu» 
fa  dì  mafchio  ,ne  di  [emina , & legarono  loro  t 
piedi,  & le  marni,  & tolfero  I uccello  fopradetto , 

2^  i;  & 
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C^gBde  legarono  al  corpo,  & ejfo,  credendo,  ch^ 
fopero  tram,  cominciò  a far  topera  fua  ufata,hec-* 
(andò,  pertugiando  nel  luogo,  doue  ordinaria^ 
mente  fuole  efìer  la  natura  delle  donne . ^n  queSìo 
modo  adunque  dicono  gC]ndàarù  che  hebbero  don*^ 
ne,  fecondo  chei  piu  uecchi  raccontano  • Tercio* 
che  io  fcrijjì  in  fretta,  & non  haueua  carta  a ba* 
Jkinxa,  non  potei  porre  al  fuo  luogo  quel,  che  per 
errore  trafrortai  ad  tm^ altro,  ma  con  tutto  ciò  non 
ho  errato , percioche  effi  credono  il  tutto , come  fi 
è fcritto.  Torniamo  bora  a quel,  che  prima  haueua^ 
mo  da  mettere , cioè  deWopenion  loro  intorno  alr^ 
i* origine , e principio  del  marc^ . 

- CAPITOLO  IX. 

Come  dicono  che  foflc^  fitto  il  marcj  • 
VuurChuomo  chiamato  Gìaia , di  cui  non  fanno  il 
nome:  &il  fuo  figliuolo  chiamauàfiGialtel,  che^ 
uuol  dire  figliuolo  di  Giaia  : il  qual  Giaìapl  uolen^ 
do  amaTgMT  fuo  padre , egli  lo  mandò  in  effigilo, 
que  Bette  sbandito  quattro  mefi  ; poi  fuo  pa-‘ 
ire  lamaT^ , & mife  le  ofia  in  una  %ucca,  & l^ 
appiccò  al  tetto  di  fua  cafa , oue  ella  Bette  appicca, 
ta  alquanto  tempo,  ey^uuerme,  che  un  giorno  con 
dedderio  di  uedere  il  figliuolo , Giaia  difle  a fua 
moglie , Fòglio  veder  noBro  figliuolo  Giaiael  : 
efia  fu  contenta  di  ciò  ; e,  tolm  gik  la  %^cca,la  rU 

uersò. 
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ìtmòiper  veder  le  ofsa  di  fuo  figliuolo  : dalla  ifua 
le  ufcìrono  molù  pefiì  grandi , & picciolini . La 
cnde^  uedendoy  che  quelC ofsa  sperano  trasformate 
'in  pefei , deliberarono  dì  mangiarli . Vn  giorno 
adunque,  dicono,  che,efsendo  andatoGiaia  a* fuoi 
Conìchi,  che  uuol  dire  pojfejfioni,  eh* erano  di  fità 
heredità , uermero  quattro  figliuoli  di  una  donna  , 
che  fi  chiamaua  Itiha,  Tahuuaua , tutti  dì  un  uen 
trc,e^  gemelli  ; la  qual  donna  efsendo  morta  di 
^àrio , r aprirono , & cauarono  fiorì  ì detti  quat 
tro-figiiuoli\  & il  primo,  che  cauarono,  fu  Cara*^ 
earacol , che  uuol  dir  rognofo , il  quale  Qmcara» 
col  hèbbe  nome^ ^ » gii  altri  nm  haue* 
uano  nomcJ»  - 

. CAVJrOLO  X. 

; Come?  quattro  figliuoli  gemelli  dfftìba  T ahu 
naua,che  morì  di  parto,andarono  a mettere  infie- 
fhe  U gucca  dì  (jiaìa , doue  jkua  fuo  figliuolo' 
ìyfgiael,  che  fi  era  trasformato  in  pefee  j eÌT  riiur 
no  ài  loro  non  hebbe  ardir  di  pigliarla , eccetto  Dì 
rhìuan  Caracaracol,  che  la  dijpiccò-,  & tutti  fi  fa- 
tìarono  di  pefee  : mentre  effe  mangiauano,  fen- 

tìrono,  che  ueniua  Gìaia  dalle  fue  pojfelfioni;  &, 
udendo  in  quella  fretta  appiccar  la  •stacca , non 
l* appiccarono  bene  , di  modo,  che  cadde  in  terra , 
Ù*  fi  ruppe  » Dicono , che  fu  tmta  Hacqua  , che 
t ' 2^  iij  Henne 
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uerme  fuori  di  quella  %uccay  che  empì  tutta  U 
terra,  & con  quella  ufcì molto pefic^.  & quia 
di  tengono  che  hahhìa  hauuto  orìgine  il  mare^.  -, 
*Tartironopoi  coHoro  dì  quà , & trouarono  uno 
huomoy  che  fi  chiamaua  Conelfd  quak^  er^ 
mutolo  • -, 

^TITOLO  XL 

Delle  cofe , che  pajfaronoì  quattro  fratei 
li , quando  fe  riandarono  fuggendo  da  (fìaìa  • . 

£fft,  toHo  che  giunfero  alla  porta  di  BajfamanOr. 
co , ^ fentirono , che  portaua  Caxg^i , differo, 
ey^oiacauo  Guarocoel , che  uuot  dire  $ Conofcia^ 
mo  quello  noHro  auolo.  Parimente  Deminan  Ca 
racaracol,  uedendo  ì fuoi  fratelli  dìnam^  a 
entrò  dentro , per  vedere,  fepoteua  hauere  alcun 
Ga<:(g^bi:il  qual  Ca'j^bi  è il  pane,  che  fi  mangia 
nel  paejc^ . Caracaracol,  entrato  nella  cafa  di 
dy^iamauaco , gli  dimandò  Ca^p^bi , che  è il  pan 
fopradetto;  &eifi  mìfe  mano  al  nafo,  & gli  gittò 
un  guanguaio  dalle  Jpalle  ; il  qual  guanguaio  era 
pieno  di  Cogìoba , che  hauea  fatto  far  quel  dì;  la 
qual  Cogìoba  è una  certa  poluere , che  ejfi  prendo 
no  tal  volta  per  purgarfi , & per  altri  effetti , che . 
poi  intenderete . Qu^  prendono  ejji  con  una  Can  ; 
na  lunga  meTp  braccio , & mettono  tvna  parte 
al  nafo , & Ì altra  nella  poluere  ; & cofi  la  tirano , 

afe, 

\ . ' 
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^ fe  per  lo  nafo , & queUo  lì  jk  purgar  grande^ 
mente . Et  cofi  quel  guanguaio  gli  diede  per  pa, 
ne  Qirtofepan , che  fiiceua  ; fi  partì  mol^ 

to  [degnato  i perche  glie  le  dìmandauano  , . . . 
Caracaracoi  dopo  queHo  fe  ne  tornò  cC fuoi  fratei 
U , & narrò  loro  quel , che  gli  era  amcnuto  eon 
*Baiamanicoel , & del  colpo  , che  gli  diede  col 
guanguaio  inunafpalla^&‘  chepi  d^a  forteme 
te , c^Uhora  i fuoì  fratelli  gli  ricordarono  h 
jpalla  y & uidero , che  thauea  molto  gonfiata;  (jr 
crebbe'tanto  quella  gonfiex.%a, , chYt  ne  fu  per  mo 
rire . La  onde  cercarono  dì  tagliarla , & non  po^^ 
tetterò  : &,  togliendo  una  manata  di  [affo  yglie^, 
t aprirono,  & uennc  fuor  a una  T efluggìne  viiu,, 
[emina  ; & cofi  fhbricarono  la  lor  cafa , & alle^ 
uarono  la  TeHuggmCé  Dì  queHo  io  non  ho  intefo 
altro  ; ^pocogioua  quel,  cheh abbiamo  fcritto, 
di  pm  dicono , che  ti  Sole , & la  Luna  uerme- 
rp  fuori  di  una  grotta , che  giace  in  un  paefe  di 
un  Cacique , dettOj^JHducìa  Tiuuel;  la  qt^lgrot 
ta  chìamafi  Gìououaua  effila  Himam  molto  , 
Hhanno  tutta  dipinta  al  modo  loro  fenxa  alcuna 
figuraycon  molti  fogliami , & altre  cofe  ftmìli.  (jr 
indetta  grotta  flauano  dui  Cimini , fatti  dì  [affi), 
piccioli,  della  grandeg^  di  me^p  braccio , con 
Umani  legate,  &parea , che  fudaffero  ; i quali 
Cimini  eglino  fiimauano  molto,  > quando  non 
pmeua , dicono , che  entrauano  qutuì  a uifttarli , 

i/7  & 
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eJr  fuhìto  pìoueua , Et  de  detti  Cìmint  Puno  è ^ 
lor  chiamato  ‘Boìnaìel , ^ P altro  Maroìtr. 

I • ' * Cavito  LO  xii. 

D I quél,  che  ejjì  fentono  intorno  aìP andar  ua 
gando  de*  morti  di  che  maniera  pano,  &,che 
cofa  piccia^ , T engono,  che  ci  pa  vn  luogo,  ai 
quale  uanno  i morti , che p chiama  Coaibai,^già 
ce  in  una  banda  della  f fila , che  p chiama  Sor  aia,. 
Il  primo,  che  Bette  in  Coaibai,dicono,che  fu  wno,‘ 
che  fi  ehiamaua  ^^achetaurie  (juaiaua,che  era- 
Signore  del  detto  Coaibai , cajh,  & habitatianc^ 
di  morti , 

■ ••-"l 
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Della  forma , che  dicono  hauere  i morii. 
Dicono  ,'che  il  giorno  fimno  rinchiufi,  la  mt’- 

te  Hanno  a fiajfi;  & che  mangiano  di  un  certo 
fi'Utto , che  fi  chiama  Guabag^a , il  quale  ha  il fit 

pore  di che  il  giorno  fino ' 

, & la  notte  fi  conuertìuano  in  frutta , & chc^  . 

fanno  fefin , (jr  uanno  infieme  co*  uiui . & per  co  ■ 
nofcerli  offiruano  queH* ordine , che  con  la  mano  . 
gli  toccano  la  pancia,  &,fe  non  gli  trouano  il  beli  ‘ 
cò,dicono,che  è operito,che  uuol  dir  morto :per ciò  ^ 
che  dicono , che  i morti  non  hanno  belico  * & cofi  ^ 
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Jz  trouano  ingannati  alcune  mite  > «0»  riguar^ 

dano  in  ciò;  & giacciono  con  alcuna  donna  di  quel 
le  di  Comhoi  > lé  quali  quando  penfam  hauerc^ 
in  braccio  y non  hanno  nulla  ; perciochc^  dijpa- 
tono  in  un  fubito»  QmHo  credono  fino  hog^ 
gidì  intorno  a ciò . Emendo  uiua  la  perfona 
chiamano  lo Jpirito  Goeix^y  & dopo  morta  il  chia 
mano  Opia:  il  qual  Goeix^y  dicono , che  gb  appa~ 
re  moke  volte  coft  in  forma  di  huomo , cornea  di 
donna;  &diconOyche  fi étrouato tal’ huomo , che 
havoluto  combatter  con  ejfoy  & che  uenendo  al- 
le braccia , dijpareua , & che  thuomo  metteua^ 
k braccia  in  altra  parte  [opra  alcuni  alberi , da  ì 
quali  ejfo  rimaneua  appiccato.  Et  queflo  credono 
tutti  in  commune,  cofi  piccioliy  come  grandi  ; & 
che  gli  appaia  in  forma  di  padre  i 0 di  madrc^, 
ò fratelli  y 0 parenti , & in  altre  formc^ , Il  ’ 
frutto  y il  qual  dicono  che  mangiano  ì morti , è - 
della  grojfez^  di  vn  mel  Cotogno,  biifopradet 
ti  morti  non  appaiono  lor  di  giorno , ma  fempre . 
di  notte  : ^ però  con  gran  paura  fi  arrifca  alcuno 
di  andar  filo  dinottc^. 


CAMPITOLO  XlIIL  '' 


'Onde  traggano  ciò,  & chi  li  fàccia  fbre  in  ■ 
cotal  credenza , Sono  alcuni  h uomini , che  pr atti- 
cono  fra  loro  j & fon  detti  Bohuti  : i quali  fanno  • 
- j molti 
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molti  inganni , cpme  pià  oltre  diremo , perfir  ere 
der  loro , che  parlano  con  ejji , & che  fanno  tutti 
i fitti , eJr  fegreti  loro  ; & chci  quando  fono  am* 
malati^  gii  togìiono  tua  il  malc^:  & coft gli  ingan 
nano . percioche  io  ne  ho  uedutgparte  co'  miei  oc* 
chi  : come  che  delle  altre  cofe  io  narrai  folamente 
quel  i che  io  ho  intefo  da  molti  ,Jpecialmente  da’, 
principali  5 cq\qualiho,  pratticato  più  che  con  al* 
tri  ; percioche  queHi  credono  cotai  fiuolcy  piu 
certamente  de  gli  altri  : conciona  che , fi  come  i 
^Coriyhanno  la  lor  legge  ridotta  in  Can'gpni  anti 
che  ; per  le  quali  fi  reggono , come  i ^Cori  per 
la  fcrittura,  Et^quando  uoglìono  cantar  le  lor  Can 
^pni , toccano  un  certo  infìrumento , che  fi  chia* 
ma  ^yi€aìohauau , il  quale  è di  legno , & conca* 
uO  y fitto  forte , & molto  fìttile , lungo  vn  brac*, 
cioy  <ir  largo  me%p  braccio  ; & la parte^oue  fi  toc . 
ca,  è fitta  in  forma  di  tenaglia  di  marefcalco , & 
dall'altra  bandai  filmile  ad  una  mai^i^',  tal  chc^ 
pare  una  Zucca  > col  collo  lungo  . & quefto  in*, 
§lr omento  toccano  ; il  quale  ha  tanta  vocc^,  che . 
fi  fente  ma  lega^  e meta  lontano:  & a quel  fuonq , 
cantano  le  Cantoni, che  imparano  a mente^  ; & 

10  toccano  gli  hìtomim  principali  fi  quali  dafincitd 

11  imparano  fuonarlo,  & cantaruì  denlro,  fecondo 

ìlloro  coHume^ , Vaffiamo  bora  oltre  a trattar 
molte  cofe  intorno  ad  dtre  ceremoriiey  & coHumi  -, 
de'Ccntìli,  ^ 


/ 
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Del  L’ojfp'uationì  di  queSU  Indiani  'Buhu- 
itìhuy  & come  firn  profejfione  di  medicina,  & in- 
fognano alle  genti  ; & nelle  loro  cure  medicmaU 
^effe  volte  s'ingannano . Tutiho  la  maggior  par 
U di  quelli  delClfola  Spagnuola  hanno  molti  Cirhi» 
ni  di  diuerfe  forti.  Chi  ha  le  offa  di  Juo  padre  ^ 
eir  di  fua  madre,& parenti , & de'fuoi  paffiti;  i 
quali  fono  fatti  di  pietra  i 0 di  legno . £t  di  due 
fòrti  ne  hanno  molti  ; alcuni^  che  parlano  ; & aU 
tri , che  fanno  nafcer  le  cofe , che  mangiano;  ^ 
altri,  che  fanno  piouerc^;& altri, che  fhmo  foffia 
' re  i venti . le  quai  cofe  credono  quei  femplici  igno 
rami . che  facciano  quelli  Idoli,  0,  per  parlar  pià 
propriamente , quei  Demonij  ; non  hauendo  eglU 
no  cognitione  della  noHra  fanta  fede^.  Qmn 
do  alcuno  è ammalato  adducono  a lui  il  'Buhuitihu 
medico  fopr adetto . Il  medico  è agretto  a guar^ 
darfi  dalla,  hocca,come  lo  fieffo  infermo, et  a far  la. 
fàccia  da  ammalato  é il  che  fi  fà  in  quello  modo  j 
che  bora  intenderete.  'Bìfogna,  che  egli  fi  purghi 
ancora , come  lo  ammalato  > & per  purgarfi  pU. 
glia  una  certa poluere  , chiamata  Cohoba  , tirane- 
dola  a fe  pef  il  nafo , la  quale  gli  imbriaga  di  tal 
maniera , che  non  fanno  quel , che  fi  fanno  : & 
cofi  dicono  molte  cofe  fuori  di  ordine , nelle  quali 
affermano,  che  efft  parlano  co'  Cìrràni,  & che  da , 
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ejfi  è lor  detto  eJfergB  uenuu  tmfemUà. 

CAPITOLO  XVJ.  ' 

* ■ K 

D I ({uel , che  fkrm  i detti  *Buhumhu . . " l 

'Qmndo  mimo  a uifitare  alcuno  ammalato , auan 
ti  che  fi  partano  dalle  loro  cafe,  pigliano  del  cali^ 
ne  delle  pìgnate , o delcarbonpeHoy  & fi  fàìrriò 
h faccia  tutta  negra^  per  far  credere  allo  infermò 
quely  che  gli  pare,  della  fm  inferrmtà  : poi  pi 

gùano  alcune  offapicciole  ,&un  poco  di  carnea;. 

inuolgendo  tutto  dò  in  alcuna  cofa,  acciochè 
non  cada  ,fe  la  mettono  in  bocca , ejjendo  già  h 
infermo  purgato  con  lapoluere , che  habbiam  dei 
to . Entrato  il  medico  nella  cafa  deW ammalato,  fi 
mette  a federe,  e tutti  tacciono;  &,fe  ui  fon  fim^. 
tiulli , li  mandano  fuori , acciochè  non  impedifca-^' 
no  il  fiuo  ufficio  al  "Buhuitihu,  ne  rejki  in  cafaje^ 
non  uno , o due  de'  piu  principali . E ,flando  cofi- 
foli , pigliano  alcune  herbe  della  Gioia  ..... 

^ larghe , & un'altra  herba , inuolta  in  una  foglia  , 
di  Cipolla , lunga  me%a  qmrta;  & luna  di  detth^ 
Gioie  è quella,  che  pigliano  communemente  tutti  r 
e tritatele  con  le  mani  le  ìmpafiano;  et  poi  fe  lemet 
tono  in  bocca  la  notte , per  uomitar  quellò , chc^  • 
hanno  mangiato  ; acciochè  non  fàccia  lor  male^'^ 
& allhora  incominciano  a fare  il  fuddetto  canto  ; ^ 
accendendo  un  torchio , pigliano  quel  fueco,  * 
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Ciò  fatto  in  capo,  ejktoft  alquanto , fi  leua  sùH  ' 
Buhuìtihu , & ua  uerfo  lo  infermo , cÌ7e  fiedc^ . 
in  mexp  della  cafa  filo],  come  fi  è detto , ^ 
dà  due  volte  a torno , come  gli  piace:  & pofcta  - 
gli  fit  mette  dinanzi  ,&lo  prende  per  le  gambe 
palpandolo  per  le  cofcìe,  difcorrendo  quindi  fìn(^^ 
a piedi,  poi  lo  tira  fortemente,  quafi  che  uoglioi 
fuellere  alcuna  cofa  : indi  fe  ne  va  all'vfcio  della^ 
cafa , cir  chiude  la  porta,  & gli  parla , dicendo  ty 
Vattene  via  alla  montagna  ,o  al  mare , o doue^, 
ti  piace . & con  un  foffio , come  chi  foffia  una  pa<^ 
la,  fe  ne  toma  un'altra  volta , & mette  le  mani 
mfieme , ^ chiude  la  bocca,& gli  tremano  le  ma 
ni , come  quando  fi  ha  gran  freddo , & fi  foffia  in 
fu  le  mani , & tira  a fe  il  fiato , come  quando  fi 
faccia  la  midolla  deWoffo , & forbc^  lo  infermoi, 
per  lo  collo , o per  lo  ftomaco,  o per  lejpallc^,  a 
per  le  gote , o per  le  tette , o per  la  pancia , o per  ^ 
molte  parti  del  corpo , Fatto  queflo  ,incomincta- 
no  a toffire  ,&  afar  brutto  ufo , come  fe  hauejjè 
ro  mangiato  alcuna  cofa  amara , & fiuta  fu  la 
mano  : &cauafit  quel,che  habbiamo  detto,  che  in 
cafri  faa  ,oper  la  flrada  fi  mife  in  bocca;  o fila  pie 
tra,  ofia  offro,  0 carne,  come  fi  è detto . Et  ,fe  è 
cofa  da  mangiare , dice  alfinfermo,  ^Auuertifci  ,■ 
che  tu  hai  mangiato  cofa , che  ti  ha  fatto  il  mal, 
che  patifci:  guarda,  come  io  te  l'ho  tratta  fuori  del 
corpQi  che  il  tuo  Cerni  te  l'hauea  pqfla  in  corpo, per 
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che  non  gU  fiicejli  oratione  yO  non  gii  fkbrìca^ 
alcun  tempiOi  onon  donafti  alcuna  pc^ejfwnc-^, 
Etyfe  è pietra jgli  dìce^Saluala  molto  bene.Etalctt 
ne  volte  han  per  certo,che  quelle  pietre  pano  buo 
ne»  & che  giouino  a fiir  partorir  le  donne  : & le 
tengono  con  molta  cu  fiodia  muolte  in  bambagia 
mettendole  in  alcune  ceftelle picciole»& lor  danno 
da  mangiar  di  quel  » che  ejjt  mangiano  »&il  we-. 
de  fimo  fanno  a Cimirà»  che  tengono  in  cafa.  Q^l- 
che  giorno  folenne»  che  portano  molto  da  magiare» 
0 pefce»o  came»o pane»  o qual  fi uoglia  altra  cofa  » 
mettono  ogni  cofa  in  cafa  di  Ctmiche  » accioche^ 
mangi  di  quello  il  fopr adetto  Idolo . f/  dì  feguen- 
te  portano  tutta  quejkt  uiuanda  alle  cafe  loro  » poi 
che  ha  mangiato  il  Cìmiche . Et  cofi  gli  aiuti  jd^ 
dio  » come  il  Ctmiche  mangia  dì  quello  » ne  di  al- 
tro»eJfendo  detto  Cimiche  cofa  morta»  compojki  di 
faJfo»o  fatta  di  legno, 

f 

xrii. 

* ****  • \ 

C o-M  E alcune  volte  ì fopradetti  medkì  fi 
no  ingannati . Omndopofcia  hanno  fatto  le  fo-' 
pr adette  cofe  » e tuttauia  lo  infermo  mene  a morì 
re  3 feti  morto  ha  molti  parenti  » ouero  è Signor 
di  Caflella»  & può  refifier  contra  il  detto  *Buhu->’ 
ìtihu  » che  uuol  dir  medico  ; percìoche  quelli»  che^ 
poco  poffono»  non  ardifcono  di  contendere  con  quc' 

m 
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fiì  me  dìd  : colui  4 che  gli  uuol  jkr  male  fk  nò, 
Folendo  egli  intender  i fe  lo  infermo  è morto  per 
colpa  del  medicOi  0 noti  fece  là  diem,  cornea  egli 
ordinò , pigliano  un^herbaf  che  ft  chiama:  Oueio 
che  ha  le  foglie  fmilì  al  'Bafilicò , grojfa , & lar- 
dai & con  altro  nome  chìamafi  Zachon.  ‘Pretta 
dono  adunque  il  fucco  della  foglia , tagliano, 
tugne  al  .morto  i e ì capelli y che.  ha  dalla  banda 
della  fronte,  & fanno  poluere  fra  duo  faffi,  la  qual 
wefcolano  col  fuceo  detta  jòpràdetta  herba , ^ 
danno  a bere  al  morto  per  la  bocca,  0 per  lo  nafo  ; 
&,  ciò  facendo,  al  morto  dimandano, fé  il  medico 
fu  cagione  della  fua  morte  ,&  fe  ojferuò  dieta  , » 
JEt  rqueno  gli  dimandano  molte  volte  , fin  tanto 
che  egli  parla  cofì  chiaramente , come  foffe  vìuo: 
tal  che  mene  a^rifponderc  tutto  qucUo , che  da  lui 
ricercano  > dicendo , che’l  ’Buhuitìhu  non  offeruò 
dieta,  o fu  cagione  della  fua  morte- quelld  volta: 
e dicono , che  gli  domanda  il  medico  ,fe  è uìuo  * 
& come  parla  fi  chiaramente  : & egli  rìfponde  , 
che  è morto  ; Et, poi  che  hanno  faputo  'quel,  che 
vogliono , lo  tornano  nella  fepoltura , dalla  quale 
il  cauano , per  intendere  da  luì  quel,  che  habbia^ 
mo  detto  i.  Fanno  anco  in  un' altro  modo  le  fopra 
dette  fatture , per  intendere  quel,  che  uogliono. 
Figliano  il  morto,  & fanno  vn  gran  fuoco  ,fimU 
gitante  a quello, con  cui  il  Carbonaio  fr  il  Carbone^ 
&, quando  fon  le  legna  diuentate  bragie  ,gittano 
< il 
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ìlniorto  in  quella  gran  focaia  pdh  coprono 
dì  terra , come  il  Carbonaio  copre  il  Carbone,  ér 
qmm  il  lafciano  Jkirc  quanto  a lor  piace  : é^Tj  cofi, 
jkmio  ylointerrogamyCome  giàs.è  detto  delTaU 
tro  : il  qual  rìjhonde , che  non  sà  nulla,  & qu^^, 
da  luì  rigercano  dieci  uolte  : & d'ìndi  in  poi  non 
parla  più.  Oli  domandanoyfe  è morto  ima  egli 
ngn  parla  piu  dì  quefle  dieci  vol(^. 

CAPITOLO  XVIU, 

* f 

Come?  parenti  del  morto  fi  uendìcanOy  poi 
che  hanno  hauuto  ìijbofia  per  la  jkttura  delia  he- 
ftanda . Si  riducono  infieme  vn  giorno  ì parenti 
del  morto y & ajhettzmo  il  fopradetto^BubuìtìhUy. 
^ gli  danno  tante  ba  fionate  y che  gli  rompono  le 
gambe y&  le  braccia , & la  tefla , tal  che  lo  pefla^^ 
no  tutto  y ó^lo  lafciano  così , credendo  d'bauerlo 
ttccifo  , & la  notte  dicono  che  uengono  molte  bU 
file  di  diuerfefortiy  bianche yuegre , & uerdì  y & 
di  molti  altri  colori  > le  quali  leccano  lafkcciay  & 
tutto  il  corpo  del  detto  medico , che  lafciarono  per 
mortoycome  habbìam  detto,  il  qual  fe  nefìàcofi 
due,o  tre  giorni,  etymentre  che  fta  cofiydiconoyche 
le  offa  delle  gabey  & delle  braccia  tornano  a con^, 
gìungerfi  ìnftem€y& fi  fiildanoy  & che  leua  suy& 
famìna pian  piano  y&  fine  va  alla  volta  di  cafa 
fua  : & quelliycbe  il  ueggonoy  lo  interrogano  y d^ 

cétidoy 
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€cndù:  Non  eri  tu  morto  ^ Ma  egli  rifonde, 
che  i Cìrnmi  uennero  in  fuo  aiuto  in  forma  di  bir 
foie . Bt  i parenti  del  morto  , molto  * adirati , perr 
cioche  credeuano  d'hau^r  uenditata  la  morte  del 
del  br  parente  yuedendolouiitoy  fi  dìfperano  ^ & 
procurano  d\  hauerlo  nelle  mani^  per  dargli  la  mor 
’te;&,fe  lo  pofibuo  hauere  un^ altra  uoltuy  gli  cauor- 
no  gliocchi  , & gli  rompono  i teHicoli  : percioche 
dicono , che  ninno  di  queiìi  medici  non  può  morir 
per  molte  baftonatey&percoJfe,che gli fiano  date., 
fi  non  gli  cauano  i teflicoli. 

Come  fanno  quelyche  uogliono  da  colui,  cf^ 
abbruciano , & comefimno  la  fua  uendettu,  , 
Qmndo  fioprono  il  fuoco,  il  fumo,  che  n’efic^i, 
afiende  in  su,  fin  che  cofloro  il  perdono  di  uifki,& 
da  vno  Hridore  neWvfcir  della  fornace^.  Torna 
poi  un* altra  volta  ingiù , & entra  in  cafa  del  Bur 
huitihu  medico,& fiubito  in  queltinfizinte  fi  amma 
la  colta , che  non  ojferuò  dieta , ^ scempie  dì  pia-- 
ghe , & fi  pela  tutto 'fi  corpo . & cofi  hanno  per 
figno,  che  colui  non  fi  é guardato , & che  però  è 
morto  l'infermo . Onde  procurano  d'ama'X^rlo, 
come  giÀ  sè  detto  dell'altro , Qt^fie  fono  adun- 
que le  fattucchierìe,  che  ejfi  fogliono  fare. 

CAl^irOLO  XIX. 

C o M B farrn,  e tengono  ì Cirnmì  dì  legno , 0 
Wi  faffo. 

^ .1 
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i S ~Qmlli  dì  fajfo  fi  fhnm  in  queflo  n^^ 
dò  alcuno  và  per  viaggio t dice  j che  vede  al- 
cuno albero  ; il  qual  muoue  la  radice  : & thuomo 
con  gran  paura  fi  ferma,  &gli  domanda,  chieg& 
fita  .Eteìrìjponde,  fonù  chiamo  Bihuitihu,& 
■ ejfo  ti  dir'à,chi  io  fia . Et  quelChuomo,  andato  alfa 
■pr adetto  medico  j gli  dice  quello , che  ha  ueduto  -: 
’^ilfàttucchiero , o Hrégone  corre  fubitoa  ve- 
' der  £ albero , di  cui  t altro  gli  ha  detto;&  fi  mette 
.a  federglì  apprejfo  ; & ^i  fa  Cogioba,come  di  fa 
pra  habbìam  detto  nella  Hìftoria  de'  quattro  fra- 
' tetti.  Fatta  la  Cògioba , fi  leua  sà  in  piedi,  & gli 
dice  tutti  ì fuoi  titoli , come  di  vn  gran  Si^ore  r 
& gli  dimanda,  Dimmi,chi  tu  fei,  & che  fai  qui, 
ciò  che  vuoi  da  me,  ^perche  m'hai  fatto,  chia 
.ornare . Dimmi,Jè  uuoi  che  ti  tagli , o fe  uuoi  uenhr 
-meco,  & come  uuoi,  che  io  ti  porti,  che  io  ti  fàbri- 
-cherò  unacafa  con  una pofieJfione^.udUhor  quel- 
-l'albero,  o Cimìche,  fatto  Idolo,o ‘Dianolo,  gli  ri- 
fonde , dicendogli  la  forma , nettaquale  uuoL  che 
lo  faccia.  Et  egli  lo  taglia,  ^ lo  fa  nel  modo  che 
gli  ha  ordinato  ; gli  fabrica  la  fua  cafa  con  la  pofa 
fejfione,&  molte  volte  nell'anno  gli  fa  laCo^ba>: 
la  quale  Cogioba  è per  fargli  oratióne^  , &,per 
compiacerlo  ; & per  dimandare,  & fapere  alcune 
cofe  dal  détto  Cimi  di  male,o  di  bene;&  ancor  per 
^ chiedergli  ricche'Z^.  ■ Et,quando  vogliono  faper, 
fe  riporteranno  vittoria  contra  i lor  rùmci,  entree- 
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'no  7W  cafa^nella  ejual  non  entra  altri , chc^  t 
principali  huominì  ; & il  Signor  loro  è il  primo , 
che  cotnincìa  a far  la  Cogioba,  & fuona;<érimen- 
tre  che  fa  la  Cogioba,  niun  di  color,  che  fono  in 
quella  compis{gnìa,ragìona,  fin  cÌkI  Signore  non  ha 
finito  . ma,  poi  che  egli  ha  finito  la  fua  oratione , 
fta  vnpe^o  conia  tejbi  voltata,  & le  braccia  fo- 
praie  ginocchia:  indi alxa la  tefkt , riguardando 
verfo  il  cìelo,& parla,  zy^lhora  tutti  gli  rijpondo- 
nò  a un  tempo  con  voce  alta:  &,hituendo  parlato 
tuttl,rendendo  gratie,egli  narra  la  vifion , che  ha 
veduto,vbriaco  dalla  Cogioba,  che  egli  ha  forbita 
per  lo  nafo , la  qual  gli  afcende  alla  tefla  ; ^ dice 
hauer parlato  col  Cimì,&  chc^  hanno  a riportar 
vittoria, 0 che  i firn  nimici  fuggiranno,o  che  ni  fa- 
rà gran  mortalità,  0 guerre,  ò fame,  od  altra  cofa 
%ale,fecondo  che  a lui,  eh* è ubriaco,  fouuien  di  dU 
re.Confiderate,come fin  il fuo  ceruello:percioche  di 
cono  parer  loro  di  vedere, àoe  le  cafe  fi  voltino  con 
le  fondamenta  aWìn  sù,&  che  gli  huomlni  camini- 
' no  co*  piedi  verfo  il  cielo.  Et  quefla  Cogioba  fan- 
no etiandio  a*  Cimini  di  pietra , & di  legno , come 
a*  corpi  di  mortì,come  di  /òpra  habbìam  detto . 

I Cimini  di  pietra  fono  di  diuerfi  modi . <iy^lcu- 
ni  ci  fono,  i quali  dicono  che  feccano  i medici  del 
corpo, & gfinfermì  tengono  quelli,  che  fon  miglio 
ri,perfar  partorir  le  donne  grauide.  Ci  fono  altri, 
che  parlano,i  quali  fono  di  figura  di  vn  grojfo  na- 
- . ■ - S ij  fO. 
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po  con  le  foghe  diHefe  per  terra^  & Itmghey  con» 
i Cappari  ; le  quali  foghe  per  lo  piu  hanno  forma 
di  foglia  di  Olmo  : altre  hanno  tre  punica  : e ten^ 
gonoy  che  facciano  produr  la  Giuca . Hanno  le  ra^ 
dici  fmih  al  rafano.  La  foglia  della  fiutola  per  lo 
piu  ha  feìyò  fette  punica  : ne  fo^à  qual  cofa  io  po- 
teff  compararla^  percioche  non  ne  ho  veduta  alca 
na,  che  lajjtmìglì  in  ìffagna  , ne  in  altro  paefc^, 
^l  fuilo  della  Giuca  è dellalteit!?^  divnhuomo . 
^Diciamo  bora  della  credenza , che  effi  fanno  in 
quel, che  toccaaglldoh,  a Cimini;  & de"  gjran 
di  inganniyche  da  loro  riceuono. 

CAPITOLO  XX.  ,••  • 

Del  Cimi  Bugia,et  Alba, il  qual  dicono,che 
quando  ci  furono  guerre , fu  abbruciato  da  loro  , 
èr  poijauandolo  col  fucco  della  Giuca  , gli  creb- 
bero le  braccia,  &gli  nacquero  vn  altra  volta  gli 
occhi,  & gli  crebbe  il  corpo.  La  Giuca  era  piccia^ 
la;&  con  la  equa,  & fucco  fopr adetto  lauauanla, 
accioche  fofegroffa  ; & affermano  che  daua  del- 
le infermità  a coloro , ì quali  haueano  fatto  detto 
Cimi,  per  no  batter  portato  da  mangiar  della  Giu- 
ra, Qt^fìo  Cimi  hauea  nomc^  Baidrama  : & % 
quando  alcuno  s"ammalaua , chiamauano  il  Bu- 
huìtiù,  & gli  dìmandauano,  da  che  foffe  procedu- 
ta la  fua  infermità  : & egli  rìffondeua , che  Bai- 

drama  glie 


D.  F E R.  co  L O M B O. 
dramagUe  l'bauea  mandata, perche  non  gli  hauea 
mandato  da  mangiar  per  coloro, ì quali  haueuano 
cura  della  fua  cafa . ^ quejio  dìceua  il  Buhuittùy 
glie  thaueua  detto  il  Cimi  Baidrama . 

Capitolo  xxl 

Del  Cimi  de  Guamorete, 

^ T>icono  cheyquado  fecero  la  cafa  di  GuamoretCy 
il  quale  era  huomo  prìncipale,vi  mifero  vn  Cimi, 
che  egli  hauea  in  cima  della  cafa  fua;  il  qual  Cimi 
fi  chiamaua  Corocote  : & in  tempo  che  haueuano 
guerre  tra  loro , i nemici  di  Guamorete  abbrucia 
Tono  la  cafaydoue  jkua  detto  Cimi  Corocote^.  AU 
ìhora  dicono  che  egli  fi  leuò  fu,cìrfe  n^andò  lontm 
da  quel  luogo  vn  tratto  di  balefira  prcjfo  ad  vn" ac- 
qua. Et  dicono,  che>Jkmdo  egli /òpra  fd-cafa  di  not- 
te,dìfcendeua  , &giaceua  con  le  donnea  : & che 
I^ì  Guamorete  morì,&  che  il  detto  Cimi  venne^ 
in  man  d"vn" altro  Cacique^,  & eh" egli  tumuia 
^aceuafi  con  le  donnea . dicono  di  piu,  che  in 
tefiagli  nacquero  due  corone^  : perche  coloro  di- 
cenano,  Toi  che  egli  ha  due  corone^ , certo  egli  è 
figliuolo  di  Corocote^,  ^queHo  haueuano  per 
certijfimo . Qmllo  Cimi  l "hebbe  poi  vrì altro 
Cacique,  chiamato  Guatabanex,  & il  fuo  luogo  fi 
chiamaua  Gìacaba, 

t S iij 
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‘ Capitolo  xxii. 

D I vrì altro  Cimi , che  fi  chìamaua  OpigieU 
guoMÌrariy  & Ihaueua  vrlhuomo  principale, che  fi 
chiamaua  Cauauaniouaua , che  hauea  molti  fiud~ 
diti  fiotto  di  fie  : il  qiial  Cimi  Opìgielguouiran  di- 
cono che  ha  quattro  piedi  come  dì  cane,&  è di  le- 
gno, & che  jpefie  volte  la  notte  andana  fuori  di 
cafia  dentro  alle  feluca . la  onde  andauano  a cer- 
carlo, e ritornatolo  a cafia  legauanlo  con  le  funi  : 
ma  egli  fie  ne  ritomaua  alle  feluca.  Et , quando  i 
ChrìHiani  giunfiero  alla  detta  Ifiola  Spagnuola,  di- 
cono, clfegli  ficampò,  & andò  in  vna  Lacuna,  & 
che  cjfit  lo  fieguìrono  fin  là  per  le  fine  orrm^  : ma 
che  mai  non  lo  videro , ne  fanno  altra  cofia  diluii 
Come  ciò  comprai,  cofii  ancora  io  lo  vendo. 

» 

Capitolo  xxiii. 

s 

D I vn  altro  Cimi , che  fi  chiama  Guabancex.. 
Omlìo  Cimi  Guabancex  era  in  vn  paefie  divn 
gran  Cacique  de"  prmcipali , detto  .Aumatex  : il 
qual  Cimi  é donna,  & dicono,  che  vi  jhmno  aìtrt 
due  in  fiua  compagnia,  Ivno  è precone , ^ lakto 
raccoglitore , & goucrnator  delle  acquea.  Et,* 
quando  Guabancex  fi  corruaia,  dicono,chefàmo> 
uere  il  vento,  & laequa,  & gitta  per  terra  le  ca-i 
fie,  & fiuellegli  alberi . Q^fio  Cimi  dicono  che  è 

• donna. 
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domuii  & è fatto  de*  faffi  di  quel  paefe^  : ^ gli 
altri  dui  Cirmni , che  fono  in  fua  compagnia  /fon 
detti  tvno  (juatmua,  & èprecone,  0 banditore , 
che  per  commandamento  di  Guabancex  bandifcey. 
che  tutti  gli  altri  Omni  di  quella  prouìncìa  aiutU, 
no  a far  molto  ventOy& acqua  ; & l*altrofi  chia- 
ma Coatrìfchie,  il  qual  dicono  che  raccoglie  le  ac- 
que nelle  vaili  fra  le  montagne ^ & poi  le  lafcia  an- 
dare y accioche  difiruggano  il  pacfL^,  6t  quello 
coloro  hanno  per  certo,  5 . . - 

C^dP  ITO  LO  XX  II  IL 

- D I quely  che  credono  di  vn*altro  CimlyChe 
fi  chiama  Faraguuaol.  t 

Qmlio  Cimi  è di  vnprincipal  Cacique  deltljòla . 
Spagnuoky  & è Idolo»  & gli  attrìbmfcono  diuerfi . 
nomi,  & fu  trouato  nel  modo,  che  bora  intende-  ^ 
rete^,  ^Dicono»  che  vn  giorno,  auanti  che  tifila 
foffe  fcoperta  ne*  tempi  pafìati , non  fanno  quanto . 
tempo  fra  » andando  a caccia , trouarono  vn  certo 
animale,  & gli  corfero  dietro  y&effo  fcampò  in , 
vna  fofia;  &,  riguardando  per  effa,  videro  vn  » 
traue , il  qual  parea  cofa  viua,  Orìde  il  cacciator, 
ciò  vedendo , corfe  al  fio  Signore  » che  era  Caci- 
que , & padre  di  Guaraionel,  & gli  dijfe  quely  V 
che  haueua  veduto.  La  onde  andarono  la,  e troua-  • 
tono  la  cofa,  come  il  cacciatore  diceua  prefo 

S iiij  quel 
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ijnel  trmcòy  gii  fitbrìcàronb  vna  cafa.  ‘Dìtono  ^ 
che  dì  quella  ca/a  egli  vfcì  fuori  dìuer/è  vokéy&, 
andaùa  al  luogo  j onde  ^haueemo  tratto  ; non  già 
in  quello  ftefò  luogo , ma  quìuì  apprejfo . perche 
U Signor  fopradettOiò  fuo  figliuolo  Guaraionel^ 
mandatolo  a cercare  i lo  trouarono  afcofo  ; & che- 
vn'altra  volta  il  legaronOj& lopofero  ìnvn fiacco:- 
& con  tutto  ciò  cofi  legato  andana  come  prima^ 
Et  queSlo  tìen  per  cofia  certìffima  quella  gente  t- 
gnorantC-^  t ■ •-  ■ . j 


: (fi ADITOLO  XXV, 
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' i)  fi  t ì K tòfiti  lè  quali  affermano  hauer  det- 
te due  principali  Cacìque  delTlJòla  Spapiuola:£v-  \ 
nò  detto  Ca'xfiìuàquel  j padre  del  fiopradetto  Gua-^ 
rionel;  (altro  Gamanacoel.  Et  quel  gran  Signori^ 
che  dicono,  è in  cielo , che  nel  principio  del  libro  è\ 
ficrittó  queSìo  (aì’t^bu , che  quiui  fece  vn’aSli-  > 
nentia,  la  qual  fanno  conmunemente  tutti  colorò,  > 
percioche  jhnno  rinchiufì  fiei,  o fette  giorni,  fien%a, 
mangiar  cofa  alcuna , eccetto  fiuceo  di  herbé  ^ con . 
cui  anco  fi  iauano  . Finito  queflo  tempo  comincia-  .• 
no  a mangiare  alcuna  coJa,che  lor  da  nutrimento, ■■  \ 
Et  nel  tempo,  che  fono  flati  fienxa  mangiare , pér-  t 
la.debole'zfyìche  fientono  nel  corpo,  & nella  tejkti  ■ 
dicono  hauer  vedum  alcuna  còfit,  da  fie  forfè  de^  » 
fideratzc-,  percioche  tutti  fanno  queUaaflìhentìaadi 
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fcowor  de  CìmìnìiChe  ejjì  hanno , per fapere,  fe  rU 
porteran  vittoria  de'  lor  nimìcì , ò per  acquiflar 
rìcchex^y  ò per  qual fi  voglia  altra  cofa , che  ejfi 
defiderano.  St  dicono , queHo  Cacìque  hanere  af'^ 
fermato  di  hauer  parlato  con  Giocauuaghama , il 
qual  gli  haueita  detto , che  qualunque  dopò  la  fita 
morte  fojfe  reHato  viuo  haurehbe  goduto  poco 
tempo  il  loro  Dominio  ; percìoche  nel  lor  paefc^ 
verrebbe  vna  gente  veflitn,  la  quale  hauea  a d(h 
minarli,  & recider  li,  & che  fi  morrebbono  deU 
hfkme^.  Ma  eglino  penfiirono  prima,  che  que- 
fli  douefiero  efiere  i fanibali  : i quali  confideran- 
do  poi  che  non  fkceuano  altro  che  pigliare^ , & 
fuggirci , credettero,  che  altra  gente  haueffe  ad 
ejfer  quella,  che  il  Cimi  diceua,La  onde  bora  ere- 
dono , queSii  ejfer  Hz^mmìraglio,  & la  gentc^,. 
che  mena  feco.  Mora  voglio  raccontar  quel,  che 
ho  veduto , & pajfato,  quando  io , & altri  fi' ad 
andauamo  in  CaHiglia  : ^ io  frate  Roman,poue- 
ro  Eremita , rimafi , & me  riandai  alla  Madda- 
lena ad  vna  foìtexga,  la  qual  fece  fhbricar  E>on. 
ChriSìoforo  Colombo , Ammiraglio , Viceré , & 
Gouematore  delle  /Jble,<^  della  terra  ferma  delle 
Jndìe , per  commandamento  del  Re  'Don  Femart- 
do,cèr  della  Reina  Donna  f fabella , nojiri  Signofu 
Effondo  adunque  io  in  quella  forte^^a  in  compa- 
gnia di  Artiaga,  Capitano  di  quella , per  com* 
mandamento  del  fopradetto  GòuérnatortLJ  Don 
’ • ChriHoforo 
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Chrlfloforo  Colombo,pìacque  a Dio  d*ìlUmìmr  coi  • 
lume  della  Santa  Fede  Catolìca  tutta  vna  cafa  del 
la  géte  Principal  della  fopr adetta  prouincia  Mad^  • 
dalena  : la  qual  prouincia  chiamauafi  già  Maro». 
yìs  i&il  Signor  di  quella  fi  chiama  Guauaouo'  . 
conci  y che  vuol  dir  figliuolo  di  Guauaenechìn,x 
Nella  cafa  fopradetta  fkmno  i fuói  feruitori , eìr-,  ] 
fnuoritiyi  quali  han  per  cognome  Giahuuauarm  ' 
& erano  in  tutto  fedici  perfone , tutti  parenti,  fra  • 
quali  erano  cinque  fratelli  mafchi,  ^i  cojioro  ne 
venne  a morte  vno,  & gli  altri  quattro  riceuette-  I 

ro  r acqua  del  Santo  Batte  fimo  ; & credo,  che  mo  1 

riffero  martiri,  per  quanto  nella  lor  morte,  e con- , 
fianca  fi  vide^.  Il  primo,  che  riceuè  la  mortc^ , ^ 

ouero  l'acqua  del  Santo  Battefimo,fu  vn' In  diano, . * 

detto  Guatìcauayche poi  hebbe  nome  ^iouam.  (fo- . 

Fìià  fu  il  primo  Chrifliano,che  patì  morte  crude-  - 
le  ; & certo  parmi,  chi'éifàceffe  morte  dì  martire:  s » 
percioche  io  ho  intefo  da  alcuni,  i quali  fi  trouaro-  , j 

no  alla  fua  morte , che  ei  diceua , *Dio  Aboriada-  > 
cha,  Dio  Aboriadacha,  che  vuol  dire.  Io  fon  fer- . ^ 

no  di  Dio.  Et  così  morì  contorno  fiuo  fratello 
con  lui  vn' altro,  dicendo  il  m^defimo,  che  egh.  Dì  \ ] 

quefk  cafa , & gente  tutù  fletterò  in  mia  compa-  \ 
gnia , per  far  quanto  a me  piaceua . Qtwlli , che , | 

ne  fono  rimafi  viui,  eJr  viuono  hoggidì,fon  Chri- . 
Filarli  per  opra  del  fòpradetto  Don  ChriHoforo  « 
Colombo, yìcerè,&(jOueimator  delle  Indìe;& hot 

ra  fono  , 

i 
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m fono  molti  pià  ì ChrìStìanì  per  la  gratia  di  ' Dìo, 
Diciamo  bora  quel , che  ci  auueme  nelTlfola 
della  Maddalena,  %wouandom  nella  fopradet^ 
u cJ^Caddalena , venne  il  detto  Signore  Amrm^ 

. raglio  in  foccorfo  di  c^riaga,  & étalcmìChrì- 
^iani  y afiediati  da  nemici  yfudditi  di  vn  {acique 
principale  y detto  Caombo,  Il  qual  Signore  Am-- 
miraglio  allhora  mi  dijfc , che  la  Trouincia  della 
Maddalena  Maroris  hauea  diuerfa  lingua  dal- 
tahray  ^ che  non  era  intefo  il  fuo  parlar  per  tuU 
ta  la  terra  : però  ch^io  me  n*andaj]i  a fare  con  vn* 
altro  Cacique  prìncipakidetto  GuarìoneXy  Signor 
di  molta  gentc^y  oue  quella  lingua  s*intendea  per 
tutta  la  terra,  (osi  per  fuo  commandamento  io  me 
ne  andai  a Jkir  col  detto  Guarionex,  6 bene  il  ve-^ 
rOyche  io  dijfi  al  Signor  Gouernator  Don  Chriflo-i 
foro  Colombo , Signor , come  vuol  VoHra  Signo* 
riay  che  io  vada  a Jkir  con  Guarionex , non  fapen 
do  altra  lingua,  che  quella  del  Maroris  i Vorrete 
Signoria  mi  dia  licentia , che  venga  meco  alcun  di 
quelli  di  Nuhuirciyche  poi  furono  ChriHianì , ^ 
fapeuano  ambedue  le  lingue^.  Il  che  egli  mi  con^^ 
cedette , (jr  difietni , che  io  menajfi  meco  chi  pià- 
mi  piaceffe^.  Et  Dio  per  fua  bontà  mi  diede  peir^ 
mia  compagnia  il  migliore  de  gl Indiani , & ilpià 
pr attico  nella  Santa  Fede  Catolica  ; poi  me  lo  \ 

tolfc^ , Dio  fia  lodato,  che  mel  diede^,  & mel 
tolfe  : che  veramente  io  lo  hauea  per. buon  figlino- . 
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loy  & fratello  era  il  Guakamnù , che  poi  fu 

ChrìHiano,  & fi  chiamò  Gwuanni/Delle  cofe,  che 
noi  quìui  paffammo , io  pouero  Sremita  ne  dirò 
alcmay  & come  partimmo  ioy  & Gmicauanùy(2^ 
andammo  alla  Ifiibella , & qiùui  affettammo  il 
Signore  <L>^mmiraglioy  fin  che  egli  tornò  dal  foc^ 
corfo  dato  alla  Maddalena  : e tofto  che  ei  giunfe, 
noi  ce  ne  andammo  oue  il  Signor  Gouernator  ci 
haueua  mandati  in  compagnia  di  vno,  che  fi  chiar- 
ina (jiouanni  di  ^gìada , il  quale  hebhe  il  carico 
di  ima  ForteT^ , che  il  detto  gouernator  Don 
Chrifloforo  (blombo  fece  fabricare  me7^  lega  di- 
fcofio  dal  luogo , oue  noi  haueuamo  da  far  refiden-r 
•za.  Et  il  Signore  ^Ammiraglio  commandò  al  detto 
Giouanni  dìAgtada , che  ci  deffe  da  mangiar  dì 
quello^  che  era  nella  Fortezza  ; la  qual  Fortez^A 
é detta  la  (oncettione^.  Noi  adunque  fiemmo  con 
quel  Cacique  Garionex  quafi  due  anni , infegnZn- 
doglì  fempre  la  noUra  Santa  Fede^,&  i coftumì 
de*  Chrifiiani.  Nel  principio  morirò  buona  volon- 
tày& diede fferanz^  di  douer  fare  ogni  cofii,  che 
noi  voleffimo , & dì  volere  effer  Chrifìiano  ; di- 
/ cendOy  che  noiglinfegnaffimo  il  Tater  Nofleryó" 
l-c^ue  eJMariuy  & il  (fedo , & tutte  quelle  al- 
tre orationi,  & cofe , che  al  Chrìfiiano  fi  apparten 
gono.  St  così  imparò  il  Tatei^  NoHery  & tcr^ue 
^JHariay  & il  Credo  ; & il  medefimo  impararo- 
no molti  di  cafa  fua:&  egli  ogni  matìnd  dicèua 
. . lefue 
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le  Jue  oratimi  ;&  faceua , che  le  dìcejjero  duc^  * 
volte  il  di  quelli  di  cafa  fua,Afa  poi  fi  sdegnò,  ^ 
lafciò  quello  fuo  buÒ  propofito  per  colpa  dt altri  de*\ 
principali  di  cjuella  terra,  i quali  lo  riprendeuar{o, 
perche  ei  voleua  vbidire  alla  legge  ChriHiana  ; 
offendo  cheiChrifliarù  foffero  trfii,  &gli  tene  fi 
fero  delle  fue  terre  per  fqr%a.  Terò  lo  configliar 
nano  a non  curar  piu  cofa  alcuna  dé  ChrìHiani; 
ma  che  fi  accordaffero , & congiurafferq  infieme 
per  amag^rli  : percìoche  non  poteuano  fodis-> 
far  loro,<&  haueano  deliberato  di  non  volere  in 
alcuna  guifa  fare  a lormodo,  Cerche  egli  fi  dir 
flolfe  dal  fuo  buon  propofito:  & noi,  vedendo, 
che  fi  diHoglieua,  & lafciaua  quel,  che  gli  ha^ 
ueuamo  infegnato,deliberammo  di  partìrci,&  an-^ 
darcene  doue  più  frutto  poteffimo  fàre,infegnanr 
do  a ^Indiani , ér*  ammaeftrandoli  nelle  cofe  del- 
la Santa  Fede,  St  cofi  ce  ne  andammo  ad  vn* altro 
Cacique  principale^ , il  qual  ci  moSiraua  buona 
volontà,dicendo  di  volere  effer  Chrifliano  : il  qual 
Cacique  fi  chiamaua  Afauiatuè, 

Come  noi  partimmo  per  andare  al  paefe  del 
detto  Mauiatuè,cioè  io  fiate  Roman  Pane,  poue- 
ro  Eremita , & fiate  Giouan  Borgognone  dell or- 
dine di  S.Francefco,  & Giouan  Matteo  il  primo, 
che  riceuè  laequa  del  Santo  Battefimo  neWlfola 
SpagnuoLt, 

Nel  fecondo  di,  che  partimmo  daUa  popolatio* 

. ; . . ne,& 
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mi&  habìtnùone  dì  Guarionex,per  andare  all'ala, 
tro  Cacìque,  detto  Mauiatuè,  la  gente  di  Guarìo- 
nes  fhbrìcaua  vna  cafa  prejfo  alla  cafa  di  Oratìo^. 
nCy  nella  qual  lafciammo  alcune  ìmaginì , dìnani^ 
alle  quali  sìngmocchìafferOy&  or  afferò  fi  con- 

jòlaffero  i C^ecuminì , ì quali  erano  la  madre , i 
fratelli , & ì parenti  del fopradetto  (jiouan  Mat^ 
teo , primo  ChriBiano  ; a cui  fi  aggiunfero  altri 
fettc^  ; e poi  tutti  quelli  di  cafa  fua  fi  feceny 
Chriftiam,  ^ perfeuerauano  nel  loro  buonpropo- 
fitto  y fecondo  la  noBm  Fedc^  : di  modo  che  tutta 
la fopradetta  cafa  rejkua  in  guardia  dì  detta  cafa 
dì  Orationc^ , & alcune  pofieffiorù,  che  io  haue- 
ua  lauorate , & fatto  Uuorarc^ . €t,  effondo  re^ 
flati  ccHoro  in  guardia  di  detta  cafa , il  feconda 
giorno,  poi  che  fummo  partiti  per  lo  fopradetto 
Mauiatueyandarom  fei  huomìni  nella  cafa  di  Ora- 
tìone  y che  i detti  Catecumini,  i quali  erano  fette  ^ 
haueuanoincuBodiay  &per  commandamento  dà 
Guarionex  loro  differoy  che,  prefe  quelle  imagmii 
le  quali  fiate  Romano  hauea  lafcìate  in  gouemo  tù 
fopr  adetti  Catecmirùyle  fquarciafferoy&rom- 
peffero  : poi  che  fiate  Roma^,  & i firn  compa- 
gni erano  partiti  , '&  non  haurebbono  faputo, 
chi  ciò  haueffe  fatto,  Terche^  quei  fei  fer ultori  di 
. Guarionex  mandarono  y e trottarono  fei  fhmìuU 
li,  che  fàceuano  la  guardia  alla  detta  cafa  di  Ora- 
tione,  temendo  quel , che  poi  auuerme  : & i fan- 
ciulli. 
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aulii  ycofi  ammaeHrath  dìjfero  non  voler yche  vi 
entr afferò . ma  eglino  per  for^a  vi  entrarono , & 
toìfero  le  magmi  y&le  portarono  vìa . 

CAPITOLO  XXVI. 

D I ([uely  che  auuenne  dell  "imagìni  y&  del 
miracolo , che  Dio  fece yper  moflrar  la  fuapote^. 

- V fitti  cojioro  della  cafa  dì  Oratìone  yghtarono 
4e  magmi  in  terra,& le  coprirono  col  terrenoy 
^oì  vi  pifiiarono [opra,  dicendo,  Hor  faranno  buor 
nì,&  grandi  i tuoi  frutti: & quello , per cioche 
le  fepelirono  in  vn  campo  lamrato , dicendo,  che 
- farebbe  buono  il  frutto,  che  vi  fi  era  piantato . & 
queflo  tutto  per  vituperio.  Il  che  veduto  da*  fan- 
ciulli^ che  erano  alla  guardia  della  detta  cafa  di 
' Oratione,per  commandamento  de  fopradettì  (fi- 
tecumini,  cor  fero  a*  maggiorili  quali  erano  alle  lo- 
' ro  poffeffìonì , & lor  àiffero,  che  la  gente  di  Gua- 

- rionex  haueua  flratìate,  & vituperate  le  ìmagirù. 

-La  qual  cofa  intefa  da  loro,lafciarono  quel,  che  fà 
: cenano , e^r  corfero  gridando  a farlo  intendere 

Don  Bartolomeo  (olombo , il  quale  era  in  quel  go^  " ^ 
ruernoper  t Ammiraglio  fuo  fratello , che  fi  n'era 
andato  in  CaHìglia.  Qt^Ili,  come  luogotenente^ 

. del  Viceré,  & Gouernatore  delle  Ifole^ , formò 
proceffo  contra  i malfattori:  &,  faputa  la  verità  , 

•gh  fece  abbruciar  publicamente^ . \XHa  con 
' tutto  ciò  il  Cuarinex,  & i fiuoi  fudditi  non  fi  rì- 

‘ moffero 
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moffero  dal  mal' animo  y che  haueuano  di  anutrf* 
Xare  i ChrìHiarù  in  vn  giorno , deputato  a portar 
loro  il  tributo  decoro , che  effi  pagauano , cJWit 
rotai  br  congiura  fu  difcoperta:et  coft  furono  preft 
in  quello  flejfo  giornoy  che  voleuano  jfàr  teffetto. 
Cìr  con  tutto  ciò  perfeuerarono  nel  lor  rio  própoft- 
to;& , mettendolo  in  opera , amax^rono  quatr 
tro  huorninì , e Gìouan  Matteo , prmcìpal  fcriua- 
nOy  & Antonio  fuo  fratello  y ì quali  haueuano  ri- 
reuuto  il  Santo  Battefimo  : et  corfero , doue  hor 
ueuano  afcofe  le  magirùy  & le  gìttarono  in  pex^ 
Paffaii  alquanti  dì  andò  a cauargli  Agi  il  Signor 
di  quel  campo , i quali  Agi  fono  alcune  radich  fi- 
nòli  a*  nauoniy  et  altre  fmilì  a'  rafani  ;&  nel  luo- 
go yOueb  imagmì  erano  fiate  fepolte , eran  nati 
, duèyetre  Agiy  come  fe  fojfe  flato  pofto  tvno  per 
mexp  l^ altro , in  forma  di  crocea  : ne  era  poffibi- 
le  y che  huomo  trouajfe  tal  Crocey  & pur  la  trouò 
la  madre  di  GuarioneXy  che  è la  pìupefflma  doìh 
nty  che  io  conobbi  in  quelle  bande^  : la  quale  JB- 
mò  ciò  gran  miracolo  y & difìe  al  faHellano  della 
Fortex3^  della  Concettione^;  QmHo  miracob  è 
flato  moHrato  da  Dìo  youele  ima^ni  furqno  tro- 
uau^ . Cpio  sa  perche^. 

Diciamo  horay  come  fi  fecero  ChriHìam  ì pri- 
mi, che  riceuerono  il  Santo  Battefmo , & quanto 
fa  mifiìer  di  fare,  per  farà  tutti  ChriHltniSt  ve^ 
ramente  che  ìffola  ha  gran  bifogno  di  gente  y per 
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caHìgar  li  Signori  i quando  ne  fon  degni , dare  a 
quei  popoli  ad  intender  le  cofe  della  fantafede  cat- 
tolica , & ammaeflrarli  in  quella,  percioche  non 
pojfono , e non  fan  contradire:  & io  pojfo  dirlo  con 
uerita , percioche  rni  fono  affaticato  per  faper  tut- 
to ciò , come  mi  rendo  certo,  che  fi  haurà  compre- 
jò  da  quello , che  fin’ bora  habbiamo  detto  al- 
buon  intenditore  poche  parole  baftano. 

J primi  ChriHiànì  adunque  furono  quelli  , che 
di  fopra  habbìam  detto  nellVfola  Spagnuola , cioè 
Gìanauuarià , in  cafii  del  quale  erano  x v 1 1 per- 
fone,che  fi  fecero  tutti  ChriHiani,col  far  loro  fola 
niente  conofcere , che  u'èun  Dìo,  il  quale  ha  fatte 
tutte  le  cofe , & creò  il  Cielo , & la  terra  ,fenx^  - 
che  altro  fi  diffutaffe , ne  lor  fi  dejfe  ad  intende-  • 
re  ; percioche  erano  di  facile  credenza . Ma  con 
gli  altri fhbifogno  di  for^a , & dtingegno,percio- 
che  tutti  non  fiamo  di  una  iHeffa  natura  ; conciò- 
fia  che , fe  quelli  hebbero  buon  principio,  & mi- 
glior fine  , ne Jaranno  degli  altri, che  comincieran 
bene,& poi  rideranno  di  quel,  che  loro  uiene  infe 
gnatoiper  lì  quali fk  bifogno  di  fon^,&dì  caflìgo. 

Ilprìmo , che  riceuè  il  finto  "Batte fimo  nellVJò 
la  Spagnuola,  fu  Gìouan  Matteo,  ìlquale  fi  batte- 
Xp  il  giorno  deWEuangelifia  fan  Matteo  tanno 
Mccccxcvij  & poi  tutta  la  fiua  cafa , oue  fono 
flati  dimoiti  Chrìììianì . & piu  oltre  fi  procede- 
rebbe yfe  ci  foffe  chi  gli  ammaefìraffe , & infe-' 
i.:...-.,  T"  gnajfe 
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^JJe  loro  la  fanta  fede  Catolìca,  & gente,  cht 
gli  ajfrenaJfe.Etyfe  alcun  rìcercajfe,perche  io  fac- 
cia coft  facile  queHo  negocio , dico , peròe  ho  ue 
àuto  la  ejperìentia,  air  jpecialmente  in  un  Cacique 
principale , chiamato  Mahutùanuireyilquale fono 
hoggmai  tre  anni  che  continua  in  buona  uohn- 
ià , dicendo  di  uolere  ejfer  ChriBiano,  & che  non 
mole  hauer  piu  che  una  donna  ; per cioche  ne  fo^ 
gliono  tener  due , e tre,  & li  principali  ne  tengo- 
no X,  XV,  e XX.  Qt^Ho  è quello , cì/io  ho  potuto 
comprendere , & fapere  intorno  a coHumi , & 
riti  de  gl  'Indiani  della  Spagnuola,  per  la  diligen- 
za , che  viho  vfata . neUa  qualcofa  io  non  preten 
do  alcuno  vtìle  jpirìtuale,ne  temporale,  diaccia  à 
nolìro  Signore^,  fe  ciò  ritorna  in  giouamento, 
& feruigio  fuo , di  darmi  grafia  di  poter  perfeue- 
rare  ; & , fe  altrimenti  ha  ad  ejfer  e , tolgami  lo 
intelletto . 

Ilfìnedeiropcra  del  pouero 
Eremita  Roman  Pano. 
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M Gorné  PAmmiraglio  tornò  in  Spagna  a ren- 
der  conto  a*  Re  Catolici  dello  (lato,  nel 
(ili  ' quale hauealafciata rifola.  Gap.  lxii, 

hji  Ornando  adunque  al  principale  della  noflra 

X hi  fioria,  dico,  che  r Ammiraglio,  hauendo 
Ijoggimai  ridotta  t /fola  affai  pacìfica,  ^fiibrìca- 
tu  ia  città  Ifabella,  ancor  che  picchia , e tre  For- 
te:(^e  nella  terra , deliberò  dì  tomarjene  in  Spa- 
ditf  gna  a render  conto  a Re  Catolici  dì  molte  cofe,  le 
iif  quali  a luì parue  che  conuenijfero . al  lor  feruitìo  : 

'if  jpecìalmeììte  per  cagion  di  molti  maligni,  & mor~ 

fiJ  daci,ì  quali,  mojfi  da  inuidia,  non  refkiuano  dìfiir 
mala  relazione  a quei  ‘Re  delle  cofe  dell  Indie , in 
f.  gran  pregiudicio  & dishonore  dell  Ammiraglio, 
jf  dr  de*  fratelli  fuoi.  La  onde  co«  c c x x v Chrìfiìor- 

fì  ni,  dr  XXX  Indiani,  il  Giouedì  a x di  Maruo  del- 

tanno  mccccxcvi  s^ìmbarcò;  dr  qtiafi  all  alba 
fece  fpìegar  le  vele  al  vento  dal  porto  delllfabeL 
[j  la,  ^ con  venti  Leuanti  volteggiando  fall  la  co- 
fkiìnfu  con  due  caraueUe,chiamate  Santa  Crocei 
Ivna,  dr  la  Nigna  l altra,  le  quali  erano  le  me- 
defime , con  legnali  era  andato  a fcoprir  llfola  di 
Cuba,  Et  il  Martedì  a xx  11  di  Margp perdi  di 
vìflaìl  capo  Orientale  della  Spagnuola,nauìgando 
alla  uolta  dell Oriente  il  piu,  che  il  vento  ^ con- 
cedeua,  ^JMia,percioche per  la  maggior  parte  i 
venti  erano  Leuanti,  a*  vi  di  Aprile, vedendoft  in 

T ij  bifogno 
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hìfogno  di  vettouagliet  eJr  con  Ingente  molto ftam* 
cUy  & afflìtta  yfeco  propofh  di  tornar  verfo  Mex§ 

' dìy  per  prender  le  1 fJe  de*  CarìbUalle  quali  giunfe 
dopo  tre  dì;  diede  fondo  in  Marìgalante  il  Sah 

bato  a*  IX  di  ^prilc^.  Et  il  dì  feguente , ancor 
che  fojfe  fico  coHume  non  leuar  le  ancore  di  Do- 
menica, fe  era  in  alcun  porto,  diede  la  vela  ài  ve- 
■i  tOypercioche  mormoraua  Ingente,  dicendbi  cht, 
per  andare  a ceì  car  da  mangiare , non  doueuano 
ojferuar  con  tanta feuerità le  feSìe^.  Et  cofi andò 
a forgere  aWlfola  di  Guadalupc-J  : & , mandate 
le  barche  bene  armate  in  terra,  aitanti  che  vi  arri 
uajferOyvfcirono  dal  bofco  molte  donne, con  archi, 
faette,& pennacchi , in  atto  di  voler  difender 
la  terra.  Ver  la  qual  cofa,et  anco  perche  il  mar  fit 
cena  un  poco  di  reflia , quelli  delle  barche,  Jèn%a 
arriuare  in  terra, madarono  nuotando  due  Indiata 
di  quelli , che  conduceuano  dalla  Spagnuola  : da. 
quali  le  donne  volfero  particolarmente  informarfi 
de'  ChriHiani.  Et,  intefo,  che  non  voleuano  altro, 
che  vettouaglie per  le  cofe,  che  ejfi  portauano,  dif 
fero,  che  fe  ne  andajfero  aU’altrOf,  banda  dì  Tra- 
montana c<)  nauìgli , (he  quìuì  eràrio  i lor  mariti , 
da'  quali  farebbono  fiati  prouedutì  dì  quel,che  vo- 
leuano. Et,  caminanio  ì nauìgli  affai  prejfo  a ter- 
ra, videro  comparer  nel  lito  molta  gente,  carica  di 
archi,&  feccìe,  i quali  fcaricarono  fopra  ì.  nojirì, 
con  granfijjimo  ardire,  eflrìda  : benché  indarno, 

^ I % * . 
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i|»l  perche  non  gli  arrìuauano  con  le freccic^,zJÌfa, 
vedendo , che  le  barche  armate  voleuano  dijmon- 
lare  in  terra,  gt Indiani  fi  ritirarono  in  vna  imbofia 
w ta,&,  quando  i noHri  furono  giunti  a terra, gli  af 

,flfl  falironoyper  impedirgli,  che  non  difmonmjfero. 

^J^a,Jpauentati  dalle  bombarde,  che  da  nauiglì 
li»  a loro  tirauano,  furono  aHretti  a ritirar/}  al  bofco, 

abbandonandole  cafe,ó*  le  pojfejfioni  : nelle  quar- 
ta li  i ChriHiani  entrarono , predando, e diHruggen- 
id  do  quel,  che  trouauano . Et,  percìoche  erano  in-  ' 

flù  firutti  del  modo,  che  fi  fkceua  il  loro  pane , mifero 

0 ' k mani  nella  pajkt , eìr  coniinciarono  a far  pane  ; 

d tal  che  fi  fece  prouifione  di  quel, che  lor  bijògnaua,  \ 

d Et  fra  le  altre  cofe , che  nella  cafa  trouarono,fur- 
if  i tono  Papagalli  grandi,  mele,  & cera,  & ferro,  di 

jk  cui  haueuano  manarìnì,  co*  quali  tagliauano,  & 
d telari,  come  di  tapeti,  ne"  quali  Ceffono  le  loro  tra-  ’ 

cii  bachc^  : & le  cafe  erario  fatte  quadre , eìr  non 
^ rotonde,come  nelle  altre  Ifole  fi  vfa  ; in  vna  delle 
[in  quali  fu  trouato  vn  braccio  di  huomo,  poHo  a ro- 
yif  fio  in  vno  fchidone^.  Et,  mentre  che  fi  fkceua  il  " 
pane,  I Ammiraglio  mandò  xl  h uomini  per  la  re- 
^ gionCy  che  ìntendefiero  alcuna  cofa  della  fua  dijpà- 
t fitione^  e qualità  : i quali  il  dì  feguente  tornarono 
f con  preda  di  x donne,  ó"  11 1 putti  ; perciochc^  1 
ij  falera  gente  era  fuggita.  Et  fra  quelle  donne,  che 

il  prefero,  ne  fu  vna  moglie  d'vn  Cacique,  che  a pe- 

- na  la  potè  giungere  vn  Canario  velociffimo , & 

' ^ T iij  molto 
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molto  arditOy  il  qtud  t AmrmrjLgUo  hauea  menato 
feco  : & tutmma  gh  farebbe  foonpata , fe  non 
che  come  il  vide  filo  Lt  donna  fi  pensò  di  poter 
prenderlo  ; & cofi , venuti  alle  braccia y ìl  Canario 
non  poteua  re/ìfterley  fi  che  diede  con  lei  in  terra  y 
lo  fiffocauayfe  i ChrìHiani  non  lo  ficcorreuano. 
Otarie  donne  portano  le  gambe  fàfciate  dal  pe- 
filetto  fino  al  ginocchio  con  bambagia  filata,  per^ 
che  paiano  grojfi;  il  quale  adornamento  chiama-^ 
no  Coìrò , & thanno  per  gran  gentUeg^  :&fi 
Slrìngono  di  tal  forte,  che,  fe  per  alcuna  cagione  fi 
sfkfciano,  rimane  di  quella  parte  la  gamba  molto 
fittile,  Queflo  ìHejfi  vfmo  in  Giamaica  gli  huo^ 
mini,  & le  donne , & ancora  fi  fiifciano  le  brac^. 
eia  fin  prejfi  alle  afcelle,  cioè  la  parte  piu  fittile,, 
a guifii  di  braoni , che  anticamente  da  noi  fi  vfa^^ 
nano  , Sono  medefimamente  quefle  dorme  oltra 
modo  graffe , ^ ve  nera  alcuna  di  vn  braccio  e 
piu  in  grojfexg^  ; & nel  re  fio  fino  ben  proportio^ 
nate^  : &,  quando  i figliuoli  poffono  ftareinpie-' 
di,  & fanno  caminarc , danno  loro  vnarco  in  ma- 
no, accioche  imparino  a faettnre^  \ e tutte  portzi- 
no  i capegli  lunghi , e fcìolti  giu  per  le  {palle  ; né 
coprono  cofi,  o parte  alcuna  del  corpo  loro.Qi^l- 
la  Qtciqua,  o Signora , che  prefero , raccontaua  , 
che  tutta  quell"! fola  era  di  donnea  ; & che  quel-  • 
le  y che  non  haueano  lafiiato  arriuar  le  barche  in 
terray  erano  donne , eccetto  quattro  huomini,  che^ 
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auuentura  vi  fi  erano  tromtì  ^vn  altra  Ifo*> 
la  : per cioche  in  certo  tempo  dell'anno  fogUmo  ve 
nire  aprenderfi  diletto , érgìacerfi  con  ejfc^.  ]l 
chefiiceuano  anco  le  donne  d'vn  altra  ijòlay  che 
chiamano  Alatrimmo  : delle  quali  riferìa  tutto 
quello , che  fi  legge  delle  Amazzone  ; & credete 
telo  l * Ammiraglio  per  quel , che  di  quelle  donne 
egli  vide , & per  lanimo , e forge , che  effe  mo^ 
Ararono,  Et  dicono  etìandio , che  paiono  dotate  di 
piu  ragione^  che  quelli  delle  altre  Ifole^  : perdo- 
che  negli  altri  luoghi  non  contano  altro  tempOtche 
il  giorno  5 per  lo  Sole  y&la  notte,  per  la  Luna  ; 
doue  quefte  donne  contauano  i tempi  per  le  altre 
flelle , dicendo  y Qmndo  il  carro  fi  leua,  ola  ta- 
le ftella  va  a monte , allhora  è tempo  di  far  que- 
fio,  & quello. 

Come  l*Ammiraglio  parti  dalllfola  di  Gua-« 
dalupe  perCaftiglia.  Cap.  lxiii. 

Poi  che  hehhero  fatto  tanto  pane,  che  haUaua 
loro  per  xx  dì , oltra  tanto,  che  hauean  ne'  na 
tàgli , l'Ammiraglio  deliberò  dì  feguire  il fiuo  ca- 
mino uerfo  CaHiglia,  ma , uedendo,  che  quelElfo- 
la  era  come  una fiala , & porta  perle  altre  /fole  , 
mlfe  prima  lafciar  quelle  donne  contente  con  alcu- 
ni doni  in  fodisfattione  de'  dannì,che  erano  loro fkt 
ti  fiuti  : & cofi  le  mandòin  terra  , eccetto  la  Caci 
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qm , hqual  fi  contentò  dìuerìire  in  Caviglia  cwf 
una  fua figliuola  in  compagnia  degli  altri  Indiani, 
che  dalla  Spagnuola  menauanfi  : l'un  de* quali  era 
il ^e  Caminaho , di  cui  s'è  detto,  ch'era  il maggo 
re , & piu  reputato  deliVJòla  ; & quefio,  perche 
non  era  natiuo  di  quella , ma  de*  Caribi,  però 
la  Caciqua  fi  contentò  di  andare  in  CaHiglza  con 
t .Ammiraglio . il  quale , poi  che  fi  hebbe  forni- 
to di  acqua , e di  pane  ,edi  legna , il  Mercordì  à 
XX  di  .Aprile , diede  le  uele  al  uento , & partì  da 
quell* /fola  di  Guadalupe^  ; & con  venti  Jcarfi, 
Cìr  molte  calme  feguì  il  fuo  camino , venendo  per 
ventiduo  gradi, quando  più,  & quando  meno,  fe- 
condo che  i venti  ricercauano\perche  allhora  non 
fi  haueua  hjperienga , che  bora  fi  ha  di  metter ji 
bene  a Tramontana,  pertrouare  i venti  Fendauor 
li.& peròfhauendo  fatto  poco  camino,  & ejfendo 
la  gente  molta , cominciarono  a*  xx  di  Maggio  ad 
ejfer  tutti  in  gran  tribolatione per  la  penuria  delle 
uettouaglie,  la  quale  era  tanta, che  /blamente  man 
giauano  fei  onde  di  pane  al  dì  per  cìafcuno , & 
vna  inghìfkira  e mega  d'acqua  ,feng^altra  cofa . 
Et,  quantunque  fojfero  vii  i ,ox  in  quelle  due 
carauelle , niun  però  di  loto  fiipeua , oue  fojfero , 
ancor  che  l 'Ammiraglio  fojfe  certiffimo , che  fi  ri 
trouauano  alquanto  più  all'Occidente  delle  ijòle  de 
gli  Allori . di  che  rende  la  ragion  nel  fuo  itinera- 
rio , dicendo . Quefki  matina  le  aguglie  Fiamin^ 
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' noYueJkuano , come foghono , vna  ([uartcLi^ 
le  GenoueCt , che  foleuano  conformarfi  con  quelle^ 
non  noruejhuano  fenon  poco  : &per  l'auuenire 
hanno  a noruejhre  andando  il  Lefle , che  è fegno» 
<he  cì  ritrouiamo  cento  leghe , 0 alquanto  più  al- 
Occidente  delle  ifole  de  gli  AHori  : percioche» 
quando  furono  appunto  cento,allhora  era  in  mare 
poca  herba  di  ramufceUi  Jparfi,  & le  aguglie 
Fiamìnghe  norueflnuano  vna  quarta  y&le  Ge- 
nouefi  percoteuano  la  Tramontana  ; cìTì  quando 
/aremo  piu  al  Le  He  nordeHe  y faranno  alcuna  co- 
fa.  Il  che  fi  verificò  fubìto  la  Domenica  feguente 
fl'xxi  I di  Maggio.  Dal  quale  indicioy  ^ dalla 
ceneri^  del  fuo  punto  conobbe  allhorayche  fi  ri- 
trouaua  cento  leghe  lontano  dalle  ifole  degli  AHo 
ri . di  che  egli  fi  marauiglia , & attribuìfce  la  ca- 
gione alla  differenxa  della  Calamita  y cotiche  fi 
temperano  le  aguglie  ; percìoche  fino  a quella  li- 
nea tutte  noruejbino  una  quarta;  & quid  le 
• une  perfeuerano  y & le  altre , che  fono  le  Geno- 
uefiypercuotono  giuflnment e la  Hella.  Et  ancor  fi 
uerificò  il  medefimo  il  feguente  giorno  a' xxiiii 
diMaggio,Et,feguendoil  fuo  camino y il  Mer^ 
cordi  agli  vili  di  Giugno , andando  tutti  i pilo- 
ti y come  ciechi  y perduti  y giunfero  a uìjki  di 

Odmira  , che  giace  tra  Lisbona , & il  capo  di 
fan  Vicentjo , offendo  corfi moìt  dìyche  tutti g i al- 
tri piloti  fi  accofkuano  fempre  a terray  eccetto  lo 

Ammi- 
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Ammiraglio , che  la  notte  amm  temperò  la  jfU- 
ria  delle  vele  con  paura  delperìcolo  della  terra,  £ 
tendo , che  faceua  ciò , perche  hoggimai  fi  ritto- 
uauano  al  capo  dì  fan  V’icemp,  della  qual  cofa  tut- 
ti rideuano , affermando  alcuni , che  erano  nel  ca- 
nal di  Fiandra , & altri  in  Inghilterra  ; & queìU^ 
che  meno  errauano , dìceuano  ritrouarfi  in  Galli- 
eia  , & che  per  ciò  non  doueuano  amaìnare,  effen 
do  meglio , che  periffero  in  terra , che  miferamen 
te  morir  fi  in  mare  della  fame , che  ejfi  patinano . 
La  quale  fu  tanto  grande,  che  molti,  come  ì Cari- 
bi , voleano  mangiar  gl  Indiani,  i quali  conduce- 
uano  ; & altri , per  rijparmiar  quel  poco,  che  lor 
reflaua , erano  di  parere , che  figittaffero  in  ma- 
re : come  haurebbono  fatto,  fe  I Ammiraglio  non 
fi  foffe  mofiro  affai  feuero  in  diuietargbele  , confi- 
derando , che  erano  loro  proffimi , & ChrìHia- 
ni , & che  però  non  fi  doueffero  dì  ragione  trattar 
men  bene , che  gli  altri . &cofi  piacque  a Dio  di 
premiarlo  con  dargli  la  manna  feguente  la  terra  » 
che  egli  a tutti  haueua  promejfo.  Dì  che  poi  preffa 
alla  gente  di  mare  egli  fu  tenuto  per  fitpientiffmo  »■ 
& diurno  nelle  cofe  della  nauigatione^. 
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Come  rAmmiraglio  giunfc  alla  Corre  ; & 
• refpcditione,  che  per  Io  Tuo  ritorno 
all’India  i Re  Carolici  gli  die- 
dero. Cap.  Lxi  I II. 

Giunto  I Ammiraglio  in  terra  dì  CaHigUa  , 
fubito  cominciò  ad  ordinar  la  fua  partita  per 
la  città  di  "Bwrgos  ; doue  fu  hen  rìceuuto  da'  ^ 
Catohei , che  fi  ritrouauano  quìuiper  celebrar  le 
nox^  delferenijfimo  Principe  don  Giouarm,  loro 
figliuolo  y il  qual  tolfe  per  moglie  Madama  Mar^ 
gherìta  d'Auftria , figliuola  di  MaJJimiliano  Im- 
peratore , che  allhora  gli  era  jkm  condotta , & era> 
ftam  rìceuum  folennemente  dalla  maggior  parte 
de' Baroni , ér  dalla  migliore , & più  illufìregen 
tCy  che  mai  in  Spagna  fojfe  ueduta  ìnfieme.  t^Ma 
cotaì  particolarità , & grande:^,  benché  io  fojfi 
prefinte,  per  ejfer  paggio  del  fuddetto  Trincipe, 
altrimenti  io  non  racconterò  : sì  perche  non  è cofit 
appartenente  alla  noHra  hisìoria , come  perche  i 
Cronifii  delle  loro  Altexp^  hauranno  hauutò  que- 
fin  cura.  Et  però , tornando  a quel,che  all  Ammi- 
raglio tocca,  dico,  che,  giunto  in  Burgos,  fece  fu- 
bito a Re  Catolici  un  gran  prefinte  di  molte  cofi , 
mofire , che  dalle  Indie  portaua , cofi  di  diuer- 
fità  di  uccelli , eìr  animali,  come  dì  alberi  & pian 
te,  & Hinlirumenti,  eìr  cofi,  che  gl'indiani  per 
lor  firpàgio,  & piacere  ufauano:&  dì  molte 

mafehere. 
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mafcherey  & ùnte  conmrìe  figure  y nelle  quaB 
gt Indiani  in  uece  di  occhi  y&  di  orecchie  mette^ 
uano  foglie  di  oro;  & apprejfo  di  molto  oro  ingm 
no  y prodotto  cofi  dalla  natura , minuto , &grof 
foycome  fiiue,  & cecey  ^ alcuni  graniy  come  uo^ 
ua  di  colobotbenche  poi  non  fu  Himato  tzmto;per 
cioche  ne'  tempi  da  poi  uifu  trouato  alcun  pexxjOj 
CÌr  grd  (t oroy  che  pefaua  piu  di  trenta  libre.^J^a 
allhora  con  la  Jperanga  di  quel , che  col  tempo  ha 
uejfe  ad  effere , fi  liimaua  quel  per  gran  cofa , eÌT* 
come  tale  faccettarono  i Re  Catolici  con  molta  al- 
legrex^ , & fhebbero  per  gran  feruitio . Pofcia 
dunque , che  l *u4mmiraglio  hebbe  loro  fatta  rela 
tione  di  tutto  quello  , che  apparteneua  al  benefit 
cioy&al  popolamento  delle  Indie , uoleua  toho 
dar  la  uolta  per  paura,che > mancandone  eglhnon 
141  fuccedejfe  alcun fmìflro , o dìfauuentura;hauen 
do  Jpecialmente  lafùataui  la  gente  ingran  necejji 
ta  di  molte  cofeycheperfoHentatione  dì  tutti  era^ 
no  necejfarie,  Ety  quantunque  egli  fàceffe  molta 
inflnn'xa  per  ciò , nondimeno , per  cioche  fejpedi- 
tioni  di  quella  Corte  fogliono  portar  feco  dilatio- 
neyno  potè  effere  cofi  breuemete  ejpedito,  che  non 
pafiajferoxyoxii  mefiy  auantì  che  ottenejfe  la 
ejheditìone  di  due  nauigli,  che  furono  mandati  i- 
nan^i  con  foccorfo;  de*  quali  era  Capitano  un  Pie 
troFernande'xjCoroneL 
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V Q^Hi  partirono  nel  mefe  dì  Febraìo  deWanno 
Mccccxc V 1 1 1 ; & l’ jdmmìragìio  rìmafe filler 
citando  ìlreHo  deW  armata , che  per  lo  fm  ritorno 
aW  Indie  era  necejjdria.  Ma  non  potè  fi  prefio  «e- 
deme  il  fine , che  non  pajjafie  più  d'imo  annoyfer^ 
mandofiper  ciò  in  Burgosy&  in  Medina  del  Cam 
po  : doue  effóndo  la  Corte  l'anno  mccccxcix,  i 
JRe  Catolìciglì  conceffero  molte  grafìe , & prouu 
fiorii , non  filo  appartenenti  a'  fuoì  negocijy  e /fe- 
to , ma  ancora  al  buongouerno , ^prouedimen- 
to  delle  cefi  deli Indie.  Di  che  io  uoglìo  far  qui  re- , 
iationc  y accìòche  fi  fappìa  la  buona  uolontà , che 
ì Catolicìfino  alihora  hebbero  di  gratificare  i 
fuoì  meritìy&  feruitij  ; & quanto  poi  per  la  mala 
informationede'  malìgrn,  & inuìdìofi  fi  mutò  in 
loro: per  lo  che  lafcìaronOyche gli  foffero  fami  tot 
ti , che  più  oltre  diremo.  May  tornando  alla  fua 
partita  dalla  Corte  per  Sìuiglia , dico , che  ancor 
quiui  per  colpa , e mal gouerno  de'  mìrùHrì  rega- 
li y&  fiecialmente  d'un'D.  Gìouanni  dì  Fonfecca 
Archìdìacono  di  Sìuìglìa , s ìntertenne  lo  jpaccìo 
dell'armata  molto  piu  di  quel  y che  conueniua  • 
Da  che  nacque»  che  detto  D.  Gìouanni  » il  qual 
poi  fu  Fefcouo  di  Burgos , portò  continuatamen- 
te mortale  odio  all  'Amniiragfio  » & alle  fue  co- 
fi  ; ^ fu  Capo  di  coloro  y che  lo  metteanoin  di- 
jgratìa  a'  Re  Catohei . Et , accìòche  Don  Die^ 
go  mio  fratello  y & io  y che  haueuamo  firuìto 

di 
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dìpaggUlTrìncipe D.Giommù y ilquale  aUhorà 
era  venuto  a morte , non  parùcìpaffimo  della  fua 
tardità  , nè  Sìeffimo'  ajjènti  dalla  Corte  fino  d 
tempo  della  fuapartìtay  ci  mandò  d udì  Nouem 
bre  dell'anno  mccccxcvi  i daSìuìgliaa  feruìre 
ancora  dì  paggi  la  Serenìjfima  Reìna  donna  Ifabel 
la  di  glorìofa  memoria,  ' •.  ? 

* I 

• - « ' ' 

Come  l’Ammiraglio  partì  di  Caftiglia  a fco- 

prir  la  terra  ferma  di  Paria . Cap.  x.xv. 

• • • * • • 

SEguendo  adunque  V Anmiragtw  la  fuaefpe^ 
ditione  a forza  di  braccia  con  moka  difigenza 
dxxx  di  Maggia  dedanno-  mccccxcv  in  fece 
véla  dal  canal  di  S,  Lucar  di  Barrameda  con  fa 
vauigli,  carichi  di  vettouaglie,  & delle  altre  cojò 
necejfarìe  al  prouedìmetOyC foccorfo  della  ge^y& 
popolatìone  deUa  Spagnuola.  8tìl  Gìouedà  d\ii 
dì  Giugno  giunfe  ad Ifola  di  Porto  Santo  > oue  vdì 
meffay  &vì  fi  fermòyper  forrùrfi  dacquay  & <& 
legna  y&  di  quely  che  gli  fuceua  Infogno,  éh  fu^ 
bito  che  annottòyquel  medefimo  giorno  feguì  il  fuo 
camino  alla  volta  della  Madera . doue  giunfe  la 
Domenica  feguente  d x dì  Giugno  : & quiui  nel- 
la Villa  del  Faciale  gli  fu  fatta  molta  corte fia»  & 
grata  accoglienza  dal  Capitano  di  quedffida  j con 
cui  fi  fermò  alquanti  dì , per  fornir  fi  dì  quely  che 
gli  era  necejfarìo , fino  al  Sabbato  dopo  mezp  dì , . 
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che  fece  vela . & il  Martedì  x i x dì  Giugno  » 

gìunfe  alh  Cornerà , doue  era  vn  nauìglìo  Frati- 
cefe , che  hauea  prefi  duo  nauìgli  Cajiiglìanì  : il 
qual , veduta  f armata  deW Ammiraglio , fi  leuò  , 

& fece  vela  con  quelli.  Ma  l "Ammiraglio , cre- 
dendo ^ che  fojfero  nauìgli  di  mercantia,  ^ che 
per  paura  fi  metteffero  in  fuga^  credendo  forfe^ 
ch"egli  fojfe  Francefe , non  fi  curò  dì  feguìrlo  :fin 
che  poi  y efiendo  ejfi  molto  lontmi , intefo  certo 
quelyche  eraygli  mandò  dietro  tre  nauìgli  de"fuoì; 
per  paura  de*  quali  i Francefi  lafcìarono  andare 
£vn  de*  nauìgli  prefi  y & con  gli  altri  due  fuggi- 
rono yfenga  che  quelli  deW Ammiraglio  potefiero  ^ 
dargli  lo  ìncalxp^  Fthaurebbono  auangato  anco 
quelloy  fenonl*  abbandonauano  ipercwchey  quan- 
do!^ Ammiraglio  comparue  nel  porto yper  la  pau- 
ra y (&turbationeynonhebbero  tempo  di  poter  for 
mrlo  della  gente  necefiaria  : tal  che  y non  vi  effen- 
4o dentro altriy òe  mi  Francefi y e^r  vi  Spa- 
gnuoH  dìqueUìyche  fur  prefi  nello  fiefio  nauìglio» 
gli  Spagnuolì  y veduto  il  foccorfo , fi  folleuarono 
centra  i Francefi , mejfili  fotto  copertUy  con  lo 
càuto  de*  nauìgli  deW Ammiraglioy  ritornarono  col 
fuo  al  porto , il  qual  fu  daU* Ammiraglio  refi  al . 
fuQ  patrone^  : &haurebbe  caHigatii  Francefi^' 
fe  non  vinterponeua  lauttorità  fua  il  Gouematore 
Alcaro  dì  Lugo , & tutti  quelli  della  terray  che  lo 
fregarono  a voler  darglieli,  per  contracambiarli 

con 
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con  altri  v i cìttadinìj  che  il  Francefe  menaua  pn 
gìoniy&ejjò  glie  li  donò  volentieri.  Tofciayaffret- 
tnndola  jua  ejpeditione,  il  Giouedìa'xxx  di  Lu- 
glio fece  vela  alla  volta  dell’ /fola  del  Ferro  : & 
quindi  de’ VI  nauigli , che  conducea  nell’armata,  • 
deliberò  di  mandarne  tre  alla  Spagnuola , dir  egli 
andarfene  con  gli  altri  tre  alla  via  delle  /fole  di  Ca- 
pouerde , per  quindi  prendere  la  fua  vìa  diritta  , 
& df coprire  la  terra  ferma,  fon  tal  deliberatìone 
creò  vn  Capitano  in  ciafcun  de'  namgli,che  manda 
ua  alla  Spagnuola  : t vno  de’  quali  fu  chiamato  Pie 
tro  di  Arana  > cugin  dì  quell’ Arana,  che  morì  nel- 
la Spagnuola  ; /altro  Alfonfo  Sancies  di  Caruom 
giale,  cittadino  di  Baex^  > & U terzo  fu  vn  Gio- 
ttanni  Antonio  folombo  ,fuo  parente^.  zyA’qua-  - 
li  diede particolar  còmìffione  di  quel,  che  haueua 
no  a fare , commandando  i che  ciafcuno  hauejfe 
generai  gouemo  per  fettimana.Dato  quefto  ordì-  ■ 
ne,  pre/è  il  Juo  camino  alla  volta  delle  dette  /fok 
dì  Capo Ferde^ ì & ì Capitani  partirono  perla 
Spagnuola.  Ma  ypercioche  quel  Clima , per  doue 
entraua  ,era  in  quelli  tempi  mal  fono,  di  fubìto 
fu  ajfalito  da  vn  grauijjìmo  dolore  dì  gotte  in  vna 
gamba  ; & indi  a quattro  dì  gli  venne  vna  terri- 
b'il  febrcA . ma,  non  ojhnte  la  fua  . ìndijpofitione , 
non  lafciaua  dì  jkre  ìnceruello,  e dì  notar  con  dili- 
genxa  tutti  li  jpatij,  che  il  natàglio  carmnaua,&  le 
mtmmnì  de'  tempi,  chefuccedeuano , fecondo  che 
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^e^i  haueua  ojferuatoda  principio  del  fuo  primo 
.viaggio,  feguendo  il  fuo  camino , il  Afer  cordi 

a"  XXV 1 1 di  Giugno  vide  Infoia  del  Sale,  eh" è vna 
delle  /fole  di  Capo  Ferde^ , *Treffo  alla  qual  paf- 
■fando  andò  ad  vn' altra  IfoLiychefi  chiama  Di  buo 
' na  vifnytiome  certamente  lontano  dalla  verità^ 

■: percìoche  è manìnconica , & mifer abile , In  que^ 
Basito  /ancore  in  un  canale  alla  banda  del  Ve- 
fftepreffo  ad  una  /filetta,  che  quiui  giace  ,&èui- 
cina  a vi,  0 vi  i cafe dì queìli^che habitano  quel 
■ tifila,  & de' leprof,  che  quiui  vengono  per  gua- 
rire della  loro  infermità , Et  ,f  come  i nauiganù 
hanno  piacere feoprendo  terra  \coft,e  molto  pià 
godono,&  fi  rallegrano  que'  miferi,  che  quiui  ha- 
bitano , quando  ueggono  alcun  nauiglio , Ver  la 
qualcofa  toHo  concorfero  alla  riua , per  parlar 
con  quelli  delle  barche , che  t Ammiraglio  man- 
daua  in  terra,  per  fornirft  di  acqua,  & di  file  ; 
percioche  u ha  gran  copia  di  capre.  Et,  ueduto  , 
che  erano  CaHìgìlani , il  Tortoghefe , che  hauea 
la  cura  delle  cofe  dell’ /fila  per  lo  fuo  Signore, andò 
fubìto  (tnauigb  a parlar  e alt  Ammiraglio,  & of- 
ferirgli quel,  che  dimandaua,  Di  che  l'Ammi- 
raglio lo  ringratiò,  & commandò,cheglifo]feJkt 
ta  cortefia,& gli  fojfe  dato  alcun rinfrefeamento  ; 
percioche  per  la  flerilità  dell' /fola  fempre  vìuono 
in  gran  miferia,  Et,defiderando  egli  (/intendere  il 
modo 3 che  teneuano  gli ammalattnella  lor  cura , 
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^però  dimandandone , gli  dijfe  queWhuomOyche 
quiui l'aere,  & il  cielo  erano  molto  temperai;  il- 
che  è la  prima  cagione  della  fanità  : & chela  fe- 
conda proccdeua  da  quel,  che  mangìauano  ; per- 
do che  qunà  ueniua gran  numero  dì  teHu^niydel- 
le  quali  mangiano  gli  ammalati,  & fi  vngono  col 
loro  [angue:  & che  in  poco  Jpatio,  continuando 
effi  quello  medicamento,  guarifcono.  ma  chequel- 
li,  che  nacquero  infetti  di  queiio  male,tardano 
più  a guarire.  Et  che  ui  fojfero  tante  teflugim  era 
cagion  l'effer  tutta  la  Cofla  jpiaggia  arenofa;  oue 
ne  tre  mefi  di  Giugno , Luglio,  & ^goHo  ueniua 
no  le  teHugm  dalia  terra  ferma delt Etiopia,  la 
maggior  parte  delle  quali  erano  della  grandei^ 
duna  rotella  commune  : & che  ogni  fera  ufciuano 
a dormire , & afkr  l'uoua  ned  arena,  et  che  i Chri 
fliani  uanno  di  notte  lungo  la  Jpiaggia  con  facelle 
accefe,  o con  lanterne  cercando  il  Jegno  fatto  dalla 
teftugineper  barena  ; &,  trouato  quello  ,feguono 
fin  che  demo  nella  teflugmeila  quale, vinta  dalla  Jla 
chex!ga,per  hauer  fatto  fi  lungo  camino,  dorme  fi 
profondamente, che  non  [ente  il  cacciatore,  CoBui, 
trouatala , e lafciatala  riuoltu  con  la  pancia  adin 
su , fenza  farle  altro  male,  paffa  oltre  a cercarne 
delle  altre  : perche  elle  non  pofiòno  drìz^arfi , ne 
mouerfi  dal  luogo,  doue  le  lafciano,per  la  lorogra 
uez^»Hauendone  poi  effiprefe  quante  vogliono, 
tornano  la  matinaa  far  la  [delta  dìquelk  ,che 

piu 
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•fi  fiu  lorpiaccìono;&Jafctando  andar  le  piu  pìccio- 

ieyportano  via  1^ altre  per  magiarleJn  coftfiittzt  mi 
feria  mnono  gli  ammalati , fenut  che  h abbiano  al 
tro  ejfercìtio , nè  altro  cibo , per  ejfer  /* Ifola  molto 
5*^  fecca , e Henlc , fen%a  alberi,  nè  acqua;  onde  beo-- 
no  folamente  di  alcuni  pog;^  dtacqua  mólto  grofi 
fa,  & falmaflra.  Et  quei  medeftmi , che  fono  aUà 
guardia  deWlfola , che  era  queWhuomo  ; & altri 
quattro  compagni  fuoì , non  haueuano  altro  ejfer^ 
àt\o,che  ama’Z^r  capre, & falàrle,per  mandar^ 
le  poi  in  Portogallo, E>i  quelle  capre  diceua  ejfer- 
ui  tata  copia  per  li  monti,  che  alcun'anno  ne  aman^ 
Xqno  per  tre  e quattro  mila  ducati  : & che  tutte 
1^  erano  moltiplicate  di  otto  capre , che  ui  condujfe  il 

^ fignor  di  quell  Ifola , chiamato  Roderico  Alfonfo, 

ci®  Scriuano  della  entrata  del  Re  diPortogallo . Et 
che  jfeffe  mite  i cacciatori  (hanno  quattro,  ér  cin 
] a que  me  fi , che  mn  mangiano  pane , nè  altra  cofa , 

f faluo  che  di  quella  carne, 0 pefce  : & che  per  quel 
Ù la  cagione  flimaua  molto  il  rinfrefco,  che  gli  ha- 
ll' uea  fiato  dare . Et  fubito  queWhmmo , & i fuoi 
^ compagni  con  alquanta  gente  de'  nauigli  andarono 

l alla  caccia  delle  caprc^  : ma,veduto,  che  fi  ricer 
$ caua  molto  tempo  per  amaxg^me  quante  fitceano 

) bìfogno,  l 'Ammiraglio  non  uolfe  fermar  fi  pià,per 

f la  molta  fretta,  che  haueua.  La  onde  il  Sabbato  di 

I fem  V ultimo  di  Giugno  fi  partì  per  ! Ifola  di  Shia 

go,che  è ia  principale  dell' /fole  di  Capo  Ferde;oue 
.ù  K ij  giunfe 
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gimfc  il  dì  feguente  fuirhora  di  vejprOy  ^ fi  fèt^  t 
rnò  prej]ò  ad  una  Chìefa , donde  mandò  alla  iena  a 

'a  comprare  alcune  vacche , ^ buoi,  per  condurli  i 
umì  alla  Spagnuok,  ^^Ka , veduta  rmcommodi’-  ■ é 
là,  che  uera>per  fornirfene  con  quella  prefleZ2^»  ^ 

che  egli  voleua , & il  danno , che  dalla  fua  tardi-  fi. 

ed  gli  tornaua , deliberò  di  non  ajpet  tar  piu  ; fife-  ì 
cialmente  perche  dubìtaua  y che  gli  fiammalafie 
Ingente , per  effer  quella  terra  mal Jana,  Et  cofi  (« 
dicey  che,  poi  che  fu  giunto  a quelle  Ifoleymaì  nè  A 
il  ciclo  y nè  alcuna  fleUa  fi  uidcyfe  non  con  nebbia  cl 

tanto  denfa , e calda , che  le  tre  partì  della  gente  Sk 
della  terra  erano  ammalati , & tutti  haueuano  coi  i 
tiuo  colore.  k 

Conjc  rAm miraglio  pani  dalle  Ifole  ai  Ca-  i] 
• po  Verde  a cercar  la  terra  ferma  ; & il  gra 
caldo,  che  pati,  Se  la  chiarezza,  che  la  ^ 
Tramontana  rendeiia.  Cap.Lxvi.  if^ 

lif 

IL  Giouedì  d y di  Luglio  V Ammiraglio  parù  ij(( 

dall /fola  di  Santiago  alla  volta  del  SudueHc^ 
con  difegno  di  natùgar , fin  che  fi  mettefie  fiotto  lo 
Equinottiale,  & dindi  feguir  la  via  dell  decide-  j (, 

te,  fin  che  trouajfe  terra  yO  fi  mettefie  in  luogo  y ^ 

donde  trauerfajfe  alla  Spagnuola . iJHd,  perciò-  jjj, 

che  fra  quelle  Ifole  fono  molto  grandi  le  correnti 
verjò  la  Tramontmay  & Noruelley  non  potè  co-  L 

minar 
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•fjil  fnlnar,  come  voleuct  : di  modo  che  anco  il  Sabbato 
1)B  a VII  di  Luglio  dice  ch'egli  era  a vijh  deWlfola 
dÀ  del  Fuoco,  che  è vna  delle  medefime  di  Capo  Fer- 
fà  de:  la  qual  dice  che  è terra  molto  alta  verfo  Me- 
^ 7pdi  ;&  che  da  lontano  par  che  fia  vna  gran  Chic 

ìÀ  falche  ha  alla  banda  del  Lejìe  il  campanile  dtvno 
Ì;jf  altìjjimo  piccone,  0 dirupo , di  onde , quando  vo- 
gtiono  fòffiare  i Leuanti,fuole  vfcìr gran  fuoco,  fi 
Btf  come  auuiene  in  Teneriffe,  & in  Volcano,  (jr  in 
mr  Mongìbello,  Et,  ejfendo  quejh  l'vltima  terra  de* 
ChriHìarà , ch'ei  vide,  feguì  il  fuo  camino  per 
^ SudueHe,fin  che  fi  trouò  in  diflanga  di  cinque 
0i  di  dallo  Equinottialc^  ; doue  gli  calmò  il  vento  , 
hauendo  continuamente^  nauigato  con  la  nebbia , 

• di  cui  h abbiamo  detto  dì  fopra  : & quella  caL 
jO  magli  durò  otto  dì  con  vn  caldo  fi  eccejfiuo , che 
\f  gli  abbruciaua  i nauigli  ; et  non  vera  perfona,  che 
I potejfe  Jkr  fitto  coperta  ; &,fi  non  era,  che  pio- 
H uè  alcuna  volta , & che  il  Sol  s'afiondeua,penfi, 
che  fi  farebbono  arfi  vìui  ìnfieme  coi*  nauigli  :per^ 

^ cioche  il  primo  dì  della  calma , che  fu  chiaro , era 

, cofi  grande  il  caldo , che  riiun  rimedio  poteuano 
> trouare,fe  Dio  non  gli  foccorreua  miracolofmen- 

te  con  la  pioggia , nebbia  fipradetta,  T^er  la 
qual  coja , ejfendofit  alquanto  difcoflato  verfo  U 
Settentrione^ , dr  trouandofi  già  difco^io  dallo 
Equinottial  fitte  gradi , deliberò  di  non  accojhr- 
frpmairOSìro.  3 ma  di  camikar  dritto  verfo  Po- 

V iij  nente» 
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nentCy  al  meno  fin  che  vedeJfe,come  fi  fermaua  tl 
tempo  ;poi  che  per  cagione  del  caldo  hauea  per- 
duti molti  vafi , & crepauano  i cerchi  delle  hotth 
& ardeua  tutto  il  formento , & la  vettouagÌM , 
che  portauano . Et , effendo  già  a megp  Luglio, 
dice,  ch'egli  prefe  talte^^^a  del  polo  con  gran  di- 
ligenza ,&  molm  certezza  ; & che  trouò  gran- 
dijfima , & maramgliofa  differenza  da  quel , che 
foleua  auuenire  nel  parallelo  de  ^ sfiori.  Ter- 
cicche , (landò  quiui  le  guardie  nel  braccio  deflro, 
cioè  dalla  banda  delt Oriente^  ; allhora  la  biella 
Tramontana  era  piu  baffo. , & quindi  vajfi  ind- 
Zando  : di  modo  che,  quando  le  guardie  erano  fo- 
pra  la  tejk , allhora  sera  inalzata  per  due  gradi  e 
mezp  ; & da  che  dì  quà  paffaua , tomaua  ad  ab- 
baffarjì  per  li  tnedefimì  v gradi , che  era  afeefa. 
]l  che  dice  che  ejperimentò  molte  volte, e con  gran 
diligenza,  & con  molto  commodo  tempo,  per  ve- 
rificarlo : & che  bora  nel  fitto , ou'egli  fi  ritroua- 
ua  della  torrida  Zona , gii  riuficì  molto  in  contra- 
rio : per cioche , (landò  le  guardie  nella  tefia , tro- 
uaua,che  il  polo  sera  inalzato  v i gradi  ; &,quor 
do  le  guardie  paffiauano  il  braccio  fitniHro , nel 
termine  divi  bore  trouò  la  L ramontana  alta  x i 
gradi  : cìr  poi  la  matina,  che  le  guardie  erano  tra- 
ficorfie  ne  piedi , ancor  che  non  fi  vedeffiero  per 
la  baffiez^  del  polo , la  Tramontana  fi  ritrouaua 
alta  V I gradi  : di  modo  che  la  differenza  era  di 

sgradì. 


\ 

t 


? 

• (8 


tu 


Hi 
i n 

,£ 

li 

ih 

ki 

n 

ni 

h 

C( 


I 

4 


!. 

ni 

tif 

kk 

pi 

ìf» 

liiH 

^ìb 

70! 

¥ 

ià^ 

rt*? 

fim 

cfi 

ìi,^ 

V,» 


D.  PER.  COLOMBO.  1^6 
X gradi , & fcriueua  cìrcolo , il  cui  diametro  era- 
no x,  non  emendo  colà , fe  non  v , abbuffando  la 
pofitura  9 per  ejìer  quella  nel  braccio  fmiHro  il 
piu  baffo , & qui  nella  teJh,La  cagion  di  che  par- 
ue  a lui  molto  difficile  da  ejfer  comprefa  : &,  non 
comprendendola  compiutamente,  fin  che  piu  con- 
federi fopraciòydiceyche  gli  pare,  che  in  quel, che 
tocca  alla  defcrittione  del  cerchio  della  fiella,  fepo 
irebbe  dire,  che  nello  Squìnottiale  fivedeil  giu- 
fio  ; &,  quanto  piu  fi  va  preffoal  polo,  par  mino- 
re, percioche  fi  prende  il  cielo  piu  obliquo.  Et, 
guanto  alnorueHeare , io  credo,  chela  fella  hab- 
bìa  la  proprietà  de*  quattro  venti  , come  l’ha  anco 
là  calamita;  che,  fe  toccano  col  Leuante ,dimo- 
Brerà  il  Leuante,  & altresì  il  Ponente , o il  Set- 
tentrione, 0 l'OHro  : ^ però  colui,  che  fa  le  agu- 
gUe , copre  con  panno  la  calamita  in  modo , che 
non  reBi  di  fuori,  eccetto  che  la  parte  Settentrio- 
nale, cioè  quella , che  ha  virtù  di  condurre  t accia- 
io a percoterelaTramontana, 

Come  l’Ammiraglio  fcoprl  llfola  della  Tri- 
nità , & vide  la  Terra  ferma.  Gap.  lxv  i i . 


jfit  \J[  alTultìmo  di  Luglio,  dell* anno  fopra- 

0 jyrjidetto  M ccccxc V 1 1 1 , hauendo  l* Ammira 
^ glio  nauigato  moln  dì  alt Occidete,  talché  al  fuogm 

f;;  dicìo  lafctaua  già  tJfole  de*  Caribi  a Tramontana , 

V iiij  deli- 
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deliberò  di  non  feguhr  piu  quel  camino , madìan^ 
darfene  alla  SpagnuoLiynÒ  filo  perche  patina  gran- 
de necejfità  di  acqua  ,*  ma  ancora  perche  tutte  le 
vettouaghegli fi  diHruggeuano;  S^medefmamen 
te  perche  duhitaua , che  in  fua  ajfenxa  foffè  fuc^ 
ceffo  alcun  difordine , o fedition  fra  la  gente y che  uì 
haueua lafciata  : comein  effetto  era  auuenuto  per 
quel,  che  noi  piu  oltre  diremo.  La  onde , lafciando 
la  via  dell'Occidente 9 prefe  quella  di  Tramontanay 
parendogli  di  poter  quindi  andare  a prendere  al- . 
cuna  delle  /fole  de'  Caribi^  oue  poteffe  rinfrefear  la 
gente , & formrfi  di  acqua , & di  legna , di  cui 
haueagranbifogno.  Di  modo  chcy  nauigando  una 
matina  per  quel  canùnoy  piacque  a Dioiche  fuU 
ìhora  del  melodi  un  marinaio  di  HueUiat  chiama 
to  ^Ifonfo  Derex,  Nix/^rdo , montato  fuUagab^ 
biay  in  diftanxa  di  xw  leghe  dalla  naue  uide  terra 
aW Occidente;  & fulavifki  di  tre  Afoggietti  tutti 
ìnfieme  invn  medefimo  tempo  : benché  non  molto 
dapoìvideroyche  la  medefima terra  fi  diHendeua  • 
uerfo  il  Nordefle , quanto  potea  comprender  la  vi 
fki , & ancor  nonfkceua  mofira,  che  fe  ne  doueffe  ' 
vedere  il  fine.  Di  che  hauendo  tutti  refe  molte  gr a 
tie  a Dio , ^ detta  la  Salue , & altre  diuote  ora- 
tioni  y che  in  tempo  di  fortuna , o S aUegrexga  / 
marinari  fogliono  dìrey  l'Ammiraglio  le  mife  no- 
me/fola  della  Trinità  : sì  perche  haueua  in  pen-\ 
fiero  di  mettere  quel  nome  oda  prima  terra , che  t 

trouaffcy 
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tromfcy  come  perche  gli  pareua,  che  in  ciò  Jh 
gratificale  a Dio,  il  qual  gR  hauea  mofbati  i 
1 H Moggìem  tutti  in  vnmedeftmo  tempo  y co- 
me già  habbiamo  detto.  Et  poi  nauigò  alia  voi- . 
la  dell'Occidente y per  andare  ad  vn  CapOy  che  più 
all'  OHro  fi  moSiraua  y camìnando  per  la  parte 
AuHraledella  medefma  Ifola  fin  tanto,  che  an- 
dò a dar  fóndo,  pajjate  v leghe  d'vna  punta,  che 
chiamò  Ì>eUa  Galeaypervno  fcogRo,ilqual  prefi, 
fio  a quella  punta  gìaceHa,&  da  lontano parea  vna 
galea , che  andajfe  alla  vela.  Et , percìoche  hoggì 
mai  non  haueua  piu  che  vna  botte  d'acqua  per 
tutta  la  gente  della  fuanaue,  &le  altre  fi  ritro-^ 
uauano nello  fleffobì fogno,  & quiuì  nonv'erala 
commodità  per  pigliarla , fubìto  ìlAfercordi  fe- 
guente  di  matinayfeguendo  la  detta  via  deWOc- 
cidente , andò  a fermarft  preffo  ad  vn" altra  pun-  ' 
ta,  che  chiamò  Della  Spiaggia,  doue  con  grande^ 
allegre'gg^  difmontò  la  gente  in  terra , piglia-  ' 
Tono  acqua  d'vn  belìiffmo  riuoyfenxa  che  per 
tutto  quel  contorno  trouaffero  gente , ne  popola- . 
tione  alcuna;  ancor  che  per  tutta  la  cofla,  cheha^ 
ueuano  lafciata  a dietro,  haueflero  vedute  di  mol-  ' 
te  cajè  y popolationi.  E bene  ilvero , che  tro-  ' 
starano  veflìgì  dì  pefcatori,  che  erano  fuggiti , la-  ’ 
fidate  alcune  cofiette  di  quelle , che  adoprar  fòglio-  i 
no  per  pefiarc^.  Vitrouarono  parmente  molte 
pedate  di  animali , che  moflrauano  efier  di  capre  ; 

: i ' J ^ne 
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^ ne  videro  le  ojja  d*vna  : ma , percioche  la  tejh. 
non  haueua  coma , giudicarono , che  potejje  ejfe^ 
re  di  alcun  gatto  mamone,  o monicchio  ; come  poi 
feppero  che  era^  per  li  molti  gatti  di  quelli  j che  in 
Paria  videro.  Et  queHo  Hejfo  giorno , che  fu  il 
I di  ,AgoilOynauigando  tra  lapuntn  Della  GaleOy 
dr  quella  Della  Spiaggia  fopra  la  man  fmiflra  aU 
la  volta  delPoHrOy  videro  la  terra  ferma  in  di- 
ftan%a  di  xxw  leghe,  come  che  ejji  credejfero , 
che  [offe  vn' altra  ifola  ; & ciò  flimando  tArnmU 
raglio  la  chiamaffe  P Ifola  Santa,  La  terra,che  dal 
la  Trinità  videro , cioè  dall’vna  punta  alPaltra,era 
dijhnte  XXX  leghe  da  Le§ie  Auefle  fcn^a porto 
alcuno  : ma  tutto  il  paefe  era  molto  bello  y&  gH 
alberi  fino  all'acqua , con  molte  popoktionì,  & 
cafali,  & con  grandijjima  amenità , la' qual  gior^ 
nata  pajfaronoinbreuijjimo  Jpatio,  percioche  la 
corrente  del  mare  era  fi  veloce  verfo  POccìdeth 
te  y chepareua  vn  rapido  fiume  cofi  il  dì , come 
lanottey&  a tutte  le  bore,  nonojknteche  ere- 
fceffe  y & fcemajje  l'acqua  per  la  Spiaggia  piu  di 
L x paffi  alle  marette^  come  in  San  Lucar  di  Bar- 
rameda  fuole  auuenire , quando  ingrojjanole  ac- 
que : percioche , quantunque  s'alzi^  & fi  abbajfi 
tacqua;  non  perciò  lafcia  mai  dì  correre  verfo  il 
mare^. 
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Come  l^Ammitàglìo  an4ò  alla  punta  deirA- 
renale^&vna  Canoa  venne  a parlargli. 

. : . Gap.  Lxviii. 


• k 

Poi  che  videro , che  nella  punta  della  Spiaggia 
non  poteuano  hauer  lìngua  dalla  gente  della 
terra , ne  vera  la  commodìtà  per  fornirfi  dì  tutta 
queW acqua,  che  era  lor  necejfarìayfenon  con  gran 
fatica  ; & che  quìm  non  poteuano  rimediare  a\no‘ 
uìgli,neaUevettouaglie:  Udì  feguente,  che  fità 
1 1 dìAgoflo,  tu4mmiraglio  feguìtò  lajùavìa  ai 
vn' altra. punta , che  moHraua  effere  ì^occìdenm 
di  quelTlfola,  & chìamolla  dell’ Arenale  : & qtmà 
farfe , parendogli , che  i Leuanti,  i quali  corrono  in 
quelle  bande , non  darebbono  tanta  fatica  nello  an» 
dare,  e tornare  alle  barche  in  terra.  Et,auanù  che 
a quejki punta giuge£ero,venedo per  la  loro  vìuyCO 
mìncìò  a Jeguìrbvna  Canoa  co  xxv  perfine,  li  qua 
a vn  tratto  dì  bÒbarda  lotanì  fi  femtarùno'parlado 
con  voce  alta.  Aia  non  s’intendea  co/a  alcuna,  qui 
tuqueft.puo  credere,che  rìcercajJero,chegeà  fojfe 
, ro  i nostri  dì  qual  banda  veràjjero  ,/i  cornea 

etìandio  gli  altri  Indiani  fileuano  ricercar  prima . 
Aia , percìoche  con  parole  non  vera  mex$  dì  per- 
■ faader loro,che/ìaccoJhJJeroa’  natùgli,  comincia» 
rono  a moflrar  loro  diuerfi  cofe,accÌQcheentrajJe- 
ro  in  deftderìo  di  hauer  le  : cioè  baccìnì  dì  ottone.^,' 
faecchi,  ^ altre  co/èfimili,  che  gli  altri  Indiar^ 
A - foglio- 
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fogTiorio  Hrmar  molto . , ancorché  perque^ 

Hi  fegnì  ftaccojkjfero  alquanto  y tornauano  toHo 
digrado  in  grado  a fermarft  con  alcuna  dubìtatìo- 
nc^ . Ter  la  qual  cofa^  & anco  per  allegrarli  co 
alcuna  fefla , S'prouocarli  alla  venuta , tAmmu 
raglio  commandòychemontajfe  fulla  poppe  il  tam- 
burino y & vn' altro , che  cantajje  con  vn  tìmpano  : 
cJr  che  alcuni  giouani  cominciaffcro  alcuna  dan- 
Xa. . il  che  veduto  da  gl  Indiani  y fubito  fi  pojè- 
ro  in  atto  di guerray  imbracciando  le  rotelle  y che 
portauano  y ^ con  gli  archi,  ^fieccie  loro  comin- 
ciarono a tirare  a quelli , che  danxauano . [quali 
per  commandamento  dell ^mmira^io , per- 

chenonrimaneffero  fen^acafligo  di  quellinjòlen-^ 
Xa,  nè  meno  jprex^affero  i ChriHìani,  lafcìata  la 
danxa , gli  cominciarono  a trar  con  le  baleHrc^  s- 
di  modo  che  hebbero  caro  dì  poter  ritirar  fi  y&fi^ 
ne  andarono  di  lungo  ad  vn  altra  carauella , chìa^ 
mata  la  Vacchina , a cui  fenx^  paura,o  dimora  fi 
accollarono.  & il  piloto  mutò  con  efii  nella  loro  Ca 
noay&gli  donò  alcune  cofe,  che  lor piacquero  mol 
to  ; eìr  dijfero , che , come  foffero  fiati  in  terra , gli 
haurebbeno  portato  dalle  cafe  loro  del  pane  : 
con  ciò  fene  andarono  verfo  terra, ne  quelli  del  na-^ 
uiglio  vollero  prenderne  alcuno  per  dubitatione  di, 
non  far  dijpiacere  alt  Ammiraglio . La  relation  >• 
che  di  loro  fecero , fu,  che  era  gente  molto  ben  di  '* 
Jpofiay&.pìu  bìanc^che  quelli,  delle  altre  Ifole;&:, 

che 
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•ehe  pomuano  i capegli  Imghìi  come  le  dormeylega 
:ti  con  alcune  cordelline  : & con  alcuni  pannicelli 
c&priuano  le  parti  vergognofc^ , 

t 

Del  pericolo,  che  corfero  i nauigli  nel  paflàc 

- per  la  bocca  della  ferpe  : et  come  fu  feo- 
perta  Paria,  che  fu  il  primo  fcoprimcnto 

- della  Terra  ferma.  Cap.,tjXiX. 

' ' ' c • * • • 

TOflo , che  i nauigli  furono  furti  nella  punta 
deW  Arenale  y I * Ammiraglio  mandò  le  bar- 
■che  in  terra  per  acqua , & per  prender  lingua  da 
gl  Indiani . ma  non  potettero  hauere  ne  Ivna  co- 
fa,ne  Ialtra,per  efler  quella  terra  molto  bajfa,  & 
dishabitata . Ter  la  qual  cofa  il  dì  feguente  conpr 
mandò , cheandajfero  a fare  alcune  foffe  nalla- 
renay  & per  buona  forte  le  trouarùno  fatte  y e 
piene  di  buoniffima  acqua  ; e Himoffhche  i pefea- 
torì  fitte  le  haueJfero.Prefane  aduque  quellayche 
lor  ficeua  bifognoy  I Ammiraglio  deliberò  di  p af- 
fare ad  vn*  altra  bocca , che  fi  vedeua  qtàndi  ver- 
foil  Noruesìe  y alla  quale  poi  mife  nome  Bocca 
del  Dragoncy  a differenza  di  quella , nella  qttale 
fi  rìtrouaua , che  chiamò  Bocca  della  Serper  : le 
quali  bocche  formauano  le  due  punte  Occidentali 
della  Trinità  con  altre  due  della  terra  ferma  ; 
quafi  giaceuano  Tramotana  Megpdi  Ivna  dall al 
tra.  In  mezp  a quella,  oue  l Ammiraglio  era  fur- 
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to  y v*era  vridto  fcoglio , che  chiamò  il  Gallo . & 
per  qtieHa  boccOyO  canalCyche  chiamò  Bocca  delta 
Serpe , vfiiua  contìnuamente  t acqua verfo  T ra- 
montana  con  tanta  furia , come  fi  f offe  fata  hoc 
cadi  alcun grojfo  fiume,  da  che  le  diedero  quel 
fiomey  per  lo  Jpauento  che  quiui  hebbero.  Perdo- 
che,Jktndo  eglino  ficuri  fipra  le  ancore, venne  vn 
colpo  di  corrente  dalla  banda  del  Mexp  dì  con  af- 
fai maggiore  ìmpeto  del  folito , & con  grandiffi- 
mo  romore , perche  vfiiua  per  detta  bocca  alla 
volta  di  Tramontana , St,  perciòche  dal  ^olfo,che 
bora  chiamano  di  Parìa,  vfiiua  vn' altra  corrente 
in  oppofito  della  fopradetta,  fi  accorrono , co- 
me gioflrantì,  con  grandìjfimo  romore,  & cagio- 
narono, che  U mar  sinal^gaffe  a guìfa  dvn'alto 
monte,  ofil  di  montagna  a lungo  di  quella  bocca. 
Il  qual  monte  venne  alla  volta  de'  nauìgli  con  ^ce- 
de jpauento  di  tutti,  fi  che  temeano , che  douejfe 
trauolgerli  . ma  piacque  à Dio , che  pafiò  di  fitto, 
o,  per  dir  meglio,  che  li  leuò  in  alto , finga  fàrgH 
danno , ancor  che  ad  vn  nauiglio  leuajle  le  ancore 
di  terra,  tir  le  gittajfe  dal  luogo , ou'egli  era , fin 
che  con  le  vele  fuggì  quel  perìcolo  con  grandi  ffì- 
ma  paura  di  douere  annegarfi.Et  dì  fubìto, quel- 
la furia  di  corrente  pafiata,  vedendo  l 'Arnmim- 
glio  il  pericolo , nel  quale  quiui  era,prefe  il  fuo 
camino  perla  Bocca  del  Dragone,  la  qual  giace 
tra  la  punta  della  Tramontana  Occidentale  della 

T rirùtà. 
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T rmìtày  & l’Orìentide  di  Parìa , maallhora  non 
'ufcì  per  quella , ma  feguì  per  la  Cojk  AuHrale 
di  Paria , nauìgando  verfo  t Occidente,  percioche 
penfaua , che  fofie  /fola , & Jperaua  di  douer  tro- 
uare,  ondevfcìjje  alla  parte  di  tramontana  verfo 
la  Spagnuola . Et,  ancor  che  per  quella  Cojk  di 
Varia  ci  fofero  di  molti  porti  ; ei  non  volea  en- 
trare in  alcuno,  perche  tutto  il  mare  era  porto,  ef- 
fondo d' ogni  parte  circondato  dalla  terra  ferma. 

Come  in  Paria  fi  trouò  moftra  di  oro  * 

&c  perle , & genti  di  buona  con- 
ucr^tione.  Cap.Lxx. 

RItr optando ft  adunque  V Ammiraglio  cC  v di 
AgoHo  furto,  é tenendo  egli  in  deuotione  di 
mainonah^arle  ancore  in  fimil giorno,  eh’ era  di 
Domenica , mandò  le  barche  in  terra,  doue  trotta 
tono  molte  frutta  delle  medefme  delle  altre  /fole  , 
Cir  grande  numero  di  alberi , & indìcìj  di  gente  , 
come  fuggitiua,  per  paura  de’  ChriHìanl  «JHa, 
non  volendo  egli  perder  pià  tempo,  feguitò  la  fò- 
Sìa  ingiù  altre  xv  leghe,fen%a  entrare  in  porto  al- 
cuno , per  paura , che  non  gli  rifpondejfero  ì tem» 
pi , che  gli  fkceano  bifogno  per  l ufeita,  SI , dando 
fondo  in  capo  di  dette  xv  leghe  alla  CoJb,uene  Jk- 
bìto  una  Canoa  à bordo  della  Carauella , chiama- 
ta il  Correo , con  tre  huomìni  : & il  "Piloto , inten 
derido,  quanto  l’Ammiraglio  defideraua  hauer 

lingua 
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• ìingm  dì  quella  gente,fìnfe  di  voler  parlar  con  ejjl, 

■ cìr  fi  lafcìò  cader  dentro  nella  Canoa , & la  gente 
‘-delnauìglio  con  la  barcaprefe  quelli  tre  Urne- 
nò  alt  Ammìr  aglio  : il  quale  gli  accarex^ò  molto-^ 
^ con  molti  donigli  rimandò  in  terra , douefi  ue^ 

; deuagran  quantità  d^ Indiani.  Iqualh  intefa  la  huo 
na  relaùone , àie  queflìgli  fecero , tutti  con  le  lór 
'Canoe  uermero  a'  nauigU  a barattar  di  quelle  cofe  , 
che  haueuano,  che  in  effetto  erano  le  medefirncy 
che  nelle  altre  Ifole , prima  [coperte , haueario  tro- 
uatei  benché  qui  non  v' erano  leTablacine,  o rotei 
ky  netherba  auuelenamper  le  freccie,la  qual  que 
Sii nonvjano  » mai  Caribi  Jolit^hanno  in  coHu- 
■ meJ . La  beuanda  di  queHi  era  vn  certo  Uqutff 
bianco  come  lattey&vn^altrOycheùraua  al  negro, 
di  fapor  di  vm  verde ,di  vua  mal  matura . ma  non 
'potettero  fapere , di  qual  frutto  il  faceffero.  T^or 
Muano  panni  ben  teffuti  di  vari]  colorì^  Bamba- 
gia della  grandex2^di  ficciuoà,alcunimaggiorh 
vCJr  altri  minori  : dr  quel  > che  piu  delle  cofe  noHre^ 
fiimauanOyera  ogni  cofa  di  ottoney& Jpecìalmente  i 
•^fonagli.  La  gente  par  che  fia  piupoliticaygir  trat^ 
'izibile  y che  quella  della  Spagnuola . Cuoprono  le 
parti  vergo^nofe  con  vn  panno  di  quelliy  che  hab- 
biamo  detto,  i quali  fon  di  vari]  colori  ; & vn  al- 
tro portano  riuofto  alla  teSìa,  donne  non  por  tor- 

no coperta  cofa  alcunay  ne  anco  le  parti  vergo^v^ 
fe  : il  che  etìandio  vpino  nell’ /fola  della  Trinità^ 
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CoyJi  di  vtile  non  ci  videro , fuor  che  alcuni  Jpcc- 
cbietti  di  orOi  che  portnuano  al  collo.  ‘Ter  la  qual 
cofa,  & percioche  t Ammiraglio  non  poteua  fer- 
mar fi  a ricercare  i fecreti  della  regione y comman- 
dò , che  fi  pigliajfero  fei  di  coloro , & feguì  il  fuo 
camino  alTOccìdétey  credendo  fempre , che  quel- 
la terra  di  Pariay  a cui  pofe  nome  /fila  di  Gratia^ 
non  fife  terra  ferma.  Indi  a poco  vide , che  gli 
fi  moSìraua  vrl altra  /fola  al  Me^p  dì  y&  vrl al- 
tra non  niinore  al  Ponente^ , tutta  di  terra  molto 
altUy  co'  campì  feminati , & molto  popolata  : & 
gt Indiarti  portauano  piu  fiocchi  al  collo  y che  i 
p affati  y & molti  guanini , che  è oro  molto  baffi  } 
& diceuanoy  che  quello  nafceua  in  altre  /fole  Oc- 
cidentali di  gentOy  la  qual  mangiagli  huomini:& 
le  dorme  portauano  fihtp  di  Aue  Marie  alle  brac- 
cia y&  fra  quelle  perle  groffiy  & minute  molto 
fine  infilxpteydelle  quali  fe  n’hebbero  alcune  a ba- 
ratto y per  mandarle  per  moHra  a'  Re  Catolici. 
£ty  offendo  dimandatiy  oue  trouaffero  quelle  cofiy 
accennarono , che  nelle  Conche  delle  Òfìrìchey  le 
quali  pefcauarift  al  ‘Ponente  di  terra  di  Grafia,  & . 
dietro  quella  verfi  Tramontana.  ‘Per  la  qual  cofa 
i Ammiraglio  fi  fermò  qumi,  per  hauer  piu  cer- 
di  cefi  buona  motira  : & mandò  le  barche 
in  terra;doue  tutta  la  gente,  che  era  concorfadi 
quel  paefe,  fi  dimóHrò  tanto  domeHica,  e tratta- 
bile , che  importunarono  i ChrìHiani , che  andaf- 

X fero 
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fero  con  loro  ad  vna  cafa  non  troppo  difioJhfyneUa, 
qual  lor  diedero  da  far  coUaùone , ^ molto  4i 
quel  loro  vino.  Et  fuhìto  da  quella  cafa^la  qual  do, 
ueua  ejfere  ilpak':^  del  li  menarono  ad  un* 
altra  di  fuo  jiglmlo,  ouelor  fecero  la  ìHeJfa  cor 
te  fa  : & tutti  generalmente  erano  ì più  bianchì  di 
quanti  nelle  Indie  haueuano  veduti,  ^ di  miglio^, 
re  ajpetto , & dìjpoftione , co  capelli  tagSati  4 
me'xp  orecchio  alla  ufan%a  di  Caliiglia,  Da  coflo^ 
ro  feppero  , che  quella  terra  fi  chiamaua  *Tarìa  , 
^ che  haueuano  piacere  di  ejfere  anùcì  a*  Chri~ 
Jiiani  : con  che  fi  partirono  da  loro  fe  ne  tor- 
narono  a*  nauigli, 

I 

• Come  l’Ammiraglio  vfcì  perla  bocc^  » 
del  Dragone,&  il  pericolo,  che  , 
» egli  corfe.  Cap.ixxi.  5 

SEguedo  l Ammiraglio  il  fuo  camino  al  Loefle, . 

trouauano  ogni  uolta  minor  fondo  per  mare  ,, 
tato  che,effendo  venuti  per  quattro, 0 cinque  brac, 
eia  di  acqua, ncn  ne  trouarono  fe  no  due,e  mex^  dì, 
baffo  mar , per  cloche  il  crefeere,  & calar  deWac^ 
qua  era  differente  da  quello  della  /fola  della  Tri- . 
nitàycioè  che  nella  Trinità  crefceua  laequa  tre 
braccia,  & quiui,  eh*  era  più  all*  Occidente  yiLv\ 
leghe , non  crefceua  più  che  una  la  fempre  al 

lingiù,  0,  come  dicono  i marinari,  digiufmte^  &* . 
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Al  di  montante  andavano  le  correnti  al  Ponente  : & 

b J fquiui  dìgiufante  andana  aW Oriente , & dì  mon- 
#•  tante  aW Occidente^  là  limare  era  me’Jt^  dol 

ii  ^ era  come  t acqua  del  fiume.  Le  quaì 

p differente  l Ammiraglio  uedédoy  ^ il  poco  fiondo^ 

Al  che  per  li  nauigli  trouauaynon  ardì  di  paffar  pià  ol 

sp  tre  co  lafua  nauefia  qual  uolem  tre  braccia  di  ac- 
quay(^^  era  di  cento  botte;& cofi furfe  in  quella  h 
i#  ftafia  quale  eraficurifftmay  per  effer  porto/atto  in 
flit,  forma  di  ferro  di  cauallo , drogai  parte  circondato 

j dfr  da  quella  terra . Ma  nondimeno  mandò  una  Cara 
[ K»  • uellettn , che  chiamauano  il  Corriere , per  faper 
fe  ui  era  paffo  tra  quelle  /fole  per  /Occidente  ; la 
quale , hauendo  fiuto  poco  camino , tornò  il  dì  fe~  ' \ 
)0C0  guente  y che  erano  gli  xi  di  Agofioy  dicendo y che 
uf  alfine  Occidentale  di  quel  mare  ui  era  una  bocca 

ffi  due  leghe  di  OHro  Tramontana , eif  dentro  un 
Golfo  rotondo  con  altri  quattro  golfettìyad  ogni  la 
jIJjI  to  uno;&  che  di  ciafeun  di  quelli  ufciua  vn  fiume: 

^ ^tqua  de" quali  cagionaua , che  tutto  quel  mare 
foffe  cofi  dolce  ; eJr*  che  ancor  là  dentro  el/era  mob- 
fopiu  dolce  y che  doue  /Ammiraglio fi  ritrouaua; 
iflb  foggiungendo  ; che  neramente  quelle  terre  , che 
0 impanano  effer  e /fole , tutte  erano  vna  terra 
1^^!  \fisffa  continente  : & che  per  tutto  haueuano  tro~ 
uato  quattr  Oy&  cinque  braccia  di  fondo  ; ^ tan 
0 m herba  dì  quella  del  Golfo , che  a pena  hauean 

potuto  paffar  per  quella.  La  onde , effondo  /Am~ 

‘ • X q miraglio 
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miraglio  molto  certo  di  non  potere  ufcire  per  la 
via  deir Occidente  y lo  ijlejfo  giorno  tornò  verfo 
Oriente , conpropofito  di  vfiireper  lo  HrettOyche 
fi  era  moflratofra  la  terra  di  Grafia  fopradettayche 
gUndiani  chiamauano  Paria  y & la  Trinità:  nel 
quale  flretto  al  Leuante  alla  punta  della  T rhà~ 
tà  y ch'eì  chiamò  Capo  BottOy  che  vuol  dir  non  per 
fetto;  & al  Ponente  alla  punta  dell' /fola  di  Grafia, 
che  chiamò  ‘Punta  della  Lapa;  & nel  me'zpgiac^ 
dono  quattro  Ifolette,  La  cagione,  perche  gli  mìjè 
nome  Capo  del  ‘Dragone  y fu,  perche  veramente 
è pericolofo  per  la  furia  dell'acqua  dolce , che  per 
là  vuole  vfcìre  in  mare  : da  che  allhor  fi  cagiona- 
nano  tre  onde  di  mar  grojfo , & di  gran  romore  ; 
le  quali  fi  diHendeuano  dall'Oriente  al  Ponente 
per  tutta  la fopradetta  bocca,Et,  percioche  nel  to- 
po , che  egli  vfcì  per  quella , gli  mancò  il  vento  , 
flette  ingrandiffimo  pericolo  d'ejfer  dalla  cor- 
rente gittato  in  alcune fecche , ò fcogli,doue  fi  rom 
pejfe  y hebbegiujk  cagion  dimettergli  nome  cor- 
rijfondente  al/ altra  bocca , nella  quale  in  non  rm- 
nor  perìcolo  s'era  veduto , come  di  fopra  habbiam 
detto.  Ma  piacque  alno  fìro  Signore,  cheindiydo-. 
ue  ejfi  haueuano  maggior  paurayveniffe  a loro  il  ri 
medio , & che  la  iflejfa  corrente  il  cauaffe  fatuo . 
Et  però,  fenxL altra  dimora , il  Lunedì  a' xiii  di 
Agoflo  cominciò  à nauigar  verfo  Occidente  per 
la  Cofla  Settentrionale  della  ifleffa  ‘Paria,  per  tra- 
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uerfar  poi  alla  Spagnuola , rendendo  molte  grafie 
à Dìo , che  di  tante  pene , ^perìcoFi  il  hberaua, 
moSìrandogU  fempre  nuoue  terre , piene  di  gente 
domenica , & di  gran  rìcchex;^  ; ^ jpecìalmen 
te  quella , la  quale  haueua  per  certìjjimo  che  fojje 
terra  ferma , per  la  grandeT^  di  quel  Golfo  deL 
le  perle , & de*  fiumi , che  da  quello  vfcìuanoy  & 
del  mare , il  qual  tutto  era  d* acqua  dolce , & per 
Vauttorità  di  Esdra  neW ottano  Capitolo  del  quar- 
to libro , che  dice , che  di  fette  parti  della  Sfera  fo- 
la vna  è coperta  dall*acqua;perche  tutù  gt Indiani 
deWJfole  de*  Canibalì  gli  haueano  detto , che  alla 
parte  del  Mexpdì  v era  grandijfima  terra  ferma  « 

Come  l’Ammiraglio  trauersò  dalla  terra  fer- 
. ma  alla  Spagnuola.  Cap.  lxxii.  , 


NAuigando  adunque  f Ammiraglio  aWOccl- 
dente  della  cofia  di  Varia , ogni  volta  piu  fi 
andana  allontanando  da  quella  alla  volta  del  Nor 
uefieipercioche  le  calmey&  correnti  il  gittauano 
verfo  quella  parici . Di  modo  che  il  Afercordì 
d XV  dà  Agofìo  lafciò  il  Capo , che  chiamò  delle 
Conche  al  Mertp  dì,  la  Margarita  al  Ponente^ 

eh* è vna  /fola,  alla  quale  egli  mife  quel  nomeynÒ  fi 
feinfiirato  da  Dio;  perciochepreflo  a quella  giace 
tifila  di  Cabagua  y dalla  qual  fi  è tratta  innume- 
rabile quantità  di  perle,  margarite  ipercioche 

j X iij  ancora 
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ancora,  nella  SpagnuoU , tornando  di  Giamaica 
mife  nome  ad  alcuni  monti  Tutti  Oro,  & poi  in 
quelli  fi  trouò  tutta  la  maggior  quantità y & grani 
dtoro  j che  da  quella  IfoLi  fi  fitan  portati  in  Ijpa^ 
gna  . Ma,  tornando  al  fuo  viaggio ydicOy  che  fegtn 
il  camino  per  v i Ifolette  y ch"ei  chiamò  le  Guar- 
die ; & altre  iiiy  che  gìaceuano  piu  alla  T ra- 
fnontanaychiamò  i Tésìimonu  Ety  ancor  chetuttn^ 
uia  fcoprifiero  molta  terra  al  ^Ponente  della  mede- 
firma  cofki  di  Tariay  dice  t Ammiraglio y che  hoggi 
mai  di  tai  particolarità  non  poteua  render  quel 
conto  y che  egli  defitderaua  : per cioche  per  cagion 
del  troppo  vegghiare  gli  occhi  gli  fi  erano  con-, 
uertiti  in  /angue , & però  era  aHretto  a notar  la 
maggior  parte  delle  fine  co/è  per  relatione  de'  ma 
rinarri y ó' piloti y che  con  lui  andauano,  cJ^ede/i- 
mamente  dice , che  quella  fle/fia  notte , che  fu  il 
Giouedì  a*  X V I di  AgoHo , non  hauendo  fino  al- 
Ihora  noruefieato  , le  aguglie  norueHearono  ìn^ 
fretta  piu  dvna  quarta , e me%a , eJr*  alcune  me-  i 

Ttp  vento y fienzxt  che  in  ciò  vi  poteffie  e/fiere  errore, 
perche  fiempre  erano  fiati  molto  vigilanti  per  no-  ^ 
far  ciò,  £t  con  ammiratone  di  quefìo , con  do-  } 
lare,  che  gli  manca/fic  la  commodità,  per  fieguir  la 
co/kt  della  Terra  fermaynauigò  qua  fi  tutto  quel  ca-  ' 

ì^ino  al  NonteHey  fin  che  il  Lune  È a xx  òx  Ago^ 

< fio  diede  fondo  tra  la  Beata , & la  Spagnuola  ; 
quindi  per  alcuni  Indiani  a pofia  mandò  lette-- 
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re  al  Prefetto  fuo  fratello  y facendogli  fapere  la 
fua  venuta  y&il  buon  fuccejfo  ; ancor  che  fi  trq- 
uajfepìen  di  maramglia , per  veder ft  tanto  al  Po- 
nentc^  : conciofta  che , quantunque  ei  conofcefrey 
che  le  forx§  delle  correnti  mancauanoy  non  pensò 
già  che  fofre  in  tanto  grado, La  onde yacciocheìion 
gli  mancajfero  a fatto  le  vettouaglky  che  egli  ha- 
tteua,  afcefe  fubìto  verfo  P Oriente  alla  via  di  San 
Domenicoy  nel  età  porto,  o fiume  entrò  a' xxxd 
^goftoy  perche  il  Prefetto  haueua  deHinato  quiui 
il  /ito  della  città  nella  parte  Orientale  del  fiume, 
àoue  hoggidì  giace , & chiamatala  San  Domerà- 
x:0  y in  commemoration  di  fuo  padre  y che  fi  chìa- 
ììiaua  Domenico . 

fi 

La  folleuatione,  & i romori,  che  l* Ammira* 

* glio  trouò  nella  Spagnuola  per  la  malna- 

• gità  di  vn’Orlando^cheegli  vi  haueala- 
■ Iciato  per  giudice  generale.  C.  lxxi  1 1. 

E latrato  adunque  ìudmmiragtio  nella  città  dì 
San  Domenico  conia  vi/k  quafi  perduta  dal 
fouerchio  vegghiare , chki  continuamente  haueua 
fatto y /però  (tejferui  giunto  perripofarfi  destra- 
uagli  patiti  in  quel  viaggio , & di  trouarui  molta 
pace  fra  le  fue  genti  : ma  trouò  nondimeno  tutto 
il  contrario  ;percioche  tutte  le  famiglie  dell’ /fola 
erano  in  gran  tumulto , & feditione  : percioche 

X iiij  gr^n 
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gran  parte  della  gente,  da  lui  lafdamui,  era  pi 
morta,  & de  gli  altri  ve  n’ erano  piu  di  clx  am- 
malati di  mal  Francejc^  : &,oltra,  che  molti  al- 
tri sperano  folleuati  con  Orlando,  non  trono  i i n 
^ nauigli,  che  dalle  Canarie  dicemmo  lui  hauer  ma- 
dati con  foccorfo , *Dì  che  fiirà  neceffario  che 
noi  ragioniamo  ordinatamente , per  feguire , & 
compire  il  filo  della  hiftoria,cominciando  dal  gior- 
no, chef  Ammiraglio  partì  per  Cartiglia;  la  qual 
partita  ,ft  come  noi  dicemmo,  fu  nel  mefe  di  Mar- 
7$,  delfanno  mccccxcvi,  ejfendo  fcorfi  xxx  mefi 
dal  giorno  della  fua  tornata  : nel  principio  del 
qual  tempo, per  la  Jperanga  della  fuaprefia  torna- 
ta, & d’ejjeredi  hreue  foccorfi  , fu  nella  gente 
alcuna  quiete^ . , pttjjato  il  primo  anno , 

mancando  loro  di  quelle  cofe  di  faHiglia , & ere- 
feendo  le  infermità,  &trauagli  tuttama,  rìmafe- 
ro  difeontenti  delle  cofe  preferiti,  &priui  di  ^e- 
ranxa  dì  miglioramento  nelTauuenire,fenga  però 
che  fi  intcndejfero  le  querele  di  molti , eh* erano  di- 
feontenti , fra  i quali  mai  non  manca  chi  inciti , & 
pretenda  jhrfi  Capo  diparte,  fi  come  allhora  toc- 
cò la  forte  ad  vn  Francefeo  Orlando,naùuo  della 
Tórre  di  don  Xìmeno,  a cui  l * Ammiraglio  haueua 
data  tanta  reputatione,  & auttorità prefio  àgf In- 
diani , & a*  Chrifl  'iani , col  lafciarlo  giudice  mag- 
por  e,  che  non  meno  era  vbidito,  che  la  fuaperfo- 
na.  ^Da  che  fi  puòprefumere , che  fra  lui , & H 
, , Prefetto, 


'^refettOiCÌy egli  hauea  lafàato per  Gouematore^ 
non  ci  fojje  quella  intera  volontà , che  per  ben  pu 
hlico  rkercauafi , ft  come  il  tempo  la  ejperìen 
sfecero  conofcere,  Perciochcy  tardando  V Am- 
miraglio a tornare  y nè  mandando  alcun  foccorfi, 
ì Orlando  incominciò  a drvx^re  il  fuo  penfiero  a 
colere  impadronirfi  delT/folay  proponedo  di  ama%^ 
rstare  i fratelli  dell  Ammiraglìoy  come  quelliy  ne* 
quali  potea  trouar  maggior  refifienzA:  & per  da 
re  a ciò  effetto  affettò  loccafione^,  £t  auuenne  , 
eh  e il  PrefcttOyvn  de*  fratelli  dellArnmìraglioyan 
■dò  ad  unaprouincìa  Occidentzdeychiamata  Suro- 
gnay  Lxxx  leghe  difcofla  dall Ifabella  ; doue  detto 
Orlando  rima fe  in  fuo  luogo  y benché  fitto  ilgo~ 
uemo  di  Don  Diego , fratei fecondo  dell  Ammira- 
gbo , di  che  l Orlando  fi  sdegnò  in  tal  marnerà  > 
che  y mentre  il  ^Prefetto  daua  ordine , come  il  Re 
di  quella  promnciapagafre  il  tributo  a*  Re  Catolici, 
che  a tutti  glfndiani  delllfola  V Ammiraglio  ha- 
uea impoflo , l Orlando  cominciò  nell/fila  fecreta 
mente  a trarre  alcuni  alla  fua  diuotione»  Ma»per- 
cioche  niun  male  ardifie  dal^ar  la  tefla  in  un  fubl 
to  -y  0 fen%a  alcuna  fìnta  cagione , quella , che  Or- 
lando tolfe  per  fondamento  y & porta  del  fuo  difi- 
gno  yfuy  che  nella  flejfa /fola  Ifabella  era  vna  Ca 
ranella  in  terray  che  il  Prefetto  hauea  fatta  fare  y 
per  màdarlain  Caviglia  yfe  la  neceffità  ve  laflrin 
percioche per  mancamento  di  farte» 
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gran  parte  della  gemei  da  luì  lafcìamì,  età  già 
mortai  & de  gli  altri  verìeranopiudì  c l x am- 
malati di  mal  Francefe^  : &,oltrai  che  molti  al- 
tri senno  foUeuatì  con  OrlandOi  non  trono  i i n 
rìiauigUy  che  dalle  Canarie  dicemmo  lui  hauer  ma- 
dati  con  ficcar fo . che  farà  neceffario  che 

noi  ragioniamo  ordinatamente , per  figuire , & 
compire  il  filo  della  hiflorìaiCominckndo  dal gior- 
noy  che  Huimmiraglio  partì  per  Caviglia;  la  qual 
partita  y fi  come  noi  dicemmo,  fu  nel  me  fi  di  Mar- 
Xpi  deWanno  mccccxcvi,  effindo  fiorfi  xxx  meji 
dal  giorno  della  fua  tornata  : nel  principio  del 
qual  tempo iper  la  fieran^a  della  fuaprefk  torna- 
ta, &d'ej]eredi  breue  ficcorfi,,  fu  nella  gente 
alcuna  quiete^ . ^JHa , paffato  il  primo  anno  , 
mancando  loro  di  quelle  cèfi  di  C<sHigìia , & cre- 
fiendo  le  infermità,  &trauagli  tuttauia,  rimafi- 
ro  dìfiontenti  delle  cofi  prefinti,  eirpriui  di  fie- 
ranga  di  miglioramento  nelTauuenire,fenxa  però 
che  fi  intcndcjfero  le  querele  di  molti , ch'erario  di- 
feontenti , jra  i quali  mai  non  manca  chi  inciti , 
pretenda  fàrfi  Capo  diparte,  fi  come  allhora  toc- 
cò la  forte  ad  vn  Frante  fio  Orlando,naùuo  della 
Tórre  di  don  Ximeno,  a cui  l '.Ammiraglio  haueua 
data  tanta  reputatione,  & auttorità prejfi  àgt In- 
diani, & a'  Chrijiiani , col  lafiiarlo  giudice  mag- 
giore,  che  non  meno  era  vbidito,  che  la  fuaperfi- 
na.  ^2) a che  fi  può  prefumer e , che  fra  lui , & il 

Prefetto  y 
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I 'TrefettOi  ch'egli  hauea  hfcìato per  Gouematoret 
I non  ci  fojfe  quella  intera  volontà , che  per  benpu 
I Meo  ricercauafi , fi  come  il  tempo  » & la  ejperien 

I fecero  conofeere.  Perciochey  tardando  l 'Am- 

miraglio a tornare  y nè  mandando  aletta  JòccorJò^ 

t Orlando  incominciò  a dri':^re  il  fuo  penfiero  a 

voleri  ìmpadronirfi  delT/folay  proponedo  di  amax^  { 

x^are  i fratelli  dell  ’Ammìraglioy  come  quelliy  ne'  i 

quali  potea  trouar  maggior  refifienzA:  & per  da  j 

re  a ciò  effètto  affettò  l’occafime^.  £t  auuenne  , 
che  il  PrefettOyvn  de' fratelli  dell' Ammiraglioyan 
lìò  ad  unaprouincìa  Occidentaleychiamata  Suro- 
gnay  Lxxx  leghe  difcojk  dall’ Ifabella  ; doue  detto 
Orlando  rìmafe  in  fuo  luogo  y benché  fiotto  ilgo- 
uemo  di  Don  Diego , ffatel  fecondo  dell’Ammira- 
glio . dì  che  l’Oriundo  fi  sdegnò  in  tal  marnerà  > 
chey  mentre  il  ‘Prefetto  daua  ordine , come  il  Re 
di  quella  proiànciapagafie  il  tributo  a’ Re  Catolicì»  < 

che  a tutti  gl'fndianì . dell’IJòla  l 'Ammiraglio  ha-  , 

uea  impofio , l' Orlando  cominciò  nell’ /fòla  fecrenc 
niente  a trarre  alcuni  alla  fua  diuotìone.  Mayper-  li 

cìoche  niun  male  ardifee  (Pal'^ar  la  tejh  in  un  fubì  j 

to  .y  ofèn-ga  alcuna  finta  cagione , quella  > che  Or- 
lando tolfe  per  fondamento , & porta  del  fuo  dife-  | 

Igno  y fu  y che  nella  fiejfa  /fòla  Ifabella  era  vna  Ca  I 

rauella  in  terray  che  il  Prefetto  hauea  fatta  fare  y | 

permadarlain  CaSiigìia  yfela  neceffitàve  l’afirin  i 

: Ety  per  cìoche  per  mancamento  di  farte  , f 

'V-  v;  & ' . I 
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cJr  d! altri  apparécchi  non  potè  effer  gittata  in  ac- 
qua , r Orlando  fìnfe , & publicò  effeme  altra  la- 
cagione  ; et  che  al  beneficio  di  tutti  conneniua,  che 
quella  Carauella  fimettefie  ad  ordine , accioche 
àn  quella  potefie  andare  alcun  di  loro  in  Cafiiglia 
a dar  nuoua  de'  lor  trauagli . La  onde  fiotto  color 
. del  ben  comune  fkcea  grande  inflan^zay  che  ella  fi 
gittafie  in  acqua  :&  ,percioche  Don  Diego  Co- 
lon per  detto  mancamento  dì  forte  nonio  confientì- 
i4a , auuenne , chel'Orlando  con  piu  animo  > 
sjàcciategga  cominciò  a trattar  con  alcuni  fiecretzt 
niente , che  detta  Carauella  fi  gittafie  in  acqua  al 
'difetto  di  lui  y dicendo  a quelli  y i quali  egli  Hima 
naconfientir  JecOyche,fie  al  Prefetto,  & a Doni 
Diego  ciò  nonpìaceua , era , perctoche  voleuanó 
rimaner  col  Dominio  delpaefi  y & tener  loro  con^ 
tinuamente  fioggetti  yfienga  che  vi  fiofie  alcun  nam 
glioy  col  quale  potefiero  far  fiapere  a'  Re  Catolici 
la  loro  fioUeuationey  & tirannia.  Et,  poi  che  [ape- 
nano , & era  chiaro , quanto  crudele,  e terribile 
fiofie  il  Prefetto y & la  trauagliata,  & mala  vita^ 
che  lor  daua , fabricando  terre , & forte^ge  ; dr 
poi  che  ejfi  erano  fen%a  alcuna  jperan’xa  della  vè 
fiuta  deW Ammiraglio  confoccorfo  :era  bene,che 
pigliafiero  quella  Carauella , & procacciaffero  la 
loro  libertà  ; & non  permetteffèro, che  fiotto  cob-^ 
re  del  fioldo , il  qual  mai  non  fi  pagana  loro,foJfier& 
foggetti  ad  unforejiieròy  potendo  godere  vna  huà. 

na,& 
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ila  & rìpofam  vitn  , <&  digrandìjjìma  vtUìtà: poi 
che  tutto  quello , che  neWlfola fi  haueffey& com- 
mutujjeythamebbono  tra  ^ loro  vgualmente  par- 
iito , & fiifarebbonó  feruìtì  de  gl  Indiani  a fua  vo 
lontàyfenga  che  li  tenejjcro  cofi  in  freno:  & che  an 
cor  non  era  loro  pcrmejfo , che  potejfero  pigliar 
per  moglie  vna  donna  Indiana,  che piaceffea  loro: 
& , oltra  che  il  Prefetto  gli  fkceua  ojferuare  ì tre 
voti  dì  religione , non  mancauano  dìgimì , di- 
fcìplinecon  le  prigionie , & caflìgo . le  quaì  cofe 
contra  effi per  ogni  minima  colpa  fi  ejfeguiuano . 
La  onde , poi  ci)e  egli  hauetia  la  bacchetta , & 
F auttorità  del  I{e , la  qual  di  tutto  quello , che  fo- 
pr  a ciopotejfefuccedere,  gli  ajficuraua,fenga  che 
ile  rìtomajje  a lor  pregmdìcìo,  gli  effortnua  a far 
quel  y che  li  configliaua , percioche  non  poteuano 
errare . Qìn  quelle , con  altre  tali  parole,  di- 
pendenti daWodìo , che  egli  al  Prefetto  portaua  > 
& con  lajperanga  dell’utile,  tirò  tanti  alla  fua  de 
uotione  y che  vn  giorno , offendo  tornato  il  Prefet 
to  da  Suragna  alla  /fabella , alcuni  d'ejfi  delibera^» 
rono  di  dargli  delle  pugnalate,tenendo  ciò  per  cofi 
fieli  cofa , (he  haueuano  apparecchiato  vn  laccio 
per  appiccarlo  dopo  morto.  Et  la  cagione, per  cui 
allhora  piu  s erano  a ciò  incitati  ,fu  la  prigionìa 
d’vn  Barabona , amico  de*  medefimi  congiurati  > 
contra  il qualfeDio  nonfpìraua  in  animo  al  Pre- 
fetto y che  non  procedeffe  alla  effecutìone  della 

giulìì- 
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giuHitìa  ifen'X^  dubbio  allhora  thaurebbono  ve* 
ófo . 

Come  Orlando  tentò  di  folleiiar  la  Villa  del 
la  Concettionc , de  meflc  a Tacco  la  Ifabel- 
la.  Cap.  Lxxiiii. 

VEdendo  Orlandoy  che  la  morte  del  Ere* 
[etto  non  era  Jèguita  fecondo  il  fuo  defi* 
derio , & che  la  fua  congiuratione  era  già  fico* 
pertu,  deliberò  (timpadronirfi  della  terra,  eìr* 
della  FortexT^a  della  Concettione , parendogli  di 
poter  quindi  fàcilmente  foggiogar  Vlfola. 

*Ter  ejfecutione  di  che  gli  venne  molto  a prò* 
pofito  l’effere  affai»  vicino  alla  fuddetm  villa  : 
percioche,  mentre  era  il  Prefetto  fuori , era  fiato 
da  Don  Diego  mandato  con  x l huomìni  per  queU 
la  prouìncia  a pacificar  gl'indiani , che  sperano 
folleuath  & haueuano  lo  iHeffo  in  penfiero  (tim* 
padronirfi  della  medefima  villa  , ^ d'amax^re 
iChrifliani,  Dimodoché  Orlando, fiotto  colordi 
volere  a ciò  dar  rimedio,e  di  voler  caHigar  colo* 
ro,  raunò  la  fua  gente  nella  fianzjt  di  vn  fuo  Caci* 
que , chiamato  Marche,  per  ejfeguìre  il  fuo  prò* 
ponimento,  venuta  toccafione^ . Ma,  per  cicche 
diqueHo  il  Cartellano  BaleHer  hauea  già  aleuti 
fojpetto,  terme  buona  guardia  nella  Fortex^,&‘ 
fece  intendere  al  Prefetto  il  pericolo, nel  qual  fi 
trouaua . Jl  quale  con  gran  preriex^  > & con 
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quella  gente , che  potè  mettere  ìnfieme,  fu  pron^ 
to  a metterft  nella  Forte'z:^,  <i^cuì  t Orlando , 
efiendo  già  fiopertn  chiarameute  la  fua  congiuray 
'venne  con  faluo  conduttOypiu  toHo  per  confiderar 
quello  y eh* egli  haueffe  potuto  fare  in  danno  del 
Prefetto , che  per  voglia  di  venire  a qualche  ac- 
cordo  : con  maggiore  irriuerenx^y  & sfaccia- 

teZT^adelconueneuole  proteHò  al  Prefetto  , che 
fitcejfepttnr  la  Carauella  in  acqua , onero  che  gli 
deffe  licentia  di  poter  gittarla,  che  egli  co*  fuoì 
amici  gittata  thaurebbono.Per  le  quali  parole  of- 
fendo alquanto  il  Prefetto  sdegnato,  gli  rtjpofcyche 
egliy  neìfuoi  amici  non  erano  marinari , ne  fape- 
uano  quel  y che  in  tal  cafo  fojje  ragìoneuole , e ne- 
cepario  z <&  che , quantunque  ejfi  haueffero  po- 
tuto gittarla  in  acqua , non  hauriano  però  potuto 
namgar  con  quella  per  difetto  difarte  y&  di  alr 
Riapparecchi  : che  ciberà  vn  voler  mettere 

in  pericolo  la  gentCy  & la  Carauella,  Et,  percio- 
che  il  Prefetto  intendeua  ciò,  come  huomo  dì  ma- 
re, efp  y non  offendo  marinari , noi  compren- 
deuanoy  feguiuano  diuerft  pareri,  Zaffate  quefe, 
<lr  altre  ragioni  di  diffiacenole^^ga  yì  Orlando  fi 
parti  s desiato,  fenxa  voler  depor  la  bacchetta,ne 
fkire  a pudicio , fi  come  gli  commandam  il  Pre- 
fettOydicedOyChe  ambedue  le  cofe  haurebbe  fatte y 
quando  il  Re , per  cui  era  nell* IJòla,gliele  comma- 
daffoy  poi  che  fapeua , che  per  meyo  di  lui  non  gii 

douea 


douea  ejfer  fiata  giuHìtìa , per  todìoy  che  gli  por 
tana  : ma  che  a torto,  & a ragione  hauria  cerca- 
u occafion  di  ama^^rlo , o dì  fargli  alcuna 
vergogna.  Et  che  intanto,  perfhr  quel,  che  la  ra- 
gion richìedeua , egli  voleua  andarfene  a far  la 
firn  refidenxa,  doue  gli  commandajfc^ , tJHa  ^ 
ajfegnandogli  il  Prefetto  per  fianca  il  Cacique^ 
Diego  Colon , rifiutò , dicendo,  che  non  vi  farebbe 
fiata  vettouaglia  per  la  fua  gente,&  che  egli  ha- 
urebbe  cercato  vn  altro  più  commodo  luogo.  Pre- 
fe  adunque  la  firada  delT/fabelia,  &,  pofle  ìnfier 
me  L X V perfone,  vedendo  non  poter  gittar  la  Ca- 
rauella  in  acqua , mife  a fiacco  la  cafia  delle  munir 
tioni,  togliendo  egli,  &ì  fiuoì  fieguacì  le  arrney 
i drappi,  & le  vettouaglie,che piu  lor piacquero, 
fienga  che  Don  Diego  Colon , il  quale  era  qtùui , 
gliele  poteffie  vietare^  : anTÌ , sei  non  fi  ritiraua 
con  alcuni  fiuoì  fieruìtori  nella  Forte':^^ , haurebr 
be  corfio  pericolo  : ancor  che  nel  procefjò,  il  quai 
[opra  queHocafio  fu  poi  formato,  furono  di  queir 
lì,  che  dijfiero . che  il  giudice  gli  promfie  obedicn- 
%a , pur  che  egli  prendejfie  la  voce  contra  fiuo  fra- 
tello . non  accettando  egli  ciò , ne  potendo 

Orlando  fargli  maggior  danno,  temendo  il  fioccor 
fio , che  gli  venia  dal  Prefetto , fi  partì  dalla  villd 
con  tutti  gli  ammutinati  ; &y  dando  fiopragli  ar- 
menti , che  nel  contorno  paficeuano , amaT^ror 
no  quelli)  che  piu  lor  piacquero  per  lo  mangiar  lo? 

ro,  & 
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TOy&  fi  fomronopér  lo  camino  de  gli  ammali  di  • 
feruìgio  j che  prefero  , deliberati  dì  andare  alla 
protùncìa  di  Suragna , d'onde  il  Prefetto  poco  a- 
uanti  era  venuto , con  penfiero  di  fermarfì  qumiy 
per  effer  la  piu  abondante,  e deliciofa  terra  dell'ifo 
idi  & per  hauer  la  gente  molto  fauìa  accor- 
ta, paragonai  con  gli  altri  popoli  della  Spagnuo^ 
la  ; e Jhecìalmentc  per  ejferuì  le  piu  belle  donne,  et  , 
dipìaceuole  conuerfatìone,che  altroue  : il  che  era 
quel , che  piuglinuituua  ad  andarui . cJPfa,  per) 
non  andarui  femji  far  prona  delle  loro  forz^ , 
auanti  che  il  Prefetto  accrefcejfe  le  fine,  & dejfe 
loro  degno  caSìigo,  deliberarono  di  paffar  perla 
villa  della  Concettione , & prenderla  alTimpro^ 
uìfo , & d’vccidere  il  Prefetto,  che  dentro  vera  ; 
&,  quando  pure  ciò  non  fojfe  lor  fucceduto,  di 
ajfediarlo.Di  che  hauedo  hauuto  il  Prefetto  auijòy 
fi  preparò  alla  difefa,inanimando  i fuoi  co  parole, 
& offerendo  loro  di  molti  doni,  & due  fchiauì  per' 
ciafcheduno  per  feruigio  lorotconciofia  ch'egli  ba- 
nca prefentito,chc  la  maggior  parte  di  colQroft  qua 
li  egli  haueua  feco , Himauano  cofi  buona  la  vita, 
che  Orlando  a' fuoi  prometteua,  che  molti  di  ejji. 
afcoltauano  le  fue  ambafciatc^,  T^er  la  qual  cofa 
efsendo  entrato  H Orlando  in  jperaut,  che  di  fubitQ 
doueffero  paffar  tutti  dalla  fina  parte,  haueua  ha-: 
unto  ardire  d'imprendere  di  feguir  quella  in^ 
prefa  ,*  la  qual  non  gli  riufcì fecondo  il  fino  proponi- . 

mento: 
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fwento  ; percìoche  il  Prefetto, oltre  allo  ejferfipro^ 
uedutOy  come  hahbiamo  già  detto,  & oltra  ch*em 
huomo  dì  gran  valore,  & che  haueua  la  gente  più 
falda  nella  fux  deuotìonc^  ; fi  era  apprejfo  rifa- 
luto  dì  far  con  Carme  quel,  che  con  la  rapone,& 
eoi  buon  configlio  non  hàuea  potuto  terminarci  i 
La  onde , mejfa  infieme  la  fua  gente , vfcì  della 
terra,  per  afialtarlo  alla  firada. 

Come  l’Orlando  incitò  erindiani  del  pefc 
centra  il  Prefetto,  & le  n’andò  con  la  fua 
genteaSuragna.  Cap.  lxxv. 

VEdendo  adunque  C Orlando  il  fine  della  faa 
jperanxM  tanto  mutato,  & che  nitm  di  quel- 
li del  Trefetto  non  paffiiua  àluìji  come  egli  ha- 
uea  penfato , deliberò  di  ritirarfi  in  tempo , & di 
Jeguire  il  fuo  primo  camino  di  Suragna , non  ha- 
uendo  egli  animo  di  affettarlo  : come  che  gli  auan 
^jje  lingua  per  parlar  centra  di  luì  vìtuperofit- 
mcnte,  & per  prouocar  gC Indiani,  ouunque  paf- 
faua,  ad  odio,  & a ribellione  d'ejfo  Prefetto  ; di- 
cendo, che  la  caufa,  perche  fi  partìuano  dalla  fua 
compagnia,  era, per  efftr  lui  huomo  di  natura  ter- 
ribile, vendicatiuo,  cofi  verjo  i Chrilìiani,  co- 
me verfogC Indiani,  & dauaritìa  molto  ìnfoppor- 
iabile,per  le  molte graue7^,& tributi,  che  met- 
teua  loro,  la  fornma  de'  quali  fe  effi  hauejfero  or- 
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iìfiómmente  portata  » egli  dàWaltra  parte  tha^ 
urehbe  ogni  anno  accrefciuta,  quatmque  ciò  fojje 
c6tra  il  volere  de"  1{e  Catolìciii  quali  no  ficer catta 
no  altro  da  loro  fmidìtì^ché  la  ohedientìa , ^ lU 
bertài  mantenendoli  in  gìuHitìay  & in  pacc^.  La. 
qual  fe  effi  temeano  di  poter  difendere , egti  co* 
fimi  amici , & henuoglienti  hauria  lor  dato  aiuto^  . 
& fi  farebbe  dichiarato  protettore , & dìfenfor 
loro. 'Dopo  lequai  parole  deliberarono  dì  voler 
prohìbire  la  paga  di  quel  tributo^  che  dìcernmo  ef- 
fere flato  impoìio  : onde  amenne , che  da  coloro , t 
quali  habitauauo  lontano  dal  luogo , ou*era  il  Tre 
fitto , non  fi  potea  rìfcotcre  per  la  molta  diflan^a  ; 
ne  meno  da*  più  vicini  fi  rifcoteua , per  non  dar  lo- 
ro cagione , che  fi  sdegnajfero , &feguiJ]ero  la  fe- 
ditione  de*  folleuatì.  Ma  quefln  cortefia,  che  fu 
vfata  loro , non  potègtouar  tanto , che , vfcito  del 
la  Concettione  il  Tre  fitto  ^ ^uarionex , ch*era  il 
Juperior  Cacique  della  prouincia,  colfauore  di  Or 
landò  non  fi  rìfoluefie  a volere  affediar  la  vilUy<é* . 
la  ForteT^  » & ama^^re  i Chrifliani , che  la 
guardauano.  il  che  per  mandar  meglio  ad  effetto , 
raunò  tutti  i Caciqui  fuoi  partiali , e trattò  con  loro 
fecretamente , che  ciafcuno  vccìder  doueffe  quelli 
della  fua  prouincia  :percioche , non  effendo  le  ter- 
re della  Spagnuola  fi  grandi  y che  ciafcuna  poffajò 
fientar  molta  gente,  erano  flati  astretti  ì Chriflia- 
rn  a compartir/}  per  quadriglie,  o compagnie.^  ■ 
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di  viit  ,0  \ per  ciafcuna  terra.  Da  cheprefe 
ro  jperanxa  gVlndìaràiChe,  ajjaltandoli  ad  vn  tem 
po  improuifamentc^  yfarebbono  baciati  per  non 
lafcìame  alcuno  viuo.  percioche,  per  af- 
fognar  tempo , o ordinare  altra  cofa , oue  il  con- 
tar fi  ricerchi,  effinon  hanno  numero , ne  con- 
tano per  altro  , che  perle  dita,  deliberarono , 
che  nel  primo  tondo  della  Luna  ciafcuno  fojfe 
pronto  ad  ama’X^re  i fiuoi  Chrifliani.  ‘Ter  fir 
che  tenèdo  il fopr adetto  Guarionex  in  ordine  i fuoì 
Caciqui , vno  di  quelli , il  principale  , defidero 
fo  di  acquijkrfi  bonore , e tenendo  la  cofa  per  mol- 
to fàcile  3 & non  offendo  buono  AHrologoper  fa- 
pere  il  dì  certo  del  plenilunio,  afialtò  la  terra  auan 
ti  il  tempo  ordinato  fra  loro  : dalla  quale  conuenne 
vfcir  fuggendo,  & mal  trattato . &,penfando  di 
douer  trouare  aiuto  in  Guarionex  3 trouò  in  lui  la 
rtàna  fua  : percioche  queHi  lo  punì  con  la  morte , 
che  egli  hauea  meritata , effondo  flato  cagione, che 
fi  fcopriffela  congiura , & fofiero  auuertiti  i Chri 
ftiani,  ^el  qual  difordine  non  hebbero  poco  dolo- 
re i folleuati , percioche  3 fecondo  che  fu  detto,  col 
lor  fàuore , & notitta  era  fiata  quefia  tela  trama- 
ta; & per  ciò  sperano  intertenuti , per  vedere,  fe 
Guarionex  riduceua  la  cofa  in  termine,  che,  ap- 
poggiandofi  a lui,  poteffero  diHruggere  il  Prefet- 
to.Ma,veduto,che  queflo  no  gli  riufcì,nonvolfero 
afficurarfi  nella  prouincia , doue  erano  :rna  anda- 
rono 
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tono  a Suragna , tuttauìagrìdando,  ò'eranopro^ 
tettorì  degl'indiani  : doue  le  opere la  volontà 
loro  era  di  Ladroni , non  offendo  effi  ritenuti  da 
Dio , 0 dal  mondo  con  altro  freno , che  con  quel 
del  difordinato  loro  appetito;percioche  ogniun  rub 
baua  quelyche  poteua,  &lOrlado  loro  Capo  rub* 
baua  piu  di  tutti , perfuadendo , e commandando 
a prlnàpali  Indiani,  & ad  ogni  Cacique,  che  rac~ 
coglieffe  quel , ch'ei  poteua , percioch'egli  volca 
d'fender  gl  Indiani,  & i ribellati  dal  tr'ìhuto,che 
il  Prefetto  dimandaua  a loro  ; offendo  in  tanto  af- 
fai maggior  quello , che  [otto  cotal  nome  egli  to- 
glieua  loro  : conciona  che  davn  fol  Cacique,chìa* 
maio  Manicauter,  rìfeotea  ogni  tre  meft  vna  zmc~ 
oa  di  tre  Marche  di  oro  fino  ; &,per  effer  piu  cer^ 
to  della  paga , fiotto  titolo  di  amicitia  tenea  vn  fiuo 
figliuolo  ,&vn  nepote  appreffo  di  fic^ . Ne  chi 
leggerà  ciò  fi  marauigli,fie  noi  riduciamo  le  mar 
che  di  oro  a mifura  di  •gucca  : percìoche  noi  cofi 
facciamo,  per  dimoHrar,  che  gV Indiani  in  comi 
cofe  ricorreuano  alla  mifura , percioche  pefio  non 
hebberomai,  . 

Come  di  Cartiglia  vennero  i nauigli  con  vet 
touaglie,  &c  Toccorfo.  Gap.  lxxv  i . 

E Sfiondo  adunque  cofi  diuifi  i ChriHianì , come 
habbiamo  detto,  e tardando  troppo  a venire  ì 
nauigli  di  Cedìglia  con  fòccorfiò^  non  poteuano  ne 
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I / infetto,  ne  Don  Diego  mantener  quieta  la  gen 
tey  che  era  loro  rimafa  : percioche , emendo  per  lo 
piu  colóro  di  bajfa  condiuoncyet  defiderofi  di  quel~ 
la  vita,  &del  buontempo,  cheCOrkndo  prò- 
metteua  loro , accioche  non  fojfero  abandonati , 
temeano  di  punire  i rei;il  che  lijkcea  tanto  dìfubU 
dienti,  che  era  quaftimpoffibileiltrouare  ordine 
per  acquetarli  : la  onde  era  nec erario, che  foppor^ 
taffero  glinfulti  de"  folleuati , , volendo  U- 

fommo  ^io  dar  loro  alcun  conforto , fece  arriuar 
finalmente  i due  natàgUfi  quali  habbiamo  detto  di 
[opra  che  vn"anno  dopo  la  partita  dell  "Ammira- 
rlo dalle  fndìe  erano  jhù  mandati , non  fenx^ 
grande  ir^nxa,  & folle citudìne,  che  per  effedir- 
li  egli  vsò'alla  Cortei . percioche,  conftderando> 
egli  la  qualità  della  terra,  & la  natura  della  gen-^ 
te,  che  egli  hauea  lafciata,  & il  gran  pericolo, che , 
potea  cagionar  la  fua  tardità,  inììò,  & ottenne^ 
da"  Ke  Catolici,  che  fi  mandaffero  inanT^  quei  due^ 
de"  XV  III  nauigli , i quali  gli  era  da  loro  fiato, 
commanHato  che  armaffL^,  Con  la  giunta  di  que- 
gli fi  per  quel  foccorfo  di  gente,  &.perle  vetta- 
uaglie,  che  portauano,  come  per  lacertexg^,che, 
fi  hebbe  efier  giunto  in  Spagna  t Ammiraglio  a 
faluamento,  quelli  del  Prefetto  prefero  animo,  & 
vigore,  per  feruir  con  maggior  fedeltà  ; & quelli 
d" Orlando  temettero  del  loro  caligo,  CoHoro,de- 
fiderofit  d"ìntendere  alcuna  cqfadi  nuouo,  & di 
- ' formrfi 
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’formrftdi  quel,  chemancaua  loro , deliberarono 
di  andare  a S.  Domenico,  oue  i nauìgli  erano  capi- 
tati, pur  con  {peranza  di  tirare  alcuno  alla  loro 
dìuotionc^.  iJPCa,  percioche  ilVrefetto  era  fìnto 
auuertito  della  lor  venuta , & era  piu  vicino  a 
quel  porto,  andò  loro  incontra,  per  impedirli  Ict 
firada  ; & , poHe  buone  guardie  a pafii,  andò  al 
porto  a vedere  i nauìgli , a dare  ordine  alle 
■cofe  di  quel  luogo.  Et,  deftdei andò,  che  tAmmira^ 
gìio  trouaffe  l'IfoU  pacifica , & quietati  i romorì, 
tornò  a propor  nuoui  patti  all' Orlando , il  quale 
era  v i leghe  difco^o  con  la  fua  gente  , mandan-> 
dogli  per  ciò  il  capitano , che  era  venuto  co'  due 
detti nauigli,  chiamato  Tietro Femandeg^Coro^ 
nel,  fi  perche  era  huomo  honorato,  & di  auttori- 
tà  ',  come  percioché  fperaua,  che  doueffero  hauer 
maggiore  efficacia  le  fue  parole , poi  che  come  te^ 
Sìimònio  di  veduta  poteua  accertarli  della  giunta 
in  Spagna,  e della  buona  accoglien'za , ch'era  fiata  • 
fitta  alt  Ammiraglio , & della  gran  pronte^p^', 
che  i Re  Catolicì  dimosìrauano  di  volere  aggran- 
dirlo,cJ^a,temendo  i principali  deltimpreffìone, , 
che  queHo  Ambafàator  potea  fire  nella  maggior 
parte  di  loro,  non  lo  lafcìarono  parlare  in  publico  ; 
angi  con  le  baleHre,  & con  le  faette  lo  rìceuette-- 
ro  fuUa  via  : di  modo  eh* et  potè  folamente  dire  aU  . 
cune  poche  parole  a quelli,  che  advdirlo  furono 
deputati  ; & cefi , fen'3^  che  foffe  prefa  altra  ri- 
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V 


RISTO  RIE  DEL  S.^ 
folutìone,fi  tomo  alla,  terra  ,&effife  riandarono 
aW alloggiamento , che  haueanoìn  Suragna  y non 
fenga  pauray  che  l' Orlando»  & alcun  de'  princi- 
pali della  fua  compagnia  non  fcriuejjero  agli  ami- 
ci» ì quali  fra  la  gente  del  Prefetto  haueuano»pre~ 
gandolì  caldamente»  che»  venuto  l'Ammiraglio» 
foffero  loro  prejfo  a lui  buoni  intercefròri , pòi  che 
iol  centra  il  Prefetto  erano  lelor  giurìe  querele »e 
non  centra  ejfo  Ammiraglio  : anT^  erano  defide- 
refi  di  ritornare  alla  fuagratia , obedientìd,\ 

Come  i tre  nauigli , che  l’Ammiraglio  man- 
dò dalle  Canarie^  capitarono,  oiie  era  co- 
tal  folleuatione.  Gap.  ixxy  1 1. 

HOr  che  habbìamo  detto  daWarriuata,  de'  duo 
nauigli,  che  l'Ammiraglio  mandò  dì  Cavi- 
glia alla  Spagnuola , fra  ben^  che  diciamo  de'  tre» 
che  da  luì  partirono  alle  Canarie quali  feguirona 
il  lor  viaggio  con  buon  tempo y fin  chegiunfero  alle 
/fole  de'  Caribi , le  quai  fon  le  prime , che  i nauU 
ganti,  per  andare  al  porto  di  S, Domenico , troua- 
no  nella  Brada,  Et, non fapendo  allhora  b enei  Pi- 
loti il  nauigar»  che  fra  quelle  bora  fi  coBuma»au- 
uenne,  che  per  difgratia  non  feppero  trouar  quel 
porto,  eh  e fur  dalle  cor  centi  portati  tanto  in  già 
all  Occidente,  che  gìunfero  Ala  proiùncia  di  Su- 
ragmiydoue  erano  i folleuati  : i quali  toBo  che  in^ 

tefero 
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tefero,  che  quei  namglivenìuano  fuor  di  §ìrada, 
& rio  fapeuano  cofa  alcuna  del  loro  folleuamento , 
tacitamente  alcuni  dì  loro  montarono  in  detti  naui . 
glhfingendo  aejjere  in  quelle  parti  per  commijjion 
del  Prefetto  y per  prouederfi  meglio  dì  vettoua- 
gàe , & per  tenere  in  pace  y&  in  foggettion  quel 
paefe.  Ma , percìoche  è molto  ageuole  palefarft  il 
fecreto , di  cui  molti  partecipano  ,fubìto  ^Ifonfo 
Sancies  dì  Caruagìale , ch*era  il  pìà  prattico  de' 
Capitani  di  que  nauiglh  accorto  fi  della  ribellione y 
& difcordiay  cominciò  à trattar  la  pace  con  Orlan 
do  y penfando  di  ridurlo  aWobedientia  del  Prefet- 
to . ^J^a  la  conuerfatìone , & la  domeHìche^ 
•ga , che  tutti  loro  haueano  giàprefa  ne*  nauìgliyfu 
caufit,  chele  fiueperfuafioninonfkcejfero  tejfet- 
to  y che  €gli  defideraua  : percìoche  Orlando  haue- 
ua  fecretamente  hauuta  la  parola  da  molti  dì  quel- 
li y che  di  nuouoeran  venuti  di  Caviglia , che  fa- 
rebbono  reflatì  in fiua  cornpagnia:&  con  tal  vantag 
gio  cercaua  di  fhtfitmaggìore.  Là  onde  il  Carua- 
gitale  y non  vedendo  la  materia  cofit  ben  dijpojh , 
chYi  potejfe  trarre  in  breue  la  conclufione  di  quel , 
ch'egli dimandaua , determinò  col configlìo  degli 
altri  due  Capitani  ejfer  bency  che  la  gente y la  qual 
conduceuano  ajfoldatayper  lauorarnelle  mìnerCyb 
' peraltrimìHìeriy&feruitijyfenandaJfeper  terra 
à 5*.  CDomenico'yperciocheyeffendo  il  marey& i ve 
tiye^le  correnti  molto  contrarie  à quella  nauiga- 
A • Y iiij  tioney 
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pione)  farla  potuto  auuemrè , che  inducine  in  tré 
meft  non  hauejfero  finito  il  viaggio  : da  che  fareb^ 
he  nàto  non  folamente , che  haurebbono  confumor 
te  le  vettouagùe  ;ma  ancora  che  fi  foffeamma- 
lata  la  gente , & hauefie  perduto  il  tempo , fenx^ 
impiegarlo  nel  feruìtio , per  cui  cranvenuti.^^re^ 
fa  adunque  cofi fatta  rifolutione , toccò  à (fiiouan- 
m <s^ntonio  Colombo  t andata , & il  carico  degli 
’huomini , eh*  erano  xl;.&  allo  Arana  di  tornar 
co.  nauigli  ; & al  Caruagiale  di . refiare , per  ve^ 
dcr,  fe  potcjfe  trouar  modo  (Raccordo.  metten*, 
do  Giouanni  Antonio  ad  [ordine  la  partita  fua , il 
fecondo  giorno , che  difmontarono  in  terra)  quei  la. 
uoratorì)  ò)  per  parlar  piu  propriamente)  quei 
gabondi)  andati  U)  per  fàrìopra,  che  habbiamo 
detto  yfi  pafiarono  a’ folleuati , lafciando  il  (or  Ca^ . 
pittino  con\i  )ò  VII  huomini)  i quali  con  lui  voi . 
fero  perfpuerare , Feduto  vn  tradimento  tanto  ma . 
nìfcJio,fen%a  paura  dì  alcun  pericolo,  queflo  Capi.  , 
tano  andò  d trouar  t Orlando , &gli  dijfe,  che,dì~ 
moBrando  egli  di  flimare , & procacciareil feruta 
ilo  dé  Re  Catolicì , non  era  ragione uole , che  egli 
confentijfe , che  quella gente,ia  quale  era  venuta,  . 
per  popolare , & feminar  la  terra , & per  atten-, 
dere  a’ firn  miBieri  con  falario  già  hauuto , rima- 
fieffein  quel  luogo,  cJr  perdeffe  il  tempo , fenza  . 
far  cofa  alcuna  di  quelle,  alle  quali  erano  obbgaù:,  ^ 
^ che,  fe  egli  li  hauefie  cacciati , haurebhe  dato. 

indiciopj 
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Micio  i cheMfue  opre  fojfero  fimìR' alle  parole 
fue;  ma  che  delfioflurfi  quìui  era  caufa  ladiuifto 
ney&  la  dìfgraùa  del  Prefetto, più  chelavolotd, 
che  egli  haueua  d'impedire  il  ben  pubbco,  &ìl 
firuitìo  de'fuoiRe.  zJHa,percìoche  all'Orlan- 
doy& a fuoìfeguacìritornaua  affai  in  concio  quel 
lo  5 ch'era  auuenuto , sì  per  riufcìr  colfuo  intento  > 
come  perche  il  delitto  da  molti  commefiopiù fàcile 
mente  fuol  fmukrft , fi  efcusò  in  quel  che  gli  ricer 
caua , dicendo  y ch'egli  non  potcua  loro  far  for'j^j 
& ch'era  monafierio  di  offeruan^ay  in  cui  d rùuno 
potea  negar  ^hàbito,  T)i  modo  che  > vedendo  (f  io* 
uanni  ^Antonio,  non  effer  cofa  da  prudente, fen^^; 
^erani^  di  rimedio,  il  metterfi  al  pericolo,  ch'ei  , 
corretta,  infkndo  importunamente ^ deliberò  di 


tornare  a'  nauigli  con  quei  pochi , che  lo  feguìro^ 
no*  & così , accioche  non  fuccedejfe  il  medefimo 
nella  gente , ch'era  rimafa , ambidue  i Capitani 
partirono  toHo  co'  nauigli  loro  verfo  S,  DomenU  ' 
co , con  tempo  al  lor  viaggio  cofi  contrario , come 
prima  haueano  temuto  :percioche  tardarono  mol- 
ti dì,  & perdettero  le  vettouaglie , & HnauigRo 
del Caruagial riceuè molto danoin  alcune fecche, 
nelle  quali  perdè  il  temone,  &,apertofi  nella  co-., 
tomba , doue  entraua  molt'acqua,  appena  ilpoteh 
teromenarfeco , 
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Cornei  Capitani  trouarono  [‘Ammiraglio 
in  S.Domenico.  Cap.Lxxviii. 

Giunti  a S,  Domenico  i Capitani , e i nauigR , 
che  tornauano  di  Suragna^  trouarono  r^m 
'miraglio^  tornato  dalla  terra  ferma  : il  quale , ef- 
fondo informato  a pieno  dello  fato  de' foUeuatiy  & 
hauendo  veduti  i proceffi , che  il  Tre  fetta  contra 
quelli  haueua  formato , ancor  che  gli  corfaffie  ef- 
fer  tutto  vero  il  delitto»  degno  dì  feuero  caÌiigo;gli 
parue  dì  ciò  preder  nuoua  informationeyet formar 
nuouo  proceffi)  3 per  dare  auìfoa^  Re  Catolici  di 
quely  chepaffiatM,  : &daVt altra  parte  delibero  di  ^ 
volere  in  ciò  vfare  quella  teperatex?^, che  egli  po 
teffie  3 dando  ordine , come  con  defìrcT^  gh  ridu- 
ceffieaUa  obedìentìa . Perla  qualcofa , perche 
ne  effi , ne  altri  r^onpoteffiero  dolerft  di  lui , ne  dir  , 
che  per  forali  teneua  quiui  3 commandò  a*  ^1 1 
di  Settembre , che  foffie fatto  vn  bando  in  nome  de* 
Re  Catolici , nel  qual  fi  daua  lieentia  a tutti  quelli, 
chevoleffiero  andare  in  Cafìighaypromettendo  lo-^ 
ro paffiagi^ìo , & vettouaglie , Pt dalTaltro canto  y 
effiendo  ragguagliato  3 che  l' Orlando  con  parte  del 
la  fua  gente  veniua  alla  volta  di  S.  Domenico , 
commandò  à ^yìrCichel  BaleHriere,  faPlellandel 
la  Conccttione 3 che  gmrdaffiehen-quellaterra,^ 
Portegli  ; ^ che,  venendo  P Orlando  per  quella 
banda , gli  diceffie  da  parte  fua,  che  egli  hauea  ri- 
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cemtò  gran  nota  de*  fuot  trauagB,  ^ dì  tutte  le 
cofe  pajfate;  nevòlea,  che  piu  ftparlajfe  dì  ciò , 
donando  perdon  generale^  ; drpregaualo  a ve^ 
nìr  fténoyoue  èra  ejfo  Ammiraglio yfenxa  paura, 
■di  cofa  alcuna,  aCcìoche  col  fuo  configlio  fi  proue^ 
dejfe  a quel,  chetoccaua  al  feruìgìo  de  ReCato^ 
lìcu  & che,fe  gli  pareua , che  fitcejfe  bijògno  di 
alcun  faluocondotto , glie  le  haurebbe  mandato, 
qual  da  lui  fojfe  dimandato,  che  il  BaleHrìer 
rijpofe  a*  XI  III  di  Febraìo , hauer  per  nuoua 
certa , che  il  giorno  auanti  era  giunto  B^hehne 
alla  villa  del  Bonao  ; & che  Adriano,  & tOr- 
landò, che  erano  iprincipali,doueano  congiunger  fi 
fray  11,0  Y III  giorni  : nel  qual  tempo  in  quel 
luogo  poteua  prenderli  ; fi  come  anco  fecc^ , 
*Percioche , hauendo  egli  loro  fkuellato , confor-\ 
me  alla  commijfion  datagli , lì  trouò  molto  duri , e 
fcortefi,  dicendo  l^ Orlando , che  non  efan  venuti 
a trattar  dì  accordo,  ne  voler,  ne  hauer  bifogno  di 
pace , percìoche  egli  hauea  P Ammiraglio  ,&  il 
fuo  flato  nel  pugno^per  foHentarlo,  o disfhrlo,co^ 
me  gli  piaceflc^  : & che  non  parlaflero  dì  patti, 

0 di  accordo , fin  tanto  che  gli  foffer  mandati  tut~ 
ti  gl* Indiani,  che  erano  flati  prefi  nelPaffedh  delia^ 
(oncettione , poi  che  il  loro  raunamento  era  flato , 
per  ferme  ilT^y&per  fàuorirlo,  &hauondoli 
egli  afficuratì  fìttola  fiua  parola,  ^ijfe parimen- 
te altre  cofe , moSìrando  di  non  volere  alcuno  ac- 
cordo. 


HI^TOHIE 

cordo  ,fe  non  fo[je  con  ^an  fm  vantaggio . Téif 
fermare  il  quale , & per  ragionar  [opra  cihy  dir 
mandauay  che  l'Ammiraglio  gli  mandajfe  Carua.-^ 
gìalc^  ; percioche  con  altri  egli  non  voleua  mu- 
tar di  ciò y fuor  che  con  lui, per  ejfere  eglihuo- 
moy  che  fi  accojkua  alla  ragione  ,&  molto  prur 
dente,  per  quanto  egli  lo  haueaprouato, giunti  che 
a Suragna  furono  i tre  nauigUide*  quali  dicemmo. 
QmHa  njpojk  fu  cagioncyche  l'Ammiraglio  pren 
d^e  alcun  fojpetto  del  Carmgiale,  et  ciò  non  fen- 
5^  caufegrandijfime^.  La  prima,  perche,  auan* 
ti  che  il  Caruagìale  giungere  in  Suragna,  ou'eran 
quefli  ribelli  aUhora,lj>ejfe  volte  haueuano  ferino, 
èr  mandato  meffi  agli  amici,  che  erano  appreffo 
il  Prefetto,  dicendo  loro,  che,  giunto  l'Ammira^ 
glio,  far ehhono  venuti  a metterli  nelle  fue  marà: 
però  pregarli  ad  ejfer  loro  buoni  ìntercejfori,  & a 
placarlo.  La  feconda  cagione  fu,percioche,feàà 
fecerOytoHo  che  feppero  effer  venuti  ì due  natagli 
in  foccorfo  del  Prefetto;  con  piu  ragion  doueuano 
fkrlo,fapendoy  che  emgìa  venuto  l 'Ammiraglio, 
fe  nò  gl'impedia  il  lungo  ragionamento,  che  il  Car-^ 
uagialc  hauea  hauuto  con  loro.  La  terga,  percioc- 
ché, fe  egli  haueffe  voluto  fùr  quel,  che  doueua , 
potea  ritener  nella  fuaCarauellaprìgton  t Orlan- 
do, e i principali  della  fua  compagnia,  ì quali  fteU 
teru  due  giorni  feco  fenga  ficurtà  alcuna.  La  quar  , 
u, per cìoche yfapendo , come  ben  fapeua,che  fi. 

erano 
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èrano  foUemtunoglì  doueua  lafciar  coprar  ne*  na^ 
itigli  Li  1 1 1 Jpade,  &xLbaleHrey  le  quali  ha--' 
steano  comprate^.  La  qmnta^perche,hauéndo  in- 
Scij  9 che  quella  gente,  la  qual  con  <jàouamijLn- 
tonio  haueuaa  difmonme  interra,  per  andare  it. 
SmDomemco,  era  per pajfarfene a* foUeuatì,  no 
doueua  lafciarlì  difnonmej  ouer,  quando  già  era 
pajfatn  a loro , douea  ejfer  piufoUecìto  in  procac-: 
dar  di  racquijkirla.  La  fefla,perche  andana  dijje^. 
minando , che  egti  era  ito  alle  Indie  per  compagno 
deW Ammiraglio,  & accioche  fen^a  Uà  non 
cejfe  cofa  aìcuna,per  pama,che  in  CaHiglia  fi  ha 
ueua,che  l* Ammiraglio  cmmettejje alcun  jnllo. 
La  fittima,  perche  l Orlando  hauea  fcritto  aU 
VAmrmr aglio  per  lo  ìHefib  Carua^le,  che  égtt 
per  fino  configUo  era  andato  con  la  fua  gente  a San- 
Domenico , per  trouarfi  pià  vicino,  per  trattar  dì 
accordo,quando  l * Ammiraglio  fojje  alla  Spagnuo 
la  arriuatoi  & che, non  conformandofi,giunto  Uà, 

% fiitti  con  la  fua  lettera,  parea,  che  piu  toHo  tha- 
ueffe  prouocato  a venir  là , accioche , fe  l 'Armnu 
raglio  fojfe  tardato , 0 pur  non  [offe  venuto,  hauef-^ 
fe  egli  potuto , come  compagno  deWAmmiragUo , 
& t Orlando , come  giudice , gouernar  tifola  al 
dijpetto  delTrefetto,  Vottaua, perche  allhor, che 
gli  altri  due  Capitani  vennero  per  mare  con  le  det» 
te  tre  Carauelle , & egli  venne  per  terra  à S/Do~ 
memo , gli  ammutinati  mandarono  in  fua  guar^ 

diai& 
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dia,&  compagnia  vn  de"  principali, chiamato  Ga 
miXj  ch"era[kito  due  dì,  & due  notn  con  lui  nel 
fuonauiglìo  ; il  quale  taccompagnò  fin  vi  leghe 
difcoHo  da  S,  Domenico,  La  nona , perche  fcrìue 
uaa"  ribelli , quando  vennero  alBonao,  e manda- 
ua  loro  molùprefenti , & rinfiefcamentu  La  deci 
ma  vltima  cagione  fu,  perche,  oltra  che  i det- 

ti foUeuati  non  voìfero  trattar  di  accordo  con  altri, 
che  conlui  ; tutti  ad  vna  voce,  diceuano  ,che  ,fe 
[offe  bifognato , thauriano  prefo  per  lor  Capitano, 
Ma,corfiderando  V Ammiraglio  dall" altra  parte, 
che  il  Caruagiale  era  prudente , fauio , & gentil- 
huomo  , & che  ciafcun  de"  fopradetti  ìndìcìj  potè- 
uahauerrifijofta  , & non  efier  forfè  vero  quello, 
chegti era  detto,  e limandolo perfonaggio,il  qual 
non  hauria  fatta  cófa , che  non  douejfe  fare , défì- 
derofo  di  eflinguerquesio  fuoco , deliberò  di  con- 
ferire con  tutti  i principali,  che  fecoerano,la  rifilo 
fki  dell' Orlando,  per  pigliar  rifolutione  in  quel,che 
fopra  ciò  doueafiirfi  : & , offendo  tutti  di  accordo, 
mandò  il  Caruagiale  infteme  col  Caflellan  Bale- 
Slrier , perche  trattaffero  t accordo.  Ma  non  ripor 
mono  altro  dàW Orlando,  fe  non  che,poichenon 
haueanmermtigP Indiani , ch'egli  hauea dimanda 
ti , nonparlaffero  di  accordo  altrimenti.nAlle  qua 
ti  parole  fodisfhcendo  con  la fua  pruden^afil  Car^- 
uagiale  fece  a tutti  cofi  buon  ragionamento,  che 
moffel"  Orlando,  etre,ò  quattro  de'  principali  ad 

andare 
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andare  àvìfim  l' Ammiraglio  y & à fermar  fece 
accordo . , dijpiacendo  ciò  molto  à gli  al- 
tri y mentre  che  t Orlando,  gli  altri  montuuano 

à cauaUoyper  andar  col  Caruagiale  àtrouar  HAm, 
rmraglio , gli  ajfaltarono , dicendo , non  volere 
in  modo  alcuno , che  egli  vi  andaffè;  & che,  fe 
pure  accordo  haueua  da  farft,fi  fhcejfeinfcrìt- 
tura,  accioche  tutti  hauejfero  parte  in  quello,  che 
fi  trattajfe^ . Di  modo  che,  poi  che  fi  fu  ferma-, 
to  alcuni  dì  fopra  ciò,  r Orlando  a^  x v d^i  Ottobre, 
dì  confentìmento  dì  tutti  i fuoì  fcrijfe  all*  Ammi- 
raglio vna  lettera,  per  la  quale  attribuìua  al  Pre- 
fetto la  cagione , & colpa  della  fua  diuìfione  ; di- 
cendo ad  ejfo  Ammiraglio,  che,  non  hauendo  egli 
in  fcrìttura  datolor  ficurtà  di  potere  andare  a ren. 
dergli  conto  di  comi  cafo , ejfi,  haueano  deliberato 
dì  fargli  faper  con  fcrìttura  le  cofe,  &t  patti  , 
che  dìmandauano , ì quali  erano  il  premio  delTo- 
pre  fino  allhora  fatte  da  loro,come  piu  oltre  fi  ve- 
der à . ^^^a,  quantunque  fojfero  le  richiede  lo- 
ro efforbitanti,  & molto  dishonefle,ìl  CaHellano 
*Baleflrìerìldì  feguente  fcrijfe  alt  Ammiraglio  y 
lodando  molto  la  efficacia  del  ragionamento  del 
Caruagiale  ; & dicendo , che , poi  che  quello  non 
hauea  hauuto  forxa  per  rimouer  quella  gente  dal 
fuo  maligno  proponimento,  non  farìa  bajbtn  altra 
cofa,faluo  che  il  conceder  loro  quel,che  dìmanda- 
uanoi  pcrcìoche  li  vedeua  eglicofi  inanimatì,che, 

per 
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per  cofa  certa  teneua , che  a lor  toSìo  paffuta 
rebbela  maggior  parte  di  quelli , che  erano  ap^- 
prejfo  di  fua  Signoria  lUuHriffima . St , quàn^ 
Umque  egli  douejfe  hauer  confidanxa  né"  fuoi  fer^ 
mori , & gente  di  honorem  non  haurebbono  però 
potuto  baftar  contra  tanto  numero^  che  ogni  dì 
veniuano  molti  a congiungerfi  a loro.  La  qual  co- 
fa  lAmimaglio  hauea  già  conofciuta  per  eJpO- 
rìentìa  : percioche,  quando  era  l Orlando  prejjò  a 
San  Domemco , fece  far  la  moHra  di  quelli , che 
doueano  vfcire  a coniattere , fe  fojfe  fato  necep 
fario  ; & hauea  notato,  che,  fingendofi  Ivno  •xpp- 
pOy  & labro  ammalato , non  fi  erano  trouati 
L X X huomini , fia*  quali  non  ve  n' erano  xl  , de' 
quali  haueffe  potuto  fidarfi  • Per  la  aual  cofa  Udì 
feguentc^i  che  fu  a'  x v ii  dì  Ottobre  delliflef- 
fi  anno  mccccxcvi  i i , i fipradetti  Or- 
lando , & gli  altri  principali,  che  con  lui  voi- 
fiero  andare  a trouar  l' Ammiraglio  , gli  man- 
darlo vna  lettera  fottofcritta  da  loro , dicendo, 
che, per  ajfecurar  le  loro  vite,  fi  erano  partiti  dal 
Trefetto,  ilquaìcercauavia,  modi  per  amat^' 

Xarli  : & che , effondo  feruìtori  di  fua  Signoria 
lUuflrijfima , la  cui  venuta  afiettauano,come  di 
perfinaggio,  chauria  riceuuto  in  feruitià  quello , • 
eh' ejfi  fatto  hauefferoper  loro  obligo,haueuano  im 
pedito  alla  gente  loro  il  far  dannoyopregìudicio  al 
cuno  alle  cofedi  fua  Signoria;  come  haurebbo-' 

no 
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f fi5  potuto  fkr  commodamentc^,  tS^fdi  poi  che 
. ejjendo  ella  arriuatzt , non  filo  non  nc  li  ringraàor 
; iw,  ma  penfiuay  & infima  in  procacciar  vendei-- 
&fir  loro  dannoyper  far  con  fio  honore  quel, 
.chehaueano  deliberato  di  fare,  &per  hauer  li- 
bertà di  firloytoglìeuanq commiato  daini,  ^ dal 
fio  firtiìtio,  Guanti  che  quefla  lettera  fojfe  data 
Ammiraglio,  hauea  egli  già  rifpofio  all'Orlajv- 
col  mexp.  del  Caruagiale,  che  a lui  hauea  man- 
dato, narrandogli  la  confidanza , che  egli  fiippre 
hauea  hauuto  in  liti , c>“  U buona  relatione , che 
-della fua  perfina  a*  "Re  Catohcì  haueua  fùtto^e^ 

. dicendo,  non  hauerlt  fcrìtto,  temendo dinconue- 
- niente , fe  [offe  fitta  veduta  fia  firittura  fra  il 
vulgo,  da  cut  egli  haueffe  potuto  riceuere  pregia- 
, dicìo  : & che  però  in  luogo  di  fittofcrittione , 
firittura  gli  haueua  mandato  quella  perfina , di 
cui  egli  fapea  quanto  fi  fìdaua,  la  quale  egli  pa- 
tea  fiimar  come  fiuo  fìgiUo  , che  era  il  CaHellane 
■ Balle  flrer  : & però  vedefie  quel  che  di  ragione 
douea  far  fi , che  in  tutto  ihaurebbe  trouato  pron 
, ùjjimo»  St  di  fubito  4*  x v 1 1 1 di  Ottobre  comma- 
é dò,  che  partìffiro  per  Conìglia  y nauìgli,per  (i 
quali  ficea  intendere  a*  Ke  Catolìci  molto  partico- 
larmente quel, che  paffaua,dicendq,  hauer  quei  rì^ 
uìgà  intertenutì  fino  allhora  dopò  Ltfua  arriuatà, 
credendo,  che  f Orlando,  & la  fia  gente  volef- 
fero  andar  con  efft , fi  come  prima  haueano  publi- 

Z cato: 
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‘ cato  che  gli  altri  tre,  i quali  egli  hauea  fetù 
tenutijltfiiceua  mettere  adordine,acciocheiiPì/t* 
-fetta  partìffe  tóHo  con  quelli  à feguir  lo  fioprimett 
'to  della  terra  ferma  di  Tarìa,  & a mettere  in  or- 
dine la  pefca  j il  fifeatto  deUeperki  la  cui 

' Sira  rnandaua  loro  per  Arogialé 


Come  l*Orlanclo  andò  à trouar  1 ^Ammi** 
‘ raglio,  & non  venne  ad  alcuno  accordo 
' con  lui.  Gap*  Lxxvi  1 1 r# 


Rtceuuu  dall  Orlando  la  lettera , che  l 

miraglio  mandò,  rifpofe  il  ter'f^  dì , mojiran^ 
•do  voglia  di  fiir  tutto  quel  ^ che  gli  commandaudt 
. -ma  ^ perche  la  fua  gente  non  gli  confentiuay  che  an 
' dafìe  à trouarlòfenga  faluo  condotto  ^ fupplicaua  , 
■gliele  mandajfe , conforme  alla  minim , che  et  gli 
■fnandaua fottoferitm  da fe,&  confermata  da* prìu 
apuli  > che  etano  apprejfo  di  lui»  Il  qUàl faluo  coh- 
' dotto  gli  fu  fiibito  mandato  dall  Ammiraglio' a 
■ XXV I di  Ottobre  ,*  lOrlando,  hauùtoloy  venne 
toflo, ancor  che  piu  cón  intentione  dìfuiafe  alcuno, 
-che  dì  venire  ad  alcuna  condufme , per  quanto 
'fi  conobbe  dalle  cofe  dishoneHe  > che  egli  dimeó^ 
*^dò»  "Terche  fi  tornò  adietro  fenga  fermare  altro 
accordo , dicendo , eh* egli  haurebbe  riferito  il 
'tutto  alla  fua  compagnia } corffofrde  a quel, 
che  delìberajjero  ^ haurebbe  fr.ittb  <&  i accìàr 
, ^ ^ che 
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fojJealcmOi  che^  pér  parte  deU'^mmìra^ 
gito  mmfie  'y  & fermajje  quel y che  fojje  deiìbe-, 
ifutOy  aftdo  con  luì  vn  rnaggiordono  dell  ' Anirnìr a, 
gito  y chiamato  Salamafica  y Ota,  dopò  molti  ra-, 
gionamenù  > l' Orlando  mandò  t>na  fcrìttuTa  dì  ac» 
cordo  y acciocht  l'ammiraglio  là  fottofcrìuefié  j 
fcrìuendoglià’  vj  diNoUembrey  che  ciò  etaUit^ 
to  quello  y che  con  la  fua  gente  hauea  potuto  termi 
parès  & che  yfe  fua  Signorìa  lUuSìrijfima^penfa- 
ud  eòncedergliele , mandafìe  la  concezione  alla 
Cóncettiòne  l pércioche  nel  Bònaò  non  haueano. 
pìUvetfOuaglìe  da  mantener  fi  : eJr  che  haurebbo^ 
vo  umettata  la  rijblutìone  fino  al  Lunedì  feguentè^ 
La  qualrìjpojki  > & Capìtoli  efiendo  fiati  veduti, 
dall’ Ammìraglìoy  &confiderate  le  cofedishone-^ 
fiey  ch'e  eglino  rìcercàuano»  non  volle  in-modo  al-,' 
cmo  eoncederglielèypernon  venire  in  dijprèx^a 
della  giufiìtìay& per  non  far  cofa  in  dishonor  fuo,: 
& de’ fuoi  fiatellU  «JHkt  accìoche  non  hauefie- 
ro  cagion  didoì^fi  y ne  dìceffèro , che  egli  proee- 
deuain  queHo  cafo  con  feuerìtàyagU  xi  di  Nòne, 
bre  fecepublicarevnfaluo  condotto , il  quale  do-, 
uejfefiarxxu.  giorni  fi  fio  fullé porte  della  forte-g^ 
fa  ;fi  come  anco  flette:  il  tetior  del  quale  eraque- 
^Oy.  che,  percìochey  efiendo  egli  in  Casìiglioy  era- 
no occorfe  alcune  dìfiferenx.e  tra  il  Trefetto , & il 
giudice  Orlando  y & altre  perjòneyche  con  lui- 
s’erano  fuggite  ,•  non  oflante  tutto  ciò , tutti  in  ge- 
t v-i  Z ij  nerale. 
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nerale , & cìafcun  da  fe  potejje  venir  ftcwamerà^  /i 

a feruhre  ì Re  Catoìicì , tome  fe  mai  non  fife  oc- 
corfa  cofa  alcuna  che  a qualunque  volefe  an- 
dare in  Caftiglìa  farebbe  dato  pajfaggio , ^ man- 
dati , perche  gli  fifi€ pagato  il  fuo  foldo , fecondo 
che  con  gli  altri  fi  era  coHumato  di  fare , quando 
nello  jpatìo  dixxxdì  vemjfero  à comparir  dauantì 
aW  Ammiraglio , per  goder  dì  comi  ficurtà  : proto  T 

Jbindo , che , non  comparendo  nel  detto  termine i J. 
procederebbe  contra  lor  per  giuHitia.  Il  qualfaluo 
condotto,  fittofcritto  da  fe, mandò  fubito  alTOrlan  ^ 

do  per  lo  Caruagiale , dandogli  in  ìfcritto  le  ragìo- 
m ,per  le  quali  egli  non  potea,  ne  douea  fottofcrU  j5( 
nere  a*  Capitoli,ch'eigli  hauea  mandatiy  & rìcor-  ^ 

dandogli  quelle  cofe,  le  quali  era  honefio  ch'effi  fk 
cèfiero,  fe  voleano  far  eiò,  cheH  feruitio  de*  Re  Ca.  jb 

toRci  richiedeua.  Con  queHo  il  Caruagiale  andò  d fu 
trouarei  foUeuati  nella  Concettione,  doue  fitrch  ttc 
uauanp  molto  altieri,  & fuperbi»  ridendofi  del 
faluo  condotto  delT  Ammiraglio , & dicendo , che  ^ 

in  breue  tempo  egli  a lóro  dimandato  Phaurebbe . {io 
Ciò  tutto  pafiò  nello  Jpatio  di  iii  fettimane:nel  i 
qual  tempo  fitto  colore  di  voler  prendere  vn*huo^  t» 

mo,  il  qual  l * Orlando  volea  giuHitiare , temere  djt 

afiediato  il  Castellano  BaleSlrer  nella  Fortegga  r ita 
& gli  tolfero  t acqua,  credendo,  che  per  manca-^  (jg, 
mento  di  quella  fi  douejfe  renderci . ^S\€acon. 
la  veitum  del  Caruagiale  allentàrono  Pafiedio  ; et-  d| 

dopo 
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fkpo  molte  altercatìonìy  che  tra  tvna  y&t altra 
.parte  occorfero , fecero  T accordo  feguentc^. 

■ k 

i 

Lo  accordo  fatto  trai* Ammiraglio , & ; 
i,  rÒrlando,  & gli  altri amrouti- 
nati.  ^ . Cap.  rxxx. 

• ^ 

L£  cofe  fermate , ^ & accordate  col  Giudice 
Francefco  Or  landò,  & con  la  fua  compagnia, 
per  la  fua  ejpedmne , & andata  in  CaHìgliafon 
^queUe . 

. Trìmìeramente,che  il  Signore  uémmìragliogrt 
faccia  dar  due  nautgli  buoni , & bene  ad  ordine  a 
gìudicio  dì  marinari pofli  nel  porto  di  Suragna , 
per  effer  quiuila  maggior  parte  della  gente  della 
fua  compagnia;  & ancor, perche  non  vi  è altro 
porto  più  commodo  per  porre  ad  ordine , & appa 
recchiar  le  vettouaglìe  ,&le  cofe,che  lor  faranno 
bifogno  : oue  s'imbarcherà  il  detto  Giudice  con 
queUi  della  fua  compagnia , & feguìrà  il  fuo  vìag 
gio  alla  volta  di  Caftiglia , piacendo  a Dio^ 

• Che  pia  Signoria  medefimamente  gli  farà  darò 
vn  mandato , perche  gli  fta  pagato  tutto  il  foldo  i 
che pno  à queHo  dì  debbono  hauere  ; & apprejfo^ 
lettere  del  lor  ben  feruire  per  li  Re  Catolicì^ac^ 
tioche  fi  fiicciano  pagarci, 

: Parimente  firà  lor  dargli  fchiauì  della  grafia, 
che  alla  gentejifeee^  per  ìtmuagUy  che  in  quepa 

^ ^ ^ z iij  ffok 
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■Ifdà  ha  patiti , &p€rh  feruiùó^  che  ha  jhttò'\ 
con  nota  della  gratia  di  quelli.  Ety  percioche  àlcO^ 
ni  della  detta  compagnia  hanno  dorme  grauide , ò 
che  han  partorito , che  le  dette  donne',  fe  vorran- 
no menarlevia,fìanoinluojgoÀe' detti' fchìauì,  i 
quali  debbono  hauere  f>&  i figliuoli  fiano liberi, 
& li  portino  feco , 

Jn  oltre , che  firn  Signoria  gli  fiera  dare  ìn  detti 
mauigli  tutte  quelle  vettouaghe , delle  quali  hauky 
starino  bifognoperlo  detto  viaggio  j fi  come  ad  aì^ 
tri  etiandìo  fono  fiate  date:  &,perche  di  pane  nófi 
potranno  ejfer  proueduti,  fi  da  licentia  di  Giudice, 
alla  fitta  compagnia , che  fiprouegganonelpae 
fe , & che  filano  lor  dati  kxx  cantora  di  bificottot 
il quainon  trouandofi  ,fiidian  loro  xxt fiacca  di 
fermento , accioche  ,fie  per  auuenturail  Ca<z;zqbi 
fi  guafiafifie  loro , il  che  fiicilmente  potrebbe  auue\ 
me  i pojfiano  fiouuemrfi  col  detto  pane,  ò fiormeto* 

■ jt^ppreffoyche  firn  Signoria  darà  vn  fiahiocon:^ 
fiotto  per  le  per fione , che  verranno  ad  efi>edire  f 
mandati  del  loro  Jòldo. , ^ 

‘Di piu,  che , percioche  ad  alcuni  di  quelli,  i 
quali  fono  col  detto  Giudice , fono  fiate  tolte , 
fiequeììrate  alcune  robbti_j  ; fiua  Signoria  cornmd^ 
derà,  che  del  tutto  fitan  fiodìsfihtti . 

jtem  che  fiua  Signorìa  darà  vna  lettera  per  Ih 
7^  Catolici , facendo  fiaper  loro  ? che  i porci  di 
4etto  .giudice  refiano.quiui  per-prouffìott  ieUa  gìm 
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1;e,che  vi  fi  troua , i quali  fono  c x x tefie  gnaffe, 
0"  ccxxx  pkcìoleffuppUcanda  alle  Alte'Z^  loro, 
(he  glie  le  fiicmno  pagar  per  quel  prez^ , che 
quìtù  haurebhe  potuto  venderli  : I quali  porci  gli 
furono  tòlti  nel  mefe  di  Febraio  pinato  deWanhOr 

MCCCCXCVIH, 

• ■ • . • ' • i’ 

Che  fua  Signoria  darà  al  detto  Giudice  vnapa;^^ 
lente , perche  poffa  vendere  alcune  cofe  fue  , 
quali  farà  aHrctta  a vendere  3 per  andarfenc^  j 
0 far  di  quelle  quel,  che  gli  parrà,  ò lafciarle  per  ‘ 
fue  in  quella  /fola  a chi  già  parrà,  che  habbia  4 
gouermrgliek  nfiegbo. 

Che  fua  Signoria  commanderà  a*  Giudici , cbe  '^ 
toSìo  giudichino  il  cafo  del  fauaUo, 

Che,fò/m  Signoria  vederà,  effer  gìuHe  le 
fe  de'  nofirtdi  Salarnanca  jfcrìuerà  al  detto  Giu^. 
dice,  che  gfie  le  fàccia  pagarci,  . . > 

ftern  che  fi  parlerà  con  fua  Signoria  ìntorM\ 
figli  fchiaui  de'  Capitani, 

. Medefimamente  che,percioche  Ù detto  GiudU 
(e 3 & la  fua  compagnia  dubita, che  fua  Signoria,^ 
ò altra  perfona  per  lui  fàccia  loro  alcun  diff  ìace^. 
re  con  gli  altri  nauigli , che  nell' /fola  reHano,fà’- . 
rà  loro  vn  filuocondotto,per  cui  prometta  in  no- 
me de'  B,e  Catolici,&  fitto  la  fua  fede,  & parola 
dà  gentiluomo,  come  fi  coHuma  in  Ifiagna,  che 
fua  Signoria, ne  altra  perfona  non  gli  farà  difiifi^  ‘ 

(ere,  ne  perturberà  ilhrvlaggio» 

; ' Z ììij  Veduto 
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• Zkduto  da  me  cjfueHo  accordo,  fitto  da 
fi  Sancìes  dì  Caruagìal,  & Diego  dì  Salamancd 
con  Frane efeo  Orlando,  & con  la  fua  compagnia,' 
hoggì  Aìercordi a wi  dì  Nonembre  dell' annoi' 
MccccxcY 111  , tm  piace  dì  ojjeruar  la  forma  , 
che  qui  fi  contiene^:  con  patto  però,  che  il  dett& 
Frane ejco  Orlando,  o alcun  di  quelli  della  fua 
compagnia,  in  età  nome  egli  fottofcrijfe , & con^^ 
fermo  la  capitolaùone , da  Im  data  a'  fopradetti 
jdlfonfo  Sancìes  dì  Caruagial,  & Diego  di  Sala-- 
manca,e  tutti  gh  altri  Chrìflìanì  deltlfola,  di  qutit  . 
fi  voglia  grado,  &condìùone,  non  rìceueramo . 
altri  nella  fua  compagnia. 

Io  Frane efeo  Orlado  Giudice  per  me,&  per  tut  * 
téle  altre  perfone,che  in  mìa  compagnia  fono,  pro-^ 
tnetto;&  dono  la  mia  fede,  & parola,  che  faranno  i 
ofieruate,  ^ adempiute  le  cofe,dìfopra  contenute,  ' 
f^Xà  che  in  ciò  ìnteruenga  altra  cautela , faluo  la 
lealtà  della  veritàjecondo  che  qui  fi  contiene,ojfef^ 
Uando  fua  Signorìa  tutto  quello,che  fraU  Signor 
Alfonfo  Sancìes  dì  Caruagial,  & Diegà  di  Sala^'^ 
7nanca,&me  fi  è ragionato , oc  cordato, fi  coi- 

rne ejfi  hanno  in  fcrittura. 

■ Et  prima,  che  dal  giorno  della  data  dì  quejkt,  • 
fin  che  tomi  la  rijpofh  delle  fopradette  cofe , che  ' 
faràn  x giorni  dì  termine,  non  accetterò  perfina 
Olama  di  quelle,che  fon  col  Signore  Ammiraglio.  . 

Item  che  dal  giorno,  che  fi  porterà,  & confe-^  ^ 
V \ " gnera 
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^erà  a me  qui  nella  Còncettìone  la  detta  rì^òjìa- 
conhfpedimne dì  quello y chehahbìam  femato» 
^ fòttoferktòy  da  fua  Signorìay  il  che  farà  nel  fhf 
de"  detti  x giorni  » ne’  l giorni  prima  Jiguentì  noi 
c’ìmbarcheremo,&‘ faremo  vela  per  (aSììglla  in 

bttòn’hcra.  ’ . f 

• Item  che  ninno  de glifchìaul  della  gratMi  a noi. 

eóncedutà,  da  noi  farà  menato  per  for^a . ^ 

^tem  cheynon  battendo  ad  ejfere  il  Signore 
miraglio  al  porto»  oue  noi  andiamo  per  imbarcar- 
dylaperfonay  ò perfine , mandatela  da  fua  Sìgno- 
fiay  ftano  honorate'»  & ricettate»  come  mimHri. 
de'  Re  Catoìici  y & di  fua  Signorìa;  a’ quali  farà', 
refi  conto , ^ ragione  di  quel , che  metteremo  in\ 
dette  farauelle  » àccioche  ne  tengano  nota , o fhc-\ 
éiano  quello y che  a fta  Signoria  ne  parrà: 
medeftmamente  per  confegnar  loro  le  cofiyche  ha-  v 
uremo  in  no^ìra  mano  de’  Re  Catolìcu  T utte  le  fi-> 
pr adette  cofe s’intendano  douereefser  fittofcritte^ 
& efseguìte  da  fua  Signoria  y fecondo  che  porta- . 
no  in  firitto  il  detto  Signor  .Alfotfo  Sanfies  di  Car' 
uagialy  & il  detto  Diego  di  Salamanca  :la  rijpojkt . 
di  thè  io  affetto  qui  nella  Qmcettìone  fra  vili' 
gtorni  prima  feguenti  ; & » s’ella  non  verrà , io  > 
non  farò  oblìgato  à cqfa  alcuna  di  quely  che  fi  è 

dèttOy 

^ Et  in  fede- di  ciòy  &per  mantenere y & ofser- 
itar  per  me»j&-^per  tutti  -quelli,  della  mia  (ompa- . 

iZ ; gìUii 
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gnUijHelychehodettOiho  fottofcritto  quejh  ferita 
tfira  di  mìa.rmno , la  quale  è fiuta  nella  ConceU, 
pone , hoggì  S abbaio  a*  xvi  di  Nouembre  de\\ 
to»o  M cc.ccxcvi  I I,  j 

Come,  dopo  fatto  raccordo,i  folleuati  an(i% 
i ronoa Suragna,<iicencio.di vólere i.mbar- 
carfi  ne’  duo  nauigli>  mandati  loro  dall^-j 
• Ammiraglio.  Cap.  i.xxxi,: 

n 

• ^ i 

Poi  che  le  cofe  furono  accommodate  nel  modo%\' 
che  fi  è detto  di foprafil  Caruagialeyetìl  Salu: 
tndea fe  ne  tornarono  a S,  Domenico  all*Amrmra\ 
glìoyperintercejjion  de' quali  a*  xxi  dìNouebr^- 
fottoferifie  i fopr adetti  capìtoli ^ da  loro  portati,^  , 
di  nuouo  conce fse  vn  faluocodotto,&  facoltà  a tut  , 
ti  quelli , che  non  volefiero  andarfenem  Cafiìgliu: 
jcon  POrlandOipromettendo  lor  foldo,  ò vicinala , 
come  piu  a lor  piacefse^  ; & che  gli  altri  venìf . 
fero  a negocìar  le  cofe  loro  liberamente,  ^ come 
volejferol  La  quale  ejpeditìoneil  Caflellano  Baie-’ 
Sirera'  xm  1 1 1 di  Nouembre  confegnòalVOr-' 
landò  y&  a quelli  della  fua  compagnia  nella  Con’- . 
cettione  ; & eglino,  hauumla,feguirono  il  lor  ca^ 
mnoverfo  Sura^  a mettere  ad  ordine  le  cofe- 
della  loro  partita , fecondo  che  poi  fi  conobbe.  Et,  \ 
quantunque  V Ammiraglio  in  ’ certa  maniera  fi 
accorgete  della  loro  malignità  ^ & fentijfemn.x 

dolóre^ 
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dolore  in  vedere,  che  ximàneaimpedito  il  feraìtìó, 
'che  il  Prefetto  hauea  fatto  nella  continmtione  del 
lo  fcoprimento  della  terra  ferma  dì  ?»  or 

dinar  la  pefca.,  ^il  rifcatto  delle  perle,  fe  quei 
vauìgli  ft  deffero  a loro  ; nonperciò  volle  dar  cai^ 
fa  a"  folle  nati  di  dargli  colpa , accufandolo,  eh* egli 
ncnhauejfelor  voluto  dardi  paffaggiopromeffo:^ 
Là  onde  cominciò  tofto  a preparare  i nauìgli,fe* 
condo  che  era  fiuto  capitolato , che  doueffero  effer 
dati  loro , accioche  foffero  condotti  in  CafligÙa^ 
quantunque  tejhedìtìon  loro  alquanto  ft  prolon-- 
gaffe  per  la  penuria  delle  cofe  neceffarìe . In  fup^ 
plimento  delle  quali , & perche  nonftperdejfe  mn 
to  tempo , commandò  , che  il  Caruagiale  andajfs 
per  terra  ; accioche  fra  tanto,  che  i nauigli  giunge 
Unno , hatieffe  mefra  in  punto  la  partita , & lejpe^ 
ditìon  deliagente , fecondo  la  commiffone  ampict 
lafcìatagli  ; percìoche  egli  deliberò  dì  andar  fubU 
io  alla  gabella  per  vifttare  & ajjìcurar  la  terra  ^ 
lafciando  Don  Diego  in  5,  Domeriico,  che  proue-^^ 
dejfe  a quel , eh* era  necejfarìo , Et  cofi  dopo  U 
Jùa  partita  nel  fin  di  Genaìo  le  dette  due  CaraueUi' 
ton  tutto  quel , che  fhcea  lor  bifogno  per  lo  vìag^> 
gio  loro,  partirono, per  raccoglier  dentro  ì fiUeud; 
ù : ma  per  cagion  di  vnagran  fortuna , che  le  ajl> 
Jklfe  nella  firada , furono  afirette  a fermarft  m 
vn  altro  porto  infino  alfine  di  aJ^'tar'gp,  dr , per->- 
fioche  k CarauellaJSIjgna  , che  era  Ivnafii  qudk* 
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k , era  in peggìor  termine , & rìcèrcaua  maggior 
rimedio , t Ammiraglio  mando  ordine  a Tietro 
xlArana , ^ a Francefco  di  Garai , che  andajfer 
ro  a Suragna  con  l altra , chiamata  Santa  Croce  ^ 
fida  quale  poi  andò  il  Caruagude  y&  non  per  ter 
ra  ; nel  qual  viaggio  tardò  xi  dì,  e trouò  l altra 
Carauelia, chiamata  Santa  Croce,che  quiui  ajhet^ 
taua. 

Cornei  follcuati  mutarono  propofito  del- 

• lanciata  in  Caftiglia,  & fecero  nuouo  ac- 

• cordo  con  TAmmiraglio.  Gap.  l xx xi  i • 

IN  quello  mezp,percioche  le Carauelle  tarda 
nano  ,&la  maggior  parte  della  gente  dell  Or 
landò  non  hauea  voglia  d"imbarcarfi;prefero  quei 
la  tardità  per  occafione  del  fermarft  loro , dando 
colpa  all  Ammiraglio,  che  non  le  hauejfe  fatte 
cjp'edire  hreuemente , come  hauea  potuto  fare . Il 
che  venuto  a notitia  fua,fcriffeaWOrlando,e^  ad. 

■ Adriano,  effortandoli  con  buone  ragioni  ad  effe^ 
guirla  capitolatione,&  ano  dilioglterfi  dalla  via 
della  difubidientia , che  effi  feguiuano  : oltra  che  il 
(aruagiale , il  quale  era  con  loro  in  Sutagna,(l  xx 
dì  Aprile  fece  loro  vn  proteso  alla  prefen^a  di 
vn  notaio,  detto  Francefeo  di  Garai,  che  poi  fu 
Couernatore  di  Panuco , & di  Giamaìca , dìcen->\ 
dOf  che,poi  che  V Ammiralo  krmandaua  i rutn 
, . • ■ Misti 
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ìàgh  m ordine , gli  accettajjero , & slmharckfi 
fero  fecondo  i Capìtoli,  Etypercìoche  nonvoUe-^- 
ro accetmrlty a*  xxv  di ,4prìle  commandò a’ na-^ 
iàgUy  che  tomajfero  a S, Domenico  y perctocht 
fi  ruìnanano  ejfi  penlebifcìe,  & la  gente,  che  li^ 
conduceua , patìa  molto  per  mancamento  di  vei*^ 
touaglìe . Dì  che  i foUeuatì  fi  curarono  poco;. 
anT^  fi  rallegrarono,  e fi  ìnfuperbìrono  ajfai,ve^ 
dendo  ejfer  fktto  tanto  conto  di  loro  ; ne  folamen-» 
te  comi  cortefia  deW,Ammiragbo  non  gradirono  ; 
ma  anT^  a lui  appofero  in  fcrìttura , che  per  Ità^ 
fìmaneiiano,  dicendo , che  egli  hauea  in  animo  di 
vendicarli  dì  loro , & che  per  ciò  gir  hauea  man 
date  mr dì  le  Carauelle,  & co  fi  male  in  punto  ,ch'e 
era  mpo{ftbìle,che  effi  andar  potejfero  con  effe  in 
Caflìglìa:  &,  quantunque  anco  foffero  Siate  bua.* 
ne  y haueuano  hoggimai  confumate  le  vettouagUe, 
affettandole,  nepoteano  hauemcdeWakrè  per  ktn, 
go  tempo,  fiche  effendo  cofi , haueano  deliberato 
di  affetmr  rimedio  da*  l^Catolicì , Con  quefla  ri 
filutìone  il  Caruagìale  fi  tornò  per  terra  a S,  Do^ 
menìco:  a cui  nel  tempo  della  fuapartim  Wrlan 
do  diffe  y che  ,fef,Ammiraglio  gli  mandaua  vn*at 
tro  faluo  condotto , egli  volentieri  andato  farebbe: 
a trouarb , per  veder , fe  fipoteua  fare  vn*accor, 
do  tale  y che  a cìafcun  fi  fodisfhceffe;fi  come  il  Car 
jtagìale  fcriffe  all* Ammiraglio  da  S,  Domenico  a 
XV  di  Maggio,  A chef  Anmìr aglio  riffofe  a*  xxr^v 
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todandolo  de’  trattagli , che  egUpercìa  fofferìudy 
& gli  mandò  il  faluo  condotto  y eh’ eì  dìmandaua  % 
convita  breue  lettera  da  effer  data  aW Orlando  i 
quantunque  lunga  > efficace' ^n  fenten%e , conr 

portandolo  alla  quiete  y all’ vbidienxa  y e al  feruta 
gio  de’  l\e  Catolici . Il  quale  vfficio,  tornato  poi  a 
S,  Domenico  y egli  replicò  più  copiofamente  d 
XXIX  di  Giugno;  & a*  ni  di^goHo  v.i , o v i £ 
de’ principali^  che  erano  con  V Ammiraglio  y^gìi 
xnandarono  vn’ altro  faluo  condotto  > perche  potè f 
fe  venire  à negociar  con  fua  Signoria,  Ma  y percid 
che  la  dìfkm'ga  era  molta , & all'Ammiraglio  con 
uenia  vifitare  ìlpaefe  y deliberò  di  andar  con  due 
Carauelle  al  porto  di  Zita , che  è nella  medefma 
/fola  Spagnuola , al  Ponente  di  S,  Domenico , pet 
accojkrfi  alla  prouincia , doue  erano  ì foUeuati  é 
Moltaparte  de’  quali  verme  al  detto  porto  ; 
giùnto  l’Ammiraglio  co’  fuoi  nauigli  quafi  al  fine 
éiei^goHo  venne  a ragionamento  co’ principali  ; 
ejfortlmdoli  a douerfi  diUorre  dal  Igr  trifio  propo^ 
rnmento  y promettendo  loro  ogni  gratta  j & fiiuo^ 
re.  Il  che  effi  promifero  di  fitre , quando!  ’Amrrù^ 
raglio  quattro  Qofe  lor  concedejjè.  La  prima,  che 
mandile  x v di  loro  in  CaHiglia  co’  primi  nauU 
gliyche  partìJfero.La  feconda,che  a coloroyi  quali 
rimaneuano  y haurebbe  data  habìtatione  p of^ 

feffioni  y per  lo  foldo  loro . La  terga , che  cok  vn 
pubhco  bando  fi  manifejkifie , che  le  cqfe  occok  ^ 
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•fi  erano  eòrfe  per  eàgion  dì  fitlfì  teSìlmoni^y 
•per  colpa  dì  alcuni  maligni . Là  quarta che 
VtAfnmraglìo  creajfe  di  nuouo  t Orlando  perpetuo 
GìudìceiJ  .'Fermato  queHo  fiatoroife  ne  tornò 
^tOrUdo  in  wrra  dalla  Carauella  dell' Ammiraglio, 
mandit  i Capìtoli  a*  fuoi  , tanto  'd  fuo  modo'ì  '& 
Wefi  fuor  di  ragtone-' fitti,  che  nel  fn'di  quèlli  di 
ceua,che,fe  V Ammiraglio  in  alcuna  cofi  fojfe  ma 
tato  yfoffe  loro  lecito  dì  fitrgliele  ojferuar  per  fot 
, » per  queUà  via , che  a loro  pareJfcjt.zJ^^ 
V Ammiraglio  i bramofd' dì  vedere  il  fine^  dì  vna 
. tanta  diftcukà  f confiderando  ych'eranò  hqggtmai 
pajfati  fopra  ciò  due  anni,  & che  ì fuoì  auuerfa^ 
tYij'con  àccrefcìmento  loto  nella  loro  : contumacia 
rperfeuemuano '&  vedendo , che  molti  dì  quéllì , 
“^che  con  luterano,  hauéàno  ardir  dì  raunar  quadri 
^ììe  ',  & congiurare  ìnfieme , per  andare  in  dtfi 
dUoghì  deltJfolai come tOrlandohauea  fatto;  rfc- 
■ Uberò  dì  Jòttofcrluerlì,quali  fi  fojfero  rcìoè  di  fà- 
''  re  vna  patente  di  Giudice  perpetuo  per 'tOrlan- 
'do  ; ■cir  vn'altra,  nella  qual  fi  conteneuano  le' fopra 
« detteriuattrocofi;  & dì  piu  tutto  quello,  che  pi^ 
"ìnahaUeano  mandato  in  fcritto , la  copia  di  che 
’ habbìamo  pojk  di  fopra*  Ft  poi  Martedì di 
*Uouembre  cominciò  tOrlando  ad  vfar  la  fuaaut- 
' torìtà  : & cofi,  effondo  a luì  filo  ciò  conceduto, 
•■creò  Giudice' del  Bonao  dietro  "B^quelme,  con 
'ttuttorità  d'imprigionare  i rei  di  cafi  Criminali;ma 
i ■■■>  . , che 
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' che  nMtidaJfe  irei  di  cafi  di  morte^  alla  foriti 
della  Corte ettionejacciofh^egH  giudicar  li  potere, 
Etypercìoche  il  difcepolo  non  hauecf,  men  guafkt 
fintenùoney  che  il  fue  maeSlrOy  cominciò  toHoa 
,voléf  fare  vna  cafa  forte  nel  Bonao,fi  Tietro  di 
'tArcma  nm  gùe  le  hauejfe  vietato  rpercioche  co- 
■nobbe  chiaroy  che  ciò  em corara  ìlfermtio,alPAnt 
miraglio  deuutù^»  , 

»,  ■ * 

Come  tornanto  Ogieda  dallo  rcoprimenfeo 
procacciò  nuoiii  mouimcnti  nella  \ 

' Spagnuola*  C.  LJtxxizii.  \ 

HOra,  tornando  al  filo  della  hiHoria  no§ira% 
dicoyche  accommodate  lecofe  delt  Orlando, 
V Ammiraglio  creò  vn Capitano  con  gente y che' 
i fcorrefse  per  Nfola  y acquetandola , & riducert^ 
do  gl* Indiani  al  tributo  ; & che  fiefse  fopra  tà- 
-uifoyacciochey  toflo  ch*ei  fentijfe  alcuna  foUeua- 
-tione  y 0 tumulto  dì  Chriliianì , ouero  altro  fegjno 
idi  ribellione  de  gl Indìaniy  correfse  a cajiìgar  ciò, 
vi  rimediafse^ . il  che  fece  egU  con  penfiem 
di  andarfene  in  Caftigliay  & menar  feco  il  Prefet- 
to'ypercioche  difficilmente  fi  farebbono  feordate  le 
-cofepafiatCyfe  egli  rimanea  algouerno»  Adunque, 

. mettédo  egli  ad  ordine  la  fua  partitaygmfe  alllfiU 
vn*Alfonfo  di  Ogieday  che  venia  con  ini  nau\- 
gli  da  Scoprir^*  Ety  percioche  tali  hnomirù  «4- 
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sà^amatta'ùéturaya'  v dìSettem.  mccccxcix 
enrrà  nel  porto  , che  ì Chrìfiiàm  norreno  del 
’£rafiley&  gt Indiani  chiamano  Taquimo,con  pen~ 
fier  di  torre  a gl Indiani  quel,  che  potefse,  e^tvtr, 
ricar  di  vers^noy  & di  fchiaui . Et  , mentre  egli 
atiédea  a cotm  cofe,  era  tutto  dato  al  mal  Jàre^^ 
& yper  moSirari  che  era  membro  del  Vefcouo , 
cui  habbtamo  dettOy  procacciaud  di  fufeimre 
vn' altro  nuouo  tumulto,  publicando  per  cpfa  cer- 
ta, che  la  Rema  Donna  Ifabella  jìnua  per  morire; 
ér  che,  morta  lei,  non  vi  farebbe  flato  chi  piu  ha. 
uèfie  fàuorito  J '^Ammiraglio  ; eUr  che  egli,  come 
veroy  & certo  feruitore  del  detto  Vefcouo,  pote- 
va far  tutto  quel , che  volefìe , in pregiudicio  deb- 
l'ammiraglio , per  tìnimicitia  che  tra  loro  due 
eraXon  quejìa  fhmayet  ìndtittione  cominciò  a ferì- _ 
nere  ad  alcuni , non  ben  faldi  per  le  cofe  pacate, 
& ad  hauere  ìatelligen'rp  con  loro.<nyf£a  t Orlon-, 
do,  hauutanotìtìa  delle fue  opere ,& intentione 
per  commandamento  dell  Ammiraglio  andòcon^. 
tra  luì  con  x x v i hupminì , per  impedirgli  il  fa- 
re il  damo,  che  eli  penfaua.  Et,  giunto  vna  lega  e. 
mexa  difeoSio, a xxix  dì  Settembre  intefe, ch'era 
ton  x'f  huominì  da  im  Cacique,  chiamato  Elani- 
“ guiàagua , otte  fkceua  pane , & bifeotto  ; & cefi 
cdmìnò  quella  notte , per  coglierlo  all'improuìjò . 
^Mfa,  ìntefo  dall'Ogieda,  che  I Orlando  gli  veni 
HA  addoffòfper  fkt^  ladro  il  fedele^,  vedendoft 
u;.  A a fenga 
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fenxA  forz§  da  potergli. refi^ìere , gli  andò  incoiti 
tra,dicendo,ché  il  gran  bìfognoyche  di  vettoùaglid 
egì^haueuayfhauea  condotto  in  quel luogOyper  fòt 
mrfeneycome  in  terra  de*  Re  fuoi  Signori/en'ga  i»- 
tentiondi  fkrui  alcun  danno,  Etyrendendoglico^ 
to  del  fuo  viaggio  y diffe , ch*eì  venia  da  fcoprìrt 
per  la  cofìa  di  Varia  all  ^Occidente  d c leghey  oùe 
hauea  trouatu  gente  y che  ad  egual  partito  com» 
battea  co  ChriiìiarUy  <&gli  hauea  feriti  xx  huo-- 
mini,  T^er  la  qual  cofa  non  potè  valerft  delle  ric- 
che’Xg^e  della  terra  ; nella  qual  dicea  hauer  troua- 
ti  Ceruiy  ^ Conigli y pelli , & T^mpe  di  Tigri 

^ Guanini  y le  quai  cofe  moftrò  alTOriando  nelle 
Carauelle,  dicendo,  S voler  toHo  ritornare  a San 
Domenico  a fhr  relation  del  tutto  alTAmmira’‘ 
glio  : il  quale  allhor  non  era  fen^a  molto  affannoy 
percioche  Pietro  di  Arana  gli  hauea  fcritto , che 
Ricquelme,  giudice  nel  Sonno  per  t Orlando yfottó 
colore  dì  fnrevna  cafa  per  li  fuoi  armentihaueyua, 
eletto  vn  forte  poggio , per  potere  indi  con  poca 
gente  fhr  tutto  quel  male , che  egli  volejfe:  che 

egli  s* era  poHo  a vietargliele , di  che  ti  Ricquelme 
hauea  formato  procejfo  con  teHìmomy  & manda 
tolo all* Ammiraglio , dolendoft  della  forza,  che 
r Arana  gli  fitccua,  &fupplicandolo  a prquéder 
di  rimedio,  accioche  tra  loro  non  nafcejfe  alcun  ili-- 
fcrdinc^.  Perche , ancor  che  l* Ammiraglio  co-^ 
nofcejfe  non  ejfere  in  tutto  quetli  fuQÌpenfieriyCon, 
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tentò  dì  dar  luogo^al  Jòjpetto , non  lafcìandò  però 
4ìjkrfuWat(ifo  ; parendogli  i che  bafkr  douejfeìl 
jrimediare  al  manifejìo  enor  dell’Ogieda , 

'deftnr.  (glieli  che  con  fimulatìon  dìuerrìa  tolerabì-i 
4g_^.  Percmhe, procedendo  l’Ogieda  nel fuo  mal 
prdpofitOy  nel  mefe  di  Febraio  dellanno  m d,  tol-, 
to  commiato  dalt  Orlandoydifiefe  co'  fùoi  nauìgli  a 
Snragna  » ouehaueano  la  loro habìtatìone  molti  di 
colobo , chegìàs'eranojòlleuati  con  VOrlando.Sti. 
percìocbebamrmaye  l'etile  è la  pìù.certn  vìa  di 

promcare  ogni  malcy . cominciò  a publicarfra  quel 
la  gente.i  che  i Re  Catolicì  l'haueuano  eletto  per. 
Confìgliero  dell'ammiraglio  infiemc  col  Carua-i 
giale  yaccioche  non  gli  làfciajfero  fiir  cojhyche  a 
lor  non  parejfe  ejjere  in  feruitio  de'  Re  : &.  che  fra 
pìolte  altre  cofèy  ch'e  gli  hauemno  commaMate 
quefla  n'era  'vna , che.  fubito  pagajje  in  cònmtitut, 
ti  quelli  y eh' erano  nell' /fila  flati  alferuigto  loro  t 
& che  y poi  ché  l'Ammiraglio  non  era:cofi  dìfere-^ 
tOy  che  fi  mouejje  a far  dò,  egli  s'ojfleria  di  andar 
con  lóro  a. ‘Domenico y & d’aHringetlOy  cheto 
flogU  pagaffè;  &appreffl> , fe  lor  [offe  paYutOy  vi, 
uOy  ò morto  a cacciarlo  dell'/Jòla  : percioche  non 
doueanofidarfìideW  accordo  fàttoyne  della  parolay. 
che  egli  hauea  data  loro  ; poi  che  egli  non  era  per 
mantènerldyfe  non  quanto  ilbiflogno  agretto  bha- 
uejfle.  0>n  la  gitale  offerta  molti  deliberarono  di  fe 
guìrlo,  & eofi  col fauorcy  & aiuto  loro  diede  vna 
i '>  . . ^ A a ij  notte 
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notte  [opra  altri  y che.  trouò  contrarij  dia  fua  tì* 
chìefk  y &fra  ambedue  le  parti  vi  furono  di  mot 
ù y'^  feriti . Et  y per  cieche  haueano  per  certo  , 
che  y effondo  ^Orlando , come  era  y ridotto  alfenà 
gio  deW Ammiraglio , non  farebbe  in  quello  accor 
do  uehuto  y deliberarono  di  farlo  prigione,  ò di  co 
glierlo  aWimprouifo . Ma  (Orlando  y offendo  Ha 
to  auuernto  dellor  trattato , andò  ben  proueduto 
di  gente,  doue  era  IVgieda,  per  rimediare  afuoi 
difordini , ò caligarlo , fecondo  che  uedeffe  effer 
conueneuole.  per  paura  di  che  (Ogiedafi  ritirò 
afuoi  nauìgh;  & (Orlando  in  terra , & (altro  in 
mare  trattauano  di  abboccamento  fra  loro,&  oue 
douejfero  farlo,  dubitando  ciafctmo  di  metter  fi  nel. 
Umani , forze  deW altro.  Et,  uedendo  (Orlon 

do,che  (Ogieda  no  fifidaua  di  difmòtare  in  terra, 
egli  fi  offerì  di  andare  à parlar  con  lui  afuoi  natà^ 
gli.il  che  per  poter  fare,  mandò  a chiedergli  la  bar 
ca:  & ejfo  gliele  mandò  afuauoglìà  con  buona 
guardia.&y  hauendo  riceuuto  dentro  (Orlando 
con  VI,  ò V 1 1 huornmi,  quando  piu  fi  ieneano  fu 
curi,  (Orlando,  &i  fuoi faltarono  d'impfouifi 
fopra  quelli  deK Ogieda  con  le  fpade  nude,  & 
amaz^ndone  alcuni,&  ferendo  molti,s'impadro 
mono  della  barca , e con  lei  tornarono  in  tèrra  ,< 
non  recando  alVOpeda  per  feruigio  de*  nauigli  aU 
tro  y che  vn  battello , nel  quale  molto  quieto  delu 
berò  di  venire  ad  abboccarfi  co  t Orlando.Et  cofi,^ 
. ..  ifcufandqfi 
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ybufandoft  de* fmì  ecceffi , verme  a reHìtuìre  alctt 
m huomìnì , i quali  egli  per  for":^  hauca  prefi,  ac^ 
ciochegli  fojfe  reflìtuìta  la  barca  co  la  fuagente;cB 
cendoyfe  notigli  era  reflìtuìm,che  farebbe  jkitn la 
nòna  loro , & de"  nauìgli  ; percioche  non  ne  hauea 
ét altra , con  ctàgouernarlì . la  qual  gli  fu  concedu 
tavolonùeri  daW Orlando , accioche  non  haueffìt 
eaufa  di  doler  fi,  ne  dicejfe , che  per  firn  cagìon  li 
perdeua  : prendendo  prima  da  lui  ficurtà,  & prò-- 
mijfione,  che  fra  certo  tempo  fi  farebbe  partito 
€0*  fiuoi  dellVfola  ; fi  come  fu  coniìretto  afhr,per 
la  buona  guardia , che  t Orlando  hauea  mejfa  in 
terra . tìMi^a , fi  come  egli  è diffidi  cofa /radicare 
il  loglio, fi  che  non  tomipiu  a germogliare  : cofi 
gente  mathabituatn  non  può  lafciardi  ricadérne 
firn  errori;  come  auuerme  ad  vna  parte  de' foUeua 
ti  indi  a pochi  dì , che  fu  /"  Ogieda  partito,  T^ercia 
che, offendo  vn  D,  Fernando  dì  Gheuara,come fe» 
ditiojò,  in  difgratia  dell'ammiraglio 9 ù*  con- 
giuntofi  quejìi  con  t Ogieda , perle  fue  colpe,por- 
landò  odio  alt Orlando,  percioche  non  gli  hauea  la 
fcìata  prender  per  moglie  vna  frgliuok  d[  (anua  » 
ch'era  la  principal  Réina  di  Suragna , comindò  a 
raunar  molti  congiurati,per  farlo  prigione,  & per 
fuccedergli  nel  mal  fare  ; & Jpecìalmente  incitò 
vii  Adriano,  vn  de'  prìndpali,con  altri  due,  hua- 
mini  di  mala  vita,  i quali  a me^p  il  mefe  di  Luglio 
deltanno  m d haueuano  ordinata  la  prigionia , ò 
VM  Aa  iij  morte 
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fnììrtedeWOrlàrfdo;  Il  quale  {htido  molto  auuertU 
to  y poi  che  ìntefe  il  mttztto.y  s^adoprò  cofi  benc  y 
thè  ìmpYÌ^om  il  fuddem  T).  Fernando y & 
driano , co* principali  della  ftta parte  : &yinanda^ 
to  dfitrtmtendereaWArmnm^io  quely  che  pajfa 
'i*a  y dimandando  ciòy  che  gUpìaceay  che  di  tòr  fh>- 
^"'cejje  y hebbèirìjpofkiy  chcy  percioche  fen%a  cagio^ 
ne  hàuearìo  tentato  dì  mettere  a remore  la  terrà 'y 
‘ (pòi  cheyfe  non  fi  daua  loro  alcun  caHigOy  farebbe 

ilo  flati  caufa  della  difhruttione  del  tutto)  doneffe 
' farne  ^uflitìà  degna  de*  lor  delitti y & quel,che  le 
ie^i  ordinauanoJlche  il  Giudice  mandò  tolio  ad 
effetto;  & cofiy  formato  procejjo  centra  di  loro , 
impiccò  l* Adriano  y cóme  auttqre  , <&  principàl 
Capo  della  congiuray  & ne  sbandì  alcuni  altriy  fe- 
cóndo le  colpe  loro  > e tenne  inprigione  DSernan 
'do  y fin  chèa  \ iii  di  Giupio  confegnollo  con  al^ 
tiri  prigioni  a Confaluo  Bianco , accioche  li  meiiaf 
fe  alla  Vega  y doue  I Ammiraglio  era.  fon  tal  ca- 
ligo s*àtquetò  il paefC)  egifndiani  tornarono  al- 
tobedientiay  & al  feruìgio  de*  Chrifliani;  ^ le 
minere  àeìloro  fi  fcoprirono  tri  tanta  copia  y che 
dafcun  làjtidua  il  folio  reale , &fi  ritiraua  a w- 
uei  da  Jèydandofi  à cauare  oro  a fue  jpefe  induflrio 
Jdmente;  ajfègnando  al  Re  la  terz^a  parte  di  quel, 

' chetràuaUd.  il  che  tanto  crebbe  y chetai  fuy  il 
qùàlYaccóìfe  in  vn  dì  marche  di  granì  d*orò  affai 
groffì^fià  quali  ^i  fualcùnóy  chepafiòexoii  dph> 

' cati 


D.  F E R-  C O L O M B O.  • I 8 8 

taù  di  pefo,'^gtIndìam  ftauano  obedienti,.& 
con  gran  paura  deW^rnmiraglìo,  ^,ft  defiderofi 
di  contentarlo , che , penfando  fiirglì  alcun  ferui- 
tìo , volontieriifi  fitceano  Chrìflìanì  : &,fe  alcun 
principale  di  lorohaueua.acómparergli  aucwtiy 
procacciaua  di  andar  vefiito.  Là  onde  per  mag- 
gior  quiete  l'ammiraglio  deliberò  di  vifttnrllfo 
la  in  perfona.i&  cofiil  Mercojrdì  a x x di  Febm- 
io  del  Mccccxc  i x partirono  egà,  & il  Prefet- 
to da  S,  Domenico,  érgiunfero  airjfabella  d % 
di  Mango  ; ^ daU'IfabeUad  y d! aprile  partirò 
-no  per  laConcettione,  ouegiunfeyo  il  Martedì  fe- 
guente.  Et  quindi  il  Fenerdì  d y u c/j  Giugno  il 
Prefetto  partì  per  Suragaa,  Ilgiorno  poi  di  Nata 
, lè  del  M c Cccxc  i x,hauendomi  tutto  il  mondo  aban 
donato , fui  ajfalito  con  guerra  da  fndiàni,  da 

kqttiui  Chrifiiam  : ondiogwfifi  à tanto  eslrcmo% 
€he,per  fuggirla  morte;lafciataogni  cofa,menan 
dai  in  mar  cònvna  piccìola  Carauella.  Mijòccor 
fe  allhora  No  Hro  Signor'e,dicendomi;0  huomo  di 
poca  fede , non  hauer  paura,  io fono.  Et  co  fi  dijper 
fe  i miei  rimici , & mi  moHrò , come  egli  poteua 
'adempir  le  mie  offerte.  Infelice  me  peccatore,  che 
dipendea  tutto  dalla  .Jperanga  del  mondo . Dalla 
SpagnUola d iii  di Febraìo dell'anno m d l'^m 
miraglio  delibemuadì  andarfene  a S, Domenico, 
con  animo  dì  metterfi  in  pmto  per  tornare  in  Cafli 
glia  a render  conto  del  tutto  d Re  Catoftcì, 

, ; - Aa  iiij  Come 


ri  (• 


^HIS  TORTE  DEL  S . • 
Come,  per  falfc  informaiioni,  &:  finte  que- 
rele'di  alcuni,!  Re  Catolici  man-  . 

' darono  vn  giudice^er  fapcr 
. quel, che  pallaua. 

C C.  LXXXV. 

Mentre i fopradettì romorì in  queSio modo 
pajjauano , molti  de*  foUemtì  per  lettere 
4alla  Spagntwki  & alili  y ch*erano  tornati  in  Ca~ 
Siiglìa,  non  rejkiuano  di  dar  fklfe  mfomuttionìcC 
Re  Catolici  y & a queìft  del  lor  configlio  cantra 
t^mmiraglioy  & ì fuoì  jratelfh  dicendo , ch*era^ 
'no  crudel'iffinày  & non  atti  a quel  gouemo , fi  per 
effere  effi  flranieriy  ^ oltramonmiy  come  perche 
in  altri  tempi  non  fi  erano  veduti  in  ifkitOy  oue  per 
'ejperientia  hauefieraimparato  il  mododigouer- 
nar  gente  di  qualità  : ajfermandoychey  feìAhe^ 
%e  loro  non  prouedeuano  di  rimedio  /farebbe  oc- 
ccrfa  Mtìma  digrumane  di  quei  paefi:  li  quali 
quàdopur  non  fojfero  diHruttì  per  la  lorperuerfa 
amminiHratìonc^;  il  medefimo  Ammiraglio  fi 
faria  folleuato,  & hauria  fiato  lega  con  alcun 
J’rencipe,  il  qual  lo  aiutafe,  pretendendo  egli,cbe 
fofje  fm  il  tutto , per  effere  con  la  fiua  induSìrìa , 
& finca  fino  /coperto.  Nel  che  per  riufcìrmer 
.gtio,afcondea  lericcheg^ge  della  rcgioncyne  voleay 
che  gl* Indiani  feruiffero  a*  Chri^ìiani , ne  fi  con^ 
nertifiero  alla  nofirafede^:jperdochecon  fac- 

- : ' _ careni; 

t 
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xareT^rti  fperaua  di  tenerli  dal  fuo  canto,  perp^ 
ter  far  tutto  quello, che  fojje  corra  il  feruitio  delle 
^ItexX?  loro.  Nelle  quai  calimìe  procedendo  ejji, 
& in  altre  ftmìli  , mportunauafio  affai  i Re  Cato^ 
bei,  dicendo  ml  delC.^mmiraglto;  &, lamentan- 
do ft,  che  non  era  pagato  a gli  huommil  foldo  dì 
molti  anni,  dauano  che  dire,  & mormorare  a tut- 
Jì  coloro,  che  allhora  erano  nella  Qorte^,  Dimoi* 
do  che,effendo  io  in  franata, quando  il  Serenijfimo 
Drencipe.  Don  Michel  venne  a morte,  come  huo- 
nnm  fenxa  vergogna, piu  di  l di  loro  compraro- 
no vna  [orna  di  vua,&  fi  mejfero  a feder  nel  cor- 
Muo  deWAIh  ambra,  gridando  forte,che  le  ,Alte^ 
loro,  & l\Ammìraglio  li  fkceuano  paffare  in 
quel  modo  la  vita  per  Li  mala  paga  con  mille  al- 
tre dishóneSfà  , che  dìceuemo.  Et  era  mntala  loro 
sfhcciatez^,  che,fe  ìl‘R^Catolicovfciua  fuori, 
tutti  lo  circondauano,  e toglìeuanlo  in  mezp^  gri- 
dando paga,  paga.  Et,feperauuentura  io,&mio 
fratello,  chlcrauamo.  paggi  della  Serenifjima  Rei- 
na,  paffauamo  doue  èffi  erano,  gridauano  fino  al 
cUlo,&  ciperfegtàtauano,  dicendo, ^ccoì figliuoli 
deW.Avmiragho  de* Mojciolini , di  colui,  chehd 
trouate  terre  di  vanità , diinganno , per  fepol- 

tura,  eir  miferia  de*  gentilhuomìni  CaHigliani; 
Jòggiugnendo  molte  altre  maluagttà.  Perche  noi  c\ 
guardauamo  di  non  paffar  loro  auanti , Effondo 
adunque ^te  le  loro  querele^^  ^importunità  ccl 
•U-  fluoriti 


^ ' HiSt  O RÌÉ  "DÉL''S. 
fiuorìtì  de  J{e  fu  deliberata  di  mandare  alla  Spa^ 
gnuola  vn  Giudice , il  qual  s^infòrmaffe  di  tutte  k 
fuddette  cof(LJ  ; comandandogli , che  ,fè  trouaffe 
Ammiraglio  in  colpa,  fecondo  le  querele  fudd:et- 
-ìeylomàndaffein  CaHigtia,& egb  vi  rìmanejfe 
'^al  goikrnò . Et  l^Inqu^itore,che  per  tale  ^etto  i 
-Re  Catalicì  mandarono,  fu  vn  Francefco  di  Boua>- 
^digitai  pouero  (Commendatore  deW ordine  di  Cala^ 
^tratta  i il  quale  a*  xx  i di  Alaggio  deWanno 
'ìACCccxc  IX  ili  Afadril hauea  hauuto  bajbantc^» 
copiofa  commijftone;nceuute  affai  lettere  bian- 
xhè  j con  le  fómfcrinloTtt  de*  Re  per  quelle  perfo- 
ve  della  Spagnola, che parcffe  a Im  : commandan- 
do per  quelle,  che  gti  fojfe  dato^ni  fhuore  y & 
aiuto.  Con  la  quale  ejfedinone,  gìunfea  SJDome- 
vico  nel  fin  dì  Agoflo  deltanno  m d in  tempOyche 
l* Atmnìraglio  era  alla  Cancetùane ,.  dando  or date 
alle  cofe  di  quella  prouincìaydoue  il  Prefetto  erafkt 
'toaffalìto  da  fólleuati , & ou*em  magpor  quatità 
'd\ndìanty  ^ dì  piu  qualità , & ragioni,  che  nel 
f imanmtedì  quell* /fòla.  Di  modo  che  il  Bouadi- 
'glia,hon  tifando  nella fua  arrìuata  pérfòna,a  età 
tloueffe  hauer  rifpetto , la  prima  cofa , eh  ei  fece 
fu  alloggiar  nel  pala'^  deWAmrmUglio , &fer 
utrfì,  e^  ivtpadronitp  di  tutto- quello,  che  vi  era, 
come  fe  per  fUcceffìénci^  , & heredità  gH 

foffe  toccato  : &,ràccogTtendóy  & fkuorendo  e^ 
tutti  coloro,  i quaPi  trouò  effere  flati  de*  foUeuatt  % 
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'S  maltì  atérì  y che  pòrmiiàito  òdio  AlV^mmm- 
glioi&  à’  Jbòi fratèlli,  fi  dkhìarò  Jkbhd  per  Go- 
vernatore. Et  ; per  acquijkrfi  la  gratìa  del  popo- 
lo, per  pùblico  bando  fece  bandir  frànch^  per 

XX  dtinì  : &'mandò  a protèfhfè  àlFJdmmiraglw^ 

chefem(alira  dimora  venìjfrouè  egli  ira  ; perchò- 
•chi  cefi  conùeniua  al  fermgio  de'  Re  Catolici.Ter 
tonfermaùon  di  che  per  vn  fra  Giovanni  della 
Sera  cC  V r i Settembre  gli  mando  vna  regai 

lettera  del  feguente  tenore^ . ' / " ' ‘ ■* 

®o«  ChriHoforo  Colombo  ìtòHr&jdnmnraglió 
delmare  Oceano^  Nói  habbiamp  commandato  al 
Commendatore  Francefeo  di  Bouddiglìa,  pormtot 
di  qvefkt , che  vi  dica  da  parie  noìira  alcune  co- 
fe.  Terò  vi  preghiamo  a voler  dargli  fede^,  & 
credm':^  ; & ad  vbidire_j . Tfam  in  Madrilfà* 

XXI  dì  Maggio  delFanno  Mccccxcix.  ■ - ^ 
Io  il  Re^.  Io  la  Reina . Per  commandamento 

delle  loro  udltegp^.  Michel  Tereg^di  Mìma'Zpn. 


• . * • . 

Come  rAmmiraglio  fu  prefo  , & mandato 

in  ferri  in  Cartiglia  in  fieme  co’  fuoi  fratel- 
li* ■ . Gap,  Lxxxvi, 


i . 


f ~ 


• • • ^ 

’ Eduta  adunque  dall' Ammiraglio  la  lettera 

de’  Re  C(itolici,fubito  venne  a S.Domenico,  ’ 

dove  il  già  detto  Giudice  era  ; il  qual,bramofo  di 

nmaner  nel  gouemo,Jènxa  altra  dimora,  ne  giu- 

ridica 
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fi£ca  m/òrnuttìone,'al  principio  dì  Ottobre  de ff- 
amo  un  lo  mandò  prigione  ad  vn  nauìglìo  infte-  | 

me  con  Don  Diego  fm  frateUoytnettendolì  in  fer-  ; i 
riy  & fitto  buona  guardia;  & commandando  ..  , 
fitto  grauìjjìme  pene  y che  ninno  parlàjfi  in  cofa  . 4 < 
alcuna  di  loro.  Tofiia»  come  fi  dice  della  giuSHtia  j| 
di  Tero  Luiglìoy  cominciò  a formar  proceffo  cor  % 1 
ira  ejjìyadmettendo  per  teSìimoniji  Jolleuati  firn  | i 
fùmìciy  & jhuorendo , & prouocando  pubhca^  i i 
mente  quelliyche  venìuano  a dir  mal  di  loro,  l qua  « 
h nelle  lor  depofitioni  diceuano  unte  maluagitày  e t 
trìSìitiey  che  farebbe  flato  pià  cì^e  cieco  coluiy  che  { 
no  haueffe  conqfciutOyquelle  effer  dette  con  .paflio-  (j 
nCy  ejenga  'verità.  Ter  la  qual  cofa.  ì Re  Catolici  « 
poi  non  le  volfero  accettare , & gli  affolfero  ; peiu  ^ 

tendofi  molto  di  hauer  mandato  'vn  fimWhuomò 
con  quel  carico  : & ciò  non  fen'}^  gi^  cagione  * ^ 

peràoche  queSìo  Bouadiglia  diHruffe  rifila  ,& 
diffipò  le  rendìtey& i tributi  Reaìiy  a fin  che  tut^  . jj 
ii  gli  deffero  aiutOy  dicendoy  che  i Re  Catolici  non  ^ 
'poleuano  altro , che  il  nome  del  Dominio  y .&  che  q; 

fvtile  foffe  de'  loro  fudditi.  Con  tal  voce  non  per-  fc 

dea  però  egli  la  fua  parte^  : mayaccompagnatofi 
co'  piu  ricchìy  & potentìy  daua  loro  Indiani  per  li  »j, 
lor  feruìtìj  con  patto , (he  particìpaffero fico  tut^  jj 

to  quello  y che  con  detti  Indiani  acquiflaffero  ; ^ 

védeua  allo  incanto  lepóffeflìoniy& i poderi  t qutà;.  ^ 

l'.AmmìraglìoperliKe  Catolki  bauea  acquìflati,:-  ^ 

dicendo,  \ I 
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dicendo,  che  t I{e  non  erano  lauoratorìy  ne  merca^ 
tanti,  ne  volemno  quelle  terre  per  loro  vtìle  : mà 
per  fouuemmento , & aiuto  de'  ìor  buoni  fuddith 
Sotto  queflo  nome  vendendìo  egli  il  tutto  daW altro, 
parte  procacciaua,  che  fojfe  comprato  da  alcuni 
fuoì  compagni  per  li  due  terù  meno  di  quel,  che 
valeuano.Le  quai  cofe  oltra  chYi  cofi  fkceua,non 
dirix^ua  apprefo  ad  altro  fine  le  cofe  di  giuflU 
Hai  ne  hauea  altro  rifletto , che  di  fkrfì  riccoi  Ù* 
acqwflarla  gratta  del  popolo  : ilquaìtuttauia  era 
con  paura , che  il  Prefetto , non  ancor  tornato 
di  Suragna,gU  cagionafiè alcuno  impedimento,^ 
che  armata  manu  cercajfe  di  liberar  l ',Ammira^ 
gito  : come  che  i fuoifi'atelH  in  ciò  furono  di  mol- 
taprudete:^;  percìoche  l'ammiraglio  mandò  lo» 
ro  fubito  a dire,che,  per  feruìgio  de'  Ke  Catolici  ^ 
& per  non  mettere  in  feditione  la  terra,  alai  an» 
daffero  pacificamente  t conciofia  che,  giunti  in  Ca 
Sìiglia,  haurebbono  ottenuto  piu  fàcilmente  il  ca*- 
Siigo  dì  cofi  fatta  perfòna,  ^ rimedio  al  torto,  che 
eraalui fatto,  ^aneperciòilBouadigliala» 
feto  d imprìgionarlo  co'  y«oi  fratelli,  confentendo  i 
che  i trìHi,^  i popolari  diceffero  di  loro  mille  in^ 
giurie  per  le  pia<:^,  fuo  'nando  con  comi  preffo 
d porto,  oU effi  erano  j^ti  imbarcati  ; oltra  teffe» 
re  fiati  piantati  perii  cantoni  molti  libelli  infh» 
matorij  : in  gmfa  che , quantunque  haueffe  intefo, 
che  vn  Diego  Ortv^Gouemator  deU'ht^Me  ha» 

‘ ueua  ^ 
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UBUCL  fatto,  & ktto  un  libello  ìn  pcL'3^ , non  Jòl 
non-,  lo  cafligò,  ma  ne  dìmoHrò  una  grande  alle- 
grex^-a  : onde  sìngegnaua  àafcuno  a fua  pojja  di 
fnrft  conofcere  in  cotsà  cofe  valente^.  Ne  rejlò  al 
tépo  della  partìta^emedo  egli,  che  V Ammiraglio 
tornar  douejje  nuomndo,di  comadare  alpatro  del 
namgìio , chiamato  Andrea  Martin,  che  coft  prì- 
gton  douejfe  confegnarlo  al  Fefcouo  Don  Giouan- 
ni  Fonfèca,  col  cui  fkuore , & configlio  ,fi  tenea 
per  certo , che  eglifhceffe  quel,  che  faceua  :'quan 
tunque , ejfendo  poi  in  mare , conofiiuta  il  patro- 
ne la  malignità  del *Bouadiglia,voleJfe  trarre  i fer 
ri al£ Ammiraglio . a che  egli. non  confentìmai,di- 
cendo , che, poi  che  i Re  Catolici  commandaua- 
no  per  la  lorolettera,  che  egli  effeguijfe  quello, 
che  dal  Bouadiglia  per  nome  loro  gli  fojfe  common 
dato  ,per  la  quale  auttorità , & cormràjfione  egli 
thauea  mejfo  in  ferri , non  volea , che  altri , che 
leiftejfe  perfine  deUe  Altex^^e  loto  faceffero  fo- 
pra  ciò  quel , che  più  lor piaceffe  : & egli  hauea 
del'éeratQ  di  voler  faluar  quei  ceppi  per  reliqme, 
cJr  memoria  del  premio  de*  fuoi  molti  feruìtij,  fi 
come  anco  fece  egli , per  cieche  io  gli  vidi  fempre 
in  camera  cotai  ferri , i quali  volle  ^he  con  le  fue 
offa  foffero  fepoUi  : carne  che  a di  Nouembre 

del  u Djhanendo  firitto  a Re, ich^era  giunto  a 
Calix^,  eglino  > ìntefo , come  venma  , toHo  deffii^ 
ro  or  dine,  che  foffe  rilafmto;  & fcrìffero  a lui 

lettere 
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lettere  pimi  di  benignità  :,  dìcendó,4ijpìuter  moU. 
to  loro  de  flioi  muiagk  -,  & della  fvortefta,  sfata- 
gli dal  Bouadigba;  ^ che  douejfe  andare  alla  Cor 
te,  omftfarebbt^tefoÀ^ fmìnegocì\,  & haureb. 
bCidatoiordine , eh* egli  [offe  breuemente , & con 
fi/o  h&nore  eredito j,  (fon  tutte  le  quaì  cofe  io  non 
debbo  però  incolpar  meno  ì Re  Catolici,ch*eleJfe^ 
toper  quel  carico  vrihuomo  maligno , e di  fi  poca, 
Jàpere;  percioche , s*egH  foffe  fiato  huomo,cheha. 
uejfefapHtofhr  bene  il fuo  vfficio , loiflejfo 
miraglio  fi  far  ebbe  rallegrato  della  fua  andam;ha. 
uendo  egli  confue  lettere  fupplicato , che  mandafr 
fero  alcuno , acciochehaueffero  veraìnfbrmatioU 
ne  delle  maluagità  di  quelle  gemi  , & de  gtinfuU 
ii,  che  commetteuanò , onde  venijfero  a riceuer  co. 
f igo  per  altra  mano  : non  volendo  egli,  per  ejfere, 
effi  fiati  hrìgme  de*  romori  con  fuo  fratello , proce 
der  con  quel  rigore , che  haurebbe  vfato  vrt altra 
fojpetto . quantunque  poffa  dir  fi , che 

bmche  i Re  CatoUci  haueffero  cefi  male  informai 
tioni  centra  l * Ammiraglio , non  doueuano  perà. 
mandare  il  Bouadiglia  con  tante  lettere  y &fkuó^ 
riyfenxa  litmtargli  la  commijfuìn  yxhe  gli  daua-: 
no  tpuojft  nondimeno  rifondere  per  efcufaùon  Ìoi*i 
to,  chenonfumaramglia,  fi  cofi  feeero  ; perciò 
che  molte  erano  le  querele  contra  VArnrmraglioy^ 
che  a loro  erano  mandate, fecondo  che  di  fopra  hab 
biamdetto. 

" ' Come 
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Cpme  TAmmiraglio  andò  alla  Corre  a ren^ 
dee  coro  di  fe  a*  Re  Catolidi  G,  ixxxvii. 

TOHo  che  i Re  Qitoticììittefett^  lavenuta^c^ 
pri^onìa  deWAmmìr agliài  a*  x v i pdi  jyè 
cembre  mudarono  ordìneyche  egli  fojfe'mejfo'mìi, 
bertàj<&  a lui  fcrìjferoy  che  douejje  andare  ìn^ra 
nata  : doue  fu  dalle  zy^teg^ge  loro  raccolto  con  ali 
tegro  volto y&  co  dolci  parole ^e  dettogliyla  fuapri, 
"glorila  no  effer proceduta  da  lor  volontà, & coman 
dameto;angi  che  n*eralordi^ìaccìuto  ajfauet  che 
vi  haurebbono  proueduto  di  modo  y che  farebbe  '-^ 
ito  flati  cafligatii  colpeuoìiy  & egli  meramente 
fidis fatto.  Con  taìi,  & fimiti  altre  parole  di  fàuty 
re  commandarono  allhoruy  che  fi  doueffe  attende^ 
re  al  fuo  negocio , la  cui  fomma , & rifolutione. 
fu  queHuyche  deliberarono  di  mandare  vn  Gouer 
natore  alla  Spagnuoluy  il  qual  doueffe  fgrauar 
^Ammiraglio , & i fuoi  fratelli  ; & che  ìlBoua^ 
diglia  foffe  aghetto  a reiìituirgli  a pien  tutto 
quello y che  gfi  hauea  tolto  : & che  all* Ammira^, 
glio  tutto  ciò  foffe  dato , che  gti  vertìa  fecondo  le 
capitolation  fàtte^  : & che  fi  formaffe  procefr 
fo  , delle,  colpe  de*  folleuati  y &foffero  caHigati  i 
lor  delitti  fecondo  gii  errori y i quali  haueffero  co- 
meffi.  Fuui  mandato  adunque  vii  Don  Mcolò  di 
Quando,  Commendator  di  Lares,  huomo  di  buon 
giudicioy  & prudente  i ancor  che,  fi  come  poi  fi- 
. ^ ^ vide^ 
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n;ìde , fojfe  molto  >appaJJionaip  in  pregtudìào  del 
terxg, guidandole fue paffiorù  coneautelofe aflu~ 
tie,  dando,  fede  fuo\  fojpettì , e a'  maRgnì , 
efjeguendo  apprejfo  ìl  tntto  per  rij^^tto.  loro  con 
erudeltàyC^  èo  ànmò  'vendicofofficome  può  far 
telìimom  la  morte  degli  lxxx'JR^,  di  cui  di 
{opra  habbiam  detto,  tornando  all  ' Ammi- 

raglio y dico,  che  in  Granata  , fi  come  a Re  Catolir 
ci  piacque  dimandare  alla  Spagnuola  il  detto  Co- 
mendatoreycofi filmarono  henfiittOyche  fi  douefie 
mandar  C Ammiraglio  ad  alcun  viaggio , oìideeffi 
riceueffero  da  lui  alcuno  vtile,  & oue  egli  fi  occur 
:paffe , finche  il  detto  Commendatore  acquetajfe 
le  cofe,  & i tumulti  della  Spagnuola  : percioche 
parea  pur  loro  male  il  tenerlo  cofi  lungo  tempo 
fuori  del  fuo  ^uflo  poffeffo , non  effendo  in  ciò 
giufk  confa  * poi  che  la  Information  mandata  dal 
Bouadigìia  contro  effo  confkua'  a loro  effer  piena 
di  mai'itia  di  fàlfita , dr  non  di  cafi , per  R 
quali  eì  douefie  perdere  il  fuo  flato,  tJ^Ca,  per- 
cioche nella  effecutione  di  ciò  vi  era  alcuna  dìla-r 
tione  y & xorreiia  hoggmai  il  mefe  di  Ottobre 
deWarmo  m d,  &i  maligni  procacciauano  anco- 
ra ,'xhe  fi  afpettaffenuoua  informatione  : tAmm 
raglio  deliberò  di  parlare  a*  Re,  e di  chieder  l(»rOy 
che  gli  promettejfero  di  conferuarloy& guardar- 
lo da*  fitoi  pericoli , il  che  anco  fece  dopo  con  fue 
lettere^,  Ciòy  quando!* Ammiraglio  era  per  par 
. . . . . . Bb  tire 
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tire  per  quel  viario,  effigU  promejfero  con  vwL 
loro  lettera,  nella  qual  dicono  cofi  fiate  parolcjé 
Et  fiate  certOfChe  la  voflra  prigionìa  cì  è dijpìac» 
cìuta  molto  ; & ben  lo  vedeSìe  voi , & lo  conob^ 
hero  tutti  chiaramente  , poi  cheUofto,  che  ciò  fa* 
pemmo , vi  prouedemmo  di  buon  rimedio.  Et  fit^ 
pete,  con  che  honore , & cortefia  habbiamo  com- 
mandato , chevìtrattaffero  fempre;  il  che  bora 
fiam  per  fkr  maggiormente,  e per  honorarm , & 
per  trattartii  benìffimo,  promettendoui,  che  le  gra 
tìe,  da  noi  conceduteui , vi  [arem  conferuate  intie* 
re,fecudola  forma,e*ltenor  de*  noHriprmlegfj  : 
i quali,  fen%a  che  a lor  fila  contrafatto,  & voi,  & 
i voHri  figliuoli  goderete,  come  vuol  la  ragione  ; 

farà  necejfartoìl  confermarli  di  nuouo,à 
confermeremo,  & apprcjfo  commanderemo , che 
voììro  figliuolo  fa  mejfo  in  pojfejfo  di  tutto  ciò  : 
che  noi  in  maggior  cofa , che  quejh  non  è,  defide- 
. riamo  honorarui  , & fkuorirui:  & fiate  certo, 
che  de'  voliti  figliuoli , & fratelli  noi  hauremo 
quella  cura , che  la  ragion  ricerca . il  che  fi  farà, 
andato  che  farete  voi  alla  buon'hora;  per  fioche 
farà  dato  il  carico  a vollro  figliuolo , come  fi  è 
detto . Vi  preghiamo  adunque , che  alla  voHra 
partita  voi  non  diate  dilatìonc^,.  T)ata  in  Falen* 
^ della  Torre  a*  x 1 1 1 1 di  Marxg  deltarmo 
M p I 1 . Le  quali  offerte , & parole  gli  fcrijfe* 
ro  i Re,  perche  l 'Ammiraglio  era  dehherato  di  ni 

mpaccìarfi 
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mpaccìarfi  piu  nelle  cofe  delle  Indie,  ma  di  /cari- 
tarft  ton  mìo  fratello,  hauendo  in  ciò  buona  opi- 
nione: per  cioche  dìcea,  che,fe  i feruìtij,da  fefkt- 
ìi  ^non  'bafkiuano  per  far  caligar  le  maluagìtà 
di  quella  gente , men  farebbe  bajhto  quello , che 
per  lauuenìre  egli  hauejfe  fatto  : poiché  la  prin- 
tìpal  cofa,  alla  quale  egli  fi  era  offerto,  prima  che 
fcoprijfe  le  Indie,  egli  l'hauea  già  adempiuta,  che 
era  mojlrar,  che  v erano  delle  Ifole , & della  ter- 
ra ferma  nella  parte  Occidentale,  & che  la  flrar 
da  era  fàcile,  & nauìgabile,  & Ivtile  manìfeffo, 
T&  le  genti  molto  dome  Biche , & difarmate^.  il 
che  poi  che  con  la  fua  per  fona  egli  hauea  verìfir- 
cato  yhoggmai  non  gli  mancaua  altro,  fe  nonché 
le^ltegge  loro  feguitaffero  limprefa,  mandando 
gente,  la  qual  ricercaffe , e tenmjfe  intendere  i fe'^ 
greti  di  quei  paefi  : percioche , hor  che  era  aper- 
ta la  portai  ciafeun  farebbe  flato  atto  a fegmtar 
la  Coffa,  come  già  alcuni  fàceuano,i  quali  impro- 
priamente fi  chiamano  fcopritorì,non  confideran^ 
do,  che  non  hanno  feoperta  alcuna  region  nuoua, 
ma  che  feguono  la  feoperta  da  quel  tempo  in  poi, 
che! Ammiraglio  infegnòloro  le  dette  Ifole,  & 
la  proumcta  di  Paria , la  qual  fu  la  prima  regio- 
ne,che  della  terra  ferma  già  fu  trouata,  €tperò  ', 
hauendo  V Ammiraglio  hauuto  fempre  grande  in- 
clinatìone  a feruire  i Re  Catolìci,  & jpecìalmen^ 
te  la  Serenìjjìma  Reìna , contentò  di  tornare  a fuoi 
i . Bb  ij  franagli. 
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trauaglìy  & meiterfi  al  vìaggìot  che  pìà  óltre  di» 
remo  : pereto  ché  egli  hauea  per  certo  txhe  ogni  di 
doueffero  trouarfì  cofe  dì  gran  rìcchégg^  ;.  cóme 
fcrìjje  l’anno  del  x c i x alle  loro  Altex/^,  parlan 
do  dello  feoprìmento  coft  : Non  fi  dee  lajciar  di 
'continuarlo  ; percioche^per  dir  véro  , fe  non  vn*-“ 
horayC altra  fi  trouerà  ^una  cojà  imparùatfc^; 
fi  come  hor  s’ è dimoflrato  co  la  nuoua  Spagna^^ 
col  Terà  : ancora  che  allhorai  comeauueràr  fitole 
alla  maggior  parte  de  gii  huonàràytàu,  deffe  fede  a 
quel  che  egli  diceua  ; & pur  niuria  cofa  egli  dijfe, 
che  non  riufcijfe  vera  : come  ì I{e  Catoìici  in  vna 
lettera loroyfcrìttu cC  v dì  Settembre  del xciiit 
ìnBarcelona  dicono  > 

Come  l’Ammiraglio  pani  di  Granata  per  Si- 
uigliaa  far  l’armata,  necellària  al  fuofeo-; 
primento.  Gap.  lxxxyh  i» 


f * 


H'  Ora,  ejfendo  finto  eredito  ben  V Ammira- 
gho  da’ Re  Catorci,  partì  dalla  città  di  Gra- 
nata per  SiuìgUa  l’anno  m d ue  toflo  , che  vi 
giunfe,follecitò  con  tanta  fretta  la  fua  àrrriàta,che 
inbreue  tempo  fur  pofiiaUordìne  di  arme,  & di 
vettouaglìe  mi  nauìgli da gabbia,di t xx  bot- 
ti diporto  ilmaggtore^,  & dì  t il  minore,  con 
c X L hmminì , tra  grandi , & piccioli  ; de’  quali 
io  era  vno.  Et  cofi  facemmo  vela  dal  Canai  di  Ca- 
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TiX^a  IX  di  Maggio  del  mdu,  & andammo  a 
Santa  Caterina,onde parlammo  il  Mercordì  a gli 
XI  del  medeftmo , & andammo  ad  Ar^^la  il 
fecodo  giorno  a dar  foccorfo  a'  Tortogheft,i  quali 
diceaft  ch'eirano  in  grande  ftretta  > ma,  quando 
ndigimgemo,  i Mori  hauean  leuato  l’ajfedio.  La 
onde  t Ammiraglio  mandò  il  Prefetto  D,  Bartolo^ 
meo  Colombojfuo  fratello,  & me  co'  Capitani  delle 
naui  in  terra  a vifitare  il  Capitan  di  Argilla , che 
era  flato  ferito  in  vn'ajfalto  da'  Morì:  il  qual  rin^ 
gratiò  molto  l'Ammiraglio  di  cotal  viftta,  et  delle 
offerte  frittegli  ; & per  tale  effetto  gli  madò  alcuni 
CauallieriiChe  erano  feco,parte  de'  quali  erano  pa 
retiti  della  q^  Donna  Filippa  Mognis,  la  qual  fu  la 
moglie , che  noi  dicemo  dell'Ammiraglio  iti  ^or^ 
togallo.  Dopo  ciò  nel  medeftmo  giorno  noi  frtcem-> 
ftto  vela , & giunti  alla  gran  Canaria  a'  xx  di 
Maggio forgemmo nelle Ifolette : &a'xx  iiii 
paffammo  a nJMaJpalomas , che  giace  nella  iìief- 
fa  /fola , per  pigliar  quiui  l'acqua,  & le  legna,che 
per  tal  viaggio  eran  neceffarie.  Quindi  lafeguente 
notte  partimmo  per  /India  con  viaggio  projpero , 
come  piacque  a NoHro  Signore  : di  modo  che  , 
ferrza  calarla  vela , il  Mercordì  d xv  dì  Giugno 
di  matina  con  affai  alteratione  di  mare , & diven 
to pungemmo  all' /fola  dìMatinìno  : doueifecon’- 
do  il  bifogno , & coflume  di  coloro , che  vanno  di 
Spagna,  volle  Ì' Ammiraglio , che  la  gente  rin- 
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frefcaffe  dì  acqua  di  legna  tauajféìfuoi 
panni  fino  al  Sabhatodi , che  pafJammo  óU' Occi- 
dente di  quella , eJr  andammo  alTlfola  DomenU 
china , la  qual  dijki  x leghe  Cvna  dalC altra . Et., 
quindi  dìfcorendo  per  rifole  de*  Caribi,  andammo 
a [anta  Croce:  ér  a*  x.xiiii  deirtsiejfo  mejè 
pajfammo  alla  parte  del  Megogiorno  dell*] fola  dì 
S.  Giouanni  ; & prendemmo  ìndi  la  vìa  di  S,  Do- 
menico , percioche  l' Ammiraglio  hauea  ammo  di 
cangiar rvn de*  mi  nauigli , ch*eì  memuta  fe- 
ce, il  qual  veleggìaua  male  ; et,  oltra  che  camina- 
ua  poco , non  vi  fi  poteuano  foHener  le  vele,fe  non 
fi  metteua  al  bordo prejfo  adacqua,  per  la  qual  co 
fa  ne  feguì  affai  danno  in  quel  viaggio  : conciofìa 
che Tintentione  dell* Ammiraglio,  quando  venia 
per  lo  Golfo , era  di  andare  a riconofeer  la  terra  di 
Paria , eJr  di  feguir  quella  Cofta  ,fin  che  ei  deffe 
nello  Hretto. , ilquale  egli  hauea  per  certo  che  dò- 
uejfé  effere  uerfo  Feragua,e!!T  il  Nome  dì  Dìo.Ma, 
veduto  il  difetto  del  nauiglìo , glìfitfortJi  andare 
a S,  Domenico  per  commutarlo  co  alcuno  altro,  il 
qual  foffe  buono . Et , percioche  il  Commendator 
Lares , che  allhor  gouemaua  queWlfola,  manda-, 
to  da*  r^e  Catolki  a dimandar  conto  deWammini-^ 
SirationealBouadiglìa,  non  fi  turbò  punto  per  U 
nolha  improuifa  giunta,  il Mercordt  a*  xxix  di 
, Giugno,  effondo  già  preffo  al  'Torto  , mandò  a luì 
V Ammiraglio  Pietro  di  Terretos,  Capitano  di 
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t/n  de* nauìglhà  firgli  intendere  il  bifogno^che  ha* 
jteua  dì  commutar  quelnauìgho;  & che  fi  pena-- 
le  effetto , come  perche  egfi  temea  di  vna  ^nfor” 
tuna  5 la  quale  ajpetmua , dèfideraua  entrare  in 
quel  Porto  a faluarfi-yfiicendogli  intendere  y che 
per  otto  giorni  egli  nonlafcìaffe  vfcir  tarmata  del 
T^orto  y percìoclje  haurehbe  corjò  gran  pericolo . 
^^€ailfopradettQConmendator  non  volle  con* 
fintìre  y che  PAnmiragBo  entraffe  nel  ‘Porto , ^ 
meno  diuietò  l^vfcime  airarmata , che  douea  par 
tir  per  CaSiigliayla  quale  era  dixxw  iii  nautgH, 
& douea  condurre  il  Commendator  Bouadigliay 
che  hauea  imprigionato  l* Ammiraglio , & ì fuoi 
fratelli  y & Francefco  Orlando , e tutti  gli  altri , 
che  fi  erano  foUeuaticontra  dì  loro , &.  quelli  > di^ 
quaà  effi  tanto  male  haueuano  riceuuto,  A quali 
tutti  piacque  à Dìo  di  accìec^ir  gli  occhi,  & Untel* 
letto  y accioche  non  admetteffero  il  buon  configboy 
loro  dato' dall* Ammiraglio,  Et  io  ho  per  certOy  che 
ciò fuprouiden%a  diuina : percìoche,fearrìuaua 
no  coHoro  in  Ca]iìglìa,non farebbono  mai  fiati  ca 
fUgati , fi  come  i lor  delitti  meritnuano  ; onT^y  per 
che  erano  fiiuoreg^ati  dal  Fefcouo , haurebbono 
nceuuti  molti  fituorì,  grafìe.  ^Alle  quali  cofe 
ouuiò  tvfcim  lor  dì  quel  ‘Porto  verfo  di  CafiigHai 
percìocheygiuti  alla  punta  Orietale  della  Spagnuo* 
la  ila  fortuna  gli  affali  in  tal  maniera , che  firn* 
•merfe  la  nane  Capitana,  nella  qual  venia  ilBoua* 
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digita  con  la  maggior  parte  dé  folleùatì  : & fece 
tanto  danno  neW  altre  y che  non  fi  Jaluarono  fe  non 
III  ,ò  mi  di  tutti  i X X V 1 1 1 nauìgli  » Nel 
cptal  tempo,  che  fu  ilGiouedt  Ivkimo  diGìugno  , 
hauendo  rAnmlraglìopreueiuta  coiai  fortuna  y 
poi  che  gli  em  flato  negato  U porto  , per  Juo  fcavn^ 
po  fi  ritirò  il  meglio  y eh' et  potè,  verfo  terra, 
con  lei  riparando  fi , non fenx^  affai  doglia , eìr  di- 
fpìacere  della  gente  della  fua  armata  > a cui , per- 
che veniuain  fua  compagnia,  mancaua  quella 
accoglieni^,  che  anco  à gli  flrani  fiata  fatta  fa- 
rebbe, non  che  d loro,  che  erano  di  vna  ììlefla  na^ 
tione^.  Cerche  temea , non  per  lauuenìre  auue- 
nifie  loro  il  mede  fimo,  fe  alcuno  infortunio  lor  fuc- 
cedeffe^.  Et, ancor  che  V Amrmra^io  nel  fuo  in- 
terno fentiffe  queWiHefio  dolore , piu  gliele  rad- 
doppiaua  la  ingiuria , & ingratitudine  , vfatagft 
nella  terra,  da  fe  data  a loro  in  honore,  & effitlta- 
tione  di  Spagna-,  oucgli  era  negato  il  rifugio,eH  ri 
paro  della  fua  vita,  fiJMa  con  la  fua  prudenza  > 
& col  buon  fuogittdicio  fi  foHerme  cola  fuaar-“ 
mata,  fin  che  il  dì  feguente  , crefeendo  il  tempora^ 
le,  ^ foprauenendo  la  notte  congrandifpma  ofeu- 
rità,fì  partirono  i ii  nauìgli  della  fua  compagnia 
ciafeun  per  lo  fuo  camino  : gli  huommi  de*  quali 
fe  bene  orfero  gran  pericolo  tutti,  e ciafeun  Himò  , . 
che  gli  altri  foffero  fommerfi;  quelli  nondimeno, 
che  veramente  patirono,  furono  delnamgìio  San^. 
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V to^ilquAlypmJoHm^re  ìlhMtellOj,  coticuì  era, 
andato  il, Capitan  Terreros  yportollo  alla 
poppa  legato  con  le , gomme  ijnerfato.^^^  fu 
sformato  hfciarloy.i^  perderhjpernon perder  fe 
Beffò . ^J^a  affai  fu  maggiore  il  pericolo  della 
Caramella  Bermuda  r ia  quale , effendofi  meffdin 
mare,  venir ^ fin  fopra  le  coperte^  : onde  ben  fi 
vide,  che  a.  ragion  P Ammiraglio  pròcaccìaua  di 
comutarlo  : e tutti  hebbero  per  certo , che  il  Pre^ 
fettOyfuo  fiatello  , dopò  Iddìo,  col  fuo  fapere,  ^ 
valore  thauéffe  faluato  ; percìoche , corne  di  fo- 
pra h'abbiam'detto,  nette  cofe  di  mare  rion  fi  tro- 
uaua  allhora  huomo  pìu  prattko  dì  luì . T)ì  modo 
che , hauendo  tutti  patito  gran  trduaglio , eccetto 
quel  deir  Ammiraglio,  piacque  a Dio  di  tornarli 
a congimgere  là  Domenica  feguente  nel  porto  di 
AJZ^a , netta  S'pugnuola , datta  banda  del  Me'rp 
giorno,  doue  raccontando  ognìunole  fue  dijgmie, 
fitrouò,  che  il  Prefetto  hauea  hauutn  fi  gran  fot 
tuna,per  fuggir  la  terra,,  come  pratùco  marinaio; 
& che  l ^ Ammiraglio  non  haueita  corfo  pericolo, 
per  efferuìfi  accojkitò,còme  fauìo  Aflrologo,il  qual 
conofieua  il  luogo , onde  gli  potea  venir  danno , 
Ter  la  qual  cofa  ben  poteano  incolparlo  quelli , 
che  t odìauano  ; dicendo , che  per  arte  magica  ha- 
ueffe  fatto  nafcer  quella  burafca,  per  vendicarli 
del Bouadiglia,c^  degli  altri  nìmici fuoi,che  anda 
uanoinfùa  compagrìia:  vedendo,  che  non  folnon 
' '•  pericolò 


V' 
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perìòolò^fMuìgtio al(wio debili  ideila fua amai 
ia;  ma  che  de*  x x v i 1 1 , che  erartùfartììi  col 
Uadiglia  yfolo  vnò^  chiamato  ta  Gucchìor,  che  età 
de* piutfifìì  yhauea  fegmtù  ìljuo  camino  verfo  Ca 
Biglia , o«e  gìmfe  anco  a faluamento , portando 
M M M M peft  d'oro , che  il  jkttordelJtAmmira’- 
gliogUmandaua  delle fue rendite;  ejfendo tornati 
a S.  Domenico  ^i  altri  tre,  che  dalla  fortuna  ft  fai 
ftarom , dìflrutti,  & mal  tramn,  ••  • 


Come  l’Ammiraglio  parti  dalla  Spagnuola, 
^ „ fcguendQ  il  Tuo  viaggio , & fcppri  le  Ifo- 
le  de*  Guanazi.  ' Cap^L  x x x i x. 

tanto  l* Ammiraglio  nel  porto  dìA^gtui 
co*  fuoi  nauìgli  diede  luogo  alla  Jua gente  di po^ 
ter  rìjpirar  da*  trauagli,  patiti  nella  fortuna . €ty> 
percioche  vn  de*  diletti,  che  dona  il  mare,  quando^ 
altro  non  fi  ha  a fare,  è ilpefcare,  fra  le  molte  aL 
tre  Jpecie  di  pefei,  che  prefero, mi  fi  ricordano  due, 
l*vno  di  piacere  i.&  t altro  dì  ammiratìone . & il 
primo  fu  vnpefee,  chiamato  Schiauina , grande  > 
come  vn  megp  letto , ilqual , dormendo  fopra  ac^ 
qua  ,fu  percojfo  dalla  nane  vi^caina  con  vn  trU 
dente , chef  afferrò  di  tal  forte,  che  il  pefeenon 
potè  liherarfene  ; ma , legato  con  ynagrofla , 
lunga  fune  al  banco  del  battello , lo  fi  tiraua  dietro, 
fi  velocemente  per  quelporto,  hora  in  qua,  & ho. 
rainla,  cheparea  vna fletta,  in  gmfa  che  lagen 
V.  tede* 
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t€  de*  namgà^  zi^nj  eràóuoUo  il fecreto , vederi^ 
do  correr fenga  remi  il  battello  > hor  quOy  hor  la, 
flnua  come  attonita  ;fin  tanto  che  fi  amegò  ilpe-- 
fce , & fu  condotto  al  Bordo  de'nauigà  ,.doue  fu 
tirato  fu  co  quegli  ingegniy  co*  quali  fogliano  tirarfi 
le  cofe  di  pefo,  L* altro  pefce  fu.prefo  con  vri altro 
ingegno , è chiamato  da  gì^ Indiani  Mdnatìyne 

in  Europa  fi  troua,  è della  grandez.ga  di  vn  viteU- 
lo,  clr  nel  fapore , & color  delia  carne  non  ne  è 
differente^  fe  non  per  auuentura  è alquanto  rmglio 
re , pili  grajfa  : onde  ancor  quelli , che  a ferma 

no  y che  nel  mar  vha  di  tutte  le  forti  de*  térreHrt 
animali , dicono , quegli  pefci  efer  veramente  vU 
telli , poi  che  di  dentro  non  han  forma  dipefce  , ne 
fipafcono  di  altro , che  delTherba , da  hr  trouaùt 
ne* lidi,  Orytomando  alThìHorìa  noHraydico^chey 
poi  che  l * Ammiraglio  vide  la  fua  gente  ripofata 
alquanto , & i nauigli  e fere  fiuti  acconciaXiy  vfcl 
dal  detto  porto  di  Agtiay  & andò  al porto  del  Era 
fil  i che  gl'fndianì  chiamano  Gioachemoyper  fug-^ 
girui  dentro  vn' altro  braccio  dì  fortuna  ^ chedtH 
uea  venire,  E)a  quefio  partì  poia*  xmi  diLu^ 
glio  con  luntu  bonaccia , che , non  potendo  egli  fe^. 
gfir  la  vìa,  che  voleuay  leniolte  correnti  lo  gitine 
Yono  in  alcune  fole  préf»a  Giamaicoy  molto  pie* 
àoley  Ct  arenofe,aliè  quali  mife  nome  le  pO‘j^ge;per> 
fioche  yUa  vi  trouado  acqua,vi  fi  fecero  molte  poz^ 
M nell  arenai  dalle  quaH  ci  fornimmo  per feruìtia, 
i de*  na* 
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‘ de'namglì,  Qim(S  pofàanamgandoverJb  tèrra, 
ferma,  atta  volta  del  Me'X$dì , fungemmo  a certe 
Ifok  ; benché  non  vi  prendemmo  4;erra,fe  non  nel- 
la  maggiore  f che  fi  chìamaua  Gùanara , dal  cui 
riornépoì  quelli , che  firn  le  carte  nauigdtorie , no- 
marono tutte  quelle  I/òle  /file  de'  Guanarije  qua- 
li firn  dìjkmti  qùafi  X 1 1 leghe  dalla  terra  ferma 
prejfi  alla  prpuincia , hor  chiamata  Capo  di  Hon 
durati  quantunque alìhor  l'ammiraglio  la  chia 
mafie  punta  di  Cafine.  cJ^a , percioche  coHoro 
fanno  cotai  carte  fenxa  andar  per  lo  mondo , fino 
incor  fi  in  ciò  in  gmndifiìmo  errore  : il  quale , poi 
che  hor  m'occorre  U dirneivoglio  raccontare, fi  be 
ne  io  romperò  il  filo  della  ma  hifiorìa  : &é  tale, 
QmHe  medefime  /file,  &,  la  terra  è dacofioro 
pofia  due  volte  nelle  lor  carte  nauigatorie,  come  fi 
in  effetto  fofiero  terre  diUinte  : &,  efiehdo  il  co-  • 
po  di  Gràtie  a Dio  il  quale  ejfi  chiamano  Ca- 
podi.,.. tutù  vna  medefima  cefi,  efii  li  fanno 
due.  Et  la  cagum  di  queUo  error  fu,  che,  dopo 
c'hebbe  V Ammiraglio  fcoperte  que/ìeregiom,vn 
certo  Gioàn  Diaceli  Solk,  del  cui  nome  il  Rio  del  - 
la  ‘Plata,chevuol  dir  fiume  del/ argento,chiamafi 
R/p  dì  SoUs,percioche fu  quiui  amaixato  da  g//n 
dìani , •&  vn  Vìticenzxf  è^gnex^,  che  fu  Capitan 
di  vn  nauiglio  nel  primo  viaggio , nel  qual  l 'Am- 
miraglio fioperfi  le  /ndie , andarono  infieme  a 
(coprire  l’anno mdviii,co» intentìone di fi- 
-i.  . . guìe 
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guir  la  terra , che  hauea  i'^mmmglió  fco^ 
perta  nel  viaggio  di  JBeragua  verfo  Occidente^'; 
<&yfeguendoeffi  quaft,  quellfiìjlefio.cammoycaph 
tarano  nella  CoJh  dirami,.ér  piarono prejfo  al 
capo  dì  Grafie  a Dìo  fino  alla  punta  dì  Cafine , che 
effi  chiamarono,  di 'Jlonduras  ; 'tir  le  dette  Ifo^ 

4?  chiamaronò,  i Guanagì,  prendendo^  come  hab^ 
btatno  detto , ìlnome  di  tutte  da  quel  della  prìncU 
pale^  : & quindi  poi  pajjarono  oltre^  non  volen 
doconfefiar,  che  in  alcuna  patte  di  quelle  fojfe 
flato  Vylmrniraglio^  per  attribuire  a fe  fleffi  quello 
feoprìmento , cìt  per  moHrar^  che  haueano  troua»  ■ 
to  égranpaefl^:nono(knte  che  vn  l^iloto  lorol 
detto  *T*ietro  dì  Ledefma,il  quale  era  andato  prU 
ma  con  t Ammiraglio  in  quel  viaggio  di  Beragua^ 
dicejfe  loro,  che  egli  conofceua  quelle  regjumi,  & 
che  erano  dì  quelle , eh' ei  coni  Ammiraglio  hauea 
aiutato  afcoprìrc^;da  cui  io  intefi  poi  quello»  Add 
la  ragione,  et  il  difegno  delle  carte  ciò  chiaro  dimo 
flrano  : percioche  vi  fi  mette  due  volte  vn  ìHefia 
copi,  & l IJòla  di  vtlìilejjd  forma,  ^ in  vriìHejfa 
dìftanga  ; per  hauer,  quando. ejfi  tornarono, portai 
to  quel  paeje  dipinto,  com'egli  è veramente^  : ma 
dìceuano,chyì giacca  piu  altra  quello,  che  lAm^ 
raglio  hauéua  feoperto , T)ì  modo  che  due  volte 
giace  funata  nella  carta  vna  medéfima  terra  : il 
che, piacendo  a Dio,  moflrerd  il  tempo  ejfer  così , 
quando  piu  fìjtauigherà  quella  Cofla  : percioche 

non 
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im  vi  troueran  paéfe  di  quella  forma  piu  dì  vmt^ 

. fol  volta,  fi  come  fi  è detto.  Ma , tornando  al  no\ 
ftro  fcoprìmento,  dico,  che  , effendq  giunti  aWlfo^ 
la  dì  Guancàa,  commandò  l*^mrmraglioral  Pre-i 
fetto  D,  Bartolomeo  Colombo, Juo  fratello, che  an* 
dajfe  in  terra  con  due  barche  : oue  trouarono  gen^ 
te  fimile  a quella  delle  altre  /fole , benché  non  con 
la  fronte  fi  larga,  Fiderò  anco  molti  pini , et  pe^^ 
v^dì  terra,  detta  Calcìde,  con  la  quale  fi  fonde  il 
rame,  la  quale  alcuni  marinari , giudicando,  che 
fojfe  oro,  portarono  lungo  tempo  dtafcofo.  Et,  efr 
fendo  il  Prefetto  in  queWIfola  con  defiderio  di  fa-^ 
pemei  Jecreti,  volle  la  fua  buona  forte,  che  vi  ca 
pitaffe  allhora  vna  Canoa  tanto  lunga , come  vna 
galea, & larga  v 1 1 1 piedi,tutta  di  vn  legno  folo, 
efimile  di  forma  alle  altre,la  quale  venia  carica  di 
mercantie  dalle  partì  Occidentali  verfo  la  nuoua 
Spagna , Quefla  nel  mcxp  al  di  dentro  hauea  vn 
volto  fatto  di  foglie  di  palma , non  diuerfo  da 
• quelli , che  portano  in  Vinegia  le  gondole , & dd 
vinitiani  fon  detti  fel^i;  il  qual  rìparaua  fi  colori 
ebe  V* erano  fotto,  che  ne  pioggia,  ne  fortuna  po^ 
tea  bagnar  cofa  alcuna  di  quelle, che  v hauea  den 
tro  . Sotto  quello  volto  ftauanoi  figliuoli,  &le 
dÒne,  & tutte  le  bagaglie,  & la  mer catana,  & gli 
huomini,che  il  legno  guidauano, ancor  che  fojfero 
XXV  : i quali  non  hebbero  animo  di  difenderli 
contrale  barche,  che  li  feguìrono.  Prefa  adunque 


D.FERiCQLOMBTO..  iXOO 
h Canoa  feni^  contràrio  da'  noMrh fii  pondotta  tC 
nauighy^oHe  l'Ammiraglio  refe  molte gratìe  a 
Dioy  vedendo  egli , che  in  vn'ijkmte,.&  fen%ji  fk 
tìca^  ne  ùerkolo  de'  fmi  gli  piacer  dargli  mofira 
di  tutte  le  c^e  dì  Quella  terra,  L4.0ìuip  còikmath 
dò»  che  fi  tggliefie  di  ejfa  queUchea  hù parue  efi 
fer  di  maggior  vifià  y&  prexg^y  eiaiAlcunexor 
perte , & camiciuole  di  habagia  fen^a  maniche^ 
lauoratey  dipinte  di  diuerfi  colorii  & lauori»  et 
alcuni  fàcciuolì  y co!  quali  coprono  le  parti  vergo 
gnofeydell'iliejfo  lauoro,  & lenxuoky  con  le.quaH 
fi  copriano  le  Indiane  della  Canoay  come  Jògliono 
eoprirfi  le  More  di  Granata  ; & jpade  di  legno 
lunghe  con  vn . cmale  da  ogni  banda  de'  filly  d 
quali  erano  attaccati  confilo , & pece  rajòi,  fatà 
di  pietra  focaia,  che  fra  huomriimdi  tagliano» 
come  fe  fofiero  di  acciaio  : & manarim  da  ta^ 
glìar  legna  yfimili  a quei  difajfo , che  vfdrio  glt 
altri  Inéianiyfaluo  che  quejli  erano  di  buoHrame  : 
pur  di  quel  metallo  portauano  Jònagli  di  punr 
te  infieme  con  crifoliyper  fonderlo  poi  : & per  Iot 
rovettouaglie  portauano  delle  radici  y & gjranoy 
che  mangiano  quelli  della  Spagnuola , ^ vn  cerr 
to  vino  fatto  di Maiz^y  che  è fimile  allaCeruofa 
d Inghilterra , & molte  di  quelle  mandorle , che 
hanno  quelli  della  nuoua  Spagna  per  moneta  ; le 
auaU  parue  che  eglino  anco  hauejfero  in  grande 
fiifmypercìoche,quando  conle  cofe  loro  furnella 
\ ' nane 
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fiaue  poflii  io  notai,  'che  cadendo  alcunà  di  (ju^e  f 
mandorle  , fubito  fi  piegauano  tutù  a pigliar-  ^ <! 
la,come  fe  lor  fojfe  caduta  m occhio  nel  qual  k 
umpo  parca , eh' ancor  di  fe  Heffi  non  potejfero  ti 
ricordarfi , vedendofi  trar  ■prigioni' dàlia  lor  Cà^  k 
noa  nella  nane  fra  gente  cofi  Mna , & feroce^  là 
ctmie  ftamo  noi  > rijpetto  a loro  : quantunque  fila 
ìauarìtìa  deglihuomìni  tanta,  che  noi  no  debbia^:  C 

momarauigliarci,  che  quelg' Indiani  anteponejfe^ 

ro  queHe  al  timore,^  pericolofnel  qual  fi  vede^ 

nano,  ^€edefimemente  dico,che  àncora  debbiai 
mo  Hìmar  molto  la  loro  honeììà  , & vergogna\ 
percìoéeioccorrendo,  nel  metterli  nella  nane,  che  r 
{offe  prejo  alcun  ne'  fkc duoli , che  portauano  aua-  \ 

il  alle  partì  lor  vergognofe,fubito  l'Indìan,per  cà^  k 

prìrle,metteua  auanti  le  mani , ne  mai  le  leuaua } fi 
ledone  fi  coprìuano  il  volto^  & il  corpo,  fi  come  ^ io 

habbiamo  detto  chè  firn  le  Alar  e in  Granata,  Il  che  fi 

tnojfe  l',Amrniraglìo  a trattarli  bene  ,&  a relii*  d 
tuir  loro  la  Canoa,  & dare  alcune  cofe  loro  in  ca-  ' i 
bio  di  quelle,  chepermosìre  eran  loro /late  tolte^  j p 
Ne  di  loro  altri  [eco  ritenne, che  vn  vecchio, chia-  a 

mato  Gìumbe,  il  qual  parca  di  piu  auttorità , & It 
pruden'jta  ,per  informar  fi  delle  cofe  di  terra  ,&  k 

accìoche  gli  altriinuìtajfe  apratticat  co'  ChriJÌM  . . 

ni  : fi  come  prontamente, e fedelmente  egli  fece  in  p 
tutta  il  tempo,  che  noi  feoremmo,  per  doue  ^fua 
lingua  era  intefa.  La  onde  in  premio , (T  rincorn^  d) 


D.  FEK.COLOMBO.  ^01 

ftnfó  di  cwy  (quando  giungemmo , oue  non  poteùog 
ejjere  ìntefoyl'AnmìugUo  gfi  donò  alcune  cofey&. 
lo.  mandò  al  fuo  paefe  molto  contento  : il  che  fu 
auanti , che  fi  arrìuajfeal  Capo  di  Gratie  a *Dio 
nella  Cofia  delCOrecchia,di  che  già  fi  è fiitm  men 
fione^. 


Come  l’Ammiraglio  non  volle  andare  alla 

- Spagnnola,ma  voltar  verfo  Oriente  a cer- 

- car  Beragua,  de  lo  ftretto  della  terra  fer-^ 

Gap.  X c.  ! 


QZlanttmque  da  quella  fanoa  V Ammiraglio 
intendere  delle  gran  ricchex^^^y  & 
della  cìuiùtày  & indufiriay  ch*era  ne"  popoli  delle 
parti  Occidentali  della  nuoua  Spagna  : parendogli 
nondimenoycheyejfendo  quei  paefi  fitto  uentOyfof- 
fe  in  man  fua  il  poterai  nauigar  di  Cuba  y quando 
cì  fojfeU  commodo yuon  vi  volle  andare  ; ma  fegtà 
il  fuo  difignOy  di  fioprir  lo  Stretto  di  terra  ferma^ 
per  aprir  la  nauigauone  del  mare  del  Me^xp  dì , S 
CUI  v*hauea  gran  hifigno , per  fioprir  le  terre  deU 
le  Jpecieric^ , Et  cofi  tentone  deliberò  di  figuir 
la  vìa  deir  Oriente  verfi  Beragua  yeti  Nome  di 
DiOyOue  simagmma  , e credeua  giacejfe  il  fa- 
pra^tto  tiretto  ; come  in  effetto  giaceua  : ma  i*i«- 
gar^  neWintenderloy  percioche  eì  non  penfiua, 
che  foffe,  Siretto  di  firettura  di  terra , come  gli 
' C c altri 


< • j 
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fono  ; ma  di  mari,  che  pajfajfe  comé  bocca 
^ vnmare  aW altro . Del  quale  errore  patena 
fer  cacone  Pequìuocation  del  nome :percioche  di 
cedo  In  *Beragua,et  al  Nome  dì  Dìo  è lo  fretto  dì 
quejkt  terra  ferma , fi  patena  intendere  di  acqna,e 
dì  terra,  e^r  eglìprendea  ciò  per  lapin  commune, 
^ per  quel,  che  piu  defiderana  : ancor  che,fe  he^ 
ne  è quello  ftr  etto  dlterra,  è nondimeno  fiato,  & 
è la  porta , per  doue  tanti  marìfi  dominano , e wi- 
te  rkchex^e  fono  fiate  pòrtate,  e fcoperte  ; perciò- 
che  non  voleua  Dio , che  una  cofa  coft  grande,  & 
dì  tantaìmportanxa  ft  confeguiffe  altronde  ; poi 
che  della  nuona  Spagna  da  quella  Canoa  s*hebbe 
cognìtione.Perche,per  cercar  detto  firetto,non  of- 
fendo in  quelle  Ifole  dì  Guanarex  cofity  dì  cui  fi  do 
ueffe  fare  Hìma  ,fen<ga  altra  dimora  nauigò  vef 
fi  terra  ferma  ad  vna  punta,  che  chiamò  di  Cafine, 
perciochevi  erano  molti  alberi , ì quali  producono 
alcuni pomettì  con  certe  rughe,&  hanno  lofio Jpu 
gnofo,  & fono  buoni  da  magiare,  jpecìalmente  cot 
ti:  i quali  pomi  gl Indiani  della  Spagnuola  chiama 
no  Cafine,  Et  ,perciochenon  fi  vedeua  peritato 
quelpaefe  cofa , dì  cui  fipotejfe  fiir  conto , lAm^^ 
miraglio  non  volle  perder  tempo  in  entrare  in  vn 
gran  feno,  che  vi  fi  fa,  ma  feguìre  il fuo  camino  al 
4a  volta  del  Ielle  lungo  quella  Cofia , che  fi  corre 
aìlìfiefib  rubo  nelCapo  di  Grafie  a Dio;  la  qmle  è 
■tutta  molto  bufici,  & di  fiìaggta  netta  : & la  géte^ 

che 
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thè  giace  p'd  preffb  aUe  Cafme  » portana  mdojh 
■hfùpradette  camìcìmle  dìpimetér  fii/ceiuoli  au^ì  > J 
tìdeloàr  vergale  ; & fmno  cora'^ìne  di  bumba* 

'già col  tratto  , le  quali  per  difefa  delle  lor picche 
fino  affai  fòrti  ancoper  ref fiere  a colpi  di  al 

•cune  deUc'  po^rè  airme^.  Ma  lagente^la  qual 
giace  più  hfiiverfi  l'Oriente  fino  al  Capo  di  Gra 
•àe  a Dio  i éqmfi-negra , & di  bruito  fguardo,ne 
porta  cofa  alcuna  coperta , &.  in  tutto  è molto  feL 
tatiaa;  &,  ftcìotte  dicea  tlndian,,che  fu  prefi, 
'mangia  carne  humana  y&i.  pèfci  crufi  cofi  come 
gliamavj^,  &porta’leoreccbie  forate  co' buchi 
filarci,  che  commodamente  vi  potrebbe  entrare 
■vn'ouo  di  gallina,  achei' Ammiraglio  chiamò 

quella  Cofia  CoHa  deU'Orecchia.  Nella  quale  vna 
Womenieàa'^xii  1 1 di  Agofio  dell’anno  udii 
-di  matina  il^refetto  difmontò  in  terra  con  le  ban- 
dure -y  & co’  Capitani  , & con.molti  dell armata 
advdìrmeffa;  <ér  ilMercordì  feguente , andan- 
do le  barche  in  terra,  per, prendere  il  poffeffo  del- 
la regione  ’mnome  de’  Re  CatoUcì  ,noHri  Signo- 
ri , concorfero  alla  .Jb  'iaggia  più  dì  cento  perfone , 
ajpettnndoHyCariche  di  vettouaglie le  quali,tofio 
che  giùferoyprefeniarono  al,Prefetto;et  finito  fi  ri 
tirarono  adietro  fen%a  dire  alcuna  parola.Il  "pre- 
‘fèttoaUborcomadà,che  foffero.lor  donati  fonagli, 
cèrStte  Mane,  ^ altre  cofette  ; & dimandò  la- 
tto  perJègrA  delie  cofe  deUa  regione  per  lo  inpcrpre 
r . Cc  q te 
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ttfopradetto:  ancorché^  per  ejfer  poco  tempo,  che 
tra  con  nei , non  intendeua  i Chriiìiani , perla  di* 
jkn’Xa,  come  che  poca,  della  fua  terra  dalla  Spa^ 
gnuola,  oue  molti  de  nauiglì  haueano  apprefo  tl 
parlare  Indiano  ; ne  meno  ìmèdeuaglifleffilndìic^, 
ni.;  rejkndo  ejji  fodisfàtti  di  quel,  che  s*em  lor 

donato  , il  di  feguente  vennero  alliHejJo  luogo  pìà 
‘di  altri  cc,  carichi  pur  di  vettouaglìe  di  varie 
. ' forti  t cioè  di  galline  di  quelpaefe , che  fono  miglio 
ri  delle  noflre,  d* oc  che , & dì  pefee  arroJUto , & 
difiiue  rojfe,  & bianche^ , fimilt  a jkgiuoli,  & 
altre  cofe  tali , non  differenti  punto  da  quelle  della 
Spagnuola  .*  era  la  terra  verde , & bella,  come 

che  baffa  ; nella  quale  erano  mokipìni , & quer^- 
eie,  & palme  di  fette  forti,  & mirabolani  dì  quel 
li,che  nella  Spagnuola  fi  chiamano  Hobi,&  quafi 
tutte  t altre  frutta,  & vettouaglìe , che  nella  Spa^ 
gnuola  fi  trottano,  v*erano  medefimamente  molti 
Leopardi , Cerui,  & Gua':^le  t e di  quei  pefei  an^ 
cora , che  fon  neWlfole , ve  ne  ha  molti,  i quali  m 
Cafliglia  non  fono.  La  gente  di  queflo  paefe  è quafi 
della  difpofition  deW altre  Ifolejè  non  che  no  hano 
le  fronti  larghe,  come  quelli , ne  molìrano  di  ha^ 
uer  fede alcuna,Son  tra  loro  diuerfe  lingue,  e tut>- 
ti  per  lo  piu  vanno  nudi;  portano  nondimeno  co* 
perte  le  partì  lor  vergognofe  . Alcuni  vfano  certe 
camiciuole , come  quelle,  che  vfiamo  noi , Imghe 
fino  al  belico,  &fenz^  mamebe*  Tonano  le  brac* 
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•W  il  corpo  lauomtì  dì  lauori  mor efebi , fitti 

col  fuoco  ; i quali  li  fin  parere  frani  : & alcuni 
portano  dipinti  Leoni , altri  Cerui  , altri  CaHelli 
iorriti,  & altri  diuerfe  figure^»  T^ormno  in  vece 
diberettaìpià  nobili  alcuni  ficcìuòli  dì  bambar 
già  bianchì  ,eroffiy  &ad  alcuni  pendono  dalh 
fronte alcunifiocchi  di  capelli,  Ma^fe  fiadomor. 
no  per  alcuna  fejbt-y  tingonfi  laficcia  di  negroyat^ 
tri  di  roffoyakri  fi  finno  lìnee fui  volto  dì  varij  co^ 
lorìyCÌr  altri  hanno  il  becco  di  firui^y  & altri  fi. 
fin  negri  gb  occhi  :&cofi  fi  adornanoy  per  p(h 
ver  beUiy  oue  veramente  paiono  diauoli. 

Come  rAmmiragliopafsò  la  Coda  dcIl*0-« 

• rccchia  per  lo  Capò  di  Graiic  a Dio,&  giu 
le  a Cariai , & <juel , che  quiui  fece , de  & 
Yidc.  ‘ Gap.  xci. 
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P£r  la  Jòpradetta  Cofia  dell  Orecchia  nauìgi 
V Ammiraglio  verfo  Oriente  al  Capo  di  Gm* 
ùe  a Dioy  il  qual  fu  cofi  nominato yperche  y non  ef- 
findo  dalla  punta  delle  Cafinead  effò  pìudì  lx 
leghe y fi  trauagliù  per  la  contrarietà  de"  ventiy^ 
delle  correnti  alla  Bolina  i,  x x dì  in  caminarle^i. 
vfeendo  di  vn  Bordo  verjòilmarey  volgendty 
ivriì^ltro  verfo  terrayfieffo  guadagnando  col  vé^ 
to»  e fieffo  perdendo,  fecondo  eh* egli  era  a noi  ìi< 
htmh  di  fi  y 0.  fiarfi  nelle  volte , che  fi  ficeuano, 

« cc  iij  eìt 
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£t  certo  yfe  non  ern  ia  Cofkt  di  cofi  buon  forgitor^ 
come  era  sfaremmo  affai  piu  tardati  m franarla  i 
ma,  percioche  era  netta,  & per  me^a  lega  da  ter- 
ra v'aerano  due  braccia  di  fondo , C entrando  m 
mar  per  ogni  lega  crefceua  l'acqua  due  braccia  ; 
noihauemmo  molta  commodità  per  dar  fondo  la 
notte , ò quando  il  vento  era  molto  poco  : di  modo 
che  ancor  con  difficoltà  per  caufa  del  buon  fondo 
fu  nauìgabile  quel  camino,  Toi,  quando  a' x i 1 1 1 
di  Settemb. giungemmo  al  detto  CapOyvedédonoi, 
che  la  terra  volgeua  al  Mexg  dì , & che  Con  quéi 
venti  Leuanùy  che  quiui  r-egnauano , ■&  che  era- 
no a noi  Jkiti  tanto  contrarif  ,poteuano  contino ar 
c-òmmodamenteiinoUro  camino,  tutuin  onerai 
ne  rendeuamo  a Dio  gratìc^.  Ter  ciò  , ér  mme- 
moriadi  ciò  l*  Ammiraglio  chiamò  quel  Capa  Ca- 
po di  Gratiea  Dio , Toco  piu  oltre  al  quale  paf- 
fammo  per  alcune  pericolofe  fecche,che  vfeiuano 
al  mare, per  quanto  potea  comprender  la  vìfki.D-; 
percioche  ne  fu  neceffario  di  pigliare  acqua,et  le- 
gna, USabbatoa'  ìc  v i di  Settembre  l' Ammira- 
glio mandò  le  barche  ad  vn  fumé,  il  qual  parca . 
profondo,  & di  buona  entrata  ; ma  non  fu  tal  per 
laufcita:permche,  effendo  ingagliarditi  ì venti 
dì  mare,  ^ il  mare  effendo  molto  groffoy&  rom- 
pendo contra  la  corrente  della  bocca , inue^con 
tanta  fotxa  le  barche,  che  annegò  fvna  di  quelle, 
^ perì  con  tutta  la  gente,  che  v*ent,  Onde  fAm^ 

miraglio. 
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miraglio  gli  mìfe  nome  Fiume  della  difgratia.  Nel 
qual  fiume,  & nel  Juo  contorno  vi  erano  canne  fi 
grojje,  come  la  cofcia  di  vn'huomo  ; la  Dome- 
nica a XX  w di  Settembre,  feguendo  verfo  il  Me- 
- vtp  dì,  demmo  fondo  fra  vnaljbletta,  chiamata 
Qtàriui,  & ma  popolatione  di  terra  ferma,  chia^ 
mata  Cariai,  che  era  della  miglior  gentCi  & pacr 
fe,  e fito,  che  fin  quitti  trouammo  : fi  perche  era 
alta,  € di  molti  fiumi,&  copiofa  di  alberi  altiffimi; 
come  perche  era  detta  Ifoletta  folta-,  come  m Ba^ 
fiFicò,  e piena  di  molto  erte  macchie  di  alberi,  cofi 
" di  Palmeti , & Mirabolani,  come  di  molte  altre 
jpecìc-^,  Perche  l'Ammiraglio  la  chiamò  la  No- 
cita.  *Difia  quejh  ma  picciol  lega  dalla  popoLh 
ùone  de  gli  Indiani  chiamata  Cariai  ; la  qual  gia- 
ce prejfo  ad  vn  gran  fiume , oue  concorfe  infinità 
gente  di  quel  contorno,  molti  con  archi, ^freccie,^ 
& altri  con  alcuni  baHonceUi  di  palma,  negrUco- 
me  pece,  & duri  come  ojfo,  la  punta  de'  quali  era 
armata  di  certe  offa,  0 ^ini  acuti  di  pefcc^  ; altri 
con  ma^,  ogrojfi  baììoni  :&  erano  concorfi,cÌ 
morirà  di  voler  difendere  la  lor  terra,  (qli  huomi- 
ni  portauano  i capelli  intrecciati , & riuolti  attore 
• no  la  tefla,  & le  donne  tagliati,  come  noi.  Qt^Hi,. 
vedendo,  che  erauamo  gente  di  pace , mo^aua- 
no  gran  defiderio  di  hauer  delle  cofe  nostre  a ba- 
ratto delle  loro,  che  fono  arme,  coperte  dì  bamba- 
^a,&  camìcìUole  delle  fopradette,&  Agulìle 
u . . / ^ Cc  iiij  di 
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dì  Guaniy  che  è oro  cijfaì  baffo,  il  qual  portano  àfr^ 
piccato  al  collo,  come  noi  portiamo  vno 
•Dei,  0 altra  Reliquia.  Tutte  queSìe  cofe  portano- 
no  nuotando  alle  barche^  ; percìoche  i Chrifliani 
quel  dì,  ne  l'altro  non  andarono  in  terrameì  Arn^ 
miraglio  volle,  che  foffe  lor  tolta  cofa  alcuna , per 
non  effer  tenuti  huomim , che  voleffero  le  cofe  lo-- 
ro  ; awxi  lor  fece  dare  molte  delle  noSìrc^.  Per- 
che , quanto  men  conto  effi  vedeuano  noi  far  del 
rifcatto, tanto  piu  lo  defiderauano,fàcendo  molti  fe 
gnì  da  terra,  & distendendo  le  lor  coperte  , come 
bandiere,  & tnuitandocì  ad  andare  tn  terra. Final- 
mente,vedédo,  chenìunvi  andana,  prefero  quelle  ' 
cofe , che  erano  loro  fate  donate,  fen^a  lafciarne 
alcuna,&  ben  legatele  tutte  infieme  lepofero  nel- 
nftejfo  luogo,oue  erano  andate  le  barche  a riceuer 
ìàyéroue poi  le  trouarono  i noSlri  il  A/ercordi 
figuente,  che  difmontnrono  in  terra.  St,  percioche 
gt Indiani,  a quefio  luogo  vicini,  credeuano,  che  i 
Chrifliani  non  fi  fidaffero  di  loro,  mandarono  vri- 
Indian  vecchio  alle  nani,  di  venerabil  prefen^a,  cir 
vna  bandiem,  pofla  fopra  vn'hafla,  e con  due  firn- 
dulie,  Ivna  dìwiii,  &t altra  di  xi  ut  armi; 
le  quali  polle  nella  barca  ,fe  fegno , che  i Chri- 
Slìani  poteano  ficuramente  difmonture  interra.  ' 
TPer  I(  preghi  aCtunque  di  co  fioro  dijmonmronaa 
pigliare  acqua,  mettendo  gt Indiani  grande  auuer-' 
ìen%^di  non  fiir  fegno,  o cofa  alcuna, per  cui  tì-i 
* * ceuejfero 
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cettejjero  Jpauento  ì Chrìjìtanì  : &,  quando  poi  & 
videro  ritornarfi  a*  nauìgli , fecero  molti  fegni, 
perche  pormfero  feco  le  giouani  co'  Cuanìli^  che 
pormuano  al  collo.  & coft  ad  infun^a  del  vecchio, 
che  le  conduceua,  ci  contentammo  di  menarle  vid  • 
Nel  che  non  falò  effi  mostrarono  piu  ingegno  di 
quel,  che  in  altri  fi  era  veduto  ; ma  nelle  fànciul» 
le  fi  vìde^  vna  gran  forte^S^ , poi  che  , ejfendo  i 
Chrisliani  di  cofi  frana  vifla , ^ prattica,  & ge» 
nerationcy  non  mostrarono  fegno  alcun  di  dolore^ 
ne  di  triSìeT^  ; tna  fempre  fletterò  con  fembian- 
te  allegro , et  honeflo  : onde  furono  molto  ben  trat* 
tate  dall  '.Ammiraglio , il  quale  fece  dar  loro  da 
vestire,  & da  mangiare^  ; & poi  commandò 
che  fójfero  ricondotte  interra,  doue  erano  l huo^ 
ìnini  ; & il  vecchio , che  le  hauea  confegnatcy, 
tornò  à riceuerle  ,'rallegrandofi  molto  con  loro.  > 
a,  tornando  queiriflejfo  giorno  le  barche  alla 
nua,  trouaronó  la  medefiima  gente  con  le  fknciul^ 
le,  le  quali,  eUsrgt  Indiani  reflìtuìrono  a'  ChrìSiia- 
ni  tutto  quello , che  haueuan  lor  donato , non  vo^' 
tendo y che  lorrlmanejfe  cofa  alcuna:  Et  il  dì  fe-^ 
gucnte,eJfendo  dìfmontato  in  terra  il  Prefetto, per, 
hauere  Information  di  queSie genti , fi  accojktrono 
due  de'  piu  honorati  alla  barca , oue  egli  era , 
prefolo  per  le  bracctain  mex$  dì  loro,  lo  fecero 
fèder  Juìl'herba  della  rìua  : &,  dimandando  egli 
à loro  alcm^  cofe  ,command^  alli  fcrìuani  dellO: 

; j mué\ 
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nane , che firìuejfero  quel , che  effi  rijpondeano . 

coloro  fi  alterarono  in  modo , vedendo  h 
'carta , il  calamaio , che  la  magior  parte  fi  mife 

a fuggire^ . il  che , fecondo  quel , che  fi  potè  giu 
Scare  y fu  per  pauray  che  hebbero  S ejfere  con  pd 
fole  y ò figni fkttucchiati : percìoche ejfiveramen 
te  a noi  pareuano  grandi  fimucchieri;&  corè^quaL 
cheragione:conciofiache , accqfkindofieffi  d Chri 
fiianiyjpargeuanoper  taria  certa  poluere  alia  lor 
volta  y & con  profumi , ne*  quali  gittauano  della 
dettapolucreyfkceanoy  cheti  fumoandaffe  verfb 
I X^hriSìiani  : filtra  che  il  non  voler  rìceuere  cofa  al 
cuna  delle  noBre , & il  reftitmrle  moBraua , che 
bauean  tal Jòjpetto  ; percìoche  yfi  comes*vfa  Sre, 
^enfaìl ladrone , che cìafcun fian  della  fua  opirm 
Ortty  effondo  noi  quiui  dimorati  più  di  queU 
che  lapreBcxga  del  viaggio  voleua , la  *Bomeni 
caa"'  Il  di  Ottobre  y hauendo  acconci,  ó^appre* 
flati  i nauiglì  di  tutto  quello , che  fhceua  bifogno  , 
i Ammiraglio  commandòy  cheilTrefetto  dìfhum- 
tuffi  in  terra  con  alcuna  gente  a riconofcer  la  popo 
lattone  di  quefti  InSani , & i coBumì  loro  la 

lor  natwraconla  qualità  delpaefe . Et  quel,  che 
più  di  notabile  videro  yfu,  che  dentro  d*vn  paLvì^ 
^grande  di  legname , coperto  di  canne,  haueua-m 
no  fepolture,  in  vna  delle  quali  era  un  corpo  mor^ 
to  fecco  y & mirrato , & in  vn* altra  due , ma  fen-t 
cattino  odoifeyinuolù  in  alcune  fin’iqtok  dì  barn 
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hagia  ; & jòpra  comi  fepolture,  era,  vna  tauola^, 
fcolpìm  à! alcuni  animali;  in  alcuni  de"  quali  ve- 
deaft  la  figura  di  colui , che  vi  era  fepolto , ornato 
di  molte g^oie , di  Guarnii , & di  ^ue  Marie^  ^ 
di  altre  cofe , che  piuHimauano  .Et,  per  cicche 
quefii  erano  In(Uam  di  piàra^one  ^ che  in  tutte 
quelle  partì  fi  fojfero  trouath  ^Ammiraglio  coma*' 
dò  ,y  che  ne  fojfe  alcun  prefoyperfapereì  fecretìdi. 
quelpaefe:&  cofifravii  y che  fipigliaronoy  fu- 
rono fcieUi  due  principali , & gli  altri  lafcìanan»» 
dar  via  con  alcuni  doni  y & buona  accoglienza  § 
che  fu  lor  fktm  y accioche  non  rìmanejfe  la  ter- 
T-aturbam;  dicendo  loro»  di  volerli  per  guida  di 
quella  Cojkiy  & che  poi  glihaurebbonorìlafcìatì  • 
Ma  ejfi  y credendo , che  finti  foffèro  da  noi  prefi 
per  auaritia ‘y  e per  guadagnarne  y per  rìjcatmrli 
con  ìe  loro  giòie , & mercatantte  fubito  itfiguen- 
di  venne  molm  gente  alla  Jhiaggia , & mandaro- 
no quattro  come  ambafciatori  alla  Capimna  , a 
tratmr  del  rifcatto  y per  cui  promifero  alcune  co- 
fe, & portarono  in.dono  due  piccioli  porci  di  quel 
la  regione  y che  fon  molto  feluatìchi , benché  fian 
piccioli  Là  onde  V Ammiraglio , vedendo  la  pru- 
denza di  quefia  gente , venne  in  maggior  defiderio 
della  loroprattica;  ne  volle  indipartiryfenza  pren 
der  lingua  da  loro  : ne  diede  orecchie  alle  loro  of- 
fèrte; anzi  commandò  y che  a gli  ambafciatori 
fijjèro  date  aU^uneeofuccìe , acciocbe.  non  tomafL 
». ..  A.  firo 
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fero  adìetro  mal  fodis fatti , & che  foffero  loropà 
goti  i lor  porci:  co*  quali  occorfe  ma  caccia^& fk 
quejkt.  Fra  gli  altri  animali  di  quel  paefe  v^ha  al 
cum  gatti  dì  color  ber  etimo  della  grande'^  diom 
picciol  veltro , ma  con  la  coda  piu  lunga , & tan- 
to forte,  che,  prendendo  alcun  con  quella,  parea, 
che  fojfe  legato  con  ma  fune . Vanno,  queSìì  per 
gli  alberiycome  gli  fchirati,  faltando  di  vno  in  vtù 
aUro  ; &,  quando  danno  il  falto,  non  fol  fi  attacca, 
no  a*  rami  con  le  mani  , ma  anco  con  la  coda  : 
con  cui  JpeJfe  volte  rimangono  appiccati,  quafiper 
ripofò,  & ifcherx$>  Di  conù gatti  auuerme  che  vn 
Baleflriere  neportò  vno  di  vn  bofco , il  quale  ha>- 
ueagittato  a terra  di  vn* albero  con  vn  verettone  : 
&,  percioche , mofirandoft  eùandìo  in  terra  molto 
feroce , non  ardiua  accojìnrglifi , gli  tagliò  vn 
braccio  con  ma  coltellata  : &,  p ortandolo  cofi  fe^ 
rito , come  fu  veduto , jpauentò  vn  buon  cane, che 
quìm  haueuamo  ; ma  affai  maggior  paura  mife  aU> 
tvno  de* porci,  che  a mi  erano  fiati  portati; per-m 
éioche , tofio  che  vide  il  gatto , fi  pofe  a fuggire  » ■ 
dmofirando  eHremo  timore.  Il  che  atnoi  diede 
grande  ammìratione  : percioche  auanti , cheauue 
nijfe  ciò,  il  porco  affaltaua  tutti,  & non  lafciauait 
cane  qtàeto  nella  coperta . T^erchel*  Ammiraglia 
commandò , che  foffe  auuicmato  pià  al  gatto  : it 
qual,  vedutohfi  appreffo,gli  cinfe  il  mufo  intomo>^. 
con  kcQtks&col  braccio^  che  gb era  reftat^^ 
t ; Jànò^’ 
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fino , ti^errò  nella  coppa , per  morderlo,  grUafi 
do  fortemente  il  porco  per  paura  di  luì.  Dal  che 
noi  conofcemmo , che  comi  gatti  debbono  cacciar, 
eome  ì lupi , e i leurieri  di  Spagna. 

Come  l’Ammiraglio  partì  di  Cariai,  Se  andò 
a Cerabora,  & Bcragua,  caminando,  fin- 
che giunfe  a Bel  porto,  il  <jual  viaggio  tut 
to  era  per  Coda  aliai  frùccuofa.  C.  xeni 

POfciail  Mercordìa'  v dì  Ottobre  VAmm* 
raglio  fe  vela,^  arriuo  al  canal  dì  Cerabora, 
ehe  fono  v i leghe  in  lmghexs^,& piu  di  tre  in 
iarghe^^  : nel  qual  fino  molte  Ifolette , & tre^ 
ò quattro  bocche  molto  commode  per  entraruì,^ 
vfiime  con  tutti  ì tempi.  ^ dentro  di  quelle  Ifi- 
lette  vanno  le  nani, come  per  jirade  ,jra  Ivna  Ifih 
letta,  & t altra , e toccano  le  fonde  de  gli  alberi 
le  corde  de’  nauigìi.  Or  ,toHo  che  furgemmo  in 
queHo  canak,le  barche  andarono  ad  vna  di  quel- 
le  Ifolette^,  doue  erano  x x Canoe  in  terra,  & U 
gente  fu  la  riua,  tutti  nudi,  come  vfeirono  del  ve 
tre  alle  madri , & hauean  filo  vno  jpecchio  di 
ero  al  collo,  & alcuni  dì  effi  portauano  vn’ Aquila 
di  (juanìl.  CoHoro,finxa  moflrar  paura,  interce^ 
dendo  i due  Indiani  dì  Cariai,  diedero  fubito  vno 
fiecchìo  per  tre  fonagli , che  pesò  x ducati,  & ' 
dijfiro,  di  quell oro  ejferm  copia  grande , il  qual 
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•fi.  YMcoglieucì ‘€pnm  nella  terra  ferma  móltù  > 

preJfodìloro.St  ildìfeguentea'  vh  diOttobre  , t 
le  barche  andarono 'm  terra  ferma  ; oue,trouate  « 
X Canoe  piene  di  genti,  perche  non  vollero  conv-  i 

mutar  gli  Jpecchi  co'  noflri\,  ne  fur  prefi  due  de*  ji 

.maggiori,  accioche  V^nmiragìio  ìinformafie  dà  i 
■loro  col  met^  de*  due  interpreti.  Lo  jpecchioyche  ^ 
vn  di  queSii  portaua,pesò  x 1 1 1 1 ducati VA.-  p 
quila  delf  altro  ne  pesò  x x 1 1 . / quali  Indiani  di-  | 

teuano,  che  fra  terra  vna  giornata,  ò due  fi  racco-.  i «j 

.gUeua  molto  oro  in  alcuni  luoghi,  che  ejfi  nonòna-  <j 
mnò:&  in  quel  canale  prendeuafi  infinito  pefce,  « 

^ ìn  terra  moki  animali  dì  quelli,  che  dicemmo  jj 

ejfere  in  Canaria;& gran  quantità  delleeofe,  che  f( 

A .effi  mangiano,  cioè  radici  d* herbe,  granoi-^  fi^ut-  ^ 

Mi  Gà  huomìnì  quìvan  tinti  di  diuerfi  c(dorì,bia-  f | 

£0,  ne^o,  & roffoyCofi  nel  volto,  come  nel  confo, 

. ^amo  anco  nudi  ,fe  non  che  coprono  le.  parti  in  jj, 
honeSie  con  vno  fretto  panno  di  bambagia . ^a  4 
queSìo  canal  di  Cerabora  noi  pajjammo  advn'al- 
Uro,  il  qual  confina  con  efiò , chiamato  Aburemai 
, cèr  in  tutto  è fimigiiante  a quell* altro.  Toiai’  xvii  dj 

del  mefe  vfiìmmo  al  mar  largo , per  fedire  il  nor 
Sif^  viaggio  ; &»  giunti  a Guaiga,  che  è vn  fiume  dj 
X 1 1 leghe  lontan  da  Aburerna , VAmnùragào  ^ 
€ommandò  alle  barche , che  andajfero  in  terra  :■  k 

euiaJàmentre  che  andauano, videro  piu  di  cjn-  nj^ 

diani  nella  piaggia , da*  quali  furìofamtve  furo-  ^ 

no 
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majptliuteyeritrandoeffi  nelt acqua  fino  'allacm^ 
tura,  & vibrando  le  lor  %agaglk^;&  fuonandà 
cotriiy  tamburró  in  atto  dì  gHerrOyper  dìfen 
der  la  regione , & gittnndo  deltacqua  jaljà  verfif 
ì ChrìHiam , eJr  manicando  herbe , (&*  Jprufgpxn^ 
dok  addoffo  a loro,  ^JHa  i noHrh  HOH  fi  mouen^. 
do  y procacciarono  di  acquetnrli  y fi  come  fecero  s- 
percioche  finalmente  accofktronfi  per  barattar  gli 
Ipecchiyche  effi  portàuano  al  coìloy  chi  per  due  fo^ 
nagliy  & chi  per  trC^»  La  onde  vi  fur  guadagna- 
li xyi  pecchi  di  oro  finOy  che  valeuano  cl  du^ 
cau.  Et  il  feguente  giórno , che  fu  il  Venerdì  d 
Kxix  di  Ottobrey  le  barche  ritornarono  in  terray 
per  barattare  : come  che,  auanti  che  alcun  Chrì- 
flian  difinontafieyalcuni  Indiani  chiamaronoyi  qua- 
li flmanoalla  marina,  fiotto  alcune  jraficatey  che 
haueuano  fatte  quella  notteyper  guardar  la  terra, 
con  pauraycheìGhriLliani  fimontajfiero  a far  loro 
alcun  difpìàcercl^.  Ma , quantunque  li  chiamafi^ 
fiero  piu  volte , mai  non  volle  venire  alcuno  : ne 
menot  Chriflìani  fimontarono,fienxa  fiaper  prima, 
^ quale  animo  fojfiero  ; perciochey  fi  come  poi  fi 
vide,  gli  afpettauano  con  animo  di  affialtarUy  quà>- 
do  fmontajfiero.  veduto , che  non  vernano 

fuor  delle  barche  yfiuonarouo  i loro  corràye  il  tam^ 
burro,  & con  molte  flrida  fialtarono  in  acqua,  coi- 
rne il  dì  auantiy&vi  entraronoy  finche  gìmfiero 
quafi  alle  barche, mcflrando  di  voler  tirar  loro  con 

le  7^ 


r « I STO  R I R D E L S.  ^ 

le  zagaglie , fe  non  tornauano  a*  nauìgli.  Del qua->  | 

le  atto  mal  fodisjhtti  i ChrìHìam,  & perche  non,  , 
hauejfero  mnto  ardire , negli  jprexp^Jfero , ferU  ^ 
reno  vn  dì  loro  con  vna  freccia  in  vn  braccio,  &,  g 
^tararono  vna  bombarda  : di  che  fu  tanta  la  lor, 
paura,  che  tutti  fi  diedero  a fugare  confufamente,  . ^ 

alla  volta  di  terra . ^y^Uhora  difmonmrono  quat-^  it 
tro  ChriHiani  ; ri  chiamatili,  lafciate  le  loro  ar-  ^ 

me,efji  vennero  alla  volta  de*  noiiri  molto  ficura-, 
mente,  & commutarono  tre  frecchì,  dicendo  di  ^ 
non  haueme  più  ; perche  non  veniuano  prpuedu*  ^ 

ti  per  commutare,  ma  per  combatterei . « 

l* Ammiraglio  non  fi  curaua  in  queSìo  camino  (Tal  jj, 

tro,  che  dhauer  le  moHra.  La  onde  fenga  altra  hf 

^ dimora,  abbreuiandolaftrada,pafiò  a Cateua,<&  ^ 

gittò  l" ancore  nella  bocca  di  vn  gran  fiumei.  lA  t) 

gente  della  terra  fi  vedea  con  corrà,  e tamburri 
jchiamarfity  & ridurfi  infiema  : & poi  mandarth  h 
no  alle  naui  vna  Canoa  con  due.  huomini  ; i quali , (|) 

hauendo  parlato  con  l'Indiano,  che  fu  prefo  inCar  ^ 

paufubito  entrarono  nella  Capitana  molto  ficmi  i 
Cìr  per  co  figlio  del  detto  Indiano  donarono  all*  Am7 
miraglio  due  Jpecchi  d'oro  ,i  quali  portauano  al 

^ collo  ; & effo  donò  loro  altre  cofette  delle  noHre, 

Pofcia,  difinÒtati  che  furono  quelli  in  terra,  venne  p, 

vn* altra  Canoa  con  tre  huomini  con  gli  frecchì  al  i, 
collo:  ì quali  fecero  il medefimo,  che  i primi,  Et\ 
fermata  lamìcitia,  ì noliri  difmontarono  in  terra  i 
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weirouarono  molta  gente  col  Re  loro , il  quale  in 
nìtma  cofa  era  differente  da  gli  altri,  fatuo  che  era 
coperto  con  vna  foglia  di  albero , percioche  allho» 
ra  pioueua  molto  : &,  per  dar  ejfempio  a' fuoi  va» 
filli , rifcoMÒ  vno  jpecchio  ; & fubito  dìjfe  loro  a 
che  ejfi  ancor  barattajfero  gli  jpecchì , che  haue» 
nano  ; ì quali  furono, in  tutto  xix  di  oro  fino  : & 
qui  fid.  doue  la  prima  volta  nelle  Indie  fi  vide  fe» 
’gno  d*edificio  > cioè  vn  gran  peg^  di  lìucco,  che 
pdrena  kuorato  dì  pietra,  & calcina  : & I Am», 
miraglio  commandò,  che  fe  ne  pigliale  vn  pegg^ 
in  memoria  dì  quella  antichità,  Qmndìpafsò  ver» 
fi  Oriente,  &,  giunfe  a Cobraua,  ipopoli  del  qual 
luogo  giacciono  prejfo  a'  fiumi  di  quella  Cofia:  &, 
perche  non  veniua  gente  alla  fiiaggia,  ilverh- 
to.era  molto  gagliardo,  feguì  di  lungo  il  fuo  carni» 
no,j&.  pafsò  a v popolationi  di  molto  rifcatto,fra 
le  quali  era  Beragua^  oue  gl  Indiani  diceuano  rac» 
còglier  fi  l'oro  , S"  far  fi  gli  fiecchi , Poi  il  dì  fe» 
guente  giunfe  ad  vna  popolatione,  che  fi  dice  (u» 
biga,  doue, per  quel  che  dicea  I Indiano  dì  Cariai, 
finiua  la  terra  del  rifatto , il  cui  princìpio  era  in 
Cerabora,  dr  continuaua  fino  a Cuhìga , il  quale 
fatto  èdi  L leghe  dì  Cojkt . Et , fenga  fermarfi 
punto,  V Ammiraglio  fati  piu  in  fu , fin  che  entrò, 
in  "Belporto , al  quale  pofe  quello  nome , perche 
è molto  grande  ,&  affai  bello  , & popolato , & 
attorniato  dq  gran  paefe  coltiuatoJn  quello  entrò 
t , T>d  all 


HISTOR lE  DEL  S^V 
a II  di  Nouembre  per  meTp di  due IfolettCJ * . 

eJr  a dentro  di  ejfo  le  naui  poJp)no  accofbirfi  a ter*  | 
ra,c^  vfctTy  voltegghndoy  fe  voghono*  La  regio*  f 
ne  attorno  queHo  porto  piu  in  fu  è no  molto  ajpra  , j 

ma  lauoratOi  & piena  di  cafcy  vn  tratto  di  fajfo  » 

0 di  baleHra  lontane  tvna  daltaltrai  & pare  vna  L 
cofa  dipinta  la  piu  bella,  che  fi  firn  veduta.  . I 
/«VII  dì,  che  per  le  pioggie , & cattità  tempi  I 
noi  qum  flemmojempre  vernano  (anoe  di  tutto  il  I 
contorno  a ricattar  di  quelle  cofe,che  ìui  fi  rndgia*  I 
no,  & gomitoli  di  barnbagia  filata  affai  bella , le  ■ 
quai  cofe  effi  dauano  per  dcune  cofitccie  di  ottone,  “f 

come  aghi  da  pomo,  & ferretti  di  Jlringhc^, 

Come  r Ammiraglio  giunfe  al  Porto  del  Ba- 
ftimento , & al  Nome  di  Dio , & fall  fin 
che  entrò  nel  Retre  te.  Gap.  xeni. 

» 

IL  Metcorfi  a*  tx  di  Nouembre  vfcìmmo  da  \ 
Belporto , & nauigammo  v 1 1 1 leghe  la  via  ì 
del  Leuante  ; ma  il  dì  feguente  tornammo  indietro  j 
1 1 1 1 leghe,aflretti  dal cattiuo  tempo,  & entram 
mo  nelle  Ifolette  prejfo  a terra  ferma , doue  è U 
Nome  di  Dìo  : & , percioche  tutti  quei  contorni , 

& ifolette  erano  piene  de  Mainali , fu  loro  poflo 
nome  Torto  del  BaHimeto,cioè  delle  vettouaglie: 
doue  volendo  vn  battello  ben  fornito  hauer  lingua 
da  vna  Canoa , dimando  gH Indiani , chei  noliri 

volejfero 
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voléjjero  far  loro  alcun  dìjpiacere , & vedendo , 
■che  il  battello  era  giunto  a men  che  vn  tratto  di 
di  pietra  lotnn  da  loro^  tutti  figitturono  aW acqua, 
per  fuggir  nuotando  ,fi  come  fecero  : conciofta 
che  fe  bene  il  battello  vogaffe  molto,  mai  non  po- 
tè arriuame  alcuno  nello  Jpatio  di  me%a  lega , nel 
qual  lor  diede  la  caccia  , quantunque  narri- 
uajfe  alcuno,  colui,  fi  come  fanno  gli  vccelli  di  ac- 
qua, fi  fommergeua , & vfciua  poi  vn  tratto  , o 
due  di  baleHra  lontano  verfo  vn’ altra  banda  : la 
qual  caccia  veramente  era  dà  gran  diletto,veden- 
do,  come  il  battello  affaticauafì  indarno  j il  quale 
vltimamente  tomo  indietro  vacuo.  Qtàui  ficmmo 
fino  d’  X X 1 1 1 di  Nouembre,  acconciando  i naui- 
gli,  & le  vafa  : nel  qual  giorno  vfcimmo  verfo  O- 
riente  fino  ad  vna  terra , che  chiamauano  Guìgua 
dello  iìieffo nome, che  fi  chiama  vn’ altra,  la  qual 
giace  fra  'Beragm,  & Cerago.  Et,  giunte  le  bar- 
che in  terra,trouarono  nella  fpiaggia  piu  rii  c c c 
perfòne  con  defiderio  di  barattare  di  quelle  cofe , 
che  mangiano  , & alcune  morire  di  oro , cheeffi 
portnuano  appiccate  alle  orecchie  ,&  al  nafo. . 
t^'Ca,fen%a  far  quiuì  alcuna  dimora,  il  Sabbato 
a*  XXVI  di  Nouembre  entrammo  in  vn  picchi 
porto,  al  qual  fu  meffo  nome  Retrete , cioè  luogo 
raccoltoi  percioche  non  vi  poteuano  fkirepiu  di  v, 
o VI  nauigli  infìeme;&la  entrata  era  per  vna 
bocca  di  X V,  o x x puffi  di  larghe%g^ , & da 
< Dd  a ambedue 
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amhìdue  ì lati  vi  erano  faffi,  che  auaxMuano  JòpTd 
Inacqua,  come  punte  di  Diamante^  ; & il  canale 
in  mcTp  era [iprofondo^  che,  accojkndoft  vn  poco 
advnariua,  poteuamo  faltar  dalnauigUo  inter^ 
fa . il  che  fu  principal  caufa,  che  i nauigli  nonpe- 
rijfero , per  la  frette'^  di  quel  porto  : di  che 
farebbono  fìnti  in  colpa  coloroy  i quali,  andati  con 
le  barche  a fcandagltarlo, prima  che  vi  entraffero 
effi  nauigli , riferirono  ìlfàlfo , per  difinontnre  in 
terra,  deftderoft  di  far  baratto , quando  glVndiarù 
hauejfero  voluto , & vedendo , che  fi  farebbono 
auuicinati  alla  riua  inauigli.  In  quello  porto  flem 
mo  IX  giorni  con  tempo  turbato , nel  principio 
de'  quali gtjndiani  veniuano  molto  domefiicame^ 
te  a rifcattar  le  loro  cofuccie^  : ma,poi  che  vide^ 
ro  i ChriHiani  afcofamente  vfcir  de' nauigli,  fi ru 
tirarono  alle  loro  cafc^  ; per cioche  i marinari,  co 
me  gente  diffoluta,et  auara,gli  fàceuano  mille  oh 
traggi . onde  furono  cacone , che  gl'indiani  fi  aU 
teraffèro  in  modo,che  fi  ruppe  la  pace  con  ejjì, 
paffauano  alcune  fcaramuccie  fra  ambedue  le  par 
ti . Et,  crefcendo  effi  ogni  dì  in  maggior  numero, 
prefero  animo  di  accojkrfi  a'  nauigli,  i quali,come 
habbiamo  detto,  fkiuano  col  Bordo  in  term,paren^ 
do  loro  di  poter  farci  danno . il  qual  difegno  lor 
farebbe  riufcito  fklfo,  fe  t Ammiraglio  non  hauef- 
fe  haiiuto  fempre  riguardo  ad  acquetarli  con  pa^ 
tìentìa,  & con  cortefia,  fJHa,  veduta  poi  la  lor 

fouerchia 
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fouercbta  arroganza,  per  impaurirli , fece  alcune 
volte  jparar  qualche  pe^T^  di  artiglieria  : al  qual 
remore  efjirijpondeuano  con  gridi,  percotendo  co' 
baftoni  le  fronde  de  gli  alberi , & facendo  grin- 
di  minacele,  ^ moiìrando,che  non  haueano  pau- 
ra del  fuo  remore 3p orche  in  effetto penfauano,che 
fol  pìffero  tuoni  per  cagionare  fpauento . ‘Per  la 
qual  cofa,  & anco  perche  non  haueffero  tanta  fu^ 
perbia,  ne  fprex^ffero  i Chrìftiani,l  Ammiraglio 
fece  tirare  ad  vna  quadrìglia  di  loro, che  ft  era  ri- 
dotta infieme  in  va  pìcciol  poggio  : &,  dando  ih 
me'gp  a loro  la  palla  fece  loro  conofcere,che  quel- 
la burla  era  còfi  fulmine , come  tuono , Onde  poi 
ne  pur  dietro  a*  moti  haueano  ardir  di  affaaiarft. 
Era  la  gente  di  quello  paefe  la  piu  dìfpofki,che  fino 
(illhora  fi  foffe  veduta  fra  gl'indiani . percioch'era 
no  alti,&  afiìutrìyfenga  alcuna  goficg^  di  vétre, 
e di  bei  voltì.la  terra  tutta  era  piena  di  piccìol'her 
ba,&  di  pocchi  alberi,  & ne  porto  vi  erano  Rama 
ri  grandi jfimiyò  Cocodrilìfi  quali  efeono  a fìare,& 
dormire  in  terra,  e fpargono  vn  certo  odore,  che 
pare  che  vi  fta  tutto  il  mufeo  del  mondo  : ma  fono 
tanto  carnefici,  & crudeli,  che  prendono  vnhuo- 
mo,felo  trouano  dormire  in  terra,&  lo  ftrafeina- 
no  fino  adacqua , per  mangiar  loft  ; come  che  poi 
pano  timidi,  & fuggano,  quando  fono  affaliti. 

Di  corni  Ramari  ft  trouano  ancora  in  molte  altre 
parti  della  terra  ferma  : & alcuni  affermano,, 
i . ^ Dd  iti  quelli 
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qu^Hì  effer  Cocodrììi , come  quelli  del  Nilo,  \ 

Come  per  la  forza  de*  temporali  TAmmira- 
^lio  tornò  uerfo  Occidente,  per  intender 
delle  minere,  & per  informarli  di  Bo* 
ragna,  Cap.  x c 1 1 1 i • 


IL  Lunedì  a'  v di  Decembre,  vedendo 

raglio , chela  violenua  de'  tempi  Leuanti,  & ' 
NordeHe  non  ceJJauanOye  no  poter  contrattar  con 
quei  popoli , deliberò  di  tornare  à certificarft  di 
quel  y che  diceuano  gl' Indiani  delle  minere  di  Be- 
ragna  : & coft  quel  giorno  andò  a dormire  a Bei- 
porto  X leghe  verfo  Occidente  ; &y  feguendo  l'al- 
tro dì  il fuo  camino , fu  affatito  da  vn  vento  "Ve- 
fle  y che  era  contrario  a quel  fuo  nuouo  difigno , 
ma  ben projperoa  quello , chefìn'allhoraper  Jpa- 
tio  dà  tre  mefi  hauea  hauuto,  Etypercioche  egli  no 
credea , che  queHo  vento  hauefe  a durare , non 
volle  mutar  caminOy  ma  contendere  alcuni  dtyper- 
che  erano  i tempi  injkibili  : &y  quando  verme  vn 
poco  di  buon  tempo , atto  a mandarne  a Beragua, 
ne  fuccefie  vn' altro  contrario  a quello , il  quale  ne 
confirìnfe  a tornar  verfo  Belporto;&yquando piò 
''fiera  uomo  di  a ferrare  il  porto,  tomaua  a cangiarfi 
il  vento  in  contrario  al  noHro  bifogno,  & alle  voi- 
' tc  con  tanti  tuoni , ^ lampi,  che  la  gente  non  ha*- 
ueua  ardir  di  aprirgli  occhi,  & panua , che  ina 
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wgliftfommergelìero , & cheHCìelovenìjje giù. 
Et  alcuna  fiata  i tuoni  cofi  lungamente  contìnuaua 
no  i che  fi  tenea  per  certo , che  alcuna  naue  della 
compagnia  JharaJfe  artiglierie,  per  chieder  ficcar 
fi.\Altre  volte  poi  rifilueuafi  il  tempo  in  tanta  piog 
già , che  in  due , ne  in  tre  dì  non  cejjaua  dì piouer 
copìofimente , & inguifit , che  pareua  vn  mono 
diluuio , Perche  non  vera  alcun  ne'  nauìgli»  che 
• non  [offe  in  grande  affanno , metto  dijperato, 
vedendo  non  poter  ripofiir  mezjhora,  e Jkmdofi 
continuamente  bagnato , & camìnando  hor  verfo 
vna  parte,  & hor  verfo  vn^ altra , contrajkndo  con 
tutti  gli  elementi , e dì  tutti  loro  temendo  ; perdo  • 
che  in  fi  fiauentofit  temporali  teme  fi  il  fuoco  per 
li  fulmini,  & lampi , & ^aria  per  la  fua  furia,& 
tacquft per  tonde , & la  terra  per  le  fecche  » & 
per  gli  jcoglì  delle  Cofle  non  conofciute:ì  quali  tal* 
hor  troua  thuomopreffo  al  porto , oue  fiera  trotta 
re  fcampo  ; &,per  non  haueme  notiùa , ò per  non 
faper  ben  t entrata , ha  per  miglior  contender  con 
gli  altri  elemehti,  dì  cui  men fi  partecipa , Et,  oU 
tre  a quefli  timori  così  diuerfi  ce  ne  foprauenne 
vn’ altro  di  non  minor  pericolo , ammìratione  > 

che  fu  quel  di  vna  manica,  che  il  tJ^artedì  a* 
XI  II  di  Decembre  pafiò  fra  i nauigli  ; la  quale 
fe  non  taglìauano , dicendo  tEuangelìo  di  S,  Gio- 
uannì , non  è dubbio , che  annegaua  chiunque  coL 
to  ella  haueffe  : percioche , come  habbiamo  detto, 

Dd  uij  tira 
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tira  t acqua  in  fu  fino  aUe  nubi  in  forma  di  colonna 
più  trofia,  chevna  botte  y torcendola  aguifa  di 
turbine  : & quella  iHeJfa  notte  fi  perdi  dalla  wo- 
flra  vìfki  il  namglio  CainOy&  co  afiai  buona  forte 
nel  fine  dì  ii  i giorni  ofcuriffmi  ci  tornò  a veder^ 
ancor  che  col  battello  perduto,  battendo  corfo 
gran  pericolo,  forto  vicino  a terra  in  balia  di  vn'an 
cora , che  all'ultimo  egli  perdette , effendo  fiato 
afìretto  a tagliar  la  gomena,  EtaUhor  fi  conobbe, 
che  le  correnti  di  quella  Cofia  ficonformauano  co*^ 
temporalì,& che  allhora  andauano  col  vento  ver- 
fo  Leuante,  volgendofi  in  contrario,  quando  rei^ 
pianano  i Leuanfl , che  correuano  aWOcddente  ? 
perche,  fi  come  egli  fi  pare , tacque  feguono  qui- 
ui  il  corfo  de'  venti , che  piu  foffiano,  Hauendù 
adunque  tali  contrarietà  di  mare,  & divelto  per- 
feguitata  tarmata  con  tanta  forga , che  thaueua^ 
ìiOme%a  fmembrata , onde  ninno  poteua  più  per  li 
franagli  patiti , ci  diede  alquanto  di  ripojò  vngior 
no , ò due  di  calma , con  cui  vennero  tanti  pcfci 
•Tiburoni  a*  nauigli , che  quafi  ne  metteano  Jpauen 
to , jpecialmente  a coloro , i quali  riguardano  gli  ^ 
auguri]:  conciofia  che , fi  come  fi  dice  degli  ^uob 
tori , che  pronoHìcano,  quando  vha  corpo  morto  ^ 

'et  chel  cono  "cono  altodorepcr  difinnga  di  molte  te  ’ 

ghe  ; cofi pcnfino  alcuni,  che  auuenga  di  queSìi  fi 
huroni  : i quali  prendono  la  gamba , ò il  braccio 
fiella  perfonà  co  denti,  e lo  tagliano, come  vn  rafot^ 
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io  ; perctoche  hanno  due  ordini  di  denti,  fatti  agni 
fa  dima  fega.  Di  quegli  tanta  fuFoccifione,  che 
facemmo  con  Ihamo  di  catena,  che,  per  non  po-r 
ter  più  ama'^^rne , fi  andauano  firafcìnando  per 
t’acqua:^  è tanta  la  loro golofità,che  non  fol morr 
dono  ogni  carogna;  ma  ancor  fi  pigliano  con  panno 
rojfo  rìuolto  all' hamo.  Et  io  ho  veduto  trar  dal  ven 
tre  dì  vno  di  queflìTiburoniuna  ieflugìne,che poi 
vìjfe  nel  nauiglio  ; & d'm' altro  fi  cauò  la  tefia  iw- 
tera  di  vn  fuo  compagno , hauendogliela  noi  taglia 
ta,&  gittata  all' acqua,  per  non  ejfer  buona  da 
mangiare,  fi  come  ne  ejfi  fon  buoni,  la  qual 
quel  tiburone  inghiottì  : & a noiparue  cofa  fuor 
di  ragione , che  vn' animale  ingoi  la  tefia  di  vn'aU 
tro  delia  fiuagrandez.xa,ma  no  è da  marauìgìiarfi, 
perche  hanno  la  bocca  rotta  quafi  fino  al  ventre , 
^ la  tefia  in  forma  di  oliua.  Ora , quantunque  aU 
tuni  gli  hauejfero  per  mal' augurio , & altri  per 
€attiuo  pefce , tutti  nondimeno  lor  facemmo  hono^ 
re  per  la  penuria , che  di  vettouaglie  haueuamo , 
per  ejferehoggimai  pajfati  v 1 1 1 mefi,  che  fcor\> 
reuamo  nel  mare  ; onde  era  confumata  tutta  la  car 
me , & ilpefce,  che  haueuamo  portato  di  Spagna: 
con  quei  caldi,  con  Phumidità  del  mare 
etiandioil  bifeotto  era  diuenuto  cofit  verminofo^ 
•che  , così  Dìo  ne  ami , io  vidi  molti , i quali  ajòet 
mtuano  la  notte , per  mangiar  la  Magp^amora , e 
mn  vederdì  vermi , che  v erano  : & altri  erano 

cofi 
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€ofi  vft  a mangiarlo , che  non  fi  curauano  di^ttaf 
li  via.,  ancor  che  li  vedeffero , percioche  a quefia 
attendendo  hauria  perduta  la  certa , Sahbato  cC 
XVII  del  mefe  l" ^Ammiraglio entrò  ’mvn porto 
tre  leghe  all'Oriente  del  T^egnone,  che  gtlndìa^ 
ni  chiamauano  Hiìiua , dr  era  come  vn  gran  ca^ 
naie  ; doue  ci  ripofammo  tre  dì  ; & , difinontatì  in 
terra , vedemmo  gli  habitatori  habitar  nelle  cime 
de  gli  alberi,  come  vccelli , hauendo  attrauerfatì 
dall'un  ramo  all'altro  alctmibasìoni,  & fkbrìou 
te  quiuile  loro  capanne,che  cofiipoffono  chiamarli 
'più  toHo  che  cafe.  Et, ancor  che  noi  non  fapeffimo 
ia  cagione  di  cotalnomtà , nondimeno  giudicamo^ 
che  ciò  procedejje  dalla  paura  dé  Grifi,  i quali  fo^ 
no  in  quelpaefe  j ò de'  rnrnici  : percioche  in  tutta 
quella  (bfla  hanno  da  una  lega  alt  altra  gran  nìrm 
citie.  Da  queflo  porto  partimmo  à'  xx  delti§ieJJo 
mefe  con  bonaccia  non  ben  ficura;  percioche  non  fi 
toiio  vfeimmo  in  mare , che  i venti , & la  forta* 
na  tornarono  a moleflarci  in  modo , che  fummo 
afiretti  ad  entrare  in  vn' altro  porto , ondevfcìm- 
mo  il  tergo  dì  con  moflra  dì  miglior  tempo,  il  qual 
però,  fi  come  chi  affetta  il  nimico  dietro  ad  vn  can 
ione , tofìo  ci  affa  Pi  in  guifa , che  ci  menò  feco 
quafiprejfo  al  degnane;  &, e fendo  già  injferan 
ga  di  entrar  nel  porto , oue  prima  ci  erauamo  rU 
couerati , quafi  che  fi  giuocajfe , prejfo  alla  bocca 
delPìHeffo  porto  ci  affali  il  tempo  tanto  contrario» 
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vhe  fummo  sforx^ù  à uolmrcì  verfo  Bertgua,  Sta* 
doci  poi  fermati  nella  Cojhz  del  jnedefimo  fiume  , 
tomo  il  tempo  cofi  violento , che  y feci  fu  profpero 
in  cofaalcuna,fu  , che  ci  concedette  il  poter  pU 
gliar  quel  porto , dalla  cui  bocca  ritirati  prima  d 
bauea , oue  il  Giouedìa  x 1 1 deWifleffo  mefe  di 
Decembre  erauamo  fkti  : & quiuì  fiemmo  dalfe- 
condo  giorno  di  Natale  fino  a*  tre  dì  di  Genaio  del 
feguente  anno  m d 1 1 1 , che,  hauendo  accon- 
ciato quiui  il  nauiglio  Galega , & pigiato  molto 
MdiTL , & acqua , & legna , tornammo  al  cambi 
dì  Beragua  con  aflai  cattiui,  & contrarij tempii 
i quali  con  effetto  fi  mutauano  in  rei,  fi  eome  lo 
Ammiraglio  mutaua  la  via  del fuo  cambio , Et  fu 
ciò  cofii  tanto  flrana , non  mai  pià  veduta,  che 

10  non  haurei  replicate  tante  mutationi , fe , altra 
lejjermi  trouato  prefente,  non  l’haueffi  veduto 
fcritto  da  Diego  Mendez. , che  nauigò  con  le  Ca^ 
noe  di  Giamaica , di  che  pià  oltre  farò  mentione  ; 

11  quale  ancora  feriffe  queHo  viaggio:&  nella  let- 

tera , che  per  luì  l * Ammiraglio  mandò  d f(e  Ca^^ 
tolici , dalla  cui  lettione , polche  ella  fi  troua  fiam 
pata , il  lettore  conofcer  potrà  quel,  che  noi  pa- 
ntrnno,  & quanto  la  fortuna  perfeguìta  colui,  che 
ella  piu  douria projierare,  Afa,tornando  alle  mu 
tntionì  y & contrarietà  de*  tempi , & del  camino, 
che  ci  diedero  tanta  fatica  tra  Beragua , & BeU 
portoyonde poi  fi  chiamò  quella  Cojk  Cofia  de*  con  . 
V . , tra^iy 
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traHì  ydtco , che  il  Giouedt  deltEpìfknui  demmo 
fondo  apprejfo  vn  fiume , che  gl' Indiani  chiama^ 
no  QieurUii^  l* Ammiraglio  lo  nomò  Betlem,per^ 
cio^e  nel  dì  de*  tre  Magi  giungemmo  in  quel  luo^ 
go  ; & fubito  fece  fcandagliar  la  bocca  di  quel  fin 
me  dì  vn  altro , eh* era  più  all'Occidente  y da 
gl'indiani  detto  Beraguaye  trouòyche  Centrata  era 
molto  hajfa , & che  in  quella  dì  Betlem  v erano 
di  pieno  mar  quattro  braccia  di  acqua.  Entrarono 
adunque  le  barche  nel  fiume  di  Betlem , & anda-> 
tono  all'in  su  fino  alla  popolatone , doue  hebbe^ 
ro  notitia  ejfer  le  minere  dell'oro  in  'Beragua  : co*> 
me  che  nel  princìpio  non  fola  non  voìettano  glln-^ 
diani  parlare  y ma  con  le  loro  arme  fi  raunauano 
infiemeyper  impedire  a*  Chrìfiianiyche  non  dìfmon 
tajfero  in  terra,  Toi  il  dì  feguente , andando  le  no* 
Mre  barche  al  fiume  di  ieragua , gt Indiani  di 
quella  popclatione  fecero  quel y che  gli  altri  haue^ 
uano  fatto  : & nonfolo  in  terra , ma  fiprepararo 
no  ancora  in  mare  alla  difefa  con  le  Canoe,  ^JAHa^ 
per  e fiere  andato  co'  ChriHianì  vno  Indiano  di 
ijuellaCoJkiy  che  gCintendea  purevnpocOy&  dif 
fe  y che  noi  erauamo  buona  gente , & che  non  vo* 
teuamo  cofa  alcuna  fenga  pagarla  yfit  acquetarono 
alquanto, & barattarono  xx Jpecchi  d*oro,&  alcu 
ni  cannonìy& grani  il  oro  per  fondere,  i quali  per 
commendar  piu  y diceuano , che  fi  raccoglieuatn 
da  lontano  in  alcune  montagne  afirc^;&,  che^^ 
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^quando  lo  raccoglieuano , non  mangiauanò , ne 

menauano  donne  feco . il  che  dìjfero  etiandio  quel 

U della  Spagnuohy  quando  fu  /coperta. 

• \ 

Come  l’Ammiraglio  co*  Tuoi  nanigli entrò 
nel  fiume  di  Bedem , Se  deliberò  di  edifi-- 
. car  quiui  vna  popolatione,  & lafciarui  il 
Prefetto  filo  fratello.  Cap.  ::tcv. 

IL  Lunedì a^  ix  di Genaìo  entrammo  nel )?«- 
me  Betlem  con  la  nane  Capitana , & la  Bìfea^ 
gìma^et  fubito  vennero gH Indiani  a barattar  quel* 
le  cofe , che  haueuano,  fpecialmente  pefce^che  dal 
mar  e in  certo  tempo  dell  anno  entra  in  quei  fiu* 
mi  ; il  che  pare  incredibile  a cui  ciÒ3  non  vede  : & 
ancor  barattauano  qualche  poco  d'oro  per  aghi  da 
pomo,  & quel,  che  era  di  piu  prex^,  dauano  per 
\Aue  Marie,  o campanelle^.  Tofeia  il  dì  feguen* 
te  entrarono  gli  altri  due  nauìgli , i quali  non  erh_ 
trarono  prima:  percioche,per  ejfer  di  poca  acqua 
la  bocca,bifognò,che ajpettaffero la  crefeente-  coi- 
rne che  non  crefca,o  cali  iui  il  mare  nella  maggior 
maretta  piu  dì  megp  braccio.  €t,concioftache  Be» 
ragua  hauea  gran  fama  di  rrìmere,  & riccheo^ 
grandinìi  terxp  dì  della  noflra  arriuata  il  Prefetto 
andò  con  le  barche  al  mare,  per  entrar  nel  fiume , 
gir  andar  fino  alla  popolation  del  Qitìbio,  che  cok 
chiamano,  gii  Indianiil  loro.  Il  quale,intefa  la 

■■  - venuta 
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venuta  del  Ttefetto  > venne  con  le  fue  Canoe  ^ 
per  lo  fiume  a rìceuerlo:  & coft  fi  raccolfero  am-- 
bìdue  con  molta  cortefia , & amìcma , donando 
Vvno  aW altro  fcambìeuolmente  di  quelle  cofe , che 
piu  Jlìmauano: &poì,hauendo  ragionato  infiemè 
gran  pe^g^t  cìafcun  fi  ritirò  con  tnolta  quiete,  & 
pacc^,  fi  dì  feguente  il  fopradetto  Qtdbìo  verme 
a'  nauigli  a vtfitarl Ammiraglio,  &,  ejjendo  fiaù 
ìnfieme  a ragionamento  poco  più  di  vrìhora,l Am 
miraglio  gli  donò  alcune  cofe,  & t fuoì  nfcattarch 
no  alquanto  oro  per  fonagli,  & fenxa  alcwia  cere- 
monia  tornò  per  la  via, che  verme.  Et,  finndo  hog- 
gimai  noi  molto  contenti,  & ficuri,  il  Martedì  a* 
XXI  111  di  Genaio  fubitamente^  venne  quel  fiu^ 
me  di  Betlem  tanto  groffo,  che,fenxq  poterci  ri- 
parare, ne  gittar  le  gomene  in  terra,  percojfe  la  fu 
ria  deWacqua  la  naue  Capitana  con  tanta  for^ga  i 
che  le  fece  rompere,  vna  delle  due  ancore  fue , &. 
ffmfeli  con  tanto  impeto  fopra  la  naue  Galega,che 
le  era  perpoppe,che  le  ruppe  di  quel  colpo, la  con^- 
tramcxqna;  indi,  vrtandofi  Vvna  con  l'altra, corre 
nano  con  tanta  furia  qua,  e la,  che  furono  in  gran 
pericolo  dì  perire  con  tutta  l armata . La,  cagion 
di  quejh  crefeente  alcuni  giudicauano  effere  fia- 
te le  grandi,  & continue  piaggici. , che  ùer  tutto 
quel  paefe  quello  inuerno  fecero ^fenga  mai  ceffa- 
te vn  fol  giorno  .ma,fecìò  fojje  flato,  la  crefccn- 
te  fi  farebbe  ingroffata  a poco  a poco,  ^ non  fu 

rebbe 


ìà 
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fehbe  venuta  con  tanta  furia , ^ allo  mprouìfo  .*« 
perche  fi  fojpetmua  y che  fojfe  fiato  qualche  ^ran, 
nembo , caduto  [opra  i monti  dì  Beragua , t quali, 
l 'Ammiraglio  chiamò  di  S,  ChriHoforo,  petcio-\ 
éjeiafomnùtàdelpÌH  alto  auangaua  la  regione 
dell'aere  ^doue  figenemno  rtmprefiioni  : percio- 
che  mai  no  ui  fi  vede /òpra  nube;an7^  tutte  le  nuuo- 
le  fon  più  bajfe  di  lui  :.&chi  lo  riguarda  diràyche. 
fia  vno  eremtorio  ; & giace  almeno  x x leghe  fra 
terra , in  megg  a molto  folte  montagne , oue  nói 
credemmo  ejfer fi  generata  quella  crefcéte:  la  qual 
fece  tanta  guerra  > che  il  minor  pericolo  fu,  che,fe. 
ben  poteuamo  con  la  crefcente  vfcir.e  al  largo  ma-- 
re  y il  qual  ci  era  lontan  meTp  miglio , la  fortuna 
però  dì  fuori  era  fi  crudele , che  fitbità  faremmo 
fiati  fatti  in  pez.gi  nelCvfcir  della  foce . Et  queHa 
fortuna  durò  tanti  dì , che  potemmo  ajftcurare, 
bene  armeggiare  i nauigli  : gr  rompeuano  fonde 
con  tanta  furia  nella  bocca  del  fiume , che  non  era 
conceduto  alle  barche  vfcir  fuori  per  andare  a fcon 
rerla  Cofla , & riconofcer  la  regione,  & intender 
rer,ouegiaceuano  le  minercyet  eleggere  il  'miglior 
luogo  per  fàbricaruìvna  popolatione  : per cioche 
l'Ammiraglio  haueua  deliberato  di  lafciar  quitti 
il  Prefetto  con  la  maggior  parte  della  gente , ac-, 
cioche  habiiajfero , & foggiogajfero  quella  terra  t 
fin  eh' egli  fojfe  andato  in  CaH'iglia  per  mandarui 
fiuuerùmento  di  gente,  & diyettouaglìe»  Col  qual 
...  dìfegno 
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difegno  il  Lunedì  a*v  i di  Febraìo , effendoabhò^ 
nacciato  il  tempOitnadò  il  Trefetto  con  l x v 1 1 i 
huominìper  materno  alla  bocca  del  fiume  Bera~. 
gua , il  qual  dìjbua  vna  lega  verjò  Occidente  da. 
Betlenii  & per  lo  fiume  in  su  cammarono  vrCal^ 
tra  lega,  ^ me%a  fino  alla  popolatone  del 
Cacique,  oue  Hettero  vn  giorno,  informando  fi 
della  Hrada  delle  minerei  » Et  il  Mercordì  fe^ 
guente andarono  1 1 1 1 leghe,&mexa  a dormire 
preffo ad  vn  fiume,  il  qual  pajfarono  xl  1 1- 1 voi 
te:  et  lialtro  dì  taminarono  vna  lega,e  me%a  verJo 
le  minerei  , che  infognarono  lorgPlndiani,i  quali 
Omlchimo  fece  dar  loro  per  guida  : & nello  jpa 
tio  di  due  bore  dopo  la  loro  arriuam  ciafeun  rac^ 
coìfe  oro  fra  le  radici  de  gli  alberi , i quali  erano 
foltifiìmi  in  quel  paefe,  & alti  fino  al  cielo  : la  cui 
moflra  fi  Siimh  molto,  percioche  niun  di  quei,  che 
vi  andarono yportuua  feco  ingegni  per  cauar,  nt 
mai  ne  haueua  raccolto.  La  onde,  percioche  la  lo-* 
fó  andata  non  era  per  altro  effetto,  che  per  infor- 
marfi  delle  minere  ,fe  ne  tornarono  molto  allegri 
quel  giorno  a dormire  a Beragua , & il  feguente 
a*  naiàgli . bene  il  vero , che,  fi  come  pofeià 

fi  feppe,  queHe  minere  non  erano  di  Beragua  ^ 
le  quali  eran  piu  vicine  di  queHe  ; ma  di  Erira  > 
che  è vna  popolation  di  nemici  : ^ , percioche 
hanno  guerra  con  Beragua,per  far  lor  difpiacerei 
il  Q^bio  commandò,  che  ikfofìero  guidaùiChì\ 

Hiani, 
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ili  ^am,  & anco  perche  veniffe  ìor  volontà  di  àndt^ 

Il  <fè'aqwUe,&dilafciarkfac^,  ‘ > 

?:•  f • ' ■ . . -) 

tà  ■ Cóme  il  Prefetto  vifitò  alcune  popolatiom 
della  prouinda, &ie  cafe,&i  coftu mi 
* della  gente  di  quella  terra.  Gap.  xcvi- 
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Ih  Gìouedìa  xvi 'di  Tehraio  del Jòpradetto 
anno  m d x 1 1 il  Prefetto  entrò  nel  paefecou 
-t  I X perjòne^et  co  vna  barca  per  mar  co  xiiii: 
il  dì  feguente  dì  matìna  gìunfero  alfitmedi 
■ZJrira , il  qual  giace  v 1 1 leghe  verjò  l'Occidente 
dì  ’^etlem  ; ^ lontano  vna  lega  dalla  popolatm 
ne  il  Cacique  gli  venne  incontra^  per  rìceuerlo  con 
XX  perfine^  & gli  prefentò  molte  cofe  dì  quelle  ^ 
cheejji  mangiano^  & vi  fi  commutarono  alcum. 
jpccchi  di  oro»  £t,  mentre  chevi  SìetterOy  il  CacU 
quei  &i  principali  non  lafcìauano  di  metter  fi  vna 
herba  fecca  in  bocca , ^ manicarla  i & qualche 
volta  fi  mettcuano  vna  certa  poluere , che  porta* 
nano , infieme  con  detta  herba , il  che  par  molto 
brutta  cofa,  Tofeia,  ejfendo  quìui  fiati  vn  peg^, 
gt Indiani,  &i  Chriìlianì  andarono  alla  popola- 
tìone,  deue era  molta  gente,  che  lor  venne  incotta 
tra,  & ajfegnò  loro  vna  gran  cafa,  doue  alloggìaf 
fero,  prefentando  lor  molte  cofe  da  mangiare^ . 
*£oi  (lindi  a poco  vi  venne  il  Cafique  di  Dururiy 
che  è vii dira  popolaiwne  vìàna,  con  molti  Indiai 

£e  nìyì 
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, I quaìi  anch'effi  portarono  alcuni  Jpecchì  i pèt 
s commutarli;  & da  quejii^&  da  quelli  s'intefi 9 
che  fra  terra  vi  erano  molti  Caciqueyche  haueano 
'pan  copia  di  oro,  & gente  armata,  fi  come  noi.  Il 
.dì  feguente  il  Prefetto  commandò , che  tornajjh 
àndietro  il  piu  della  gente  per  terra  a nauigli  \ 
con  XXX  huomìni  feguìil  fuo  camino  verfo  Zo~ 
fbrabay  doue  erano  piu  di  yi  leghe  di 
che  fon  come  campi  di  fermenti  j & qmndi  andò 
a Cateha,  che  è vn' altra  popolat'ione  ,&in  ambe- 
due gli  fu  fiuta  buona  accoglienza , & donategli 
molte  cofe  da  mangiare,  rifcattando  tuttauìa  alcu^ 
ni  frecchi  di  oro,  i quali,  come  habbiamo  detto  Jo>- 
no  come  patene  dì  calici,  altri  maggiori,  poltri 
minori,  di  pefo  di  xii  ducati,  & altre  di  più,  & 
moke  di  affai  meno  : le  quali  portano  al  collo  con 
vno  fpaghetto , fi  come  nói  portiamo  vn*^y^gnus 
Dei , ò altra  relìquia , Et,  percioche  hoggimai  il 
^Prefetto  fi  era  allontanato  troppo  da  nauigìi,fen^ 
za  che  per  tutta  quella  Q)fla  haueffe  trouato  alcu 
porto,  ne  fiume  piu  groffo  di  quel  di  Betlem,  per 
far  la  fua  habitatione^  ; a*  xx  1 1 1 1 diFebraio 
tornò  per  hiìejfo  camino  con  pià  di  ....  du^ 
catì  di  oro, fatto  di  baratti.  Giunto  adunque  che  ei 
fu,  dì  fubìto  con  diligenza  fi  diede  ordine  alla  fua, 
refkita  : perche  a fchiera  di  x in  di  piu,  & 

di  meno,  fi  come  fi  accordauano  quelli,  che  vi  ha- 
ueuano  a rimanere,  i quali  erano  ixxx  perfone^ 

comin- 
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)c6rmncìarono  afiibrtcar  delle  cafe  fuUa  riuà  del  fi 
fradetto  fiume  di  Betlem , dìfcoUo  dalla  foce  vn 
tratto  di  bombarda^pafiam  vna  fojfa,  la  qual  gia^ 
ce  a man  dritta , entrando  per  lo  fiume  ; nella  cui 
bocca  s'erge  vn  montkcUo,  Oltra  queHe  cafe,  che 
erano  di  legname , & coperte  di  foglie  di  palme  > 
le  quai  nafceuano  nella  (piaggia  ,fifhbricò  vn* al- 
tra cafa  grande,  che  feruiffe  di  fondaco, di  ca-^ 
fa  di  munitìone,  nella  qual  fi  mife  molta  artiglie- 
ria, & poluere , & vettouaglie , & altre  mum^ 
tioni  fmill  per  foHentatione  de*  popolatori  ,*  quel- 
le però,  che  erano  piu  neceffarìe, cioè  vino,  bifcot- 
to,  oglio,  gr  aceto , cacio,  & molti  legumi  ; per- 
cioche  altra  cofct  da  mangiar  non  vi  era  * Q^Be. 
tutte  cofe  lafciauano  quiui],  come  in  partepiu  fi- 
cura,  nella  naue  (galega,  la  qual  douea  rimanere 
al  T^refetto,  così  per  valer fene  in  mare,  come  per. 
valerfene  in  terra,  con  mùgli  apparecchi  di  reti, 
^ hami,  & altre  cofe  nccejfarie  alla  pefcagione 
percioche  in  quella  regione , come  habbiamo  det~- 
to,  è infinito  il  pefce,che  vi  ha  in  ogni  fiumc^me* 
quali,  & al  lito  del  mare  vengono  a certi  tempi,  et 
quafi  per  pajfaggio  varie  forti  dipefci,  di  cui  tut- 
ta la  gente  del  paefe  fi  pafce  molto  piu  che  di  car 
percioche,  quantunque  vi  fi  trouino  alcu- 
ne fiecie  di  animali , non  bajkino  però  al  cibo  loro 
ordinario.  IcoBumi  di  queB*Indiani  fono  comma 
nemente  fimili  a quelli  delle  /fole  della  Spagnuola, 

Se  ij  & 
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^ vicine^:  ma  quefk  gente  di  *Beraguay  & del 
contorno  y quando  parlano  y tvno  aW altro  volge 
le  Jpalle^  ; &,  quando  mangìano,maHicano  fem 
pre  certa  herba , la  qual  noi  crediamo  ejjer  cagio* 
ne  y che  hahbiano  ì denti  affai  guafli , & putridi 
libro  cibo  è pefee,  che  pigliano  con  le  reti,  & co 
hami  dojfo , i quali  fimno  delle  conche  delle  te^ 
fiugìni  y tagliandole  confiloy  come  chi  fega  alcMut 
eofa  ; & di  fomigliante  ne  fanno  per  le  Ifole^, 

Di  vnaltra  forte  effi  rCvfano  per  pigliare  aU 
curii  pefei  tanto  minuti , come  i mìnutellìy  che  nel- 
la Spagnuola  chiamano  Titi . queHi  a certi  tempi 
concorft  per  le  pioggìe  al  lato  fon  perfeguitati  tan^ 
to  da'  pefd  maggiori  y che  fono  agretti  afeendere 
fino  alla  fuperficie  dell'acqua , doue  poi  ne  pren^ 
dono  gi indiani  con  certe  fiore  picciole , & con» 
minute  reti  quanti  ne  vogliono  y & gl'inuolgono^ 
nelle  foglie  de  gli  alberiy  come  gli  fpecìali  fatua-' 
no  le  confettioni  ; & nel  forno  pofàa  arroHitiU  b 
eonferuano  lungo  tempo.  Vfano  parimente  di  pe-^ 
fcar fardclkyquaft  come  habbiamo  detto  deWaltre. 
pefeagioni.  pcrcioche  quello  pefee  fugge  in  aletta 
ni  tempi  da'  pefei  graffi  co  tanta  velocità , & pau-< 
ray  che  fatta  fuor  dell acqua  nella  fbìaggia  fecca. 
per  due,  & tre  paffi  ; la  onde  effi  non  hanno. akne 
fàtìcay  che  di  coglierle , come  gli  altri , Quefie^ 
far  delle  aiKora  le  pigliano  in  vnaltra  manierp.  z- 
concìofia  che  nelle  (fanoe  dalla  proda  a poppe  net^ 
ù mexp 
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firmo  'vrialtei^  dì  tre  braccia  dì  foglie  di 
palma  ; &,andandopoì  per  lo  fiume, firmo  romor 
re,  & battono  co*  remi  nel  bordo  : perche  le  far~ 
ideile,  per  faluarfi  dall* altro  pefce,  falmno  nella  (fa 
noa,  ò*  danno  in  quella  alteg^ , cadono  den- 
tro, & effi  cofi  ne  pigliano  quante  vogliono,  J Sur- 
rì,  & le  Lacchie , & anco  le  Lìce  vi  vengono  alr 
trefi  a*  tempi  ; & anco  altre  forti  di  pefci  : & è 
^<fa  marauìgliofaìl  veder  quel,,  che  a tempo  del 
pajfaggio  è per  quei  fiumi , di  cui  prendono  gran 
'.quantità,  S'arrqflito  lo  confcruano  molto  tempo, 
-Hanno  medefimamente  per  lor  nudrìmento  molto 
■Maìx,  che  è vn  certo  grano,  il  qual  nafce,come  il 
mìglio,  invna  fiica,^  pannocchia  ; di  cui  finno 
yin  rojfo,  & bianco , come  fi  fila  Ceruofa  in  In* 
ghilterm:  & vi  mefcolano  delle  loro  Jpecie,  come 
piu  piace  a loro  ; & rìefce  di  grato  faporc , fimìle 
al  vin  brufco , o rajpato , Fanno  apprefio  vn' altro 
vino  di  alberi,  li  quali  paiono  palme  ; & credo  io 
che  filano  di  quella  jbecie,fe  non  che  fon  lifci,  co- 
me gli  altri  alberi,  & copìofi  dì  film  nel  tronco  fi 
lunghi,  come  quelli  del  porco  fiinofo,Della  midol- 
la dì  queSìe  palme,  che  fin  come  palmett,gratmn- 
dola,  & firemendola,  cauanoil  ficco,  dì  cui  fin- 
no il  vino,boUMolo  con  acqua,  et  con  le  loro  fiecìe; 
rFr  ^han  per  molto  buono,  & affai  pretìofi»  Fan- 
no vn* altro  vìn  parimente  del  flutto , che  habbia- 
mo  dettOi  che  fi  trouò  nella  /fila  di  Guadalupe , il 
- V-  iij 
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quale  è fmile  ad  vna  grafia  pigna  ; et  la  fua  phi- 
tn  fi  femìna  in  grandi  campagne  del  rampollo,  che 
germina  in  cima  la  medefima  pigna,  come  qui  au^ 
uien  delle  cauli , o latuche  : & dura  la  lor  pianm 
111,  & un  anni , rendendo  fempre  frutto . • 
Fanno  ancor  vino  dì  altre  forti  di  frutti , jpecìoL 
mente  dì  vno,  che  nafce  in  alberi  altijfimì  , & eg& 
è grande,  come  ì cedri,  o citroni  grojfi,  & ciafcu^ 
no  ha  11,  III , & Itti  offa , come  le  noci  ; 
Fenche  non  fono  tonde, ma  della  forma  demaglio, 
0 della  cafkgna.  La  fcorga  del  qual  frutto  è come 
di  mel  granato  : & in  prima  vijìn,  quando  è fuor 
delTalbero,  par  mel  granato  : faluo  che  non  ha  co^ 
rmettni  & il  lor  fapore  è come  di  perfico , ò di 
buon  pero . dì  queHe  altre  fon  migliori  delPaltre; 
fi  come  aulitene  nelle  altre  frutta;  & ve  ne  fino  ar^ 
'cora  nelle  /fole,  che  g/ Indiani  chiamano  Mamei\ 


< . . 

Come  perficurtà  della  popolation  de*ChrÌT 

ftiani  fu  imprigionato  il  Quibio  con  mol 
ti  huomini  principali  ; & come  per  tralt 
curagine  fuggì  per  la  via.  Gap.  x c v 1 1. 

EJ{ano  già  tutte  le  cofe  della  popolatione  in  or^ 
dine  con  x,  ouer  x 1 1 cafe  coperte  dì  paglia, 
^ l*  Ammiraglio  in  punto  per  partir  per  Calili 
glia;quando,fiicome  vna  volta  il  fiume  ci  haue^ 
mejfi  in  pericolo  per  fouuerchia  acqua,  cofi  allhor 
ci  mife  in  affai  maggiore,per  difetto  4i  quella.: pet 
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thche  con  le  honaccìeyejjendo  già  ceffate  le  pìo^-^ 
gie  di  Genaìo,  fi  turò  la  bocca  del  fiume  con  l*are^ 
na  di  modo , che  yfi  come  al  tempo , che  vi  entram 
mo , V erano  quattro  braccia  di  acqua ^che  era  mol 
to  fcarfaper  quel , che  bifognaua  > fuccejfey  che. 
quando  noi  voleuamo  vfcime,erauejie  mego  braC’^ 
€Ìo , perche  ci  ritrouammo  rinchiufii,  &fenga  rh 
medio  uonàofia  che  tirare  i nauìgìi  per  t arena 
era  impoffibile;  &yquandopurehàueJ]mohauuti 
gtingegni  per  farlo,  mai  il  mare  non  è tanto  que^^ 
tOy  che  conia  minore  onda,  che  viene  alla  riua^ 
mnpojfa  rompere  inpegù  i namgli;  jpccialmente 
i nofiri , eh' erano  diuenuti  hoggimai  vn  nido  di 
ape,  ejfendo  tutti  dalle  bifeie  forati.  Ci  conueme^ 
adunque  raccommandarci  a*t>Ì0y&  fiupplicarlo  , 
che  mandaffe  pioggia  ; come  in  altro  tempo  il  pre^ 
gammo  a mandarci  bonaccia  : percioche,  piouen^ 
doyfapeuamo , che  il  fiume  haurebbe  portato  pià 
d'acqua  y & fi  farebbe  aperta  t entrata , fi  come, 
in  quei  fiumi  fuole  auuenire , La  onde , perchè  in 
queSìo  tempo  fi  ìntefeper  via  dello  interprete,  che 
il  QmbiOyòCacique  di  Beragua  hauea  delibera^ 
to  di  venire  afeofamente  a metter  fuoco  alle  dette 
eafey&  ama^^r e i ChriHiani  y perche  a tutti  gl* 
Indiani  diffiaceua  molto , che  popolafferoin  quei 
fiume  : parue  y che , per  cafligo  fuoy  & effempio,  > 
e timor  de'  vicini  yfoffe  bene  imprigionarlo. con  tuu 
ù i firn  prìncipali,& inondarli  in  Cafiiglia;&  che 
e ' E e iiij  lo 
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popòlatione  rìmanejfein  feruitio  deChriJfrcL 
ni . ^erfiir  che  ccntxx  un  huommì  a*x  x x 
di  Martjo  ìl  Prefetto  andò  alla  popoktìone di'Be 
ta^ua  ■:  eìr,  per  cloche  io  dico  popòlatione^  egli  è da 
amerùre , che  per  quel  paefe  non  fi  trouano  cafe 
infieme  ; ma  fi  habìta , come  in  Bifcagtia,  vn  pt7^  ’ 
•Z^  lontm  fvno  daW altro . Or , quando  il  Quibì  a 
hitefe , che  il  prefetto  era  vicino , gli  mandò  a di 
re  5 che  non  falìff^  in  cafa  fua  y la  qual  giaceua  in 
vna  collina  [opra  ìl  fiume  dì  Beragua  : & il  Tre-- 
fetto,  accioche  non  fuggìjfe  per  paura  di  luì , deli- 
berò dìandaruì  con  v huommì  foli , lafcìando  ordì 
he  a quelli , che  rimaneuano , chea  due  a duey di- 
fcoHi  gli  l’vni  dagli  altri  y gli  venijfero  dietro  , 

^ che  yfentendo  jbarare  vn* arcobugio  y circon^ 

daffero  la  detta  cafa  y accioche  ninno  fcampajfe . - , 

Effendofi  adunque  accofiato  alla  cafa , il  Qmbio 
gli  mandò  vn  altro  mejfo , dicendo , chVt  non  en-  . 

trajfe  in  quella , percioche  egli  vfcirebbe  fuori  a | 

parlargli,  come  chefofie  ferito  divnafaetta.il  che 
fanno  e jfi,  accioche  vedute  non  ftanole  loro  don- 
ne y delle  quali  fon  gelofi  oltra  modo . Et  cofi  venne 
fino  altufcio- y&  fipofe  a feder falla  porta , dicen-  | 

do , che  fole-  il  Prefetto  fi  accofkjfe  a lui . il  qual  \ 
òofit  fece , lafcìando  ordine  agli  altri , che , toSìa  ’ 
che  egli  lo  prendejfe  in  vn  braccio , inueSìiJfero . . 
Giunto  al  Caciqueygli  dimandò  della  fua  ìndijhoft^ 
tioneyjèr  d’altre  cofe  delpaefe  colmegpdi 
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Sanoythe  haueuanóy  U qual  pià  di’tre  meft  man- 
4i  haueuamo  prefo  quindi  poco  lontano , & dome^ 
fticamentè’Caminaua  con  mi  volontieri:  il  quale, 
allhora  hauea  gran  paura  per  amor  noflro  jfapen^ 
do,  che  il  Qt^io  era  molto  defiderofo  di  amax^ 
re  i Chrìiiiani  : &,  non  conofcéndo  egli  ancora 
ben  le noJlreforxp , penfaua,ciò potergli  fiicilmen 
te  riufcire per  la  moltitudine  della getCyche  era  nel 
iaproumcia.  Ma  ilTrefetto  non  curaua  della  fua 
paura,  &,fingendo  di  voler  veder, doue  il  Cacique 
hauea  la  ferita,  prefelo  per  vn  braccio  : &,  come 
che  amenduefojfero  di  gran  forza,  fu  però  ftbuo* 
na  la  prefa,  cheH  Prefetto  fece,  che  bastò,  fin  che 
giunfero  i quattro,  il  che  fatto,  fubìto  /* altro  (parò 
tarcobugio , & co  fi  corfero  tutti  i Chriftiani  fuor 
dell'imbofcata  intorno  alla  fuacafa,  oue  erano  t 
perfine  tra  grandi,  spiccioli,  de'  quali  fu  la  mag 
gior  parte  prefa , & niuno  ferito  :percioche , ve-, 
i^endo  ejfì , che  il  Re  loro  era  prì^one , non  volle- 
ro fare  alcuna  difefa.  Fra  i quali  erano  alcuni  fi- 
•gliuoliygg  donne  del  Quibio,& altri  huomini  prin 
cipali , che  prometteuano gran  ricchezze , dicen^ 
do  y che  nel  bofio  vicino  era  vn  gran  tefiro , ^ 
elj€  tutto  il  donerebbenoperillororifiatto.t^^a, 
nonfipafcendo  il  l^refetto  dì  quella  prómejfa,vól^ 
k.  Se  auanti , che  quelli  del  contorno  fi  raunaffe- 
$0  infiemé,fitmandajfe  tofto  alla  naue  il  Quibio  in* 
fieme  cònlajnoglie  f ^ co  figliuoli,- & conglì  al* 
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trVfprìncìpali  egli  quìut  rmafe  con  hmag* 
gìor  parte  della  gente , per  andar  contm  i fuoi 
fuddìtì , & parenti , che  erano  fuggiti.  Voi , trat- 
tando egli  co’  Capitmi  conia  gente  honoratìt, 
a chi  fi  douean  commetter  quelle  gentiy  che  le  con 
ducejfe  alla  bocca  del  fiume  y confitgnoUi  al  fine 
advn  Gicuanni  Sancies  dà  Calìgj,  Piloto y & huor 
mq  affai  Himato  , percioche  fi  offerfe  di  con- 
durleuì,  mandando  il  Cacique  legato  ipiedi , &. 
le  mani , gir  auuertendo  quefio  conduttore  y che 
guardajfcyche  egli  nonfifcioglieffe.la^ondeydicen- 
do  egli  contenturfi  y che  gli  [offe  pelata  la  harjba  , 
/egli  fuggiua  y lo  tolfe  in  fiua  cura , & partì  con 
lui  y andando  giu  per  lo  fiume  di  Beragua.  dalla  fo 
. ce  del  quale  effendogìà  lontan  mega  lega  y & la- 
nientandofì  il Qmbiomolto  d^hauer  legate trop-, 
po  frette  le  maniyGìouanni  Sanciesymqjfo  a com^ 
pafficney  lo  fciolfe  dal  banco  della  barcay  à cui  era 
legatOy  & temeloper  la  fune.  Perche  ìndi  à poco 
il  QtMiOy  vedendolo  alquanto  fiordi penfieroyfi 
gìttò  all’acqua , & Giouàn  Sancies , non  potendo 
tener  falda  la  fune , lo  lafcìò , per  non  andarci  die 
tro  nelT acqua;  &yfopragiuntu  la  notte  col  romore 
^i  quellty  che  nella  barcaandauano , non  potettero, 
vedere , ne  vdire , oue  egli  difmontaffe  : dì  modtk 
che  non  feppero  più  nouella  di  lui , che  fefojfe  ca^ 
duto  alcun  gran  jajfo  in  acqua. Oray  percioche  Roat 
auuenìffe^  'fi  medefimo  con,  altri  prà^onìeriycbé^ 
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èrano  rejkti,  feguìrono  il  lor  camino  alle  nani  con 
'affai  vergogna  della  lor  trafcuragme,  & marnerà- 
■ tenga.  Il  dì  feguenté , che  fu  il  primo  di  Marxp  , 

: vedendo  il  Prefetto , che  la  terra  era  molto  mor^ 
.tuofa , &. piena  di  alberi,  & che  non  vi  erapopo- 
lattone  ordinata , mavnacafa  in  vn  poggio,  & 
vna  in  vn" altro , & che  farebbe  fato  molto  diffici 
le  il  volere  andar  di  vn  luogo  in  vn" altro  ihcalxau 
dogl'Jndiani,  deliberò  di  tornarfi  cC  nauigli  con  la 
pia  gente,fen%a  che  vi  foffe  alcun  di  loro  o morto^ 
o ferito  : &,  p refentò  aW Ammiraglio  le  ffogìie , 
che  nella  cafa  del  Qmbio  ft  hebbero,  & valeua>: 
no  fin  ccc  ducati,m  jpecchi,&Aquiline,&  can^ 
nelle  di  oro,  che  ft  mettono  infil'^te  alle  braccia  , 
intorno  alle  gambe,  & in  cordelle  di  oro , che 
ft  mettono  attorno  la  tefla  a guifa  di  corona . tutte 
le  quali  cofe,  tratta  però  la  quinta  parte  per  li  Re 
jCatolici,  le  compartì,  & diuife  fia  cobro,che  era^ 
no  andati  a quella  imprefa  ; & al  Prefetto  per  fe^ 
gno  della  v'.ttoriq^gli  fi  diede  vna  corona  di  queb 
le,  che  habbiamo'^detto. 

pome, .partito  TAmmiraglio  da  Beticra  per 
. ...andare  in  Caftiglia,il  C^ibio  allàìtò  la  pc^ 

^ polation. de’ Chriftianij nel  qual  conflitto 
. furono  molti  morti, &:  feriti. C.xcv  1 1 1.* 

T)  Ercioche  hoggimai  le  cofe  appartenenti  al* 
JL  M/oJier^ion  del  popolo  erano  prouedute,& 
\ \ ‘ le 
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dehberatìonty  e jktutì  del  fuogouemo  erano  fi» 
^te  fitte  dall:  jdmmìraglio  ; piacque  a Dio  dìfir 
dìfcendere  tante  pìoggie , che  ne  /;rebbe  ajjai  il 
-fiume  : onde  tornò  ad  aprìrfi  la  bocca,  con  la  qual 
-eomrnoditàl' Ammiraglio  deliberò  dipartir  toHo 
^pen  la  Spagnuolaco*  tre  nauigli , per  mandare  a 
IqueHifoccorfo  con  prefiet^  grande.  Et  cofiya^et 
landò  bonaccia  calma , accioche  il  mar  non  roni^ 
fejfey  ne  batteffe.  la  bocca  del  fiume , vfcimmo  co’ 
4ettì  nauigli  /ficendogegomi,  mandate  le  barche 
auanti  : ancor  che  ninno  vfcì  coft  netto,  che  non 
firafcìnajfe  la  colomba  per  terra,  la  qual  fe  non  era 
di  arena  mobile , quantunque  fojje fiata  bonaccia, 
fìafiuno  pericolaua.  Ciò  fitto  fubito  con  gran  pre 
ftex^  tirammo  dentro  le  cofe , che  haueuamogit 
tate  fuorUaccioche  i nauigli  fojfero  piu  leggieri  al 
tempo  deUvfcita.Et  coft, appettando  noi,forii  nella 
■Cofia  larga,vna  lega  totani  dalla  bocca  delfiume^ 
il  tempo  per  la  partita,miracoloJhmete  a Dioptac 
•que,  che  nafceffe  cagione, per  la  qual fi  mandajfe  la 
barca  della  nane  Capitana  in  terra,cofi per  acqua, 
come  per  proueder  d'altre  cofe  neceffarie,  accith 
'che  co  la  perdita  dì  lei  color,  ò* erano  in  terra, e cO 
hr,  che'n  mar, fi  faluaffero.Et  fu  tale  il  caJò.Come 
gt Indiani,  e il  Quibio  videro,  che  le  nani  eran  fio 
rì,ne  poteano  dar foccorfo  a quelli,  ch'eranoréfki* 
ti,neltiHeffo  puto,  che  giife  la  barca  in  terra,  affi 
ììrono  lapQpoktiÒ  de*.  ChriHkm:&,na  ej^do  effi 

per 
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per  la  folte't^  .del  hofco  fcoperti , rowr  furori^. 

X paffi  lontzini  dalle  cafe  de'  noftrì , affalìrona^ 
con  molte  Hrìdaytirando  lande  a queUì^che  vede^ 
uano^et  alle  medefime  cafe;le  quali  eflédo  coperte' 
di  foglie  di  palme,  erano  da  loro' p affate  fàcilmente . 
dall'un  lato  all'altro  ; ^ talhor  fermano  alcuni  di 
coloro , che  dentro  v erano . Cofi  adunque  hauen^ 
do  colti  i noftri  fhrouedutamente , fuor  d'ogni 

loro  afpemtìone,aumtì  chepoteffero  metterfi  in' 
or  dine, per  refi  iter  loro,  ne  ferirono  qudttro,ò  drt' 
que . iJìfa,  percioche  il  ‘Prefetto  era  huomo  di 
gran  cuore , fi  oppofe  a' nemici  con  vna  lancia, in-^ 
animando  i fitoi,  & affaltando  animo famente gl' Irt^ 
diam  con  fette , ouero  otto , che  lo  fegmuano , di 
modo  che  li  fecero  ritirare  fino  albofco,il  quale,  co^ 
mehahbiamo  detto , era  vicino  alle  cafe , laonde' 
tornarono  a fare  alcune  fcaramuccie , tirando  le 
lor  X^gaglie , eìr  rìtirandofi  poi , come  nel  giuo*  ^ 
€0  delle  canne  vfano  li  Spagnuoli  dì  fare  ; fin  che,  ’ 
concorrendo  hoggìmdi  molti  de'  Chriiìiam , caHU  ’ 
gatì  dal  filo  delle  fpade  ,&  da  vn  cane , il  qualfie'  . 
ramente  li  perfeguitaua , fipofero  in  fuga,  lafcian 
do  vn  ChriHiano  morto,  & fette  feriti;  fra  i qua~' 
li  fu  vno  il  ‘Trefetto , che  fupercoffo  con  vna  del»  ' 
le  loro  lande  nel  petto:  dal  qual  pericolo  fi  guarda  • . 
reno  ben  due  Chrifliani,  ilcafo  de*  quali,per  conta  ' 
re  vna  fheetia  dell! vno , che  era  Italiano,  ^ Lom 
bardo , & per  la  feuerità  dell  altro,  che  era  Co-»  ^ 

figliano. 
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Bìghanoyìo  racconterò:& fu  tztle.  Al  Lombardo^ 
chiamato  Bafliano , fuggendo  furìofamente  per. 
afcoderfi  in  vna  cafa^dìffe Diego  Mende'X^di  cui 
più  oltre  fi  farà  métione.  Tòma,  Torna  indietro^ 
Bafliano  ; oue  vai  ì ayf  cui  egli  rijpofe  toHo,  La* 
fciami  andar  diauolo , chTo  vado  a mettere  in  fai* 
uo  la  mia  perfona . Lo  Spagnuolo  poi  era  il  Capi* 
inno  Diego  Trijkmo  , che  V Ammiraglio  hauea 
mandato  con  la  barca  in  terra,  il  quale  mai  non  nè 
vfcì  fuori  con  la  fiua  gente,  come  che  fojfe  quafi 
preffo  al  fiume , oue  era  la  zQtlfa  ; &,  ejfendo  egli 
dimandato,  & anco  da  alcuni  riprefo  del  non  dare 
aiuto  a ChriHiahi,  rijpofe.  Acciò  che  quelli  di  ter* 
Ttt  per  paura  non  fi  ritirino  alla  barca,fe  io  rrèac- 
coho  alla  riua,  & cofiperifcano  tutti  ; percioche,’ 
perduta  la  barca,  V Ammiraglio  in  mare  correrà 
poi  pericolo . imperò  non  volle  far  , fe  non  queU. 
lo,  che  effo  gli  hauea  ordinato , cioè  caricar  fi  (Lac^ 
qpia,almen  fin  che  vedeffe,fe  v'haueapiù  bifogmr 
del  fuo  foccorfo.  Et  cofi,  volendo  porre  ad  effetto^ 
fubito  il  pigliar  dell'acqua,  per  andar  toHo  a dare, 
auifo  aW  Ammiraglio  di  quel,  chepaffaua,  delibe- 
rò di  andar  per  lo  fiume  in  fu  a prenderla,  oue  la^ 
dólce  non  fi  mefcolaua  con  l'amara  ; quantunque^ 
alcuni  gti  proteflajfero , che  non  vi  andajfe , per^ 
lo:  gran  pericolo  de  gl'indiani , & delle  lor  Canoe:-- 
che  egli  rijpofe,  non  temer  quel  pericolo poi'* 
che  per  ciò  era  difmonmo  , & era  flato  mandatoì 
* : dal-* 
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•4aìl' Ammiraglio*  Et  co  fi  feguì  il  fm  camino  inJU 
^er  lo  fiume  yil  quale  è molto  profondo  in  detró,& 
dalTvnay&  daW altra  parte  è molto  chiufoi&pièi- 
m di  alberi  ) che  arriuano  fino  all- acquai)  cofi 
folcii  che  a pena  vi  può  alcuno  difinoinre  in  terrai 
eccetto  in  alcuni  luoghi)  doue  terminano  le  ftrade 
4e*  pefcatori,  & ouc  ejfi  afcondono  le  loro  Canoe. 
Ora  ) toHo  che  gl’fndiani  lo  videro  quafivna  lega 
lontnn  dalla  popolatone  aWinfu  del  fiume yvfciro^ 
m daWvna  parte)  & dall'altra  del  piu  folto  della 
rimerà  con  quelle  loro  barchette,  ò GanoC)  & cOft^ 
molte  Arida  ) fuonando  corrà , lo  ajfalirono  d'ogrà 
iato  molto  ardmmente)& co  gran  loro  vataggio  t 
percioche,  ejfendo  quelle  lor  Canoe  leggienjfime  > 
^ bafkmdo  vn  folo  per  gouemarle , & guidarlà 
cue  vogliono,  fpecialmente  quelle)  che  fon  piccio^ 
le,  e di  pefcatori,  veniuano  1 1 1,  ò un  in  cia^, 
[cuna  di  effe,  vn  de'  quali  vogaua,  '&  gli  altri  vU 
hrauano  le  loro  lande,  & dardi  a quelli  della  bar 
ca  : & chiamo  io  dardi,&  lande  quelle  loro  hafiei 
hauendo  rijpetto  alla  ^andex^  loro  ; come  chè 
ferri  non  habbìano  ,fe  non  di  ^ini , o di  -denti  di 
pefce^.  Non  efiendo  adunque  nella  barca  noHra 
fenon  vii,oviii,  i quali  vogauanO,&  il  CoA. 
pìtano  con  11  ) 0 li  i huomirà  fòli  da  guerra  g 
non  poteuano  rìpararfi  dalle  molte  lande,  che  co-^ 
loro  tirauano  : la  onde  bijògnò  loro,  che  iafdaffera 
ìrem, per  adoptivr  le  rqtellc^,.  tMa  era  tanta  U 
i . , : " molth 
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mohkudine  de  gt Indiani  y che  d'ogni  parte  pióùe^^ 
nOscheyaccoJkndoficonlelorCanoey&rìtìrandofi^ 
quando  lorpiacea,  de^ramente,  ferirono  la  mig- 
gtor  parte  de'  ChriHiarày  e Jpecialmente  il  Capir-  < 

tono,  a cm  diedero  di  molte  ferite  : & , quantm-  j 

queflef e femprefaldo, inanimando  ifuoìynon  gli  \ 
giouò  però  punto  -^percioche  lo  teneuano  £ogrù  i 
canto  affediatOyfenxa  che  ft  poteffe  mouereyne  va- 
lerft  de*  fuoi  mofchettì  :fìn  che  all’vltìmo  lo  per-*  \ 
cojfero  £ vna  lancia  in  vn* occhio , per  lo  qual  coh  j 
po  egli  fubìto  cadde  morto  : e tutte  gli  altri  poi  fe  ^ 
cero  il  medefmo  fine,  eccetto  vn  bottaio  di  Siui^  , j 
gba  y nomato  Giouan  di  Noia , la  cui  buona  forte 
volley  che  al  megp  del  romor  cadde  in  acqua , & 
nuotandoui  fitto  vfcì  alla  riuayfen%a  che  fife  ve 
dutOy  & per  la  folte'Z^  de  gli  alberi  venne  alla 
popolatione  a dar  la  nuoua  delle  cofe  fuccejfe^,  di 
che  ft  fiauenmrono  inguifa  i noHri , chey  veden*^ 
doft  cofipochiy  & in  gran  parte  feriti , & alcuni 
de*  compagni  morti , & V Ammiraglio  ejfere  in 
mar  fenz^  barcoy  & a pericolo  di  non  poter  tor- 
nare in  luogo,£onde  br  poteffe  mandar  foccorfoy  ^ 
deliberarono  di  non  rimanere  ou'ejji  erano  : et  coft 
fubìto  fen'gavbidienga  y ne  altro  ordine  ft  fareb-^ 
hono  andati  yfe  non  gli  hauejfe  impediti  la  bocca,^ 
del  fiume  y la  qual  col  cattiuo  tempo  era  tornata  et 
chiuder  ft  : perche  non  filamento  non  poteua  vfim 
ne  il  nauiglìoy  che  era  loro  Jbto  lafcìato , rn^y  perÀ 
V cioche  J 
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fioche  il  mar  rompea  molto  ^non  poteua  vfcìr  bat^ 
€a  y ne  perfona  alcuna y la  qualpotejje  dare,auijò 
4ÌI* Ammiraglio  di  quely  che  era  anuenutp . !tJ^a 
egli  non  correa  minor  pericolo  in  mare , doue  era. 
fmoyper effere  jhiaggia.y  & pernonhauer  bar^ 
ca  y & effendq  con  pocagentcy  per  quella  che  egli 
era  Jkita  già  vcctfa . Per  la  qual  cofa  egli  y e tutti 
noi  erauamo  in  quel  medefimo  trauaglio , ^ con^- 
fufioneyin  cui  erano  quelli  di  dentro:  lì  quali  per  lo. 
fiicceJJ'o  della  xuffa  paJJatUy  & per  veder  coloro 
della  barca  morti  venir  giu  per  lo  fiume,  pieni  di 
ferite,  e feguiti  da'  coruì  di  quel  paefc,chelor  ve^ 
muano  fopra  gracchiando,e^voLndo,  prendeano, 
tutto  ciò  per  infelice  augurio,  e Jkuano  con  paura 
di  douerfkre  lo  Hefio  fine,  che  quelli  > jpecialmé^ 
te  vedendo,  che  gi Indiani  con  la  vittoria  erano 
molto  infuperbiti,  fi  che  hoggìmai  non  gli  lafciaua, 
no  ripofiir  punto  per  la  mala  dijpofitìon  della  popo 
latione^,  & certo  che  ne  farebbono  flati  tutti 
mal  trattati  , firnon  fi  fojfe  prefo  per  buon  rimer 
dio  di  andare  ad  vna  grande  piaggia  fgombratzt 
alla  parte  Orientale  di  quel  fiume,  doue  fàbrica- 
rono  vn  beluardo  co  le  botte,  c^r  con  altre  cofe  che 
haueano  ; & piantate  le  artiglierie  in  luoghi  com 
modi  fi  difendeuano,  non  hauendo  gi  Indiani  ardi- 
re  di  vfcìr  fuor  del  bofco,  per  lo  danno  affai  gran- 
de, che  fkceano  loro  le  pallet, . 
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Come  fuggirono  gUndiani , che  nelle  naui 
erano  prigioni,  6c  l 'Ammiraglio  incefe  la' 
rotta  di  quelli  di  terra.  Gap.  xcix. 

MEntre  queHe  cofe  fitccedeuano  in  terra  ^ 
erano  già'  x giorni  pajfati  ^ che  tAmrnU 
taglio  era  con  affanno,  eJr  fojpetto  di  quel,  che  fof- 
fe  auucnuto , affettando  di  bora  in  bora , che  fi  ac-^ 
quemffe  il  tempo , per  mandare  vn' altra  barca  ad 
intendere  la  cagione  della  tardità  della  primama 
la  fontina  con  leffercì  in  tutto  contraria  non  ci  co^ 
eedeua,  che  fapeffmo  gli  vnì  de  gli  altri  : &,  per 
accrcfccrci  ancor  trauaglio,auuenne,  che  i figlino^ 
lì,&  i parenti  del  Qmbio,  che  noi  teneuamo  pri- 
gioni nella  nane  Bermuda, per  ctdurlm  Caftiglia, 
tennero  via  per  liberarfi  fa  tnlc^.  La  notte 
erano  ferrati  fono  coperta;  &,  offendo  la  fcoteUa 
tanto  alm,che  non  poteuano giungerai,  fi  fiordo-^ 
fono  le  guardie  di  chiuderla  dalla  parte  di  fopra 
con  catene , percioche  vi  dormiuano  alcuni  mari- 
nari fipra  :ond'effi  procacciarono  il  loro  fcampo, 
e cofit,  raccolti  pian  pian  tutti  i faffi  della  fauoma 
della  naue,  alla  bocca  delia  fcoteÙa , ne  fecero  vn 
monte  grande,  e poi  tutti  ktfieme,  ffìngendo  con  le 
ffalle  di  fitto , vna  notte  a for^q  aprirono  la  fco- 
teUa,gìmndo  quelli,  che  fu  vi  dormiuano  Jbttofù^ 
pra , &,falmndo  preftameme  fuori  alcuni  de*  prin 
cip  ali  • fi  lanciarono  in  acqua  • offendo  con- 
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4:hrft  gente  al  romore  ^ molti  dì  effi  non  potettero 
'farlo  ; & cofty  hauendo  toflo  chìufa  i marinari  la 
fcotella  con  la  fua  catena,  fi  mifero  a far  miglior 
■guardia . ma,  percioche  puellì,  che  erano  rimafi , 
fi  videro  dijperatiy  per  nonhauer  potuto  faluarfi 
4:0*  fuoi  compagniycon  le  funi,  che  potettero  haue- 
re^  furono  lamatina  trouati  appiccati  » co'  piedi  y 
con  le  ginocchia  flefe  nel  piano , & nella  for 
'Oioma  della  naucy  per  non  efferui  tanta  alte^'^  > 
■€he  haueffero  potuto  algarfi  da  terra:  di  modo  che . 
'de*  prigioni  di  quel  nauìglio  ciafcuno  0 fuggì, 0 mo- 
iri, Or,  quantunque  coiai  perdita  loro  non  fojfe  dì 
'gran  danno  a*  nauigli,  nondimeno  temeafi,  che,oU 
jtra  che  la  lor  fuga,  0 morte  accrefcea  le  difgratky 
douefie  a quei  di  terra  ciò  increfcere^  : co*  quali 
il  Qj^iOi  per  rìhauere  i figliuoli , volontierì  ha^ 
urebbe  fatto  pace^  ; ^ hor,  vedendo , che  non 
v*era  pegno  per  poter  farla , dubitauafi , ch’egli 
fofie  per  fare  affai  piu  cruda  guerra  a*  Chrìflìanu 
Effendo  adunque  nói  tra  cotante  noie , & dìfgra- 
tic  cofi  trìbulati,&  a difcretion  delle  gomene,  con 
le  quali  erauamo  furti,  fenga  faper  cofa  alcuna  di 
quelli  di  terra  ; non  mancò  chi  fi  moffe.a  dire , che 
poi,  che  quelli  Indiani,  per  faluar  le  vite  lor  fola- 
mente,  fieranoarrifchiatia  gittarfiìn  mare  più  di 
vna  lega  difcoHo  da  terra,  effi,  per  faluar  fe  fieffi, 
e tanta  gente,  fi  farebbono  arrifchiatì  di  difmon- 
mr , nuotando  ^ fe  con  vna  barca , la  qual  refia- 

Ff  ìj  uà. 
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Udy  [opero  condotti  fin  doue  non  rompeuano  t onde^ 
dico  ma  barca y cherefinuay  la  quale  era  quella 
della  nane  Bermuday  perctoche  la  barca  della  BU 
fcaglinaygià  h abbiamo  detto y che  fi  era  nella  zjif- 
fii  perduta  : perche  tutte  tre  le  naui  non  haueuanq 
' hoggmdi  piu  di  quella  barca  per  li  loro  bijògnì* 
Vedendo  adunque  V Ammiraglio  il  buon* animo  di 
queUi  marinari , fu  contento , che  fi  mandaffe  ad 
effetto  la  loro  offerta^etcofi  detta  barca  li  guidò  vn 
. tratto  di  arcobugio  lontani  da  terray  alla  qual  fen- 
Xa  gran  pericolo  non  potea  piu  accoflarfiy  per  le 
groffe  ondeyche  nella  {piaggia  rompeuano,  et  qmn 
di  folo  vn  Pietro  di  Ledefmay  Piloto  di  Stuìgliay  fi 
gittò  alTacquay  & con  bua  core  y quando  di  [opra, 
CÌr  quando  [otto  all*  onde  ycheandauano  rompendoy 
giunfe  finalmente  a terra , doue  intefe  lo  flato  dà* 
noflri»  & come  tutti  ad  vna  voce  diceuanoyche  in 
niun  modo  no  voleano  reflar  co  fi  venduti,  fin'ga 
alcun  rimedioycome  erano:  et  però  fupplicar  l'Am 
miraglio,  a no  voler  partire  fenga  raccogìierliyper- 
cìoche,lafciddoli,cra  vn  lafcìarli  codanati  alla  mot 
teyjpecialmente  chehoggmaì  fra  loro  erano  deU> 
le  feditioniy  & non  vbidiuano  piu  al  Prefetto , nt 
d Capitani, & che  tutto  il  loro  fludio  era  metter  fi 
all'ordine,  per, quando  bonacciafle,  pigliare  alcuna 
Canoa,  & imbarcarfi  :poi  che  con  fola  vna  bar^ 
■ ca,  che  era  loro  rimafa,  non  haurebbono  potuto 

far  ciò  commodamentc^ , & che,  fe  V Ammira- 

gba 
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gììO  non  gli  hauejje  raccolti  nel  nauìglio , che  a lui 
era  rìmafo,  haurebbono  procacciato  di  faluar  le 
vite,  & di  metterfi  alt  arbitrio  della  fortuna^  più 
toHo  che  jkire  a dìfcretion  della  morte,  che  quelli 
Indiani,come  crudi  Camefici,haueJfero  voluto  dar 
loro , Con  cofi  fatta  rijpojìa  tornò  il  detto  Pie^  ' 
tro  di  Ledefina  alla  barca,  che  lo  ajpettaua,  <ùr 
quindi  a nauigli;  oue  narrò  all* ammiraglio  quel, 
che  paffaua  ♦ 

Come  l’Ammiraglio  raccolfe  la  gente,  che 
lafciaua  in  Betlem,&poi  trauerfammo 
à Giamaica.  Gap.  c, 

/^!^Uando  t Ammiraglio  intefe  la  rotta, & iltu^ 
yy  .multo^  la  dijperatlon  della  gente, de- 

liberò  di  ajpettnrli , per  raccoglierli , benché  non 
fenga  gran  pericolo,perciochehaueai  fuoi  nauigli 
nella  jpìaggia , & fenxa  alcun  riparo , ne  jperan- 
%a  dì  faluar  fe,ne  loro  ,fe  il  tempo  fojfe  peggio- 
rato. Ma  piacque  a Notbro  Signore,  che  nel  ter- 
nane di  VI  11  dì,  che  vi  flètte, a benefìcio  de' prò- 
uefì,bonacciò  di  tal  maniera  il  tempo,  che  quelli  di 
terra  con  labro  barca, e con  groffe  Canoe  bene  in 
ordine , l'vna  legata  con  Vakra , petcioche  non  fi 
flrauolgeffero , potettero  cominciare  a raccoglier 
le  loro  robbe^  ; &, procacciando  ogni  vno  di  non 
ejfer  de  gli  vltirnh  'vfarono  tanta  fietta,che  in  due 
- Ff  iij  dì  non 
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dì  non  rìmafe  cofa  altùna  in  terra  » fe  non  il  vd/h 
del  nauigUoy  il  quale  per  cacone  delle  bifcìe  era 
imamgabile.  Et  cofi,con  molta  aUegrez^  dì  w- 
derà  tutti  infieme,  facemmo  vela,  prendendo  la 
via  del  Leuante  per  la  Cofla  in  fu  dì  quella  terrra: 
percioche,  ancor  ché  a tutti  i Piloti  parejfe,  che  , 
prendendo  la  vìa  di  Tramontana i,poteffimo  ritor-* 
nare  a S, Domenico,  foto  t Ammiraglio , e'I  'Pre’- 
fetto,fuo  fi-atei,  conofceuano , che  erainecefiario 
afcendere  vn  buon  pe-:^ per  la  Cofla  in  fu,auan-^ 
ti  che  fi  attrauérfaffe  il  Golfo,  il  qual  giace  fia  là 
terra  ferma  , & la  Spagnuola . dì  che  era  dffai 
fcontenta lanofira  gente, parendogli,  che  VAm- 
mr aglio  voìeffe  tornare  per  dritta  via  in  Cafliglia, 
fènxa  natagli,  ne  vettòuàglìé,,  che  baflaffei^opet  h 
viaggio.  Afa,  percioehe  egli  fapeua  meglio  quell 
che  conuenìua,  feguimmo  il  noHro  camino,  fin  che 
giungemmo  a Belporto  , doue  fummo  aliretti  ad 
abandonare  ilnatàglìo  Bìfcaglino per  la  molta  ae< 
qua , che  egli  fkceua , per  cieche  hauea  il  piano 
tutto  confumato,  e pertugiato  dalle  bifcic^ . Et  ^ 
feguendo  la  Cofk  alt  infù , afcendemmo , fin  che 
paffammo  piu  oltra  il  porto  del  Retrete , & d^vn. 
paefe,  a cui  erano  vicine  molte  Ifi>lette^,.le  quali, 
l 'Ammiraglio  nomò  le  Barbe , ma  gl'Indiam  > e-  i 
Tliloti  chiamano  tutto  quel  contorno  del  Caàque,, 
Tocorofa.  Qmndì  paffati  pià  oltre  alfinè,:  che  ve-*, 
demmo  dì  terra  ferma,  chiamò  Afarmoi[p.queU($ 
u V'-  ’V'-  fpaùo, 
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jpaùo^  che  v^era  di  x leghe  dalle  Barbai,  Et  poi 
il  Lunedì  al  i di  Maggio  del  detto  anno  md  1 1 1 : 
prendemmo  la  vìa  di  Tramontana  con  venti,  Ó*. 
eorrentì  dalla  banda  ài  Leuante^  : perche  prò-, 
cacciauamo  fempre  dì  andar  più  al  vento, che  po^ 
teuamOé  Et,  ancor  che  tutù  i Pìbù  dicejfero , che 
noi  fareffimo  pajfati  al  Leuante  delle  Ifole  de*  Co* 
rìbi,  l*  Ammiraglio  nondimeno  temea  di  non  poteri 
pur  prendere  la  SpagnuolaJ/l  che  fi  verificò  :per-^ 
deche  il  Mer cordi  d x dello  iftejjb  mefie  di  Mag-n 
gio  andammo  a vìfta  di  due  molto  picciole,  & bafi 
fe  Ifole,  piene  di  telìuginì,  dì  cui  il  mare  aWìntor* 
no  tutto  era  pieno  fi,  chepareuno  feogliettì  ; per* 
che  alle  dette  [fole  fu  polio  nome  le  7eSìugmì:&, 
paflando  dilungo  alla  via  dì  Tramontana,il  Venet 
di  feguente  fui  tardi  xxX  leghe.qumdì  lontani  ar* 
riuammo  al  giardino  della  Reina,  il  che  è vna  qui 
tità  molto  grande  difolette,  che  giacciono  al  Me* 
Xodì  deW [fola  di  Cuba , Et,  effondo  qui  furti  % 
leghe  lontani  da  Cuba  con  affai  huomini,  e frana* 
gli,  percioche  non  hauean  che  mangiare , eccetto 
hìfcotto,&  qualche  poco  d*0gÌÌ0y&  dìaceto;&  fk 
iìcando  Udì,  & la  notte  per  feccar  [acqua  co  tre 
trombe  -,  conciofia  che  i nauigli  andauano  a fondo 
per  le  molte  bifeie,  che  gii  hauean  forati  ifopra* 
uenne  di  notte  vna  gran  fortuna  ^ per  la  qual  non 
potendo  la  nane  Bermuda  folienerfi  fopra  le  fue 
ancor  e, &prouefi,  caricò. fopra  dì  noi,  & ci  rup* 
i ff  Uff  pe 


LST  O RIE-'  r>  E L S . ' ^ 

pe  tutta  la  proda  i ancor  che  ne  effa  in  tatto  fanu 
rimafe  ; percìoche  ’perdè  tutta  la  poppe  fn  <p*afi  ^ 
alla  lemetai  &xon  .^n  tramglk  della  molta  ac^  ' 
qua,  & del  ventOy  piacque  à Dìo,  che  fi  fàoglìef 
fimo  tvna  daW altra,  &, gittate  in  mar  tutte  le  an-  i 

core , & gli  agumini  , che  haueuamo\,  mutt  bailo  j 
per  fermar  la  nane,  fuor  che  k fermarejfa , il  età  | 

Capo , quando  aggiornò  , noi  trottammo  in  guìfa  I 

tagliato , che  non  fi  teneua , fe  non  con  vn  filo  ; il'  I 
qualyfe duraua  pìuvn’hora lanótte,finìua anch'ef-  J 
fo  di  tagliar  fi:  &,efiendo  tutto  quel  luogo  Jpredo,  I 

Cir  pieno  di  fcogli  , non  poteuamo  fuggir  . di  fdru^  I 

feire  in  alcuni  dì  loro,  che  haueuamo  per  poppe^^  I 

t^€a  piacque  a Dio  di  liberarci , come  ci  hauea  là  1 

beratì  di  molti  altri  perìcoli  ♦ Et  cofi  partendo  di  f. 
•quà  con  affai  fatica,  andammo  ad  ma  popoktìoit  ! 

d Indiani  nella  Cofia  diCuba , nomata  Macaca  x 
donde  préfo  alcun  rinfirefeamento,  partimmo  ver  i 
fo  Gìamaìca-  concìofia  che  ì venti  di  Leuante  I 

le  gran  correnti , che  vanno  adOccìdente,  non  ci  || 
hfcìauano  andare  alla  Spa^uok,  effendo  ffecìaU  % 
mente  i natàglì  tanto  abbìfcìatì,che,come  habbìa» 
mo  detto,  dì  ^ornoy  & di  notte  non  kfciauamo 
dì  feccar  f acqua  incìafeuno  dì  effi  con  tre  trombe» 
delle  quali  fe  fi  rompeua  alcuna,  era  dì  mediterò, 
mentre  fi  acconeiana  , che  le  caldiere  fupplìff^oi 
v Vvfficìo  delle  trombe  fhceffero . Con  tutto  ciò  k 
notte  auanti  k vigìlia  di  , S,  Ciouannì  nella  noUra 
V ^ naue 
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paue  crebbe  imtoVacqmy  chenotiv*érji  rimedio 
dì  poterla  vìncerei^percìoche  arrtmm  quafi  fino 
alla  coperm  : & con  grandìjfima  fktica  cì  foSie-- 
nemmo  coft,  finshe»venuto  il  .giorno,  prendemmo 
vn  porto  di  Cjiamaica  detto  Torto  Buono  ; il  qua-- 
lc,ancor  che  fia  buono  per  riparare  ìnauigli  dalla, 
fortuna  , non  hauea  però.acqua  per  poter  racco- 
gberfi,  ne  alcuna  pppàlaHQne  aliyintomolVur,  ri- 
mediando noi  a ciò  il  meglio,  che  potemmo,  paffa- 
to  iigiomo  di  S*  Gìouarmhparùmmo.  per  vn' altro 
porto,  chegiace  pmaLLefie^  chiamato  S.Glerid, 
coperto. da  entrami  deiitro , non  poten- 

do fofiener  ypìà  ì nauigti  ,grmvagliàmo  in  terra  il 
più  , che  potemmo , àcconmodmdo  d'vno  prejfo 
all'altro  alla  lunga^  bordo  con  bordò  i & con  mol- 
ti puntali  dàtlvna  parte,  & dall altra  gli  ferma- 
mo  dì  modo , che  non  fi  poteuanó  mouere.^  : & 
cofi  fi  empirono  d'acqua  fin  quafi  alla  coperta  ; 
[opra  la  quale,  & perle  cafieUa  della  poppe , & 
della  proda,  fi  fecero  flange  > doue la  gente  po- 
$ejje  alloggiare,  conpenfier  di  farci  qm  forti,  ac- 
- cioche  gl  Indiani  non  potejfero  farci  (km- 
no  : ccnciofia  che  in  quel  tempo  non 
era  l/Jòla  ancor  popolata,  ne  • ri-  ^ 
iv/'.  ' ' foggetta  cL  Chri- . ' ;‘'V 
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«X^mel-AmmiragHo  mandò  con  Chance 
o ' Giamaica  alla  Spagnuola  a dare  auifo> 
come  era  qui  perduto  con  la  faa 
(.  ..  i gente.  Gap.  c i. 

E Sfendo  ìn  quefidmodo  ne'nauiglì fòrtìficatl  I9 
toni  vn  tratto  di  bale^ra  da  term,gt Indiani^ 
^h'erm  buonaf  & domeHìca  gente jvemero  tofta 
àn  Canoe  a venderci  delle  loro  cofe , & delle  vet- 
^Quaglie,  per  defidcrioy  che  haueuano,  di  bauer 
delle  cofe  noHrei  Ter  che  y aeciochenon  auuer^e 
■dcm  contrago  ira  ChrìHìanìyj^  nella  com^ 

pra  y & quegli  non  pigliaffero pii  'deWhoneHoy& 
gli  altri  hauejfero.  quel  che  doueano  hauertyl 
mraglio  nomètdueperjòney  le  quali  hauejfero  cu* 
ra  della  compila  y ò rifcatto  dì  quel , che  porfirei 
rO  y&  che  ognrpomo  per  forte  dimdeffero  fi-a  la 
gente  delle  naui  quely  che  foffe  flato  nfcattato:per-* 
ciocfye  hoggìmài  ne'  nauìgH  non  hauéuamo  cofa  ^ 
con  che  foHentarcUft perche  la  maggior  parte  era 
Jkta'da  noi  magiam,come  perche  il  reHo  fiempu 
tre/àttOy  & altrotzmto  s'era  perduto  attempo  del* 
lo  imbarcarci  nel.  fiume  di*Betlem:  doue  con  la 
fretta  y e fiondo  deltimbarcarenon  fi  potè  cauary 
^fecondo  che  fi  voleua . Ter  fouuenircì  adunque  di 
cìbo.pìacque  a NoJhro,Sìgnore  di  condurci  in  quel 
I /fola  copìofa  di  vettouagbe , & affai  popolata  da 
Indiani»  defiderofi  di  jfir  nofio  r fiatti , per  la 

qual 
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'ijmleofa  concprreuano  d' ogni  parte  per  rifcattdr 
ili  quel,  che ejfi  hauemno.  Ver  laqmlcofa& ac^ 
cìoche  i ChriHiani  non  fi  sbandajjero  per  ^ 
VAnmiraglìo  volle  fortificarfi  in  mare  , & non 
fiire  habiiatione  ìnterroipercìochesejjhndo  noi  per 
natura  poco  vbidientiy  mm  caSligo,ne  commanda 
mentofarebbe  baftato  per  fermar  la  gente^  fi  che  " 

non  fojfe  andata  a /correr e i luoghi y(^r  le  cafe  de 
gl  Indiani  y per  tor  loro  quel,  che  effi  haueffero  ha 
unto  ; & eofihaurebbono  sdegnati  i lor  ^IhtoU,  v 
& le  donne  ; onde  farian  poi  nate  fra  lor  diuerfit 
contefey  elr  romori , perii  quali  ci  faremmo  fitti 
nemiciieytogliendo  loro  a fbrz.a  le  vettouag&Cyfifa 
rebbe  caufata  fia  noi  gran  necejfitày  & affanno . U 
d>€  non  Ci  anuenne , perche  lagente ftaua  né"  nata 
gìiy  d' onde  non  poteua  vfcire  yfenm  erano  prima 
tolti  in  nota , & non  haueano  licemiiLM che  fodff^' 
fecefia  gl/ndknh  che  per  cofe  di  pochiffimoprex^ 
gpciponauano  quel,  di  che  haueuamo  bifogno  t 
percioche , fe  portauano  vna , ò due  Hume , che 
• fono  animali , come  Conìgli  imi  dauamo  loro  aù 

t incontro  per  loro  vn  ferretto  dì  Brìnga  ; fe 

portauano  fugacele  di  pancy  che  effi  chìamano^ 
y fatte  di  radici  dì  herbe  grattate  y a lor  fi  da-» 
nano  due,  ò tre  Aue  Marie  verdi,  ò gialle  ; 
fe  portauano  cofa  in  quantità,  era  lor  donata 
vna  campanella  te  talhora  a Rè , ò a"  Baroni  fi 
donàua  vnpiccklpfeefchiQ  > ò.vna  beretta  roffa , 

.4  Qvn 
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è vn  paio  di  forficì , per  far  loro  cojh  grata . ^ 
<imle  ordine  di  rifcatto  la  gente  era  molto  abon- 
dante  di  tutto  quel,  che  tera  necejjafio  & gì In^ 
dàani  fen^fhflidio  della  noSìra  compag7àa,& vu 
xinan^,t:^a,eJfendxìcibifo^di  cercar  modo 
per  tornare  in  Caviglia , alcune  volte  t Ammira- 
gHofece  ridurre  i Capitani,  &gìi  huomini  di  mag 
por  e fiima , per  trattar  con  ejfi  del  modo , che  fi 
potejfe  tenere, per  vfcir  di  quella  prigione,&  che 
(àmen  tomajfimo  aUa  Spagnuola  : perciocheil  vo- 
lereftar  quìui  con  Jpemnga,che  alcun  nauiglio  do- 
uejje  capitare  in  quelle  parti , era  indarno,  & fin 
ga  termine  di  ragione  ; & penfar  di  fabricame 
quità  di  nuouo  era  impoffìbìle , poi  che  non  baue- 
uamo  gtingegni,  nemaefiranga,  che  bafiaffe  a 
far  cofa  buona,  fi  non  con  lungo  tempo,  ofiircofa^ 
che  non  foffi  atta  al  nauigar  fecondo  i venti,  & le 
correnà , che  regnano  fra  qùelle  Ifile , & vanno 
alTOccìdente:angi  farebbe  fiato  vnperdereil  tem 
po,  & dare  ordine  alla  nofim  total  ruina,  piu  tofio 
che  rimediarci.LÀ  onde  dopo  molti  confuhì  l *Am 
miraglio  deliberò  di  madare  alllfola  Spagnuola  a 
fare  intendere,  che  in  quell Ifila  egli  era  perduto, 
& che  gli  foffi  mandato  vn  nauiglio  con  munitio- 
m,  & con  vettouagUe.  Ter  far  che  eleffe  due 
perfine , di  cui  molto  fi  fidaua , che  doueffiro  far 
ciò  con  ogni  fedeltà,  & con  gran  cuore  : dico  con 
gran  cuore,  percioche  il  pajfaggio  dellynVJòla  aU 
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ìalmt  parca  témerarìo,  & impojjìbìle  il  furio  con 
le  Canoe,  come  era  forxa  che  ft  fhcejfe  ; còncwfta 
che  fon  barche  (Cvn  legno  ìncauato , ft  come  di  for  * ' 
pra  habbiam  detto^  ^ fatte  in  modo,  che,  quarta 
do  fon  ben  cariche , non  auangano  fopra  l'acqua 
vn  palmo  : oltra  che  era  necejfario,  chefoffero  me 
diocriper  quelpajfaggio , che  ,fe  fojfero  {tate  pie- 
ciole,farebbono  fiate  piu  pericolofe, et  fe  delle  mag 
glori,  per  lopefo  loro  non  haurebbono  feruito a 
maggio  lungo,  ne  haurebbono  potuto  far  quel,^  che 
fi  deftderaua,  Scielte  adunque  due  Canoe,  atte  à 
quello,  che  noi  uoleuamo,  l* Ammiraglio  nel  mefe 
di  Luglio  del  un  III  commandò , che  in  una  dì 
quelle  andajfe  Diego  MendcT^  di  Segura,fcriuan 
maggiore  di  quell'armata,  con  v i chriHiani,  & x 
Indiani, i quali  vogajfero;  & nell'altra  mandò 
Bartolomeo  Fiefeo,  gentilhuomo  Genouefe,conaW 
tremata  compagnia:  accioche  , tojio  che  Diego 
Alendc^fojfe  nella  Spagnuola,  feguijfe  dilungo  i 
fuo  camino, fin  che  giungefe  a S, Domenico, il  qual  , 
luogo  era  quafi  c c t leghe  lontano  dal  luogo , oue 
noìerauamo  ; (ir  il  Fiefeo  ritornajfe  à portare  la 
nuoua , che  l'altro  fojfepajfatoàfihtamento,  & 
non  Hefiìmo  con  dubbio , & paura , fe  gli  fojfe  au 
uenuta  alcuna  difgratia . ilche  fi  douea  temer  mol 
to,  confideratu,  come  habbiamo  detto,  la  poca  re- 
fiflega,  che  vna  Canoa  può  fare  à qual  ft  uoglia  pie 
dola  alteratione  dì  mare  ,& fpecialmcnte  offendo 
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f»  dentro  ChrìHìam}percioche,fe  ut  foffero  andaik 
Jndìctm  folì,non  vi  farebbe  flato  coftgran  perìcolof 
ejfendo  ejfl  deBri  tanto yche,qmntunque  la  Canoa 
fi  anneghi  loro  àrne^  il  Oolfo^  nuotando  toma*- 
voà  pigliarla,  & ui  entrano  dentro,  Ma^per- 
cìochelhonore , &ìl  bifogno  fanno  imprendere 
altre  cofe  dimaggìor  perìcolo, i fopradettiprefiro 
il  lor  camino  per  la  Cofla  airtn  fu  della  detta  Ifola 
dì  Giamaìca,  camìnado  uerfo  Oriente,fìn  che  giu 
fero  alla  punta  Orientale  deH Ifola,  che  gl  India* 
iti  chiamano  ,AÒamaquìque  per  un  Cacique  ^ 
quella  proumcìa  così  nomato,  che  difla  xxxiit 
leghe  da  Marna,  che  è il  luogo,  doue  noi  ci  ha*- 
ueuamo  fatti  forti,  £t,percìoche  lattrauerfameto 
daWvn' Ifola  all altra  è di  xxx  leghe , & nella 
^Brada  nonv  è altro,  chevna  Ifoletta,  òfcogbo, 
►viti  leghe  botano  dalla  Spagnuola,  per  pajfar 
€ofigran  (folfo  con  tal  forte  di  legni,  fu  necejfarìoi 
che  ajpettajfero  qualche  gran  calma,la  qual  piac-f 
que  à Noàro  Signore  che  uenijfe  in  brette,  Mejfa 
adunque  dentro  da  ciafcuno  Indiano  la  fua  xucca 
di  acqua , & alcune  delle  jpecie , che  vfano , & 
'Caxgabì , & entratiui  i Chrifl'iani  folo  con  le  bro 
jbade , ejr  roteile , & con  le  vettouaglìe,delle  qua 
ii  haueano  bifogno , fi  cacciarono  in  mare  ; & il 
*PrefettOyChecon  ejfl  era  andato  fino  al  capo  diCfia 
maica,  per  ouuiare  a gl'indiani  di  quell' Ifola,  che 
nonglimpediffero  in  alcun  modo,vìftette,  fin  che^ 

uenuta 
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venutala ferayà  perdè.(U  vtfla  ; &poi  fìtòmS^ 
poco  a poco  a*  nauigli  yperfuadendo  per  viaggio 
ia  geme  del  paefi  a riceuere  la  nojira  amìcitta, 
prattka, 

• . « 

Cornei  Porri  con  gran  parte  della  gente  fi 
follciiarono  con  tra  r Ammiraglio,  di-  * 
V cendo,  che  fé  n’andauaho  in  Ca- 

fiiglia*  ' ^Tap*  GII*  f .>  .j 

' ■ V 

Pu^rtite  lè  Canoe  per  la  Spagnuola , la  gente  ^ 
ne'  namgli  refktay  cominciò  ad  anmalarfi,  fi 
per  tigrantrattagliy  che  nel  viaggio  haueano  pa^ 
tìtOy  come  per  la  mutatione  de'  cibi  : per cioche 
Ijoggimai  non  mangiauano  cofa  alcuna  di  quelle  di 
CaitigUa  y ne  beueano  vino , ne  haueano  carne , 
fitor  che  alarne  di  quelle  Ifuttie,che  qualche  vol^ 
mpoteuano  hauer  per  alcun  rifcattoidi  modo  che, 
parendo  a quelli , che  erano  farti , ajpra  vita  lo  Jkr 
fi  lungamente  ferrati , fralorperU  cantoni  non  la^ 
fciauano  di  mormorare  y dicendo , che  l* Ammira 
gito  mai  non  voleua  tornare  in  Spagna , perche  i 
Re  Catolicìt haueano  sbandito  ; ^ che  meno  pò- 
teua  andare  alla  Spagnuola , doue  a luì  partito  di 
Cafliglia  in  quel  viaggio  era  fiata  diuietata  l'entra 
ta  : & che  egli  hauea  mandati  coloro  nelle  Canoe^ 
accioche  andaffero  in  IJpagna  a negociare  i fatti 
féOi  y&  non  perche  doueJferQ  condur  nauigli , ne 

alcun* 
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alcune dirò  foecorfo  :&^  che  fra  tanto,  che  co*  Re 
Catolìcì  ejji  negocìauanoy  egli  volea  jkrft  quìuì 
. per  obedientìa  del  fuo  effigilo  ; conciofia  che  , fe 
foffie flato  dtrìmentìy  Bartolomeo  Fiefao  farebbe 
hoggimaì  tornato , fi  come  era  flato  publìcato,  che 
e^  haueua  a 'tornare  : oltra  che  non  baueano  cef 
te’XF^ifeegUy  &^ìego  Mendex^  fi  foffero  arine 
gatì  nelpajjaggios  il  che  fe  per  amentura  [offe  au 
uenuto  y mai  non  haurebbeno  hanuto  foccorfo , ò 
rimedio  ,fe  effii  non  fi  diffioneuano  a procacciarlo 
con  le  loro  pèrfone  : poi  che  l *»Ammìraglio'  non  fi 
dimoftraua  dijpoHo  a metterfi  in  tal  camino , per  - \ 

le  caufe  fuddettc^,  & per  l'infermità  della  gotta  f : 

che  in  tutte. le  fue  mebra  patina  in  modo,  che  quafi 
nonpotea  mouerfi  del  letto , non  che  metterfi  al 
trauaglio^&  pericolo  di  paffiar  con  Canoe  alla  Spa 
gnuola.  Per  la  qual  cofa  doueano  rifoluerfi  con  de- 
liberato animo , poi  elle  fi  ritrouauano foni,  auanti 
che  fi  ammalaffiero  y come  gli  altri  : & che  l '‘Am- 
mragUò  non  potrebbe  loro  diuietar  ciò;  & che, 
paffati  nella  Spagnuola , farebbono  tanto  meglio 
riceuutiy  in  quanto  maggior  perìcolo  hauejfero 
luilafciato,per  Podio,  ^per  l inimìcìtia,  che  ha 
ueafeco  ilCommendator  Lares,  che  era  dlhora  ■ 
Couernatore  in  detta  /fola:  & ehe,andati  in  CaflU- 
glia , vi  haurebbono  trouato  il  Vcfcouo  Don  Gio-  j 
uan  di  Fonfeca , il  qual  li  fnuorirebbe  ; & anco  il 
Teforier  ^JHorales , il  qual,  percioche  hauea  per  \ 

. concubina  ] 
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tòncubtnavna  jòrellà  dì  detti  fratelli  » chiamati 
‘Porwj  j che  èrano  fidle  nani  Capì  de'  congiura- 
ti ^ & r[uetti  'ì  che  più  mcìtattano  tutti , haueuano 
per  cofa  certa  di  douer e tjfere  caramente  accolti 
da'  ‘Inscatolici , dìnan'zi  a'  quali  fempre  la  colpa 
farebbe  attribuita  alt  Ammiraglio jcome  era  auue 
’nuto  nelle  cofe  della  Spagnuola  con  t Orlando  : i 
cjuati  piu  tofto  io  p renderebbono  per  compir  dì  tot 
gli  tutto  quelt  che  egli  haneua , che  obligarfi  ad 
offeruar  le  cofe  capitolateira  lorOy& liiu  Con  tali 
& altre  cofi  fatte  perfuafionì , che  tmo  alt  altro 
fàceuay  & con  la  fferan’^ , dr*  fedition  de'  detti 
fratelli  ytvn  de'  quali  era  Capitan  della  naue  Ber- 
tnuday  <&  t altro  contator  di  quella  armata,  fi fòt- 
tofcrìjjero  nella  congiura  x lv  iii,  rìceuendo  il 
*Torras  per  Capitano  j & per  quel  giorno  > & ho- 
- ra,che  haueuano  deliberato,  cìafcuno  appareccifiò 
le  cofe  più  necejfarie  : & cofi,  effondo  ejfi  all  ordi- 
ne con  le  loro  arme , a'  11  di  Cenalo  di  matìna  il 
fopradetto  Capitano  Francefico  di  l'orras  fati  fu  la 
poppe  deUa  naue , doue  era  l'Ammiraglio , & 
gli  diffe , signore , che  vuol  dir , che  non  volete. 


andare  in  CaSìiglia , eJr  vi  piace  tenerci  qui  tutti 
perduti  f A che  l' Ammiraglio , fentendo  fi  arro- 
gantìparole , eir fuor  del fuo  cofìume  diparlare, 
fiorettò  quel , che  poteffe  effere . là  onde  con  fimu 
latione , & quietamente  rifpofe , non  vedere  il 
modo  di  poter  p affare , fin  che  quelli , che  erano 

Qg  andati 
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pndatì  con  le  Canoe , gli  mandajjero  vn  numgCio  ^ 
nel  qualnauìgajjero . Et  che  egli  più  d'alctm' al- 
tro deftderam  t andata  per  fuo  ben  particolare, & 
ingenerale  per  tutti  loro , de"  quali  era  obligato  a 
render  contorna  che,fe  altra  cofa  par  effe,  fi  come 
altre  volte  sperano  ridotti  iCapitwrà,  & gli  hua- 
mini  principali , che  iui  erano,  per  ejpor  quel,che 
eonueniffe  ; anco  aUhora , &piu  altre  volte  li  fa- 
rebbe ridurre , accioche  di  nuouo  fi  dìfcorrejje  fo- 
pra  quesìo  negocio . ^ che  il  Torrat  replicò  non 
efferui  luogo  di  tante  parole,  ma  che  s*imbarcajfe 
toUo,  ò rimanejje  con  Dio,  e con  dò  volgendo  le 
ffalle,  co  alta  voce  foggiunfe,lo  me^  ne  vado  in  Co. 
Biglia  con  coloro , che  vorranno  feguirmi . Nel 
qual  tempo  tutti  i fuoi  feguaci , eh' erano  prefentì , 
cormncìarono  a gridar  forte , Vogliamo  andar  fe- 
co , Vogliamo  andar  feco  : &, [aitando  altri  daU 
tvna  parte,  & altri  dall" altra,  occuparono  le  co- 
Bella , & le  gabbie  con  le  loro  arme  in  mano,fen- 
•jta  alcun" ordine , ne giudicio,alcuni gridando,Mo 
rano, altri,  A CaBiglia,  A Cafiiglìa,  & altri.  Si- 
gnor Capitano,  che  faremo  ^ Et,  quantunque  al- 
lijor  l*  Ammiraglio  [offe  nel  letto,  oppreffo  dalle, 
gotte  in  maniera , che  non  potea  fare  in  piedi,  non 
potè  contenerli  di  non  fi  leuar  fu,  per  andar  xpp- 
peggiando  a quel  romore.  Ma  tre,  ò quattro  per- 
fonaggi  honoratì  fuoi  fer ultori  lo  abbracciarono  , 
accioche  la  gente  tumultuata  nonl"vccideffe,^  lo 
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ripofero  con  fiitìca  nel  letto»  Corfero  pofcìa  alPre 
fetto , il  qual  con  valorofo  animo  fi  era  oppojlo  con 
vna  lancia  in  mano , toltagliela  per  for%a  lo 
tneffero  col  fratello:  pregando  il  Capitano  Torras, 
che  fe  nandajfe  con  Dio , che  non  volejfe  ejfer 
caufa  di  male , che  toccaffe  a tutti  ; & che  baflar 
douea , che  alla  fua  partita  egli  non  hauea  impedi 
mento j ne  reftsìenxa  : chcyfefojfe fato  caufa  deL 
la  morte  delp^mmìraglioynonporeua  fe  non  afret 
farne  graue  caftigo  y fen%a  freranxa  di  rioortar 
per  lei  alcuna  vtilità . Acquetato  alquanto  il  tu- 
multo ,i  congiurati  prefero  dieci  Canoe  y eh* erano 
legate  al  'Bordo  de  nauigli  y le  quaì  l 'Amrnvra^ 
glìo  hauea  fritto  cercarey& coprare  per  tutta  tifo 
la  : fi  per  torle  a gl*  Indiani  yfe  hauejfero  voluto  of- 
fendere in  alcun  modo  i ChriHiani  con  quelle  ; co^  - 
me  per  valerfi  di  ejfe  nelle  cofe  necefiarie.  In  que- 
lle s'imbarcarono  effi  con  tant*allegrexga , come 
fi  fmontati  foffero  in  alcun  porto  diCaHiglia:onde 
poi  molti  altri , i quali  non  fapeano  del  tradimento, 
dijperati  dì  veder  fi  rejkirycom'ejfi  penfauanOyaban 
donati  y portando  la  maggior  parte , & i piu  fimi 
con  le  robbe  loroyentrarono  con  ejfi  nelle  Canoe  con 
tanto  pianto , & dolore  de*  pochi  fedeli  feruitori , 
che  con  l* Ammiraglio  rmaneuano , & de*  molti 
ammalati , che  v erano , che  pareua  a tutti  di  rU 
manerper  fempre  perduti , & finta,  alcuno ficam-.. 
po.  Ne  v'hà  dubbio,  che , fi foffe  fiata  la  gente  fa- . 
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na  i non  farebbeno  rìmafì  xx  huominìcon  l*AnU 
tniraglio.  il  quale  vfcì  a confortar  la  fua  gente  con 
quelle  mìglìbfìparole , che  gli  dette  il  tempo  > e A» 
dato  delle  còfe  fue;&  i foUeuati  col  lor  Capitano 
Francefio  di  'Torras  feguirno  con  le  Canoe  il  ca^i- 
min  della  punta  del  Lcuante^  da  cmhaueua» 
no  trauerfato  F)iego  Mendez, , & il  Fìefco  aU 
la  Spagnuolai  & p&r  ogni  parte  > oue  ejft  pajfa- 
uano  i fàceuano  mille  infuleì  a gl  Indiani  > to- 
gliendo loro  le  vettof taglie  per  forga  > & tutte 
l’altre  cofe  j che  pià  ad  ejft  piaceuaho , e dicen- 
do ^ che  andajfero  daU' Ammiraglio y che  ejfo 
glie  le  haurebbe  pagate^  quando  pur  non 
pagajfe  loro^  li  concedeano  ^ che  tamaggajfe-, 
ro:  net  che  hàurebbono  fatto  quel  ^ che  pià  era 
conueniente  ^ pcrcioche  non  foto  i Chriliiarà  l'odia 
nano , ma  era  ancora  flato  cagione  di  tutto  il  ma 
le  de  gtlnd'iani  dell altra  /fòla  ; che  il  me- 
deftmo  hautebbe  fitto  di  loro  tfenon  vi  rimediaf. 
fero  conia  fua  tnorte  i poi  che  con  taldifegno  ri- 
tnaneua  a popolare  in  quell /fila . Cofi  caminando 
ejfi  fino  alla  punta  Orientai  di  Giàmiùca^col  primo 
buon  tempo  > & calma  fi  pofero  ai  paffaggìo  della 
Spagnuolaìmenando  fico  in  ogni  Canoa  alcuni  In-^ 
dianii  che  ‘vogafiero.  zJdd^a,perciùche  i tempi  non 
erano  ben  firmati , i^  haueuano  troppo  cariche 
le  Canoe , & camkauano  poco,  non  effendo  ancor 
quattro  leghi  in  mare  > fi  voltò  loro  il  vento  con-: 
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ira  9 con  tanta  loro  paura^  che  deliberarono  dì  vói» 
tarfia  Gìawaìca^  Et^  non  effondo  effi  defiri  ingo» 
uemar  le  Canoe , aunenne , che  entro  vn  poco 
(t ac qHafopra  il  Bordo  ; onde  prefiro  per  fitnedio 
alleggeriki  gettando  all' acqua  quel^  che  portaua» 
no^dì  modo^  che  non  rìmafe  loro  altro^  che  Carme, 
& tanto  da  mangiartche  bajhiffe  lor  per  la  volta^ 
tJHa,  rinffefcando  il  ventOy  & parendo  lor  (Cefe 
re  in  qualche  pericolo , per  più  alleggerirle , deli» 
berarono  di  gettar  gC Indiani  intnarc^  amaxg^ndo» 
h a coltellate,  il  che  effi  effegu\rono  ’contra  akmi, 
& ad  altri , i quali  per  paura  della  morte,  confida 
tìnelfiiper  nuotare , sperano gittati  in  acqua , 
già  molto  Jbnchi,  vcleuanoattaccarjì  al  bordo  del 
h Canoe,  per  riff  imre  alquanto^  tagliauano  le  ma 
ni,  Ct'  dauan  loro  altre  percoffe  ; di  modo  che  ne 
ama^^arono  xyiu  ,non  ne  hfiiando  vìuì,  fe 
non  alcuni  , i quali  gouernaffero  le  Canoe,  perdo» 
che  effi  non  Japeano  gouemarle.  Et  veramente 
che  je  quel  bifogno , dhaueano  di  loro,  non  li  con» 
^ringeua,  haurebbono  dato  interamente  effetto 
alla  maggior  crudeltà , che penfar  fi  può , non  la» 
fciando  huomo  di  lor  vìuo , jn  premio  di  hauerli 
tratti  con  inganno , & con  preghi , per  feruìrfi  dì 
loro , a cofi  importante  viaggio.  Giunti  poi  in  ter» 
ta  furono  d:  iiuerfì  pareri  : per cìoche  (ucuni  dice» 
nano  ejfer  meglìq  andarfeneaCuba , & che  d*in» 
di,  ou*erano,haurebbono  prefi  i venti  Leuanti,dt^ 
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• le  correnti  a meT^  fianco  ; & cofip affati  farebhò- 
no  conpreHe']^,  & fenxa  fatica  y per.  trauerfa:r 
’pofcia  alla  Spagnuola  ctvna  terra  ad  vn'altraynon 
fapendoy  che  lontani  n^ erano  x v i i leghe  : altri 
dìcemnOy  effcr  meglio  ritornare  a^  namgFt  y^& 
paclficarfi  con  1* Ammiraglio , ò torglì  a for%^ 
quello  y elìcerà  a luì  rimafo  ^arme,&  rifeattì:  al- 
tri  furono  diopenìoncy  prima,  che  fi  tetaffe  alcuna 
diquefìe  cofe,  che  fì\doueffe  affettar  quiuivn* 
altra  bonaccia , ò calma , per  tornare  a far 
quel pafiaggìò.  Trefo  adunque  ciò  per  mìgliorey  fi 
fletterò  in  quella  popolatione  di  Aoarnaquiquepià 
dìvn  mefe,  affettando  il  tempo , & diHruggen- 
do  ilpaefe,  T^oi , venuta  la  calma , tornarono  ad 
tmbarcarfi  due  altre  volte  : ma  non  fecero  nulla , 
per  hauere  i venti  contrarij.  Per  la  qual  cofa , of- 
fendo difperati  di  cotal  lor  paffaggio,  d*vna  popo- 
latione nell'altra  sommarono  verfo  Ponente  molto< 
dimalavogliàyfenxd  Canoe,  & fen'ga  confola- 
tìone  alcuna  y mangiando  alle  uolte  di  quel, 
che  trouauanOyi^  altre  fiate pìglìan- 
.tdoloadifcretioneyfecondoilpo- 


tere , ò la  refiHen^ga  de* 
Caciquiy  per  doue 
paffaua- 
no. 
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Quel  che  TAmmiraglio  fece,  poi  che  i fol- 
Icuati  furono  partiti  per  la  Spagnuola,  . 
&Paiiiro  mo  per  valerli  dVno 
Eclilfi.  ■ Gap.  CHI. 

Tornando  bora  a quel,  che  V Ammiraglio  fe- 
cCi  partiti  i foUeuatìy  dico , che  fe  procurar, 
che  agli  ammalati,  i quali  erano  reflàti fico, fi  defi 
fi  quel,  che  ficea  bifigno  per  la  loro  cura;  et  che  gl* 
Indiani  fojfiro  cofi  ben  trattati,  che  conamicitìa, 
& defiderìo  di  hauere  ì noflri  rifiatti  non  lafiiafi 
fièro  di  portarci  le  vettouaglìe , che  ciportauano  . 
nel  che  jì  vsò  tanta  diligerne  ,&vifi  attefie  in  mò 
do  , che  di  breue  guarirono  i Chrilìianì,  &gtln* 
diani  perfieuerarono  alcuni  di  in  prouederci  con 
abondanxa,  perciochefion  gente  di  poca  fi 
fica,  per  coltiuar  gran  campagne,&  noi  confiuma 
uamo  più  in  vn  dì , che  ejjì  non  mangiano  in  n'x., 
effendoinlor  mancato  hoggimaiil  deftderio delle 
noflre  cofic^,  jìimauand  poco,  abbracciando 
qua/i  il  confiiglìo  de*  fioUeuati,  poi  che  vedeano;che 
fi  gran  parte  de*  noììri  era  centra  noi,  non  emana- 
no di  portarci  tante  vettouaglìe,  quanto  ricercaua 
il  noflro  bifiogno,  *Ter  la  qual  cofia  ci  vedemmo  in 
fimmo  trauaglio:  percioche,  volendole  tor  loro 
per  forza,  ficea  bÌfiogno,'che  la  maggior  parte  dì 
noi  firnontajfiimo  in  atto  di  guerra,  & che  lafiiajfi- 
MO  ^Ammiraglio,  il  quale  eragrauemente  amma- 
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lato  delle  fue  gotte^m  gran  pericolo  ne*  nauìgli:&^ 
affettar , che  dì  lor  volontà  ci  prouedefiero^  era 
vn  patir  mìferìa,  & dar  loro  x volte  pili  di  quel» 
che  fi  daua  prima  : conciofia  che  ejfi  ben  fapeua^ 
nofiireìlor  fatti,  parendo  loro  hauer  vantaggio 
molto  ficuro,  Terche  noi  non  fapeuamo  che  par» 
pto  prenderci,  tJ^a,percioche  Dio  mai  non  ab» 
bandona  colui,  che  gli  fi  taccommanda,  come  fa» 
tea  ì Ammiraglio,  lo  auuertì  del  modo,  che  douea 
ottenere  per  prouederfi  del  tutto . & fu  queflo . 
^RÌcordoJJi,che  nel  tergo  dì  doueua  effere  vn^Scliffi 
di  Luna  da  prima  notici  : onde  commandò,  che 
col  megp  £vno  Indiano  della  Spagnuola , il  quale 
craconnoi,foJfero  chiamati  i principali  Indiani 
della  prouincia , dicendo,  chevoleua parlar  loro 
in  vna  fejk , che  egli  hauea  deliberato  far  loro . 
Effondo  adunque  venuti  il  dì  auantì , che  hauejfe 
ad  effer  lo  EcliJJì , fece  lor  dir  per  lo  interprete  , 
che  noi  erauamo  ChriHiani,  credeuamo  in  Dio, 
che  habitaua  in  ciclo,  & ne  haueua  per  fudditi;  il 
quale  hauea  cura  de'  buoni,  & calìigauaì  rei:  & 
che,  veduta  la  folleuatìone de'  ChriHianinon  gli 
haueua  lafciati  paffareaUa  Spagnuola,  fi  com'era» 
no  paffati  Diego  Mendez.,  & il  Fiefco  ; an^i  ha 
ueano  patiti  quei  trattagli, et  pericoli,  che  per  tuti- 
ta  iJfoLt  erano  manifeììi,  & che  medefimamente 
in  quel,  che  toccaua  a gl  Indiani,  vedendo  Dìo  la 
poca  cura,  che  haueuano  di  portarci  vettouagbc 
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per  la  noHra  paga,  & ri/catto,  egli  era  molto  adì 
; rato  cantra  effi,  & che  hauea  determinato  dì  man- 
dar loro  grandìffima  fime , & pejic^ , ^ che 
per cìoche eglino  forfè  non  darebbono  fede, 
volea  dar  loro  vno  emdente  fegno  dì  ciò  in  ciclo  , 
accìoche  pm  chiarmente  conofce/fero , che  il  ca- 
ftigo  douea  vemre  dalla  fua  mano.Per  tanto  ch'ef 
fi  Jlefiero  quella  notte  attenti  neWapparir  della 
Luna,  che  la  vederebbono  venir  fuori  adirata , e 
infiammata , dinotando  il  male , che  voleua  Dio 
mandar  loro.  Finito  il  qual  ragionamento, gl  India 
ni  partirono,  alcum  con  paura,  altri  ciò  cofa 

vanaflìmando,  cominciando  poi  nell appa 

Tir  della  Luna  I Eclifì , ^ , quanto  piu  ajcende- 
tta, aumentando  piu, gl  Indiani  pofero  mente  a ciò, 
& fu  tantali  paura  loro,che  congrandi(fimi  pian- 
tiycjirida  d’ogni parte  veniuano  correndo  a"  naui- 
gli  carichi  di  vettouaglie,&pregauanoVAnmì- 
raglio,  che  in  ogni  modo  intercedeffe  per  loro  ap- 
preso Dio,  accioche  non  ejfeguijfe  lira  fua  contra 
di  effiypromettendo  dì  douer  portargli  per  lauue- 
nire  diligentemente  quel,  dì  che  egli  haueffe  bifo- 
^tio,  A che  l* Ammiraglio  diffe  dì  volere  vn  poco 
parlar  col  fuo  Dio  ;&  fi  ferrò  fra  tanto , che  io 
Ecìijjì  crefceua  ; & effi  tuttau'a  forte gridauano , 
che  doueffie  aiutarli.  Perche,  quando  l* Ammira* 
gUo  vide,  efier  la  crefcente  deh* ccclffi  finita , & 
che  folio  tonerebbe  a fcemare , venne  fuor  della 

camera^  " 
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camera,  dicendo , che  già  haueua  fiippHcató  ai 
fuo  Dìo , & fitto  oratìone  per  loro,  & che  gli  ha 
uea  promejfo  in  nome  loro,  che  d^indi  in  poi  fireb^ 
bono buoni,  & tratterebbono  beneì  Chriflìant, 
fortzmdo  loro  vettouaghe,&  lecofenecejfarìe;  & 
che  Dio  loro  già  perdonaua  : in  fegno  del  quai 
perdono  vedrebbono,  che  gli  pajfiua  tira,&  la  in 
fiammation  della  Luna,  Il  che  hauendo  effetto  i«- 
fieme  con  le  fue  parole,  efji  rendeuano  molte  gra- 
fie alt  ,Ammiraglìo,& lodauano  il fuo  Dio;&  coft 
fletterò , fin  che  fu  tEclìffipaffato.  Da  indi  in  poi 
hebbero  fempre  cura  di prouederci  di  quel,  che  cì 
ficeua  bifogno , lodando  contìnuamente  il  Dio  de* 
Chrifiiani  : percioche gli  Ecliffi,  che  alcuna  volta 
haueano  veduti  credeuano,effere  auuenuti  per  da 
no  loro:  &,non  hauendo  ejfi  cognitione  della  cau- 
fa  loro,&  che  fofie  cofa,  la  quale  fuccedea  a certi 
tépi,ne  credendo, che  faper fi poteffe  in  terra  queli,  ' 
che  in  del  doueua  auuenire,haueuanoper  certijji* 
mo,  che  il  Dio  de*  ChrìHìanì,  thauefie  riuelata 
aU*,Ammiraglìo, 

Come  fra  coloro,  che  erano  con  rAmmira- 
glio  reftati,  fi  era  fufeitara  vn*altra  con-,* 
giura,  la  qual  con  la  venuta  di  vn  CaraueF 
Ione  dalla  Spagnuola  acquecofii.C.cii  1 1 ^ 

HOra  offendo  paffatt  v 1 1 1 mefi  dopo  ch*e->, 
rano  partitì.Dìego  Mende\,  & *Bartoló* 

^ mto 
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meùFiefco  j ferina  che  fi  hauejje  alcuna  nuoua  di 
loroj  la  gente  dell  'Ammiraglio  era  con  gran  pen^ 
fierà,  fojòctmndo  il  peggio,  & dicendo  alcunì,che 
erano  annegati  in  marc^  . & altri  affermando  ^ 
.che  da  gl'indiani  foffero  finti  vccifi  nella  Spagnuo 
la-  elT  altri, che  d'infermità,  e trauagli  erano mor^ 
ti  per  via  : percioche  dalla  punta  piu  vicina  di 
Cìamaica  fino  a S,  Domenico,  doue  haueuano  da 
andar  per  foccorfo,  v erano  pià  di  c leghe  di  mo- 
ti  ajhrìffìmi  per  terra,  & dì  cattiua  nauigatione 
per  mare,per  le  molte  correnti, & per  li  venti  ctn 
trartj,  che  in  quella  Cofin  regnano  fempre^.  Et, 
per  accrefcere  in  loro  ancor  piu  il  fioretto,  gli  ac^ 
certauano  alcuni  Indiani  hauer  veduto  vn  nata- 
glio  traboccato,^  portato  via  dalle  cerreti  per  la.. 
Cofin  di  Giamaicain  già.  il  che  fiicilmente  era  fin 
to  diffeminato  da  folleuati,per  tor  compiutamente 
la  /heranz^  dello  /campo  a quelli,  eh  e erano  con. ^ 
tAmmiragUo:  per  eh  e, tenendo  ejji  quafi  hogg/mai^ 
per  certo,  che  non  doueffe  loro  alcun  foccorfo  ve^ 
nirc  yvn  maeiìro  Bernardo  Jpecial  Valentlano 
& due  compagni  chiamati,  Z amora  Ivnc,&  vi- 
latoro  laltro,  con  la  maggior  parte  di  quelli , che 
erano  rimafi  ammalati , fegremmente  fecero  vn- 
altra  congiura  per  fhré  ilmedefimo,  che  i primi,- 
n,^a,vcdendo  jNoIìro  Signore  il  gran  pericolo,' 
che  all  Ammiraglio  foprafinua  daquefin  feconda 
fiditionc,  gii  piacque  di  rimediarui  conia  venuta. 

di 
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^tvn  Carauellone^  il  tjml  numdaua  il  Gouemato^ 
re  della  Spagnuok.  Gìmfe  queiìo  legno  vn  gior^ 
no  fìd  tardi  pref[o.a*  nauigìi  annegati  ; & il  Capì^ 
lan  dì  quello , chiamato  Diego  di  Efcohar , venne 
con  la  fua  barca  a vifitar  f^mmiragUo,  dicendo, 
che  il  ^ommendator  mag^ore  > U qual  prima  era 
di  Larés , & Gouemator  della  Spagnuolajì  rac-^ 
commandaua  a luì  molto;  &,percioche  non  gli  fi 
poteua  mandar  fi  toSìo  nauiglio , che  bafiaffe  per 
condurvia  tutta  quella  gente,  haueamandato  lui 
a vifitarlo  in  fuo  nome^  : &,  prefentatogli  vn  ba 
rii  di  vino,  & 'tma  meTgna  dì  porco  falata , ferie 
tornò  alla  fua  Carauella,  &3fenxa  pigliar  lette^ 
re  dì  alcuno  » partì  quell’ìSìefia  nòttc^,  *I>ella  cui 
venuta  molto  confolata  la  gente  dìjfvmulo  il  tratta- 
to ordinato , quantunque  fojpettajfero,  e fi  maro- 
uiglkjfero, vedendo, con  quanta  preHe'XgJii&  fe- 
cretexgJi  era  tornato  il  detto  Carauellone  j e ere- 
dejfero  ancora  > che  fàcilmente  il  Commendator 
maggiore  non  voleua , che  t Ammiraglio  alla  Spa 
gnuola  pajfajfe  '.  Il  quale, dì  ciò  accorgendo/} , diffe 
loro  hauer  cofi  ordinato,percioche  non  volea  quin 
dì  partir  e,  femt^  merlarli  via  tutti  ; al  che  far  non 
bajlaua  quella  Carauella;ne  volea,  che  del  fuo  fer- 
mar fi  fegmffero  altre  prattiche , o inconuenìenfi 
per  cagone  de' folìeuati,  \^a  m effetto  temeua , 
dubìtaua  ìl  fopradetto  Conm^dator  maggiore^ 
che,  tornato  I Ammiraglio  in  CafiigGa,  i Re  Càto-, 
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tici  gii  douejfero  refiituìre  il  fuo  gouemo  : onde  a 
lui  bifogna^e  lafciarlo . perche  non  volle  proueder 
commodamente  di  quely  che  haurebbe  potuto,  ac- 
ciò che  l'^mmìraglìò  pajjafje  alla  Spagnuola; 
però  hauea  mandata  quella  Carauellettuper  ^ia, 
per  ìnteder  dijfimukndo  lo  (kto  dell'  Ammiraglio^ 
^ per  faper,  fe  potea  adoprare,  come  in  tuttoxegli 
fiperdejfe.  Il  che  egli  conobbe  da  quel,che  fuccef- 
fe  a Diego  Mendet^,  il  qual  mando  il  fuo  viaggio 
ferino  col  Carauellonc^  ; & era  flato  tak^ . 


Come  fi  Teppe  quel , che  a Diego  Meri- 
dcz , & al  Fielco  era  fiiccello  nel 
lot viaggio*  Cap.  cv. 


PArtì  Diego  Mendet^  & il Fiefcà  di  (fiamav- 
ca  nelle  loro  fanoe  quel  dì,  che  hehbéro  buon 
tempo  di  calma,  col  qual  cominarono  fino  a fera , 
confortando,  & inanimando  gl  Indiani  a vogare 
con  quelle  paie^che  hanno  in  vece  di  remi  : &,ef 
fendo  il  caldo  molto  intenfo,  per  rimedio,  & refri- 
gerio loro,alcuna  volta  fi  gittauano  in  mar  nuotan 
do, e tornando  poi  frefehi  alterno , Etcoficami- 
nando,  & radendo  Cacqua,nel  tramontar  del  Sole 
perdettero  di  vifla  la  terra  ; &,mutandoft  di  notte 
la  rràtà  de  gClndiani , & de'  ChriHìarii , per  vo- 
gare, & farla  guardia , accioche  gl Indiani  non 
imprendejfero  alcun  tradimento , caminarono  tut- 
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la  quella  notte  fen^a  mai  femarfi,  di  modo  cht\ 
tenuto  il  giomoi  erano  tutti  affai  fianchi,  > 

inanimando  ognìun  de"  Capitani  i fuoi , pren- 
dendo effi  ancor  qualche  volta  il  retnOifhtta  e beb^ 
hero  colletione , per  ricourar  le  forze , el  vigore 
della  mala  notte  paffuta , tornarono  alla  lor  jfati- 
cay  non  vedendo  altro,  che  acqua,  & cielo.  Il  chi 
come  che  hafkffe per  affligerli  molto,poffiarno  no- 
dimenodir  d'eff[quel , che  fu  detto  di  Tantalo,  il 
quale  hauendo  vn  filo  palmo  d'acqua  dalla  bocca 
lontana,  nonpotea  trarfi la  fete:  come  auueràa d 
coHorOyì  quali  furono  in  gran  trauaglìo  perciò; 
concìofta  che, per  mal  gouerno  de  gl  Indiani, fu  da 
loro  col  gran  caldo  del  giorno,  & della  notte  pafi 
firn  tutta  laequa  beuuta , fenza  altrimenti  mira’- 
re  al  futuro.  Et,  percioche  ogni  fatica , & calma 
è infipportabìle , quanto  s" alzana  piu  il  Sole  nel 
fecondo  giorno  della  loro  partita,  tanto  piu  cre~ 
fceua  il  calorei  ^ la  fete  in  tutti  : di  modo  che  gid 
al  Mezp  dì  mane  aitano  loro  totalmente  le  forze 
^ che,  fi  come  in  tali  tempi  dee  fupplìreal  di- 
fetto de'  piedi,  & delle  mani  la  fiecial  cura,  (jr  ui 
gilanzadcl  Capo,  per  felice  forte  i Capitani  tro- 
varono due  barili  d'acqua  ; co"  quali  talhor  fic- 
correndo  con  due  gocciole  gl  Indiani,  li  foflennero 
in  fino  al  frefeo  del  tardi , inanimandoli,  -&  affer- 
mando,che  toHo  farian  giuti  ad  vna  Ifoletta,chia 
mata  Nabazp:^. , la  qual  giaceva  nella  loro  via, 

vili 
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Vn  I leghe  difcoHo  dalla  Spagnuola:percìocì}e^ 
oltra  la  gran  fatica  della  fete^  &Chaiar  vogato 
due  dì,  et  vna  notte,  haueano  perduto  l*ammo,cre 
dendo  hauer  fàllata  la  via  ; comiofta  che  fecondo 
il  lor  conto  haueuano  hoggìmai  cantinato  xx  le- 
ghe ^ & per  parer  lor,  che  hoggìmai  douejfera 
hauer  vijìa  di  quella.  Nel  che  in  vero  la  fatica, & 
fkinche%g^  ìngannaua  loro  : fi  perche , vogando 
ben  tra  il  giorno , & la  notte , non  può  fare  vna 
barca,  o Canoa  piu  di  x leghe;  come  perche  le 
acque  da  Giamaìca  alla  Spagnuola  fon  contrarie 
al  camino,  il  qual  fuol giudicar  fempre  aflai  mag- 
giore colui,  che  più trauaglio in  cjfo  patifcc^,Di 
modo  che, venuta  la  fera,hauendo  gittate  in  mare 
v/no,  il  quale  fi  era  morto  di  fete,& giacendo  altri 
diHefi  nel  piano  della  Canoa,  erano  tanto  tribola- 
ti di  Jfirito , & cofi  deboli , & fenga  forge  , che 
quafi  rùun  canùno  fkceuano . tM€a  cofi  a poco  a 
poco , prendendo  qualche  volta  deW acqua  del  ma- 
re,per  r afreddar  la  bocca,il chepojfiamo  dire  che 
foffe  rimedio  vfato  al  Nofiro  Signore , quando  dif- 
fè  Sitioyfeguirono,  come  poteuano,  fin  che  gliag- 
giunfe  anco  la  feconda  notte  fenga  viftn  di  terra, 
^J^a,  per  cieche  erano  meffi  di  colui,  che  Dio  vo- 
leua  faluare,  conceffelor  gratia,  che  in  tempo  dì 
tanto  bijògno  Diego  Mendeg^aW apparir  della  Lu- 
na vedeffe,  che  vfcia  fopra  terra,  percioche  vn'I- 
filetta  coprìa  la  Luna  a guifa  dì  Eclilfi,  'Kle  in 

altro 
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ekro  moihhatfrebbonó  potuto  vederky  percìoche  s 
■era  pìcciolay  & per  effer  l'horuy  che  era.  Qm  gw-  j 
, de  aìlegre’ZT^a  adunque,  confortundoliy& moUra^ 
do  lor  terra,  diede  loro  tanto  animo , col  fomminu.  ^ 

^rare  alla  lor  molta  fete  vn  poco  da  ber  del  bari-- 
le,  che  vogarono  in  guifa,che  la  maùna  feguente  fi 
trottarono  fidl'/foletta  , la  quale  habbiam  detto  | 
chegiaceua  vili  le^e difcoHo dalla  Spagnuo^  ) 
la,  chiamata  Naba'g^ga.Qt^Jki  trouarono  tutta  efi  ^ 
fere  intorno  di  pietra  viua,  & di  circuito  di  me%^  ^ 

lega.  Smontati  adunque  in  ejfa  ouc  meglio  poteu 
teroytutti  refero  molte  grafie  a Dio  di  tanto  foccor 
fi  : &ypercioche  non  v'era  acqua  dolce  viltà , ne 
albero  alcuno,  ma  fajji  ; andarono  di  fajfo  in  fajfo 
raccogliendo  con  gucche  t acqua  piouuta , che  ejfi  j 

trouattanoidi  cui  Dio  fe  lor  tanta  copia,  che  baHò',  , . 

perche  empijfero  i ventri  ,&  le  vafa , ancor 
che  coloroyi  quali  piu  fapeano,auuertijfero  gli  al- 
tri, che  nel  ber  regolati  fojfero  : nondimenoiofiret-  • ' 

ti  dalla  fete , alcuni  Indiani  vfcirono  fuor  di  rego^  ''j 
la-  perche  vi  rìmafero  morti, altri  fi  guadagna 
rono  di  grauiffime  infermità . Oraripofatìqueldì 
fino  al  tardi,  ricreandofi , & mangiando  di  quelle  À 
cofe,  che  trouauano  nel  lito  del  mare,  perche  Die-  10 

go  Mende%,  hauea  portato  feco  lo  ingegno  da  trar  1 
fuoco,  co  allegre:^  di  effer  e a vifia  della  Spagnuo  ' 
la,  accioche  a lor  non  fuccedejfe  alcun  cattino  » I 
tèpo , fi  apparecchiarono  per  metter  fine  al  viag- 

gìo 
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«0  /oro  ; ^ coft  nel  decHnar  del  Sole  col  fefc^ 
della  fera  prefero  il  lor  camino  verfv  il  Capò  di  S.. 
Micbeky  che  era  il  piu  vidnpaefe  della  Spagnuo^ , 
la  ; doue  guttifero  il feguente  fi  di  matina^  che  era. 
hi  principio  del  quarto  giorno  della  hr  partita,  &i\ 
poi  che  quiui  furono  ripofati  due  dì , ^artolmeo 
Fiefco,il  quale  era  gentilhuomojpronato  da  hono^. 

volea  ritornar  con  la  fua  Canoa jfi  come  l 
miraglio  gli  hauea  commandato:  ma,percioche 
Ut  gente  erano  Jnfianiy&  marinari,  & fi  tro^^ 
ttauano  molto  affaticati , e indìJpoHi , per  lo  tra^ 
uagtiOy  & per  io  mare , che  haueano  beuuto , & 
parea  lóro  appunto , che  Dìo  gli  haueffe  liberati 

dalventre  della  Balena , corrìfpondendo  i tre  di , 

èJr  le  tre  notti  alla  figura  del  Profeta  Giona,  non 
fu  huom  y che  feco  tornar  volejfe , ^a  Diego 
Mendet^y  come  coliti , che  haueua  maggior  fret- 
ta y era  già  partito  per  la  Cojh  in  su  della  Spagnuo 
la  con  la  fua  Canoa  ; quantunque  per  la  noia,  che 
egli  hauea  patm,epatì  coft  in  mar , come  poi  per 
terra  yfempre  haueffe  la  quamnaicon  la  qual 
compagnia , & con  la  fatica  di  montagne,  & cat- 
tine Strade,  cWegli  pafiò,  gìunfe  a Saragua,  che  è 
vna  proitincia , la  qual  giace  all  Occidente  della 
Spagnuola , doue  alìhora  era  il  Goucrnatore  : il 
qual  mostrò  allegreT:^  per  la  fua  venuta,  quan- 
tunque fu  poi  molto  lungo  nello  ejpedìrlo  per  le  cau 

Ce  dette  dìfopra  ; fin  che,  dopo  molta  importwiita, 
\ ^ Hh  fi  ter- 
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fitertmnò  cònhdy  ch*€gU  dejfe  Ucen%a  a*Dieg<r'j 
MendeT^  thè  andajfe  a S.  Domenico  a comprare,  ' 
^ mettere  all* ordine  vii  nauigìio  delle  rendite^, 
& de*  denari , che  l* Ammiraglio  hauea  qmuì.  Il 
qmlnamglioy  mejfo  in  punto , & apparecchiato  , * 
fii  da  lui  mandato  a Giamaica  nel  fin  di  Maggio- 
dell'anno  m d 1 1 1 1 , & prefi  la  via  della  Spa~ 
gna , fecondo  lordine  datogli  dall' Ammiraglio  , 
ficioche  fkcejfi  relatìone  a'  Re  Catolici  del fuccefi  - 
odel fuo  viaggio. 

Cornei  folleuati  fi  voltarono  contra 
TAmmiraglio  > ne  voleuano  ac- 
corcio alcuno.  Gap.  evi. 

HOr,  tornando  alt  Ammiraglio  fd  qual  con 
la  fua  compagnia  per  la  relation  di  Diego 
Mendeg^y  &per  la  venuta  del  Carauellone  s'era  • 
già  confolato  y con  fieranzay&  certex^  dello 
fiampo  dì  tutti  y giudicò  effirbenCy  che  fiicejfi  in^ 
tendere  a' folleuati  tutta  la  cofa , acciocheyacque^ 
tàndofi  i loro  fojpetti , tomaffero  ad  obedìentia . 

la  qual  cofa  con  due  buomirù  di  auttorìtày  che . 
haueuano  amìcitìa  con  loro  y conofeendo , che  ejfi- 
non  haurebbono  creduto  la  venuta  della  CaraueU . 
la yò  che  thaurebbono  dijfimulata , mandò  loro 
parte  della  mexena  di  porco , che  il  Capitano  di  ef- 
fi  gli  hauea  prefentata.  Giunti  queUi  due  dou'era- 
il  Porras , loro  Capitano  y con  quelli , dì  cui  più  fi 

fidauay'  = 
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<5^  fidaùa , vfà  loro  incontro  j accioche  non  mouejfe^^^ 
«I  ro , ò perfuadejjero  la  gente  a pentimento  del  de-, 
’J)  litio  commcjfo , imaginandoft  quel , che  in  effetto. 
J ' era,  che  l'ammiraglio  lor  mandajfe  generai  pcr-\ 
dono.  Ma  non  potettero  ejfi  ritener  tanto  la  gentCy  ; 
f cioè  non  participajfero  delle  nuoue , & della  venu. 

fi-  ’ tu  della  Carauella , & anco  della  fanità , huo- 

I»,  no  flato  dì  quelli , che  con  l * Ammiraglio  fi  rìtroua 

rf  nano , & delle  o forte , che  gli  fiiceuano , Et  cofi. 

dopo  molti  configli , che  fra  loro  fecero , e co'  prin 
cipali , fu  la  loro  rifolution  quefla  y che  non  volea- , 
I m fidarfi  del  faluocondotto , & perdono , il  qual 
U Ammiraglio  mandaua  loro  ; ma  che  volontieri 
fe  ne  andrehbeno  quietamente  aWlfola , fe  egli 
[»  promettejfe  di  dar  loro  vn  nauiglìo , nel  qual  fe  ne . 
f ' andaffero  ,fe  ne  venìjfero  due  ; &,fe  ne  venijfe, 
(fi  vno , che  lor  mexp  ne  confegnajfe  : & fra  tanto , 
!h  percìoche  haueuano  perdute  lelorrobbe  ^ ri-. 
il*  fcattì  nel  mare , ch'ei.partiffe  con  loro  quello y che 
tó*  haueua.Alla  qual  cofa  rifondendo  gli  Ambafeìa, 

1.  toriyquellenoneffere  condìtionìragìoneuoliygl'ìn-. 

k , terruppero , dicendo , chcypoi  che  ciò  non  era  con 

(jf  ^ ceduto  lor  per  amore  ^ ej]i  fe  lo  prenderebbono , 
tl‘  [ perforga  y&alor  diferetione.  Et  con  ciò  licentia 
)fj  t reno  gli  Ambafeiatori  y interpretando  l'ojfcrtCA 
^ ; dell  'Ammiraglio  in  mala  parte , & dicendo  a'  lo^ , 

ri  ro  feguaci , ch'egli  era  huomo  crudele , ér  vendi- 
f catino  : & che y. quantunque  di  fe  non  temejfero , , 
. ..  Hh  ij  perche 
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peròe  VAmmragìio  non  haurebbe  hauuto  ardu 
re  éfhr  cofa  alcuna  in  lorpregiudicio,  per  lo 
HOT , che  alla  Corte  effi  haueuano  ; era  però  ragio- 
nerie , che  temejjero , che  de  gli  altri  ei  volejfe 
prender  vendetta  sfotto  colore , eJr  nome  dì  caHi- 
go , & che  per  ciò  ^Orlando,  & i fuoì  amò  neU 
la  Spagnuola  non  fi  erano  fidati  di  luì , ne  delle 
fue  offerte;  & gli  era  riufcito  bene  ^ & furono 
tanto  fàuorith  chel  fecero  mandare  in  ferri  in  Co, 
Higlia,  Il  che  non  haueano  effi  minor  caufa,  o ffie- 
ranua  dì  fare.  Et , perche  non  fhceffe  in  loro  alca 
na  impreffione  la  venuta  della  Carauelia  conlenuo 
ue  dì  Diego  Adendez. , dauano  a tutti  ad  Intende- 
re y che  non  era  finta  vera  Carauelia , ma  fàntaf- 
may  & per  parte  di  negromantia  fhbricata;  per- 
che t Ammiraglio  fapea  molto  di  quell artc^  : ne 
era  verifimile,  che,  effendo  ella  certo  Carauelia , 
non  haueffe  pratticato  pià  di  quello  che  fece  la 
gente , che  v'era  fopra,  con  coloro , i quali  erano 
con  l Ammiraglio,  & cofi  toHo  foffe  diffiarìta; 
ma  bene  era  credìbile , che  ,fe  pur  foffe  finta  Ca- 
raueUa , lo  ilìeffo  Ammiraglio  vi  fi  farebbe  ìm- 
barcate  con  fuo  figliuolo,  & col  fratello . Con  le 
quali , e con  altre  parole , dirì'^^te  allìHeffo 
propofito , tornarono  a confermarli  nella  loro  ri- 
bellione ; & li  ffiinfero  appreffo  a deliberar  dì  an- 
dare d nauigli  a pigliar  per  for%a  quel,  cheui 
jrouaffero , & a far  prigione  lo  nAmmiraglio . v 

Come 
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- 'Come, giunti  prcllò a*  nàuigli  i follcuati ,■ 
il  Pr&ito  vfcì  a combatter  con  elS,  . > 
& gli  vinfe , & fu  prefoil  Por-  \ 
ras  lor Capitano.  C.  evi  i.  i r:  > ; 

«V  . • . > . > 

PErfeuerando  adunque  ì foìleuatì  nelhr  cattìr 
uo  propofito  i & animo  igìunfero  fino  ad  vn 
quarto  dì  lega  lomn  da’ nauìglì  ad  vna  popolatìon 
d’ Indiani  j che  ftchiamaua  Maima,  doue  pei} 
Chrìfliani  fhbricarono  vna  popolatìone , che  nor 
marono  Siuiglìa . Il  che  ìntefo  dall’ammiraglio, 
& faputa  l’ìntentione , con  la  quale  ejji  veniuano, 
dehberò  dimandar  loro  incontra  il  Prefetto  fuo 
fratello , accioche  con  buone  parole  tentaffe  dì  rìr 
durlì  a fanìtà  di  ceruello , & a penitenza  ; ma 
con  mi  compagnia  jchci  fe  prefumejjero  offen- 
derlo , bafhjje  per  far  lor  reftUent^a . Con  la  qual 
deliberatìone  il  Prefetto  cauò  t perfine  bene  ar- 
mate, & in  punto  per  guerreggiare , & con 
pronto  animo  ad  ogni  occaftone . Qwfti , giun- 
ti per  vna  collina  vn  tratto  di  baleSìra  lontani 
dalla  popolatìone^ , ou’ erano  ì fiUeuati , man- 
darono ìnanzi  quei  due,  che  prima  erano  an- 
dati con  t ambafeìata , accioche  tornaffero  apro- 
tefkr  loro  la  pace^,  ó"  che  il  lor  Capo  [offe 
contento  di  abboccarfi  con  luì  quemmente^.  Ala, 
percioche  effi.non  erano  minori  dì  numero,  & non 
cedeuam  punto  dì  forza  a quelli  altri , per  effer 
. Uh  ìif  quaft 
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quàfi  tutti  marinari;  onde  fi  perfuadeuano  yìhe 
coloro  5 i quali  col  Prefetto  veniuano  9 foffe  ^en- 
te deboki&  che  non  hauria  combattuto  con  loro: 
non  concejfero  a gli  cy^mhafciatorì,  che  arrtuaf- 
fero  a parlar  loro  ; ma  con  le  Jpade  nude,&  con  le 
tancie , che  haueuano , fhtti  in  vno  fquadrónel^  » 
gridando,^max^9  Amante,  ajfalironó  lofqua.- 
drone  del  Prefetto , hauendo  prima  giurato  fei 
de'  congiurati , che  erano  flimati  più  valenti  y di 
■non  par  tir  fi  l'vno  daVt altro  y ma  dri^garfi  contm 
la  perfona  del  Prefetto , perche , morto  Im , deg^ 
altri  non  fiiceuano  conto . che  tutto  piacque  a 
*Dio  che  lor  riufcijfe  in  contrario,  percioche  furo^ 
no  cofi  ben  riceuutiy  che  al  primo  incontro  ne  cadr 
dero  VyO  VI  per  terra,  la  maggior  parte  di  quel- 
liy  che  veniuano  centra  il  Prefetto . Il  qual  diede 
di  tal  forte  fopra  i nemici,  che  in  poco  jpatio  fu 
'inorto  Giouanni  Sanàes  di  Caliz. , da  cui  era  fug- 
gito il  Qmbioj  & im  Giouan  Barba , che  fu  il  pri 
mOy  a cui  io  vidi  sfoderar  la  jpada  al  tempo  della 
fua  ribellione , & alcuni  altri  caddero  malamen- 
te feriti  in  terra,  & il  lor  Capo  Francefco  di  Por- 
rai ne  fu  fatto  prigione^ . Cerche, vedutìfi  cofi 
mal  tramtiycome gente  vile,  & ribella , voltaro- 
no le  {palle , fuggendo  a piu  poterci  : & ìlTre- 
fetto  voleua  feguimr  lo  incalzo , fe  alcuni  de*  prnf- 
cìpali , che  con  lui  erano , non  glie  le  impediuano, 

‘ dicendo ,.  eh* era  buono  il  caligo  ; ma  non  già  con 
• ■ - , s,  V tanta 
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' nmia  Jèuerità  : acciocheipoì  che  iihauejje  aman^^ 
•z^ù  molti,  non  fojjèperauuentura  a gflndiai[ù 
parutodì  dar  Jòprailvmitore  ; poicheli  vedea 
tutti  in  arme,  afpetwtdoìl fuccejfa  deUa  ^t^a, 
fin%a  accoflarfì  ad  alcuna  delle  partì.  qual,  btto 
configUo  confiderato,fe  ne  ritornò  a’  namglì,men$ 
do  prigìoniil  Capo , & alcuni  altri  : doue  fu  Jben 
rìceuutó daW^tnnàmglìo  fuo  fratello, dagji 
altri,  che  con  luì  erano  rimaft , rendendo  tutti  grth 
-tiea  T)ìo  NoUro  Signore  per  vna  tanta  inttoriay 
■proceduta dalle  fue mani;  doue  i fuperbì,  etireii 
ancora  che  piu  forti,  haueano  rìceuuto  il  loro,cOy 
. ^iigo,  & perduta  la  fuperbia  ; non  ejfendo  altri 
• ferito  dalla  parte  noBra , che  il  Vrefetto  in  vna 
mano,&  vn  maeBro  di  fola  dell' Ammiraglio  y 
. il  quale  di  vna  picciola  percofìa  di  lancia  in  vn 
> -fianco  morì.  tornando  a’  foUeuatì,dìco,che 
‘Pietro  dì  Ledcfma,  quel  Piloto , dì  età  habbiamo 

- detto  dì  fopra , che  andò  con  'Vtcen'zp  AgneS'Od 
Honduras,  & che  nuotò  in  terra  a Betlem,  cadde 

, giù  per  alcune  balxe,  e flette  afeofo  quel  dì , & il 
feguente  fino  al  tardi , fen%a  che  alcun  japeffe  di 
lui,  ne  gli  dejfe  aiuto,  eccettì  gl' Indiatili  i quali  co 
, maratàglìa,noh  fapendo , come  tagliauano  le  fra- 
, \de  noHre,.gli  apriuano  con  flecchi  le  ferite,  delle 

- quali  vna  haueua  in  tefta  ,per  cui  gli  fi  vedeua  il 
, ceruello,  & vn' altra  in  vna  fralla,che  riera  quafi 

. ' -^difriccataifi  che  glìpendeq  tutto  il  braccio, & ha- 

Hh  ììij 


«• 
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$iea  apprejfo  vna  cofcia  taHìdtn  apprejjò  tojpìfim 
alla  cauicchìa,  & vn  piedey  come  fegti  foffè  jkta 
pojhvna  fuola  fittolo  pìanelUiytagliato  dal  calca 
gna  alle  dita . quali  tatti  darmi,qHando  grfn- 
diam  gli  dauano  impaccio , diceua J^fmtemì 
ftarcy  che , s*io  leuo  sù , vi  farò,  &c,  & effi  per 
quehe  fole  parole  fi  metteano  a fuggire  pieni  dì 
fpauento . iJHay  ejfendofi  ciò  ìntefo  ne  nauìgli  » 
fu  portato  in  vna  cafa  di  paglia  , che  era  iià  ap- 
prejjoyouel'humiditày^  i mofciom  bcifinuano  a fi- 
nirlo. Ouiuì,  in  vece  di  trementina,  a ciò  necejfa- 
riayglToÉbrucìauanole  ferite  con  oglio,le  quat 
furono  tante,  oltre  a quelle , che  habbìamo  dette, 
che  giuraua  il  Ciroico,  che  ogni  dì  de  gli  otto  pri- 
fni  y che  lo  medicò , gh  trouaua  nuoue  ferite  ; & 
alTvltimo  pur  guarì,  morendo  il  maeftro  di  fata, 
del  cui  mal  ninno  temeua  .Udì  feguente , che  fi* 
'Lunedì  a xx  di  Maggio^  tutù  quelli,  che  fi  era* 
no  faluatiymandarono  vna  fupplica  all* Ammira* 
glio  ,fupplicandolo  h umilmente  a volere  vfar  con 
loro  mijèricordia: percioche  fi  pentiuano  di  queir, 
che  haueuano  commejfo,  & voleuano  venire  alla 
fua  obedientia . Il  che  fu  lor  coceduto  dall  Amrni 
raglio;^  cofi  fece  vn  perdon  generale, con  patto, 
che  il  Capitano  rimanejfe  in  prigione , come  era, 
accioche  non  foffe  caufa  di  alcun  nuouo  tumul- 
to. Et,  percioche  ne*  naiàgìi  non  farebbono 
fiati  ad  agio  e quetì,  nevi  farebbono  manche 
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,delle parole  dUIpkcenoll  dì  alcun  vulgate ,i  iptàfi 
. ageuolmente  dejlano  romorì , g fufiimo  le  ìngiHn 
\rte  fcordatCi  o dilfmiilàte^ ; d* onde  procedono, 
■pofcia  nuone  quìflionii  e tumulti  : &perciocheJar 
•rebhe  jkto  difficile^  chetane  gente  fi  potejjè  alr 
leggiate  commodamente,  e mantenere  di  vettouoe» 
glie;  delle  quali  i pochi  cominciauano  a patir  mol 
to:  deliberò  mandar  loro  vn  Capitnn  con  merci  da 
rìfcattnre , il  quale  andaffe  con  efii  perP/fo\a,& 
lì  manteneffe  in  giuHitìa,fin  che  venìjjero  ì namr 
gbi  che  di  dì  in  dì  fi  a^ettnuano , 

Come  l’Ammiraglio  pafsòalIaSpagnuoIa» 
V &:  quindi  in  Caftiglia , doue  in  Vagliado- 
lid  Noftro  Signore  il  condufle  alla  fila 
fan ta  gloria.  Gap.  evi  1 1.  dcvlt.  . 

Ridotti  adunque  ad obedientìa  i ChrìHìanì^^ 
& gl Indiani  perciò  hauendo  piu  cura  dì 
prouederli  per  lo  rìfiatto  loro , pacarono  alcuni 
giorni,  dopo  i quali  fin)  vn*anno,  ch'erauamo  giir 
ai  a Giamaica  : nel  qual  tempo  vi  gtunfe  vna  nor- 
ue , che  *Dìego  Mendez^  haueua  comprata,  et  fot 
nìta  in  S, Domenico  co*  denari  dell  Jimmiragtio  ^ 
nella  qual  cimbarcammo  amici,  & rimici  :&, 
ficendovelaa*  xxvi  1 1 di  Giugno natàgammo 
fon  ajjai  trauagUo,  per  ejfere  i venti,  & le  correo 
ti  del  contìnuo . molto  contrarie  ^ corno  babbìamQ 

detta 
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ìdetto  che  fempre  fono  al  tornar  dì  Gìamatca  O'S: 
-Domenico  - nel  qual  porto , & città  con  affai  deft~ 

^ derio  di  rìpofo  entrammo  à*  x 1 1 1 di  AgoHo  del 
-M  D 1 1 1 1 : doue  il  Gouemator  Jòpradetto  fece 
-grande  àccoglien^p,  aWAmmìraglìOy  & gli  diede 
la  fua  cafa  per  alloggiamento  ; come  che  quejbt 
ffoffelapace  dello  fcorpìonc^  : percioche  d'altra 
parte  Uberò  il  TorraSi  che  era  flato  Capo  della 
'ribellione  ,&  tentò  di  caftìgar  quelli  y che  erano 
ànteruenuti  alla  fua  prigioràa , & di  voler  giudi- 
care altre  cofe  delitti , che  filo  a'  Re  Carolici 

toccauanoy  per  hauere  effi  madato  l'AmmiragTio 
.^er  Capitan  Generale  della  loro  armata  Je  quài 
carene  fece  egli  all' Ammiraglio  fimpre  con  rifa 
^filfiy  con  diffimulatione  alla  fua  prefen%a,  £t 
durò  ciò  fin  tanto  ,che  fu  accodo  il  noHro  namgììo 
e fu  noleggiata  vna  nauey  nella  qual  F Anmira- 
glio,  &i  fuoi  parenti,  & fir nitori  s'imbarcarci 
-no  ;percìoche  la  maggior  parte  dell'altra  gente 
• -rimafe  nella  Spagnuola.  Facendo  adunque  vela  a^ 
-x  1 1 di  Settembre,  vfcinmo  del  fiume  per  due  le-, 
ghe  in  mar  e,  oue  fi  sfeffe  F albero  del  namgbo  finè 
'alla  coperta ;& perciò  l'Ammiraglio  lo  fecdJ 
voltare  indietro , & noi  fegummo  con  la  noMì 
r il  noHro  camino  ver  fi  Caviglia , Nel  quale  hai 
uendo  hauuto  buon  tempo  fin  quafi  al  terxpdei 
< Golfo,  fummo  affaliti  vn  dì  da  fi  terribil  fortuna^ 
' chela  naue  fuin  grande  pericolo,  JEt  il  dì  fegueai 
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che  futi  Sabbatodì  a\  %ix  di  Ottobre  ^ e f- 
'fendo  gìà  bonaccia  y ^ not  in  ripofoy  F albero  fi 
ruppe  in  un  pexg(i.ma  H valor  del  Prefetto^ 
■rìr  lo  ingegno  dell'  Ammiraglio , il  qual  non  fi  le^ 
itaua  del  letto  per  le  gotte,  vì  trouarono  rimedia,' 
facendo  vn  picciolo  albero  di  vna  antenna,  e for^ 
4ificando  la  metà  di  quella  con  corde,  & co*  legna 
delle  caHella  di  poppe  , & di  proda  , le  quià 
disfacemmo . Ci  fi  ruppe  poi  in  vn* altra  fortuna 
la  contramexana  ; & all'vltimo  piacque  a Dio  , 
che  cofi  nauigajfimo  dcc  leghe  : nel  fin  delle  qua^ 
li  giungemmo  al  Torto  di  S.Lucar  di  Barameda, 
quindi  in  Smglia  ; dotte  l * Ammiraglio  riposò 
alquàto  de*  trauagli  patiti.  Indi  il  mefe  di  Maggio 
deU*anno  j^dv  partì  per  la  Corte  del  I{eCatofi-; 

' 'co;perche  già  l'anno  auanti  la  glorioja  Rema  Do^ 

' na  /fabella  era  pajfata  a miglior  vita,  per  cui  non 
■ lieue  dimoftratìon  di  dolore  fece  l 'Ammiraglio, 
ejfendo  finta  ejfa  quella,  che  lo  foHentaua,  & 
uorìua;  & hauendo  fempre  trouato  il  Re  al^ 
quanto  [ecco  , & contrario  a' firn  negocij . Il  che 
’ fi  vide  chiaro  nell'accoglìénxq,  ch'egli  a lui  fece: 
percioche,  ancor  che  in  apparenza  gli  fitcejfebuo 
volto i fimulò  il  rimetterlo  nel  fuo  finto  ,*  &•  hauea 
volontà  di  totalmente  priuarnelo , fe  non  glie  le 
hauejfe  impedito  la  vergogna, la  qual,come  hahhilt 
detto  ,ha  gran  forui  negli  aninà  nobili.Sua  Ahez^ 
za  iHeJfa , la  Seretiìffima  R^ma  lo  haueuano 

"v  mandato , 


rHI(STORIE'  " 

:$mndatOi  qHmdo  egR  partì  ne^  viagr 

gio*  dando  hoggimaì  le  cofe  delle  Indie  rm 

Sira  dì  quel,  che haueano  ad  ejj£re,  & vedendo  ìt 
Re  CatoRco  la  molta  parte  , che  in  quelle  hauea 
P^mmragUo  in  vhrià  di  ciò,cbe  era  flato  capito^ 
-lato  con  lui , tentaua , che  a fe  foffe  rìmafo  taffo^ 
:luto  Dominio  di  quelle  ,&di  poter  prouedere  a 
fuomodo , & voglia  di  quelli  vfficij,  i quali  aW- 
Ammiraglio  toccauano»^erche  incominciò  à pro^ 
porgli  nuouì  patti  di  ricompenjò  : a che  Dio  non 
Miele  luogo  ; percioche  allhora  il  Serenijfimo  Re 
fìlippo  ^rimo  venne  in  Ifpagna  a repiare:  & al 
tempOy^che  il  Ke  Catolìco  vfiì  di  Vagliadolid,  per 
'iìceuerlof  Ammiraglio  molto  aggrauato  dalle  fue 
gotte,  & dal  dolor  di  vederfi  caduto  del  fuo  pofi- 
fejfo,  aggrauandolo  anco  altri  mali,  refe  t anima 
a Dio  il  giorno  della  fua  Afcenfme  a*  xx  di 
Maggio  dell'anno  mdvi  nel  fuddetto  luogo  di 
Vagliadolid  ; hauendo  prima  con  molta  diuotione 
prefi  tutti  i facr amenti  della  Chiefa , e dette  que-^ 
Sie  vltime  parole^  ;In  manvstvas, 
•Domine,  COMMENDO  spiritvm 
ìAEvu.  Il  quale  per  la  fua  alta  miferU 
cordia,  & bontà  habhiamo  per  certo 
che*l  riceuette  nella  fua  gloria: 
t^d  quam  nos  cum 
eoperducaL» 

< ........  , - . Amen^ 

V M 


Jl 


t Olii B O.  ' <X'47. 

fv  fuocirpofupoit<nt<httoaSidgBai^;qiitì. 
ni  mila  Chìefa  maggiore  dì  quella  Città  fufepolto, 
con  funebre  pompa;  & per  ordine  del  Re  Catoli^^ 
cdfumejfo  a perpetua  memoria  de  fmì  memora» 
biUyhttìi  & fioprimentì  delle  ìndie,vnò  Epitafiò 
in  lingua  SpagnuoLty  il  quale  dìceua  cófi: 

A CAST1LLA^  Y A tEOK 
Nvevo  mvndo  dio  colon. 
cioè  al  Regno  dì  Caftiglia,  & al  Regno  di  Leone 
il  Gran  Chrìlloforo  Colombo  diede  y & donò  vn- 
nuouo  nmdo.*  Parole  veramente  degne  dì  molta 
confidem^mi^&  dono  : percjoche  ^ 

cl^e  maifia  gli  ^iicbi  j ò moderni  b^hia  ala^ 

Pfrpèùa  memoria 
nel  mon^j^  w:^Jia:lkito  H^imo  {copritore  del- 
t Indie  OMd^^fome  chf^pòtnsìhterra  ferma 
di  queU^a^t^lFerùndo  Corife  ^a^efco 
PìXgarro  habbiano  fcoperte  molte  altre  prouinciCy 
i&  Regni  gràdijjìmì  :percìocheìl  Còrtefe  fcoprì  la 
prouìncìa  di  lucatan  con  la  Città  del  MeJJico,detta 
Nuoua  Spagna  , pojfeduta  allhora  dalgran  Mo» 
teT^may  Imperator  di  quelle  partì;  & Francefco 
Pìxg^rro  fcoprì  il  Regno  del  Perù,  il  quale  è gran» 
dijfimo  y &pien  di  molte  riccheT:ge,poJfeduto  dal 
gran  Re  Atabaìipa  ; dalle  quali  proiiincie , & re* 
gni  fi  conducono  in  Spagna  quafit  ogni  anno  molte 
nata  cariche  di  Oro , & dì  Argento , di  F' erri- 
no i di  (frana , di  Zucchero,  & di  molte  altre  co* 


^Ìì}i!iS  t,f)  E is: 

fiidh^nn  viduta,'  oltrà  le  p^rhi  & dtre.gef^e, 
>péHe. quali  la  Spagna„& ì fuoì  Vrencìpifior^o^. 
mhoggìdldìcopiofeyicch^  ' 
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